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Tutti i compagni impegnati 
nella diffusione di domenica 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per domenica i compagni del Partito e della FGCI preparano una diffusione straordW 
naria dell* * Unità ». Le Sezioni, le Federazioni, sono chiamate ad un grande Impegna 
per il successo dell'iniziativa. Le prenotazioni debbono pervenire entro la serata di 
venerdì o al più fardi nella mattinata di sabato. 


Criminale attentato nel tentativo di paralizzare il capoluogo lombardo 


Dopo il Senato, approvata anche alla Camera 


Tritolo a Milano sui binari del metrò °P e g ^ nte 
Fallita l’azione degli autonomi a Roma | lavoro giovanile 

I trasporti sotterranei bloccati per quasi tutta la mattina - Il gesto rivendicato da « Prima linea » - Pesanti di- j „ provvedìl)ieilto votato da PCl DCi PS) e PSD , . Come viene favorito 

sagi fra i lavoratori - Clima di tensione nella capitale - Gravi incidenti a Padova - Provocazioni in altre città j l'impiego straordinario dei giovani - Uno stanziamento di 1060 miliardi 
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Dalla nostra redazione 

MILANO - 'I re or.minali at¬ 
tentati dinamitardi, tornimi 
ti prima dell'.liba eoi» l'nn 
pieno di ordigni esplosivi al 
plastico, hanno parahz/.ato 
ieri mattina, per oltre cin¬ 
que ore. l'intero traffico su 
entrami*? le linee «Iella nie- 
trojxilitana milanese e sul¬ 
la ferrovia Sorcino Sa rotino 
cr«'ando un profondo disa¬ 
gio per migliaia di lavoratori. 

A Milano, infatti, le due li¬ 
nee della metropolitana lani¬ 
no una funzione di grande ri 
bevo, specie per il trasporto 
dei pendolari. Molti lavorato¬ 
ri utilizzano direttamente la 
♦ sotterranea» per raggiunte- 
re la città dalla fascia nord- 
est della cintura. Molti altri 
la usano per raggiungere i po¬ 
sti di lavoro dopo essere arri¬ 
vati a Milano in treno nelle 
due stazioni di Porta (lari- 
baldi e Centrale. Ieri mattina 
rinterruzione del servizio di 
metropolitana ha riversato un 
inusitato numero di passeg¬ 
giai sili mezzi di superficie, 
mentre molti lavoratori si so- j 
no visti costretti ad usare la 
macchina. Tutto ciò ha por- | 
tato ad una inevitabile e prò- i 
lungata paralisi del traffico. I 

I due attentati alla metro- , 
politami sono avvenuti a lire- ' 
ve distanza di temjio Timo | 
dall'altro: «pialche centinaio 
di metri fuori della stazione | 
terminale di Cascina Gobba j 
della linea 2 (verde) il primo, 
e fuori il deposito dei convo¬ 
gli «ivi pressi della stazione di ' 
Sesto Marcili il secondo. So- j 
no stati rivendicati qualche ! 
ora dopo, con una telefonata ; 
al Carriere della sera e con j 
un volantino, dalla organiz¬ 
zazione terroristica « Prima | 
linea ». nata ai primi dello 
s- orso dicembre a Torino da 
una frattura nelle * Brigate 
rnw ». Ne! \«limitino, redat¬ 
to con il consueto delirante 
e provocatorio linguaggio, i 
tcrmristi fanno esplicito rife¬ 
rimento. fra l’altro, «al re¬ 
cente accordo confìndiidria- 
s «ubicato che, tra le altre 
eo-e, iilxilisce sette festività, 
la seconda «Ielle quali ricor¬ 
re oggi ' . 

Sospeso sui «ia’l'uscita dei 
primi «lue cannigli «lei rispet¬ 
tivi capilmea «li Calcina Gol) 
ha c «li Precotto, il traffico 
sulle (lue linee della metro!*» 
li tana ha j*»tuto essere riat 
tivato alle 11.23 grazie aU'mi- 
pegno dei lavoratori de ; ser¬ 
vizi di riparazione «yj’ATM. 

Ecco !a ricostruzione degli 
attintati contro le linee della 
metropolitana, susseguitisi a 
distanza «li i*k hi m.nuti. I/- 
prime esplosioni sono avve¬ 
nute poco piò di cento metri, 
m direzione di Milano, fuori 
della stazione «Iella linea 2 
di Caseina Gobba, i em Inni 
ri sì «ongnuigonti. a! «li là del 
la stazione. c<ti le tranvie in 
terurhane delle » L uce ceV 
ri doll'Add.i ». Kr.mo le 4.20 
circa «piando gli olierai che 
a queil'ora sono impestn.it « nei 
normali contro 1 !: sui binari 
c agli altri impianti sono 'ta¬ 
ti messi m aiìa-me da due 
forti esn’.os.oni quasi smini 
toner. Subito do;*» Mino mi 
7 ate le ispezioni lungo la !'■■ 
rea o un quarto «l'ora dono, 
a :v*co uni d un ventina o di 
nicTt verso M.lano. s. e s.-o 
porto vile due cjri'.'nr espio 
j vr avevano troni-.ito netta 
niente. t>er duo tratti di c rea 
mezzo metro ciascuno, le ro 
ta e e dannogg'.itu la ni.i"ic- 
c .ita e gli impianti fissi ad a- 
eenti. Ven.va subito dato !'il 
lamie ai carabinieri che ac 
correvano sul jxisto con v.i- 
r,e auto. 

Al deposito dei convoali d- 
ria Nanissagora. a meno d: 
500 metri della sta/uvie d. 
.Vsto Morelli, le esplosaun. 
anche «pii due, s«»n*> avvenu¬ 
te alle 4.30 circa, forse meno 
d, dieci ni muti dopo quelle d. 
Cascma Gvibb.i. Anche qui 
erano al lavoro nei vari »et- 
tor. del vasto impianto, un 
centinaio di lavoratori, diss<-> 
ni'nati a grunn; n punti an 
che molto d 'tanfi fra loro. 

Le pruno i'j* /toni 1 mgo al: 
impaliti un un pr nio temi»-» 

5.i era jvii'.ito ad un corto 
circuto degl, apparati el«'t 
tr.ci della i.ib‘n .1 di tr.i'for 
ma/ione) ren hanno !*irtat<» 
a nessun r 'ii't it ». anche per¬ 
chè si ciò siati effettuati nella 
quasi totale oscurità ?.I.i al'e 

Aldo Palumbo 

(Seque in ultima pagina) 
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Nell’ateneo romanoi 

i 

un’assemblea 
senza incidenti 


ROMA — Automezzi della polizia presidiano il centro nei pressi di piazza Venezia 


ROMA — Win capitale si | 
è conclusa -c-n/.a che si resti- 
i strassero incidenti una gi«»r- 
l nata che si presentava so¬ 
nata da tensione e picoceu- 
|»a/i«)ne. Il < movimento * de¬ 
li studenti, dopo aver ri¬ 
nunciato — come è noto — 
i alla manifestazione in piazza 
die aveva ridetto, ha tentilo 
nel pomeriggio di ieri una 
! assemblea all'ateneo. Nella 
mattinata i due raduni coii- 
I votati dagli « autonomi » so¬ 
no andati «piasi del tutto de¬ 
serti. Il Policlinico e l'uffi¬ 
cio «li collocamento — i luo- 
lii indicati per i provoca¬ 
tori com ent radienti — erano < 
! presidiati da polizia c cara- • 
binieri. 

Soltanto nel [ximeriggio si 
sono verificati lievi tafferu- 
! gli a Centocclle. un quartiere ; 
. |x*riferico delia capitale, do- ! 


ve un «lrap|**!lo di autono¬ 
mi.» o|)eraia >. che vergava 
scritte sui muri, è stato su¬ 
bito disperso dalla polizia con 
una breve carica. Nella città 
ora stato predisjiosto jxt ieri 
un massiccio servizio «bordi¬ 
ne pubblico, e alcuni reparti 
sono giunti, come rinforzo, 
ambe da altre città. 

In alcuni quartieri, soprat¬ 
tutto nelle zone ritenute più 
z calde v. molti negozi sono 
rimasti chiusi, uffici e scuole 
semideserti. Una situazione, 
questa, condizionata dal fat¬ 
to che fino all'anno scorso il 
H) maggio era una giornata 
festiva, ma sulla quale ha 
influito certo una sensazione 
di insicurezza, la preoccupa¬ 
zione che scoppiassero nuovi 
incidenti. 

A PAGINA 10 


Non basta far tacere le P. 38 


.A Ruma. « Milano, a Fi¬ 
renze c in altre città, prandi 
o piccole, si e vissuta ieri 
un'altra (pomata pesante, re¬ 
pudia da! timore di nuot i in¬ 
cidenti. di nuore provocazio 
ni (che non sono mancate) 
da fkirte del •* partito della 
P .39 v; e'e stato un insolito 
ruoto nel traffico, un silen¬ 
zio inusuale nelle strade, mol¬ 
te scuole sono rimaste chiu¬ 
se. la pente era tesa e preoc¬ 
cupata. Forse oppi potremo 
leppere sui piantali che espri¬ 
mono l'opinione dei settori 
più moderati parole di sol 
liceo jierehé un eccezionale 
spiegamento dì polizia ha 
stroncato ogni felicità dei no¬ 
lenti. e si sentirà dire che 
questa è l'unica strada per 
assicurare la difesa dcll'nrdi 
ne pubblico e restaurare Fan 
torità dello Stato. Sol pensia¬ 
mo intere che sia aiunto r 
momento dì far lem con 


grande forza sulla coscienza 
profonda del popolo italiano, 
sulla sua rolontà di lotta. 
So. .Voi non ci accontentiamo 
del fatto che tutto sommato 
i non è andata male «. pii in¬ 
cidenti sono stati limitati, pii 
t autonomi » isolati, e età di¬ 
scorrendo. 

Xatiiralinriite non neghiamo, 
anzi sottolineiamo l'importan¬ 
za di queste ultime cose, e 
specialmente della sconfitta 
subita dagli • autonomisia¬ 
mo .soddisfatti se una gior¬ 
nata come quella di ieri si è 
mantenuta nei limiti della ten¬ 
sione e non è sforata in epi 
Ioghi drammatici. Ma un par 
se che dee e ninfe uscire 
da una crisi tremenda, che ha 
bi.sngn i d: stabilità democrati * 
co. d’ sirurr'za. di un prati 
de slancio rinnoratore r che 
mole conquistare questi tra- 
auard’. non iniò ridursi ai so 
sturi d : .soffierò. F.cro cerche 


riteniamo che sìa necessaria 
qualche riflessione più profon¬ 
da. Ilitania questa: che per 
quanto innegabili siano, di 
fronte alla violenza eversiva. 
ìe esigenze di una ferma vi¬ 
gilanza e difesa dell’ordine de¬ 
mocratico. nella quale l’uso 
corretto delle forze di polizia 
rada unito alla collaborazione 
delle forze popolari, il proble¬ 
ma vero è quello di far risal¬ 
tare pienamente, coti più for¬ 
za. il carattere e oli scop : del 
la nostra battaglia poetica e 
ideale. Questa battaglia ci ve¬ 
de mi neonati per qualche ro¬ 
sa che non consìste sciupìi 
cernente nella ricerca di una 
boii>f>r<« e ib un ra f 'or za men¬ 
to. pur cosi necessari. d f ' , ’.e 
strutture di difesa dell'ordine 
pubbl’ni: qualche cosa che ra¬ 
da oltre, che rada al cuore 
del problema che è quello di 
passare dalia difesa allo svi- 
luppo di tutta la vita civile. 


iti forma sempre più piena e 
democratica, con la massima 
ricchezza di articolazioni, aper¬ 
ta. in pare. hV la proposta 
nostra di valori profondamen¬ 
te nuovi. 

Invece, nell'atmosfera cupa 
e tesa delle città si «'• potuto 
cogliere ieri tutto il vuoto, il 
vecchio, il reazionario che sta 
dietro i « valori » esaltati dai 
nitori teorici della violenza 
anarcoide che si pretendono 
portatori di nitori bisogni di 
libertà e di r riapprnpriazio 
ne della vita ». Quale * ring 
prnpriazinne Argon osser¬ 
vava giustamente nell'intervi¬ 
sta al nostro giornale che in 
violenza è esattamente l'op 
posto di quei bisogni liberta¬ 
ri da cui si pretende che na¬ 
sca: non fos.se altro ftcrrhó. 
seminando il disordine e la 
paura, allontana le masse 
dalla p'ilitiea. le espropria, le 
divide, le ricaccia indietro. 


Comincia la fase decisiva della trattativa fra i partiti 

Oggi gli incontri di PCI e PSI con la DC 


ROMA - r« *n la giornata d: 
oggi, la trattat.va fra 1 par 
titi costituzionali elitra nella 
stia fase deci.'.va. !„» .'ccon 
da serie «1; miioqj! piì.t:.-: 
si i.i.zitrà starnati-' o Monte 
e.tono con r.neonTo tra la 
deli g.i/.one delia OC e «pie! 
la del PCI. Nei .'•uteri zz •> 
.'.«roano : soeia. -t, a :r\ er. 
trar-i « *»:i : d.r.g-ut. uomo 
iri't.am. 

A questa f,i'< '• gran e 

sotto il pungolo di una dai»! - 
ii- so’.itV taz or>e: è :i:vr- 

/.tutto 'l'urgenza ai '«*1,1.'! i 
re hi * domanda d: certe//.* ' 
del paese in tri memento « - 
'tremaminte «òffe :V; e vi è. 
nello stesso tempo. , » neh e 
'tu sempre piu insistente di. 
partii, della « non sibilai. :a «. 
i qual; vogliono i,k- 'i.m-i i 
vuote ulte r.or: perdite cl 
tenni*». 

Se n/a ab un danno, lin.iir. 
tro dell alt.*,i 'era tra le- -e 
greti r.e lie'i PCI e del PSI 
i* c-vrv.'.^ — tra i a*ira -— aà 
•u..curare : rumi dei ei;i 
fronti» po.Utio. K i s«»v ..di'ti 
non mancano di metterlo m 
risalto: con :i uro >r:o com¬ 
mento <L oggi, r.-lmnl;' eoa 
mera i pr.ncip.ih ponti di 
contatto emersi tra la po <: 
/ione de! PCI e q-.ie’ia dei 
PSI. a jMrt.re da qui Un che 
riguarda la svelta dei tempi 
Lo slx>ce o p«»l;t.ei< ih!! . : e i or 
do vile è ncces'ar.o — si r v • 
molti e il g,ornale sue. dista 
— « non pia non essere la 
creazione di una nuora situa 
zinne, la quale rappresenti ti¬ 
ra soluzione di continuità con 


il recente fossato e contenga 
pertanto la garanzia c he 
qualcosa di .sostanziale »■ 
carnh’ato '. I u memoro de! 
io m gr. ter a sociah'tn. !’«»n. 
S.gnor.le. ila d.en.arato dal 


S.gnor.le. ila d.en.arato dal 
i .ulto '.in t ne nei e.is«> in e a. 
la :> >'i/.o:iv di !..i DC tirivi:; 
i O'-t lei * impatt > ' «v '.pi e, - 
e-'.- va d MMz-iv- «le; tempi. 

; ;».).-:••• «itb asii :ìs oce (PCI. 
Pisi. PR 1. PSDIi dovrebbero 
i-iii n:r-ars. ivr vaia: ire !.: 
MMij s.tua/.one v n< '• vcr- 
.ib>e i.i'i a dete/m n.in . 

I.a lii'ie'g.i/.one' dein.)er.st a- 
:..i «M«»ro. Zaceagnun. Gaio 
n. (dispari. Pieni!.. B -.r’.«)lo 
m- ri c r unita ie '1 sera, per 
metti re a punto la sti-tai.i de 
gl - iuiontr. e«»n gl aìtr ;>ir 
t eon la parte* .aa/tone d: 
.V'iireotti. eh.' oggi s; re. ìierà 
ad A'eiie :n v ,s ta uff’.enaie. S 
è parlato soprattutto d. poi; 
i.i.i evonimi ea: d: una tema 
te. a. i .oc. elle r- apparsa ’a 
piò iliffude aneiie n'.!'interno 
dii partito de. Vintili «ettor. 
di mai rist:an: 'Olleuitano m 
tanto ina rap.ria iunclustir.e 
liti .» trattativa: è .1 easo de. 
trenta . g.ovan. dep itati *. 
thè hanno pre-o un’in.z.ativa 
«terranno presto un come zei.' 
per e hiedttv * tempestività, 
rapidità, in luogo dct r a m:r 
necessaria e comprensibile 
prudenza ». 

Il sei ondo eieài «li colloqui 
fidatimi! e a* kI tielerà ne: 
pr.mi giorni della prossima 
si Rimana S: riuniranno poi il 
CC socialista e la direzione 
de. 


Napolitano: governo 
e De non possono 
tacere sulla Montedison 


c. f. 


ROMA — I„v DC e' gover¬ 
no devo.'.o use ire dal si em io 
su: prob.emi posti d.d rere.i 
te accordo tra Monte.i -o.i e 
Sir li ne*-essa rio cn-.a.-m-'.; 
to deve avvt'nire in s«-ci«- f.tT- 
la menta re. ed anch-' -1.rotta¬ 
mente »ra i par'iti. nel qu.:- 
dro delia trattativa m corso 
per un'intesa programmatica 
In questo senso s: imprime 
la dichiarazione che .1 • orni 
pajuo Giorgio N inoli:.ino ha 
rilasciato alla stampa sul.e 
ultime vicende dei.a Mo.-vedi- 
son idei cui sindicau' di con¬ 
trollo e zia annunciata por 
lunedi prossimo una nuo.u 
riunione i. 

«Le manovre che si stanno 
svolgendo attorno a. prob.ema 
de! riassetto e della scel¬ 
ta del nuovo prirudento del¬ 
la Montedison -- ha detto 
Napolitano — sollevano gravi 
interrogativi ed esigono un 
immediato chiar.mento tra le 
forze politiche. L'accordo m 
tervenuto tra la Montedson 
o .a SIR ripropone la necessi¬ 
ta di tar finalmente oh ar-v 
za sulla reale distribuzione 
della proprietà delle azioni 
Montedison tra enti pubblici 
e gruppi privati, sul modo 
di riorganizzare la pres'mz.a 
pubblica all’interno deila 
Montedison, sul modo in em 
si ritiene che possa essere 
sottoscritto l'aumento del ca¬ 


pitate e su! nxxio in cui si 
ritiene che possa essere rea¬ 
lizzata l'indispensabile prò 
grammazione del settore em 
m.co. Su quest: pani: deve 
rispondere governo ma .m- 
cne. :.n prima persona, la DC. 
Il chiarimento deve avvenire 
— come da p.ù parti si e 
richiesto — .n sòde parla 
montare, ma ut riessa ; .o .e. 

venga anche direttamen'i- tra 
1 partiti .nei quadro delie tra: 
tative in corso por un'intesa 
pnogrammanca di governo 
L'esigenza d; porre ti ne al 
la gara selvaggia az.. incenti¬ 
vi e ai finanziamenti pubbli 
ci da parte dei divers. z rup 
pi chimici, di evitare ulteriori 
gravissimi sprechi di risorse, 
di riqualif.carc Io sviluppo 
della chimica secondo rii m 
teress; generati de! Paese, 
non può essere soddisi.r.ta 
con un accordo di cartello 
tra imprese prima eonrorren- 
ti o nemiche, ma solo con 
un programma di settore oc 
finito dai poteri pubbi.ci. Que¬ 
sto e quel che prescrive la 
legge per la riconversione in- 
diLstnale. a ciò subordinan¬ 
do l'erogaz.one di credito age¬ 
volato: .'i vuole approvare e 
attuare questa legge o s: vuo¬ 
le seguire un'altra strada? 
E si vuote o no dare traspa- 

(Segue in ultima pagina) 


colpisce la partecipazione, la 
vita collcttila, il confronto, la 
democrazia. In questo senso, 
potremmo aggiungere, l’e¬ 
spressione dispregiativa in¬ 
ventala dai violenti contro di 
noi ben si presta ad essere 
ritorta su di loro. Sono loro 
infatti la « nuova j/olizia », se 
in questo modo si vuole indi¬ 
care. secondo antichi schemi, 
il più corposo e intimidatorio 
degli strumenti repressivi 
contro le masse popolari. Ve¬ 
dete la delirante motivazione 
data agli attentati di Milano: 
<r così abbiamo impedito a mi¬ 
gliaia di lavoratori di rag¬ 
giungere uffici e aziende, cosi 
abbiamo dato loro la possibi¬ 
lità di riappropriarsi dell'A- 
scensione -. La verità c più 
s(*nplicc: questi lavoratori 

sono stati costretti a starse¬ 
ne rinchiusi in rata con la 
violenza dell'esplolivo. Sono 
stati colpiti sia come cittadini 
sia come produttori. 

Ieri il partito della P .39 è 
stato sconfitto, nel senso che 
noti ha potuto compiere azioni 
di grande portata. Bisogna 
aggiungere però che in que- 
s’a sconfitta esso ha in qual¬ 
che m'/do trascinato anche al¬ 
tre forze, di quel composito 
fronte estremistico i cui grup¬ 
pi dirigenti cercano oggi di 
prendere le distanze dai pisto¬ 
leri. Infatti, se la loro decisio¬ 
ne di sconfessare i violenti 
dei e considerarsi un fatto P° 
s f to. rc<ta che s ; r Irattato 
ni una decisione tardiva, e- 
quiroca. opportunità. 

K ciò fterchc resta la so 
stanza, profondamente steri- 
in e negativa, dell'analisi po¬ 
litica da cui essi partono, tut¬ 
ta impennata sulla co-àddet 
ta « contrapposizione al siste¬ 
ma e re.àa il nulla assoluto 
che essi propone; mo alla si¬ 
nistra. a! movimento operaio, 
nonostante le sussiegose e ri¬ 
dicole lezioni quotidiane. Si 
'«•no dissonati dai nolenti. 
Bene, ma se continuano a pen 
sare che la dem.itrrazia re 
pubblicane, è una farsa e che 
i sindacati e i jsirtiU operai 
sono soltant » serri dei parìro 
ni. e che !■> Stato si abbatte 
e non si cambui. perchè si so 
r.o dis-ociati'.' Solo per paura 
di Co-.\iqa'.‘ F.' chiaro poi che 
propr.o da questa assurda r i 
s ane e da questa perdente 
strategia può nva'^ere in 
ogni moment > i* 'iissoffo di 
spera'o. la filosofia delle pi¬ 
stole 

In c-mclusione: rea traiamo 
dalla giornata di ieri un altro 
scr.o richiamo per tutte le 
f ’Tze che intendono difendere 
e portare a livelli più ricchi 
la convivenza civile. Occorre 
davvero un grande sforzo so 
hdale per spingere aranti la 
causa del rinnovamento di 
questo Paese. 

Massimo Ghiara 


ROMA — Approvazione defi¬ 
nitiva. ieri alla Camera, del¬ 
la legge per il prcavviamento 
«1 lavoro e la formazione pro¬ 
fessionale dei giovani. 11 prov¬ 
vedimento era stato già vota¬ 
to dal Senato e diventa per¬ 
ciò subito operante. Si tratta 
ora. con l'iniziativa e la lotta 
dei giovani, delie forze politi¬ 
che democratiche, dei sinda¬ 
cati e dei poteri autonomisti¬ 
ci locali, di far sì che la legge 
venga attuata con rapidità e 
senza discriminazioni. 

La decisione finale sul prov¬ 
vedimento — con il quale si 
stanziano 10W) miliardi per il 
quadriennio 1077-1980 — è sta¬ 
ta presa a larghissima mag¬ 
gioranza dalia commissione 
Lavoro, riunita in sede deli¬ 
berante. che ha accolto senza 
modifiche il testo unificato 
delle proposte PCI, PSI e del 
governo varato venti giorni fa 
daU'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. La sollecitudine con 
cui la decisione del Senato è 
stata fatta propria dalla Ca¬ 
mera — nonostante talune pe- 
ricolese manovre dilatorie che 
vedevano convergere contro il 
contenuto della legge la Con- 
findustria da un lato, e alcuni 
settori della DC e dellVstre- 
musino di sinistra dall'altro — 
testimonia della sensibilità 
del Parlamento che. attraver¬ 
so un dibattito e un confronto 
serrati, ha olierto at giovani 
— come ha rilevato nella di¬ 
chiarazione di voto favorevole 
per il gruppo comunista il 
compagno Giuseppe Grame- 
gn» — uno strumento « che 
costituisce una prima impor¬ 
tante risposta alle loro at¬ 
tese ». 

A favore della legge hanno 
votato, oltre ai comunisti, i 
socialisti. ì socialdemocratici, 
i democristiani «tranne 1 ex 
sindacalista V.to ScaLa, che 
si è astenuto insieme con il 
repubblicano Robaido e la de- 
monazionale Palombv». men¬ 
tre ha votato contro la rap¬ 
presentante di Democrazia 
proletaria Luciana Castellina. 
Prima del voto sul complesso 
«iella legge, la commissione 
aveva esaminato alcuni omen- 
damenti. res/» in gelido quelli di 
Democrazia nazionale; e di¬ 
chiarando decaduti, per as¬ 
senza del presentatore, quelli 
di Mimmo Pinto, di Demo 
erazia proletaria. Assente per 
la durata di tutta In discus¬ 
sione, il rappresentante radi¬ 
cale. 

li provvedimento, nelle sue 
linee essenziali, mini a favo 
rire l'impiego straordinario 
dei giovani — si tratti di opc 
rai. giovani lavoratori agri¬ 
coli o di laureati e diplo¬ 
mati — nelle aziende indu¬ 
striali, artigiane, nelle «oope- 
rative agricole, di enti eco 
nomici pubblici, nei servizi, 
in opere s«*'ia!mente utili. 
Con il finanziamento dello 
Stato -- ripartito in ragione 
di 90 miliardi per quest'anno. 
380 miliardi nel 1978, 320 nel 
1979 e infine 270 ne! 1980 — 
si incentiva l impego ztr«or¬ 
dinario per un anno dei moia 
ni attraverso contributi alle 
imprese pnv.it e, agi; enti !o 
cali e agli uffici pubblici. La 
attività produttiva dei giovani 
dovrà essere integra*.» con 
corsi di formazione professio¬ 
nale organizzati dalle Ragioni 
e finalizzati alle prospettive 
generali di sviluppo. 

In tal modo. la legge è 
finalizzata non a obiettivi as- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 
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Un buon avvio 


L A (li'OCi'up.i/ioiH' gioì.inile 
lui oi mai ;i"imlo. non .«il¬ 
io in Italia uri in tulli- te 
maggiori società capit.ili'tii'he, 
tali dimensioni qil.mtit.ilhe e 
(|lialilati\e elle lo »U'"«» le¬ 
cerne M'rtiee ili J.ornila ilei 
Capi di Malo e di Goiento 
Ita doluto constatare elle -i 
tratta di mia questione decisi¬ 
la per lo 'ii's-o awcniic di 
ipn-ste società. 

I n 'i'Iema ehi- non ric-ca 
ini assicurale a milioni «li «no¬ 
lani. ed in p.iilieol.lie a tallii 
giovani diplomali e I.lineali, 
lina pio-petliva conci ita di la¬ 
mio e cioè dì iii-cliniento po¬ 
sitivo nei ptocc-'i pioditllivi, 
vede infatti compì omc--c le 
'ile condizioni «li coiitinua/in- 
ne e di ì-viluppo e gelici a ìnc- 
v italiilllielite cif'cculi fenome¬ 
ni «li d«'i'oinpii'i/.ioiie molale, 
sociali' e politica della «Ics-.i 
convivenza umana. 

Il vciiice di Londra non ha 
saputo andai e piò in là ih lla 
deiimiei.t della gravità della 
ipii'-tione e di generici an-pici. 
Né lo poteva -en/a ricono'ce- 
ic elio oceoi le andare ad lina 
politica ili effettiva coopcra¬ 
zione intei nazionale ed a for¬ 
me di progiamiii.i/iolif crollo- 
mica democratica clic rinnovi¬ 
no profondamente li' attuali 
'Irullun* ««linoniirlo- e sociali 
iJeH'Occidfiilc. 

Non vi è dubbio elle, invece, 
nel nostro l’ae-e la coti-apc- 
videz/a clic la questione della 
di'oet-iipazioue giovanile non 
è un latto congiunturale ma 
.-li titilli ale, e elle quindi «ia 
nccc-sari.i (ter il -in» avvio a 
soluzione una politica com¬ 
plessiva di riforme e di tin- 
tiov allietilo della società, -i 
va e-lendeiido e approlon- 
tienilo. 

I.a lotta per que-t.i politica 
di rinnovamento deve peni 
eomporl.il e una mobilitazione 
ed llil titolo specifico delle 
m,i--e giovanili disoccupale r 
quindi avere im'arlicula/iniic 
• li uliiellivi li.» etti mi po-lo 
rilevatile abbiano quelli di un 
mi rapido e m.i"iieio inseri¬ 
mento dei giovani nella pn>- 
dii/iollf e. piò in generale, 
nella iC'puii-aliilità della co¬ 
sti u/ioiic di ima nuova «ocicla. 

Ina legge a carattere pie- 
valentemente a—i-lcii/iale, i li¬ 
me quella propo-la dal Go¬ 
verno «„| pi «'avviamento non 
spingeva certo in que-la dile¬ 
zione. Di qui lo ‘for/o di i ie- 
l.iliora/ionc compiuto dal Sena¬ 
to per vaiate iuta legge clic, 
pur stabilendo mia «cric di 
iiilcivcnli paiticol.iri e «li.uu- 
dinari a favole ilei giovani 
inoccupati, cerca»-*- di andai e 
oltre una logica n--i-lc n/iab- 
per f.uc ili «pio-li iuI'TVi liti 
• lindi/inni e momellto «Il sjiin- 
la e stimolo per una politica 
dì -viluppo e di rinnovamento. 

Gli ini (-ulivi per ra-'iiu/io- 
lie ili siot.iui nelle imprese 
indu-triali e artigiane per una 
e-pi-rirn/a tirocinante di lavo¬ 
ro e formazione spingono ad 
mi aumento non contingente 
della produzione delle impre¬ 
se intere—.ito e «Iella qualifica¬ 
zione della mano d opera gio¬ 
vanile. Gli intentivi p»r l'.i-- 


sun/ioiie ili giovani tecnici 
nelle aziende agricole, per la 
itilo p.irteeip.i/ione alla coo- 
peiazione in specie agricola, 
per un gio-'o impegno in di¬ 
lezione ili-ila ttlili//a/ìoiie del¬ 
le tene incolte e ili altre atti¬ 
vità pi oiluttiv«' agricole e per 
ima iii.iggioie ic-pou-alnli/za- 
/ione nella conduzione delle 
iinpic-c « oltiv ali tei, -uno lina 
significatila e qualificativa 
-nllecila/inii»' per un profon¬ 
do i iiiiuiv .monto e sviluppo 
dcir.igrii olliira. 

Gli aiuti pirdi-po-ti a fa¬ 
vole delle Regioni, «lei (Inum¬ 
ili e di-ile aiiimiuistra/inni 
pidddii In- per rea lì zzare pro- 
gi .illuni ili opeie e servizi so¬ 
ci. ilmente utili in settori ili 
ini -i I.imeni.ino gravi caren¬ 
ze. elle .din -lato attuale non 
è po"ilnte colmare in forme 
ordinai ìe. pò—olio eon-eiilii e 
mi avvio a soluzione di proble¬ 
mi dì notevole nlievo sociale. 

I ili ine. la pai lei-ipa/ioile a 
eni-i di Ini inazione professio¬ 
nale di tipo nuovo, pclellè col¬ 
legati ad un'e-perienza di la¬ 
voro pinilllllivi» e inquadrati ili 
un piogl.ninna collegato agli 
obicttivi della politica ili svi¬ 
luppi» iegioii.de, può eoii'r-nti- 
le un veio '.ilio di qualità in 
mi campo dcri-ivo per l’allnr- 
g.ilneiito delle capacità prn- 
diillivr ilei paesi': la qualifi¬ 
cazione della mano d'oliera. 
Non bisogna lacere i limiti 
della legge: l'avcr voluto affi¬ 
li. la cnmpi-li-n/a per la foi- 

in.l/ione delle li-le speciali ad 
mia 'Iniltiira. gli uffici di rnl- 
loc.imetilo, a—ai carente, in- 
veee i he a (.ommi-'ioiii degli 
Culi Ine.ili. aprile alla parle- 
eiji.l/ioue e al « olii.ilio eon i 
giovani: la Iliade gii.ilc//a di 
ini-ilic capaci di garantii e clic 
lai glie iii.i—c ili giovani donile 
po—auo ii-lllrilire delle po — i- 
liilita di lavino e fot inazione 
offeite dalla legge: la iii-ufli- 
«•ienza degli stall/i.imeiiti. 

N<- bi-ogna il imeni ii-art- eli 
o-l.u o|i elle -i iiiroiilreraiuio 
per i ritardi esi-leuli nella 
definizione e ncM'avvin di una 
vei.i politica di riconversione 
e ri'trullin azione industriale, 
di riiuiov amento e svifup|io 
dell agi ieoltiira. di i iorganizza- 
7Ìone ileiiioer.lliea dello «lato 
»• di riforma dell.» scuola c 
della foiinazione profi-'sinnale. 

Anelli' per «pie-li limili ed 
o-t.irnli. eniidizioiie deri-iv.i 
Jieieliè la legge -i.i un impor¬ 
tante strumento per porre, con 
forza e m i giu-ti termini, la 
«ple-tione del lavino giovanile 
e faille ni.itiir.ire le siduzioni 
-Irnll mali, è .'iizililllo la re- 
-|ioii-.iliililà delle grandi »n.l««r 
giovanili, per utilizzare le po«- 
-ibililà i lie la legge offre. «I- 
Ir.tver-o un granile -forzo di 
organizzazione e di iniziativa 

Ouc-ln iilipi gito deve intrec¬ 
ci.ir-i eon «podio i|< lie Regio¬ 
ni. dei Cornimi, dei Sindacati, 
dei movimi uti contadini e 
roiqiei aliv i-liri. die hanno og¬ 
gi l'orea-imie per misurarsi 
concrelanieiile con la questio¬ 
ne giovanile, in una prospetti¬ 
va di rinnovamento. 

Gaetano Di Marino 


a tavola 


ERANO s/ugg/te due 
lettere pubblicate sul 
" Corr e’-r della Sera ». 
una il 26 aprile e l’altra il 
6 maggio, ma abbiamo in- 
tece Ietto con mentala at¬ 
tenzione quanto ha scrit¬ 
to ieri ni quotidiano mila- 
ne.-e un lettore die, per 
spigare il suo punto di 
rista, riassume il contenu¬ 
to de v e due precedenti 
m-ss-.ve. Frano, queste u 1 - 
t-me. amare confessioni di 
due er rotnriam. i qua t 
annun invano di essersi 
d mes-,i dal benemerito so¬ 
dalizio «perche non ha 
onerato per contrastare o 
avv.o alia catastrofe che 
o/^. ha d.=tratto no¬ 
stro Paese E c.o p^r for¬ 
te assenteismo de. soci 
da..e nan.oin de. c.ubs ». 

Contro questa tesi e in 
polemica con le decisioni 
che ha ispirato a: due d:- 
mis'ionan, e insorto ap¬ 
punto ieri il signor Alber¬ 
to Bertuzz:. che si profes¬ 
sa « rotarono impegnato > 
e si qualifica «delegato 
rotariano per :ì servizio 
dei difen.yire c.v.co». La 
sua difesa del Rotarg 


Club. appas>:onata e pun- 
tua'e. gli fa certamente 
onor*\ ;. (3 c un fatto, ci 
sia (on-entèo ricordar¬ 
glielo, che l'assenza e ar¬ 
riveremmo addirittura a 
dire l'md.fferenza <te T Ro 
targ nelle e per /e ucende 
c>ie c: hanno condotto al¬ 
lo stato in cu: versiamo, 
e stala molto sentita, spe- 
c.obliente dal mondo ope¬ 
rato ne' quale si può dire 
che corra ogni giorno se 
non ogni ora questa do 
manda anqo-cio->a: t Ma i' 
Rotary Club (he aspetta 
a intervenire 1 >. Percìic la 
lira cala c ì generi ali¬ 
mentar; ogni giorno rin- 
i arano, sicché diventa 
sempre piu difficile risol¬ 
vere :l problema de: pasti: 
m queso drammatico qua¬ 
dro il pensiero dei cittadi¬ 
ni non può non rno'gcrsi 
al grande sodalizio che fon¬ 
dato a Chicago nel It/Oi, 
opera a Milano dal 1 1 j23 e 
si e sempre distinto in 
una sola ma soprattutto 
oggi mi tritatissima attin¬ 
ta: quella di offrire gran¬ 


diosi pranzi at suo: so.-?. 
Al'n Ime di questi smtpo 
’i. - 'a za un -i onore e ta 
il racconto di un suo re¬ 
cente viaggio, generalmen¬ 
te in Guatemala, paese 
sul quale ì rotanam hanno 
i”iito per -opere tutto con 
qua'thè lacuna dovuta al 
fatto che a turno, .scem¬ 
ilo le reqo 7 c dello statuto, 

: commensali si appisola¬ 
no per effetto della dige- 
st 'One. 

Ta’e r-sendo la nostra 
cono i enzn di questo soda¬ 
lizio. ebe p’io C'sere coi is>- 
derato a buon diritto una 
ricl’e maggiori istituzioni 
gastronomiche mondiali, 
quando il signor Ber toz¬ 
zi si definisce <’ rotano- 
no impegnato >. dobbiamo 
credere che egli intenda 
dire che non ha mai man¬ 
calo a un pranzo del Ro¬ 
tava. Cosicché non ci re¬ 
sta che dargli pienamente 
ragione: se tutti gli italia¬ 
ni nies-ero sempre man¬ 
giato cos\. e rosi bene, del¬ 
la crisi che minaccia di di¬ 
struggerci potremmo alle¬ 
gramente burlarci. 

Fortabracd» 
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Il provvedimento per i giovani votato ieri alla Camera 


Conferenza-stampa dei gruppi parlamentari comunisti 


Le prospettive di lavoro iMMiMMioni 

r m I rfc j i i rk/^T _ 

offerte dalla nuova legge 


Scartata ogni misura assistenziale si è inteso dare alle masse giovanili una concreta possibilità 
di impiego collegata alle esigenze del territorio - L'applicazione nell'Industria e nelle campagne 


Applicare bene la legge 
per il lavoro ai giovani 
Sara proprio e una scom¬ 
messa ./? La battuta lab- 
bianio colta al volo in una 
pausa dei lavori del comi¬ 
tato ristretto del Senato 
che, a ritmo serrato, ha 
elaborato il provvedimen¬ 
to. Una battuta che coglie 
ad un tempo i limiti ma 
anche le grandi potenzia¬ 
lità del provvedimento. 

Questa legge. Infatti, non 
Intende affrontare In mo¬ 
do organico 11 gigantesco 
e drammatico problema 
della disoccupazione giova¬ 
nile. ma offrire subito uno 
strumento di intervento 
straordinario. Proporsi rii 
favorire, con incentivi spe¬ 
cifici per un totale di 1069 
miliardi, tiri primo impie¬ 
go e la formazione profes¬ 
sionale ad almeno 500 mi¬ 
la giovani in tre anni non 
è cosa da poco. E non è 
poco se si valuta il tipo 
di intervento che la legge 
intende assicurare: non più 
misure assistenziali, bensì 
un lavoro produttivo, colle¬ 
gato alle esigenze esistenti 
concretamente in un deter¬ 
minato territorio, ed una 
formazione professionale o- 
rientata verso una soluzio¬ 
ne stabile e qualificata del¬ 
la occupazione. 

Ma torniamo alla <t scom¬ 
messa». La verità è che il 
successo della legge si gio¬ 
ca sul terreno della mobi¬ 
litazione e della partecipa¬ 
zione democratica. Sono in¬ 
fatti le Regioni, i Comuni, 
i comprensori, le circoscri¬ 
zioni. i sindacati, le coo¬ 
perative, le forze politiche. 

1 movimenti giovanili i ve¬ 
ri destinatari di questa leg¬ 
ge. Ad essi, alla loro ini¬ 
ziativa è affidata l’applica- 
zione rapida e puntuale 
del provvedimento. 

SETTORI DI 
INVESTIMENTO 

Vediamo, allora. Il mec¬ 
canismo, le scadenze, gli 
Impegni che esso contiene. 
I settori di Intervento so¬ 
no quattro: 1) incentivi per 
favorire l'impiego di giova¬ 
ni nelle aziende private 
e pubbliche (artigianato, 
commercio, industria, atti¬ 
vità agricole, enti pubbli¬ 
ci economici): 2) finanzia¬ 
menti a programmi regio¬ 
nali per opere e servizi so¬ 
cialmente utili: 2) incorag¬ 
giare l’acce.sso del giovani 
alla coltivazione della ter¬ 
ra: 4) realizzare piani di 
formazione professionale fi¬ 
nalizzati alle prospettive ge¬ 
nerali di sviluppo. 

FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

La prima scadenza im¬ 
portante è questa: entro il 
20 settembre di ogni anno 
le Regioni debbono predi¬ 
sporre i programmi annua¬ 
li regionali per i corsi di 
formazione professionale, 
corsi che non debbono es¬ 
sere impostati in modo a- 
stratto ma collegati alle 
concrete possibilità di oc¬ 
cupazione nel territorio e 
quindi ai piani di svilup¬ 
po economico regionali. Ta¬ 
li programmi debbono es¬ 
sere resi pubblici nei Co¬ 
muni. nelle sedi di circo- 
scrizione. nelie scuole, nel 
le pubbliche amministrazio¬ 
ni. nelle imprese. I pro¬ 
grammi dovranno essere e- 
lahorati da una commissio¬ 
ne regionale nominata con 
decreto del presidente del¬ 
la giunta regionale e da 
lui stesso presieduta che 
dovrà acquisire tutti i dati 
relativi alla occupazione e 


fabbisogni formativi dei la¬ 
voratori. 

Appare evidente il ruolo 
essenziale delle Regioni nel¬ 
la elaborazione dei pro¬ 
grammi di formazione pro¬ 
fessionale, le quali potran¬ 
no bene operare se si av¬ 
varranno del contributo dei 
sindacati e delle forze so¬ 
ciali ed economiche inte¬ 
ressate. 

USTE SPECIALI 

Seconda scadenza impor¬ 
tante: entro 60 giorni dal¬ 
l'entrata in vigore della leg¬ 
ge. quindi dal giorno suc¬ 
cessivo alla sua pubblica¬ 
zione irella Gazzetta Uffi¬ 
ciale, la commissione di col¬ 
locamento .di piasejm co¬ 
mune dovvà formare la 
graduatori^ t}£\ che 

intendono usufruire della 
legge. Quindi ciascun gio¬ 
vane compreso tra 15 e 
29 anni dovrà presentare 
domanda alla commissione 
di collocamento specifican¬ 
do qualifica professionale, 
condizione economica e fa¬ 
miliare. titolo di studio. 

E' chiaro che la doman¬ 
da dovrà essere redatta su 
un modulo e che quindi 
compito del sindacato è di 
chiederne la Immediata 
stampa da parte del mi¬ 
nistero del Lavoro, così co¬ 
me ò interesse dello stes¬ 
so sindacato c det movi¬ 
menti giovanili raccogliere 
le domande e presentarle 
agli uffici di collocamento 
sollecitando la formazione 
della graduatoria. La gra 
dilatoria dovrà essere affis¬ 
sa all’albo del Comune e 
della Regione. I giovani im¬ 
migrati o appartenenti a 
nuclei familiari di immi¬ 
grati possono essere iscrit¬ 
ti oltre che nella lista spe¬ 
ciale dei Comune di resi¬ 
denza anche in quella del 
Comune di provenienza. I 
giovani possono essere 1- 
scritti contemporaneamen¬ 
te anche nella lista ordi¬ 
naria di collocamento. 


' LE ASSUNZIONI 

• I giovani iscritti alla li- 

j sta speciale potranno esse¬ 
re assunti (con richiesta 
non nominativa: l'impren¬ 
ditore dovrà invece indi¬ 
care il tipo di attività in 
cui intende inserire i gio¬ 
vani) sulla base di due ti¬ 
pi di contratto: quello a 
tempo indeterminato per i 
giovani tra 15 e 29 anni; 
quello di formazione-lavo¬ 
ro, che prevede cioè 4 ore 
di lavoro retribuito e 4 ore 
di frequenza ai corsi di 
formazione professionale. 
Questo secondo tipo di con¬ 
tratto può essere stipula¬ 
to per i giovani tra 15 e 
22 anni, limite massimo 
portato"7T 24 anns»*per le 
donno e 1 diplomati e a 
24 anni per 1 laureati. La 
d-urata del contratto di for¬ 
mazione-lavoro dura 12 me¬ 
si e non è rinnovabile. Può 
essere stipulato per due 
giovani ogni trenta dipen¬ 
denti di azienda. 

RETRIBUZIONI 
E INCENTIVI 

I giovani assunti hanno 
diritto alla retribuzione 
contrattuale prevista per il 
livello iniziale alla corri¬ 
spondente qualifica, riferi¬ 
ta alle ore di lavoro effet¬ 
tivamente prestate. 

Per ridurre gli oneri so¬ 
ciali che sinora hanno sco¬ 
raggiato l’assunzione di gio¬ 
vani, ai datori di lavoro la 
legge prevede i seguenti in¬ 
centivi: 52.000 lire al me¬ 
se per ogni giovane assun¬ 
to a tempo indeterminato, 
elevate a 64.000 nel Mezzo¬ 
giorno: nel rapporto di for¬ 
mazione lavoro 200 lire ora¬ 
rie per ogni giovano as¬ 
sunto. elevate a 400 lire 
nel Mezzogiorno. Se al ter¬ 
mine di ciascun anno di 
durata della legge almeno 
metà del giovani viene as¬ 
sunta a tempo indetermi¬ 
nato il datore di lavoro po¬ 
trà assumere nuovi giova¬ 
ni «usufruendo degli stessi 


Comunicato della segreteria nazionale 

La Fgci: una conquista 
del movimento unitario 


ROMA — La segreteria 
nazionale delia Federazio¬ 
ne giovanile comunista 
italiana esprime apprezza¬ 
mento e soddisfazione per 
l'approvazione delia leg¬ 
ge sull'occupazione giova¬ 
nile. Il testo approvato — 
dice un comunicato della 
FGCI — è largamente po¬ 
sitivo. Esso è anche il 
frutto del nuovo clima po¬ 
litico di confronto e con¬ 
vergenza tra tutte le for¬ 
ze democratiche. Con l'ap¬ 
provazione alia Camera 
della legge per l'occupazio¬ 
ne giovanile sì conclude 
una fase delia lotta dei gio¬ 
vani per il lavoro e se ne 
apre una nuova più avan¬ 
zata per la corretta e rapi¬ 
da applicazione del prov¬ 
vedimento. 

Siamo quindi — prose¬ 
gue la nota — di fronte 
ad un'occasione importan¬ 
te. Occorre dar subito vi¬ 
ta ad un forte movimento 
unitario per una larga spe¬ 
rimentazione di massa dei¬ 
la logge. E' necessario che 
già dalle prossime setti¬ 
mane converga l'azione 
delie forze democratiche, 
de: movimenti della gio¬ 
ventù. degli studenti, del 
movimento sindacale e 
delie assemblee elettive af¬ 
finché già da quest’anno 
si possano raccogliere i 


primi risultati positivi. 

La FGCI chiama i pro¬ 
pri militanti a sostenere 
e promuovere anche in 
forme unitane con vigo¬ 
re, intelligenza e p,issione, 
un vasto movimento di '.ot¬ 
ta a partire dalie iscrizio¬ 
ni di massa dei giovani al¬ 
ia lista speciale che deve 
assumere le dimensioni di 
una vera e propria cam¬ 
pagna di mobilitazione di 
massa per il lavoro e che 
deve consentire di genera¬ 
lizzare e rafforzare l'espe¬ 
rienza delie leghe e dei co¬ 
mitati di lotta per l’occu¬ 
pazione. La lotta per la 
corretta e piena utilizza¬ 
zione della legge dovrà di¬ 
ventare il principale im¬ 
pegno della FGCI nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi. 

La FGCI — conclude il 
comunicato — fa appello 
a tutti i giovani, agli stu¬ 
denti. alle ragazze, ai mo¬ 
vimenti giovanili perché 
in accordo con le orgar.iz- 
zaz.oni sindacali dei lavo¬ 
ratori intensifichino la 
lotta per il lavoro a parti¬ 
re dnH'apertura di vere e 
proprie vertenze per rea¬ 
lizzare. utilizzando il prov¬ 
vedimento approvato, l'in¬ 
gresso d: una nuova leva 
di giovani ne’, lavoro pro^ 
duttivo. 


; incentivi previsti per il con- 
i tratto di lorrna/.ione lavo 
| ro. Inoltro per i giovani as- 
j sunti a tempo indetermi- 
| nato le agevolazioni previ¬ 
ste per questo tipo di con¬ 
tratto sono prolungate per 
6 mesi (12 nel Mezzogior¬ 
no) e per 12 mesi per ogni 
giovane lavoratrice assun¬ 
ta. 

ARTIGIANATO 

Per favorire l'assunzione 
di giovani nelle imprese ar¬ 
tigiane !.i esenzione dal pa¬ 
gamento degli oneri socia¬ 
li prevista con la legge del 
19 gennaio 1955 viene este¬ 
sa per un semestre (9 me¬ 
si nel Mezzogiorno). Inol¬ 
tre il v' tetto v di 10 ap¬ 
prendisti su 10 operai non 
viene conteggiato per 3 
anni. 

AGRICOLTURA 

La legge interviene per 
favorire la costituzione di 
cooperative agricole a pre¬ 
valente presenza giovanile 
| il cui scopo sia quello di 
I mettere a coltura le terre 
! incolte, trasformare terre- 
i ni demaniali o patrimonia¬ 
li concessi dai Coni-ani, dal¬ 
le comunità montane e 
dalle Regioni: trasforma¬ 
re i prodotti agricoli; ge¬ 
stire servizi tecnici per la 
agricoltura. 

Per quanto riguarda la 
concessione di terre incol¬ 
te la procedura è questa: 
le cooperative costituite 
devono presentare alla Re¬ 
gione un progetto di svi¬ 
luppo agricolo: la Regione 
approva il progetto entro 
60 giorni e concede le ter¬ 
re incolto. Alle cooperative 
in questione sarà dato un 
contributo pari a 50 mi¬ 
la lire per ogni giovane so¬ 
cio proveniente dalle liste 
speciali. Il contributo avrà 
la durata di 2 anni ma è 
condizionato alla frequenza 
dei giovani ai corsi di for¬ 
mazione professionale e al¬ 
l’esito dei controlli promos¬ 
si dalla Regione circa la 
effettiva esecuzione dei pia¬ 
ni di trasformazione. 

Le imprese agricole, sin¬ 
gole o associate, che assu¬ 
mono con regolare contrat¬ 
to per tre anni un tecni¬ 
co agricolo avranno un con¬ 
tributo di 100.000 lire men¬ 
sili per un anno. 

PROGETTI SPECIFICI 

La legge prevede che una 
parte dei fondi vada a fi¬ 
nanziare i programmi di 
servizi ed opere socialmen¬ 
te utili da predisporre, sul¬ 
la base di progetti speci¬ 
fici. da parte delle ammi¬ 
nistrazioni dello Stato e 
delle Regioni. La quota pre¬ 
vista per il Mezzogiorno 6 
del 70 r 7. 

AUattuazione dei proget¬ 
ti (che dovranno riferirsi 
ai beni culturali, difesa del 
suolo, catasto. turismo, car¬ 
te sismiche, repressione 
frodi, eco.) sono destinati 
giovani tra 18 e 29 anni 
con contratto di massimo 
12 mesi, non meno di 20 
ore settimanali retribuite 
in bas« al trattamento e- 
conomico minimo dei di 
pendenti sfatali addetti al¬ 
le medesime funzioni. Gli 
assunti dovranno frequen¬ 
tare 1 corsi di formazio 
ne professionale 

I/amnvnist razione con 
trillo e le Regioni possono 
stipulare convenzioni con 
cooDorarivc di giovani ai 
quali andrà un contributo 
mensile di 50 miia lire per 
1 anno. 

Concetto Testai 


Proposte del PCI per creare 
una rete di servizi sociali 

Quattro iniziative di legge illustrate dalle compagne 
Tedesco, Lodi e Mafai - 2.000 miliardi dispersi - L’inse¬ 
rimento degli handicappati - Decentramento dei poteri 


ROMA - Lo scorso anno nel 
nostro Pac^e. la .spe.ia pubbl. 
ca per l'assistenza sociale ha 
superato : duemila miliardi. 
Si tratta in gran parte di 
soldi sprecati, dispersi in 25 
mila canali, utilizzati per i 
tre quarti in spese d’ufficio 
e apparati burocratici. In Ita¬ 
lia abbiamo 5.305 istituti di 
ricovero 1 1 ogni 10.000 aiu¬ 
tanti), dove sono impiegate 
oltre 90 mila persone (1 di¬ 
pendente ogni 4 assistiti). 

Per mettere ordine all’assi¬ 
stenza pubblica e per servizi 
somali razionai: ed efficienti. 
:i PCI ila presentato quattro 
proposte d: legge, clic sono 
state illustrate dalle compa¬ 
gne scn. Cugini Tedesco, on. 
Adriana Loco e sin. Simona 
Mafa:, nel corso delia confe- 
ferenza - stampa, organizzata 
ieri a Montecitorio dalle pre¬ 
sidenze dei gruppi parlamen¬ 
tari comunisti alla Camera e 
del Senato. Al dibattito, oltre 
ai giornalisti erano presenti 
numerosi parlamentari, tra 
cui la compagna Adriana Se¬ 
reni della Direzione d“l PCI. 
Le iniziative di legge del PCI 
si riferisesno alla riforma del¬ 
l'assistenza: ai rifinanziamen¬ 
to degli asili-nido; all’inseri¬ 
mento degli handicappati nel¬ 
la scuola: ai centri territo¬ 
riali di riabilitazione. 

Questa proposte di legge — 
ha sostenuto Adriana Lodi — 
si inquadrano nell’obiettivo 
politico più generale, che è 
quello di avviare un proces¬ 
so di costruzione di un nuo¬ 
vo modello di sviluppo clic, 
sia pure con la gradualità che 
la situazione di crisi ci im¬ 
pone. superi la separazione 
tra sviluppo economico e or¬ 
ganizzazione civile e sociale 
del Paese. Si tratta di pro¬ 
poste che attraverso l'istitu¬ 
zione di servizi sociali terri¬ 
toriali tendono a privilegiare 
i consumi collettivi rispetto 
a quelli privati. 

Ad eccezione di quella per 
il rifinanziamento degli asili- 
nido. die comporta un aumen¬ 
to di spesa di 75 miliardi 
in quattro anni e in parte 
per quella per l’istituzione cV. 
centri di riabilitazione degli 
handicappati — 30 miliardi 


in 3 anni -- in gran parte ' 
recuperabili dalla riduzione ! 
rìo.ie .-pose per : ricoveri, le 
altre propaste non prevedono 
aumenti dì spesa, ma il ri¬ 
sparmio degli sprechi, una 
razionalizzazione e una mi¬ 
gliore utilizzazione dei finan¬ 
ziamenti previsti, del perso¬ 
nale. delle attrezzature e del | 
patrimonio esistente. | 


« No » alla violenza e all'eversione 

Le donne unite 
per la difesa e 
lo sviluppo 
della democrazia 

I lavori della commissione femminile nazionale del 
PCI aperti dalla relazione della compagna Seroni 

II ruolo politico delle masse femminili - Temi, obiet¬ 
tivi, proposte da discutere in un ampio confronto 


RIFORMA DELL'ASSISTEN¬ 
ZA - - Decentramento di tutti 
i poteri e di tutte le funzioni 
delio Stato nel settore de'..’ 
as.ii.-vten/a alle Regioni e a: 
Comuni; soppressione di tutt. 
gli enti pubblici nazionali e 
territoriali « autarchici » e il 
trasferimento alle autonomie 
locali cYm mezzi finanziari, dei 
patrimoni, delle attrezzature 
e del personale e la destina¬ 
zione di tali risorse a servizi 
sociali territoriali per mante¬ 
nere i cittadini nel loro am¬ 
biente familiare e sociale. At¬ 
tualmente il ricovero di un 
anziano sano costa 150 mila 
lire al mese e per un minore 
lo Stato spende 300 mila lire. 
Qualche esempio? Le spese 
generali di amministrazicne 
per l’ENAOLI (assistenza or¬ 
fani dei lavoratori) quest’an¬ 
no subiranno un aumento di 
due miliardi e mezzo. 
L’ENAM (assistenza ma¬ 
gistrale) gestisce un convitto 
a Fano in cui sono impie¬ 
gate 34 persone e i bambi¬ 
ni assistiti sono 27. L’ente 
serve soprattutto a mantene¬ 
re se stesso. I suoi beni e 
i titoli di Stato acquistati per 
eccessiva liquidità sono pas¬ 
sati da 3.573 milioni a 10.425 
milioni. 

RI FINANZIAMENTO DEGLI 
ASILI-NIDO — Si tratta dì 
completare il piano quinquen¬ 
nale ’71-’76 che. per la lievi¬ 
tacene coi costi di costru¬ 
zione e di gestione, oltre che 
per i ritardi con cui sono 
state trasferite le somme do¬ 
vute alle Regioni, non ha po¬ 
tuto essere completato. Fino¬ 
ra solo 324 asili sono funzio¬ 
nanti sui 3800 previsti. 

Nel Meridione dove mag¬ 
giori sono le necessità, in 
cinque anni sono stati co 
struiti solo 9 asili. Contro il 


90 jx':' cento dei bambini del¬ 
le scuole materne elio in Pie- I 
monte usufruiscono delia re- I 
lezione scolastica, c’e il 24 1 
per cento della Sardegna; al ) 
38 di quelli ohe usufruiscono 
del trasporto gratuito in Emi¬ 
lia risponde il 2,5 por cento 
della Sardegna. Se s: vorran- | 
no quindi gestire gli asili rea¬ 
lizzali e costruire gl; altri è 
necessario modificare la leg¬ 
ge. non per aggiungerne nuo¬ 
vi, ma per realizzare il pia¬ 
no previsto nel ’71. La pro¬ 
posta prevede una maggiore 
.-•nel’.ez/a nelle p riverì lire e 
ha lo scopo c'i. permettere agli 
asili-nido d: funzionare entro 
breve tempo, evitando la 
chiusura di quelli funzionanti 
per mancanza di fondi. 

INSERIMENTO DEGLI HAN¬ 
DICAPPATI — La proposta 
si pone l’obiettivo di elimi¬ 
nare tutte le disposizioni che 
impongono r adempimento 
dell’obbligo scolastico in scuo¬ 
le speciali o, comunque, che 
impediscono od ostacolano 1* 
inserimento dei ragazzi handi¬ 
cappati nelle scuole normali. 

CENTRI TERRITORIALI DI 
RIABILITAZIONE — Questa 
proposta, ripresentata al Se¬ 
nato. è collegata a quella sul!’ 
inserimento. I centri dovran¬ 
no fornire i loro servizi al¬ 
le famiglie e alla scuoia per 
permettere un reale recupero 
fisico-psichico di tanti ragaz¬ 
zi per molti dei quali la sola 
prospettiva oggi è quella di 
finire in istituti di ricovero 
permanente o. addirittura, in 
manicomio. 

Giglia Tedesco, vice presi¬ 
dente del gruppo senatoriale 
del PCI, che ha presieduto 
la conferenza-stampa, ha sot¬ 
tolineato che lo stesso dibat¬ 
tito al Senato sull’aborto ha 
confermato i gravi ritardi nel 
campo dei servizi sociali e 
la generale volontà di privi¬ 
legiare la prevenzione e la 
tutela sociale delia materni¬ 
tà. Le proposte di legge per 
i servizi sociali presentate dai 
gruppi comunisti sono rivol¬ 
te a fornire strumenti legi¬ 
slativi adeguati a tale fine. 


Claudio Notar! 


Voto favorevole di tutti i gruppi al Senato 

Il latino abolito nella media 
anche come materia facoltativa 

Non verrà più insegnalo come disciplina autonoma • Ulteriormente migliorato il 
testo della legge istitutiva della scuola dell'obbligo * Introdotte importanti moditiche 

ROMA — Il Senato ha approvato ieri, con il voto favorevole di tulli i gruppi, alcune 
importanti modifiche alla legge istitutiva della scuola media statale: la più importante ri¬ 
guarda l'abolizione del latino come materia autonoma, anche in forma facoltativa. A questo 

riguardo il Senato ha perfezionato il testo già approvato alla Camera; sono state introdotte 
anclie altre modifiche migliorative per cui la legge dovrà ora tornare alla Camera per ii 
voto definitivo. Il nuovo testo varato dal Senato, che è frutto di un ampio e meditato 
confronto, sancisce « il raf- 


Gli incredibili ritardi ammessi dal governo alla Camera 

Centomila pratiche di pensione inevase 

Riguardano dipendenti pubblici e molteattendono anni prima di essere defi¬ 
nite - Il sottosegretario al Tesoro si trincera dietro imbarazzate giustificazioni 


forzamento delia educazione 
linguistica attraverso un più 
adeguato sviluppo dcli’inse- 
gnamento della lingua italia¬ 
na in riferimento alia sua ori¬ 
gine latina e alia sua evolu¬ 
zione storica ». E’ quanto era 
già sottinteso nei testo ap 
provato dalia Camera. Per il 
gruppo comunista sono inter¬ 
venuti nel dibattito i com¬ 
pagni Anna Maria Contorno 
e Pasquale Salvucci. 

Ire senatrice comunista, pur 
esprimendo un g.udizio coni- 
plessi vanitoti poi.! .vo su. 
provvedemmo eco ’.c so sturi* 
ziali modifiche rispetto al te¬ 
sto governativo apportato 
prima alia Camera cd ora al 
Senato, ha rimarcato clic con 
questa legge ne.o è certo chiu¬ 
so :i discorso .vaila scuoia 
deii’obbiigo. per :i cui rinno¬ 
va met ito il PCI presenterà tra 
breve una propria proposta 
ti. legge. 

Nel merito, la nostra com¬ 
pagna ha sottolineato come 
elementi rilevanti ti; uov.tà 
il superamento della facolta- 
t.vità di alcune materie rese 
ora obbligatone, come l'edu¬ 
cazione musicale tede passa 
da una a due ore settima¬ 
nali! e le app.ieazicti. tecni¬ 
che. materie che ora diventa 
no obbligatorie c vengono 
concepite non p.ù come pura 
attività ludica ma ne. loro 
valore culturaie e format.vo. 


Manifestazioni del Partito 


OGGI 

Pio, Di Giulio; Reggio Emi¬ 
lia. Jotlì; Torino. Pajctla; Fer¬ 
rara, L. Fibbi; Varese. Gruppi. 

DOMANI 

Venezia. Chiaromontc; Forlì, 
Cossutta; Siena, Di Giulio; Imo- 
la. Fanti; Biella. Minucci; Lecco, 
Birardi; Corigliano. Ambrogio; 
Fo mia, Ccrronì; Novara, Cola- 
janni; Cuneo. C. D'Alema; Roma 
(Monte Sacro), Gravano; Vi¬ 


cenza, S. Mafai; Metsina, Parisi; 
Ogiiano Veneto, G. Tedesco. 
DOMENICA 

Ceceri», Coccutto; Marsala, 
Macaluio; Spezzano Albanese, 
Ambrogio; Scnigaglia, Da Sab¬ 
bila; Faenza c Argenta. Gia- 
drcico; Francoforte, G. Patella. 
LUNEDI’ 

M.lano, Nafta. 

MARTEDÌ’ 

Ravenna, Scroni; Bologna, 
Torlorclla. 


Martedì riunione sulle 
strutture regionali del Partito 


Msrfedi 24 maggio, alle 9. 
è convocata, presso la Dire¬ 
zione del Partito, una riunione 
dei compagni responsabili re¬ 
gionali delle commissioni pro- 
b’emi del Parlilo, per discu¬ 
tere le seguenti questioni : 


1) compiti cd impegni delle 
commissioni regionali problemi 
del partito; 2) problemi ri¬ 
guardanti rassetto e le strut¬ 
ture dei comitati regionali. Re¬ 
latore il compagno Gianni Cer¬ 
velli, della Segreteria. 


Il ruolo poli:ivo <i>-l o masse 
forum.mi: in un mona mo 
r.cainente <Uv..-.vo > nella vi¬ 
ta del P.io.-o; é jì toma che 
ha impegnato le dirigenti co¬ 
muniste nel corso delia riu¬ 
nione delia commissione fem¬ 
minile nazionale, svoltasi a 
Roma alla pre.rem/a del com¬ 
pagno Gerardo (’hiuromonte, 
della Dilezione del IVI. A 
pochi giorni dal Comitato cen¬ 
trale. rincontro ne è .-.tato in 
qualche modo una orosee u 
z.ione. m quanto l'analisi del- 
Linireccio ira problemi 
rad e problemi tqx chic: lui 
consentito di delincare a fon- | 
do — con obiettivi, pr()|X)ste, ! 
scadenze precisi —il discorre j 
|K»litico da rivolgere, con riti- | 
novato slancio, a tutte le don¬ 
ne italiane. 

Solidarietà ! 

La compagna Adriana Se- j 
roni, dopo aver tracciato nella | 
relazione il quadro politico j 
complessivo, ha sottolineato 
il valore di un grande mo¬ 
vimento unitario di massa ohe 
solleciti l’intetia programma¬ 
tica tra le forze democrati¬ 
che; un movimento nel quale 
la voce delle donne può avere 
un peso significativo su; temi 
« che investono presente e fu¬ 
ture del Paese e insieme la 
condizione femminile », « Non 
si cambia infatti la condi¬ 
zione della donna —ila riba¬ 
dito la compagna Seroni — 
se non ci si confronta con 
la crisi e se non si fanno 
avanzare il risanamento e il 
rinnovamento del Paese E’ 
questo il punto centrale di 
una visione non riduttiva ne 
utopistica della questione fem¬ 
minile. c-iie riconduce alla ne 
cessila per le donne di «stare 
nella storia ». di « misurarsi 
con le difficoltà e i pericoli 
di oggi », e quindi alla ne 
cessila di fare politica. Quali 
donne? Anche a questa do 
manda viene data una rispo 
sta che respinge ogni tenta¬ 
zione riduttiva: le comuniste 
si rivolgono a tutte le donne, 
alle operaie, contadine, c-a. 
Ralinghe. alle donne dei ceti 
popolari e dei ceti medi, alle 
studentesse e alle giovani co 
me alle meno giovani. E si 
rivolgono chiamandole all’uni¬ 
tà e ad una solidarietà ola* 
abbatta le barriere dr’.l’inco 
municabiiità; ad un’unità au¬ 
tentica, cioè non tra s ia li 
(stessa età. stesso ceto, stese,'’ 
opinioni) ma tra diverse, per 
orientamenti, condizioni socia¬ 
li. generazioni. 

Dall’unità, dalla solidarietà, 
dall’autonomia (che non è 
« sepa rate zza ; ) può lenire, 
come già nei passato, in ter 
ma opposizione ali i linea che 
mira alia spaccatura tra le 
forzo popolari, e invece i! s-o 
sterno alia linea dell'intesa 
tra le forze democratiche, r 
tra movimento delle donne 
e movimento dei lavoratori. 
In questo quadro deve c-vìcro 
visto anche il processo di 
superamento delle contraddi¬ 
zioni uomo donna, r-he é un 
obici;.vo delia « rivoiuzion*- 
più lunga » e che è una com¬ 
ponente non secondarl i rìe’la 
nuova società da costruire in¬ 
sieme. 

Con que.'bi imijostazione. in 
cu: gli interlocutori sono le 
masse, i movimenti femmi¬ 
nili elei partiti democratici, 
io organizzazioni femmin.li. lo 
stesso movimento iemmini.-! * 
ogg giunto ad uno impasse 
evidente Ca i-oin’ t al.a l£‘-- 
rnzinn ** rischia di nrennrs.. 
se non fi eoiio/a a! disegno 
d: ? ras forni (.’one dei; 1 so- 
(•;«■•*:"( i. '.< c'im:'» i zna S- ;- n.i !. > 
indivia ; i’o ie in:,’.a':-e da 
assumer- per " f.<r e:nerrc r *> 
problemi precisi con forza re- 
litica 

Inn.ir-z.* u”o .-■ ifi'h.e 

Tà ’a mola;i ‘ -zi:ili 

a’ o. perchè M tufo il Pacs' 
s: r* alizzino i! confronto «• la 
co'iahoruzio::-’ con le (Rnn'- 
r ì*V.r r.< r 

r.fiuto dei a v.o'.ouz-- <■ l'.n. 
pegno in d fesa delia d'-m-- 
cr.iz; ». Sr.i questa Pope, 
siane por d.-re n’ •* no ( 
viole"./« - ere’; cs’. so p f o : 


sentito *r.i s 
ni'i. i on. 


T'.as-e 
-o il 


mo 


delia proti.--:.* > mitro 1 le.u- 
’a.’i.i il: i \ i r.-i.or.o, mi anche 
la varca positi»a ili spinta 
;.vr un-» sbocco pentivo c i- 
pace di garantire la saldez¬ 
za e lo sviluppo delie istuu 
/ioni democratiche. Sara 
quindi anche un momento 
por discutere sui pr-uiunnii.i, 
o-j a. c- -uro del.o t.ut univo 
tra ie lo.zu uu.it.oiu’, tacen¬ 
do onici gor e ,e esigenze delle 
donne e dei giovani. 

Le questioni d. tondo e di 
attuai.:-» piu stretti» sono 

- -ip.'./ion-- icuiMi.nile, .1 i i-.ui 

- io u-'-.a p'..t.cU de! Cwll.-U-UI 

,; i ll.-i,, - -jllsu.’-»»!'l tee.), 
a purità QitM; tonò uvr.ui 
ilo r..;ew) d pruno p.-tuo in 
u.-.i .-.ere di ni.«'.lati', e messe 
::i cantiere mentre in Pur 

i. uii; uto «• varato :! piano di 
pieavviumento a! lavoro dei 
guivam. s. discutono ì pro¬ 
vetti di legge sili la parità e 
in questione deiì'aborto, e 
menile si avvia il dibattito 
sui.a ritorni.t de'rì'ussis't. m\» 
me ha ritento ia compagna 
Arìr.anu I.odn e su! ritmali 
.'laiiK-nto de: nidi. 

li 25-2»; gnigno è !u data 
fissata per l'assemblea nu 
z/.enulo dt.lo operaie comuni 
sic. preparate du immolli, d.- 
buttit. e. n- l..i seti. malia dal 
5 al 12, da i.ieo Ufi con le 
notiti e pur. alile:-tur. M-.i tutto 
pr< ...-mio mese sarà ca 
r.i’teriz.’uto dali'un/iar.vu jki 
litica delie donne, jx'r costrui¬ 
re dalla buse le proposte po 
litu iie. li 3 4 5 j.ugno si terrà 
mia:t- a Livorno in Conte 
renz.t delle ragazze comuni 
.-te. un momento d: ver.fica 
»• d: riunì i-i tra le nuov 
generali-m. delie idee di e 
inaili ìpa/ume -• libi razione 
deh.- donna. K dai Hi al 21 
giugno si .wo.gerà a I-Vrrara 
ii lùstivul il.» rum-aie deH'R'ii 
ia dedicato ai-e donne. 

In tutto questo mtenso pe¬ 
riodo. si Miseritela dunque 
delle proposte eia: possono in¬ 
trodurre contenuti sjieeifau e 
più avanzati nell’intesa prò 
grammatica e che nello stesso 
tempo consentono di superare 
':*• attuali difficolta del mo 
violento (ielle donne a tra¬ 
durre ie aspirazioni e la com¬ 
battività in obiettivi e lotte 
captici di incidere nella realtà 
quotidiana. I! dialogo di mas 
sa cou ie donne italiane m 
vest irà contemporaneamente 
il «progetto» del PCI per il 
l'innovamento deila società 
italiana in una prospettiva a 
medio termine, con la richie¬ 
sta aperta di contributi jvr 
definire sempre meglio quella 
.(qualità delia v.t.i -> elio non 
può caoere davvero nuova s f - 
non accoglie le einbor.iz.on. 
e le esigenze femminili. 

Confronto 

Il dibattito alia comm;s-,.o 
ne femminile nazionale del 
PCI i»a dimostrato l'accordo 
con rimpostazioiie della re 
lozione, d; cui sono stati r. 
presi gli argomenti politi- : 
con vivace i-.ccliezza di idee 
Più di v.'-it; nit-rventi, d: 
nv-nonsab.li legioiiai: e prò 
vincia-i e d: parlamentar., 
un:» gamma di co.ntr.bui: sui 
lem, d: tondo che ha pive 
.-gito at’.vlie i rapporti con 
gii etiti loculi, le questioni 
cult arai: l'.nalisi piu ravvi 
r'maf.’i delle torze politiche e 
dei movimento deile donne, 
ii punto (a.neh'cs’o trattato 
ne'ia ro .azione i deil'.idesione 
d< i!<- donne al PCI 'sono die 
■ nula le isin’te in più ri 
sli tto ;<Ila :,trm-,i tappa nel 
’7')i per dir»- sempre più fnr 
zi al .a no-tra !.nra Nò fii 
• ■ : r.is'-ur.t’o "ui-tx-tto della 
t-ohd ir.età. ( he può reui-z 
z i r-i a oche ni forme dì vo 
in:.: -r.a'o. iti < ni don;,'- 
o.iunn.n.'.o loro imuegno 

mi: ì no - - ( i ■- :.e 

Non t.n.i s’-T.le ■' parrd ? 

’-nr « dr.it po'.'.*!’’.!. qu’T) 
di. tn.» un (or.fronVi con in 
:v)':t:< a s‘--ss.t con . crono 
mia. » on la sor-;f*à. ’< p*r 
tendo da *u”o>. come V. è 
de'to. ( c-og..'■nrìn or-che i 

ii. .-’gin p.u urg- .t. •• p.ù .‘'en¬ 
ti:. <;•;!<• pepo'ari per 

inrìif i-o ob'. ri: Io’*-ì lm 
meri: »*: m. - remore sa’dflf. 
a quelli ri rinrovainen*/) 


Se ne è discusso alla Camera 

L’inchiesta sulle 
forniture militari 


Alla Finanze e Tesoro della Camera 

Le iniziative PCI-PSI 
per la finanza locale 


ROMA — Sono almeno cento¬ 
mila '.e pratiche di pensione e 
buonuscita di dipendenti pub¬ 
blici che attendono, anche da 
•nr.i. di essere definite e li¬ 
quidate. Eppure, nessuna ini- 
liaiiva di concreta e imme¬ 
diata efficacia sarà adottata 
dal governo per accelerarne 
l’esame e il pagamento. 1^» 
conferma è venuta ieri alia 
Camera dalla risposta che ii 
touosegret-ario al Tesoro An¬ 
ton Mario Mazzamno ha for¬ 
nito ad interpellanze c inter¬ 
rogazioni del PCI e del P3I 
con cui si denunciava la gra¬ 
vità della situazione in quzsto 
settore e si sollecitavano mi¬ 
sure d'immediata attuazione 
per sbloccare la crisi inter¬ 
venendo drasticamente sui 
due diaframmi — ;! settore 
della PA preposto alle istrut¬ 
torie e ai conteggi, e !e se¬ 
i-ioni della Corte del ronti 
inearicate del controlli — ette 

S o vacano tali e tante esa- 
eranti lentezze. 


Il rappresentante del go- : 
verno ha riconosciuto la piena 
fondatezza delle denunce o 
delle osservar ioni parlamen¬ 
tari ma, sul piano delle ini¬ 
ziative immediate, si è trin¬ 
cerato dietro giustificazioni 
tute altro che convincenti. 
Quanto alla semplificazione 
dei contro.'*:, il governo ha 
sì presentato una proposta le¬ 
gislativa di snellimento delie 
procedure, ma essa resta nei 
novero delie petizioni di prin¬ 
cipio chè nulla è stato fatto 
por affrettarne l'esame da 
parte delie Camere. 

Quanto al ritardi, effettiva¬ 
mente essi cl sor-o, ha am¬ 
messo Mozzarrlno accollando¬ 
ne le responsabilità «I prov¬ 
vedimento di scivolo per gli 
ex combattenti, alle norme 
sul riassetto delle carriere e 
ad altre misure che hanno 
agevolato l’esodo volontario 
ni.» incoine aggravato il ca¬ 
rico degli uffici d'iòtruzSone 


delle pratiche di pensione. 
Per giunta, questi stessi uf¬ 
fici non sono rima.-,:-; indonni 
dalle conseguenze dell’esodo 
volontario sicché si registra 
un duplice effetto negativo: 
è aumentato il carico rii la¬ 
voro e. insieme, è diminuito 
Il personale addetto a sbri¬ 
garlo. Per la Corte dei conti, 
infine, non c'è nulla da fare: 
secondo il governo, solo una 
minima parte dei suo: magi¬ 
strati (12 su 581) sono stati 
esonerati dai compiti istitu¬ 
zionali per prestare ia loro 
opera presso gabinetti mini¬ 
steriali. enti pubblici, eco. 

Del tutto insoddisfatti, ov¬ 
viamente. tanto il socialista 
Francesco Colueci quanto, per 
1 comunisti. Antonio Belloc¬ 
chio rhe in particolare ha 
protestato per l'assenza, nella 
risposta del governo, di qual¬ 
siasi riferimento alla spcrifi- 
ra questione dei ritardi ne; 
pagamento delle liquidazioni. 


I; governo — ha aggiunto — 
si rende in questo modo re 
spor.sabile d: gravi inadem¬ 
pienze r-m confronti proprio 
di quegl: anziani che. dopo 
tanti anni di lavoro, non pos 
sono certo attendere le iun 
garglni della burocrazìa. In 
questo ser-re. ti ritardo è per 
sino ccnfigurabiie sotto 
profilo penale, :n quanto esso 
s; traduce in una divninu 
zior.e del valore del eredito, 
ciò che è un vero e proprio 
danno reale. 

Colueci ha denunciato ! in 
sufficienza di ir.Pure- tampo¬ 
ne. Occorre affrontare alia 
radice e con temneatività la 
riorganizzazione di tutti gii 
uffici preposti a compiti pen¬ 
sionistici. ivi compresa la 
Corte dei conti, per la quale 
da anni e sempre inutilmente 
si attende una più idonea 
strutturazione dei servizi. 


9- L P- 


Significativo anche l'aver 
trasformato in d.zicne ••» os 
servazirn: scientifiche ed eie 
menti di scienze naturali» m 
f scienze matematiche, chi¬ 
miche. fisiche e b.alogiche 
seccndo le carati eristiche de. 
progetto Domni-Lupor-n:. cor. 
cu- s; e voluto cogliere l'esi¬ 
genza deìi'ampllamento e rìel- 
ì'un.ta rietà do'.'.a cultura 
scientifica. lì voto favorevo¬ 
le dei gruppo comunista e 
stato motivato dai compagno 
Salvucci. 

E’ stato infine approvato 
un ordine dei giorno comu¬ 
nista. ..'.u-trato dai compa¬ 
gno Urbani, in cu; a proposi¬ 
to deile nuove norme che 
prescrivono di valorizzare ,1 
lavoro come serviz.o di ope 
natività unitamente alla ac¬ 
quisizione di conoscenze tec¬ 
niche e tecnologiche, si im¬ 
pegna il governo a dare con¬ 
creta applicaz.one a questa 
indicazione, inserendo una 
prova pratica nell’ambito del¬ 
l’esame di licenza e promuo¬ 
vendo la graduale realizza¬ 
zione delle attrezzature di la¬ 
boratorio. 


l 


ROMA — Commez-e d’armi e 
forniture militar: a'.ìc nostre 
Forze armate* un tema d. at 
tual.ta d; cu: s; è occupa!'» 
la commissione D.fesa della 
Camera, che ha m.ziato l esa, 
me dei disegno cV legge uni 
ficaio, e.à approvato dal Se 
r-fito. che istitu.sce una ccm 
m.ssicr.e parlamentare di in 
chiesta .-u quest: problemi. 
Tale ceir.miss.one sarà com¬ 
posta d: »5 senatori e 15 de 
puta’i. nominai: da: pres.den¬ 
ti delle due Camere in propor 
z.one alla eompos.zione de. 
vari erupp.. E>sa avrà come 
comp.ti for-damer.Tah quell; di 
accertare ; proced.menti re 
lativì alia scelta e all'acqu.- 
sto di armi e mezzi di approv¬ 
vigionamento. destinai: ai- 
l'Esercito. alla Marina e al¬ 
ia Aeronautica. 

La necessità di precisare le 
finalità delia inchiesta. <incY- 
viduazione del contraente, de 
terminazione de. costi, con- 
troll: durante le lavorazioni 
e 1 collaudi finali: coordina¬ 
mento tra i diversi enti mili¬ 
tari e civili preposti alla ri¬ 
cerca scientìfica ai fini mili¬ 


tar.. eco.) è stata ?o”ol.r.ca 
:a riai compiano on. Cerca a 
nome del gruppo comun.sta 
Eri. i»a r.ievrtto .noitre che 
tal; accertamenti potranno 
condurre a propone valido, 
por le opportune m.z.at.ve le¬ 
gislative e amministrative at¬ 
te fl modificare l'attuale ore 
cario stato ri. core, se c: s; 
barerà sulle esperienze fatte 
.r. prtssaio. a par:-re dallo 
scandalo Loch’grcd 

Corra ha po. r.bad.to ’.'es.- 
zor.za :Y z .ungere rapldamen 
te all’approvazione dei prò- 
g"tto di iezge e qu.r.d: alia 
nomina deila commissione d. 
.richiesta, ie cu: conciuston. 
dovranno permettere d. ga- 
rant.re i'effic.cnza e 11 pre¬ 
stigi stesso delle nostre For¬ 
ze armate. 

Ire rì. scusa, oro proseguirà 
la prossima settimana. A no 
me del governo. :I sottese, 
gretario Pctrucci ha annun 
ciato la presentazione di al¬ 
cuni « emendamenti tecnici» 
che saranno concordati con 
; gruppi dei Senato dove :! 
progetto d. legge dovrà tor¬ 
nare. 


ROMA — Ire de:ri.z.one ci* I 
(iise/no d, -< vze che dal i:>77 
aumenta de. 2» per <*r.to a 
favore dei Comi..; e ri’\l-- Pro¬ 
vince !» er-tr.i’e so-*p-,rive- 
delie ìmnos:*’ sopore re* *' .**a- 
ta rinvia:., dalia co-urr-rom 
ire Finanze »• T*\-c,ro della 
Camera in at:«-a.« oh» la com- 
nti.ssieii» B.ia.'.rio e il gn-.*r- 
no si pronuncino sull» modifi¬ 
che rhe .ti testo her-.n pr-v» 
s.to unitari »rr.cn*e i riap ra¬ 
ti comunisti e socUllsM. 

L'aurr.er.’o nei!.» rr...-unt de. 
2> per cento, quale proposto 
da! governo in .vttu.i/ione del¬ 
ia lezge di rt’or.T.n tr.butani 
-- che prevede un odegji 
mento automatico dopo qua'- 
tro .»nm — palesa uvauffi¬ 
dente a lar fronte non soie 
alle re»li esigenze degii En¬ 
ti locali e alle consegp''nze 
delia svalutazione dell.» lira, 
ma anche a 2 i! or-er.. (tir.-.i 
300 miliardi Tanno> deriv.in 
ti ai Comuni e alio province 
dall'applicazione del nuovo 
contratto de. dipendenti r^r 
ii quale il governo ha -, otto- 
scritto i'imprgn-i. 


om.n irer Par frorrire a 
q ire'e io ‘ r« s< ; ..’(■ esigenze, 
s- ttohii'-.t'in un teierram- 
ir.u che l A-st*. ia/ior.e nazio¬ 
nale de: Comuni t'alia ni ha 
ir.v; i*o all » rrmm.lss.on*\ J 
rorr-pV-T.: Sa.*: (RCI> e Ani» 
si >PAIi hanno prerer,tato un 
emendamento, t'so ad ci< va¬ 
re i aurc.en’o delie entrate so 
st.iutivr- de; Comuni e de.ie 
Pro vini e alm» no al 35 per 
cento Emendamento f.jI qua¬ 
le i ckmo-.ri-tian; concordano 
pur rime*.tenti>5i olle- derisio 
del governo. 

Con altro er.'.er.ri.ir.'-'roto. il 
i r-tra’o dai compagno Re; 
locci-io. ii -gruppo c- munista 
ha prepc.sto lo sneilnnento del¬ 
le procedure relative all’ac- 
creditamer.tn ciei fondi ai Co 
munì, che oggi avviene in mo- 
I do caotico e con gravi ritar 
5 di. 

i II rapgire.-entantc de] zover- 
j no. sottosegretario Cora, ha 
I dichiarato di non poter ac 
i restare /emendamento In 
quanto il governo e impegna 
so a predisporre un propria 
provvedimento. 
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Un nuovo fenomeno letterario 


pag. 3 / commenti e attualità 


La poesia 
in pubblico 

Recital e incontri, spettacoli, cicli sistematici, corsi di 
versificazione, letture commentate: è solo una moda? 




Le scelte del nuovo piano 
quinquennale di fronte 
alla crisi internazionale 


N’olia foto a fianco: una fabbrica 
di materiale edilizio nel Magdeburgo; 
sotto: I' « orologio 
universale » di Berlino Est 


Poeti recitanti in antiche 
ciucce e ai festival del¬ 
iri Fiuta ». nelle cantine di 
avanguardia e alle radio 
piu o meno « libere »: reci¬ 
tal e incontri, sjicttaeolmi e 
cicli sistematici, corsi di ver* 
sifica/ione c letture commen¬ 
tate. mi/iati\c pinate e del¬ 
la pubblica amministrazione, 
sempre nel senno della 
poesia 

Il fenomeno, in Italia, non 
è ccito di queste ultime set¬ 
timane e mesi, ma dalla 
fine delTanno scorso hi as¬ 
sunto (soprattutto a Milano 
<• a Moina i un ninno deci- 
samente nuovo, il quale, se 
non \a sopra\ valutato, me¬ 
nta foise qualche considera¬ 
zione al di la della cronaca. 
Tanto pm si* si osserva il 
fenomeno stesso sullo .sfoll¬ 
ilo di una venerale ripresa 
della poesia, non soltanto 
editoriale, clic ha usto ri¬ 
mettersi in mo\imcntn tutte 
le ucnerazioni e tendenze e 
gruppi ( m qualche caso ri¬ 
costituitisi parzialmente per 
Toccasione » del recente pas¬ 
sato. con raccolte o presen¬ 
te poetiche in \arie sedi. 

Sintomo 
di un disagio 

Si va. così, da Penna a 
Cattafi a Hi ha. da Zanzotto 
a (inolici a .Majnrinu, da 
1 .eonetti a l’agliaiaiu. ila 
Kalestrini a Porta, dalla Ros¬ 
selli a Bellezza, da Cuccili 
a Mossi a De Anjfolis a tanti 
altri, per citare a memoria 
alcuni tra ì nomi che hanno 
caratterizzato il l!)7(i e il 
*77. Fu periodo, inoltre, che 
lia registrato lo sviluppo di 
una collana di poesia con 
periodicità mensile come i 
quaderni della Fenice di 
Ciiianda (diretti da Rabo- 
ni): e la crescente fortuna 
di iniziative diverse, come 
VAI tumulerò dello Specchio 
ili Mondadori curato annual¬ 
mente da Forti, o « Tarn 
Talli * di Spatola e della 
Circolai, o « Salvo Imprevi¬ 
sti . della Dettarmi: e la re¬ 
cente uscita di due numeri 
del * Verri x di A mescili in¬ 
teramente dedicati alla poe- j 
sìa c il ritorno ai testi poe¬ 
tici della rivista di Moversi. I 
< Rendiconti »: e la presen¬ 
za. in • l.a Città Futura ». 1 
di una pattina dedicata alla I 
■ creatività letteraria » e 
aperta da Salimiineti; e via J 
dicendo. ; 

Sulle ragioni del fellonie- | 
no circolano già impressi»- 
ni e ipotesi non solo con¬ 
tingenti. A proposito delie j 
pubbliche manifestazioni di j 
poesia e del loro significato, 
per esempio, c’è chi parla J 
di ima moda ritardata, di i 
un costume mutuato da illu- i 
stri tradizioni straniere: o ! 
al contrario, dì ima nuova i 
istanza * comunicativa » del 
poeta, di una tendenza del¬ 
la poc-'ia a spogliarsi di ogni 
sacralità e a calarsi tra gli 
uomini. Anche sul significato 
complessivo di questa ripre- ; 
sa poetica, le opinioni sono i 
contrastanti: reazione della j 
letteratura alle mortifira/io- 1 
ni subite da parte della po- i 
linea nell'ultinio decennio i 
(alleile nel senso di lina poe¬ 
sia divoi-a. che dalle eviti- : 
che e dai traumi >a ricavare j 
tensioni e iotcrrog.it i\ i fe* ! 
condì': n minore ceni volgi- - 
mento e logoramento della 1 
poesia da parte dell'indù- ! 
stria culturale (se non addi- j 
rittnra intrinseca carica di i 
» rc-isten/a » ad essai: o ' 
maggiore capacita, della poe- 


A Sofia 
i! terzo 
congresso 
della cultura 
bulgara 

ROMA — Nella sede delta 
ambasciata della Repub 
blica di Bulgaria è stato 
presentato il 3. congresso 
della cultura bulgara che 
ha aperto i suoi lavori a 
Sofia. Quest'anno il con¬ 
gresso, cui seno stati in 
vitati circa duecento uo¬ 
mini di cultura di tutto d 
mondo, precede di poche 
settimane un'altra impor¬ 
tante manifestazione inter¬ 
nazionale che pure si svol¬ 
gerà a Sofia: il convegno 
mondiale degli scrittori 
che affronterà il tema: 
« Lo scrittcre e la pace: 

10 spirilo di Helsinki e il 
dovere degli uomini di 
cultura ». Vi parteciperan¬ 
no scr.ttori dei paesi so¬ 
cialisti e dell'Occidente. 

11 consigliere d'ambasciata 
Boskov ha tratteggialo in 
un breve intervento gli 
scopi del 3. congresso del 
la cultura bulgara. 


; sia stessa rispetto al roman¬ 
zo, di affrontare attivamen¬ 
te alenili problemi fonda- 
mentali maturati in Italia a 
partire dagli anni cinquanta 
1 (il rapporto privato-storico 
I e lo smantellamento del vee- 
! ehio io lirico ed egocentrico 
! e autosufficiente, anzitutto), 
j Sono tutte valutazioni in- 
; tere.i.-wiriti, che colgono in 
• genere questo o oiicir i.'pet- 
: to particolare del fi-nome 
: no. ma che* non arrivano ad 
i esaurire il discorso Non ar- 
I rivallo, anzitutto, a coglierne 
, certi limiti, elle vanno ben 
| oltre le possibili connotazio¬ 
ni di moda stagionale' da 
un lato, il coagularsi intorno 
a questa o quella iniziativa 
di pubblica recitazione poe¬ 
tica, di schieramenti lette¬ 
rari clic riproducono artifi¬ 
ciosamente situazioni ormai 
passate (a cominciare da 
ciucila degli anni sessanta, 
con la sua già riduttiva ed 
equivoca contrapposizione 
tradizione-avanguardia ) : e 

dall’altro, una relativamen¬ 
te più vasta circolazione del¬ 
la poesia nella sfera della 
lettura, soprattutto giovani¬ 
le (anche per il notevole 
sviluppo di collane economi¬ 
che e somieconomiclic), elio 
al tempo stesso, contraddit¬ 
toriamente. deve fare i conti 
con i disegni consumistici 
più sottili dell’indtistria cul¬ 
turale. e resta in ogni caso 
limitata a un ambito ancora 
estremamente ristretto. 

Le varie valutazioni del 
fenomeno restano poi trop¬ 
po spesso al di qua del di¬ 
scorso svolto dai poeti nelle 
loro raccolte o scritti critici 
o pubblici incontri: ed è an¬ 
che questa divaricazione tra 
i commenti ai recital di poe¬ 
sia. e le recensioni ai libri, 
elle impedisce di portare 
l’analisi più a fondo. Men¬ 
tre sembra al contrario di 
poter avvertire in molti casi 
un rapporto, seppur media¬ 
to e implicito, tra i due li¬ 
velli" dello scrivere e del 
comunicare agli altri. C”è 
forse il disagio per una iden¬ 
tità perduta, per un'autono¬ 
mia creativa contestata, per 
un istituto intellettuale mes¬ 
so continuamente iri di¬ 
scussione ncH'ultimo decen¬ 
nio: e c’è fors’anebe un sen¬ 
tirsi coinvolti, come citta¬ 
dini e come scrittori, nella 
crisi grave elle attraversa 
oggi la società italiana. 

I poeti 

si analizzano 

Certo, in questo senso, le 
pubbliche letture di poesia 
diventano un piccolo sinto¬ 
mo di travagli ben più pro¬ 
fondi: un livello immediato 
di verifica, anche se non 
privo di una sua utilità, del 
più generale fenomeno di 
ripresa poetica e di discorso 
sulla poesia (da parte dei 
poeti stessi» 

Non è un caso, allnia. elle 
il dibattito su Pasolini e sul¬ 
la sua morte, in occasione 
dclI’anni\ersario. si sia spo 
stato sempre più sulle im¬ 
plicazioni politiche e sociali 
della sua produzione lette¬ 
raria e saggistica e giorna¬ 
listica K non è un caso, 
analogamente, che nei loro 
scritti critici e autocritici 
lucenti i poeti più attiva¬ 
mente consapevoli della loro 
condizione di crisi, si inter¬ 
roghino tanto Migli aspetti 
extra letterari del loro es¬ 
sere poeti e del loro fare 
poesia Basta scorrere i due 
citati numeri de! - Verri * 
per rendersene conto quasi 
a pi mi i v 'sta Mentre non 
e’e dubbi.» clic nr''a loro 
onera poetica onesti motivi 
agiscano per vie e forme 
molto più segrete e sottili. 

Questo disagio e •insoffe¬ 
renza o tensione >i avverte 
in poeti molto diversi, |ht 
generazione e formazione e 
tipo di ricerca, con certe 
eostmti di fondo tuttavia, 
t >nto generali quanto spe¬ 
cifiche taior.i Verso la fine j 
del 197f>. in uno scritto ap¬ 
parso sii * Rinascita », Sere- ■ 
ni manifestava un’acuta in 
soddisfazione per la poesia 1 
come fatto specialistico e ari I 
stocralico e privilegiato. ] 
esprimeva un giudizio forte- ■ 
niente critico contro i let 
terat; come corporazione, e j 
ipotizzava una preziosa fun- j 
zione potenziale della poesia . 
stessa: quella di • acconiu- J 
nare ». non soltanto e non j 
tinto nel senso immediato j 
di riunire degli uomini in- » 
torno a un pubblico poeta- 
lettore. ma anche e soprat- J 
tutto nell'altro, ben più alto 1 
e profondo, di contribuire 
alla costruzione di un uomo 
e di una comunità umana 
non più « dimidiati » o la- j 
cerati e infelici, o di risol* ; 
versi in essa. K qualcosa di * 
quella insoddisfazione c di \ 
quel giudizio, si avverte an- i 
che nella presentazione di 
alcuni suoi brani « diaristi* • 


ci ». sul citato « Verri ». Ana¬ 
loghe insofferenze circolano 
da tempo in certi componi¬ 
menti poetici e dichiarazio¬ 
ni di Rahoni: nei confronti 
del distacco, anzitutto, che 
nella società attuale separa 
lo scrittore dagli « altri », 
condannandoli rispettiva¬ 
mente al privilegio e alla 
privazione della poesia. I‘iù 
recentemente Giudici, pro¬ 
seguendo un suo coerente 
discorso, torna a interi orar¬ 
si (sciupio nel * Serri ») sul 
suo ruolo di < autore » oggi, 
sulla caduta delle vecchie 
presunzioni sacrali, sui pe¬ 
ncoli delle moderne stru¬ 
mentalizzazioni del limi u st ria 
culturale, sulle possibilità 
di una prospettiva diversa 
per lo scrivere e il poetare 
in una .società rinnovata K 
qualche spunto critico sui pri¬ 
vilegi esclusivi della poesia, 
affiora tinche nella sua ulti¬ 
ma raccolta. 


L'economia dall'osservatorio della RDT 


Primo bilancio dei risultati ottenuti 
con le misure di politica economica 
introdotte dopo il mutamento dei 
rapporti di scambio nel mercato 
mondiale - La decisione di 
mantenere stabili i prezzi al 
consumo con rintervento 
finanziario dello Stato comporta 
una complessa manovra sul 
terreno delle materie prime, del 
commercio con l’estero e dello 
sviluppo programmato della 
domanda interna 


* , 


Il rapporto 
con la politica 


K ha pure un senso elle 
poeti cosi diversi coinè 
Zanzotto e Moversi (semine 
nella rivista citata) portino 
il loro discorso sul rapporto 
tra la poesia e il sociale, 
tra la poesia e la politica, 
tra la poesia e la storia (e 
che Zanzotto. in una nota 
alla sua recente raccolta poe¬ 
tica Filò, porti l'attenzione 
sulle implicazioni esistenzia¬ 
li e psicologiche e anche so¬ 
l-iti 1 1 del rapporto lìngua- 
dialetti in Italia), arrivando 
magari a conclusioni oppo¬ 
ste. K. ancora, elle Leonetti 
ripercorra in versi e in pro¬ 
sa il suo itinerario intellet¬ 
tuale. con lina tensione di 
.superamento della propria 
separatezza. Lo stesso conve¬ 
gno di Orvieto, organizzato 
dalla nuova avanguardia, ha 
talora rivelato (seppur con¬ 
fusamente) inquietudini e di¬ 
sagi in tal senso 

Il discorso, a questo pun¬ 
to. è andato ben oltre rec¬ 
ensione di partenza, per ri¬ 
mettere in discussione il 
problema del fare poesia (e 
cultura) oggi e (iella sua 
destina/ione presente e fu¬ 
tura. il problema del ruolo 
dello scrittore (e intellet¬ 
tuale) nei processi di pro¬ 
duzione culturale e nell’at¬ 
tuale fase di crisi della so¬ 
cietà Anche a dispetto, pro¬ 
babilmente. di quegli scrit¬ 
tori e critici e lettori che 
continuano a considerare più 
o meno consapevolmente la 
poesia (per riprendere uno 
spunto polemico di Rovcrsi) 
come « una comunicazione 
sacra » o come « un bisturi 
tecnologico ». 

Gian Carlo Ferretti 


; ; DI RITORNO DAI,LA RDT — 

-lCtl 1 Nelle granài labbricl-u- .-‘«tu 
: li come nelle piccole a pende 
uso elle i di dimensiono regionale, (eli¬ 
conie tinaia di migliata di operai. 

I di tecnici, di dirigenti, centi- 
... I naia d. organismi di part.io 
pollino , < j 1 sindacato ->ono impegni 

•apporto , t, proprio m queste .->ettmia- 
sociale. I ne, i.i u'Kt gtan.lt* ooc;a/i.» 
politica. I ne di con.-aidazione sugli o 
toria (e 1 bi.'tr. 1 del piano economico 
-i-i tint i ' Per ;! proemio anno. Come 
p ; Mie. que.Va -a-,utenza non b i 

* _ mente di in.-opto, e .-a» o ima 

[unzione I tappa dei ( i»mp’e ."0 m-.r.ini 
istenz.ia- ■ amo di pi indicazione. <-)ie m 
nelle so- : mette ni moto a novembre 
lìngua- ' di ogni anno per concluder.-»!. 
Privando l Piano tallo, nel luglio del- 
i, unno i lanno dopo Quest’anno, pe- 
I to. rnuportanzu di questa sea- 
Leonetiì ; denza è .sottolineata dalla ve¬ 
tro prò- i ufica. operata m sede di toni- 
intellet- I mintone centrale per la pat¬ 
io, u . di ' tuficazione. di quello che è 
) successo nel 76. anno nel 

> V ‘ • dittile i! reddito nazionale e 

> tome- | viesvmto .solo del 3.7 < G'au- 
amzzato | nu-nto del .>,9’. della proda- 
rdia. ha . /ione industriale non ha bi- 
mr con- lanciato d forte colo del set- 
ini e di- i * ol ’e agricolo colpito dalia s:c- 

I cita», ma anche anno net qua- 
i le è .stato varato il nuovo 
;to pitti- j piano quinquennale. le cui 
re l’oc- ; scelte strategiche costituisco- 
per ri- ! no per certi aspri*ì ima ve¬ 
dine il 1 ra ° propria svolta rispetto 
iokì-i (o ' tl ••’feite e melodi adottati nel 
.. _ : passato 

Ila sua , Quel io per il 7(5 ’8<) è ,[ 
e e fu- I primo piano ne’, qua’e la 
*1 ruolo | RIJT lia definito abbastanza 
intellet- i compiutamente le risposte 
di prò- ' t[ ie intende dare ai proble- 
neH’it- ì 1,11 dopo l’imorovviso 

... ‘ ’ mutamento dei raparti di 
ella so- j .-cambio dentro e fuori l'area 
tei. prò- t ie; romecon. 
li scrit- S’abibtà dei jire/zi al con¬ 
ori che suino i quindi non t ru-toi i 

raro piti mento sui livello di vita del- 

ìente la ‘‘‘ mas " ,, ‘ popolari degli .tu- 
. * , menti dei prezzi interna/io- 

le lino , nal;i; aumento dePa or»idut- 
ioversi ) > tnilà. oell'infento di rendere 
ica/ionc j più competitive !<• meni ed 
bisturi ' allargare ìe possibilità di e- 
i spot fazione sin mercati cap.- 
taiistic-i. forte impegno di in- 
• vestimenti nei settore energe- 

11 tuo e dei prodotti semil.avo 


i rat. n modo da nllen'aie .« 

dipendono! dall’e.sreio i.incile 
! se si traila d: pii-'! de! Co 
meeoni que-ze scelte alme¬ 
no per quinto iigmi’rla !a 
prima, sono abbastanza m*- 
enh-.ui d(*!!n RDT. e .uciii- 
per questo. !a loro i 
di’ ocof.'a > viene om in-.s* . m 
r.s.i.io senza .ni.ng.ment. 

Del ! (*s*o. reeononu.i de.la 
RDT non pot, va non Lue i 
conti -- e apprestai,» ,- d. 
le.se neee.ss «ne -- con 1* mu¬ 
tai;» situa uoue ni'- 1 " I no ì t 
le Kss.i. intatti, sommo die 
(■ur.ittens'irho eie-, . > uni :,i 
i --e come queiia aperh.s- dono 
j i- 73. co-*itm-i-ono pm un 
• elemento di debolezza e di 
; fragilità c-ii»- di toma è un 
' pai :t* [invero o meglio cmii- 
i pletamen'e pino di maier'e 
; prime, e un paese eminente- 
t mente trasformatore, con una 
! economia fortemente integro- 
. tee nei Comecon. t! .70'. delle 
{ sue esportazioni e rappreseti- 
, tato, infatti, da macchinano 
, industriale e mezzi di tra 
, spo:to invece, quasi il 607 
‘ delle sue importazioni è eo- 
' si il mio da combustibile, me 
| talli, materie mime, .sentila- 
' volati per la ttasform-vione 
industriale 

In una economia siliatta. 

| i'imjjeimata dei prezzi delle 
[ materie prime ha posto su- 
1 turalmente problemi molto 
; grossi, am ile se i dirigenti dei 
, la pianificazione avvertono 
1 c he « la crisi ei avrebbe ?<.c- 
i calo di pm se non avessimo 
! avuto rappoiii stabili con la 
I URSS e quindi la garanzia 
; di approvvigionamento sic i 
; ro di petrolio e di materie 
prime > *i! TO', delle materie 
j prime viene importato daì’.a 
j area de! Comecon e di ques*o 
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TO',. ti, direttamente da’.- i r.Gmciue ’.a soluzione 
i’UttSS die rifornisce la RDT i sarebbe .stata (limila < 


dell'intero fabbisogno di pe¬ 
trolio » 

I/atiinento che ha provocato 
: maggiori problemi è st.ro 
certamente quebo del patro¬ 
no (in RDT dispone tra io 
altro di una industria chimi¬ 
ca abbastanza svilupnra» 
Per molti anni i' petrolio •’• 
stato pagato a.!a Un.one So¬ 


• va-’e-.i (ad un p t-z/.o clic 
, non copriva nemmeno ic spe- 
I se de! trasporto»; dopo ,i 73 
questa situazione di e.sMemo 
fiivore e mutata e anche nel- 
| l'area dei Comecon i prezzi 
j del petrolio e deile ni-cene 
j prime -olio .stilli aumenta:i 
1 e. oggi, subiscono aggiusta 
j menti annuali stila ba-e di 
I un md.ee collegato aii'.tn la- 
'• mento dei merlati jiternazio 
. nati una. m ogni caso, i 
. tirezzi mtemi al Cornee,m re 
; stailo di gran Tinsi luterai- 
| ri. m aie .in: ce» quasi i:--’’.c 
i tiieta. a. pivz/i tufi su: nit-r- 
i cat; uteziia/K itali». 

| Come sono .s\tti atir-intaii 
| i ii‘les-i interi.: di que.si, noi- 
' tamenti -ntenuizioiìaii? Na*u- 
t ra imeni r ’.a soluzione ( .nx-,i> v 
i sarebbe stata (limila cii -eari- 


i }»e- ; care su; piezzi intero: :c• > nz- 
I stimo e sii quell, eie: prodo: 
orato . ti finiti esportati questo mu 
st.To i tato r.qiporto i!i sCamb o Ma 
y-tro- i riientie la seconda -'nida 
ra io . stata ìmlKvc-.Va <attraveisa 
liiuti- una revisione ve:so Fèto (i--i 
> Ta • ! prezzi ci: esodila -sino r.e'a 

dio s'e.-sit arca de! Convenni per 

ie So- ■ i prezz :ntern; ia uv'.t.i è 


Un libro-documento su informazione, fabbrica, scuola 

La stampa giudicata 

Confronto tra operai della Italsider di Bagnoli, studenti di un istituto magistrale napoletano, giornalisti, esponenti politici, 
sindacalisti - « E’ nece.ssario studiare nuove forme di collegamento tra la società e i mezzi di comunicazione di massa » 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Monito deli’:.i:or- 
nv,zinne, g'err. »! • *: i ■» n.v 
li <ii: p.ui.i a < in * 

I..i cr.s: del quo'id a :•» ro 
.-triug; a !.».<• : it»:::. it.m. 
:a'.l -«’!(» ( (».j ,» a:",'" "e • u» 

ttc.'.c, ingi.t.e e «oi m z. e 
e eoncentrazioz.. editor..:!:, n. i 
.a»nhe con altr< cause .»;•>•:- 
tanto pr.'io.ide d: nuz .-,- re 
e d. ins-.xldi'f.i^io.'.e 

K’ vero I giornali ::: ;e 
sii ami: sono cambiati, ma 
ancora Toppo e.eva'o <• ;! »i: 
•»ar:o. irò. tra i n.-'.i’iti 
e lim,nego delie ri-or.*:- io 
impegno richiesto, le ore ed 
ore che (>‘corrono per ’.a .-.vi 
ta delie nagiiv» e dei e r.ot .- 
ze Ci-i < ome u<t. -• ai. ora 
adeguato, f.vor-, ;i ra:> : x»r‘,> 
fra la ri. chezz t e oi.« 

ztor.e del nifn.co notenz; <.e 
dei ’ettor: 'c:oè <on quin¬ 
to. :n Ita.ia. e maturato 1.1 
modo s'r.cerd.nario ne'.a -o 
nota civile da! '68 '6U furo ,.d 
ogg » ed un pubblico che -. e 
mantentro invece. quanTta- 
tiv.imeote io -U --0 S:.i gi-»r 
na!i e giornal.-t. hanno -ripu¬ 
to far»- tutta a loro ;xir:e’ 

Qual e stato e qja. <- — nel¬ 
la realta — i'. ìegame ;ì 
pn\iut! ot pii: dirrt!: delle 
notizie e ì produttori u\i:i 

d. a\ ver. menti ilt\ :-iv; che. 
:n un modo o ne.l’alt re. p.an 
no cx'.upato m tutto que-to 
piT.cxlo i! centro della -,-e 
na jxahtica e dello scon’ro 
per un diverso futuro del 
Paese? 

C o un ’.ibro-dtxumento. , ne 

e. -co m questi g.orm . < Infor¬ 
mazione. fabbr.ea. .-c.io.a. so- 
cetà-,. edito dall lstituto di 
Studi e Ricerche per lo Sv. 
luppo dell lnformazione Re 


.'inmie m Campali, o . he 
, ozile m'egra.nv». *• 

■f» o: un confc ivo .(-.-a; n 
t.Tiv.ci'o e v tr.*i — svo to.-. :i 
19 CO <• J1 r.oioillillc de: -- 

die -igiii! ;c . e -.'.ii-.o 
..; .ta poii-'.t *.a . set*-* u 
la oa-.T.ti c:<l: »t-.cv-r <•. it.» 
-•;<■ : e -*-» I.-tr u-o :r..i:.»'i.i 
.c Pi.ue.Te. Kem *... . ..< 

pa:’e. *par.<a. .avetr.a ‘t: 
s*ude:i* . insegnant:. g:»rr..«i; 

deli.» <.«r‘.< .-ì.tmui'a *• 
de..,, RAI TV. :v>.e s.tt 
ii.ii.i '-.leli m.’o. m.tz. » tt* e 
.va» Tr.i : >g or.iatist: 

’to Ce.-, n.,i. M,i iri/io 
ci-on. Krutai'ito Co:.-;. Knmo 
Simeone, fi amu Man o’.i.i. 
Tra : t.. i : -inda.al:-‘i 

i: i,'i]ip,i.''.vi .»!(.■!<■> Cioillez. 
pr,.-:d-t*e dei co,i-ig.:o regio 
n.. e dei.a Camn.tn’a. li zon- 
s.-gh-T-» reg.i...,:e d ■ M.« .tele 
P.no FZT.'.e Cìezz : ìe as.-:-s-o 
re de. Con.tute d N,<}X3.i al- 
i.: pachi.ca i-tru’ove. Nu; 
do Morr ». -i.’.iuno reg.o.ta 
, della CO IL Fr.trro Re - - 
■ ;ri. re.-no.ts.ib.l- deli’uft.c.o 
s’udì delia C!SI. <■ ntoi*: a T. 

■•< li ..«vorato.e. <"s! iti part. 
co.a.e que..o de .'Ita .-:.ier — 
e.-erdi.-.e Vir.e.i o Term::uel- 
o del co.t.-.gl.o d. tabbr.ert — 
ha il t.uto’e. r,.-T.r). e, 
che d servi/.i) delle intoni « 
.’iitiii s.a tufi.’ro ohe ob:e*- 
: vo quando -: *:.••*.• a. tu*e 
Dze ìncrts-. nor.om.r, ci: 
retti ...otre d. .a; K’ ev:d'-.t 
te — aggiunge — di.-ona.i- 
'amento di eh: ..,vora di fron 
*e all'uso che certa stampa 
sta facendo drilli gravita del 
la cn-t e dei ruolo del s.n- 
d.ieato -. 

- S; sono fatte, r. volte, cam¬ 
pagne sul.assenteismo -- ae¬ 
ramela Francesco Murolo — 
senza preoccupa:s. di anda¬ 


re a vedi re quali -ono : 

.»•;. r.*p;>»i::. de::'r-> ia :.ii> 

b. -.c.i < < <>:i -le. t'-ssi'.i .. !■’ 

c. -’erno » 

» Ir. qu-.-'. 'rerr ann. — .-ot 
toiìr.ea M:< il" tì,»rg:'.ilo - - 
non abbiamo .ivii'ii T piura 
(!el.’::i:o.*u.a/:o.te ma 
qualco-a d. b n d,ver.-o 
brutale p ed >n..:i.o dei -c:r. 
mrter.te . 

I: Jtor.i :n prati, a. , 

-*a'o xigito — da *.<:V. »«!. 
Tori '* psri ** »> « : « — .-oì 

T.iP.lo \y?r nrk?.ir.i7/are e -o 
s*cp.erv il coabfLM) «adorno 
.1 < o:oro ( nt* no.i prt^.«.:o a* 
ta.-se. che pre.-iedcito tur-) 
me e teud.. a difesa d. un 
sa.i.-.egg.o manente <• ccr. 

: r.ua:;ii> «costalo caro ,-pc 
cia.mez'e a. scuri» ba.-a'o - il 
a contemporànea “-porta '.(> 

ite d : .a jz.i ; :orz.« I.«v«.re j 
ntanu: et; 

« L’.nto. nt.i7.on-’ e p >■* : e -- 
ut» alga Vittori} Cacale.. - 
n.a ;}<!*! re a. ,-crv -.«» d: ..a.’ 
A voite .-otto preo’cupa'i. <!i 
-.oprile P.-uo O'u-.te d v.--. 
tato intprov v.- im--.r.c pi ,i.a. 
no di i erte < «»-*- •- 

« Percitc r.o.i .eggi.s.r.o U:i! 
to i g.ornali* — ,-i domanua 
Biagio Ca riero - ma ,>.T 
« he vi trov.an.o don..n.«:.*e i.< 
e.spress.or.*» d*-. ;>Vt-re c.or.o 
il',:.o o d. q c-iio poi;’.co o 
taira « roiìac « nera Dev«* <• 
merge.t- d. n.u .n.r.e, :'ui: 
zia'r.a de. gionial.-ta K' ut 
< *aji» epihi.e andare, magari. .. 
:.tr.-i ammazzare i.i Atre.a o 
altrove }> r rac.c.g.ierc .io!, 
zie. quando — correndo qaa.- 
( he rischio ni meno — pò 
irebbe parlare in Dalia tri 
grcs.-o contributo ad iuta :o- 
c:eta che e in ferme.ro e - 'a 
cercando di crescere a tutti ì 
costi *. 


Oh or "ai : i . -re, : ttm.ìi t 
ot a* - « . ì f * m.-a — ,,,. : : e i m t 
Don:-a co O'a.t '.-. — 

:<-r;r.a. ",or.e te !,- o *, . 

.-a t i : c< : . . «• 

: to!.or a: Mi 

p «s-i! g:o - » . .pai'.,!. i 

n : . u : •:« . ’:nr: e;: 

— ;•■!.( : ■<:«.« *«-t.at:vi« ci: 

e»n.r,;i."i ■ r, : ori v . 1.- ;ie. •• 
re ,o- -■ V. rn «,-.i e ■ 
n: » V.-. Fon* a ita'» Ne"«- ta!,!» .- 
f r.t- « Zi ,r. \ a *>.-- i ! .; *'l,« 

».*"'». -.g.t f • o nt ut 

* r.t : »(,--* .;it-"*«-..i..-) I* bcim. 

he a- (•>:.>. <1-g.. . > 

. a. < '.-• ((('Va:.» .'a i' i 

< --! in Co-T UVatl. • '.a.... 

* 1 “ C ..- . i- . CI. V i 1 

-Ì..-t . ». 

S r*-g;.-":a i e/,*», 

ti'r-e .t* . ( •n.me.tri d-.i- : 

e <:« ..'I-t ;t» .ii.il»..-* r i. ■ 
fo.I-t.L .a ,ì, ,'l .il.-l i Ol 

parti. .p «.'ic:.-- - .... -a v.i 

vii g.or.lal.-'.a <1--.e ni ol- 


c ;n»r-i <.e. 


1 , . ! I.* ...» s 


.r.’cgr.'a. «• • e:.':-, . •.* .-mp. 

O.» r li D, .t F.*' 

, 7 T i • a ^ . n a i* r. 


« tcu't- st.th'ri 

r.c: biiiar.i'.M 
*a d» .!*■ s. ioD 


Uhm: C..n i:c>>, 

t.th'rn- ut «.«ti .e 


! ! , I . ..! I , ' 1 . 

e ..« - » I: ’.l 


« ..,* -: ii'.’i:, r.t ,:t "..-ai-» 

.t.'ovo'* ' A! in., R:* i S. i: i (- 
Ami; "i g.r,-: «'•» -. n ,* g 

-'i.i.ai'ì. tl.a « *,!! 1 ..t : et' « U.f 

:.denza *.*< pp«- .* m c.i.ixt-a 
z am tv zio c’ e - ,o. i*r.o 
trov.amn «ai;::c.!“ . i.iiz i.i: 
z:«» fecnirò vi nz ••••'«• re 
.nnui di una «.»-....«iz.i «» «li 
un operaio’ • iP.«.» t fì,ida> 
Ma emergono anche .-'.r; 
d an.m.o for.-e .mttes. «c In¬ 
contrare: i sta'o .mpora re 
-- s«a-t:ene Federica Dimghi — 
Ci dimos'ra che vi sono per- 
-rnie che si interessino ,v’.!,a 
mi nazione dei giovani che 
hanno a cuore valori morali 


Rocco Di Blasi 


.stai,i molila. </'ie’il deiUi 
'litòtiitti, ed Ini iivii'o uno mii 
livu/ioiit- t»,»!i*ic.i prima .nuo¬ 
ra « he oi«monna « K’ que-Zo 
un i niariineiito .sul quale «ini. 
nei'.a RDT. .si iiisi-t,- <n ma- 
m«‘ra iiurtico ai«- p«‘icbe i «> 
-tittr.sce «ma sorta di i biave 
di aiterpretazione «li m- !t* 
ni'i< scelte latte- da! partito, 
de!!' mpegno «'in- v t*n<- r.chie¬ 
sto alia classe oix-i'.ua, cit»lIo 
,«ptX'..o a a .o’ta conilo gì: 
spie» hi. cfeha piessante r;- 
i hiCs’a ili i-'evaie e migliora¬ 
ta' la quanta della prest izm 
ite ..icore*.!..» 

NV. <«i! -njii e«»ìi d r.gen'i 
po’..tici e di ;nipr«.s.i. «ari r<- 
.st>on.,abih della in.initiitnio- 
ne «■ d-T’IsMtti’o cen’ra!»- ix-r 
ia jc-t ione del,a «'Conoiuia so 
ciaiis'a, i'anen'o vaile t»,)s*o 
iii-i.-ti-nteineire sulla •> pn- 
•.«lienza del p.«nto «I vi-' i p-> 
litico . sul!»» • pre«»((aijiazics 
■ u per !«■ < cmihz mii d vnt i 
d- ila geiit«->. ,-u .'uopo: t.m/u 
che i iv (•-!«• >' !.. fiduci « de la 
( assi* operaia nel pai’»•(».. 
«‘.he ì»;sO_.i.t non >ie' nieiv * i 
( «nido piez.ia-ie < •. « ! * • o ! : nula¬ 
mente ««Toisoaiii. > sulle vo 


. • ■’,*' :.* !..i vi'a (I * :**. . nor 

mi r.ì .’«• v: '.oj* -x* i 

rt Hiì (o'.’m < ::*• r-l 

, ’ - r '• q i"’ t-‘:a 

■.u.i',i . -- ( oinm-1.'.« Paolo 

• M, '«in. ■»:«•-rte:r dell < 

i'X.-I r ' • -- oite ' a 

tu “*i<i pt;bh!t( a*.» n -ip.x ii 

>1..-* —- f tiWfii.it .-,-.1 ->ir/!:! 

. U: -■ ■ ’•• la» t p .- . :» :.'.« d- .- 
!« -(•< ie';« ni . gg. !.< -< i 
-• a tarò», a a ( ( .' .Ha o..o. 

>-r ■.« n* i v< r-i cl .*■ (--‘mi'i 
1 ri q liuto -, t't- sic ora mi, 
"a" . .'tono 'ait'*- .’r 

zr> — r--i../.'.«•■ n* zìi n!'i::.i 

•'•ir.' i < <>.!egan.r<-, «i.e 
f.' . j;or 

:> il.-’, a: .a'grimo :'.«io :. 

• •• < a «»'ai .n « ri: f u >r. 

d-u c.-.r. « on.-u--'. e • ;■ 

/.or.,*.. M . >• * v v 't**, «■--.« 
rio ( r.- a- !• s ;i.» -- na i.e fan 

- ira :i«- q ; :r ,* r. -"H;- 

:.t> t-irui ' z..«(•*.*- o e., i--g., 
n •.!’•< v::.-o . m-zai ,|. ,o 
’• il aia a/a >.a d s-a - 

K ito ,i> la', Sai u lì 

i.ge:."-- , i.'az.t "Da :<>. 

• .- : — i i M «z. i S; i. • i 

. i * . ni"-' tt-:.' e «i--.. I ' ' ro . ■■>•> 
r.t .ir« n. ,--c, g i .:.<«>:i*r: iì 
n unK., i * «. ci. :«-,-.» -*. 
.ito «r.— :i. i"r.« «- -- .. n . 

, !., -• » : .»• :ta.u«jita'e -or. 

1 To . 4 » - ri--. C-uttro Nomi - 
■ A t> t,,- y z •; ., s'o -i •- «*«- 

• i-o <1. d ,-c .'« rf aitcora. ( . 

’ all... '.ri .ibrid- 

' « uu.eii'o. pO'Ur.o a, q ;•■-:*» 

. s* t » un «.'.e ..e. le !.«iji». iella e 

ne.ie se '.:«.!«■ .lapo'.e arte. ;xt 
faie qaind. un punto — at¬ 
torno alia meta di gnigno -- 
«o-i Bruito Tientin « zi: o,x - 
i r.«: de.i'A’.i.a.-ud nel grande 
, s'ab...meiro d; Pomu T l.«no 
, d Ar.o, 


iutazioni po.itu he di pm '.un¬ 
go periodo, sulla > priorità 
ciella iJolitica da garantire in 
ogni momento' 

In questi colloqui si è det¬ 
to die le scelte fatti- non -o 
n«> state allatto pacifiche. che¬ 
li dibattito «- lui t’ora m < «>t 
so t- c he vi erano mori issimi, 
pare m pu-valenza economi 
sii. i quali avrebbero pi ele¬ 
nio una maggiore elasticità 
ne: pu zzi, m modo ila consen¬ 
tile- maggiori margini di ma- 
dovici e ri. iniziativa alle stes¬ 
se imprese. 

Nt* s nasconde che altri 
paesi socalist: hanno intaso 
Lue delle scelte d.verse ila 
.se alido ad esempio, che i 
prezzi al consumo aumentas¬ 
sero). Non sembra perù che 
questo mettere Tacc-nto sul 
- pi .muto della po’itu-u -> s a 
un r « h amo n'ua.c alle sce! 
»<* «it-ii’u.t.mo «’ongu --o d,*i 
pa : t : < >. anpa i e ,nve« e. d n u. 
«■olile ciHi-.i i»«-v (»’*•/ 'a dei e d t 
! «o ta «- de .«• coniradd.z ( «i. 
«)ggt‘!* «e e!l«- « .-(«-.It- t-i'ulK» 
m.cue lai'e l'omnortano ;»er 
!’ niiueil aio «• j)«-r il tu*aio 

(anche se a questa coiisup*» 
vob-z/a s; a<'ci»moa<gna la con 
v nz.iinc «'he srelv d natura 
riversa avueblietc» apetto in- 
v«-ie problem e eontradd z o 
ni d: ’itt'itKt polite a mo.to 
unì giav.i 


| Nell’area 
del Comecon 

Piezz. <i! consumo stai».!’, 
dunque ma ;n quale Lise v.e 
1 ( 1 -* dato !(» stop ;iIle telli.o 
i n: uiflazioii..-: clic .ndottv ('««I 
i !’e-t«-rno? Lo stop viene dato 
I ne..a fasi* (i. passaggi» da! 
1 prezzo uiilus* ria 1«* ;i quello al 
j eon-umu I p.an. delle impre 
j se vengono impo-'a*:. ,s: eal 
i colano : loro .nd.«u d prò 
] duz.one t- d' redd.to lindo, si 
i cust un scoilo . prò/./, indù 

i sti.al. .stilla ba-e d“i p:«-zz, 
i realt delle matti'-- piim«- «• 

, de. .-em.lavoiat. K” nella fa 
| s(- lUm-M.va. ne' p.i.-sagz.o a! 
i ciiMiiiKi. elle interviene lo 
Stato con una torma d. .nte- 
gì.«zone. ,i eop-re !.a <i:ff**- 
i reii/a tr;i . («u- pte/z: t- a 
garaiit.ie al « uii-umiitoie un 
! prt-zzo unmod'f'c.ito 
, Ma i.no ;i «he punto è 

i etonomnae.t'nte tol't-i,il».;»* 

, una ma novi a del genere? Non 
I .-ottrae ’-.-ois,- ad altri u ,i. 
| da' moni-ulto che nel b !un- 
j < io .-'.itale e ptev.sto iato stali- 
; /..Mllf.'i'ip ini hoc pf- quc.-'.i 
; .ntc-graz.one d. puzzo «nei 
, 76 l’aumento da UT a -50 m - 
j ..ard. d maicii. per -pese «> 

! st-rv z. .— >«-.ah «• .«nei.i*«t iu!e- 
! mn,ente a copiare qui-s'a i.i 
| tegrazioii's»? Non e for.se una 
1 manovra che c-l.in na -olo .tr* 

| l.f.c.icsini'-ntc le tc-ii.s on: .n 
flaz on.st:i he? 

Da (|ue-te <loina>ide : no- 
i str. n*<-i locuto:. -ono -tati 
1 bersag.'at. K’ certo iiidubb.o 
i tuie una manovia de: gene:e 
I è conce;) b.le so.o a i»atto d“l 
, .a e-.sten/a (i. due <Oll(Ì.z..o- 
i il., a loro vo.'.i pos-.b ! .-o- 

• lo .il una «-«-onomia p.an.f:- 
! cata 

1 L.a prima etnici z.one *» il 

■ eoniji.eti» contro.!r» del coni- 
j morc.o «imi ie-teio • min/ • 

; tutto que .o om ì paesi f i«a 

j de. Coni» < or. ». la -«-onda 
comi /.((.”.«• «■ «-.-:•■ v* -:a 'aita 
i espansion*- programmata non 

• Toppo ,u<<«’erut.ì ti,: 

- m: interni In c.a-o eon.'ra 
[ : o. creerebbe!«i :min*sd.a 

- miiko'i- non s,»l(> ton- nn :n- 
| flaz on.-'.<•::<• ma an'uit- ino 

-qu. ,br o t ■-.! domanda e of 
« f«-r'a. :ht fa--*- f*-on*«- al qu;i- 
! “ -, -.irebbe ««.-'ic ", a iv or 

, .'«■:«• ad ir: .«am'T.’o dc'.'e ,:n 
, u« r'a/.mi. «■ qu.nd ad un 
1 magg.ou .nd«-b Mm-n'o < on 

- . *• ’«-:o. -a. «■(>•:'rar <>. ..« p:<«,e 
- «:)«/.o:>»- :»: n«.;x«.c ci*-, d : 
genti dei.a RDT e prop o 

; q.:«.’.« d r d ir* .1 '-.«rio ri: 

■ .riri-~b 'am*Tì'u cor. ’.'«ar«M <-x 
: 'r.« C o.i:- • ,.. - 

Ma v.-lo « li:- q.i* : ;e 

: •• r.d z.c.-r. ,-iis-.. ’i n«, eii'ram 
,- ’’ ' ■> ;» ••• - - ■ 

1 t»a e f:t*- .-p •-.« .a s’.ati’-g t 

. e. « r.oin. a (ie.!.« RDT -< rubra 
! •--•*.«■ q ;< ..a d. .-.darre a. in- 
} ’*.n.(» t* r.i_r.*«!.. ' *ur / i 

‘ *.* i( O «i . i !.(■.'*•* . o.. 

: rf.az.or.t K«« n al «,r.-. ;r. n- 

• Trv«r.T. (i. po ' (.« «,'ononi. 

• • -.. •• d po .I:<a ‘oV iirirt 
.i .i 'Z r ì T'tJZ.i». • ,»•. f| ;.i c c 

| i) .or \tr.o :.i zi ■an-f.ri*t-n*o 

1 i .. (i. -‘.f.r .er./a e 

t d preda" v.’a. (i. r.da/.or.«- 
! ««>-■. ! pr.,-d j/.or.*» 

• n ’» 'itile, « .(f :.«• ::.«»:m- i.’o 

! -uria f(,r:l.a / or.« .* • ■ pr«zz,'> 

! .r.«i:-T.i.t d .n -.«l’o .n a 

' va".'. :i-s. a CJJa ' a 'iri p. O 

1 do"«» .«ri re n'-..’.r.'e;ro. c«-r 
■<» i rf.- . •- • «• d. (p;*. -'o -* m 

; ora V. S..1 p*-r.a e « - ! - ì ;X'V o.* z 
; a > ri < r,n.q ; '*• ,*va q.io 

'a n a ii .om o. n.er-a'o ,n'« r 

■ *..« ■ or,* •• i ti- -• r.az* 

; puzz. p.u a. del.e mere e 
-nr'.i'<- ro". * .a « o;>"' ira 
«d. p.u a.'. « o • ci. p:od ;/ o 
re ..la tonni' « r.c d. 

1 ntiov» r:-c*r.-e 

Da qu r fo.'♦- appe..o 
.a :.d.:/ r,ne d--g.. -pura .« - 
a o'ta fonda centro ,e aree 
(• perri ta. mpegno qua!: 
'.«’ vo -a ..«.oro ,«'T«.»r-o 

;.1 a «-(i.r.b.ra/ i«v«- o. .n---nt.- 
/ nwt«r.,i.. < -.i:,«r,o a r» nd - 
n.«-n'«,. nr.-m. men.,... o an¬ 
nua..» «■ ,n«cnt;v. mora., «i. 
co.io.-e. mer«'. al mento .» s n 
gol., .a squadre, a .nter. re¬ 
na:’.i. con una forte solire.- 
'az.one al.a :nv« nt.va «-d al.a 
.n.z.at.va personale, .n modo 
da r.durre le ore lavorate 
per prodotto, la quant.tà di 


t matct.a.e impiegato jx-r pro- 
| dotto tvc. e aumentare so- 

' pri’tatto la i/uahta 
1 In questo stor/o. anche > 
più piccole m z.aLv- voigi»no 
! va'on/zate a! mass.mi» i.alla 
j Nana, l'ex Osi ani di Beri.- 
no. «'on molto o: giiglio rat 
1 contano d«-' o stura» fatti» per 
| ridili:» 1 « oiisanu» d. quarzo 
I nella proda.' one (i lampadi 
I ne e dt-l.i- 1 .«'ria- .n cor-o 
nella fabbi « «i ocr tentare d: 
.sustttu.ro : quezo .mpoita 
to «'on altro m.u«‘i':;il“ n prò 
j da/.one 'edt’sc-a. e agg ungo 
i no che la parola d’orci.nc »iel 
j - ndacato e «< rispa: iniamo 
i nm perchè s.amo povei ì mn 
ì perche vogl.amo inventavo 
ricchi »■ » 

Albi mv a.<•’.!.i d. Frettai. 
' un sobborgo d: Dresda, me 
| «ontano ionie v «nc nut.liz 
Aiti» ,t su)'). l-n-'U'l't.« .. .1 VR- 
p«i>«- .»: <>cit»T t « » alt- pres.se 

Sono due p.«•«■(*!. c-i-mpi. 1 
qual, conti imam» che «illa ba* 
•ag :a pei la «-fiuuen/a. !» 
p v (»du’t va e ’a qua , 't<à. .si 
.nti-nde n'«:«'--.ire unta ’» 
(■lasse operaia, non 'la'iv 
«■; d.cono - un pvob.cuM so 
lo d ■ : gogne:'. «■ d tezn c -, 
Aia.tnto al colmi il: a«uv’e 


vai ni «• 

r>\ 

a a eil:ci--nz.i e 

'n 

qua' ': 

\ 

: a s vita s -1 a 

!<*• 

già «■ 

ir 

le. a • una m is 

s.r 

i 'A conce 

■ut -'a * ■»!-.•• d ulve. 


mcn’ 

( 

liti del '«it ile» 

f 1 

ili'. A 


t;".iz one d. :u’t. 

i 

irim 

::n 

-,) ant ! znius' : .a'- 

■*o- 


o nel -eitoic de'lo ma*«>''e 
p: me » i uà* cm-rgia p.-n-a 
«ni u’i » at.'://a.uon«’ mi ar 
g.i -,«•.( a dri'a '.giv.'c» «- de: 
senrlavo-af togg- la RDT irn- 
po-ta 1 “>() . (i--ir.ua-. a o rncn- 
tie a fahbruM d. aiv.a spn 
c. il. d. Frctal «op:e solo 
60' del labi» sogno na/. n 
• ia!e» 

1*1’ prcsum.b.lt- che la -'Ci¬ 
ta d un controllo :■ giitn'o 
de'..»- t.-.or-i* che ni.m a rea¬ 
lizzali-. m tal modo un con 
'."olio : .goloso sul prò-e-zi» 
nl’a/ion -t co alili a av.ro ef 
feti, -u meecUMi'-ni ('•■”.( t>ia 
nifi'M/.om-. coti::-buendo a 
mante-ile:»', non ad allentare, 
tutti g.: eù-mi-iu: d: cen'ra"7 
z.iz one pio.s-Mi' nellii «-cono 
m:;t d«-Ha RDT «■ nelle vari»- 
fasi d: forni.iz.one del p.nno. 
.-.a annuale -.a q’i:nquenna>. 

Le az t-nd‘\ ni re.iltà. Iian 
no 'a po-— li.’.’à d uiterve 
iure solo a itn^tenoii s't.'', 
.nd.c. d«-’ !» ano -- non h.tnm» 
alcuna iacolt a autonoma d 
dee de r«- <■ ro;i'://:r,*e .uve-** 


so.o ...r 

on: .n 


m- i men't <* he non .-.ano <pie!” 
.-•a | -’icttaiiu-n*» «onncss. .al> 
li,.; i ci »id.z ni. el. lavo: :>» 
il . ! N«- d.scende «■•!«• . magi o 

■ «. I raiiK-n'o d“lla pi«>.«i*' vtà .a 
te- ‘ ’ v el'o az ondale «• .«'gaio ap 
' pun'o. imi ria .tiza'.va de. 
tia i lavora’»»:", m-i la jj.izt»- che r: 
. t r. • guarda l'u-o della Imo fo: za 
.n ! ’avo'o che non al'a poss.l». 

1 1 ta (ì. uimiv.iz on. tecn che 
1(J i anche s gn f <■,«* dcciT a 
1 livel’n d. ,az.ernia «• d' grup 
! P" 


economia 


.0 ! .-(»- 
p..in.ri- 


sindacato 
cani hi a 


rs r ;par 
•) • -. 

Va' <r,/e. 
nz - F. 
po' : ebbe 


I’a.ados-.il:nen‘“ peio <|uc- 
.' « -t:a'«-ga (i » o.r:«»"<> :-. 
g.uo-o dri.e :-.'o:.*- -«■ da un 
’.a'o «eiiinm -g.u * f a in 
u. mire giallo ri au:(• inni.a 
(i<-«- ' (ina e de. «- a/ « uri* . '«». 

, a.T(» a'o. p on. n :» r --('h6 
ta tuo t ss.ma» :* .a s'.l.l.i .ni 
z a’.va d. opera. <• •«•( n c. uri 
a a/«fida. nggett.v lllHU'e 
sp.ngc ancia- nez.i ci ivz mu¬ 
li un uiagg.or« "'.ititi d au 
’<»pi»u:.a (!•«■ '.mia »■ nel.e b 
/ elide 

A «■ ire (» «•: .az . fa'‘e (i.al 

d ! 0 "o:o (i--; "t • • rn «-«-nTa 
c ;>*■ r .i g,- -.mie d« co z 
.-li a -(i*. » .-ta apt).i .olio a qtie 
. ',» p'c-,»-,i '(» ..*'.' if.ve - I 

’.!*•<» .1*0r. \ \'»Z 'ilio !.!'■* 

.-■in : . ir, v«ig..n:i<» parte 
«.■.).t:« e fj < iì, *,• uri* < «,m 
m -r-r■ > : otvvi:« -« Or; 

s urial .<*«» ..»:»:) <-.-• !.'.-. Una for 
z,t s« • ..« «• »»<»’• vi,;- « ia i.on 

si aC- 'l'.T-.’Va p 11 U rs r ipar 

s. «i' . il 11 « r.s » *» t •) • 1. Za 

:e . :)(».-’ ;x r .< va"»r,/e. 
q ;e. '*-n.p -oro f nz ., E 

a:zo .« -< Nc " ir.'» po':ebbe 

( .iJ «i. ( Rii* ro (j id.i b'jiio « 
probi m o :r.a grò..-a fnb 
br>.«. o. -.gna. ;xr..«» d.-c.i. 
’c-• i* .- ;! :>» :o « mi gl. ope 
r.«, *- . tr- n (.*-.' i parie rie 
Ln.ir .e p'Os.xf ,e - 

Ia- riuo.t- -n-ze .eonori» chf 
.'mio dc-*'.nate ad .ntrodurre 
e.. Il.i . d. r.rv.Za ii.ci.c- ne: 
r.«ppo:t. i on .1 C« niecnr. fa 
e. onorr».a d*-. :».ies. -or.a..iti 
.«,’:' n’i-rno d-. C(,»r.e«~on e for- 
tc:r.*r.'e .ntegrata LVs.gen/a. 
< :.♦■ .a RDT .«v ve rte .u man.e 
ra ai .r.t d. rafforzare e ;n 
:>,»:•<• mod.f rar- .a strut'u 
r.i d--l pOp..o appara'o «1- 
ri j-T a’e n modo da r. iir 
: a d.n*T.uen/a pone, 

ev d> tv*- i.e n'e. proo’cm. d ri- 
d.-cus- «ine -- for=e nell’.m 
ir.e.da'o for-c- a p.u lunga 
-•ade-O/a — «ìe .-IO. romp.'. 
re- . area econom ca soc.ali.s’a 
Da 'ra parte il que-to :r.r> 
nznto Pf',gc-nz.t d a,«mentire 
. pr,- /'. .«..e c-.-:>*»rta/ on. e 
d. e-p.«nde:e que T e por'a- 
z.o.i. e romu-ie a tu’t: . pae- 
-. de!.'a:«a -o«"a, sta. ma prò 
p. .o perone s. isa’ti ri; e«. 
ganze .denten“ non e def’o 
ohe quando s. trovano (( 
fronte rombac.no tra loro. E' 
-o!o u.i ar cenno alle quest.o 
n. nuove die l’evoluzione 
della s.tuaz.onc- intemaz.iona 
le ha a;x-rto anche nc-il'ar*» 
del.o eeonom.e soc.ariste. 

Lina Tamburino 
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Gravi incidenti nella zona est 


DUE ORE DI «GUERRIGLIA» 
DEGLI AUTONOMI A PADOVA 

Per la prima volta nella città veneta sono state usate, da un gruppo di ultras staccatosi 
da un corteo di giovani, armi da guerra- Negozi distrutti, molte auto e un autobus incen¬ 
diati, un «esproprio» e due feriti - Le forze dell' ordine intervenute con incredibile ritardo 



PADOVA — Un'auto distrutta durante gli Incidenti 


Il medico colpito alle gambe 


A Seveso terroristi sparano 
contro il sanitario comunale 


6 EVKSO — Criminale atten¬ 
tato terroristico ieri poine- 
iiio<io a Severo. Tre indivi¬ 
dui armati di pistola hanno 
fatto irruzione nell'ufficio co¬ 
munale d'igiene dove si tro¬ 
vavano il prof. Giuseppe 
Ghetti. 51 anni, ufficiale .sa¬ 
nità rio, v quattro impiegate, 
esplodendo quattro colpi di 
pistola che hanno colpito ad 
una gamba e al biaccio de¬ 
stro il prof. Ghetti. 11 sani¬ 
tario. subito trasportato al¬ 
l'ospedale di Bruzzano, è Mu- 
to sottoposto ad un itTt-*r. 
vento chirurgico per Costru¬ 
zione dei proiettili. Le sue 
condizioni non destano preoc 
cupazicni. 

Il criminale attentato ha 
avuto luogo poco dopo le 17 
quando negli uffici di via 
Monti, a Seveso, seno entra 
ti tre giovani a viso scoper¬ 
to. di statura supcriore alla 
media, che si sono immedia¬ 
tamente diretti verso gli uf¬ 
fici. In quel momento, nei 
locali erano presenti il prof. 
Ghetti e quattro impiegate. 

Appena varcato l’ingresso 
della sala d'attesa i tre gio¬ 
vani seno entrati con passo 
deciso negli uffici. Mentre 
uno ilei tre terroristi si è 
soffermato nell’ingresso sul 
quale si apre lo sportello del 
l'ufficio principale dove si 
trovavano il prof. Ghetti, gii 
altri due hanno fatto irru¬ 
zione nei locali. Quello che 
in apparenza doveva essere 
il capo elei commando, è en¬ 
trato. pistola in pugno, nel 
primo ufficio chiedendo pe¬ 
rentoriamente: « I/O! è il pro- 


I fessor Ghetti?». Avuta ruspo- 
i -.tu affermat’va. il giovane 
1 ha intimato: « Non mttove- 
i levi. Dobbiamo fare una per- 
| quisizione ». 

' Nel frattempo il terrorista 
| rimasto neiPingresso si e av- 
! vicinato allo sportello e ha 
| puntato una pistola verso 
j una impiegata che si trovava 
I seduta dietro la finestrella, 
! intimando alla ragazza di star 
! ferma : « Non si muova ed 
I alzi le mani ». La giovane, 
! invece di obbedire, si è ri- 
! fugiata sotto una delle scri- 
! vaine dell’ufficio, subito se- 
' guita dall’altra ragazza pre- 
| sente. 

i Contemporaneamente il ter- 
1 rorista che aveva affrontato 
, il prof. Ghetti si è avvir na- 
> to al telefono strappando : 

! cavi. « Non fate scherzi cre- 
1 tini ». ha gridato a questo 
I punto il professionista ed ha 
' incominciato ad avanzare ver- 
| so la porta e costringendo il 
' giovane che gli teneva la pi- 
I stola puntata contro ad ìn- 
1 diet reggia re. Il prof. Ghetti 
aveva tentato di reagire alla 
I minaccia dell’arma impugno- 
I ta dal terrorista, ma costui 
' ha esploso cinque colpi dì 
1 pistola in rapida successione, 

• ferendo con tre proiettili al- 
i la gamba destra e uno a'. 
| braccio destro il professor 
I Ghetti, che è caduto a tera. 
j «Presto, legatemi un lac- 
| ciò alla gamba per fermare 
I remorragia » ha urlato il pro- 
l fessionista alle ragazze che. 
I mentre su una «500» rossa 
I i tre criminali fuggivano, sta- 

* vano rannicchiate sotto la 


scrivania. 

Quaicuno ha provveduto ad 
avvertire ? carabinieri e a 
chiamare un'ambulanza. Vi 
sto che l’autolettiga ritarda¬ 
va. il prof. Ghetti è stato 
trasportato al CTO di «ruz¬ 
zano con l'automobile di uno 
dei soccorritori. 

Giuseppe Ghetti, negli anni 
cinquanta prima di diventa¬ 
re ufficiale sanitario di Se- 
veso e di altri sei comuni 
vicini, era medico di fabbri¬ 
ca aH’Acna. una azienda chi¬ 
mica di coloranti di Cesano 
Maderno dove proprio in 
quei periodo morirono di can¬ 
cro alla vescica circa 150 ope¬ 
rai. A quell’epoca il profes¬ 
sor Ghetti era poco noto ne¬ 
gli ambienti di medieina del 
lavoro. La notorietà giunse 
grazie ad una serie di studi 
e pubblicazioni sulle proprie¬ 
tà cancerogene delle amine 
aromatiche responsabili dei 
casi mortali di tumore al- 
l’Acna dove il prof. Ghetti, 
senza mai far pubblica de¬ 
nuncia della grave situazione 
sanitaria esistente nello sta¬ 
bilimento. rappresentò sem¬ 
pre obiettivamente gli inte¬ 
ressi della direzione. In tem 
p: più recenti, il prof. Ghetti 
è stato anche raggiunto da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria nella sua veste di uffi¬ 
ciale sanitario, per «omessa 
denuncia di reato». Infatti i 
magistrati monzesi indiziaro¬ 
no di reato l'ufficiale sani¬ 
tario per non aver denuncia¬ 
to alla magistratura i'icmcsa 
«dalla quale era appena usci¬ 
ta la nube di diossina». 
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Isolati tentativi di teppismo 


Gruppo di provocatori a Bologna 
assalta l’ufficio del lavoro 


BOLOGNA -- Un’incursione 
compiuta verso le undici da 
una trentina di «autonomi» 
a!', interno dell'ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro d: via Leo 
pardi e il dato più sigmfica- 
t.vo del tentativo operato 
dalle frange del cosiddetto 
movimento d: ria’tivare in 
c.tta un dima d: tendone in 
occasione d; quella che hanno 
definito «una delle sette fe¬ 
stività regalate ai padroni 


dai sindacati ». 

Le .scritte vergate sui muri 
dell’ufficio statale non sono 
state il solo episodio. Già 
nella prima mattinata sono 
stati posti m atto due tenta¬ 
tivi di bloccare l’attività di¬ 
datta-.» al liceo «Mmghctti» 
ed all'iitituto tecnico «Eli¬ 
sabetta Strani'. Soprattutto 
nel primi» caso i picchetti s; 
sono presentati scortati da 
un gruppo di « mazzieri » ar¬ 


mati d; spranghe, bastoni e 
pugni d: ferro. 

Su alcun: autobus dei con 
tro soni» stati affissi e dif 
fusi volantini che invitavano 
alla «disobbedienza civ.'.e » 
t.< non pagate ne rette ne ser 
I vizi, autor.ducete gl. affi! 
t.*>: la r.spos’a de. c.ttad.n: 
è stata però in alcun: casi 
quanto ma: decisa: dei «rii- 
sobbedient; > hanno preferito 
scendere da: mezzi pubblici. 


Assalito il « Cisasca » e una sede della DC 


Due raid terroristici portati 
a termine nel centro di Firenze 


FIRENZE — La sedicente or¬ 
ganizzazione « Pr.ma lutea ■* 
che si definisce comunista, 
ha compiuto ieri due raid 
terroristici. Hanno preso di 
mira la «Cisasca» (Centro 
Italiano selezione assistenza 
sorviz.o consulenza assisten¬ 
za) che ha sede in via Usu¬ 
ra 52 c la sezione centro del¬ 
la Democrazia Cristiana in 
via Borgo San Ix»renzo 13. 
quasi All’altezza di Piazza del 
Duomo. Durante le incursio¬ 
ni. i terroristi hanno tenuto 
sotto la minaccia delle armi 
tre persone in via Laura e 


una in via Borgo San Loren¬ 
zo. hanno rubato schedari e 
documenti vari e tracciato 
sui muri scritte con io spray. 

L'azione è scattata alle 
11.30 quando negli uffici del 
la Cisasca si trovavano due 
impiegate e il direttore. Si 
sono trovati di fronte quat¬ 
tro giovani fra cui una ra¬ 
gazza. Due impugnavano del¬ 
ie pustole, soltanto uno dei 
giovani aveva :1 volto ma¬ 
scherato. Hanno puntato le 
armi contro le due jmp.ega- 
te: « State buone che non v: 
facciamo niente ». Poi, i ter- 


1 ror.sti hanno incominciato a 
frugare nei cassetti, negli 
schedari rubando alcune pra¬ 
tiche. Quindi hanno incomm- 
i .aio a scrivere sui muri No 
al lavoro nero» e «Da qui 
è passata la ronda proleta¬ 
ria ». 

Nel pomeriggio, alle 15,40, 
lo stesso gruppi.-» — tre giova¬ 
ni e una ragazza — hanno 
fatto irruzione nel «Centro 
di iniziativa qua ri .ere I - Se¬ 
zione centro della DC \ mi¬ 
nacciando di morte Sisto Fer¬ 
rar: ohe si trovava in quel 
momento ne: locali. 


Cade nel vuoto l'appello provocatorio 


A Genova fallisce il raduno: 
gli autonomi si dileguano 


GENOVA — li) manifesta¬ 
ticele organizzata ieri pome¬ 
riggio a Genova dai gruppi 
della co addetta « Autonomia 
operaia » è completamente 
fallita : isolai: da tutti e re¬ 
spinti dall'intera città, gli 
«autonomi» non seno riusci¬ 
ti a raccogliere più di un cen¬ 
tinaio di persone. Si seno 
■ridivisi In gruppi attraver¬ 


sando d: corsa la città vec¬ 
chia e seno poi scomparsi nei 
vicoli. 

La manifestazione era sta¬ 
ta preparata con cura e con 
il ch.aro proposito di provo¬ 
care lo scontro. In un volan¬ 
tino diffuso in mattinata, 
dopo le consuete e volgari ac¬ 
cuse al PCI. s: affermava tra 
l'altro: «Crediamo e prati- 


! chiamo un programma d: or- 
j ganizzaz.one e di armamento 
| del proletariato «...) parteei- 
| piamo alla manifestaz.cne 
■ con ccncctitraniento in p.az- 
j za Caricamento alle ore 18». 
i Ma in piazza Caricamento 
I si sono ritrovati :n poche de- 
c.ne. L’intera zona era pre- 
j s.d.Ata da un massiccio spie- 
, pimento di polizia. 


| Dal nostro corrispondente 

PADOVA —- Negozi distrutti, 
un «e.'propuo proletario» 
che ha causato due feriti, una 
ventina di auto incendiate, 
un autobus delia azienda co¬ 
munale dato alio fiamme, un 
numero ìmpreeisato di veni¬ 
te danneggiate. que-fo i bi¬ 
lancio. ancora approssimativo, 
di due ore di guerriglia ur¬ 
bana scatenata a Padova, do 
ve. dalle 10.30 alle 13,30 di ieri 
mattina, in tutta la zona est. 
sono piovute senza, tregua le 
« molotov » e. per la prima 
volta nella citta veneta, le 
armi da guerra «in partico¬ 
lare le pistole calibro 9 o ca¬ 
libro 320 1 hanno fatto il loro 
tragico debu’to 

L dato piu sconcertante 
di que.it o 19 maggio a Pado¬ 
va idi cui da tempo gruppi 
ultras deliravano di « riap¬ 
propriarsi »> e che gii inci¬ 
denti sono stati provocati da 
non piu di una cinquantina 
di per.ione e che. dovunque, 
m sono accesi focolai di guer¬ 
riglia. la polizia non solo tra 
assente, ma è arrivata con 
incredibile ritardo. Alle 9.30 
di mattina, nella centrale 
Piazza dei Signori è partito 
un corteo, notificato alia que¬ 
stura. organizzato dalla Lega 
dei comunisti, da Lotta con¬ 
tinua. dal Movimento lavora¬ 
tori per il socialismo. dall'Or- 
gamzzazicne comunista marxi¬ 
sta-leninista. da Avanguardia 
operaia e dal PDUP. Alla ma¬ 
nifestazione erano presenti 
circa 400 giovani. Il corteo si 
è snodato per le vie del cen¬ 
tro senza incidenti. 

Da esso tuttavia — primo 
momento di tensione della 
mattinata — si è staccato un 
gruppo di sessanta persone 
che si è portato davanti al 
cancelli delia Marigold. una 
fabbrica di cosmetici occupa¬ 
ta da mesi, con l’intenzione 
di entrare nello stabilimento. 
Gli operai hanno diffidato nel 
modo più categorico ia pat¬ 
tuglia di varcare i cancelli e 
la casa è finita 11 . 

Ma. mentre era in corso la 
manifestazione, un terzo giup- 
po di persone, appartenenti 
•alla famigerata « autonomia ». 
ha scatenato il caos in una 
altra zona di Padova: sem¬ 
bra, anche se la circostanza 
non ha trovato conferma uf¬ 
ficiale, che i teppisti, masche¬ 
rati e armati di tutto punto, 
siano usciti verso le 10 20 dal¬ 
la Casa dello Studente « Fu- 
smato ». in zona universita¬ 
ria. E' qui infatti che volano 
le prime «molotov »: nel giro 
di pochi minuti vengono in¬ 
cendiate automobili in =osta 
in via Marzolo. via Ognissan¬ 
ti e via Bolzoni. 

Al Portello sette persone 
mascherate e armate imi 
spranghe hanno fatto irruzio¬ 
ne nel piccolo negozio di ali¬ 
mentari di Amalia Gaitarossa. 
40 anni, e del marito Alfon¬ 
so Rocco. 39 anni. « E' un 
esproprio proletario, que.ita 
roba non è vostra », urlano 
i teppisti. I coniugi, conosciu¬ 
ti come democratici, «creano 
di protestare e vengono get¬ 
tati a terra e colpiti con ba¬ 
stoni e pugni. La donna ha 
riportato una ferita al capo 
medicata con quattro punti 
d: sutura e guaribile in quin¬ 
dici giorni. Il marito è stato 
ferito a un braccio. 

Intanto, in via Tiepoio la 
agenzia immobiliare « Ognis¬ 
santi i viene assaltata da un 
altro commando: vetri rotti. 
« molotov •> e. anche qui. mi¬ 
nacce agli impiegati. fjT«*ì.->a 
sorte è toccata alia agenzia 
di affari « Bolzoni ». 

Man mano che i gruppetti 
si muovono. le auto a. lati 
della strada erano pres*- di 
mira da bottiglie incendiane. 
Un autobus della linea n. 7. 
che transitava :n via K o.n 
ba. vicino aU'imbixio di v a 
Be.zoili, e stato ierma'o Gii 
ultras hanno intimato alian¬ 
tista e ai passeggeri di scen¬ 
dere e. dopo aver messo il 
veicolo di traverso, in modo 
(ia astra.re la strada. Io luti¬ 
no dato alle fiamme. 

Qui sono sicuramente sta¬ 
ti espiasi colpi di arma da 
fuoco. La polizia, cine sezui- 
| va il corteo e che s. è an-.-ne 
I occupata del commando che 
! si e presentato alla Mar gold. 

■' negli altri luoghi è murra 
J quando aggressioni e vanda- 
| .ismi erano terminati da un 
j pezzo. Alia Stanga, add.r.t- 
tura. i mezzi dei vini: del 
1 fuoco hanno preceduto .e for- 
! ze debordine, giunte sul po- 
j sto dopo quaranta minati 
] Ma come hanno potuto gli 
, autonomi nfornir-i d; .ante 
, « molotov ? A quanto pare. 

• durante le varie azioni d ; 
j commando, giravano por le 
, strade due fabbriche volimi 
j di bottiglie incendiarie- a bcr- 
j do di due auto cioè, una Re 

, nani: bianca e una 127 azz.ur- 
: ra. Otto individui, quattro 
; per vettura, consegnavano e.à 
, pronte !e « molotov » ai var. 
j gruppi. 

> Nel pomeriggio, il questo- 
, re. Ferrante, ha ter.u’o tu.? 
i conferenza stampa e !... ’ 
ì ivunc.ato l'arresto di sette pe. 

, x»:ip e .1 fermo di una quni- 
I diana 

| Il questore ha confermato 
, che gii ultras si sono :-erriti 
I di armi da guerra, essendo 
, stati trovati dalia polizia nu- 
j merosi basso'.! Inoltre, i.bh.tn 
j donati m alcune strade, g.i 
j agenti hanno raccolto maz- 
I ze ferrate, bastoni, pusiimon- 
; tagna, una quindic.na d. «.no- 

• ’.otov » non usate. Ha .p.ega- 
j :o il ritardo con cui sono in- 
i tervenute Io forze deU'ordme 
! ricordando che buona parte 
i del reparto celere s: trovava 
J a Roma. 

| Maria L. Vincenzoni 
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u’*at. de! loro lavo: > avanzando vaghe ipotesi giungeva 
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Sconcertanti richieste dei PM per l'attentato al treno 

Caso Moxedano: i «soliti ignoti» 
complici della confidente del SDS 

Rischia di finire come un romanzetto rosa uno dei più preoccupanti episodi della strategia delia tensio- 
La donna avrebbe agito per amore e tutta soia avrebbe collocato l’ordigno che poteva far strage 


ne 


ROMA — I.a bomba sui- 
l'-< Express 710». Napoii-Bivn- 
tiero ncn era stata collocata 
per provocare una strage. Era 
solo una .< finta » dt Maria 
Rita Moxedano. già ccnfidcti- 
te della polizia, per « acuu i- 
sire nuovi menti»: mi-.? l'or¬ 
digno. ìnsoinm-i. e po. andò 
a raccontarlo al SDS per 
fari! bel .a a: loro o--<-ii:. cen 
una sotti.ita pre/ o~a clic 
permettane :! r;tro\a.nei ito 
deii’ordigno esplosivo. Quesia 
in s.ntC'i la eoiiclusi«.ne del 
PM doti. Destro clic ieri 
mattina ha «lepo.'i’ato la ri¬ 
chiesta di rinvio ii giudizio 
delia donna con le imputa¬ 
zioni di «attentato aiiii sicu¬ 
rezza dei trasporti-, « detcn- 
/.one e traipono eli esilio- 
si vi » e «calunnia > nei (-in¬ 
franti di Mario Grcnga, 
carrozziere di Ciamp.no die 
si suppcncv.i implicato ne!!;i 
vicenda. Grcnga tuttavia 
dovrà rtspt ndeie de! rea'o 
di « deten/.icne d* armi» 
per la pistola trova "a in mio 
possesso. 

I! «giallo» dei'.'attcn-ato 
al treno «710» si e immono 
con !e r.chieite de! PM su 
binari che io portano ad un 
finale « ro-a ». In'.»”: ia 

Moxedano incendo ì.» pub¬ 
blica accuia ita organizzato 
i'at’eiitato furio da sola, co 
me un'oro na d'altri tempi e 
d'altri romanzi. Ha iucmO !ei 
l'ordigno eiploMVo sulla quar¬ 
ta carrozza, poi ha avver¬ 
tito il Servizio (ì: Sicurezza 
e tulio con !a 'peran/-i che 
in camb.o della de’azione il 
.ino uomo. Paolo F.ordahio. 
in carcere p«-r rapala, otte- 
nes-e la l.liertà provvisoria. 
S- spera .ina» i-'tie a quci'o 
punto «One ben .inaia eiie 
furio q ile i-o nrn i'oe.i-.-o 
una strage. 

Sc-icrzi a parte la soluzio¬ 
ne e quella d'un cattivo 
giallo dai momtti'o che a 


que.ua semplice ricoit razio¬ 
ne .-.ì .sono intrecciali in 
reaita episodi runa iti de! 
tutto O'C-ur: nellhochieMu 
giudizuir'a ed anche jierchè 
la Moxedano non poteva or¬ 
ganizzare da sola l'intera vi¬ 
cenda. Qualcuno deve averla 
aiutata, m* ncn altro a fab¬ 
bricare l'o-diano esplolivo ;»d 
oroiogei v». Gii inquirenti 
hanno cercato di sanare pro- 
cei-.uaiineri'e questo aspetto 
- ma e l'unico? — tornili- 
landò i'acciisa ccn ;! solito 
<4 in coni-or.-o ccn ignoti». 
Vedi fino se questi ignoti sal¬ 
teranno fuori: ncn doveva 
essere diff.ciie tirarli al 
(•inaio fin d'ora evitando, .-e 
ncn altro, un’ennesima :n- 
chieita die .si conclude senza 
-.1 nome di importanti com¬ 
plici e mandanti. A chi mi- 
mini i fatti, bulzuno fuori 
evidenti i sospetti di una 
grossa manipolazione olie¬ 
rai.» foive negii .->•»: «ini- 
b fn'i dei!a licurez/a. 

La v cmda scoppio al’.'mi- 
z:o de! nuovo eiuna (i: ten¬ 
sione. nella frotte tra i: 5 e il 
C> febbraio .-corso. L'ordigno 
espio-ovo fu trovato dentro 
la ritirata dei quarto vago 
ne. dopo che u I’onn.a era 
Ma'a sgarrciata invece la 
terza cario/za. I«a Mo\edano 
quel'a notte aveva telefonato 
tre volte al clolri».- Fragranza 
capo dei SdS d: Roma e dei 
Iuì/.o Con un primo ge¬ 
rirne la donna avverti — se¬ 
condo quanto ii io-tane -- 
4 àie la bomba era stata coi- 
' oc.it a da «un uomo > noi 
•o-zo vagone La M-cctrda te¬ 
lefonati» fu effettuata sulla 
a ut .litri» da Napoi.-Roma •? fu 
fa"! » !>-?- r-i'-oiitrure da! SciB 
14 * .’o|>*:az.ccie avelie av»ro 
bu rii evo. le fu r.'poito 
eia* «r--l vagone* non or.» sri» 
to rln» raccia’o ne-itin or¬ 
digno C'-olo-ivo c ciie il *r«nr> 
proseguiva. I>» duina ntele- 


f(nò mezz'ora piu tardi -n..:- 
stendo nelle mio atlorma/icni 
e .1 trt > ci<» «710» fu bioci-ari» 
infine ai.» stazione Tibur- 
tina. F.nahnenn- dopo una 
unit-'.itu 1 pezii.ni- fii rinve¬ 
nuta !a bomba e un «irtili- 

c. ere ci.amato rapidamente 
la (iiiiiifu-ii-o, ai fermando tia 
rai'io cne minir.u.uio pochi 
munì? ala def.agra/jcne. 
L'oicugno. s(»riopoi«o a peri- 
z.a. «* stato i-oniidcrato di 
mcd.a potenza 

Quell.» no”- .,i quell.» -’ei- 
sa linea, anche se da dile¬ 
zione oppo'ta viagg.ava il 
capo del governo «,n. An- 
driorii. li -no c. nvogiio tu 
ìi.iKr.iio alle pone d: Roma, 
.. p.i'iidmie (ìi . Criìiigi i> fu 
fatto scitidere. Mo.ti glorila.1 
ncn esitari-io -ad avanzare la 
ipott'ii 4 In* l'a-tcntari» era 
diretto a colpire li capo del 
governo. 

La- piume indagini fanno 
attuiate al SdS e a. l’M dottor 
Dc-itro (Ite il lunedi succes¬ 
sivo ordino 1”. irre ito di Ma¬ 
ia» R ta Moxedano con ia 
impuMziccie di <- favoreggia¬ 
mento in -trago *. A fare il 
suo nrunc e"a i-.iti* 1 . (lotto: 
Il iJ '.ill/.t ( ile p.Oicnto al 
m,ii iii.itii idi ra «porto sul- 
.'n'era v.rmd ». Si appre-«* 
C (>-1 (ile .,4 Moxedano eia 
ufict (-«'«ìfulcnte de. dottor 
Ca novale un itumonar.o 
de a i.]ti<»d-a ■ Mitb le > e 

d. etio .-* -u*' -solfiate.) eia- 

no ''voi*, r*' a.** in** va- 

p:m» {-ti <»ra:io <*\ m i rrr.^nir: 
cieposiri d: arin- <d cip.O'tv: 
n< ..» ziii.i di C’.«":no 

S. vp.ie ,uit ìie ciu* :. dot "or 
Flagranza aveva acconcia¬ 
gli •: o c ( il la ila .1.1" o li 
d-ir.n.» ad A • 4'. una e.■•.«di¬ 
na del f’U'iia-e. quello 
-«> poil’.er.ggio (!“' 5 feb- 

!*.,i:o. po--l»e o.e prima elio 
fosse collocata la lionilia. 
In-i’-re (lugli amij.enri del’a 
qucit-iro romana ci-co'o Ta 


not.-a < !ie tra .1 dottor Elo¬ 
gi an .1 e 1. ootlor Carne’.-.» e 
4; !«» se s’ati una Ixrutia a 
calili «tela Moxedano Nubi 
pi*s ili: ssim ■ si addenmroiio 
sul (upo de: due iunzioiiun. 
I.-t -Muta H »:, de ..» C.ociiir.a > 
ni u appaia le tu (ccite.'.tata 
!'.i(cum di itraze minucc.ò 
.1 SdS .n blo(<.» affermando 
era* iiv-elibe vuota"o il l iceo 
(* pai v<> te rifiuto (i: :u- 
sp( 4 i(i<-:e ai ma g.it ra" : soite 
nendo ohe p-ima voleva par- 
.are ccn il dottor Eiagianza. 
Ma le 1 uè m (iacee rimasero 
o furino fate* rimanere tali. 
Pa.ii.ila ia bufera il reato 
di -riago conto-ilari» ai.a 
doni:.» fu derubrica-o in «ai- 
•oir 1-0 al'a s'curozz.» dei 
Taipoit. ■ : talee restato «iel¬ 
le "oiiu.1'0. in soM.niz,» da 
una ptm che arriva fino al¬ 
l'erg.! .tolo prevista per ia 

strage > si e icc 1 ad un 
icari) cne px'.cue ua uno a 
i-.iique «in.:, d. re- lu .oiie. 

Poche 1 ose da agg.ungere. 
Eia (( lesi * e doveroso ricor¬ 
dar-» 4 he .' d(iri-ir Carii-va.e 
1 !» 1 za'*» a.- - oli'»:", de.la «ro¬ 
lli) 1. p r .«.'r. > )»..'i>'i. t.il’- 
;ti.» ( i»-* 4 1 » ar.t . E‘ .-t.i»<». 
ad e.-emp.o dirigente d: a geli¬ 
li: Ixrgiie.-e durante g’i 
s)('"*'ri del 12 maggio a Po¬ 
ni.1 P.- < -xì-'Ilri-menti- IM'O. 

-i- e.- meli*., pii ..» cattura d: 
Co n ir- !. e del ba.id.to V.tl- 
.,:.iz«i- .1 ( il*- fu ;h).-.- *b.le In 
si «n -.1 ad una < soff.afa » 

< i • *. e.»,f.,- < ,i-.» Puo’o Banchi. 
Ad «1 r'-ei * a:** :. (i-.atori* fu 
ro-.o Driuirio a < un: agenti 

< •iiii.ir.ciati da! dottor Carne 

va •• Ma ■ qua.ito *• :i 

p ulto — Pan.o IL.»na hi ;»-r 
’.t s 1.1 ' -off at 1 » fu r.messo 

: rv' -.i " -• 4 -yn prcs-*-• ora 

v t * : : * r 4 --ri .»’•» m tutto il 
P.i(ve. 


IN NOME 

DEL POPOLO ITALIANO 

I! Pretore d: Pai: nìeia 
dott. A. De Pa' ma lu pro¬ 
nuncia’o i.» seguen'e .vallai- 
za nella c«»us.i i»<*nale c *n- o 
Carlotti Renato, mito ’.'ll cui- 
vembre 1!U0 a Pi iii.icc i>. e- 
sidente n I«nri Praz Per r«’.i 
no. Via do: P.at: n. 2 
ro - presente» 

IMPUTATO 

(i) di ccnt ravviti'liete agii 
arti 31 comma ! . .'«> ci'ii -na 
1.. e 44 comma 1 . letti-.-.» 4 ») 
1, 4 7-!*>>7. il .»3U .»?.- avi-e 
pillotto i- vc'utìaio pi-ta : e- 
«sza di senio'a <i. g-.rr* d i o 
all'uovo 4 * 4 un ni • n 1 ii - » 
linci, non logo'ii’n-ri’ m . 
dio ii.x p»lata mi nu-no. > d: 
uova nife: 4.0 .» iiUitiixi tvr 
Kg di semola, 

li» di 4 .iti*.ra\viri.tio'io a! 
’.'art 31 comma ? i- -il '.arie 
ra (' Ii-gg* 4 7 r -PO 
in loia/' ne a'.'a:-, i * u’i- 
ma 5 DM. !«i n:>.g-o 1P*V) 
lier avere po-’o .11 4 •:i:m-».- 
cio li silfide*' 1 pri'Jo'ri» 4 ' tl 
la dimoia.imz 1 ne 1 . n 1 .»i 
si ir. .ta d. > p.is’.t v ■ > . 

Ai 4 i-rriiri' .1 .’9 u •■? ulve 

1975 in I’ ii. .1 4 > 

(OMISSIS) 

Vi”, zia-” i'ri - i! (’ P P 
d.diia’a ( a: R- -i i‘ ’ < .»'.- 

pev o e de rii': a : : <• 

1 ' ( { \ o ri s t k v * . I T 11 » l 1. » n * . V « i t 

: t. n«\ -o r r.'.a ' i 

d. lue 40 «',»() <! a < 1 : la 

po* o ra« ’ 4) . '■> 1 1 4' 1 1 ■ ;• ■ a 
di ’-.re 40 <l’i) d .ri’ r * 1 i i»sr 

il *'Ca!o S".l') !» I e 4 i' 1 ' '» e 
Vilmente a a p»«»a 'i - '** 
{HHKM ili itlllilH'tld 1 (* ' <’ i-'ie 
al i»-» ganvn:<> ««• 1 e i.»i .» i»- 
(•«•'iti.»!, t’ de . 4 ' si*) (i .un 
lui. 

v.st: d . 1 .:• :«'.3 cr r .7 

C P P. l'xl na 4'11 '.-'i • ".ir 4 ) 

ne di»"..! pena n.I >*a ’ 
matiga M\-noi.i ! '*'• al ‘et 
mine di ami ? -rio In <-<>m 
nunator.a di .egge 
Visi: gl: a--' 4!! L r*sn t> 7 
e 3C. C P d. .:» «a ’a n i'»' 1 ' 
ea.za «n* pc - * ut”n >• p " 
una ve’'a so.a de 11.» x n"-i 
■/a a ipc-e de' 4 >• 1 la aia' ' 
.va' quotai..«no lT'n.t\ 

P »i»t.*d.'),». ’7 ! ! .'.‘."i 
Sfnnnzu ila - -a'a 11 giuri 
calo :. !» 12 *.<«7«i s :■ » a i ■ 
stri il. 

il. PK1 I OP’.l 
(Dr. A. Do Palm?) 

IL SEGRETARIO CUCII 
(Lida Mangiai Baccinich) 


Franco Scoftoni 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE P0P01ARI 
DEEEA PROVINCIA DI ROMA 

Lungotevere Tor di Nono, 1 

K’ -ll'lctt.l 11 li! 1 ■-'•.* - I>-10 
priv i’.i da i '!» . 1 --i > <»•! ’i- 
moda'il.i ii: c u .i'.’.i. ' 3 de' 
ia legge 2 2 li»:.* 11 . ! 1 p. ” 'a 
Ogiiiudli. .izioiu- (i- 1. appalto 
relut vo alla «nU-ii/inne nel 
Comune «1. \ * - l'ano 

di Zona h',7 !’? - Co r've »o 
lì . di n ti'i a"o : 2. 

linjiort)» a:»:»ri."i n •'•) 
base «i gara: !. ! ««sT «ifn «mi 

Le «l'iina'ui ■ (i p.i '1 - ..ili 

7IOIU* sii l.i-.l lega '. «i *v 1 * 1 

no pervenu t- a'1 ! ? * a <> an 
paltaute « lìtm Ih giura: d. ! 
la «i it<i di p :' l > ). » az d ! 
j)i'«*s(*nfe avvilo i.'l B »!'* 1 • 
t ,ii4i i rti, ..«le diri a H-gliil.e 
Laz o. 

L.» :.i 1. • -la di .').- ti 
v uh '» a . .\-a'u ni : : .i >ii- . 

IL PHKSIDIIMIK 

(Doti. Girolamo Miirsocc») 


IL TRAPIANTO DEI CAPELEI 


Irreperibile il fidanzato 
di Giorgiana Masi 


Vr 


V/ 



ROMA -- . si.* :Ve .-ntiuto 
con alcun, .im.c. senza .li¬ 
sciare '. recap.to * co-i avrò 
boro r.ipoì'o . fam l.ar. «1. 
G.anfianc * T’.i.n: , .’ f.d.n: 
zato d. G.o.-g t:i. ,i. ca...- 

b. mt-r: che cercavano .1 «.»• 

vane ;>' r cor.-c gnarg'.i una 
ccovocazicne de', rr.ac.st. alo. 
Il fr.ov.aic r.éii s. era pre¬ 
sentato iieppur-» insrt-m no"- 
tc al S)'pra.lu..go a P <r e 
Gar:bulli, e in q i-'.-‘. g-o.-n. 
nrn è to kmm .» dirm.re .- 
.a «ua ah -,iZ or.» I. « . i ccn. 
portamento :i.» d-.i-a' - » n» n 
poche :>?r".e'-.ta nel = - 

fato procura tare ss,»:i:.»-r-'. •• 
«ne sta mo. genti.» .nù..- 
g.n: SU... 44 C .1 l'it*-* d. G...r- 

c. ana. il g: v. un-' ,lv. ,-obe 




re *a*o c 

:.r.a cc:rx :c-*.n*o:;e c: r. 
e. ai rato maro*, he ; ca.-b. 


t. ' r. o . *o. - . 

.-•ita fì«v 

/:c ne. ricevano a 
c»*i r.o. 

I. jii.i-ii » n : )■- a nel 

«j'UUU.O de!'e .ntiagit.. •? t..r 
:1 d.ret*‘*.c del:em.tt««i -» pr. 
v.tt.i .. n.-d.i» c.tta ru' ira . 
le:, m.itt •:.*. h« C)rii-<gnr»*o 
al dotto - Sant.e-roc-. d a- 
bmvo.. «a’.bfo 7 ò5 R*n ”> 
Ho-.-e. il.; ij.fciiiT. a. in 1 - 
g-tra:-- cr.-- cu evuio -’.i'. 

da” ri.! U.-.a pcrsr-.l.: .! li. 
-Ci-IO 4 . J- : .a SC..1 rii . .2 

Itl.igglO 1 ili ti) d 'IX» g .. sv *..- 

tr. ,i Punte Gar.suld 
C-- .cf.r.c da «..ir. «re 
. 1.1 ab.n.er. .-".am» i-».- -ai 
rio d .ri>tv .f care t.e g.x.a- 
n : q .al. reb-i'-ro d.)-..i- 
r.-.ta ri. c--are n gradi ri. 

m r.aie ' il.Mi'-'. i-O-.e ri. 
( ì. 0 .' r.i : « ^fas.. 


Parie civile sollecita 
nuovo arresto per Maletti 


CATANZARO — L'i'.i *:«:o 
V.n. enzo A .x-.r.t ; B-rca. ,xs 
trono d: pir:? c.v..o r.-'. pr,i 
cesso por ..» strage d. r» 
Fontana, ha ore. e.r.a'o a. 
pubblizo m :r.stero do” M,.- 
r.ano Loir.b.trd. una torni.».e 
istanza eh.edenriij eli-' venga 
en.e.sso un nuovo :i.andato o. 
cattura contro :. generale 
G.an Adi-, o Mvà-tt: e :. ca- 
p.’aiiii Argon a In B.i ta. e 
contro tufi g.. atr. .r..p : 
tati, che ma il S.d h.t.ir.i) 
avuto rappor:., che s. trova¬ 
no in liberta provv.sor.a. 

Nell'i-tanza l'ftvv. Azza ri”, 
defin^ce u.nquoltLeab.le com- 


:>v. t.iii.er.'o pr*x e-.-.i.i't d*-. 

ri a? uff.i-.e... de. -SID. nonché 
d. tutti g.. a.tr. .mputati che 
co. SID hanno avuto rappjrt. 
e .he dt. SID hanno avito 
.. 1'..lega.e ed a.-so.ira protc- 
.’.on.e >. 

Azz.ir.-. Bov.i co.vlude af¬ 
fermando 1 r.e « n s.tn.i.’ or.e 
p.ore.-nua.•» c a.-.-olutim ni- 
.ntol.cr.sb..e e clic .a p.»fe 
1 .v..e h« n?z-\-.i.:a thè la m.■ 
•g p-mvenga a. ih.ar.utente* 
d. tiitie ;•» r-.'s:Kins.ib...:a. no 
uostante c.. .input,»*.: cerrn.- 
no d. coprire ogni ver.ta o- 
staco.nndo l'attivttà del priu- 
diro ». 



LEUROPEO 


Ecco come ci spiano 

In esclusiva per L’Europeo, uno studio¬ 
so italiano che vive in Inghilterra rivela 
fa vera natura dell’immensa « antenna » 
di Chicksands: è capace di ascoltare 
perfino le telefonate private di ciascuno 
di noi. 

II cancro: da dove viene 

Conosciamo quasi tutto sui meccanismi 
ccn cui il tumore si manifesta ma il 
mistero è ancora fitto sulla sua origi¬ 
ne: che cosa provoca quell’» impazzi¬ 
mento » della cellula che chiamiamo can¬ 
cro? Rispondono i professori Veronesi. 
Polli, Santi, Speciani, Tarro e il Premio 
Nobel Dulbecco. 

Le carceri in Italia 

Perché criminali e terroristi non ne han¬ 
no paura? Un'inchiesta sulla situazione 
carceraria italiana confrontata con quel¬ 
la di altri paesi. 

H Kaiser se ne va 

In prima persona, l'asso del calcio tede¬ 
sco Beckenbauer racconta in esclusiva 
per L’Europeo perché lascia pieno di a- 
marezza la Germania e va a giocare in 
America nella squadra del Cosmos. 


L'EUROPEO 

ii piacere di leggere 
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VACANZE LIETE 


HOTEL MODERNA • CATTCO A 
MARE - i :3 .v- i) j - v- rn. 
rr-j-e - cjn;-o o sc.gj 

)-,r. 0 , cj”varco c‘> rr.j cj- 1 «. 
tuo? t. a: r 2. ,i-:o P.-.-.c ir.- (ci- 
P.eli. L:s>» s ijV.c L Cv-D. 
rr. slò. : 3 L 7 200. ? -a 
»?3j or.e L 0 CC3 :.;ì) r.-v 
p! 2 SD inc>-.c IVZi. Tel. (CE>47) 
65076. <0) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE / 
CESENATICO - Tel. 03V7 00200 
• 7Z~3 ?-enqjill» - r,’3l rri*.i -r» 
(PiTral.onc ca.r .re s»iv :i Si'- 
con» vi»:a n-.i-a A C--",»on - 
taf p.rCf.C^j 0 il'.'a • 

T--rjfra pjr-jrcrr -•> fri-si 

6200-6700 ■ A.la S500 0800 - 
Scorai secciai tan-,-.nc (2Q) 
BELLARIA • HOTEL ADRIATICO 
- Un amolo r,;l '.eri e u ?f»- 
d.: cne nel p.illo - Cr^id» pic¬ 
co « sa -aje - Tel. 0541,44125. 
Interpellateci. (1#1) 
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I primi interrogatori a Reggio Calabria del presidente dell'ASI Renato Montagnesi 

L’arresto dell’esponente de conferma 
i legami tra mafia ed enti pubblici 

L’alto funzionario si dichiara innocente e vittima di una congiura - E’ uno dei tanti nemici del potentissimo ingegner Giovanni Cali presi¬ 
dente del consorzio • Le accuse di un testimone • Vergognose e impunite operazioni per spillare denaro allo Stato * La lunga battaglia dei comunisti 


PESCARA — li bandito Carlo Alè al momento della cattura 


La morte dei due carabinieri e dei quattro pregiudicati 

Preso l’ultimo bandito in fuga 
dopo la strage di Civitanova 

Carlo Ale luogotenente del terribile « clan dei catanesi » catturato a Francavilla a Mare — Aveva una pistola sul como¬ 
dino ed era pronto a sparare — Bloccato in tempo — Migliorano le condizioni dei feriti — « Carriera » nella mala torinese 


ANCONA - Questa mattina a Civitanova 
Marche, alle 10. avranno luogo 1 funerali del 
maresciallo Sergio Piermanni e dell’appun¬ 
tato Alfredo Beni, caduti nello .-.muro a 
fuoco di martedì notte con una gang di 
mamventi. La cerimonia si .-.voliterà in piaz¬ 
za XX Settembre, per cco.-antire una par¬ 
tecipazione di ma.isa, di operai e -.tudenti, 
di donne, di cittadini. Le Marche -.cnu state 
colpite nei loro valori piu veri, mai qui 
tanto chiaramente calpestati: la vita paci¬ 
fica, la convivenza civile, il ripudio della 
violenza. La cerimonia sujiera il significato 
pur elevato e civile del dolore e del lutto. Si 
avverte, diffusissima, una consapevolezza 
profonda: Beni e Piermanm seno caduti in 
difesa di quegli irrinunciabili valori. Erano 
m prima fila - come io sono in questo mo¬ 
mento le forze dell'ordine - . i piu esposti 
agli assalti criminali di chi — stratega o 
strumento - - mira a sovvertire l'ordine de¬ 
mocratico. creato a prezzo di decenni di sof¬ 
ferte lotte, di tanti sacrifici. 

Ecco porcile oggi saranno a migliaia 1 
marchigiani stretti attorno alle bare dei due 
carabinieri. 1-e fabbriche fermeranno il la¬ 
voro. i Comuni invieranno i bimbi delle ele¬ 
mentari e i loro maestri, le scuole superiori 


sospenderanno le lezioni, lo assemblee elet¬ 
tive saranno presenti coti delegazioni e gcn- 
talcm. 

C'è fermezza, estrema dignità, risposta 
politica ne! lutto delle Marche. E' la re 
gione che lo scorso 30 aprile, accogliendo 
l'appello del Consiglio regionale, ha dato vi¬ 
ta ad Ancona ad una grandiosa manifesta¬ 
zione a tutela delle istituzioni repubblicane; 
la regione e gelosa (ielle sue tradizioni e 
delle sue peculiarità, ma pur vivamente par¬ 
tecipe con i suoi operai, studenti, contadini 

i contadini marchigiani da sempre « po¬ 
liticizzati-> - alle vicende nazionali. Coti l 

.suoi magistrati di diverse correnti —- Magi¬ 
stratura indipendente. Impegno Costituzio 
naie. Magistratura democratica - - che al 
fermano il bene dell'unità e fanno proposte 
per un ordinamento giudiziario più rapido 
ed efficiente. 

Questa regione non ha dimenticato rin¬ 
furile frase scritta a Roma, sull'asfalto ove 
fu assassinato l’agente Passamonti: «Qui 
c'era un earuba ». Sergio Piermannl e Al¬ 
fredo Beni: altri due carabinieri. la; Marche 
seno con loro, coti le loro famiglie, i loro 
colleglli cosi tragicamente colpiti. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Adesso il «clan 
dei catanesi » —- la funesta 
banda che per lungo tempo 
ha atterrito Torino ed ora le 
Marche, nell’arco breve di 
una terribile, convulsa notte 
di sangue —• ha peróuto an¬ 
che il suo temibile luogote¬ 
nente: Carlo Alè -- livido 
fuggiasco — è stato ammanet¬ 
tato ieri mattina, poco dopo 
le 8. nel coro abruzzese delia 
gang, un appartamento di 
Franca vii la a Mare a pochi 
chilometri da Pescara. 

Hanno agito congiuntamen¬ 
te carabinieri ed agenti, di 
retti dal colonnello Bario e 
dal commissario Caccioppo. 
Carlo Alè dormiva, la «P-38» 
sul comodino, intenzionato a 
sparare a vista. 

Ila allungato, infatti, la ma¬ 
no al revolver, ma c stato 
immobilizzato in tempo. « So¬ 
no da mesi un latitante e 
porto la pistola »: ha detto 
ai giornalisti. Era nervoso, 
stroncato dalla tensione, le 


idee annebbiate. Si è lasciato 
scivolare in infortuni del tutto 
puerili per uno come lui. ce¬ 
lebrato « dritto » della spie¬ 
tata inaili torinese. Non aveva 
previsto la scoperta del covo 
di Francavilla. La polizia lo 
aveva, invece, individuato e 
rovistato: anzi. vJL aiteva-sor- 
preso e tratto in arresto una 
sorta di vivandiere, certo Mi- 
raglia. Di più. Gli inquirenti 
avevano lasciato apposita¬ 
mente allerte le tapparelle 
dell’appartamento. Svuotato 
della abitudinaria iattanza, 
Carlo Alè non s'è avveduto 
del banale tranello. Ha ab¬ 
bassato le tapparelle. Insom- 
ma il segnale Io ha dato lui 
alla polizia. 

Era giunto a Francavilla 
con una Mini Morris rubata 
a S. Benedetto. In questura, 
ha negato la sua partecipa¬ 
zione alla sanguinosa spara¬ 
toria nelle Marche. Ma lo 
smentisce, un suo « manova¬ 
le'» un suo amico di infanzia: 
appunto Antonio Rapino, l’al¬ 
tro scampato, coi sei banditi. 


ai conflitti a fuoco di Porto 
S. Giorgio e Civitanova Mar¬ 
che. « E’ il più carogna di 
tutti»: aveva soggiunto Ra¬ 
pino. 

Carabinieri ed agenti han¬ 
no permesso a Carlo Alè di 
vestirsi solo in modo somma¬ 
rio. E’ giunto in questura 
senza scarpe. Qui — ostenta¬ 
va indifferenza (ocra abulia?) 

— si è messo a cantilenare: 
« Portatemi le scarpe. Voglio 
la stecca di sigarette che è 
sul comodino». Carlo Alè è 
già stato condannato a 25 anni 
di carcere. 

Del «clan dei catanesi » ora 
rimane fuori il «capo» Rosa¬ 
rio Condorelli, solito uscire 

— sprezzante, pur braccato 
dalla polizia — per le strade 
e i night di Torino fra due 
guardaspalle (uno il De Luca 

— detto «il lungo», fredento 
davanti alla stazione ferro¬ 
viaria di Civitanova Marche). 
Fuori anche alcuni favoreg¬ 
giatori e qualche complice 
minore, il ceppo della banda 
è stato annientato. 


Due banditi gli hanno sparato al suo tentativo di reazione 

OREFICE UCCISO IN UNA RAPINA A MILANO 

Sono stati feriti gravemente la moglie del gioielliere e un ragazzo che ha visto in faccia i criminali 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Uecino un gioizl- 
liore. forgi sua mogi:;* ai mo¬ 
do grave e un ragazzo d, sj- 
d.ci anni lievemente questo 
il tragico bilancio d. una ra¬ 
pina avvenuta icr. o.rnengg.o 
a Lambrote. una zc i.i delia 
periferia milanese Al.a spa 
ratoria hanno a .-vS.it no mino 
leni, una coppa d. anz.al. 
che s: trovavano nel negozin 
Soltanto per i-.c-a non -ita 
rimasti coinvolti n-e..o scoi', 
tro a fuoeo. 

Tutto e iniziato p va dopa 
le 17. piazza Ud.i'.e. dove al 


Si costituiscono 
parte civile 
i familiari 
deH'agente 
ucciso a Roma 


ucc 


ROMA - I fam.'.iar: di Set 
imito P.t>Nimoii:i. .'agente d: 
pubblica sicurezza ucc.so .1 
21 aprtie 1977. c. n un co.po 
di pistola nei pre.-M de.l'Un: 
versila di Roma, m m»io co¬ 
stituiti parte civ.'.e no. oro 
redimono penalo condotto 
da’, sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, e dal g.udice 
istruttore. Nostro. 

la) madre. Carmela Pavone 
f ì fratelli dei: a ut» ito morto 
Giuseppe. Lu.gi e Gabriele 
hancio affidato la tuiela dei 
loro diritti agn avvocati Fau¬ 
sto Tarsitano. Fernando u.a- 
comim. Lo.tv.izo Set;.-, e Gru- 
seppe Zupo. g.i ve vv .ceni; 
che as.-vi-itono i fami..ari vii 
Claudio Grazios., a.tio azeri 
te ucciso d: recente a Roma, 
prc.sumibilnunte d.vi nappi't: 
Marta Pia Via i.ilt- e SoL.t- 
Wr« Lo Min-mi 


numero 8 s - trova la gio.el- 
leria. e affollata d: gente ciie 
a quell'ora rientra dagli uf¬ 
fici e dalle numerase fabbri¬ 
che vicino. Ne', negozio ci so¬ 
no -.1 proprietar.o, Ernesto 
Bernini. 18 anni, di Broni 
iPav.a*. sua moglie, Agnese 
Bordare'.’.: 4 » anni, di Milano. 

; due anziani e lo studente 
Alberto Red. che abita m v.a 
Frappo... 15 

E' ni. ites-'O a raccontare, 
la d.n.vmira dei.a rapina men¬ 
tre s: trova disteso sul lettino 
ullVspedu.e Buso:;): (Prima 
< entrato uno alto e mar», 
eo. cape... b.ond.. lunghi e li 
i.'i Po. dono un po' e stato 
raggrumo dall'altro, un t.po 
grosso con .a barba. Tutti r 
due portavano impermeabili 
b-e.ge ed erano armari. Non 
muovetevi, hanno detto Po: 
m. hanno spinto verso una 
del.e vetrme del negoz.o men¬ 
tre : due anz.an. sono rimasti 
fermi. Hanno obbligato il Ber¬ 
nini e la mogi.e ad and ire nel 
retrobottega: :n quel momen¬ 
to ho sentito gl: spar: torse 
sette o otto coro.. Non ho v: 
sto na.la di p.u. ri. ho v st: 
appena mentre me.vano d. 
corsa dal.a porta " 

Nessuno quindi ha assistito 
all'uccis.one. Probabilmente .1 
g.o.e.r.ere. una vo.ta nel re- 
trocottega. ha tentato d. e- 
strarre da: panta.om la rivol 
fella, una « Smith and Wes- 
son >■ che portava sempre con 
se. e ha sparato, forse cinque 
colpi, secondo quanto .ufer 
mano gl: inquirenti. I banditi 
sono stati p.u sveitu hanno 
oo.p.to il Bernal: alla testa 
e la moglie alla nuca e al.'ad- 
dome. Una pai.Gitola ha rag 
-grumo un armad.o ed ha po: 
colpito d. r.mbai/o lo studen¬ 
te al p.cde provocandogli solo 
una leggera scalfittura. 

I due sono lugg.ti sub.to 
dopo, non hanno neppure ac¬ 
cennati» ad arraffare ne g.o.el- 

ite dcn.t.ii A cult: pa.s'Ullt: 


h hanno visti saiire su una 
« Min; minor » verde ed al¬ 
lontanarsi verso via Tolmez- 
zo. in direzione del centro 
città. L'auto è stata po: ritro¬ 
vata dagli uom.n. della squa 
dra mobile poco piu in là ed 
è risultata rubata. 

Nel giro d: un quarto d'ora 
sono stati isrituit: post: d: 
blocco ma .nutilmente. 

I feriti e il gio.e'.l.ore. or¬ 
ma: agon.zzante, sono stati 
trasportati coti le autolettighe 
della croce « La Madonnina » 
a l l'Osped al e Bissai. Ber 
n:n. è giunto cadavere, la 
moglie è stata portata sub.to 
.n sala d. r.ammaz.one. Le 
sue cond.ziom sono gramis¬ 
sime 

lì g.o.elliere era cor.osciu 
riissimo nella zona: .-.ette .in 
n; fa s; era trasferito da', ne¬ 
goz.o d; via Palmanova 52 n-’l 
nuovo palazzo d. p.azza Udi¬ 
ne dove ab.fava con la moglie 
e due f.g'.ie: Antonella d: 19 
anni e Son.a d. 17. propr.o 
nell'appartamento .'Opra la 


g.o:e..er.a 


Antonio Podio 


Proprio sotto la sua abitazione 


MILANO — Nuovo sequestro di persona que¬ 
sta sera poco dopo le 19.30 a Milano. Vittima 
ne è rimasto il costruttore edile Erminio Ri- 
moldi abitante in via Lepanto 6. Mentre si 
apprestata a far ritorno a casa, sulla sua 
vettura, una « Mini Minor 99 > targata MI 
X 62390. il costruttore è stato bloccato alla 
altezza del numero 10 della stessa via I.e pardo 
da una c BMW » d; colore azzurro metalliz¬ 
zato dalla (piale Mino sol alcuni malviventi 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Lo strappo è di quelli che si fanno sentire, che può tirare con sé 
molti altri fili e che certamente apre squarci importanti. E' questa l'impressione che 
suscita l'arresto, avvenuto mercoledì, del direttore dell'area per lo sviluppo industriale di 

Reggio. Renato Montagnesi. esponente de di primo piano, uomo pubblico, da sempre abbai - 
Ideato al sistema di potere del partito di maggioranza. I/accusa è gravissima: avrebbe 
preso parte al conflitto a fuoco il 1. aprile scorso avvenuto a Taurianova e che è costato 

la vita a due carabine» e a 

. .. ....—-, due mafiosi. L'esponente de- 

; moeristiano (è componente 

I « . • I del comitato provinciale, è 

ICafl | stato vicesegretario provin- 

——m ^ m— ' ciale e sindaco di Rosari»». 

j e nel 1976 venne pi-esentato 

I nel collegio senatoriale di 

"M • i • i Fallili), che oggi è stato ruio- 

»X w -m -ww vomente interrogato alla pre- 

1 1 I I I 111 III X# senza dei suoi legali. Marco 

JLm. XXI. X Mafie.) e Armando Veneto. 

j nel carcero di Palmi, conti 

—^ ^ ima a sostenere di essere vit- 

I ___ X- _ w- -r- z-v ! lima di una « congiura >. 

1 T71 I d il CJ L'accusa si basa su un te- 

l J I W I l.tfx. | | I I V 1 stimone che l'avrebbe visto 

M. ▼ .B. w ww ▼ ww i nei prei -,1 del luogo dove av 

I venne il conflitto a fuoco e 
I su un riconoscimento all’ame- 
. . i ricana effettuato mereoledì e 

ncavilia a Mare — Aveva una pistola su! corno* ; che ha avuto esito positivo. 

r 1 Del resto il giudice istrutto 

mi dei feriti — « Carriera » nella mala torinese \ ^ 

: scimento si è deciso n tramu- 

Fra Porto S. Giorgio e C: ' Pm a nord le Marche, terra J ta £? ” /arrestò'de"Montagne 
vitanova Marche sono stati , ancora non «visitata» m for- , ,, Hn<di 

fulminati dai carabinieri: An- i ze odia delinquenza. In effet- t’,. nd oome nre- 

gelo Santonocito e Giovanni ti. noi attaccata frontalmente. I ” ' ‘ maliosa 

De Luca, ambedue di Cata- j nelle Marche ha fatto la pr:- ^contrada Razià casìTahnen- 
oia e residenti a Torino. Do- ma comparsa con un rapi- interrotta da una pattu- 

niemeo Di Rienzo, originario » mento di persona (l'industria- d carabinieri. Otto di 

di Pescara. Agatino Bonac [ le Botticelli) ed ii racket per ® ». ‘ 0| j , n galera, ai- 

corsi da Torino. j estorsione ai danni, ad escili ; ' t risultano latitanti.’ La 

Di Rienzo e Alè. due abruz , pio. di mobilieri come gli magistratura, in queste setli- 
zesi assorbiti dai catanesi. Di- j Scavohni. sponsor. 9 » della omo mane di febbrili indagini sul 

venuti per la mula due «si- i ni ina squadra pesarese nuli- crravissimo espisodio. ha an 

ciliani » pure loro. Avevano j tante nel basket di serie A. ° h ‘ e fatto arrestare tredici 

fatto conoscenza alle « Nuo- In ogni caso, agenti e CC persone accusate di favoreg- 
ve». nella stessa cella con | delle Marche erano ritenuti «jamento o di falsa testimo- 

Condorelli e gli altri. Alè . meno vigili, meno tesi, meno manza 

alla pan - per i suoi Ha- j guardinghi. A questo punto. U conto do- 

' sco Ì’f- 1 con 1 cataneaI : y 1 , La ricostruzione precisa dei V rebbe essere chiuso in quan- 

realta. davvero seivcno ì di- j fatti snoda la «migrazione» lo aj è sempre parlato (li 11 

stinguo sulle origini region»iii. da Francavilla m due tempi: persone presenti alla riunione 
Giovani alla ventura, in balia prima parte con la sua ' (nel casolare dove ess-a si ten¬ 
di ambienti marci, cellule | «Volvo» Antonio Rapino, il 1 ne vennero trovati undici piat- 
cancrenose colla grande citta. , quale a Porto S. Giorgio seni- i ti ed i resti di un «pasto di 
Ma è solo la metropoli, le | abbia contatti eco la so- ! lavoro» appena consumato), 
sue componenti piu disgre ( rel!a cerna, arrestata per la- • c e. tuttavia, chi assicura che 
gate, la rabbia di far soldi voreggiamento (nella sua ea- l'inchiesta sia tutt'altro che 
e di comandare, ad armare , ^ sono sta r e trovate vane i chiusa. 

la mano? Oppure c'è anche brandine pronte all'uso). 11 . Gli amici del Montagnesi, 
gente elle alimenta, incentiva , Rapino è uno dei « manovali » ' ad esempio, lasciano iniende- 
per scopi torbidi per irridere. , reclutati in provincia di Chic- S re c ’he il direttore dell'area 
indebolire 1 ordine democra- ti. E’ solo un « basista ». si j pcr j 0 sviluppo industriale 
tico? A Torino il « clan » era , d j Ce jj a confessato molte co | non c'entri, pur se l'indagi- 
nel racket della prostituzione. se a ; carabinieri. Marte:'»: 1 ne ha colpito nel segno quan- 
della droga, nel giro delle bi- sera giungono a Porto San | do s’è indirizzata verso i colle- 
sche. con scontri cruenti fra i Giorgio, in treno, da Giulia- , gamenti tra la mafia e l'ente 
le gang rivali: ì marsigliesi. | nova (alle 22.30) gli altri cin- ! che sovrintende alla Tealizza- 
ì marocchini. Ci si chiede: que caricano nella «Volvo» I zione delle infrastrutture in 
perche da Torino alt Abruzzo i valigie colme di armi, espio- : dustriali nella provincia, 
e poi alle Marche. Certamen- 5 - lV j materiale jier rapimenti ! Perché il Montagnesi non 
te Torino per il «clan de: d j persona. Poi la cena al > c’entrerebbe? Perché egli da 
catanesi » era divenuta terra <( caminetto ». L’incontro for- tempo, a causa della sua fero- 
bruciata. soprattutto dopo 1 tuito con il capitano dei ca- ce inimicizia con il presidente 
omicidio del commissario Vin- rabinieri Rosario Aiosa. I so- dell'area per lo sviluppo in- 
cenzo Rosano. Si levano so- : spetti deiTufficiale. quindi le dastriale. ingegner Giovanni 
spetti anche per 1 assassinio, j dU e fasi agghiaccianti: la not- Cali, conterebbe ben poco, fi 
^ Moncftli€ri, verso i primi I „ Palbii di s<in tx ue no Ri punto d*i essere esone* 

di maggio, dei carabinieri i ie T e 1 a ,„ rato anche dalla firma. 

Termimello e Gubbotti. } ^ popolazione delle Mar- Altri, ben più importanti e 

La gang cerca scampo in i che e raccolta ora attorno potenti, si aggiunse, dovevano 

Abruzzo, nella terra di Alè. | ai carabinieri, ai loro morti. essere presenti alla riunione 

Forse il rifugio di Franca- ; } appuntato Beni il mare.->cial- «Taurianova, la quale dove- 

villa a Mare non è stato im- j lo Piermanm. Sul piano delie va serv j rc p er distribuire fra 

provvisato. Forse serviva, da ! my a " ini - e ', eni i t . a a n . ol ’ z,a ] e cosche decine di miliardi 

tempo, come base discreta. > dell arresto di Ale. Sara tra- ^ SU 5 a ppaìti u cui arrivo era 

all’indomani dei colpi più eia- I sferito nelle carceri di Fer- s t a to annunciato tempo pri- 

morosi. | mo. Si e anche appreso con ; ma gj adombra, in sostan- 

Ad Alè, De Luca. Di Rienzi 1 sollievo il miglioramento prò- j ^ ipotesi della faida inter- 

ed altri si imputano le ra- | gressivo delle condizioni de» j na aj gruppi di potere che da 

pine avvenute negli ultimi i capitano Aiosa. j se mpre hanno le mani in pa- 

giorni in alcuni istituti di ' i*/ a |». r ì sta nell'uso mafioso del dena- 

credito di Pescara e dintorni. * vvaiier lYlonidnarl , ro pubblico. 

' Un fatto è certo: l'indagine 

_______| porta al torbido mondo dei 

| rapporti tra potere e mafia. 

' alla vera e propria integra- 

> i>A/iTÌAno ' zione economica, che. tra di 

I iCUAIwllC ; loro, si è realizzata m questi 

| anni. Al centro deli'attenz’o 
: ne ce l'area per Io sviluppo 
■ h ■ ■■ h b b ■ i industriale attraverso cui 

APINA A MILANO 

j Quali di questi canali e- 
' mergono in qualche modo in 

gazzo che ha visto in faccia i criminali j ^f^casSendo’d'pono 

, industriate, la mafia, le uni 

_ i importanti cosche della pro- 

! vincia. dopo che. per restare 
’ in minor numero possibile. 

! esse si sono date sanguino- 
j sa battaglia, vi sono una ven- 
>' lina di ditte fasulle che han- 
i no sistemato, attorno all'ope¬ 
ra m costruzione, un vero e 
proprio cordone di impos.zio 
ne: devono trasportare c for- 
| mre tutto ii materiale, dal 
* pietrisco .il ferro, a tutto il 
] resto. 

' Con questo sistema, almeno 
' trenta miliardi >ono stati sr:à 
! intascati dalle cosche che. ov- 
{ viamente. adiscono dietro ì 
; prestanome. Analogo è il di 
i scorso per lo sbancamento 
! Perché questo passaggio di 
J denaro pubblico nelle man: 

! maliose avvenga non è neces- 
! sano un filo diretto tra len- 
* te preposto alla creazione del- 
j le infrastrutture e la mafia: 

basta non fare nulla per 
I stroncare il proliferare attor- 
I no all'ente stesso di sigle, di 
. uffici tecnici, di imprese fa- 
j sulle e così via. Ma non c'è 
j soltanto questo: attraverso il 
i sistema dell'approvazione di 
MILANO — Uno dei clienti ferito durante fa rapina nella i •< varianti » ai progetti già ap- 
oreficeria ' pattati, si consente alle ditte 

di integrare nbbondantemen- 

_— --- i te le somme (he. attraverso : 

| subappalti, esse sono costret- 

ibitazione i a *J* assa i e a! L e 

I Come dire che. in de»in:>i\a. 

* se non vi è il tacito accordo 
. .'.tra tutte le parti, non una 

i costruttore milanese 

impinguare la mafia. 

e ritornava a casa 

ne che ad essa fosse pre-ien- 
. te qualcuno che aveva le ma- 

persona que- « amiati. n j jn pq S ^ ne l primo anello 

lane. Vittim.i j Circondata la » Mini > hanno costretto il della catena, quello dei finan- 

Erminio Ri i Rimoldi. espkxlendo a quanto sembra anche i ziamenti. Quale che si3 il suo 
6 . Mentre si . alcuni colpi di pistola a scopo intimidatorio. ! J 10 ^' ° 1, ' Tiarr ‘ en ' 

targata MI i a sccndere 0 a sahre suIia Ioro '^tura. La n bubbone, dunque, va inci- 

h’ocratn alla I * BMW > si è quindi allontanata a tutta so una volta per tutte. Lo 

» via Iu-noni.» ' velocità. Alcuni testimoni .avrebbero rilevato hanno chiesto ieri con forra 

i via impanio i . . . i comunisti della provincia di 

irro metalli/.- i » primi numeri di targa della macchina usala l R egi ri 0 che. con varie prese 

ni malviventi 1 dai banditi che sarebbero MI V 652 . .. I di posizione, hanno affrontato 



Piu a nord le Marche, terra 
ancora non « visitata » in for¬ 
ze olila delinquenza. In effet¬ 
ti. noi attaccata frontalmente, 
nelle Marche ha fatto la pri¬ 
ma comparsa con un rapi¬ 
mento di persona tl'industria¬ 
le Botticelli) ed il racket per 
estorsione ai danni, ad escili 
pio. di mobilieri come gli 
Scavohni. sponsor. 9 » della omo 
nima squadra pesarese mili¬ 
tante nel basket di serie A. 
In ogni caso, agenti e CC 
delle Marche erano ritenuti 
meno vigili, meno tesi, meno 
guardinghi. 

La ricostruzione precisa dei 
fatti snoda la « migrazione » 
da Francavilla m due tempi: 
prima parte con la sua 
« Volvo » Antonio Rapino, il 
quale a Porto S. Giorgio sem¬ 
bra abbia contatti ccn la so¬ 
rella Derna. arrestata per fa¬ 
voreggiamento (nella sua ca¬ 
sa sono state trovate vane 
brandine pronte all'uso). Il 
Rapino è uno dei « manovali » 
reclutati m provincia di Cine- 
ti. E’ solo un « basista ». si 
dice. Ha confessato molte co 
se ai carabinieri. Marte:'*: 
sera giungono a Porto San 
Giorgio, :<n treno, da Giulia- 
nova (alle 22.30) gli altri cin¬ 
que. Caricano nella « Volvo » 
valigie colme di armi, esplo¬ 
sivi. materiale per rapimenti 
di persona. Poi la cena al 
« Caminetto ». L'incontro for¬ 
tuito con il capitano dei ca¬ 
rabinieri Rosano Aiosa. I so¬ 
spetti dell'ufficiale, quindi le 
due fasi agghiaccianti: la not¬ 
te e l'alba di sangue. 

La popolazione delie Mar¬ 
che è raccolta ora attorno 
ai carabinieri, ai loro morti, 
l’appuntato Beni, il marescial¬ 
lo Piermanni. Sul piano delle 
indagini, è venuta la notizia 
dell'arresto di Alè. Sarà tra¬ 
sferito nelle carceri di Fer¬ 
mo. Si è anche appreso con 
sollievo il miglioramento pro¬ 
gressivo delle condizioni del 
capitano Aiosa. 

Walter Montanari 


REGGIO CALABRIA — Renato Montagnesi (a sinistra) mentre 
viene condotto in carcere a Paini! 


il problema. I comum.-»ti ca¬ 
labresi hanno rivolto un'inter¬ 
rogazione urgente al presiden¬ 
te della giunta chiedendo una 
rapida indagine sulla gestio¬ 
ne dell'area per lo sviluppo 
industriale e una discussione 
m aula. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista di Reggio Ca¬ 
labria. da parte sua. ha chie¬ 
sto le dimissioni delTingegn"- 
re Giovanni Cali, il quale pre¬ 
siede l'area da 15 anni, ora 
come presidente, ora come 
commissario, pur essendo lui 
stesso direttamente interessa¬ 
to ad alcune imprese che ope¬ 
rano nella provincia. 

La Federazione comunista 
chiede anche che le indagini 
sui fatti di Taurianova vadano 
avanti fino m fondo senza 
fermarsi dinanzi ad alcuno li¬ 
stacelo. E da parte sua. inol¬ 
tre. il compagno Girolamo 
Tripodi, eletto nel comitato 
direttivo dell'area da qualche 
mese quale sindaco di Poli- 
stena. ha chiesta la convoca¬ 
zione urgente del comitato e 


le dimissioni del presidente. 

E* giunto il momento, in de 
finitila, di far luce piena su 
questo passaggio fondamenta¬ 
le del rafforzamento della 
mafia, qua! è il sistema dei 
subappalti, delle sue compro¬ 
missioni che esso comporta, 
delle speculazioni vergognose 
che esso alimenta. Per tar¬ 
lo. bisogna individuare, por¬ 
tare alla luce e recidere le¬ 
gami robusti e connivenze ( r- 
mui sempre meno insospetta¬ 
bili. E' un'azione, questa, che 
non uuó essere rinviata ulte¬ 
riormente. che viene rkine 
sta da chi vuole liberarsi dal¬ 
la cappa mafiosa. Da ricor¬ 
dare. a questo proposito, che 
]>er il 12 giugno è indetta 
a Taurianova una manifesta¬ 
zione zonale contro la mafia. 
A questo proposito, le federa¬ 
zioni provinciali del PCI. de! 
PSI. del PRI. del PSDI. e 
della DC hanno firmato un 
appello con il quale si invita¬ 
no i cittadini a parteciparvi. 

Franco Martelli 


Sugli appalti 

I deputati 
comunisti 
chiedono che 
il governo 
intervenga 


A seguito de'.r.mesto, a 
Reggio Calabria, de’, diret¬ 
tore dei lonsorz.o per 
r.ire.a .in<iy ri depu¬ 

tati commi.sii Martovelli. 
Ambrog.o, Moti:cleono, En¬ 
za March. D'Aseola o V !- 
lari hanno rivolto una in¬ 
terrogazione urgente a! 
presidente del Consiglio e 
ai ministri degli Interni 
e delle Partecipazioni sta¬ 
tali « per sapere se il go¬ 
verno conosce che gli ap¬ 
palti por i lavori del Quin¬ 
to Centro Siderurgico di 
Gioia Tauro, vengono sta¬ 
biliti. lottizzati e assegna¬ 
ti dai cap: malia con reci¬ 
dente complicità degli or- 
gallismi appaltanti ». 

L'arredo «del di Mon- 
tagiuve. direttore del Con¬ 
sorzio per ratea industria¬ 
le di Reggio Calabria, già 
vicesegretario provine .ale 
dol.a Democrazia Cristia¬ 
na e candidato al Senato 
nelle ultime elezioni per 
la DC nel co.'.egio di Pal¬ 
mi. accusato di i «incorso 
nell'omicidio di due cara¬ 
binieri a Tarn muova — 
prosegue Tinte erogazione 
— e indicatilo dell.» coni- 
pelletra/.one tra mafia, or- 
gammi; pubbl.e.. (piale :1 
consorzio d: Regga» Cala¬ 
bria (delegati» a'.a eseeu 
zione delle opri e dalla 
Casi.) per :! Mezzogiorno) 
e gruppi jjol.ta . > Conse¬ 
guentemente i deputati co¬ 
munisti «chiedono d: sa 
pere se il governo intende 
svolgere un intervento ef¬ 
ficace e risonilo iter una 
disciplina degli appalti per 
i lavori del Quinto Ceri 
tro Siderurg.co. tale che 
elimini o attenti. la pre¬ 
senza e le imprese san¬ 
guinose della mafia in 
quella zona ». 


Sciolto un dilemma nella sentenza istruttoria 

Era telecomandata la bomba 
esplosa a piazza della Loggia 

Il principale imputato, Buzzi, era in grado di realizzare un collegamento radio 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Nessun commento ufficiale, sinora, sul rinvio a giudizio per la strage di piazza 
della Loggia. Le 166 cartelle che compongono la sentenza saranno esaminate nei prossimi 
giorni dai difensori degli imputati. Il dottor Vino, giudice istruttore, ha respinto, con la sua 

ordinanza, anche le eccezioni di nullità, le istanze di ulteriori atti istruttori proposte dai 
difensori, l'n modo anche questo per ritardare la chiusura formule dell'istruttoria. Una 
di queste istanze riguardava la mancata consegna di alcuni reperti dei periti, clic consi¬ 
sterebbero in « scarpe, chiavi 
ed altri oggetti personali ». 
nonché di cicche di sigarette 
raccolte dalla polizia, mostra¬ 
ti ai periti e da costoro subito nel n. 20 di I 

scartati. 



MILANO 

oreficeria 


— Uno dei clienti ferito durante fa rapina nella 


Rapito un costruttore milanese 
mentre ritornava a casa 


armati. 

Circondata la s Mini > hanno costretto il 
Rimoldi, esplixiendo a quanto sembra anche 
alcuni colpi di pistola a scopo intimidatorio, 
a scendere e a salire sulla loro vettura. La 
« BMW * si è quindi allontanata a tutta 
velocità. Alcuni testimoni avrebbero rilevato 
i primi numeri di targa della macchina usala 
dai banditi che sarebbero MI Y 652 . .. 


Su quest: reperti « nasco¬ 
sti » s: era cercato nei giorni 
scorsi d: imbastire una .spe¬ 
culazione sulla scarsa serietà 
c attendibilità delle perizie, 
anche se in tono minore ri¬ 
spetto alla grancassa battuta 
attorno alla perizia suli’inne- 
sco telecomandato, azionato 
da Ermanno Buzzi e Nando 
Ferrari, ì due capi dei com¬ 
mando, per fare esplodere la 
bomba. 

L'e.->p.osivo era din»im:te e 
l'innesco era telecomandato. 
Lo afferma a pieni caratteri 
'.istruttoria. I risultati della 
indagine balistica testimonie¬ 
rebbero. che i.i bomba fu con¬ 
fez.oliata con espios.vo da m.- 
na. Per sistema di innesco 
ì periti hanno detto che « non 
si pos-^ono esciudere congegni 
d: aecens.one d: tipo e.ettro- 
n.c-o ». Le pe-r.z.e tecniche suc¬ 
cessive hanno dimostrato la 
possibiLtà di realizzare un 
collegamento radio per far 
saltare i'esplosivo 

Le testimonianze di Ugo 
Bonat: e Angelino Papa, le 
loro indicazioni su taluni at¬ 
trezzi (saldatore, pinzette, fi¬ 
li di stagno e di rame, picco¬ 
le lampadine e pile) visti in 
casa del Buzzi, rivelano che 
ci fu una vera operazione di 
assemblaggi» fra l'apparec¬ 
chiatura ricevente e i'attuato- 
re a pile. E la competenza 
del Buzzi io poneva certamen¬ 
te in grado di eseguire que¬ 
sta operazione d: collegamen¬ 
to che non richiede che una 
modesta pratica nei campo 
dei.'e'.ettronica. 

•i Nulla meta, po:, d: rite¬ 
nere che il Buz z. possa esse¬ 
re stato in possesso di un ap¬ 
parecchio deiìa portata di 
quello usato dai periti (che 
e azzardato, comunque, defi¬ 
nire un vero gioiello della tec¬ 
nica più sofisticata, come si 
afferma da parte di alcuni 
difensori), per averlo ricevu¬ 
to da terzi o anche per esser¬ 
selo procurato direttamente, 
data la possibilità offerta dal¬ 
l'assegno di mezzo milione 
che affermava di aver rice¬ 
vuto per l’acquisto di armi 
ed esplosivo ». 

Carlo Bianchì 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Per UiC.ie dalia spirale ied.tonale d. Ugo Spainio’ii 

• Liberare il movimento dail'inflaziono de.'.a violenza 
(d« Mass.ino D’Alerna i 

• Le masnc, lo Stato e il part.to moderno idi Pietro 

Ingrani 

• Verif.ca de: poter: iti: F.th.o Mu.-ii 

• I! carisma d: Zac lieti risolve la crisi <d: Paolo 
r ranchi > 

• F.om. il ri'-anc.o delTautonom.a (d: Fabnz.o D Ago- 
at:n. : 

• Le .dee de. ve-eov; italiani <d: Carlo Cardia» 

• Spagna: una fase decisiva della transizione demo¬ 
cratica id. Marco Calamai» 

• A un crocevia le vertenze dei grand; gruppi (di Fau¬ 
sto Bert.nottii 

• E' ancora lungo tunnel della crisi (tavola rotonda 
con Giancarlo Mazzocchi. Claudio Napoleoni. Anto¬ 
nio Pedone. Eugenio Peggio, a cura d: Paolo Por¬ 
cellini » 

• Carter in Europa con un occhio a casa idi Ennio 
Polito» 

• Occidente, terzo mondo e mu'.t.naz.onal: »d; Renato 
Sandri » 

• Dopo Diluito c'e solo "escrc.to idi Anton.o Bionda> 

• Cinema: perde tempo eh. aspetta :1 miracolo (di 
M.no Argentar, » 

• Note e letture - Sospetti .valla Sv.zzerà > d: Umberto 
Cerrcn: » 

• B.^ogn ; im.ncd.ati b.sogli, regolai, (d. Ford alali rio 
Adornato» 

• Dopo la riforma 3 - La radio: parole e musica (d. 
Ivano Cipnani » 

• Arti - La log.ca delle forme non è la loz.ca formale 
id. Antonio Del Guercio» 

• Teatro - A Nancy si celebra, s; contesta. *» provoca 
(di Italo Moscati) 

• Libri - Gian Carlo Ferretti. Verga e la critica marxi¬ 
sta; Giuseppe Pascale, La psicofisiologia dopo Pav- 
iov; Stefania Potenza, Il sospirato «equo» canone; 
Aldo Rossi. Salinari parla di Saviane 

• Dall'ars combinatoria alla computer music (di Fran¬ 
cesco De Mart.ni. Bernardino Fantini e Fausto Razzi) 































PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 20 maggio 1977 


Mentre si estende la mobilitazione contro la chiusura dello stabilimento di Saline ! I temi dello sviluppo nei congressi di categoria della CGIL 


Nuova manovra «Liquichimica»: 
in Sicilia sospesi 300 operai | 

Da Ire giorni i lavoratori in segno di protesta si presentano in fabbrica — Assemblea aperta a Reggio i La relazione della compagna Marcellino apre il 
Calabria — Le iniziative di lotta programmate dai sindacati — Cassa integrazione per 250 alla Forlisider | congresso Filtea — Colpito il lavoro femminile 


SCUOLA 

Rinnovamento 
e rapporto con il 
mondo del lavoro 

La relazione del segretario generale Roscani apre Las* 
sise nazionale • Introdurre momento di attività lavorativa 


Dalia nostra redazione 

FAI.ERMO — c’e anche un capitolo siciliano della vicenda 
Liquichimica, il gruppo che ha disposto la chiusura dello 
stabilimento calabrese di Soline. Ad Augusta, uno dei centri 
principali del «polo» chimico siracusano, l'azienda ha so¬ 
speso 300 dei 700 operai occupati e minaccia di estendere nei 
prossimi g'orni la cassa integrazione anche al resto delle 
maestranze, mettendo cosi in pericolo qualcosa come mille 
posti di lavoro (altri 300 operai, infatti, lavorano all’interno 
dello stabilimento per le ditte appaltataci). 

Lt, Liquichimica prende a pretesto, per la sospensione 
degii ept-rai siciliani, ia chiusura dello stabilimento delle bio- 
proteine in Calabria, in quanto — sostiene l'azienda — gli 
impianti dell'isola servivano alla fornitura delle materie 
prime per l'altra azienda dello stesso gruppo. In realtà — re¬ 
plica il Consiglio di fabbrica -- gli stabilimenti di Augusta 
erano adibiti solo per il 20'1 alla fornitura di quelli di Moti- 
telatilo, sicché le ragioni messe avanti dall'azienda per quella 
che oppa’ 1 : una grave minaccia di drastica smobilitazione, 
sono pretestuose ed inaccettabili. 

1 trecento operai, già sospesi dalla direzione aziendale, 
si scinti presentati al lavoro lo stesso in segno di protesta, 
negli ultimi tre giorni. 

Questa mattina all’interno della Liquichimica è prevista 
una grande assemblea aperta convocata dal Consiglio di fab¬ 
brica e dalle strutture sindacali unitarie con la partecipa* 
viene de: sindacati e degli amministratori dei comuni della 
zona interessata (Augusta, Fortino, Mollili, Siracusa) 1 diri¬ 
genti dei iiartiti democratici della provincia, i rupprescentantl 
delle altre categorie. Per i prossimi giorni è previsto un 
grande sciopero generale nell'area Industriale siracusana: a 
pochi chilometri da Augusta, a Priolo, la Mcotedison non 
ha, intanto, fatto ancora chiarezza sul destino delle produ¬ 
zioni eli fertilizzanti, di alcuni impianti di raffinazione e < 
di produzione dell’etilene negli stabilimenti SINCAT. 

A! centro della niobi!itazione, oltre aU’irrinunciabile di- j 
fesa da ogni minaccia agli attuali posti di lavoro, figura | 
perciò l’obiettivo di una «area chimica siciliana» integrata ; 
e specializzata in direzione deH’edTiizia, farmaceutica ed agri- j 
coltura. I lavoratori siracusani reclamano a questo propo- j 
sito un preciso impegno del governo regionale nella vertenza i 
chimica e la convocazione attorno ad un unico tavolo di j 
trattativa dei gruppi per discutere gli obiettivi della ristrtit- : 
turazione, perché essa non equivalga — come invece ap- 
pare — ad una vera e propria « grande ritirata ». 

v. va. 1 


Prese nti PCI, PSI, PC, amministratori pubblic i 

Marciasse: assemblea 
aperta alla Olivetti su 
programmazione e lotte 

L'infreccio tra i piani di sviluppo del Mezzogiorno 
e le vertenze nei grandi gruppi - La partecipazio* 
ne dei « disoccupati organizzati » e degli studenti 


Dal nostro corrimondente 1 l iin P t ‘-' no d(;lia chiesa rem-i- 

UHI Iiumu luirispuiiucmc na the si dic hiara disponibl- 

REGGJO CALABRIA-De- , le a sostenere l'azione dei 

cisioni ed impegni concreti so- sindacati in difesa delle m..s- 
no stati presi dai rappreseli- ! se popolari più duramente 
tanti della giunta e del Consi- 1 colpite dalla grave crisi eco- 
glio regionale, dalle organiz- nomica. 

zazioni sindacali unutrie e Per il presidente del Con¬ 
dagli enti locali della fascia siglio regionale, Aragona, le 

jonica meridionale della pio- i manovre ricattatorie di Ursi 
vincia di Reggio Calabria, a j ni, amministratore delegato 
sostegno della lotta degli epe » della Liquigas, sono di tipo 
rai della Liquichimica con- • malioso e riconducibili alla 
tro fa persistente minaccia j logica eversiva di chi vuole 
di licenziamento, nel corso j alimentare tensioni e slidu- 
dell’assemblea aperta svolta j eia nel Paese, 
si in fabbrica. Insufficienze, errori e limi- 

Nel dibattito, aperto dal se- i ti della politica de: governo 
gretario generale della Carne- | verso il Mezzogiorno sono sta¬ 
ra confederale del lavoro di i t: rilevati dal compagno Prn- 
Reggio, Placido Napoli, è sta- i gallo, da Siclari del PDUP, 
lo rilevato come il ricatto : dallo stesso presidente della 
della direzione della Liquidò ! giunta regionale, Ferrara, 
mica non ha intimorito gli ! Precise richieste sono .-tate 
operai: anzi, ha fatto espio : avanzate perchè la Regione 
dere Ioni contraddizioni all’ ! superi ogni ritardo nella de¬ 
interno dello stesso staff diri- j finizione del piano igienico 
genziale della Liquigas ed ha i sanitario da predisporre — 
determinato reazioni ed aliar- j come e già avvenuto in Sar¬ 
me fra le maestranze di lui- j degna -- con la commissio- 
to il settore chimico del grup i ne nazionale di 
po. C’è la necessità — ha ‘ buttando la Liqi 
detto Gottuso, a nome degli ! stabilimento — 
operai in lotta — di un impe- — può e deve ei 
gno diretto della Regione che. ! zione con l’aw 
assieme a tutte le forze poli- • dazioni speróne 
tiche e sindacali democrati- j proteine sintc-tic 
che. deve sostenere diretta- i tutto, con Patti 
mente la lotta per l’occupazio- ; linee produttive 
ne e lo sviluppo economico in { grassi, dell'acido 
Calabria. . citrati. 

Un altro operaio Milardi. \ La lotta degli 
ha contestato l'azione incerta » Liquichimica In 
della giunta regionale ed l | tante momento t 
suoi ritardi nella predisposi- , la giornata di li 


pernio si incontrerà con i din ' Dal nostro inviato 
genti del gruppo Liquichimica j 

per un esame complessivo | MONTECATINI TERME 
della situazione. : Un dato di fatto: l'indù., 


t te i vecchi rapporti; in ogni 
j caso si pongono per il sinda* 


j della situazione, 
i Le organizzazioni sindacali 
! e le rappresentanze operaie 
j hanno deciso di uniiicare. at- 
' torno alla questione della Li- 
j quichinuca di Saline, i pro- 
I blemi più complessivi della 
i città e della provincia di Reg- 
, gio Calabria, riproponendoli 
j con forza in una giornata di 
! sciopero generale da effettua- 
| re nella prossima settimana. 
' Al termine della assemblea 
1 operaia, i! presidente della 


■ Un dato di fatto: l'inda.,'.ria 
tessile a dispetto di chi tei»- 
j rizzava la fine di un suo ruolo 
J nella economia italiana e di 
chi la voleva colpita da una 
• profonda crisi ha «Prato» | 
t e continua a «tirare». I dati | 
I della « ripresa » del ’7t5 lo I 
i confermano. A fronte di un ; 
| aumento complessivo delia I 
I produzione industriale ri»;v:- 


cato esigenze nuove e una 
maggiore articolazione della 
sua presenza e del suo inter¬ 
vento. 

Innanzitutto i costi della 
« ripresa >. L’occupazione sta- 
j bile soprattutto femminee ha 
! subito nel ’7t> un notevole calo 
inelle aziende te.-vuh e dell' 
i abbigliamento e di calzature 
| con oltre cinquecento addetti, 
e stato del 3,1 |x*r cento ». 


! i0 Oe» 1_,4 P^ r t<nlt) Contemporaneamente si c re- 

1 Cl a l J n ' )( ' 1 ' settore J mitrato un aumento delle ore 

! • abb:g lamento - cab . ; aV orate del ti iku cento som- 


munta 


donale 


del 18.1 [X'r cento con 


| FORLÌ’ — Un gravissimo at- 
! teggiamento. dei inito provo¬ 
catorio dalle organizzazioni 


stabilimento — è stato detto 
— può e deve entrare in fun¬ 
zione con l’avvio delle pio- 
dtizioni sperimentali di bio¬ 
proteine sintetiche e, soprat¬ 
tutto. con l’attivazione delle 
linee produttive degli acidi 
grassi, dell’acido citrico e dei 
citrati. 

La lotta degli operai della 
Liquichimica ha un impor¬ 
tante momento di verifica nel¬ 
la giornata di lunedi 23 mag- 


l’unpcgno di chiedere un in¬ 
contro con il Presidente del 
Consiglio Andreotti e con altri 
ministri, per ottenere risposte 


assunto i notevoli d.versificazioni 


nsix*t to 


Dal nostro inviato 

BELLARIA — 11 terzo Con¬ 
gresso nazionale della CGIL 
Scuola, iniziato ieri a Bella- 
ria con una relazione del com¬ 
pagno Bruno Roscani. segre¬ 
tario nazionale, cade in un 
momento particolare: l’esplo¬ 
sione del movimento studen- 
I tesco. runmmente dibattito 
parlamentare sulle leggi di 
| riforma della scuola e della 
, università iranno posto m pii- 
i ino piano il problema della 
! crisi della istruzione scola¬ 
stica nel nostro Paese. Rosca¬ 
ni, nella sua relazione nitro- 


• a livello di singolo comparto: 

! abbigliamento 23.7 per conio, 
S maglieria 20.5 per cento, con 
i lezioni uomo-donna 25 per 


I-a ristriuturazione, che ha | duttiva, ha voluto fare un In¬ 


certe sui problemi della «ver- j conto, calzature 5.3 per cento. 


tenza Calabria 


Enzo Lacaria 


ne nazionale di tutela e con* : c «iono uaut organizzazioni 
bultando la Liquichimica. I/i ! sindacali, e stato messo in 
«;t:)hìiinipntn — ^ ftottn ! ^tto dalla direzione dCliìl 


zione dei necessari controlli i gio 


Roma: 


mattinala 


sui piani di lincia dell’am¬ 
biente e della salute degli o- 
perai e delle popolazioni e- 
tiposLe. 

Don Vizzari ha portato all’ 
assemblea la testimonianza e 


si incontreranno i lavoratori 
dell'intero gruppo Liquichimi¬ 
ca per un coordinamento de! 
la loro azione. Nel pomerig¬ 
gio della stessa giornata, il 
comitato di coordinamento o- 


| Forlisider, un’azienda metal- 
| meccanica che fa capo al 
I gruppo Maraldi. L'azienda 
i ha convocato ieri mattina le 
, organizzazioni sindacali di 
' categoria presso l’Associazio- 
; ne industriali di Forlì. Ed ha 
; comunicato loro che per man¬ 
canza di materie prime i 250 
i lavoratori della Forlisider da 
i oggi, venerdì, dovevano con- 
| siderarsi in cassa integrazio- 
I nc a zero ore. Si tratta in 
■ pratica, a giudizio sindacale, 
j di una vera e propria ser- 
' rata, resa ancor più dram- 
j niatica dal fatto che l'azien- 
i da non è stata in grado di 
| definire alcuna ipotesi di ri- 
; presa produttiva. 


i Da questa realtà ha preso 
• le mace l'analisi svo la al 
' quarto congresso nazionale 
j della FILTEA CGIL in corso 
, da ieri a Montecatini Terme 
; da! segretario generale delia 
i organizzazione compagna Nel¬ 
la Marcellino nella relazione 
’ introduttiva. Gli obiettivi che 
| il sindacato di categoria si 
' è dato in armonia con quelli 
| pili generali di tutto i! movi- 
! mento, centrati — come ha 
| ricordato la relatrice — sull' 
| occupazione, la riucuficazione 
I del mercato del lavoro, gli 
■ investimenti, la riconversione 
| industriale, non possono elle 
I muovere dall’esame della 
lealtà che intendono trust or- 
j mare seguendo le linee .v ra- 
! tegiche indicate dalle conlede 
1 lazi coi. 

; La « ripresa » (jerò ha da 
! una parte avuto un costo lag 
| guardevole in termini di occu- 
ì pazione, dall’altra ha ivvi.it.) 
1 un processo di ristruttunzio¬ 
ne che modifica profondanien- 



'-V ; > ;v» ■***>■ - 
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Oggi nuove iniziative di lotta 

Scioperi articolati 
a Mirafiori e Rivalta 
per la vertenza Fiat 

Riprese ieri le trattative con la partecipazione di Ga- 
ravini - Tentativi dell'azienda di scaricare una serie 
di responsabilità sullo Stato - Domani nuovo incontro 


Dal nostro inviato ! 

« 

MARCIANISE —Vertenze dei 
grandi gruppi e program.na¬ 
zione democratica, dal Ixisso, ; 
deli'eioiionnu: e stato questo 
il tema centrale della astieni 
blea aperta indetta dal consi* 
glio di fabbrica deU’Olivetti di j 
Marci.imse (Caserta) presenti 
le forze politiche democra¬ 
tiche (i segretari regionali del 
PCI e del PSI Bassolino e 
Francese e un rappresentan¬ 
te della DC casertana e di 
DP) e le istituzioni radure- 
tentativo. Fatto di grande im¬ 
portanza e novità, nella fab 
brica «uno entrati ieri il pre¬ 
cidente dell’assemblea regio¬ 
nale, il compagno Mario Co¬ 
rnea il presidente della Pro¬ 
vincia di Caserta, il de Cop¬ 
pola. insieme a 15 concigli j 
di fabbrica della zona, nil al- 1 
cimi consigli sindacali rii zo- j 
na. al movimento degli stu- | 
denti, al coordinamento prò > 
vinciale dei lavoratori di PS. ! 
ai disoccupati organizzati dì j 
Marcianise e di Maddaloni. 

« uno spaccato, cioè - ha 

detto Raffaele Vapore a no- I 
me del consiglio di fabbri- ' 


! in campo per vincere la gros- , 
I sa battaglia delle vertenze dei | 
grandi gruppi industriali ». 

« l" la dimostrazione mi- 
; gliore. questa iniziativa e que¬ 
sta volontà — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Antonio Bassolino, segreta- 
j rio regionale del PCI — che 
la classe oiieraia non si lascia 
isolare, non accetta il gioco 
di chi vorrebbe rinchiuderla 
in labbrica. E', soprattutto, 
una classe operaia die coni 
prende benissimo anche che 
oggi, a partire dal movimento 
sindacale, non può fermarsi 
alla soglia dello stato, se dav¬ 
vero vuol imitare radicalmen¬ 
te il governo dell’economia, 
ma che con esso, con io sta¬ 
to. deve fare i conti. Un mu¬ 
tamento profondo della eco- 
j nomi», oggi, non può non pas- 
1 sa re |xt un mutamento pro- 
! fondo delle qualità, delle lun- 
j zioni e dei compili delio stato. 

■ A questo discorso articolato* 

■ sì anche negli interventi dei 
j moltissimi rappresentami «lei 

consigli di fabbrica e dello 
stesso consìglio di fabbrica 
I dell'OCN dì Ivrea, (la conso- 
! nata dell'Olivetti che sarà 


delie forze che la clas- i trasferita con la sua proda- 


operaia intende mettere 


altamente qualifica¬ 


ta e più che ricca di in¬ 
dotto a Marcianise). tome 
hanno risposto le istituzioni? 
Gomez. presidente drll'assem- 
blea regionale è stato chia¬ 
ro: «Il ruolo delle istiluzio 
ni in questo processo non è e 
non può essere di pura e som- I 
plico adesione: dallo stesso i 
statuto della Regione Cam- j 
pania le forze politiche sono : 
impegnate a cercare costante- j 
mente ed a trovare un rac- i 
cordo tra la loro iniziativa j 
e quelle delie masse, a fa- ! 
re della partecipazione pupo j 
lare l’asse portante di ogni ■ 
decisione e della stessa po- ! 
litica di piano. Dello stesso 
tono l'intervento di Coppola 
il presidente deila Provincia 
di Caserta, che ha anche 
promosso un incontro con la 
Provincia di Torino, non solo j 
per la vertenza Olivetti, ma I 
anche per quella deH’Indestt. j 
« Eppure — ha detto Basso- i 
lino — uno dei limiti che la 
azione del movimento .yieruio j 
e democratico ha scon'.Vo da j 
dopo il 20 di giugno, è proprio : 
la difficoltà a costruire un ì 
rapporto positivo con le isti- j 
tuziuni e ad aggregare un | 
grande spiegamento ni lorze ! 
sociali e politiche, facendo I 


fi in- scendere in campo affianco \ 
come alla classe operaia le popo- j 
zioni? lazioni del Sud, che al conte- 

issem- liuto altamente meridionalista 

« ina- delle stesse vertenze sono di- | 
ituzio rettamente interessate, i di j 
un è e soccupati, i giovani, le donne: ; 
e sem- I far nascere da questo movi- ! 
stesso i mento, una programmazione | 
Cam- j dal basso, nazionale. i>er set- ! 
: sono : tori e territorio è il compito i 
tante- j delle forze del progresso, 
ì rac- i Su questa strada, «lei re- | 
nativa J sto. si sono mossi nei loro : 
a • interventi i disoccuyrati di j 
popo- j Marcianise e di Maddaloni. | 
°^ ni j Associare le popolazioni e le j 
;a po- ! Istituzioni ad ogni fase della j 
stesso lotta; questo insomma il -:om- ; 
)ppola pito che la classe operaia j 
vincia della Olivetti ieri Ita ribadito, i 
anche Primi momenti potrebbero es- J 
•on la sere la manifestazione di la- : 
n solo ! voratori piemontesi e cani- ! 
ti. ma ! pani, da tenersi appunto in j 
ìrieMt. | Campania cene ha proposto 
Ba'so- j d coordinamento Fiat, e una 
he 'a ■ assemblea regionale dei dele- 
’vrito j - :,l! dell-z fabbnciie inipegna- 
i’o da tc vertenze dei grandi j 

ro»nn gruppi. ! 


Dalla nostra redazione 


Antonio Polito 

Nella foto; un particolare 
dell'assemblea. 


conte- TORINO — Nelle fabbriche , 
liutista | torinesi della FIAT, decine d: j 
ino di- | migliaia di lavoratori ripren- 
i di | dono oggi gli scioperi artico- J 
fonne: j iati per la vertenza di grup- j 
movi | po. I due più grandi stabili- ! 
azione | memi. Mirafiori e Rivalta, ; 
er set- ! saranno nuovamente bloccati ! 
Miipito ! dalle 6 di stamane alle 20 | 
so. ' di stasera con scioperi u ro- i 

, p j I tazione. durante i quali i la- ' 

; voratori si alterneranno al 
i mio blocco dei cancelli delie mer- 1 
ni di i t -; f come già si era fatto mar- ! 
ilaioni. | tedi con pieno successo ; 
ini e ie j fi ricorso a queste forme i 
; della j più incisive d: lotta è am- i 
il -ioni- ; piamente giustificato da’.l'at- ' 
iperaia j teggiamento che la FIAT ha ! 
li-adito, i mantenuto ieri alia ripresa ! 
)ero es- j delie trattative presso l’Unio- j 
di la- ; ne industriale torinese. Nel- j 
cani- ! la delegazione sindacale c era j 
mo in l un segretario confederale. :ì , 
o;j.vsto , compagno Sergio Garavini. < 
e una anche per confermare che il j 
i dc-Ie- sindacato in tutte le sue corti- j 
pegna ponenti, considera pienatnen ' 
grandi i te valido ù tavolo di tratta- 
I live tor.ne.-e ! 

1 Ieri si c pariate di vari set- , 
olito ì ior ‘ P rodu UìVi: materiale fer- I 
' roviario. energia. trattori. . 
] macchine movimento terra e ; 
■colare I siderurgia. Su tutti questi ! 

problemi la FIAT si è limi* ' 


tata ad un'esposizione piat¬ 
ta e generica di cose già fat¬ 
te scantonando ogni volta 
che il discorso cadeva sui prò 
blemi delloccupazione e de¬ 
gli investimenti, della politi- i 
ca industriale da attuare, ! 
deile precise richieste «onte j 
mite nelia piattaforma sin- : 
dacaìe. ; 

Una novità, in peggio, è i 
stato il tentativo di addossa- j 
re una serie di responsabilità ' 
alio Stato, come nel caso del- ‘ 
la produzione di materiale ! 
ferroviario, il che vuol dire 1 
che la FIAT non può fare I 
pian: né progetti se non le ' 
vengono garantite consistenti j 
commesse. Questo argomento j 
non regge perché la FIAT, i 
mentre lascia languire le fab- : 
briche di materiale rotab.le. j 
porta avanti una politica al- j 
tiviss-ma di incentivazione 1 
dei trasporto merci su .->tra- ! 
da. attraver.*>o l'IVECO. i 

La trattativa continuerà do ! 
mani sui problemi deil'orga- ! 
nizzazione dei lavoro E' poi j 
previsto un incontro tra le > 
delegazioni sindacai: ch.e par- ! 
tecipano alle trattative de: j 
principali gruppi, come FIAT I 
e Olivetti, por prendere d»- ! 
cision: comuni. Icr; è r:prc i 
sa anche la trattativa per j 
roiivetti. 


1 attinto ritmi pm accentuati 
* che in altri rami dell’indu- 
i .-.tria .presenta due aspetti pe- 
! cullai:: nelle tubimene gr.ui 
j di e medie si :ntroduci)no tee- 
| nologie più avanzate e si ra- 
i z.onalizzano : processi produt- 
! t ivi ; contempoianeamemc si 
ì assiste a! decentramento del¬ 
la produzione a piccole e pic¬ 
colissime aziende, a laborato¬ 
ri artigiani, al lavoro a do¬ 
micilio. 

Questi fenomeni pongono il 
sindacato — ha detto 'a coni- 
! pugna Marcellino — di tron- 
i te alla duplice esigenza di 
i «attuare una svolta - par ac- 
j crescere il suo potere d> con- 
. trattaz.one nelle aree (ielle 
j aziende terziste e del lavoro 
! a domicilio» e di «ontrut- 
i tare tutti gli aspetti delia con 
| dizione («peraia conseguenti 
alle modifiche che sono in¬ 
tervenute m questi ultimi an¬ 
ni nell'organizza/.ir vi e del la¬ 
voro in iabbnea ». .Si tratta, 
in sostanza, attraverso il ri¬ 
lancio e la ripresa vigorosa 
della contrattazione aziendale, 
di dare pratica attuazione al¬ 
la grande conquista realizzata 
con il contratto nazionale che 
!>er i lavoratori tessili e dell’ 
j abbigliamento e calzature si- 
j unifica anche esercitare un 
i iJOlere d: controllo e ili con- 
1 trattazione «sulle eventuali 
; o|)erazioni di scoi|xiro e di 
| concentrazione delia oroduzio- 
1 ne, suile modi!ielle tecno’egi- 
j che. sulle lavorazioni coni- 
me.-se a terzi e a domicilio 
e sulle conseguenze che tal: 
elementi avranno su’.l’octupu- 
zione, rorganizza/ione e le 
condizioni di lavoro ». 

I" quindi nella fabbrica, nel 
territorio, ne! settore che si 
j deve sviluppare —ha detto 
i la compagna Marcellino — 

■ la «nostra azione per in.a 
i evoluzione ed una estensione 

dei poteri del sindacato ]>er 
; un suo intervento sulle « I 
, te dei gruppi privati e pub- 
! bini e per la democrati/za- 
I zione deireconomia ». Ques.a 
i è infatti la strada per lare 
operare anche al settore tes¬ 
sile abbitrliamemo, un .ulto.ri: 
qualità, per superare ; proce 
si distorti di riconversione tei 
arrivare ad affermare gh o 
j bicitivi di tondo deilu (.uè 
I gor:a c pii in generile uè': 

| movimento sindacale c cioè 
; di una politica industriale ine 
i si richiami - almeno per 
1 il tessile —all'intero calo. 

I II che signitica diversifica re 
1 e qualificare la produzia ic te- 
, nendo conto della stra*.tura 
; dei mercati interno e interna- 
I zinnale e coordinare rmtero 
, ciclo chimico tessile, e r.iCc 
, canotessiie. attraverso ui.a 
| jxilitica d: piano ppr 1! .-et- 
j tori* a partire dallo strini* n 
I io della legge d: rao.iver- 

■ sione. 

I K’ operando :n questa dire- 


La Fiom dagli anni «bui» agli anni 70 


*:ne degli anni cinquanta: j Lui-zio 
restaurazione capitalistica j raia. la 


era in atto. s.nriaeato. divi¬ 
so. subiva i':n;z:;*t:vrt dell'av- 
\er.-ar.o. l a FIOM allora con¬ 
tava 202 000 iscr.tti. oggi ne 
conta olire 580 m.ia. La FLM. 
cic.ó la federazione unitaria 


rima riscossa ope- 
coraggiosa politica 


io » Re definizione è d: Tren- l 


ivi- unitaria. la nascita dei s.nda- 
av- I caro de: consigli. le grandi 
oli- , lotte e le grand: conquiste 
ne j dei ’67. dei '(58. del '69 sono 


stati pi 
al loro 


possibili anche graz.e ! 
o contributo detenni- j 


coi metalmeccanici, ne coma i nante. 


oltre un milione e mezzo, j 
Questa riflessione sul jxissa- ! 
to è stata fatta l'altra sera 
da Pio Galli, nuovo segreta¬ 
rio dei metallurgici aderenti 
alia CGIL, in un discorso d: i 
saluto a Bruno Treni in e con j 
lu: ad Elio Pastorino e Bru- ' 
no Fernex. chiamati ad altri ! 
incarichi nel movimento sin¬ 
dacale. Uomini, rompaci! ve¬ 
nuti alla FIOM proprio ai j 
termino d: quegl: «anni bui ». ; 


Ora. ■ 
me ha 


chiude forse — co- 


t:n) — il sedicesimo congres¬ 
so d*il!a FIOM - CGIL ubbia 
dato una risposta a questi 
interrogativi. Nel semo che se 
non è vero che s: « chiude » 
! un'epoca è vero che i meta: 

! meccanici — cercando ancora 
: una volta un proprio ruolo 
i propulsore — iianno proposto 


I Tutta co.pa d: una mancata 
! «coerenza» ne, comporla- 
| menu deilo stesso s.ndacato? 
' Tutta colpa d: un quadro po 
i iaico inadeguato. d: una «stali 


litica » unitaria, a elaborare ' definizione 


ad esempio progetti di legge 
adeguati. Un intreccio insom 
ma, tra lotta di fabbrica, ini 
ziative dei partiti, iniziative 


za dei bottoni >. occupata da i del parlamento. 


interlocutori sord. alle istan¬ 
ze dei movimento operaio? 
La relazione, :i dibattito e 


Per far questo il sindacato 
ha bisogno di ritrovare la 


Renzo !mben:. segr*?'.ar.o d( i 
ia Federazione comunista d: j 
Bologna, intervenuto in una > 
delle commissioni i è neces- j 
sana u«ia mobilitazione .->tra- j 
ordinaria, un collegamemo ■ 
ucme ha detto Pizzinato se- ! 


lancio di come si è arrivati 
al congresso, di come questa 
organizzazione, che ha ulti e 
125 nula iscritti, ha dibatta¬ 
lo i problemi che stanno alia 
base della discussione odierna. 

« 1 congressi provinciali — 
ha rilevato il segretario del¬ 
la CGIL Scuola — hanno, in 
generale, raccolto il dibattito 
delle strutture di base, ma 
in essi si sono rivelati alcu¬ 
ni limiti politici che hanno 
limitato un ampio spiegamen¬ 
to e un approfondimento del¬ 
la discussione. Anche se doli- 


1 cordare le proposte di rifor- 
| ma della scuola secondarla e 
j della stessa università con 
| quella della formazione pro¬ 
fessionale e della riconvetsio- 
! ne professionale ilei lavorato 
1 ri sottoposti a richieste rii 
1 mobilità settoriale e profes- 
| sminile, con quella della nlor- 
ma de! collocamento e, iiisie- 
| me. con ì progetti d: preav- 
viamento a! lavoro dei giova- 
| ili. Tutto ciò per non dover 
r.ncoi'ic’c a! d. fuor: d: un 

quadro programmatico, i di¬ 
versi progetti che .-u stanno 
i olaI km. indo, ma in modo scoi 
| legato e scoordinato su ut* sin- 
; gole materie». Ialine la ne- 
! ces.-.tu di un cout io.lo della 
i entrata e della spesa pubbli- 
i e.t. della stia qualità e della 
i sua dt‘stinazione. Roscani ha 
; poi ali coniato la questione 
J della attuale separatezza tra 
Murilo e lavoro possibile 
| superarla sia al lenii. nulo il 
j diritto de: lavoratori all'uso 
I delle s! ititi tire scolastiche pub 
j bimbe, sui creando un più 
| preciso rapporto tra scuola 
' e mondo de. lavoro, at tra ver 
so un rinnovamento dei lam¬ 


biamo considerarli lenomeni J tenuti culturali e dei metodi 


I limitati, s'è registrato il co- 
I stituirsi di schieramenti con- 
i frapposti pregiudizialmente, 
j C'è da rilevare tuttavia 11 fat- 
• to che, nel suo complesso, il 
i nostro sindacato ha registra¬ 
to indici rii partecipazione al 
dibattito precongressuale che 
superano quelli di altre ca¬ 
tegorie ». 

j Rase.»ni ha però rientriate) 

| i limiti di quello che doveva 
1 essere un congresso «aper¬ 
to'-: poca presenza alla rii 
seussione dei lavoratori del¬ 
la scuola non iscritti u!!a 
Cgil; as-olutaiuente uu*'isten 
te il coinvolgimento degli stu¬ 
denti. itegli organi collegiali, 
mentre unico momento di 
confronto reale è stato la pie 
senza delle terze politiche de¬ 
mocratiche. 

Roscani lia quindi ricorda¬ 
to le linee strategiche del sin¬ 
dacato Scuola CGIL: la neces- 
j sita di definire l'area della 
i contrattualità nel pubblico 
impiego, e quindi nella seno 
' la e nella università, anche in 
! riferimento ai processi di de- 
j centramento e di rii orma del- 
j l'apparato dello Stato, 
i «Come secondo aspetto — 
j ha detto Roscani — abbiamo 
I l'esigenza immediata di ruc 


i di apprendimento, nitroducen 
| do nella scuola momenti di 
j attivila lavorativa, valorizzali 
! do l'attività di spenmentazio- 
1 ne (-itetiunta m questi anni 
| e respvi'ie.iz.i delle 150 ore. 
j Eliminazione della selezione 
1 di ciass.e. sviluppo delie terze 
! produttive sono gli obiettivi 
I di tondo. In questa dilezione 
1 va quahtlcala la spesa per la 
! istruzione e il diritto allo stu¬ 
dio. per la quale viene riha- 
! dita come priorità la scuola 
I della infanzia e la lascia del 
j l'obbhgo insieme alla scelta 
! meridionalista, 
i Rosemi! ha quindi esami- 
! nato gii aspetti nuovi e ì li- 
. miti che ancora perdurano. 

! dopo l'entrata in tunzione rie 
i gli organi collegiali della seno 
1 la 11 segretario nazionale del 
j Ki CGIL Scuola ha quindi sol- 
j lecitalo un intervento del s;n- 
; daeato piti attento e pm co 
, stame. 

j Sottolineata la necessità rii 
' articolare la politica sindaca¬ 
le nella scuola. Rosi-ani ha con 
j citiso rilevando l'urgenz.i d: 
| Arrivare a! più piesto aironi 
ì tu della categoria, superando 
I le divisioni tuttora esistenti 
! tra ì sindacati confederali del 
> la scuola. 


Nuccio Ciconte 


r*nt:va/:one 1 «rione che si può mettere Era- . 
ri su stra- ! a! decentramento produttivo : 
ECO. die per vari aspetti hi us ; 

tinuerà do- j Minto un carattere .selvag- ! 
i deil’orga- ! S-(> • ■ «1 lavoro nero c pie- j 
aro E' poi I cario che presentano e.emeii- ; 
tro tra le . ti d: ii.tr: irò!,!re gravi:;» : 
il: ciré par- ! prattutto nel tessile, a .-r**lie j 
native de ; j miprend.toriali sbagliate o j 
•ome FIAT j speculative (basta penare al- ! 
podere ri**- i le decine di aziende ia crisi | 
r- è ripre- i soprattutto nel Mezzogiorno(, ■ 
tativa per | ud una gestione clientelare ! 

del credito agevolato, al di- 1 
1 simpegno profondo del gover- t 

__ i no e della Federtessili d'or- \ 

I ganizzazione padronalei. | 

| C’è quindi la necessità di ' 
rv ; un rapido riordino delle r« r- \ 

I A i tecipazioni statali di modo I 

I I i ciu- l'intervento pubblio jx.s i 

1 W l sa esercitare «una funzione j 

I propulsiva e rii cord.namen- j 

• to del settore * e c’e lem 
l genza che .-:a chiaramente oc j 
■piar « • 1 - f :i o*‘ -a jml.t.ca di grand: • 

nun va d* ' ri aulì PENI c la Mm: j 

1 dn '^"!- d ' ! * ed isoli s.c.ogl.endo per ouesf 
i è n-ces ! 'J ima no-lode-a.^et’.o prò- - 
: r.t. I Platano . 


0 « Comunisti c cattolici: 
una strada comune c'c. Si 
tratta di seguirla » (di Mas¬ 
simo D'Alema). 

0 Articoli c interviste dal 
congresso dei giovani De. 
(di Massimo 1 lardi c Paolo 
Franchi). 

0 «Sconfitte (per ora) le 
manovre per stravolgere il 
prcavviamenlo » (di Federi¬ 
co Rampini). 

0 « L'accordo è fatto? >» in¬ 
tervista a (mancarlo Pujetta 
(a cura di Mauro I elicer! ). 

0 1947: « Primato della po¬ 
litica e controllo della Socie¬ 
tà » (di M a>?imo Dardi). 

« Quella dei comunisti fu 
un’illusione » (di Ruggero 
Orfei). 

0 II personaggio: « Forte- 
braccio: ceco i miei amori » 
« Dopo il preavviamento » 

(di Claudio de Cimenti). 

0 « La pura verità » poe¬ 
sia di Francisco « Paco •> 
Drondo con un ricordo de! 
poela argentino assassinato 
(di Gianni Toii). 


0 « Giovani c Stato » tavo¬ 
la rotonda con Angelo Holaf- 
fi. Mauro Felicori. France¬ 
sca l/zo e Claudia Mancina. 

0 Si sviluppano i collcttivi 
unitari delle ragazze. Cosa 
lamio a Genova c Furino. 

0 « Alla ricerca di una nuo¬ 
va espressività » visita nel ca 
talogo delle Udizioni delle 
Donne (di II. !.. Boccia). 

0 « Parole-chiave: Autono¬ 
mia » di Massimo ('acciari. 

0 « Anche il jazz ha la sua 
via italiana » intervista con 

M. Schiudo. 

0 « Son pieni di ” biegri ” 
i sotterranei di Roma » (di 

lamcs Demhvi. 

0 Rubri.he: sport, musica, 
cinema, teatro. Tv. 

0 « Vodka c llulligani » 2* 

puntata dcll'inchicst.i sulla 
condizione giovanile in L'rss 
(di Carlo Benedetti!. 

0 Francia «< Cosa succede 
nelle scuole»* (di I ahrizio 

De Ro.di 


Ilio Gioffredi 


Abbonamento speciale L. 10.000 anziché 

memo c/c postale n 24.124 000 intestato a 
tura » - Via della Vite 1>. Roma. 


14.500 - Vctsa- 
« Fa Cut.» I u 


propria autonomia politica e ! gretario della FIOM 


« Corriere i all'atienzione 


della Sera » — un'a epoca del j 
àindacahsmo italiano»? Ora ! 
come ha scritto «La Stam¬ 
pa », facendo i'*i controcan¬ 
to. « il .sindacato va a sini¬ 
stra. ma co:i una linea mo- 1 
derata »? Crediamo che — a 1 
parte le insinuazioni, i petto j 
golezz;. le comrappov.zìonì j 
di coloro che vivono « sm- j 
daeato come un romanzo gial- : 


ah attenzione dei congressi 
confederali in primo luogo, 
l'apertura di una fase nuova, 
piu difficile, p.ù impegnati¬ 
va (altroché moderatali nel¬ 
lo scontro di classe. Una fa¬ 
se nuova resa necessaria cul¬ 
la verifica critica su quanto 
si è fatto negli ultimi anni. 
Il bilancio - - emerso nella 
relazione di Trentm. nello 


e le conclusioni al congresso i culturale, la propria capacità 


FIOM hanno escluso la stra 
c*t facile dello « scarico delle 
responsabilità ». E' staio ri¬ 
cordato un dibattito degli an 
m '.50. quando c'era on. dice¬ 
va « la colpa è tutta de: pa¬ 
droni ». e si salvava cosi la 
anima. Ed e stata sottoposta 
a ver.fica critica una linea 
di condotta attuata in questi 
ami., che d: fatto si è risolta 
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muovere 


stesso intervento di Luciano in un metodo - contrattuale ». 
Urna, nel discorso d: Galli. « negoziale in un confronto 
nel dibattito in commissioni con l'esecutivo. ; ; governo, op 
— non iasc.a adito a coni- ! pure il singolo padrone. Ma 
p.acinient:. Sino state con- ! una battaglia cosi ambiziosa 
dotte lotte anche importati- J come que.ia che intende uro 
t • ; è stato tutelato ;! sa.arto. j muovere una riconversione 
difesa l'occupazione con sue- produttiva, spostamenti d: 
cessi che non hanno eguali nuove risorse ne! Mezzogior¬ 
ni nessun altro paes«* della | no. può essere forse vinta so 
Europa occidentale; acquisi- i -«* con un dialogo ..vertici 
li diritti, ad esempio in ma M:oo •>. magar: sostenuto da 
tena dì controllo degl: .nve sussu'.ton scioperi? 
stupenti, che aprono strade La proposta della relazione 
nuove ed inesplorate. Ma le c» Trentin, la proposta della 
scelte fondamentali di poi: FIOM è quella di andare ad 
tic* economica nel paese non una battaglia complessiva, ca- 
sono state mutate. E’ apda- pace di fare i conti con le 
to avanti, anzi, un processo diverse articolazioni de'ùo sta- 
lY-ammatico rii disgregazicoe to, con i partiti in primo 
sociale, si sono aperte lece- luogo, con le assemblee det¬ 
razioni tra occupati e disoc- live, le commissioni pari amen 
cullati, tra nuove c vecchio tari, per contribuire ooal a 
generazioni, tra nord e sud. determinare una « volontà po¬ 


di proposta, spezzando cosi 
'.e possibili ingerenze, i pos¬ 
sibili neo-collatentUsnii. Ed ha 
bisogno di un rinnovato rap 
porto con i lavoratori, t’e ri 
suscitare una dialettica de 
mocratica offuscata negli ul¬ 
timi mesi, di ridare fiato a! 
«sindacate de: consigli a (que¬ 
sti «figli d. nessuno », come 
ha d«*::o Gali;' procedendo 
ccìL sulla strada deiì'ureia 
s. riduca le. 


con i esecutivo, i; governo, op ; L'occasione p.u concreta, 
pure il smgo.o padrone. Ma i . H . r verificare la po.->s:ò.].ta 


i a: una svolta « no: nostro mo 
1 do d. fare politica » (ha de: 


! produttiva, spostamenti di 
I nuove r;sor,»e ne! Mezzogior 
[ no. può essere forse vinta so | 
, lo con un dialogo «vertici ! 
Mico •>. magar: sostenuto da 
sussu'.ton se.open? 

La proposta della relaz.one 
ò Trentin, la proposta della 
FIOM è quella di andare ad 
una battaglia complessiva, ca¬ 
pace di fare i conti con le 
diverse articolazioni de'ùo sta¬ 
to, con i partiti in primo 
luogo, con le assemblee elet¬ 
tive, le commissioni parlamen¬ 
tari. per contribuire cosi a 
determinare una « volontà po- i 


riconversione j *o Trentini sarà data dal Fo¬ 


co.lo delle vertenze dei gran¬ 
di gruppi, le v«*.'ten7e setto . 
r.al: e territoriali, la prepa- | 
razione della battaglia .va I 
scatti e anzianità, d: una « lot¬ 
ta di lunga durata > (come 
hanno sostenuto Beniivogli 
por la FJM e Mattina per la 
UILM nei loro interventi). 

E’ un impegno che si col I 
lega direttamente a quello per j 
la difesa delia democrazia 
(cosi drammaticamente sot¬ 
tolineato al congresso dal di 
scorso di Luciano Lama). A j 
fronte d: un disegno rt «con 1 

tronvoluzionc preventiva » »u i 


lano) tra lotta d: fabbrica e • 
lotta per impedire l'assito ! 
ai!e istituz.on: repubblicane, j 
« Anche il a.ndwcato nuovo j 
che vogliamo costruire ha i 
affermato Trentin — è la no ) 
stra risposta oggi alia politi- i 
ca di disgregazione sociale e ! 
d: attacco alla democraz.a ». | 
Non un'epoca s. cn.urV- duo ; 
que — questo .! sen^o de.iu 
propo.-,:., della FIOM — m. 1 
si apre una f.,se dive;-.-.-*, p u 1 
complessa, p.u capace ri. d» , 
re gambe e respiro ad una i 
-tr.iteg.., c:ie .<ittr.de rol.fga \ 
re i m.z.ativa ir. fabbr.c., — 
soprattutto sj; tem. dell., or¬ 
ganizzazione del lavoro — al- ! 
l'iniziativa tesa a modifica : 
re la scelta generale d. poi. 
tica economi*-». C<»si .v. ccai 
tribù.sce - e non tanto io 5 
tundo documenti — anche t 
modificare gl: equilìbri po., ! 
tici. in una s.tuazione che 1 
—- dal punto di v.sta politico J 
-- non si può «mn consitie i 
rare p:ù avanzata non solo 
r.spetto agli anni '50. ma an 
che agli anni '60. Un .v.ndu 
cato che e chiamato insom 
ma ad “.-vsere «alla altezza [ 
c».*i tempi » . | 


IN SECONDA CONVOCAZIONE 
L'ASSEMBLEA OLIVETTI 


l’oi» li*' ri-iill.i i li»* in prima »-»»ii\«m a/.i«»nr m*ii »araruin rapinili»* le pre¬ 
senze presenti** dall arl. 236U (!n»l. C.iv.. si avverlmio i Similori Azionisti 
»l>e lii'-einGle.» avrà luogo, in m-* inula convocaziom*. lunedi 30 maggia 
1077, or** 9.30. in Ivrea, presso la sede sociale. 


ina:.’:: «> 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Accordo Sir 
Montedison : 
invece del 
governo 
parlano i 
consiglieri 


Per l’al fare Montedison-SIR 
dobbiamo ritenere che il pro¬ 
fessor Luigi Cappugi sia sta¬ 
to autorizzato dal presidente 
Andreotti, di cui è consiglie¬ 
re economico, a parlare a 
nome del governo? E’ cer¬ 
tamente singolare che non si 
diano risposte alle richieste dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
sindacati per una rapida di¬ 
scussione in Parlamento della 
situazione della Montedison e 
delle proposte di legge delle 
sinistre per l’ente di gestio¬ 
ne, ma si faccia sapere, tra¬ 
mite le colonne di 2/ ore e 
tramite una intervista del pro¬ 
fessor Cappugi, (die l’iniziati¬ 
va dell’accordo tra Cefis e 
Rovelli e < stufa del dover* 
ciò, non delle società ». 

Cosi mentre si resisteva al- 
l'ente di gestione richiesto da 
PCI e PSI, mentre ogni mini¬ 
stro aveva da dire la sua 
sulla necessità o meno dello 
scorporo delle attività « reddi¬ 
tizie » della Montedison e sul¬ 
l'aumento o meno di capita¬ 
le, ecco che veniva, invece, 
messa in piedi e proseguiva 
senza intoppi la trattativa che 
ha portato «d'accordo di car¬ 
tello tra Cefis e Rovelli. Un 
avvio di programmazione, 
questo accordo? Ma qua¬ 
le programmazione? E per 
quali scelte? Ma veramente 
si può credere — come sem¬ 
bra ritenere il consigliere eco¬ 
nomico del presidente An¬ 
dreotti — che la program¬ 
mazione nella chimica con¬ 
sista nel mettersi d’accor¬ 
do per decidere quali « pa¬ 
reri di conformità » mantene¬ 
re in vita e quali no? Lo 
sfascio della chimica italia¬ 
na richiede ben altro e cer¬ 
tamente non da coloro che 
di questo sfascio sono i prin¬ 
cipali protagonisti. 

Destò grande interesse, nel¬ 
l’ottobre del 75, una confe¬ 
renza del professor Mozzanti 
sullo stato della chimica in 
Italia: il vice presidente del- 
LENI compì allora una anali¬ 
si impietosa. La chimica ita¬ 
liana appariva segnata dalla 
fragile struttura produttiva, 
dalla bassa produttività degli 
Impianti e degli investimen¬ 
ti. dalla irrisorietà degli sfor¬ 
zi nella ricerca, dalla dupli¬ 
cazione delle iniziative indu¬ 
striali, dalla prevalenza di pro^ 
dazioni di base, da un croni¬ 
co deficit della bilancia com¬ 
merciale, rimasto tale anche 
nel 74. vero e proprio anno di 
e vacche grasse » per la chi¬ 
mica italiana. Sappiamo che 
11 professor Mozzanti recen¬ 
temente ha aggiornato l'ana¬ 
lisi contenuta in quella sua 
conferenza, constatando che 
In questi due anni i diva¬ 
ri tra la chimica italiana e 
quella degli altri paesi euro¬ 
pei e americani si sono ap¬ 
profonditi. 

E la conferma di questo di- 
vario viene anche dagli 800 
miliardi di lire di deficit del¬ 
la bilancia commerciale chi¬ 
mica nel 76. A questo pun¬ 
to. appare fondato il grido 
di allarme di quanti guardano 
con preoccupazione allo « sci* 
colamento » della chimica ita¬ 
liana nell’area delle impor¬ 
tazioni: sarebbe veramente di¬ 
sastroso, dopo centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi regalati a 
Montedison. a Sir, a Anic. do¬ 
ver costatare che la chimi¬ 
ca è divenuta, in maniera ir¬ 
reversibile. assieme al petro¬ 
lio ed ai prodotti zootecnici, 
una delle principali voci del 
nostro deficit commerciale. 
Ma su questa strada la chi¬ 
mica italiana, purtroppo, si 
è già incamminata. La scel¬ 
ta da compiere oggi è dun- 
oue come cominciare ad in 
vertire. in tempi brevi, que¬ 
sta degradazione progressiva. 

Il compito non è di poco 
peso, si tratta di andare ad 
una sorta di ri fondazione del¬ 
la politica industriale nel cam¬ 
po chimico: d- impostare 
una strategia di rapporti con 
gli altri paesi che non si fer¬ 
mi alle iniziative di faccia¬ 
ta che hanno segnato la ge¬ 
stione Cefis olla Montedison: 
di programmare un'opera di 
profondo risanamento e svi¬ 
luppo. che non può non es¬ 
sere guidata e orientata in 
sede pubblica. Ecco il discor¬ 
so vero sulla programma/io¬ 
ne che — ripetiamo — non 
consiste affatto nel decidere 
assieme, tra munuzers priva¬ 
ti e dietro sollecitazione del 
governo, a qua'.; «pareri di 
conformità " rinunciare. Del 
resto, la rinuncia a questi pa¬ 
reri era nei fatti, dal mo¬ 
mento che essi erano tutti di¬ 
retti a sostenere iniziative nel¬ 
la petrolchimica, un settore 
sovradimensionato e in crisi 
non solo in Italia, su! quale 
puntano, invece, giustamen¬ 
te. i paesi produttori di pe¬ 
trolio. Il discorso su questa 
programmazione è completa¬ 
mente aperto e perchè venga 
avviato è necessario, come 
premessa, sciogliere un al¬ 
tro nodo: quello dell'assetto 
proprietario del’a Montedison 
andando alla costituzione del¬ 
l'ente di gestione. 

Ironia della sorte: ieri il di¬ 
rettore d: « Repubblica >. ha 
lamentato che Cefis presiden¬ 
te dimissionano ha pratica¬ 
mente precosutinto una serie 
di decisioni est tomamente vin¬ 
colanti per il suo successo¬ 
re. Ma appunto per evitare 
tutto ciò i comunisti si era¬ 
no battuti (ricevendo allora le 
« critiche « di Repubblica) 
perchè mancando le decisioni 
del governo sull'assetto pro¬ 
prietario, qualsiasi iniziativa 
— compresa l'assemblea ge- 
Btrale del 18 aprile -- ve 
IIHK congelata. 

I. t. 


In aula la delicata questione dello scioglimento j 

MODIFICHE AL DECRETO EGAM j 

IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA ! 

* I 

I • » 

I Gli stanziamenti che si ritengono necessari • li compagno Gambolalo preannuncia l'astensione del PCI e ripropone la nomina di una commissione 
di indagine * Improvvisata conferenza stampa di La Malfa che vuole la liquidazione immediata di varie aziende - li dibattito proseguirà martedì 


In Commissiona 
alla Camera 

Approvato il 
finanziamento 
dell' attività 
agricola 
delle Regioni 


ROMA — La delicata que¬ 
stione cello scioglimento del- 
l’EGAM, del ripianamento de: 
suoi passivi e del trasferi¬ 
mento delle imprese del grup¬ 
po (una trentina, in cui la¬ 
vorano 34 mila operai) al* 
l’IRI e all’ENI è da ieri po¬ 
meriggio al centro di un ani¬ 
mato dibattito nell’aula di 
Montecitorio dove, dopo un 
lungo e contrastato esame 
preventivo da parte della 
commissione Bilancio della 
Camera, è cominciato l’esa¬ 
me del decreto del governo. 

Oltre alla chiara riafferma¬ 
zione della posizione dei 
comunisti sulla questione 
EGAM ( per essi ha parlato il | 
compagno Pietro Garnbolato) I 
la discussione generale sul j 
provvedimento ha posto in lu 
ce l’aperto e polemico dissen¬ 
so dei repubblicani — per i 
quali, con dichiarazioni ai 
cronisti parlamentari, è inter¬ 
venuto lo stesso Ugo La Mal¬ 


fa -- ccn le decisioni della 
commissione con le quali non 
concordano anche gli Indipen¬ 
denti di sinistra 

Qual era la posizione del 
governo, e quali le conclusio¬ 
ni cui invece è giunta la 
commissione consegnando al¬ 
la Camera un testo profonda¬ 
mente rinnovato e migliorato 
del provvedimento originario? 
Il governo aveva inizialmente 
previsto interventi finanziari 
deH’orc'iine di 900 miliardi: 
550 per coprire i deficit del¬ 
le imprese del gruppo, e 350 
destinati a investimenti. Poco 
dopo, e proprio durante l’esa¬ 
me del decreto da parte del¬ 
la commissione Bilancio, lo 
stesso governo aumentava le 
richieste pretendendo un’as¬ 
segnazione di 1.090 miliardi 
per i soli deficit, fermi re¬ 
stando inoltre i 350 miliardi 
per gl’investimenti. 

Questa pretesa è saltata per 
l’opposizione non solo dei co¬ 


i munisti, ma anche ttel socia- , 
listi, dei socialdemocratici e 
degl’kidipendenti di sinistra i 
quali ultimi tuttavia sostene- 
| vano in parte una posizione 
; drastica e isolata dei repub- 
| blicani: procedere subito alla 
dichiarazione di fallimento di 
! alcune delle aziende del grup- 
j po. e fissare criteri rigidi e 
■ automatici per procedere al 
1 risanamento dei settori pro¬ 
duttivi. Inoltre, in commissio¬ 
ne — e a larghissima mag- 
| gioranza — è passata un’ul¬ 
teriore ricezione da 550 a 520 
I miliardi delle somme desti- 
| nate alla copertura dei defi- 
j cit (fermi restando gli stan- 
! ziamenti per gl’investimenti): j 
I e sono state apportate al de- j 
! creto governativo altre mo | 
I difiche di carattere operati . 
! vo: una migliore precisazione ! 

| dei compiti degli enti pub- . 
ì blici rilevatori; una più pre- j 
cisa caratterizzazione delle j 
1 funzioni del comitato che do- ! 



Sono indicati, nella tabella, in milioni di TEP (tonnellate di equivalente petrolio), i consumi ì 
| energetici stimati dalla Esso per l'Italia fino al 1990. Come si vede, l'incremento annuo J 
| di tali consumi dovrebbe più che dimezzarsi rispetto al periodo 60 73. 


vrà procedere entro un anno 
alla effettiva liquidazione col¬ 
l’ente portato al collasso dal- 
l’avv. Mario Einaudi e dai 
ministri de che lo protegge¬ 
vano; una maggiore funzio¬ 
nalità delle norme rispetto 
agli obbiettivi dei tre piani 
di settore unineral-melallur- 
gico, acciai speciali, mecca¬ 
nico-tessile) che dovranno 
coordinare l’attività delle 
aziende ex EGAM. 

Fatto è — ha rilevato Gam¬ 
bolato nel ricapitolare le con¬ 
clusioni della commissione e 
nel trarne le valutazioni poli¬ 
tiche complessive de; comu¬ 
nisti anche alla luce delle 
polemiche del PRI e della 
sinistra indipendente — che 
tutti i enti sul caso conter- 
mano le responsabilità politi¬ 
che e forse anche penai: ico¬ 
me documenta il recentissimo 
avviso d; reato a carico di 
Einaudi) della gestione del¬ 
l’ente: responsabilità che 

coinvolgono tutti i ministri 
delle Partecipazioni statali 
succedutisi dal 73 a oggi 

Gambolato ha aggiunto che 
ancor più pesanti responsa¬ 
bilità si è «ssunto Fattuale 
ministro Bisaglia che ha agi¬ 
to ccn superficialità, senza 
conoscenza dei dati reali, ed 
anzi complicando il lavoro 
delle Camere. Gambolato ha 
quindi riproposte la nomini 
di una commissione di inda¬ 
gine per accertare tutti gli 
elementi dello scandalo. 

Uno di questi elementi è 
costituito dal problema dei 
debiti dell'EGAM. Alla fine 
del settembre scorso l’ente 
aveva un indebitamento a 
breve di 768 miliardi, e di 
altri 175 a medio. Bolo nel 
76 ha pagato 160 miliardi 
di interessi passivi. Tutti que 
sti debiti, e quelli che si so 
no aggiunti da settembre ad 
oggi, sono coperti da fideius¬ 
sione e quindi garantiti dallo 
Stato. La questione quindi 
non è di stabilire — come 
taluno ha fatto: il PRI. gli 
Indipendenti di Sinistra — 
un rapporto tra i debiti, co¬ 
munque almeno m parte da 
pagare, e l'occupazione e la 
vita delle singole aziende. Si 
tratta piuttosto di vedere co 
me. quanto e quando lo Stato 
deve pagare. Ma qui sta il 
nodo del dibattito con i re- 
pubblicani e gli amici della 


Sinistra Indipendente, ha ag 
giunto Garnbolato. Come si 
fa a stabilire quali sono le 
aziende da chiudere subito? 
Quali parametri esistono per 
giudicare oggettivamente? 

Certo, anche questi proble¬ 
mi esistono e dovranno es- : 
sor posti, ma al momento op¬ 
portuno. quando tutte le car- i 
I te saranno in tavola. Proprio ■ 
I per questo è necessario at- | 
tendere i risultati dell’inda- , 
j gine che. nel rigoroso tenni- i 
ne di sei mesi, potrà stabili- I 
re quali aziende vanno risa- ! 
nate, quali liquidate, e come j 
dovrà essere gestita la mo i 
bilità tanto dentro il sistema \ 
dello partecipazioni statali j 
I quanto nel settore privato. ; 
I Nel preannunciure quindi | 
j l'astensione del PCI su! prov- i 
; redimento. Ciambolato ha so:- j 
j tol.ueato che, nella forma m | 
j cu: è stato rielaborato dalla i 
i commissione, l'approvazione | 
| del decreto non equivale cer- j 
; to alla firma di una cambia¬ 
le in bianco, né ad una sa- » 
natoria; e che l'erogazicue j 
dei fondi è strettamente li¬ 
mitata al necessario per sa- | 
rantire l'operatività delle im- j 
prese solo fino alla f:ne dì j 
quest'anno. 

j Quanto ai debiti, il provve- I 
i dimento si limita a stanziare ! 
; solo una parte dei fondi ne- | 
{ cessar», -sulla carta. Solo do- | 
! po la presentazione dei pia- j 
: ni. dopo la certificazione di ! 

! fedeltà dei bilanci c dopo il I 
i compimento delle ispezioni i 
! IRI ENI nelle singole impre- i 
se. >.l parlamento potrà deci- I 
dere ! 

Su posizioni analoghe si so- I 
: no collocati 'gli interventi de! 

; socialista Tocco e del social- ! 
j democratico Vizzìni, assai cri- j 
' tiri con DC e governo ma j 
! orientati anoh'essi jx?r una , 
j astensione motivata con la ne- j 
I cessità di non pregiudicare 
il pesto d: lavoro di tante j 
migliaia di operai. Di tutt’al- j 
tro avviso Ugo La Malfa che. ! 
senza attendere il turno del¬ 
l’oratore repubblicano iscritto 
| a parlare in aula, ha ribadito 
[ la richiesta dell'immediata 
| messa in liquidazione di va- 
j rie aziende e Io ha fatto nel 
i corso di una improvvisata e 
| del tutto inattesa conferenza 
! stampa. La discussione ri- 
, prende martedì. 

! g. f. p. 


ROMA — I provvedimenti 
per il tmangiamento dell'at¬ 
tività agricola 'delle regioni 
sono stati approvati, in sede 
legislativa, dalla commissio¬ 
ne Agricoltura della Camera 
dei deputati. Per l'anno in 
corso è prevista una spesa di 
500 miliardi; 300 miliardi so¬ 
no stanziati per ciascuno de¬ 
gli anni finanziari dal 78 
a 11 * 81 . 

La legge ha conservato, no 
nostante le insistenze del go¬ 
verno, un carattere di finan¬ 
ziamento pluriennale, cosi 
come prevedeva la originaria 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta. Ciò consente alle Regio¬ 
ni. alle province autonome 
di Trento e Bolzano di attua¬ 
re concreti programmi di in¬ 
tervento. 

La leggo inoltre per quel¬ 
lo che riguarda il credito in¬ 
dica. in un apposito articolo: 

a) la comunicazione agli 
interessati entro 20 giorni 
dalla presentazione dell'acco¬ 
glimento o meno delle do¬ 
mande di prestito o di 
mutuo; 

b> il rilascio del nulla 
osta o dell’autorizzazione en¬ 
tro i 20 giorni dall’avvenu- 
ta comunicazione per i presti¬ 
ti cd entro 40 giorni per i 
mutui: 

et l'erogazione, da parte 
degli istituti di credito, dei 
prestiti di conduzione e di 
anticipazione ai soci confe¬ 
renti entro 20 giorni dal ri¬ 
cevimento del nulla osta o 
dell'autorizzazione: 

di la stipula del contrat¬ 
to condizionato del mutuo 
tra gli istituti mutuanti ed 
i richiedenti entro 60 giorni 
dal ricevimento del nulla o 
sta o dell'autorizzazione. 

Pluriennalità. possibilità per 
le regioni di intervenire nel¬ 
la concessione di prestiti e 
mutui unitamente allo snel¬ 
limento delle procedure per 
gli interventi raopresentano 
gli aspetti positivi della leg¬ 
ge. Sono i motivi che hanno 
indotto il gruppo comunista 
ad un voto favorevole nono¬ 
stante le riserve espresse su 
alcuni articoli e soprattutto 
su ouelli che conservano al 
ministro delFAstricoliura la 
ixissibilità di intervenire fra 
l'altro nelle opere a caratte¬ 
re interregionale. 

II provvedimento passa ora 
al Senato. 


Presentato alla stampa uno studio della Exxon americana 


Petrolio: produzione in aumento fino al 1990 

Le opinioni delia Esso italiana sulla complessa situazione del nostro paese - Tempi lunghi e rilevanti difficoltà per utilizzare le 
fonti alternative - Ipotizzato uno sviluppo contenuto dell'economia - Il ruolo decisivo del Medio Oriente e dell'Arabia saudita 


ROMA — Entro il 1990 : con- , 
sumi mondiali di energia I 
{esclusi i paesi socialisti) au- j 
menteranno dell’80 per cento ; 
circa e si assesteranno sui . 
7,8 miliardi di TEP donneila- ! 
te di equivalente petrolio) j 
considerando anche ì preve- ; 
dibili risparmi dei paesi con- 1 
sumatori, pur senza oennliz- j 
zare i settori produttivi e in ! 
primo luogo l’industria. In i 
questo quadro il « greggio » : 
- - e il discorso vale soprat- j 
j tutto per l’Italia — rappre- ; 
} senterà ancora per la produ- - 
I zione energetica, una base I 
i primaria e fondamentale. » 
| Queste indicazioni, illustra- ! 
te ieri mattina nel corso di . 
una conferenza stampa in cui. » 
tra l’altro. ì dirigenti della Es- [ 
so italiana (presidente Ya- j 
nes: vice presidente Wiznat: j 
consigliere di amminìs*razio ! 
ne de Pedys) hanno presen- ! 
tato i risultati del bilancio j 
' sociale per il 1976, chiusosi j 
{ con circa 31 miliardi di per- ' 
i due, potrebbero ovviamente ' 
! variare, col mutare cventila I 
| le di una serie di fattori con- j 
I comitanti. Ed è proprio per : 
ì questa elementare considera- ! 
i zione che si è parlato dì *< m- J 
dicazioni », appunto, e non di ! 
I previsioni. ì 

! Le ipotesi esposte, infa'?:. ! 
j secondo ì dirigenti della Es- I 


so italiana, che si sono rife- ! 
riti «d uno studio della loro i 
casa madre multinazionale j 
( Exxon i potrebbero verificar- ( 
si solo se i prezzi mondi.»- j 
li delle fonti energetiche sa- j 
ranno pressoché costanti in 
termini reali (e cioè non su- 1 
Itereranno il tasso ih sva- } 
lutazione», so la crescita della , 
economia mondiale tocriden , 
tale - capitalistica) sarà pili j 
contenuta che nel passato «si 
è prospettato fra l’altro, un | 
aumento del prodotto lordo i 
del 3,7 per cento, contro il 1 
4.7 verificatosi negli armi a ; 
cavallo del '60». se permar- . 
ranno condizioni di coopera- ! 
zione e stabilità inlernaziona- , 
le (cosa a cui la Exxon di- j 
mostra di credere), se saran- j 
no effettuati consister.?» ri- ! 
spanni energetici, se ; p.»e- j 
si produttori e principi»imen- ; 
te ÌOPEC saranno in g»u > 
do di fronteggiare i bisogni ! 
mondiali di petrolio (ed an- » 
che di questa possibilità la ! 
Exxon si mostra convinta». 

Ne! frattempo dovranno ne- . 
cessariamcnte aumentare tu:- ! 
te le produzioni delle fon:, al ! 
ternati ve ma l'energia da pe- ' 
trollo continuerà a coprire ai- ; 
Pinci rea la metà del fabbiso- ! 
gr.o dell'area mondiale non so- ; 
oiai sta. i tecnici e gli esper - 
ti della grande società petro- I 


| Definitiva la legge 


Modifiche al credito 
i per le esportazioni 


I ROMA — Ieri alia Camera 
1 le commissioni E.nanze e 
• Tesoro e Industria, hanno 
ì approvato in via del univa. 

! o nel testo del Senato. :'. d. 

segno d. legge cne modifica 
i ‘.e procedure relative a'.'.'a>si- 
I curazioie e al f.uanz.amento 
i de; crediti alle e-p.r.tazioni. I 
! «coche alla e.-ecuzxoe d. la ’ 
I vor: all'estero e alla coope- j 
» razione economica e finanzi.» ' 
ria in campo internazionale, j 
I comunisti si seno astenu 
t. nel voto sul complesso del- j 
la legge. I compagni Niccoli ! 
e A»noni hanno sottol.oeato 
alcun: elementi positivi del 
la legge quali: 1» la riduz.o- 
ce dei tempi tecnici per :i 
rilascio delle autorizzazioni 
| valutane e dell'assicurazio 
j ne: 2* Compiiamo no del so¬ 
stegno assicurativo per le e | 
sportaziom a breve, ccn la 
introduzione di un plafond I 
rotativo d: 5 r. ila miliardi : 
per le operazioni fino a 24 | 


' mes. e che neuardano .a p.c- 
ì cola e media impresa: 3» 1.» 
i def.uiz.one di un r.«pp.r:.. 
j temporale tra plafoni ass.- 
eurat.vo e ferri. des' nati ai 
le agevolazioni de e esp.v. :.» 
rimi: 4» la or».deposizione 
di siru.r.eni. interm.mster.a- 
1 : per eoord.oare la noli*va 
de. commere.o c -te:o e quel 
la della coopcrazione per ..» 
s\ .lappo: 5» l'.ntroduz.ene 
di un controllo p.»rlamm?.ire 
attraverso ro’.azjon. semestr.» 
1: dei m.n.stro del Tesoro. 

Punti su: qual: v'e stata 
molta discussione e : comu¬ 
nisti hanno espresso dubbio 
concernono gli ar..col: 11 o 
32 deila legge che pi - vedono 
, l'uno la costruzione de.la SA- 
CE e l'a.tro .e agevoiaz.cn: 
I fiscali. Nonostante le rissi 
curazion. del governo e : due 
ordini del giorno acvo'.::. i 
dubbi permangono e di qui 
l'astensione del gruppo contu 
nista. 
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lifera americana ipotizzano. | 
fra l'altro, che dal »>etro!io > 
potrà essere ricavato ancora j 
il 48 per cento del totale del¬ 
la energia prodotta e consu- j 
mata (attualmente siamo al ■ 
53 per cento), dal carbone il : 
19 per cento (come oggi, ma 1 
con una produzione in assola- ; 
to notevolmente superiore) dal : 
gas naturale il 15. dagli sci \ 
su l’I per cento, dalle tenti » 
idro-geologiche 11 6 e dai coni- ' 
busti bili nucleari ITI per | 
cento. 

Quanto alle possibilità di ri- ' 
fornimento del greggio si é j 
parlato ieri di incrementi prò ! 
dultivi negli USA ma mode- ! 
sti: nell’Europa grazie ai già- : 
cimenti del Mare del Nord: 
nei paesi orientali — e si e , 
accennato al riguardo anche . 
ad una possibilità di accresce¬ 
re l’importazione nell'area oc- • 
cidentale, contro le opposte j 
previsioni della CIA — e so- j 
prattutto nei paesi OPEC. Si 
è detto inoltre che la mag- ì 
gior parte dell'aumento rielle | 
produzioni petrolifere dovrà » 
aver luogo nel Medio Oriente ! 
e soprattutto nell'Arabia Sau- i 
dita, segnalata come paese j 
destinato a svolgere a un ruo- i 
lo chiave ». NeTl’ambito del- 1 
la produzione petrolifera me- ; 
diorientale. ipotizzabile per il j 
1990. in 2.3 miliardi di ton- j 
neilate - anno (pari alla uro- ! 
duzione 1975 del mondo non ■ 
.-«oci.ilistai. quella dell’Ara ; 

bia Saudita dovrebbe rappre 
sentore il 25 per cento’ del j 
totale. E’ dunque, prevedi- ; 
b:ie che le maggiori pres 
s:oni si eserciteranno, da par- ! 
te delle grandi potenze ca 
pitalistiche. e delie società 
multinazionali sull’intera orca 
dei Medio Oriente, ma scora: 
tutto r.ei confronti del gever 
no saudiano. Del resto, qual » 
cosa del genere è già suc¬ 
cesso quando l’Arabia Saudi- 1 
ta e alcun: emirati arabi 
hanno aumentato i prezzi del 
loro greggio in m.s.ur.» in 
feriore rispetto agli altri pie 
si OPEC, dando così iuego , 
ad un doppio mercato 

Nei complesso, comunque 
la produzione annua d: gree 
g:o nel Medio Oriente dovreb • 
be aggirarsi nel ‘90 su: 1150 ; 
milioni di tonnellate (650 mi j 
'.ter»: l'anno scorso) con un ; 
incremento del 75 per cento. ' 

I! rapporto Exxon, coroide ‘ 
ra quindi con -attenzione tutte ' 
le questioni annesse a queste ! 
indicazioni, soprattutto per 
quanto riguarda le difficoltà j 
e i tempi lunghi per produr- ! 
re carbone (ecologia. ìmpian- ! 
t.. miniere sotterranee, co- ] 
sti di trasporto) ed energia ' 
nucleare, non nascondendosi ! 
ai riguardo neppure i gravi 
problemi inerenti alla sicu- j 
rezza. 1 

Quanto a! nostro paese, co* j 
me risulta dalla tabella so- ; 
pra riportata, la Esso dalia- , 
n« ipotizza una serie di con- | 


sumi per settori di impiego ! 
energetico complessivamente j 
molto inferiori a quell: degl: j 
anni '60-73 e precisamente 
pari a meno della me a. Il j 
risparmio c oggi pari al fi j 
per cento, ma potrebbe au | 
mentore per effetto di una : 
serie di misure particolurmen- j 
te riferite alla limitazione de: j 
trasporti individuali e al re i 
latito contenimento de! midi > 
lo lordo nazionale (che au- 1 
monterebbe solo del 3.7 con j 
tro il 5.1 dei '60-73». I prcz- i 
zi saranno stabiliti in ter- j 
mini reali, a parte ;"n»'la- ! 
zione. Le disponibilità -ili encr ! 
già saranno sufficienti alle i 


esigenze del Paese. 

Entro il '90 entrerebbero in 
funzione solo 12 centrali ter¬ 
monucleari (il governo ne pre¬ 
vede 20). II petrolio farà an¬ 
cora la parte principale, co¬ 
prendo nel '90 il 65 per cento 
dei consumi, anche se ver 
ranno utilizzati il gas natura¬ 
le. il carbone, le risorse idri¬ 
che e geotermiche. 

A proposito de! metano lu 
Esso italiana ritiene che te 
stime sulla sua futura di.->po- 
nibilità. sia come produzione ì 
interna che come importa 
zione g,à contratta (con L: 
bia. Olanda. URSS. Algeria» i 
potrebbero *< risultare erres- ! 


1 s:ve .: tal che si imporrei} 

1 be un ulteriore incremen- 
i to della importazione di grog 
' gio, fino ai 2 3 del fabbiso 
i gno energetico del Paese. I! 

! carbone, comunque, deve e.-> 
sere riconsiderato come <lat- 
! tore energetico fondam aita- 
| le •> in quanto le disponibilità 
i mondiali sono gigantesche e i 
prezzi di importazione saran¬ 
no prevedibilmente più bassi 
rispetto al petrolio. Ma an 
che per l'Italia l'uso del car 
bone comporta i problemi e 
le difficoltà indicate per tutti 
uh altri Paesi. 

Sirio Sebastianelli 



Lettere 
all’ Unita' 


La condanna di 
chi ricerca lo 
scontro frontale 

Cara Unità, 

fi serico in merito al clima 
da guerra civile che certi fau¬ 
tori della pseudosinistra han¬ 
no instaurato in Italia, anche 
se già molto (mai abbastanza) 
è stato detto e scritto sull’ar¬ 
gomento. Ho appena saputo 
dei nuovi incidenti di Roma « 
rii Milano, con morti e feriti. 
Nonostante ci si prodighi in 
enormi sforzi per dimostrare 
come tanta violenza non pa¬ 
ghi, ma sia invece il miglior 
sistema per distruggere anche 
questa fragile democrazia — 
che è già costata tanto con la 
lotta della Resistenza — que¬ 
sti esagitali perseverano nello 
inscenare /ariose gazzarre, 
con crimini assurdi, anche se 
provocati, al fianco (e lo san¬ 
no) di provocatori e infiltrali, 
per giunta noli. 

Ciò vale anche, e di più. 
per quanti si dissociano sem¬ 
pre a parole, mai coi fatti. 
Eppure non penso sia neces¬ 
saria una mente eccelsa per 
capire che padronato e fasci¬ 
sti stiano proprio cercando lo 
scontro fisico (bombe, atten¬ 
tati, strategia della tensione. 
eccJ. adoperandosi con ogni 
mezzo per coinvolgere soprat¬ 
tutto quelle masse che si 
identificano nei jxirtiti di sini¬ 
stra, e i» primo luogo il no¬ 
stro (Bologna l. per giungere 
allo scontro frontale (ricor¬ 
darsi del Cile). 

Questi « rivoluzionari » pre¬ 
tendono di farei credere di 
voler sconfiggere la violenza 
delle istituzioni con la violen¬ 
za delle P3S. dimenticando 
(?) che ben altre anni sono 
dall'altra parte. Ma non si 
rendono conto di esser loro a 
dare spazio a simili sistemi 
repressivi? 

MASSIMO PRESSATO 
(Bergamo) 


Questi operai 
che comprano 
prodotti stranieri 

Signor direttore, 
dopo aver sentito l'invito alla 
TV di consumare prodotti ita¬ 
liani perche la bilancia dei 
pagamenti è in difficoltà, vor¬ 
rei sfogarmi c dire due paro¬ 
le a quei « farabutti » della 
classe lavoratrice italiana, che 
oltre ad evadere il fisco e a 
portare i risparmi all’estero, 
viaggiano pure in Roils Royce. 
Compagni, calmatevi un poco, 
non comperate moto di gros¬ 
sa cilindrata per i figli, non 
pasteggiate ogni giorno a 
champagne, salmone c caviale. 
Invece di digerire il tutto con 
whisky, accontentatevi di un 
grappino. E perchè addobbate 
le vostre case con le orchi¬ 
dee estere? Perche le vostre 
mogli e figlie si truccano stra¬ 
niero e vestono Dior? Lascia¬ 
te stare le pellicce! 

Disonnila, operai e pensio¬ 
nati, cercate di imparare dui 
poveri miliardari e industria¬ 
li sempre in crisi, prendete 
esempio da loro che pagano 
le tasse fino all'ultima lira e 
conducono una vita spartana. 
Perbacco' Allora si che salve¬ 
remo l'economia italiana. 

GIANFELICE LONGONI 
(Verbania • Novara) 


Scrive il padre 
di un cadetto peri¬ 
to nell’« Hercules » 

Egregio direttore. 

sono il jiadrc del cadetto 
Massimo Marchiano, perito 
tragicamente nel disastro ae¬ 
reo del 3 marzo 1977. 

Snto oggi — a due mesi dal¬ 
la tragedia — ho Dovuto la 
forza di iniziare a leggere 
quanto i vari quotidiani hanno 
pubblicato sul fatto. 

Riferendomi all'articolo ap 
parso sul suo giornale del 5 
marzo 1977. dal titolo n La tra¬ 
gica fine degli allievi dell'Ac¬ 
cademia navale di Livorno. Il 
profondo dolore delle famiglie 
che stanno accorrendo da tut¬ 
ta Italia ». redatto da France¬ 
sco Gattuso, preciso che: 

1 ) non ho mai parlato con 
alcun giornalista rie ho rila¬ 
sciato dichiarazioni: 

2) con la famiglia Rafia, og¬ 
gi legata alla mia da fraterna 
amicizia perche accomunata 
dallo stesso immane dolore, 
ci siamo conosciuti a Livorno 
solamente il 4 marzo 1977 no 
e mia moglie ri eravamo giun¬ 
ti già il giorno precedente >; 
prima di allora non ci penia¬ 
mo mai visti: 

3) non sono veritiere le pa¬ 
role attribuitemi dall'articoli¬ 
sta, in modo particolare, la do¬ 
ve e detto r ... Papa, non vo¬ 
glio assolutamente finire tra 
i carabinieri ». 

.4 mio tiglio piaccia moltis¬ 
simo la vita sul mare e per 
questo, fm da ragazzo, ama 
accarezzato il sciano rii poter 
entrare a far parte della glo¬ 
riosa Marina militare, ma 
amara profondamente l'Arma 
dei carabinieri, nelle cui file 
io ho militalo per molli annt 

Ho voluto precisare quanto 
sopra perchè io mi sento tut¬ 
tora legato all'Arma dai senti¬ 
menti piu profondi e mio fi¬ 
glio. anche se ha preferito la¬ 
re un'altra scelta, sarebbe sta¬ 
to fiero ed orgoglioso di ap¬ 
partenervi. 

VINCENZO MARCHIANO 
Capitano dei carabinieri 
m congedo » Torino» 


Pubblichiamo volentieri ia 
lettera dei capuano Vincenzo 
Marchiano, anche perche que 
sto ci permette di chiarire al¬ 
cune sue interpretazioni del 
nostro articolo. 1) II signor 
Marchiano afferma d: non 
aver parlato con nessun g:or 
nuli sta né di aver rilasciato 
dichiarazioni. E' vero; tant e 
che non abbiamo scritto di 
aver parlato con lui. Abbiamo 
solamente riportato alcune 
frasi che egli ha detto nel 
corso del doloroso incontro 
con il signor Raffa nella hall 
dell'Hotel Palazzo. All’incon¬ 
tro erano presenti altri gior¬ 
nalisti che non hanno manca¬ 


to di registrare la cosa. 2» 
Non abbiamo nessun motivo 
di dubitare di quanto dice il 
signor Marchiano, cioè che ha 
visto per la prima volta la fa¬ 
miglia Raffa il 4 marzo. 3) Il 
signor Marchiano sostiene di 
non aver detto che suo figlio 
non voleva « assolutamente 
finire nell’Arma dei carabi¬ 
nieri ». Forse abbiamo capito 
male o forse egli non ricorda 
bene tutte le cose che ha det¬ 
to in quei momenti di pro¬ 
fondo dolore. Non abbiamo 
tuttavia ragioni per credere 
che il giovane Massimo non 
sarebbe stato orgoglioso di 
appartenere all’Anna dei cara¬ 
binieri, anche se poi ha pre¬ 
ferito la Marina, (f. g ) 


Quando il manico¬ 
mio c luogo di 
pena e non di cura 

Egregio direttore. 

sono un e.c i icorerato rii 
S. Servolo, ospedale psichia¬ 
trico di Venezia, e le scrivo 
per denunciare la nostra si¬ 
tuazione. Mi sono piu volte 
chiesto se « gli altri » sapes¬ 
sero quel che succede nel ma¬ 
nicomio. Ho la netta sensa¬ 
zione che questo non sia un 
luogo di cura ma di pena. 

Qui angariano, maltrattano. 
Qui si è seviziali e terroriz¬ 
zati psichicamente c fisica- 
mente: con minacce, botte e 
medicine. Qui si soffre più 
del dovuto. Qui si vive in 
mezzo alla sporcizia. In certi 
reparti si mangiano gli spa¬ 
ghetti in scodella e con il 
cucchiaio, perchè non ci sono 
forchette. 

In tutti t reparti, fuorché 
uno, non sono ammesse nep¬ 
pure le assemblee per discu¬ 
tere delle necessità dei rico¬ 
verati: eppure Ira essi c'è 
gente sana di niente, che qui 
è sepolta viva. Qui si rive 
nell'abbandono più completo. 
Di fatto, qui si è trattati peg¬ 
gio dei carcerati. Le donne 
hanno permesso solo ad una 
ora di aria (quando non pio¬ 
ve!. 

Ho scritto a lei. signor di¬ 
rettore. e spero che si noti¬ 
no segni d'interessamento 
verso le condizioni di noi 
(dico noi perchè non è esclu¬ 
so ci torni) poveri disgra¬ 
ziati. 

G. BOSCOLO CHIELON 

(Sottomarina - Venezia) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitate 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, ohe la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservarlo 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Gianfranco STACCHI. Ro 
ma; prof. Giuliano OLIVET¬ 
TI. Torino: Tullia GUAITA, 
Lierna: doti. Antonio BARAS¬ 
SI. Castelveecana: Antonio 
SANELLI, Toronto - Canada 
(che ci manda 10 dollari da 
destinare a lì'Unità); COMITA¬ 
TO Unitario Scuola di Cassa- 
go Brianza fei inviano un ap¬ 
pello in cui chiedono di rr fer¬ 
mare il dilagante fenomeno 
della drogar •; Cheikh Onici 
BNEIJARA, borsista inaurila- 
no a Milano (in un articolo 
sul Terzo Mondo, scrive: « Il 
silenzio deve lasciare il posto 
ori un grido internale che in¬ 
dichi ài pripoli il cammino 
della libertà c permetta di re¬ 
cuperare le ingenti ricchezze 
che appartengono loro c che 
ne determineranno Tematici- 
pozione respingendo quanto 
più lontano possibile la dia¬ 
lettica di dominazione e di 
spoliazione di cui sono stati 
per troppo tempo vittime»). 

UN LETTORE. Busto Arsi- 
zio luSe la legge 3 là per gli 
ex combattenti fosse estesa 
anche a coloro che hanno la¬ 
voralo nel settore privato, e 
non solo agli statali, noi po¬ 
veri pensionali uniremmo sta¬ 
re un po' meglio tO; Vito SA¬ 
VINO, Bologna (gli articoli, i 
commenti, i corsivi che sia¬ 
mo andati pubblicando in que¬ 
sti ultimi giorni a proposito 
dei drammatici fatti di Roma 
e di Milano ci sembra che 
contengano anche una rispo¬ 
sta agii interrogativi posti 
nella tua lettera»; Gianfranco 
CATARZI. Scandirci (con 
competenza, ci scrive una let¬ 
tera interessante - ma trop¬ 
po lunga per poter essere 
pubblicata — sitila questione 
della moneta spicciola e dei 
mini-assegni ». 

N:roìa TOSI. Ballatoio (aPur- 
{roppo attualmente in Italia 
non esiste alcuna disciplina 
operante sulla professione di 
psicanalista, per cui si im- 
prorvtsann psicanalisti molte 
persone che non hanno una 
laurea in medicina o in psi- 
i uloqia» »; Rat farle CARE’, St: 
gnano f* Visto che si discute 
della riforma sanitaria, sareb¬ 
be opportuno che si adottas¬ 
sero dei proi redimenti in 
modo da porre fine al malco¬ 
stume di alcuni medici che 
badano piu ai loro interessi 
personali che alla salute degli 
assistiti » *; mg. Piero PEDER- 
NA. Sa'emi-Trapani <è il li¬ 
quidatore della Società Luce 
elettrica Salemi e ri scrive 
per lamentare il comporta¬ 
mento dell'ENEL. r che non 
sente il dovere di dar corso 
alla legge HOO'Hfàà che gli im- 
ponera di pagare l'indennizzo 
entro il 1999. ne di addivenire 
ad un richiesto amichevole di¬ 
gnitoso accordo» ». 

— Giacomo PAXZAVOLTA, 
via Bezzi 163. San Terno di 
Ravenna: » Vorrei ritrovare 
un mio commilitone delTulti- 
ma guerra Si tratta del te¬ 
nente Paolo Camelli di Reg¬ 
aio Emilia col quale ho tra¬ 
scorso il periodo dal 1939 al 
]"■}! Forerà mo parte del 23 ' 
settore Guardia frontiera ro- 
stumia ». 


sxxòrtr iMtrrr brut, indirindn 
con chUrmi nome, cognome r In¬ 
dole™. Chi desidera chr In caler 
non compaia II proprio nome, ce 
lo precisi. Lr lettere non firmate, 
o «ictiir. o ron firma illrftlbilr, 
o che recano la sola Indicazione 
* I n troppo di... » non trnuono 
pubblicate. 
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Documentata denuncia in un'inchiesta di « Giorni-Vie Nuove » 

PERCHÉ NON SEQUESTRANO 
I MEDICINALI CON 
L’ADDITIVO CANCEROGENO? 

Esclusa l'industria farmaceutica dalla caccia alle sostanze pericolose 
Vernici poliacriliche in prodotti pediatrici • I farmaci contengono l’E-123 


Da 2 giorni 
piove sabbia 
su tutta 
la penisola 


MILANO — Da circa 48 ore i • (* Gj 
la maggior parte delle re- i pio ; 
gioni italiane è stretta da una j mero 
morsa di afa. Cielo coperto, , quali 
caldo asfissiante, qualche ra , quiet 
ra precipitazione, composta : sino 
soprattutto di sabbia. Ve canti 
diamo (inali sono le cause ! proci» 
di questo fenomeno. ! vanii 

Quando una depressione, o j quatti 
area di bassa pressione, è ad | più i 
asse verticale, cioè a dire, j tstyir 
quando il centro dell’area de- i soniti 
pressionarut, si trova nel- >. no); 
la stessa posizione sia al suo- I c< „, j 

10 che in quota, si definisce ! ttigeu 
come un «vortice». R vorti- tà q\ 
ce depressionario tende perciò re> e 
n ruotare costantemente sul- t . ’ U1 
le sue posizioni originali a 
differenza delle depressioni ad s0 
asse inclinato che, oltre al I j‘ t 
movimento di rotazione sono j Hono 
dotate anche di un movimen- i meno 
to di traslazione. La presenza ( , tl ^ , 
di un vortice depressionario I , 

11 cui minimo valore è lo j . , 

calizzato suH’Alrica centro ; ,2 
settentrionale e che si csteti- j L . 
de fino al Mediterraneo spie- j . )l 
ga la persistenza del hrutto ; L . 
tempo su tutta la nostra pe- | ro, ' ,() 
nisola. Il cattivo tempo è ali- ! * om ” 
montato da aria calda di ori- 11 c: 
gine desertica, convogliata i 
dalla depressione verso il Me- gene 
diterraneo, che .-.ttraversando 

i! mare si umidii le.i e rag- ziom. 
giunge l’Italia iii.it-uhiiizzan- ist ‘ ,l V 
dosi. niedu 

In altri termini, le masse questi 
d’aria in circolazione sulle couse 
nostre regioni sono calde, moi- a(:tan 
to umide e soggette ad enei- spetti 
giti rimescolamenti sia in sen- j oiaei 
so verticale che in senso ori/.- I birgo 
zontale .Ne conseguono an- ) otenU 
nuvolamenti estesi di vario ti- | nosii 
po, stratificati e eumulifor- sino t 
mi, piogge continue oppure ro si ehi 
vosci o temporali. Le depres- sere t 
sioni mediterranee, che sono di un 
tipiche di questa stagione, K* i 

apportano sull'Italia condizio del 1 
ni generali di maltempo in compì 
quanto, essendo il movimento t ato 
delle perturbazioni da sud ver- pere i 
so nord, non vi sono monta- dello 

gite che possano deviare il bamb 

loro percorso. tatto 

Nelle ultime ventiquattro lon 

ore. su vane regioni della pe- quant 

itisela, comprese quelle set- t . H y a 

tentrionali si sono verifica- ((( . uai 

te piogge miste a sabbia. Que- „ er 

sto tipo di precipitazioni si U{ . = 

evidenzia particolarmente 
sulla carrozzeria delle auto s< 

pasteggiate all’aperto dove . 

cessata la pioggia, sì nota un . 

sottile strato di sabbia, moi- ‘ 
to fine, quasi impalpabile. Sì „ r ‘-, 
tratta in effetti di sabbiti pio- 
veniente dal deserto africa ‘ 
no. Poiché la depressione è Ed 

localizzata su quelle regioni, far r 

il moto vorticoso dei venti lxttte 

solleva dalla superficie deser- più n 

tira grosse quantità di sab- coutil 


] ROMA - Giustamente Iran : 
diti nella produzione di ah- ! 
menti e bevande, i più peri- i 
colasi coloranti artificiali — I 
compreso il micidiale E 123 j 

— continuano invece ad avere 1 
completa via libera come ad- j 
Gitivi delle medicine, anche t 
di quelle di più largo consu I 
ino e persino dei farmaci pe ; 

| diatrici. L’incredibile vicenda { 
j è documentata dal settimana 
i le Gioviti Vie nuove in un am ! 
i pio servizio apparso su! nu- j 
j mero ora in edicola, e dal j 
j quali 1 si traannuo nuove ili- ! 
t quietanti indicazioni sul i in: : 
: smo consumistico dei mcr | 
canti della salute, cioè di quei j 
! produttori di farmaci che non j 
! vanno certo per il sottile i 
j quando si tratta di rende re j 
| più invitante un medicinale | 
ì isivirattutto quando esso va , 
i somministrato ad un bandii- ; 

■ no): al punto di inquinare j 
! con sostanze sospette di mu 
j tagenicità e di cancerogunici- 
tà quella che dovrebbe esse¬ 
re, e spesso in ogni caso non 
è. una sostanza curativa o 

— peggio un’associazione 

di sostanze. | 

! I casi citati dall'inchiesta | 
i sono impressionanti per al- I 
| meno tre motivi. Intanto per , 
j che dimostrano che dalla rati- ! 

I eia al sequestro degli additivi j 
1 è stata del tutto detiluta prò j 
| prio l'nidiistna farmaceutica. , 

] Poi perchè l'indagine da cui : 
i e saltato fuori questo clamo- ! 


e presente ancora neil'Opo 
vemogene i gocce per i di¬ 
sturbi mestruali delia Hai- 
chemii, ne\VIgroton-iosexpinn 
(ipoiensivo in compresse del 
la Geigy), nel Crintal (poli- 
vitaminico anche /H-diatrico 
della Pfizer), nel Piptal pe 
diti (rivo (gocce contro i! vo 
mito prodotte dalla itoger 
Bello» e consigliate anche per 
i lattantii. 

Varia la pena a questo pun¬ 
to rilevare ancora solo una 
circostanza. Vero e che la 
proibizione dell’uso ilei mio 
rami artificiali scatta anche 
per l'industria farmaceutica, 
e die quindi anche questa 
dovrà eliminarli dalia produ¬ 
zione. Ma c vero ani in- che 
ì sequestri già disposti por 
iniziativa pretorile e dei NAS 
non risulta abbiano sinora 
compreso ancia: ì Lumai - !. 
B in ogni caso continua ad 
essere del tutto assente una 
specifica iniziativa in questo 
settore del ministero delia Sa¬ 
nità. Quasi che vendere i! 
cancro in farmacia non fosse 
ancor più assurdo e colpevole 
che venderlo al bar o sulle 
bancarelle. 



! Per rinnovare Consigli comunali e provinciali j 

i Oltre 3 milioni ! 

di elettori 

! alle urne nel ! 
prossimo autunno | 

! i 

I i temi dell'iniziativa politica e dell'organizzazione | 
i del partito nelle località interessate al voto di- ! 
j scussi in una riunione di dirigenti comunisti ! 




Dedicata al Vietnam 


ROMA - Una mano che rompe le sbarre 
< di una « gabbia di tigre », le terribili celle 
i dove Thieu rinchiudeva i suoi oppositori, e 
i dietro una rosa: è l'opera che lo scultore 
! Berto Cortina ha donato al Vietnam e cho 
| è stata simbolicamente consegnata all'inca- 
i ricato d’affari della RSV a Roma. Huynh 
j Tieng. nell'anniversario della nascita di Ho 
I Ci Min (19 maggio 1890). La scultura (che 


è stata esposta al Festival nazionale del- 
l'« Unità » di Bologna nel 1974) è ispirata 
ad una delle poesie del « Taccuino di pri¬ 
gione » di Ho Ci Min: «La rosa si apre e 
la rosa / appassisce senza sapere quel cha 
fa / la rosa. Ma basta un profumo di rosa / 
venuto per caso nella prigione / perché nel 
cuore del prigioniero / urlino tutte le ingiu¬ 
stizie del mondo *. 


trasporta verso l’al¬ 


to. L*i sabbia cosi sollevala, si 
immette nella circolazione at¬ 
mosferica a quote comprese 
fra i tremila e i settemila 
metri e viene trasportata se¬ 
condo il percorso delle cor¬ 
renti che, nel caso specifico, è 
da sud verso nord. La sabbia 
una volta portato ài quota, 
tende gradualmente a discen¬ 
dere e quanto trova una nu- [ 
he che genera precipitazioni j 
cade verso il suolo nssie- | 
me alle gocce di piog- t 
già. Le piogge di sabbia so- ! 
no molto frequenti sulle regio- » 
ni meridionali più prossime j 
«Me zone africane, meno su ! 
quelle centrali e settentriona- [ 
li. Tuttavia sì sono verifica- ( 
to piogge miste a sabbia : 
sia pure in vìa eccezionale i 
anche alle latitudini, più set- ' 
tcntrinnali del continente euro i 
pco. Nella tradizione popolare j 
queste precipitazioni vengono ; 
definite come «piogge di san- ! 
giie « poiché la sabbia di ori- | 
fine desertica è di colore | 
rossicci»». 


j roso risultato non è stata 
! compiuta analiticamente ma 
j a casaccio, pescando cioè 
campioni qualsiasi dalla con- 
! gerii- di quasi ventimila con 
lezioni ili compresse e inie¬ 
zioni. gocce e sciroppi /ne 
senti sul mercato italiano dei 
medicinali. Infine perché già 
questa .sommaria indagine ha 
consentito di verificare che. 
accanto a coloranti tanto so¬ 
spetti. nella confezione di far- 
| iliaci « di conforto » (cioè di 
| largo consumo ma perfetta¬ 
mente inutili quando non dun- 
I nosii vengono adoperate per¬ 
sino mitici pob'aciiho/te qua¬ 
si die una pasticca possa es¬ 
sere abbellita come il colano 
di un’auto. 

K* questo lo specifico caso 
ilei Uru.it/, un preparato in 
compresse della Li rea indi¬ 
cato per la «cura» del tor 
pure intellettuale « dei ritardi 
dello .svihqyx) psichico dei 
bambini. Le pasticche risili 
tano appunto « verniciate » 
con poliacrilici (in quale 
quantità? Il produttore se la 
cava con il classico q b., cioè 
«quanto basta») dei quali 
per giunta si evita di specifi¬ 
care il tìpo. Formalmente il 
produttore è u posto: sia per 
gli sciroppi che per le pa¬ 
sticche l’uso e l'abuso di co¬ 
loranti artificiali è infatti an¬ 
cora oggi autorizzato dalla 
Sanità proprio... « iter miglio¬ 
rarne l’aspetto ». 

Ed è appunto quest'alibi a 
far ritenere tuttora in una 
lxitte di ferro alcune tra le 
più note case chimico-farma¬ 
ceutiche. L’elenco dei loro 
prodotti inquinati, fornito da 
Giorni-Vie nuove, c impressio¬ 
nante: il Baci riin (sciroppo 
pediatrico sulfamidico prodot¬ 
to dalla Itoche, !a casa ma¬ 
dre della diossina» contiene 
non solo l'E 124 già condan¬ 
nato eppure ammesso sino al 
'78. ma anche quel micidiale 
E 123 trosso amaranto) per 
; il quale è già scattato 11 di- 
i vieto d'uso che ha portato 
I al sequestro di bìbite, aperì- 
I tivi e caramelle. 

I Altri casi: 17 ntcstinol (eu- 
j peptico in confetti prodotto 
i dalia Irbil che contiene an- 
j ch'esso l'E 123 e inoltre 
i 17.' 131 ammesso solo sino 
1 al '78; il Vincili (sciroppo pe- 
! districo delia Orbi) arricchito 
| con E 123 ed E 124 come 
i V. Pertiz isciroppo contro la 


Lo rivelano giornali americani sulla base di documenti ufficiali 

LA CIA HA TENTATO DI BLOCCARE 
LE NOTIZIE SUL CASO LOCKHEED 

I particolari raccontali dal «Wall Street Journal» il quale sostiene che dalla pubblicazione di un dossier si sa¬ 
pranno molte cose sull'Italia * Ovidio Lefebvre sarebbe buon amico dei capo della sezione italiana dell'agenzia 


Sirio 


jwrtossc prodotto dalla Bono- 
meltii che però contiene all¬ 
eile altri due coloranti sotto 
inchiesta — VE 104 e VE 126 
—. altri due ammessi in Ita¬ 
lia ma considerati tossici in 
Francia i E 1 02 ed E 127 1 
c infine i’anoora i«sospettato 
E 132. Il « rosso amaranto » 


Insufficiente piano per far fronte alla drammaticità della situazione 

Pochi fondi per le nuove carceri 
ma procedure veloci per costruirle 

l'astensione dei comunisti motivata alla commissione Lavori pubblici della 
Camera — Sarebbero necessari mille miliardi per l'edilizia penitenziaria 


ROMA — E" stata modifica¬ 
ta m p:ù punti, ma mantie¬ 
ne purtroppo il suo impianto 
di modesto rif;nan*:amento, 
la legge che aumenta i fondi 
per fediiizia pemtenziar.a up 
provata ieri dalia c«unniissai 
ne Lavori Pubblici delia Ca 
mora, riunita m sede delibe¬ 
rante. Di qui ia decisione del 
gruppo comunista di astener¬ 
si ne; voto sili complesso dei 
provvedimento, che ora passa 
«i «Sonato pei ia definitiva 
Sanzione. 

lui legge, coin è noto, sian 
Sia 400 miliardi ripartiti in 
se: anni finalizzati alia ulti- 
inazione di 78 opere m corso, 
alcune m via di r.adattamen¬ 
to oltre costituite da nuove 
costruzioni. Un impegno che 
m realtà g-à oggi non apparo 
raggiungibile. 1*) stesso mi¬ 
nistero per ia Giustizia, intat¬ 
ti. riconosce che. per le me¬ 
desime o|>ere. una previsione 
attendibile di spesa non è in¬ 
feriore ai in;Me miliardi, la» 
Stessa ripartizione annuale 
4ei mezzi messi a d.spesizio- 


70 nullard: Manno prossimo. 
SO mi.lardi por ciascuno degli 
anni '79 81 e 60 miliardi nel 
1982» non appare certo ri- 
spondente alia urgenza e ai- 
i'ampiezza de! problema. 

Nel confronto fra ie diver¬ 
se posizioni, dapprima in un 
comitato restretto e poi. ieri, 
in commissione è stato possi¬ 
bile ottenere un concreto 
snellimento deìie procedure 
che s.nora hanno inceppato 
a reai-zzazame deMe opere 
previste nei piano per i'edi- 
Mzia penitenziaria. Attual¬ 
mente un progetto per dive¬ 
nire esecutivo deve superare 
ben sette passaggi burocra 
tic;. E si spiega perché, po;, 
occorrono 31 mesi perchè og- 
g. un progetto vada in porto. 
Con la legge approvata ieri 
; p.iscviggi vengono ridotti a 
tre. Viene dilatii cosi.luna 
una commissione unica cen¬ 
trale che assorbe in sé — per 
a» presenza di rappresentanti 
di diversi ministeri, delle Re¬ 
gioni e dei comuni interes¬ 
sati — ì compiti prima espio- 


’— -ROMA — Che i vertici USA 

j • „ « si fossero occupali e. proor - 

! La Camera autorizza ( u ^m delie passibili con.se- 

; i guenze del caso Lockheed 

mm »Joiia ««ui.uk 1 sulla situazione politica dei 

a proceaere contro ■ v«n paesi «umici» coinvolti 

| • l * • • ' ne!!o scandalo deile bustarel- 

I rir I errici ' !< -' è nota. Quando in 

i 1 W»»I9I j luiha Muffare era allapici 1 . 

■ A L * ■ ,K>r • intensità dell'attenz.iou 1 

6 Amurosmo | deiropinione pubblica, più di 

i __ , , , ! una volta, da oltre AUaati- 

! ROMA lai Camera ha ili- ; , :n er , l!10 rimbalzati i segni 

I scusso ieri _ pomeriggio nume- 1 ( jj «una attenzione particola- 

rose autorizzaz.icni a proc» 1 - i re >. di interventi diretti su: 

■ dere decidendo di negarne j membri della eorninissione di 
| la maggioranza reattiva, qua- i indagine americana presieda- 
| si sempre a reati di opmio- • ta dal senatore Chuivh. per 

ì ne. Non di questo genere ia ciié. almeno le rivelazioni sui 
I accusa contestata al beo no- ministri corrotti e sui ictro- 
! to deputato democristiano scena dell'acquisto degli Her- 
Antonio Gava: avrebbe do cules arrivassero il più lar¬ 
vino rispondere di interesse di possibile, 
privato in atti d’ufficio lus- Ora. sempre dagli USA ar- 
sunzioni al teatro San Carlo rivo una notizia che non solo 
di Napoli, del cui cccisigìio conferma ma fornisce una 
Gava faceva parte prima di chiave (non si sa per ora 
essere eletto deputato» ma quanto valida perche o;;ni 
una maggioranza di centro- giudizio deve essere riimtn- 
destra dell'assemblea di Mon- dato a quando i documenti 
tecitorio ha fatto blocco .n : saranno tutti resi noti) per 
difesa delia proposta della j interpretare alcuni reirosce- 
giunta di ncn concedere la j na: è stat.» la CIA dt*retta- 
autorizzazione, proposta con- niente ad adoperarsi perché 
tro la quale hanno votato 1 non si facesse molto chiasso 
i comunisti con dichiaralo- ! S ' J 1 caso italiano e sulle bu¬ 
lle del compagno Perantuo- ■ starelle Lockheed a uomini 

no. Si procederà invece nei politici del nostro Paese. Se 

confronti dei democristiani I concio il Wall Street Journal 
Pino Leccisi e Alfonso Am l'agente italiano dell’agenzia, 
brosino per abusi edilizi nel -sarebbe volato ne 

primo caso, e per iiiteresse Pi* Stati Uniti per far pie¬ 
privato in atti d’ufficio (as- sente che Ovidio Lefebvre. 
sanzioni clientelar! al co- •nomo cardine dell affare 

nume di Nola) nel secondo. Hercules, era un suo ouou 

amico. Secondo notizie di fon 
' te giornalistica il capo della 

A tflIPk sezione italiana della CIA. 

identificato con il nomignolo 
/•nnfarmatn mister Stane (signor Pie 

Cullit i inaili tra», avrebbe anche preci 

! linoni rinvilo soto P' r sostenere la .-uà ri 

pi coiuvniv , chiesta di -< maggiore disi le 

I HnlI’A r zinne > incorno a: ca.-o che 

UC1J lA-U. I Ovalio Lefebvre «è una per 

! Il prof. Mario Agnes è sialo sona molto legata ai prrsi- 

ccnferniato t>er il triennio dente deila Repubblica ùaiia 

’77'79, presidente dell’Azione na » te non ero 1111 miste 

Cattolica Italiana dal Consi- to. questo», 
gho permapeirte delia Conte- L'anticipazione di queste 
renaa episcopale, che si era notizie potrà trovare conler- 

riunito dopo la recente us- ma e anzi essere arricchita 

scmblea, sa proposta de! Coti- di particolari (non si sa qitan- 

siglio nazionale dell'Azione to importanti) il 16 giugno 

Cattolica. | prossimo quando negli USA 

: sarà reso pubblico un docu- 

_mento riassunto di oltre un 

anno di indagini svolte da 
sette esperti nominati dalla 

tà della situazione t^untr^fE,change SZ 

■—— 1 ; miasma»: quaicuiio che ina 

| g:à letto lo defm:aie « very 

17A PQfDAfl ' rou - n * brusco). 

j W ^ill V'Vl A I Lhilio qqeste rivelazioni da 

# _ ’ più parti si è tornato a par¬ 
ta n/vciéi«iil»»l A S !are deiia necessità Ut i pn- 

L Clla 11 111 il V ré una inchiesta su! presi- 

{ dente delia Repubblica I-gm- 

e Lavori pubblici della ne Co ™ e in rieorde- 

H . . , ranno, una indagine preunii- 

I edilizia penitenziaria nare sulla fondatezza di ac- 

1 case mosse a laxwe dai radi 
j caìi e dal denioproletario Pm- 
tante amministrazioni. L'iter j to - ; n occasione delia concìu 
de: progetti ne verrà sicura- j sione in aule della inchiesta 


! di corruzione di diverse so 
cieià multinazionali. I primi 
1 otto fascicoli sono stati dopo- 
: sitati ieri e l'altro ieri ma. 
i da una loro prima lettura, 
: non sono emersi dati di par- 
1 ticolare rilievo che riguarda- 
j no il nostro t\iese. 

1 D'altra parte non solo d»t- 
| gli USA possono giungere no 
! i.zie di corruttele, riprova cìte 
1 l'arnia delle bustarelle è pe- 
1 neralizzata: da Londra si np- 
1 prende che anche la Britlsh 


Lvylancl. !;t società nota per¬ 
ché fabbrica tra l’altro la 
«Mini» e perché è entrata 
nel mercato italiano grazie 
ad un accordo, poi rotti», con 
l'Innocenti, ha pagato quasi 
12 milioni di sterline (sedici 
miliardi di lire italiane» «al¬ 
io scopo eli ottenere ia con¬ 
clusione di contraiti ■■. Quan¬ 
ti miliardi sono arrivati in 
Italia? 


ROMA — Som» oltre tre mi 
lumi gli elettori italiani che 
nel prossimo autunno saranno 
chiamati a vo'are in una 
consultazione amministrativa 
parziale ma pur di grande 
rilevanza. Andranno alle ur 
ne gli elettori delle province 
di Pavia e Viterbo per il 
rinnovo dei Consigli provili 
fiali: quelli di Trieste, No 
vara e ancora Pavia jx'r il 
rinnovo dei Consigli comunali 
dei tre cupoluoghi: quelli di 
niolti.-s.mi centri minori, buo¬ 
na parte dei quali superiori 
a: cinquenni;» abitanti. 

li voto interesserà quasi tut¬ 
te le regioni italiane. Molti 
dei Consigli da rinnovare 
giungono ;t scadenza ordina¬ 
titi dopo un quinquennio; per 
altri invece si tratterà di por¬ 
re fine alla gestione comnns 
sanale, subentrala allo scio 
glimento della assemblea re 
polarmente eletta. 

Per esanimare i problemi 
relativi all'impegno e all'ini 
giuliva del partito in vista 
della consultazione elettorale, 
si e svilita presso la .-ede 
dei Comitato centrale del PCI 
una riunione cui hanno parte¬ 
cipato tutti i segretari regio¬ 
nali. i segretari delle lederà 
/.ioni delle città capoluogo ni 
teressate al voto e altri di¬ 
rigenti del parlilo. Erano p:e 
senti tra gli altri i campa • 111 
Alinovi, Cossiitta. Gian Culo 
Pajetta e Adriana Scroni, 
membri della direzione, e i 
compagni Bintrdi. Gouthit-r *• 
Pavolim. membri della serre 
toria. 

Ha svolto la relazione il 
compagno Armando Cossutni. 
responsabile della sezione Re 
gioni e Autonomie locali, rii 
è quindi sviluppata un'ampia 
discussione nei corso della 
quale sono stati esaminati 1 
pr(«bkn“i—politici e organizza¬ 
tivi che si pongono alle Mi- 
rie istanze del partito /x‘r af¬ 
frontare con eflicaeiu e tem¬ 
pestività l iinportante scaden¬ 
za elettorale. 

la necessità di realizzare 
la più ampia iniziativa poli 
fica, che sappia saldare la 
tematica generale oggi m di¬ 
scussione tra le forze politi¬ 
che alla speeitietta dei pro¬ 
blemi aperti di fronte alle 
comunità locali, è stata sot¬ 
tolineata in numerosi inter¬ 
venti. Questa saldatura -- è 
stato rilevato — è essenziale 
al fine di impegnare Limerò 


partito 111 una azione erga 
nlea e complessiva di rin¬ 
novamento della società, die 
non può non trovare negli 
Enti locali 1 momenti di una 
concreta verifica. Si tratta 
pertanto di chiamare i (■(im¬ 
pugni. gli attivisti, gli eletto¬ 
ri itti mu» grande campagna 
di mobilitazione e di iniziati¬ 
va politica sui temi dello svi¬ 
luppo economico. delLoccupa- 
zinne, dell'ordine pubblico, 
della crescita ordinata e c; 
vi'c delle città, utilizzando ap¬ 
pieno il coni l ibato di espe¬ 
rienze e di idee die ciascuno 
è in giudo ti : apportate. La 
stessa huiiiiila/ume delle li 
ste e dei programmi eletto¬ 
rali dovrà essere trutto ('el¬ 
la pm vasta parici ipa none 
popolare. 

Nelle località interessate al 
voto, cosi come nel resto del 
Paese, e necessario inoltre 
ohe il partito compia il mas¬ 
simo sforzo 111 direzione del 
tesseianiento e del proseliti 
sino Ira gli olierai, fra le 
donne, ira i giovani, fra i 
lavoratori :n generale. Una 
grande crescita della forza 
organizzata del partito costi¬ 
tuisco premessa di nuovi im¬ 
putanti successi elettorali. 


Disegno di legge 
in USA contro 
rimportazione 
di opere d’arte 
trafugate 

WASHINGTON — Un (lise 
g»io di legge ^er frenare il 
traffico interna zittii» ie deil« 
«pire d'arte rullate o espor¬ 
tate illegalmente e staio pre¬ 
sentato negl! Stati U»i:tt. 

I»i legge .»i questione, che 
ha :i totale appoggio del go¬ 
verno. e destinata a render» 1 
operante negl: Sta!: Uniti 
una convenzione varata sot¬ 
to patrocinio deH’Uin:.-:co 
nel l!)7l) Essa proibisce l’un- 
porta/mne neg’i Stati Un.: 1 
o: opere d'arte ridiate 0 e- 
.-portate illegalmente e d.- 
spme aie .mi meccani».», at- 
a facilitarne la re V.».li¬ 
none. 


Alia Camera 

Sui fondi 
per la 
musica 
il Governo 
fa marcia 
indietro 


ROMA — Un ulteriore osta¬ 
colo è sopravvenuto, da parte 
del governo, aU'approvazione 
dell'emendamento economico 
migliorativo proposto unita- 
riamente dai gruppi democra¬ 
tici della Commissione Inter¬ 
ni della Camera alla legge 
finanziaria a favore delle at¬ 
tività musicali. Questo emen 
(lamento prevede, con un 
particolare meccunism > di 
elevare da 60 a 71 miliardi 
circa il finanziamento j:.a ut- 
liberato dal Senato, per gl. 
Enti lirici, e di attribuire 
3,à miliardi per le attività 
musicali «'d'estero to, di que 
sii, 2 miliardi alla Scalai non¬ 
ché ó miliardi per .e attività 
museali munir;. Il l.nanz.a 
mento nel .aio complesso \ei 
rebtH* elevato a cava 80 mi 
bardi. 

11 provvedimento, che in 
questi ultimi tempi e stalo 
oggetto di confronto e di ri 
cerca per soluzioni positive 
aiiclie con rappresentanti dei 
governo, 1 quali avevano as 
silurato una soluzione de! 
problema sulla base dell'ade 
guamenio finanziario propo¬ 
sto dai gruppi parlamentari, 
era iscritto ieri ail’ordme dei 
giorno della Commissione Bi¬ 
lancio per il parere d: con 
acuità del finanziamento. Ma, 
in modo inaspettato, il unni 
suo Riammali ita affermati' 
di non essere disponibile a 
modifiche economiche miglio 
rat;ve de! provvedimento. 1! 
problema, ha latto intendere 
il ministro, non è tanto d: 
natura finanziaria, quanto po 
litica. 

I parlamentali del gruppo 
comunista, di fronte a questo 
atteggiamento, hanno pcrtan 
to ritenuto di chiedere un 
rinvio della riunione e della 
decisione del Comitato pare¬ 
ri, ix-r evitare che si giunges 
se ad un pronunciamento ne 
nativo. 

I-e ulteriori difficoltà frap 
poste dal ministero del Te 
soro preoccupano |K?i'ché ai 
continua a disattendere non 
solo le esigenze reali del set¬ 
tore musicale e le legittime 
aspettative degli stessi ope 
raion, ma anche lo sforzo e 
la ricerca operati su! terreno 
delia collaborazione unitaria 
dai gruppi parlamentari e del 
la volontà ìxihtica da essi 
espressa. 

Nei giorni prossimi si do 
vrà pertanto intensificar»- 
l'impegno nei confronti dei 
governo. 









/ 


mente accelerato. 


Altra modifica, i'affidamen- • terrnine 


Lochkeed è statò lionata 


miliardi quest'anno, j tati singolarmente da altret- 


to delia direzione dei lavori 
nelle carceri o nelle nuove 
costruzioni anche agii uffun 
tecnici di Regioni. Comuni 
e Province. Il governo aveva 
invece previsto di affidare 
tal: compiti anche a liberi 
professionisti. Non v'è dub 
b:o che con tale modifica si 
compie opere di moralizza 
zione e antichentelare. 

Da segnalare infine la nor¬ 
ma cofi la quale si stab.lisce 
che l’approvazione dei prò 
ietti per opere di edilizia pe¬ 
nitenziaria costituisce dich.a- 
razione (Ji ■ pubblica utilità e 
urgenza » delle opere stesse ai 
fini deU’acquisizione delle 
aree necessarie. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto i! compagno Jodros, 
per 4‘cbiaraiione di voto ha 
preso la parola Adamo, men¬ 
tre Ciqfftni ha illustrato un 
ordine del giorno del grupp») 
comunista. 


1 termine dalla commissione 
j Inquirente. La conclusione «li 
; quegli accertamenti fu nega- 
! Uva perché nessun nuovo ele¬ 
mento a conforto delle tt^i 
I accusatorie, peraltro vaghe. 
! era stato possibile rinvenire 
[ tra gh atti in possesso dei 
la commissione. Ciò non to 
glie che in futuro, se vi do 
versero essere elementi nuovi 
I e probanti (ovviamente qua: 
t cosa di più concreto che le 
1 indiscrezioni d: un giurarne 
I americano» prescmarei 

('eventualità d; svolgere ulte¬ 
riori accertamenti 
Dunque bisognerà attende¬ 
re il 16 }»er sapere quutem 
sa di più preciso. C'è comun¬ 
que chi afferma che per al- 
[ tre strade sarà possibile co- 
) noscere particolari degli « af- 
! fari » condofti in sincronia 
{ da grossi gruppi monopoli¬ 
stici americani e la CIA: in 
questi giorni intani, vengono 
depositati una serie di fasci- 
| co!» che riguardano vicende 


TV Sorrisi e Canzoni è in edicola, con le sorprese di sempre e «sempre 
con qualcosa di più! 

TRA I SERVIZI Di QUESTA SETTIMANA: 

Continua la grande inchiesta sul matrimonio: 

Per le donne è ancora un affare? 
Il Giro d’Italia secondo Adriano Dezan: 

- Tutti in barca con le ”Chocolates”! TV Sorrisi e Canzoni vi presenta 

le cinque stupende mascottes 
negre del Giro d’Italia. 

- Disegnate il Giro d’Italia! Grande concorso per i ragazzi. 

TV Sorrisi e Canzoni: l'attualità, la cronaca, l’informazione e la più completa 
guida ai programmi televisivi nazionali e delle TV locali. 

TV Sorrisi e Canzoni vi sorprende ogni settimana! 
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Vibrante successo del film di Scola a Cannes 
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Amaro incontro di due solitudini 


« Una giornata particolare » racconta come, mentre Hitler visita Roma, nel casamento deserto una madre di 
regime e schiava di famiglia trovi il suo primo uomo in un omosessuale emarginato - Risarcito il cineasta ca¬ 
nadese Lefebvre, per la prima volta presente in concorso con « Il vecchio paese dove Rimbaud è morto » 


il nazismo in fasce 

li dramma postumo di Odòn Von Horvath rappresentalo dal¬ 
ia compagnia belgradese, regista l'italiano Paolo Mageili 


Dal nostro inviato 

CANNES — Sveglia alle nei 
de! mattino (proprio tome 
accade ogni giorno aH’invia- 
to di Cannes» per la « mor- 
nata particolare » che la la 
miglia, <1 1 cui Antonietta e 
schiava, ai appresta a vivere 
in un lontano maggio di qua 
S' quarant’anni fa. Esatta¬ 
mente il 6 maggio 1938, Adol¬ 
fo Hitler «'incontrò con Ho 
ma. fi giorno prona la radio 
aveva annunciato « Ma il 
grande appuntamento e per 
domani, nella Via deH'lmpe 
ro, dove si svolgerà davanti 
ni Fiihrer l'imponente parata 
di tutta la forza bellica ita¬ 
liana. Nessun romano man 
olierà allo storico evento, 
che suggellerà il patto di col 
laboraiione tra due razze 
create per intendersi .> 
Antonietta, popolana di tìan 
Giovanni venuta nella capita¬ 
le da Napoli iHophia Eorent, 
in vestaglia e ciabatte pre¬ 
para il (alle, lo (torta a !et 
to al man'o. usciere caia* e 


! « camicia nera » con cmtu 

- rune, aiuta costu. e i sei fi- 
; gii a vestir.ii per la ie.ita. 
i finche tutti .-ono pronti a 

! scendere e a unirsi agli altri, 
! in uno .'.clamare di divise, 
i d ogm età e so.-so: tigli della 
! lupa con fazzoletto, balilla 
i con medaglione, avang.lardi 
j sti con fasce, piccole e giova- 
i ni italiane, centurioni delia 
! milizia ciie, salutando mina 
! riamente !a portinaia invidio- 
| su ma vigile, la lasciano a 
; guardia del palazzone svilo 
tato. 

I II racconto 
di chi rimane 

Una giornata piu (indine, 

' ( tic- con vibrante successo 
| Ettore Scola ha presentato 
1 ieri ni concorso, è il radon 

- to di eli! rimane Antonie! 

: tu a rigovernare la casa, lo 
. inquilino di Ironie, che ore 
! para la valigia e mette or- 
■ dine nei suoi libri, il pappa 


l gallo elle, volando via dalia 
j finestra, favorisce l’incontro 
I tra t due e il giacchiare del - 

• la radio che continua a m 

• formare sui la.sti esterni e su 

! gli alala, K’ l'incontro di due 
' solitudini, di due tristezze. 


Gabriele, il dininirettuio del t che secolo la. e se lui asso 
sesto piano i Mare-elio Ma > miglia a loro >. 


streminoli, e invece un ex un 
nunciatore dell'KIAR. licenzia 
to per Ut sua voce non sui 
ficicntcmente macchia e in at¬ 
tesa di deportazione a (tu 


d: due emarginazioni: ì'ullego i bonia, dovi- vengono co.dina 


: ria di come il fascismo, m 
- una delle sue giornale trjon- 
! fa li. non cessi di riflettere 
j ia propria violenza su due t-s 
j seri umani, due individui co 
; munì e umiliati, 
i Chi è infatti Antonietta, se 
non una sua vittima inni 

' sciente e beata? Spor,;» d: 

, un uomo che la comanda di 
i giorno e di notte, piu noto 
‘ a! casino che in ulìicio. ma 
! die esemplare di regime, tu* 
j ne un album con tutti 1 pct 
i ti virili di Mussolini, di cui 
j in un mosaico di bottoni ha 
; effigiato amorosamente il te 

: stono da condottiero: e il 

j giorno tori linaio in cui se 
. imbattuta nei duce, com'è co 
i me non e, dal etto sguardo 
magnetico e rimasta ingrav. 

' (Ulta dei piccolo 1.inorai 




; < £■-£.- 

f 


le prime 


Musica 

Kainilló Lendvay 
a Santa Cecilia 

Un singolare concerto si è ; 
«volto martedì sera nella sala . 
di Via dei Greci, d'intesa tra ; 
l’Accademia di Santa Cecilia i 
c l'Accademia d'Ungheria, per I 
presentare un eccellente coni- > 
ponitore ungherese: Kamilló ! 
Lendvay, nato nel 1928. da «>!• 
tre una ventina danni sulla ( 
cresta dell'onda musicale. La 1 


trionfale ritorno di Chaplin | costo conquistare l'appellativo 


a Diluirai trova un suo d:- 
sdicevole scopo nell'esa Ita zio- 
ile tutta americana del gran¬ 
de cineasta, nella vieta reto- 


di film cochon. 

La vicenda è (ireste de¬ 
scritta: una nobildonna fe¬ 
difraga della Russia zarista. 


; t; g.i omo.iessu.ili come .u:. , 

! Un antifascista, come insinua ! 
| la portinaia baffuta? Ma lui | 
, precisa: « Non io sono con 
tro il fascismo, e il fascismo ' 

! che è contro di me ». 1 

Tra la sensibilità della don- 1 
! na. per la prima volta risve [ 

■ gìiuta a ritlessioni nuove, e < 
1 la sensibilità del ((diverso-/, ; 
j nasce una reciproca confi- 

. denza. una complice famtD» 

: ma, perfino un momento di ; 
! intimità erotica in cut l'uo 1 

• ino s'abbandona pioprio io- 1 
i me unti donna, e la donna - 

scopre di ìxjier avere una 1 
I personalità. Momento diffitu i 
i le, che Scola risolve con de \ 
; licatezza. Poi i! ritorno a ca- [ 
; sa dei tentanti distrutti. ì;« ; 
, partenza di Gabriele «iinm- i 
pagliato da due angeli casto [ 
di. t! ritiro di Antonietta in ; 
camera da letto, dove .in ; 
, giorno o l'altro, forse, parto ' 
ma lì settimo tiglio e iut- 
vera il premio di natalità. 

Ne! trionfo ili -grigio clic ! 
, erano i (giornali Luce» del i 
l'epoca, con cu; Una giornata i 
particolare lungamente esor- ! 
i (lisce, questa doloro.ia vicen- 
: da limata non poteva con J 

• fondersi. Dunque nè il bian I 
i co e nero di quella celebra ! 
; zinne, né tanto meno uno 

• squillare di colori per quelli ! 
, rimasti a casa. E' stato per J 

ciò studiato un procedimeli i 
; to in cui il colore è altre! I 
| tanto pudico che i sentimeli 
! H dei due protagonisti, due ' 
i ex simboli (lei divismo e de! • 
j sesso come Li sperimentata 1 
t coppia Loren - Alasi ima uni. { 
i die qui sfumano nei contrario i 
' t- trovano lo possibilità di a e 
j quistare una dignità inedita 
i ne! rovescio delle loro meda- ì 
i glie: più lui. indurito in una : 
1 sofferenza nevrotica, che lei. ' 
; ingoffita nei panni, ma an ; 
' cera prigioniera di un cliché 
: verbale e di stereotipi nel 1 
i sorriso e nello sguardo. - 

: Dei tre sceneggiatori. Hug- 

I gero Maccari è quello che ! 
meglio poteva ricordarsi del 

■ l'e|ioca, Ettore Scola era allo j 
- ra figlio deila lupa e Mauri- > 
| zio Costanzo, beato lui. non : 
: ero ancora nato. Il li ini ri- 

i sente insieme della commedia • 


, i., * * _ ♦ - . * i ovinv fjioitfm vi v * ili t.uuuiuiuiit 

rtea dei! «omino p>u diverten- i viene rinchiusa m una cava < ■ ■ ,,, 

te del mondo», appunto. Di . dal suo «marito e padrone». | ‘ . 1 . I ‘ m 


qui. la volontà di eaiare il 
sipario prima delle opere più 
« scomode ». deila persecuzio¬ 
ne maccartista, dell'esilio. 

Ciò detto. •q . ' l 'T V. riamo subito 
che iti materia chapliniana, 
come e meglio ih sempre, si 
milione prodigiosamente a 


dal suo « marito e (ladrone ». 
che ia costringe a convivere 
con due mastini napoletani e 


battute post belliche e. per 
esempio, nella macchietta del- 


subnorrnaìe de | la portiera, e dell'ambizione 


;re una ventina danni suda I strumentalizzazioni di ogni t:- 
-resta dell onda musicale. La j K): j H tìU;l recitazione sfuma- 
iingo.unta del concerto è I tu. sottile, meditata. do|io i 


presto chiarita te sarebbe una 
meraviglia se Risse presa ad 
esempioi: al Lendvay i vinse 
il Premio Citta di Trieste, 
duo anni fai è .italo suffi¬ 
ciente. per al fermare la sita 
or.ginale vitalità d; musici¬ 
sta. un programma delia du 
rata d: poco piu che mez¬ 
zora. 

Si è visto coni colile d 
liCndvay. volgendosi a Har- 
tòk. abbia tuttavia conser¬ 
vato una sua autonoma vi¬ 
sioni' compositiva, emergen¬ 
te dalla giovanile Rapsodia 
per violino e pianoforte, ri¬ 
salente a! 19.>à e che. non « 
caso, mantiene e accresce, 
anzi, un suo interesse, gra¬ 
zie alia bravura delia violini¬ 
sta Ester Pereny:. dai suono 
pieno e limpido, splendida¬ 
mente accompagnata dai pia 
msta Eórtint S/itra. 

Lo stesso autore s: è po: 
seduto al pianoforte pur suo 
mire insieme con Tih.mier 
Eiek -- preciso e mteiu-o 
1.autista — i Quattro duetti 
per /lauto e pmno'ortc ilati.ii. 
évelani: i.» prontezza ia-, 
prendere e .asciare certi ai 
teggtdmenti (iodecalo.i.c.. a 
vantaggio d; un legame con 
lhumus popolare. 

li punto puf allo della se 
Tata s; è avuto con .. c.c.o 
d; quattro cauti su poesie d; 
Kndre Ady. intitolati» Su: tur 
ro dellu notte iliiTOi. per con¬ 
tralto e sette c.ìccuior: loglio 
no de: quattro bruii. h.» un 
suo guvo timbrico». Alla vo 
cautà piana, assorta e inni.- 
nosamentc di-ipa-guf.» dui» 
cantante. Zsuzs.» Burnii. ha 
fatto riscontri) un a.line ma 
g .«-«■>. jirezKviimt nte ilei.m e. 
to da! Complesso d.» e.»ult¬ 
ra d; Budapest, diretto da. 
maestro Andrà.- Mihnlv 

Applaudii issino, 'autore h» 
«seguito un liupro; i i>o. e. in 
posto qualche ora pruni de. 
concerto, e pur e.-so atte.-'an¬ 
te una forza musnal»-. gene 
toso, ma Ivi» cii-itrodata 

e. v. 

Cinema 

La storia 
deironiino 
più divertente 
del mondo 

Mentre c: a.-(>'tta'.u la 

«orn parsa. anche sugl, seh r 
ni. italiani, dell'orma! noto 
The gentleman tramo » - Il 
vaga blindo gentiluomo . leu 
lizzato, dal regista britanni¬ 
co Richard Pattersoti », ecco 
che arriva, .na-nettalo, un 
altro film d: montaggio de 
d.eato a Ch.ir».e Ciun'.in Pro 
veniente da Ho.lyuikxi. 
stona tiell'oinnio P'ù dii er¬ 


ta. sottile, meditata. do|io i i 
primi scetticismi, fa il vuoto ■ 
aila Retatone ita fabbrica ci- j 
nematogr.ifica d; Mack Hen- ■ 
net, colui che chiamò Cha- | 
pim in California i sbaragliali ! 
do i residui di grand giugno!. ! 
per affermare uno stile che ! 
non a caso è sopravvissuto, ! 
da .-o!o. all'avvento de! sono- j 
ro. e al.e effimere emulazio¬ 
ni di tanti sosia, tome B;!!y j 


I sue dimensioni sono per ogni 
i verso eccentriche». Ciò che 
i accade fra i detenuti non e 
! arduo immaginarlo. L'unica 
| sorpresa deriva dalla preseli- 
j za deH'attrice Lisbeth Httm- 
j mel, qui assolutamente lini 
ì bambita, che fu con ben al 
j tra dignità protagonista del 
ì la Restia di Horowczvk. 


I Unitari 


West, B;!!y Ritchie e sito fra¬ 
te!!»» Sidney Cha pini; ie sue 
mvenz.ioni linguistiche, come 
stoccate anticonvenzionaii. en¬ 
trate nei manuali: »1ai primo 
uso de- carré!!» |>er rendere 
« soggettiva » Li macchina da 
presa fino ai monologhi mi¬ 
mici d; spalle, per celare pu¬ 
dicamente quei sentimenti 
che ;! .» muto -/ esaltava a d. 
smisura. 

Altro che buffo omino! 
Chaiihn è sempre stato, a dif¬ 
ferenza d: tanti suo. conlem 
parane: d: tutti : tempi, trop¬ 
po smaliziato m-r socvombe- 
rt*. E. (tifati., i! rcg.iia di 
• (iie.ito film. Verno:» R ik- 
cf'.er. fu ben»' ad informare: 
«ile di.'gr.tziiiti.nnu» barn 
buio Chaplin ha frequentato 
i.» severissima situila londi¬ 
nese <1; Lami):'!ii. ove si v. 
vi-v.t nirne nei:;» (irosa d: Di 
i k. ii.i ili tree cinema ingle¬ 
si*. da UV are : he l.irnhei’i 
Ro 7- d; Kare'. Reisz a lt d 
L:.:»J.-ay An<i<T.-«>n. «• ii.-c.:o 


: ne.-e <i; i.amnetn. ove si v. , 
! vi-v.t nime neiia (irosa d: Di- j 
I i k. ii.i ili tree cinema ingle ! 

.-e. da lì'i’ are : he l.irnhei’i ' 
I />’o:/- d; Kare'. Reisz a lt d | 
i Liu.dsay Anderson, è ti.-c.:>» ; 
; anche d: li» ' 

! Evo, quest» (•>"(;./«• «il ; 
t «ommento tuor: i.i:r.jx> era j 
! d Dvug'.a- Fairbank- ir : per i 

- no: ai legge Gianni Biinagu j 

' ra » ha pregio di mostrar ! 
: e d.mostrarci, quasi .-io ' 

\ malzra.i-». «he l’ha punì s. «■ 1 

- :e:r.prato nelle «mp *ricn.e p.»i . 
1 dure. m-!!e circostanze (ini 

! « ; vi-r- ■. :i-’. sitiv'-s. piu : e I 
menda ir.env tu« - i.*v..int.. n»-, 

g.i.idag:'.’ }>.iì msi'eiat. <• ina j 
j ,-.ia:.. iir.ipr.o «‘«ime Charmi. » 
; Perciò questo liuti Va i eCO ! 
. visto per recuperare !«■ in» | 
re. e talvolta inedit»' imma 
' gin: «1: un sensazionale « rea j 
t«»;e « (!«■ ha sa «luto s«*mpre | 

* «-.-.-ere ant a «ìc.form sta. i.i.-t 1 
! ttuando ne.le sue comiche ! 

sguardi impietiis: ;ier tutto j 
«• iv'r tutti da quel pia.du: - 
! ture « n.e .«> « «nisider.» so.«> 1 

! iieruhè e vest.to «la «iomia ; 
j '7 ; .e perleti Ludi", a. nu 
! lite isittuz.oita.e deila selli- ■ 
t ma arte. Griffi!h. affettilo j 
sameiitc irtisi io. Un prei . 
i torte pii*!, tino a. tal.-, e 

• gro.-so.an. k noi e out inferii . 
’ al piz ie Jack [Vnrgs-v (Vt'r • 

un.» platea d. .n'.dat- stani 
m:elisi, u.el »9t7 Amora una • 
vo;i«i. t*ra a muto \ 

: d: d.ab*'.a a. amò.gua ma i 

i ! 

La bella 
e la bestia 


! Proposto già ad un pubbli 
j co ristretto, dato poi. qualche 
: anno fa. alia nostra TV 
; - - fortemente r.dotto e in 

- bianco e nero -- giunge ora 
! sugi; schermi integrale, o 
! quasi (qualche taglietto è pur 
i stato effettuato dai diatriba- 
1 tori», q licito coloratissimo 
| film soviet ini di Emi! I zitea- 
j na. !ia!!ata popolare, sriien 

! dente storia d'amore ambien- 
! tata nella Moldavi.» setten 
| trionale ali'eivxa degli zar 
Chi e Toma Alistar, di cu. 
' S: racconta '.a storta? Un iati 

- taro, cioè un suonatore giro 
I vago di vioi.no, ammirato, ri 
! compensato, amato «• v;iip«; 

| so. die insegne, p *r tutta ia 
i vita. Emina, la fanciulla zi 
] gana alia (piale in strappato 
• in giowntu. La ragazza e sta 

- ta ceduta ali un ungheivst- 
Iwnestante. e per ritrovarla 

! Toma sjiendi* lutto quanto 
[ guadagna, un iiat: imonio non 
; indifferente I.'.mmazmf- d. 
I le. '.«1 Jiers-'ZUlt.l e li) 

- pugnai scandisce :' fl-iire 
d«*r.Vs;-lenza. .« vo.te lento 

, a volte bu: rn.ii «isi>. Mor ra 
i Tom.» »:n maniera «he curo 
, sa mente r:--» iien ,i u.:.» f.» 

! moM .-«> • : ; ,i d: \ r tipt>:ì in -»■#)■ 

i nana d: Edu.irdo». tra.-met 
| tendo ,-uo n«me e aticin- 
I gran ().»rre de. su » talento ad 
j ti:: g.o va ni-::» < -.iteli.gente 
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I Ulular' -iffre 'ilio --n»ira‘o 
d. .n.du’.ib.o .inerisse .-u «m 
n.ié.-é «a. r: :-«.inirun«) 
st.rp. «-■ pipo: (i.ver.-. E .«n 
«Ile certe tui-.gagg.n.. qualche 
iii.ii.-tcìiz « :».« «ii u-i. -ono -giu 
.-'.tirubi., m mia < .uemutogr.» 
fi.» » in* isitreinmo d«-funre 
-di ir.» r«a .«> •' rie a p.oj.i 
z.«ine e sui ufi a. :! mondo ri: 
c.r. .-: ria - - gli attori. :. 

re g.sta. la s*e»r:.« -- .-o.ai d. 
lingua «' di tu,.» roma na 
L.» co.onna i*)n»ir,«. «ìei ..-:i.i 
::: un f.lm ove trutta ci: 

.ol.n.st. e mus.iuut . re. u 
pe-ra e»1 esali.» ; »:vi ar . 

Tra i qual: fanno siili co e 
ballate r.evo» aiiti m.tt e tra 
dizióni Anche gl. interpreti, 
da: n«im: a no: nnoscuitl. 

sono lutti a.-i.a: brav. 

m. ac. 


tenie del mondo e senza dub ■ 
b.o anteriore a The gentle¬ 
man tramp. e prende m «n»a ! 
me, del resto, un'area circo t 
scritta deiruiv.ver.nl ebani;- j 

t àiio Mi la pur .-e..sata 'ore- i 
ta rie.'.'.«ivo ri: tempo ali I 
braci'iato «lai f .ni a que 
«itone «rial ISA.» n. 19'jo. «.- 
Mi dati» nase.la a. primo , 


IiuIvuihxI. , Da..a Reità e la hes/.o »J; I 

io /)•;’; di ter- CVateau a...» Heitia d; Bo- 
i e s-e.z.i «Iub | rovvi/vk. .'eicr.co delle varia 
The genite- zaini » inematografiehe sul te 
vende m «n»a I ma non e neppure posa.bile 
un'area circo t cenipilario Comunque, al pa , 
ver.ni cha pii- , r: del recente Bestialità di 
ir sensata ore- ! Peter Sker.. questo La hella , 
i: Temivi ali i e iti bestia de. regista ita.;.»- 
funi in que no Luigi Russo r un evtden- ì 
:» a. Rigo. »..— : te sotto prodotto di «-«in.iumo. 1 
.ta a. primo . di que... che veggono ad ogni • 


« Monsieur 

i 

Verdoux » a 
Monteverde 

1 Ogg; e domati: al.e o:e 
21. a! Cinefonim Mnntever 
de iVid dt Momevende à7 a - 
ì Tel. óÒOTJl» s.»ra proiettato 
■ :i film Mantiene Verdini r d; 
. Charije Chap’. n 


i I! pnmo impatto è coti ima 
i Francia di maniero, da (urto 
j Una postale. Ma poi attraver¬ 
so due donile, un’operaia che 
aflronti» sventure fami ila ri. «■ 
j una giudice de! tribunale de: 

. minorenni in crisi co! mari 
■ to scrittore, l’estraneo conivi 
I eia ad avvertire unuin.imia 

' più ricoimscibile e preziosa. 

I a .sentirsi più «a casa <. an 
che se permangono le dtfle 
1 lenze per chi è avvezzo a rii- 
| mi e paesaggi di un conti 
ì nente immenso 
! Girando totalmente a in 
! quadrature fi-gie, senza movi 
nienti di macchina. Lefelivre 
j è qui molto vicino a! foulard 

- degli anni sessanta: i suoi 
! personaggi « vuotano il sa»- 

- co » davanti alla cinepresa, e 

1 l'attegeianumtii de! rimasta 

i di fronte a loro e duplice 

; o di partecipazione al tot tuo 
' sa. ti di ironica distanziazio 
ne. Egli stesso lo dice: -« Mi 
! sono avvicinato ai fraiuvsi 
‘ per allorianarinene. me ne 
; sono allontanato per avvici 
; narnii ». Figura di primissi 

- mo piano del cinema franco 
canadese. Jean Pierre Le 

; febvre era stato ospitato in 
j passato solo nelle sezioni mi 
; laterali: la Quindicina dei re- 
, gisti o l’« Aria del tempo ». 
i Anche a lui Cannes, alla sua 
! maniera s'intende, rende que- 
. sfanno giustizia. 


ROMA - Fi unni .i-.h ies.-<i. a 
Valle, dei .-«*condo .ipett*u-)'.o 
. deìl'Ateije 212 di Belgrado 
Unte! Belve lei e <i: Oilon V «n 
; Horvath. rittuie d: lingua 
i tede.—.a. :•.;«’■> a Riitk.» tl'i'.i 
' :ne> ne. ItMl du un « tum j'i.t 
! d: noli:itti i m.tg.u: .. vis.-'-'ro 
| in giiivinez.z.» tr.» Ungheria. 
I Austria. Jtigos.avi:», Cecos «> 

. vaccina. Germania, esule a. 

I l'avvento del nazismo, vaga 
; bando |ier IKuropu. morto 
; sotto un. u! i)t :«i .-« htant.iio 

da! tulìiiine a P.vtgi nel 1938 
- La riscoperta di Horvutl» 

• anche «nei suoi paesi» i.-.i 
. definiva egli stesso un «s« n 
! za (Mtria •>•. e ciisa non lon¬ 
tana. Nei 1974. il It.li;.», ve 
; invano rappresentute, di un 
! Kastmir e Karolme «T't-t»t : « * 
i di Roma» e Rotte (ill'italinn.i 
! tGru(>(X) deila Ronu». na-u 
i tre iallesUinent») (il Stime 
i dei bosco viennese l'IVa'!»* 
I (il Genovai r.muni va alio .-tu 
i to di progetto. Ride! Rette 
, de re. la cui composizione e 
; fatta risa ine ai ! < .»2»i. (ut ava 
i to hi stia .* prima •• assonila 
! ne! a città austriaca di Gucz. 
: solo nel Hltili 

i NfH'aMieigo du- du i. tito¬ 
lo al teato. una baronessa 
, spendaccioni» vive con i suoi 
| tre amanti: i! direttore ste.i 
j so deìl’hote!. t'x attore: :i « u 
: meriere. die si dà tuie tl’.ir 


stimi. * ile ciii (iirettore attore 
ha aiuto una reiazione. eii 
è «ir.i iiuii.to I»i co.'.gre.’u 
ili.*-.» h; «■. zia il Vi.-a (le: va:; 
na>:.vi. in;..-.Ie va. (>•..-« 
-■'.u'.ii'c la sventurata, co:; uno 
-un.-: r .1 a:»:);»:'«'»vi»;u'ti;'.», «■;»«• 
ri*!)!»»- v«i'.z-:'e a ix*zz.o 

i-’iiii iie Crisi ma rive!»» ili es 
ser dest ina tana d'tina cosp: 

» uà eredità ueuionuia mat¬ 
ch! dell'«*(XMai e d«» vittima 
s* tu dominatrice del!» situa 

/.Olii. 

Il ii-gista Paolo AJage.. 
i ita.:..no. ma attivo a Ile gui 
do da téiiiiKii Intel pietà e 
io.iej.a, non senza ((Urtidn 
forzatura, ti finale de! dram 
ma «ti manoscritto si ciniide 
!'«'bi»«* con ia partenza di Cr. 
stiou. decisa ad ai leva re »la 
so tiglio», pi o.sik'ttandoc. 

ina nuova signori.» muliebre 
s 1 1 ,;.« comunità vii.le. mentre 
ta ! >.«:«>.n Ss il si uec.de. L’in 
t» !•.:*« sar»-l(ix* i«»!>.e ((iici.o d: 
i«-!id<-:«- pai di» liiarat») li siili 
bo.iriiio d«-i’.u vicenda, in t«'i- 
m.iu !)<i!:ii»-;: una classe ope 
ni la succili):» di miti aristo 
»!'.i ! :«t o Ixirzli » 1 .-1 «Cristina' 
.-.'uiiiest.» in i|U«-t.ii consorte 
ru» ili talliti, reietti, rottam: 
di caste i»rivtlegia!« o iiifim: 
esponenti del n-to medio, die 
dovreblx- costituir»* !»» (irnna 
bas«* .-oc.aie lieiébitiei'isino iti 
use»*.-a. i! rischio e (xto di» 


| Fo e Franca Rame 
parlano di donne 

, Con Parliamo dt donne si 
aw.a a conclusione (ore 
t 20.40» sulla Reto due il pri- 
! m«> »:»■’.«) de! «Teatro d: Da- 
i r.o Fo ». che riprenderà m 
| settembre con ia terza e quar- 
i ta puntata di Mistero buffo, e 
senza, ci auguriamo, le grot- 
j teselie (joienuche » iu* hanno 
; «».eom;).ig:iato le primo due 
I ().«!".: D; Parliamo (/■ donne 
1 vedremo dunque stasera una 
| prima metà 'la seconda o 
ultima sarà trasmessa vene;- 
di prass.iuo». Scritti» da Da 


r.o Fo c Franca Rame, lo 
allettaci)'.»» vuol c.-.-ere un' 
esilarante e »»! tenqx» stesso 
amara rivogni/iono deila c«)n- 
(lizioiie della donila nella no 
.-tra società. 

Di grande rilievo è il prò 
gramola die. .-empie stilla 
Rete due. andrà ni onda alle 
22.0.): un conver’.o d: Bob 
Dvlan e Jean ltuez registrato 
:n Colorado nel '7t> 

Sulla Rese uno non eV* 
mente. stasera. die tue 
r.t; d: cs.-ere .-ej.iala’»». ad 
eci-.'/tone della nilvz.ea dat 
tualita Tarn tam m:«' 21 , 3 ’»i; 
ma non conoscendo ; .-erv.z!. 
ia scgna:uz..onii non può che 
Ossi' re a .scatola dulia». 


programmi 


modi i i: 


Horv.it li. cosi 


Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: Marcelio I quon ventilo a redam 
Xlastroiunni e Sopii ut Loren i suoi credit:. Appare po 
in u il na giornata parlino- ■ seconda iigur.i itimi] 
lare ». • una modesta coiiime.isa 


brutaii. Altri (X'rsonagg. s. ag¬ 
giungono «alia piciola corte: 
il fratello della barout'soa: un 
rappresentante di vini «• li 
quoti ventilo a redamare i 
suoi credit;. Appare po. una 
seconda tigni, i femminili': 
una madesta commessa. Cri- 


Si è dimesso il direttore 
dello Stabile dell’Aquila 

Dal nostro corrispondente , nervosismo registrato in que 

* 1 ifWlHV >■).* <i\ r» zi.) / • »»•. 


| alla tragedia di costume ne! 

: la concentrazione psicologica 
: e ne! continuo interscambio 
! tra vicenda pubblica e per- 
; sonale. La prima incombe 
I drammaticamente sulla secoli 
! da. determinando, con la vio 
! lenza storica di massa, i! biso 

• gno di stare insieme, e di 
1 scambiarsi calore, tra i due 
; esclusi die. sia pure in pa 

, rentesi, emergono per quai 
j die ora dal naufragio, solida¬ 
rizzando tra loro. 

Si potrebbe anche chiedere 
se. accanto a tanti menti 
j non esista qualche forzatura 
; neirimpianto narrativo cosi 
| strutturato Può darsi che. 

] allo svuotamento del palazzo 
| messo per cosi dire in cor- 
, mce. faccia riscontro un et 
i cessivo affollamento di ino 
i * vi nel duetto, caricato di 
! implicazioni che. speculimeli 
! te nella donna, giungono non 
i soltanto a farle intuire la fo 
| rocia di tutto un sistema, ma 
! anche a darsi a! primo uomo 

• che incontra, ii quale, (k-r 
combinazione, io è in modo 
diverso dai previsto. Il regi¬ 
sti» spiega di avere quest a 
volta trasposto «nei tempo» 
c:ò die in precedenza aveva 
espresso » nell.» satira <> ne. 
grottesco. Forse tuffo 

• chiariate dicendo «he quali»» 
sa di grottesco, e dunque d; 
paradossale, è rimasto .«far 
iato a! quadro. 

Una svolta 
per Fautore 

Se non n mgra.ui.-i mio 
a! di -à dei dov.ro ; prezi 
di l'na marnata narti-nuiie. 
meglio ri.-uhcra ;! suo carat¬ 
tere d; svolta (jer l'autore » 
Per il cinema inihano «he 
egli rappre.-en!.». ;.« sua :»».«• 
:ur:'a nei (jadroi-a-zz-are una 
materia per prima vo;t« 
ridotta ai fermili: «•-.-» nni.i'i. 
,.i sua c.»:x»n:;» d. estr;.rr«- 
da divi «ile (allevano seni 
orari- «jrm.i: ion.iuiiiat: ur,«i 
realtà segr« ,'.«»:. hiicoi.» ai 
f.orata. Rido:io «..*.* s:r«-"*i* 
dahu »:,su i! nostro cinema 
lira fuor: artlg.i- e-co 

■ una bell.» Trsnìeira. i! film 
de: Tavi-.ii;:. questo di rito;.» 
e queiio ti: Memceìu. .m.oia 
ni progrimo;.. « fu « ; .a «art- 
un «/'.lima iig.ir.» a:. «'siero 
•onte sor.») lo.Uan; : i« n;»: 
in cui; < .o selli:»: al a Ui» (!«• 
Ulto» e i li»- pao aspirare, da 
, to cr»e :)i-«!gna stare :iì ..io 
eo. ad ogn: -n;ta di riror.D 
sementi. 

P.x <> sjxi/.o r:m.»n«' far h 
can.ade-i' J«'«;» Pio::e Ì.e:eb- 
vre (Ile micie !;«• nieriT»-- 
rebbe c«i:-. J! tecihio p.e-e 
dove Rmihund e MO r fo. p.e 
lèntato ;er: ar.ch'es-o :n «««m 
peli/.one Questo paesi- c r,.»- 
; ruralmente hi Francia, do¬ 
ve i! film è stato interamen¬ 
te girati), nc. luoghi ,-t«-.-s: 
frequenta:, unì porca. Come 
; già prima di ù.n ; l _>rande 
documentar:»;.! P:er:<- P«-r 
rau.t. Lefebvre imposta ta sua 
raerea attraverso un ()er.-.o 
naggio che viene dal Quebec, 
quale ritorno arie origini Nel 
: vet'chio paese dei suoi a lite- 
: nati, cotui arriva, come spio 
ga a un rflg«i7zo che !o in 
! terroga. p-cr vedere « »c ci so 
; no ancora de» francesi in 
, Francia, se assomigliano a 
. quelli venuti in Canada qual- 


L'AQUILA — Notevole scaì- 
1 pore ha suscitato ìa notizia 
1 delie* dimissioni di Luciano 
Fabiani da amministratore 
j delegato e direttore del Tea- 
; tro Stabile de!!'Aquila, 
j AI riguardo abbiamo cìiie 
1 sto un giudizio a Enrico Cen- 
: tofanti. res(x»ns;»bi!e della 
Sezione istituzioni culturali 
: dei Comitato regionale dei 
; PCI e dirigente del’.o stesso 
l TSA: «Non ritengo — ci ha 
j dichiarato — che le dimissio- 
: ni di Fabiani aprano un ca- 
! so: si tratta, in realtà, delle 
; conseguenze di un qualche 


nervosismo iv-tisiroto m ((tic , 
st. «giorni ::«■' cor.-o de. d;t)a; : 
tuo in seno a'.'.o Stabile .-.i:.«- t 
iint-e di ():«i.-:)etiiva oreaniz.- j 
zativa e cuitarale d«;Ii\stUn¬ 
zione: come taU. queste d.- i 
missioni no ; credo abbiano ; 
«gambe lunztie: ciò che pen 1 
so andrà avanti . dovero¬ 

samente — è mwce il c«n»- i 
fronte sul da tarsi, perché ii ' 
TSA sempre meglio corrisixm- 1 
da alia sita immagine e aita . 
sua funzione di struttura re- ; 
giorni le. rea lmente a()erta a'.- : 
!e esigenze profonde della • 
collettività ». ! 

e. a. 


j giusto «■ pellet I alite, noli soa> ;; 
, in Hotel Reti edere. .»ui.«* « «/ili 1 
ì ‘ ponenti iiiitiiiali e (».-.;« o’.ogi II 
! clic dei Lt.-.ciMiu) i*uri»i>ei). »i [ ! 
i | .stilligli inr al.argai'si iro|)(X). j| 
i ! vedendo diminuita '.a stia | ! 

. .ite.-.-a tenuta st distica. E che. i| 
: piu in |Kirt!c«)!ate. uno dei i i 

temi d: tondo de! dramma j ! 

__ , targo. « ])ii'ta e sgomento (xt: , I 

: ;.» coi’.d.zioue dei.a donna •* : l 
: «Fimiio Castellani», si sperda M 
v iti '.in vjtgo sa tali..-ilio imn ! 
* , :mn..-ta. un po' a.'a W«- ,| 

^ «li kmil. i j 

; i 

I C\>.ii. .a l'toiciiz.a «ne :| 
«verc.ta da jxirte dee'.: itomi 
' n: su Ci latina una anche su. 1 
in l)e.!'«»n«‘.-.sa ' - - «• v.cc ver.-a 
• -- assume as()etti »»:quant«' 

; «*.-r«-rii:. di smaccati iK'nctì*- 
! suggestiva teatralità. Vigori) 

! so e tw'ii i «Kjrdinato. comun 
' i que. ii lavoro dee t attori: 

' 1 Dragali NLkouc, Eì ubica Ha- 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
15,00 SPORT 

Camp.ovulo latai na:'opa¬ 
le J. Tanna a Roma 
17.00 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
* Paeva cha \al s a Pie¬ 
ro Panca 

18.00 ARGOMENTI 
1B.30 UNA IPOTESI SUGLI 
ETRUSCHI 

19,00 TG 1 CRONACHE 
19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 
19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 LOS ANGELES: OSPE¬ 
DALE NORD 
To-aiiini d. M Catlay. 
COI B Crawford 


21,35 TAM TAM 
22.50 PICCOLO SIAM 
23,00 TCLEGIORNALL 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

15.30 IL GIRO D'ITALIA 
17.00 TV 2 RAGAZZI 

13,00 DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

18,25 DAL PARLAMENTO 

18.45 SETTE PIU' 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 IL TEATRO DI DARIO 

FO 

P .mij J. J anna « d; 
f. . 1 . R -ni Dai a Fo 

22.05 BOB DYLAN IN CON 
CERTO 

23.00 TELEGIORNALE 


c:e. Pelai Kralj, Boni Todo- 
rovii. Vìastimir Stoii! jkuvic. 
Ru/iea Sokie. Milena Dravic 
(•.he con.'is'-evamo (>•”.' note 
voli (irestazioni cinenintogra 
fiche ». Costumi dì Bo/ana 
Jov.movic. scenografia di Du 
san Ristic. di gusto liberti/ 
e con un fondale aia» Grosz 
nel primo quadro. Molti np 
plausi per tutti. 

Aggeo Savioli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O, a 7 S 
10. 12. 13. 14. 15. 1b. 17 

19. 20. 21. 23. 6. Sianone 
itamana; 7.20: Levo:» llailv, 8: 
Ed.cola del GR 1. 8.40. laii 
al Parlamento; 8.50: Clesi du; 
9: Vo ad . 0 ; 10 Cani:avoca; 
lì- L'aynaho; 11.30 CIC dve 
donna; 12.10: L'allio suono; 
13.30. Musicaunenie; 14 05; 
La stampa leinniinUa; 14.30; 
Facuimio ’o jaai; Tra la 15 e 
a 16,30: G rò d'Itai.a; 15.05; 
Succisa, d: ian e J; oy;j ; 15.45 
P. ino nip. 18.30. Sa i cu.-bo- 
n so tossaro slat. caniaulor:; 
19.15: I pioijrammi della sera; 
19 50: Due ruote e una ctii- 
iauB; 20.30: Una reyione alia 
34?; 21.05: I Cducerli di To- 
- io; 22.20 II ja;.' d: Ardile 
òhapp; 23: Oyyi ai Par,amenta. 
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Radio 2* 


GiO Jltùl’j. 19 30 
i\\: 2 1.29. Rjd jJu- \c > .\i ìo 

•. e it.no -. l . 22.30 F’j.iOf jiiui ;>nr- 
lijin.»« 0; 23.) 3 Dd.b’j.ì 

Radio V 

GIORNALE RADIO O.a u 15. 

7.45. 10.45. 12 43. 1 3 45. 

18.45. 20 45. 2 3 6 O . >!..! * 

na Ru;I jltu. 1> 4p 3 u... -1. n 

111!.-; 9 P ecco ,ci: ria. 9 40 
No., sa'.. Ima: 10 55: 0;.ei 

stila: 1 1 53 Conia a ;.i.:.t)F 
12 10. l.ony ;■ i I? li. 
5uC. ceto ,i) liana; 1 3 I) -, .1 
cnib; 14: O.I.) n i.. ta ;'-.s a 


GIORNALE RADIO - Ore; 6 30. 
7 50. 8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 
1 i 30. 15.30. 16.30. 1S 30. 

19,30, 22.30: 6: Un sino gior¬ 
no; 8 45: F Ini jockey; 9.32: 
La conierà rossa: 10 Speciale 
GR-2; 10.12 5e!a F; 11.32: 

Anteprima Radìodue ventuno e 


iij Ru:I olia. 1> 4o 3 u....I. n 
111!..; 9 P ceno .ci: : : ». 9 40 
No. -.a'.. Ima: 10 65: 0 ; .ei 
stila: 1 1 53 Coma a ;.i.:.tiF 
12 10. l.ony ;■ 1 , 1 , 1 , I? li 
5uc.c.1a il 11 a 1 1 a ; 1 i I) 0 

culi); 14: O.I.). u i.. ta ;*-.s a 
15- Foy]. d’album. 15.’ 5 () r ì 3 
cu:ì;i-<j. 15 70 it 1 -.-.Io il S.0-- 
10 . ! 7 : Lo a e ! e 

idaa; 17,20. Ini. : . Ilo m.is . 
la; 17.30. Spano Ira 18.15 
Jarr yloruaiC: 19 15 C m.wito 
da.ia leu: 20 Pronao j u atto: 
20.45: La Goion.’.' J Pn 
ch : e!!.; 22 35: I i:an* I .ir. fri 
ver. 


. 111 ■ 11111 ■ 111 ■ 11 • 11 ■ • 11 Minili titilli! 

Tutti dovrebbero leggere l’Espresso. 
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MI ENTRA PA UN ORECCHIO 

e mi esce PALL'Aaf?o.‘ 


C v \^ 

vi 


K\ì 
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W&Mr 


Ti dice chi,cosa e come mai. 



Da oggi 

in edicola 
































PAG, io / ro ma - re gione _ 1 unità 

La riunione del CF e della CFC ; Nell’assemblea del « movimento >» ieri si è tentata una ricomposizione con il «partito armato» 

contro la violenza ! Falliti i raduni, gli «autonomi» vanno 

svolta politica ! all’ateneo per rompere l'isolamento 

Indicali i temi e gli obiettivi delle conferenze di zona j Pressoché nulla la presenza ai provocatori appuntamenti della mattinata aU'ufficio di collocamento e al Policli- 
Petizione popolare per la difesa dell'ordine democratico I nico - Lievi tafferugli nel pomeriggio a Centocelle - Riproposta in alcuni degli interventi sul piazzale della Mi¬ 
ti PCI per un palio Ira forze antifasciste contro l'eversione > nerva una grave e pericolosa mediazione - Le forze di polizia presidiavano, a distanza dai cancelli, l'università 


L Unità / venerdì 20 maggio 1977 


Con !t* conlere.n/e di /o 
nu de! PCI, che p: elidono 
tivv.o in questi iporn: — . v. 
sono nuziali , lavori do!.a 
os.-embh-a della dea*:o, og 
K si aprono V conterei»/ * 
della Noid, d'-.'a Ove.-,* e dò 
li zona CoHele:oo - *1 da 
consti alle dee..s:o.n del Kilt 
con^i e.-.:-,o della Fede, az.on 3 
romana fililo .-v ’uppo dx d 
«ontramento organizza*, vo e 
poht.co del putì* , 1/ »1' 

sera s. sono rrm.'i .1 Coni, 
ir.o ledendo e 1» C mim..- 
5.one federale di control 
lo e hanno ;nd,r»'o . ; -in. 
SU eli. .-a eolie ■.»*.»■! anno .. 
dibitt.to e le <U-u.-i.on: di li 
voro delle « o.il eivaz - d. /<> 
ni II compagno I-’iam > Cu 
vi. della seg:e*‘-i.i d-lla Fv 
d"ra/.one. ìv.-.pan.-abile de. 
l'or.Mii // i/ioiie ha svo.'o 'i 
lela/ione mtiodut'.vt I! d 
bittito e stilo conclusa dai 
compagno Ruolo Cioli. s-*»i-* 
tur.o della Fedeia/.one -Sino 
ulte: vena*.. nella discu— on • 
i compagni Mazza, Poi!., 
Cuo/zo. Pirone. Bi-ch.. Qu n 
trucct. Puma. Rodino. (imi 
nimieh e A’et'u 

Sui punì; thè saranno a 
ceiitio il ‘Ile discu—»ion. n - le 
conterenz'- di zon i si e -o! 
fermalo .1 conio nino O---',. 
’V-lla stia -e'.iz. ni- Ro—uno 
«-■sere < o.-i .x,nv’iz.z r li 
Analisi (Iella attuile In- no 
li'.ca e ucce-,-, !« d. ->.ng“ 
r< avanti t pro.-g—i d. <■ in 
v« r»enza tra .e masse, coni 
volgendo anetie -.'li .str.t’. 

<i DC, [)■“’■ ’-ea izzne. v ì 
eendo !« u-si-t-m/e «- le ami). 
L'ui*à ancora «sixt'ml-. una 
uit“sa che sr .1 rant se » al Pu“ 
se un'.idet'in* i e itito.evie 
gu.d i polir.-a. 2> Ddnrzm 
n“ d; prò*'ramili: d. .ozi Pi¬ 
va. d. noverilo '• di lot- «. sul 
le ques'ioii. ci" itimi e reg.q 
udì. con pa’■'.(■•>';» i'* ri tei: 
m-mto a l’un vers la. al a 
s- tiola alla casa alle h )r-_> i 
t-xul’.'urb.mi.-t.c i e a’I’o-ru 
piz.ione giovali.ie .ii Piotile 
in de! lanuto e della FOCI, i 
d“! loro laflor/.ittKuito. to'. , 
mando in pirli «lare . nt ir l 
d: nel tessera monto e nei 
proselitismo 

Il dibattito aperto-: subito | 
dopo si e sotrerm-.it o in pi- ' 
f colare su: problemi pasti I 
dal ciancio del'a s'rateg.u ! 
d*'!lti violenza e deU'ever.-io ! 
ne. che m un *-'..- settimane i 
ti i scelto Roma come teatio. 
sulle questioni <1-1 rinnovi ! 
mento e de'! i r torma dello j 
Stalo: stille cari*t»r>* -.-he i 
dell’attuale fus** polii ira e 1 
sut compì*ì nuovi <-he .-t inno ■ 
dav.int a: comunisti 

IaI difesi della deniorr iz.ia , 
e dell'ordine d-mo-ratieo a 
Pomi — ha sottolineato *1 ( 
eomniijno C.ofi concludendo i 

dibittito - è osmi terreno ' 
d-eeistvo per fate avanzar- le • 
convergon/e e ’e .illese ne ! 
cessano ad aftermue una . 
nuova direzione pi'.:!:--! de! j 
p i e-e. i 

La fuse t>o*..*ic.i altua'e è ' 
semiala di' ta**o che s. è I 
np-rt i 1 1 questione di una i 
nuova d.rezione dello S'.To J 
(che v-d i una p irleeiu iz-o I 
T i-e deH'iiis eme de!' ì o | 

operaia) e problemi d. un» | 
svolti politica ne! -ove: no 1 
de! Paese C: s kiii forze di > 
suo.-’»* a bitter.-. con tinte !.* . 
cnerg.e i»e-' impedire oue.-* i 
svoli i. Sono quc-«e» forze i 1 
mind.int: della nuova stra’e i 
eia della ! elisone; e qu-e.-'e 1 
forze no; dobb amo aver- 'a j 
e inneità d: i-o’are e .-eonfig ' 
gore. sv.’.upuaudo uni grand** ' 
Ini/.iitiva unitar-a e di mi- 1 
so Non et passi imo permei- j 
t-re nella .r'iti'e s.tui/one , 
<1 crisi — e .-tato Os-erva*n • 
di o'.euni dea!*, ntervetn — ! 
ne—un ie-'*enn.am-nio. - i 
dobb amo fombatiere ogn- oc , 
rivolo d: confusione poli*: -a * 
e ideale ! 

I! pruno impegno de; comu • 


n .-ti deve e.-s-ere ciuello d. 
condurre un.» lotta rigorosa 
e ferma contro la violenza 
; Finora ’a noafu ui.ziit.va 
j .-a questo terreno non seni 
1 p e e -la’a del -ulto icL-gu i 
, ti Non bas* i. d: Irmi-* ag.i 
I eoi-od. gravissimi che .n qu * 

I si. - orn. hanno scorno • .> :,» 

| fonv.venz.i civile a Pomi. 

' ^ ili . I CO'»* 1 * ,1/ t) |* 4 

1 < .* li v.o.enza e un por a 
| ’ < d ■ i < r.s. Oc or; e mve • • 

1 <■' n ) -ndere <• due t > ì eh' i- 
; :-zzt (pia! e ,- oimiti- e la 
, ni i* ri- p >' t :e t d; (jae.-t » 
v-i *.uz.t Dobb.amo due eoe 
i in eve'--*a '.a v o.enz i <- d. 
ii'*o un > s”umen'o d--’a 
. ' 1/ ti - 

P *1 s "o ihg'gele la -1. l'.-si,» 
d-..a '-n- o 1 - — e q-j--'o 

uno d- punì: su e a :ni<* 
g.o nume si sono sotK-imi’. 

. com li».: .n’ervenut. r.el 
1 1 d.s- a—ione — cosa devono 
tare . comuni-'i'-* K - evid-n 
t • eh-- . grand: p-obiem. le 
giti al’.» dife-a dello.dine it¬ 
ilo a’uo nossono e—ere ai 
I-oniit. e risolti soliamo <on 
.’ eoucoiso d. tutte le forze 
d< mo'-rata-he Per questo .. 
PCI propone un patto <* uni 
n’e-i Ira è- o 'ì-imuziz ,i ii 
p io >1 ir. -■ ani.1 is< ,s’t\ ■) : 

d -fin lo-me di auto-di- •: 
p.lu i de’ e .17 a’ ve d. ma- 

1 . e d, >. ’i’.mz t ».-• -••• a 
co 'eli ini'-’l'O con gl. or-an 
de o Si ro I>i qye.sto cpi i 
dro o -o-.re anche 1 ivo »•• 
p-r .1 s*U)-- ain-n*o de d-* • • •• 
to. iac-ndo e.-prunere p.-n i 
meme l.i <o.seienz.i demo:- t 
’a-i e a-itilasc-sta della e."a 
Uni questuine su cu. non 
sciupi e. tra !<• ste.-s- file dei 
coinuni-t- c’è sufhc: -nte clua 
rezza <‘ ruolo del! i Demo 
cinzia cristurna. Non pr>-- i 
ilio neiisire — e s- ita de’lo 
-- ad una conv-rg-nzi *-a 
toize impegna’e jn li mi¬ 
la del’- is* ’iizon* demo ra 
tu-he che escluda un parti’o 
dal'i lorza e dii.- truliz.o 
n: popola:-) quale Li DC. 

Con questa ott.c-a può e.- 
s< :e aflrontato anche prò 
b'.ema delio Stato. No. e. 
battiamo j>er la difesa d, qu- 
sto Stato, nato dalla Resistei» 
za. e a! tem|>o stesso, per 
una sua profonda trasfor¬ 
mazione in senso democrati 
co. con .1 consenso e :! so 
stagno delle grandi masse, e 
quinci' d. tutte le forze e : 
pimi, antit.tsc.sti 

II Comitato federale e la 
Commissione federale d: con 
trolio hanno quindi lanciato 
a tutto il partito un appello 
a lavo: a re jvr raccogliere de 
eme d. migliaia di firme in 
dice a una petizione popo¬ 
lare che avanzi r.chieste e 
proposte specifiche per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico I 
e delle istituz.on; repubblica ' 
ne l a petizione deve essere 
uno strumento per sviluppare 
un d.alogo di massa nella cit 
ta. al fine di ristabil.re un 
clima d. fiducia e d: solida¬ 
rietà tra : cittadm. 

Quanto a: problemi de! , 
pirt.to è stata sottolineata | 
IVs.genz i d. rendere più sa! , 
do i' legame con le masse. ; 
: elidendo tutta l’organi/zazio 
ne comunista pm attrezzata , 
a 1 ir fronte ai nuovi compì i 
: tli governo e di lotta. Le | 
eoiilerenze di zona — s: è ' 
det’o — devono essere un'oc 
cas.one per verificare le rea 
li capac.tà di iniziativa e di 1 
lotta dei comunisti. Ce bi.-o i 
g.’io. dunque, di dare alle zo 
ne una for’e organizzazione 
paliti».! - artico!-»'.! per com- i 

m.--'.o:i: e .-emori di lavoro — i 
che con-enta *i quest: orga- j 
n .-in. del par’.to — anche ; 
r inforzando le : gruppi d.ri- | 
g-nt: — di svolgere un lavo • 
ro niten-o d: d.lezione un'.’ 1 

ri-a. ni r.ip-aorto da un la:-». 1 
<o*i la Federazione, dail'a! J 
tro. con 'e sezioni. ' 



Clima teso per il timore di incidenti 

Molti uffici e scuole 
sono rimasti deserti 

La giornata è filati via tianquilla. ma in citta -ì a-, 
ter! ta ieri un dima di ten-ione, di pi eoi cupaztone E-in 
dalla prima mattina ni moli quait.er. — e m pai tuo 
lare intorno alle nulla eli cuna del!'.Perno - eia stato 
predisposto un ma--'tcio e <ap Ilare -ervizio ti oidme 
puiibluo Agent. c carabinieri i.iliun: tepaiti -olio al 
Uniti .nube da altie citta* < ontioll.uano le zone che 
potevano divenuu»- «calde* le vie della capitale pie 
-ent.ivano un aspetto in-olito -<ar.-c> -1 ti.tliin». m qual 
ihe zolla - al! Apulo, ad e-empio. o a Centotelle, dove 
gl: « uiionomi.- avevano indet'o due latini*! - numeiosi 
: negozi chiusi, assenzi- aiu ta- negl, uttici kim < onte 
nelle .cuolc 

Una situazione -u < u. ha pesato ni quali Eie modo Li 
•olisti.-indine che fino all'anno -corso voleva che l’Ascen 
-ione fos-e giorno festivo, ma sulla quale ha indubbia¬ 
mente un liuto una sensazione di m.-icui ezza 

I,u « mappa delle assenze indica che ì maggio*! vuoti 
-i sono registrati ptopuo in-ll< zone m cui il tmuire che 
t\ven*sseio scontri erano p.u inotiv.it. a Garbateli»» e 
i San Paolo «dove m un pruno momento era stata in 
detta la manifestazione del - movimento >. poi sospesa», 
le due elementari Principe d. Piemonte e Cesare Bai 
listi, e le nied.e Vivaldi. Pu-.i.-o. Luigi Poma, erano de 
-ert<‘ Gli sie-si .nsegnanti hanno consigliati agli alunni 
di rimanete a cu sa 

Podi, gli alunni anche a Monte Mario, alla scuoia 
elementare di v*a Assarotti «dove si trova una sezione 
del MSI i o al Trioni.tle In alcun, casi, come al .(Dilla 
Valle,» o al «Newton» sono .tati gli stessi insegnanti 
a non presentarsi: oppure, come a! «Francesco d'As-i-i >>. 
e stato il preside a decretale !a di.usura dell'istituto 


Carabinieri davanti all'ingresso principale dell'Ateneo ieri pomeriggio 


! Stamane alle 9,30 nel cortile dello stabilimento sulla Tiburtina 

ASSEMBLEA UNITARIA ALLA ROMANAZZI 

Ieri conferenza stampa della fabbrica di carrozzerie e dell'Aufovox - Interrogazione al Comune del gruppo PCI 



IN FIAMME FABBRICA ABUSIVA £> %%£ 

piccola tabbr.ru abu-.vu d: pncum.it ic„ >.Iolte f.ni’igl.c h.iimo dovuto abbandona;e le ab. 
tazion. vicine per il taiore sprigionato daH'inrend'O Duran*e lo -negnimento due v,g!li de» 
fuoco sono rimasti ustionati sono Enea Straopaghi' » e An’onio De Piol..- Raovira'i ai 
San Giovanni : due -o*o .-ta*. giudicati guaribili :v podi: girmi 1 danni ammontano ,t de 
eme di milioni. A dare l'.illarmc e stato, intorno alle B.30. .! guatd'ano delio stab.1 mento 
— ciie appai tiene a Fabrizio Cationi d, tU anni .. quale m‘ .«<oito delle fiamme quando 
queste si erano già propagate .lU'-.nierno dello -talvLmeivo I vigiii del fuoco hanno dovuto 
lavorare per p.u d. due ore prima <1; avere i ig.one deU'.niendio Da. punì .over.imeni, 
sembra che il rogo stato provocato da un <oiio c.reti.io Le ri «mila- hanno .agg.tm'o 
anciie ì pimi -uper.on dello -tabil.mento dove si uova !'.»!).t iztonc de: proni"»-;a • aneti» 
qii. . dan ì. seno .-'at. pe-.»nt.s-»mi. NELLA FOTO una na.'»* delle gemili-- ancia'»- a ìu<>.o 


.-\utovox e Uomanazz... due 
Ira le pù unporMiu* fabbr 
che della città risin.nno !.» 
sniobilitaz.o'.ie per '.'intran 
gonza padronile D: que-,’- 
due vertenze »• parlato ìer. 
durante una eonlerenza s'a n 
pa. convnra:.» dalla lederà 
z.one nazionale - p.o. i.vr » :• 
de; lavoratori me almece ili.:- 
aitevQHinicnti di m-'j/i- 
tro frontiih- con ìe orerànrzza- 
:ioru sniclaruh che sembrano 
urcr -c etto Ir dur so -»età — 
ita detto Verone.-e della Fini 
-- ir imphcaziom politiche iti 
(inette trattative tanno ne 
( l’.svtr. amentr sua tiare it 'el¬ 
leno del con franto a In ’l'o 
nazionale >- 

Una prova dell'.mport.eira 
che .1 movimento suiti ira ;• 
attribn.sce a que.-v dii- ver 
tenz.- sarà t^st.mon.ata ì 
Piane dalla presenza a'à» »- 
semb'.ea aperta de'.'i Roma 

n.i7z. d. numerosi rappr-v,-n 
t.im. della federazon- un 
tana CGILCISL e UIL naz.o 
naie Come »* noto, al! .n-on 
téo prenderanno parte anch'* 
e-pa.ue:r. de. narf.t d -ma. :u 
t <-.. * per .' PCI parter.pe-a 
.1 compagno Iz-:> Canu.Io. oei 
1 P.SI S g smomL. p-r 
P.SDI Ven u»z.. p-- PRI 
Pa.-qua tu» del Comune, de. 
.a Provale.a e d-'le. R -g on ‘ 

La conferenza stampa d 
»-r. è serv.ta ati.-h - a lai’ • 
pun'o .-u'.'o .-'.ito d-'.e 
: ve In tutte due c »-. •• 

.iz.e.ide. per far pi—are • prò 
pr. pan. d. < r..-tru*tur.»7 o 
n->. m.r.tno ad un for'e r.ci 
meiis.onamento del ruo'o de 
.-nd.ua'o n f ibbr. ■ » I.a 


«Mo'oiuà»». .a multala/. oi:-i 
le cu ta capo .'<Au*ovo\ -. 
ha pre-enta'o un p.a.io f -he 
pi e vede entro due ami! una 
dr.ist.ea r.duz.one d. pe-.-o 
naie. 

Per re»., zza re (lUe.-ta t s'ru* 
*ur.»z.<i-n‘‘ '.'Autovox vuo e av • 
re d: Dome un .-.nda -.ito ci¬ 
bale Per que.s'o ha pre-en*.» 
to una m: » a. con.-igLo cl 
f lìibr.ca nella quale chiede .- 
bio-co de!.- i-g.t iz.om. la f 
ne del.a rot iz one del.a <a-.-i 
.itegrazione 

•< Ut lenta ih i o<m o'aeie \* 
s'ndaeiito >»i una ope~"z one 
d' r>stiuttmoi.one - e -• it-i 
do”o »*r. -- di portarlo -*i *(*/ 
fenato c'-e non rompete' 

All» Koni.iM.i/.' 'a sta»'.a 
n- non »- d » *rs » • n* un ci i 
z o:i . ili nacer e ji.-ovo-az.-'n 
contro • i.inpiv.-ev.'.in'' - * 
d » al. .-. su—eguono. co il 
evirando un '•••.ta'.vo ev clen 
te d. far nrretr.ir-e 1 ■■ conq-i 
?'e de. .avoru'or Un » ps.- 
zone — è s'a'o detto .or — 
eh- ha b.sogno d. lori, i on--r 
: u v 

'•Siamo copiti.lutto preo • 
caput’ dei'.'aiteoira'iiento »•»- 
'•unto dn'iu Ft\lei meccanica e 
da’ nrni'tro de' La tino, che 
'(> tanzadmaite -emiliano a 
vallare (,uesta I-nrn pro> o< a 
to'iar, tu d -'*0 Ve^on-s- 

Li dft.c.-- t-^iz.i ne. o 
.-tabi ni-nto -u'. » T. bur.no e 
.-'a'» anch- ogg--*'o d. un, 
utero: .Linz » p'-.-en* V i 

Camp.dog io d » , 'tmoigu. F • 
Ioni.. Cairi.-* - Giuri, n 
me d. tu"o .1 gruppo com t 
n.s'a 


La e ornata d: .er . .--'gn.i' 
ta da un climi te.-o e pieot 
capato. .-. c conclusa ,-enza 
mcident. ! « movimento » 

degli studenu. che — come 
e noto — aveva rinunciato 
ala m m,testar.onc pu-cede.) 
’emcn'e .ndetui p -* ter a 
Poita Sin Pao o ha tenuto 
no poni». .jg.o un a—» mb.ea 
a., u incisila Ne!.a maitma 
' i ville p-ov oi ator. radei ; <lt 
« autonomi -. c»mvoe iti a 
Po ;r uva o v- all'UttH .O di c»i 
o»-.i:n -ilio, ii \ a Appai so 
no a'ida* p.e-sOili»- deserti 
S > o qu.» i lu de» . *a di ado 
reni : a. . io V-- v » v‘ ore 
se.ita’a nt-: .migli convolili! 
i ho »- .<no pivs-d'U' ì ut iv>: 

da pv) u-a » < arali.niei. 
M 1 pome:- -g.o u i e.-’guo 
diapne .,0 de.la « aulii ioni.a 
vint--a ) - ni temuto d fino 
an co:t-o a Centovc..c ma 
è ba-’.ata una bieve caiica 
de. CC i ntcìvcnut. con : .a 
v-rimogc»».* quando eruppet 
to ini com 'ic:.ito a versare 
.-c. .ite su muli* a dis}»eide- 
•c il nuis* r tu* - 

I, a.-scmb e.i nellàitcneo. a 
.uazza.e della Minerva, ha visto 
a pa:t-cipazione nella prima 
ia-e. d: alcune migliaia d. 
giiivan Li citta univo:.-.t<» 
i:a v*ra v nx ondata via un n- 
gente schiei.intento di cara 
b uer e di .igeili di i»o : 

' a clic si sono tenut. d: 
-t.iir d*etio espile ta r: 
«ii.e.-ia del i et un e Ruben ì -- 
da: canct-L: di nurosso. |X‘r 
tKi’ei s«>!vt>g..are !<i sitiuizio 
h> ev.laudo |xto ogni po.s 
s.b..e atti to 

La t.ununìv- <• .n lugura 
la. sigi». 1 :eatìv.imvnte. con una 
breve discussione su chi do 
vova comihi::»' ’i pres.denzu. 
clic, a g.ud zio d. un oratore, 
cri UvH v) rappresent.it .va .n 
sostanza — sosteneva — <-'e: i 
no i>vM-h « ainononi. I g.o 
vani ii.»uno peni vo' »*o a 
g: inde maggiorali? i poiché '.a 
presidenza ntnunesse a. suo 
po-to e noi tosse sostimi:,i 
Ma e' -tato qui .-to. uno dei 
uoc.'i < seguali » elle indica.- 
seio una < on) rapixi.-.z...)’)- d». 
( movimento > al « patirò .ir 
m ito -. t.oppo sjK-s.-o velata, 
nas-os'a. d.lt.cdmento dee. 
trab:le. K dv‘ì resto, semlirava 
venir meno la ste.-s.» utten 
z.o-ie politica, m .issciizi di 
« .-cadenze > che nch.edessero 
una decisione sui'.'alteggia 
mento da —.-ga ie Cosi, d.ig : 
iVrvc.i’ »• t-m-i.-a an» ora 
in.» -. o.'a "amtj.gui'à del 

< 'nov.nien'o . la Mia d.lf.- 
co ta o ni o.eum casi. t.t*i 
ii.tnz.i a .solare : ieppsii e i 
provocato:' a ronux-ie con I! 

< milito delia PUL Quaìctt 
no. anz. — ed e un segno ;is 
.-a gi.ive — ha eeicato anco 
ra una vo.ta una medi.iz.o 
ne Frane.» M.s*retta, d-lia u 
vi /'*-() r-v. ad eseuip.o. su 
.-ci'indo g'i app'au-.* deg • 

■ au'onom* -. in atterma'o 
vii»- ''non ialino avvolti </.’> 
inni: de'.'a stampa e dei pai 
t‘t> a i-oluie I'"autonomia o 
P 4 '!ani" Queste sono i/uestto 
w interne ai monarentn , he 
dot ut ionio da s o’i » 

L a-, emiil- a iia avuto a ilio 
nient. — a.-.-a rari — anch- 
un'.i.t: i tjuc.a quando, od 
e.-cmp.o quale uno ha .nrix.i 
•<> ..ime pr.ort.n.o ]ier g.. 
s'uder.’. l'vib.-ttivo d u.-c ìe 
<ì.» '..-olariiento recuperando 
*- e .-tato d-”.o — t contenuti 
'io f /uat- ai riamo ’nttato al- 
l'inizio una nuora (/’ai’ita 
de "a i 'ta. una lotta per !'<><■ 

< lipasi oue e -o studio . Sono 
■« in. sii » a. an.» ! n-a m.iru i 
d- ratto, sost.tu.i.i so.-t.in 
z a.men'- da un contu.-o <• 

• e..e t.n .o an'. .stituz.onal’- 
-■no < he aid.ci ne; part.t: e 
ne.'o S'ato < nani't da hat 
'erri. .n.-< .aiuto vo.-i aperto 
.. La .ho ad ogni provota 

/ ore- 


l'« AREA DELL'AUTONOMIA » A ROMA: L'ESORDIO DEI « COLLETTIVI » NELLA MAGGIORE STRUTTURA SANITARIA DELLA CAPITALE 

Cinque anni di provocazioni e violenze al Policlinico 

Dietro la proclamata lotta alle « baronie » una azione tendente a paralizzare l’ospedale • Inutilizzati per 5 mesi tremila posti letto: e i malati erano costretti a rivolgersi alle case di cura private 


< Po r tìiTe '.'aitai, co -a', cuore 
dello Stato non e r eato »■ l.i 
regn itela d: » coìleit.v. auto 
nomi * s. stava ancora L>r 
mando nel "ìl. quando .-a 
ma*, esterni ed rniern. del 
Pv>!:e!;n:eo i’vt:n:nc..iu:w ad 
«ppirire scirro d: ci.ie.--o te 
nore. Cinque ami. pr.nia d. 
arrivare ad mneig ire e.-p’ 
citamente alla .. P .13 x gl: 
< autonomi ” — o almeno un 
!oro cons.s’.gir.e nu-leo — .-ti 
vano g.à aprendo uno de va 
proli p.u fa-eh; de.la loro at 
t.vità LV-.'o.'nL-o't d. v.a.--. 
n. intun.darioa. e provoca 
/.orli a*i:..1etn.vra:.ene. eh ' .. 
-, pirt.to ar:n«to de". .»a: Mio 
ni a > ha oce. ixirMto a. :r, i.- 
5imo grado d. mten-ita. e a 
fatti comincia*.» p opr o .ir. 
ou grande ospedale r.iai ino 
I/ob.ett.vo d.eh arilo v.a 
qae.’.o de..a lotta al.e .» ì:i 
roiv.e * della nied.e.na e al e 
gravi d.sfunz-.oii. che deeen.i. 
<ì. cest one cl.entelare hanno 
provvirato .11 quest» erme ..; 
altre strutture vvprd» .ere -e.e. 
’a ttà Ma .'ob.eti.vo per 
.-egu.'.o era ben a.tio l'ut.l.z 
razione strumentale d. ara 
ne spaile oorpontive p-e-er. 
t. nell» eateg.iri» del per.-o 
mie piramed.'o per ere»re 
una situi/.o.ie d. 'io- e d. 
pira'.,.-., vi: binerò d. qui.-.» 
5 ; strumeii’o d: contro'.o su 
io v.ta e '.'creali zz. 17 . ine del 
ro-ore.ll.o II r.-aitato otte 
r.Uto e ,-t ito ! ..nj>: »t . .»b.'. 


ta d. una larga parie deg . | 
mi pia ut. ospedalieri per i>e ; 
. ardi lu.ighisstmj. con pesanti 1 
di.-agi per . otttad.n:. e con 1 
orge'.' .V. vantaggi propr.o 
per quei • baroni » che han 
no -emp.-e svolto gran parte 
della loro attività presso le 
p u red.1 t.zie cliniche private ! 


Attacco ai sindacati 

Prema de! '72 es.steva un 
« Co.lenivo lavoratori studili 
t de. Policlinico « che racco 
gl.evi esponenti d-!le orsa 
n.e'ie.on: s.ndaca!. e de! nio 
v mento degl: studenti. la 
» .imponente studentesca <pres 
.-v» le v.,r:e cl.n.che fune.ona 
no mfatt. lo cattedre un:ver 
.- tar.e delle taeo’.tà d. med. 

c. :n* comprendeva ga u. 1.1 
ir.iiu..» ,-ch.orata ,-u p 0.-./..0 
in est rem .st .che Questa a.a 
v a v.a ha assunto atteggia 
ni-.it; sempre p.u oltranzisti, 
portando avanti una strategia 

d. a'tacco d.retto alle orci 

n.?/.»/.on: s.ndacal. e de; la 
vvirato." E' .-tato com che ìe. 
'72 .1 < Collettivi» lavoratori 

stu.lent. > e ,-n » reato e sjc 
cesstvamente s: e .-colta Do 
po un breve periodo il nn.'.eo 
pù c.-trcm.st 1 degl: studenu 
»alcun. de. qua!) negl, anni 
a seguire saranno assunti al 
Po'.ieL’.uco come portanti:!, o 

-.forai.er. 1 fonda un altro 
.< Ce'lettilo de! Po'.iclm.co »: 
t q lesta s.g a verta.ino 


f mi 1 *- • )*’- e . ì i ì n -revo'. 
..nn.e-c d. •■'J.i.oii - or ivo 
caz.o.le .tv '.t .iute . 1 . gl u.t.tn: 

c. n.que a.i 1 . ;i . \v-,ledale, 

I! capo ) .con x-e.uto del col 
lott.vo e Dan e.-» P.fallo, irei! 
t'atin: circa. t»r.: .mp.egato al 
Pol.elin.co come ’een.co d. pa 
to.og a. allo .--la v’ uni s-er.e 

d. denunce penai, per ep..-od. 
d. aggressione e i.it.nvd 17.-.0 
ne Con gl. e.emen:: p.u at:. 
vi. una \rtitilla ni tutto, tra 
ii fine de' '72 ■ " iv/.o d v 
'73 dà .1 v.a a" • pruni* aeio 
ti. che e ve.an.» -ab.-o .a do;.» 
p.a ta ".a d onesto grappo 
d» una pirte 1» d chiara/.c.i. 
d: ,v»tt » t. e .-igea.-*:? e .-oe a 
... dil.'ai'ra un prat.ca quo 
t.diana, d.ret: ; a o-taeo'ar- 
.n tutt. . moli .1 f i.izv»:ia 
m- 1'0 del o.-p d.il»- dan.ieg 
g a ido ■* •' td.a. G < a no 
..'ni • nirto.io ..ili". , 0.1 1 - 
o c.rn i/o.i degl, ambi'cor. 
la reta del »■ v-c- » ló»*u '. 
ree dicono, non va pagaia 

Med cna Q T nt's per tutti - 
E cosi irr.v.v.io a e rupi», d. 
veni., irrompono con v .o.e.iz» 
mandudo anche m frantimi 
: vetri e dannegg.ando .e -up 
oellettili. provocando !a f-jg.» 
de medie, e de: piz ent 
Quuidi restano .«d occupare 
gl: ambulatori fino ail’arr.vo 
delia P 0 I 171 ». 11 » pratica prò 
vccando l'.nterru7.one dell'.».- 
sistenza mede.» a. c.tt.idin. 
che vengono costretti a r.vo' 
gersi «d altri ospedali, e a’.»- 
cliniche penate. 


L- occup. 17 .on. deg.. i.no; • 
latori vanno ava..:. ;»*e qu 
che mese. po. g.. au'ei -.m • 
del <Co.lot: ivo de. Po o .n 
co - si scelgono ai d..-*..-> 
campo d ' a/.cne. mi » a - • 
aspettano d: cono 1 -* ..e i . 
coii-enso pu va-'o '. i d 
iiendent: del nosoccm o !.»: 
c.ano co.-i !a rampe, tu, 
la ( reg.on il z./az.one - . Po 

1 .cl.n.co A'i'origiiie de .1 v. 
renda c> una sperequ ./ a.» * 
tra gl. stipendi d x d.:»e,id* v. ; 
delle c...i.ch- u.i.versi:..,-. • - 
quell, del persoti.».- ospel » .e . 
ro. molto p .11 alt; de; pr m 
U.i prcb'ema che era stato g a * 
atirontito dal s-e.di-cito. »• , 
tr.iver.-o una ser e d. re. 'il • t 
ca/.on.. tra le qui. q i-e . . d , 
un a-.-eg.'.o perequi'e.o 

1 

La « regionalizzazione » . 

Cì.. . tu'.onom: . ..iveee. ' .r, 

c. ano appmtv» la p«ro .» d'.,. • 

d. ne della -< ree. 0 . 1 .». zz ,z. > , 

ne*- ovvero mob...' in . qu» * 
me i.'.n.na.e d. d pi-.id nt ‘ 
»*.torno a a ron.-'-'a d. : ». * 
passale, .-emp . *cm ■ »: *. tati.- ; 
ie cl.n.che un.ver.-.: ir.e » .» 
amm.n.str »/.on* della R-j •> ! 
ne. d 1 cu. d.p-ende .. re-tc, i 
del Po..c.ni.e.> U .11 r.ch.e.-'a i 
che rivela provar ito.. » 1 I 

prattutto per la ,-u.» unita» 
biuta e che ni.-.ond- qu.n I 
di. ancora un » voi* 1 . .1 0:1 1 

z.o.ie d. eie.»:e .* . , - l.a | 
Rej.uue ’iou pu<> *. ai ideare • 


Ui.u rune ue ,, St - 

gl V ttOr.,1 3»".)** g.J.) 

m t.niu d Ili C..-x> 

. r.z o 1 -. al a q i » * ,1 ;»».*..- 
1 -' .. .'.o-oci-ii 0 -- .Y e 

.*) .** <v 7 (ir; 'zza e mu c, 

1* >0 » ■ 

U t ; < 'ir e - 4 a t-'ir t 

*<’.* )•*»-. ic r r, i )-*•*•■(> ne. -* 
lì io tsi-'o'* -ire n''a *,j'-'il.'(i 

’/ * : • r*■■(•*- (I >*; c. : 

O'n-'lu' 'ero s uo~'ehhe 

Ieri ai .’,* <1, ;• f} 

l -;-;o ro ir* • ; ’e d >' 

e*- 'fi r i i.'e ''ut-: 
n,i-f(* d 1 "co '**;:•»,» de' po- 

'•< 11 ", ’i- •" •***. 

za ■ ’) > 

S‘ U" ti'.j ) »1. l .e - > n'-e 

coroc, - »*.ve r. ’; ., - c * - 1 " 1 , a 1 - - 
.1 111 :- " ■ d •.>■.-,■* » * : » • 
u*. »'.i- ..e'» ■»'.**•'1 d-> »' 
-a n o 1 c en* * 1 ... r . < .1 ; 
telivi; * r '•-'or.) re-- .* cì » - 
v • 1 id 111 - * .*■ d . 11 > e— 
» he g.-" 1 . » ‘ ‘i.i - .; * 
c i.*s p u •■••»-* i • ’ .1 Ig'l 
m - . * *1 a :..i* d •’ '?$ - .1 
ormi » ver.*. :I • 7-t P-r , 0 . 1 ; : 

1 ; * r . '> ~l'• t ’ì • C*’ ' 

’ .;.ì ìì ri li’ Vi- -- »i r jì 
r- m ecco r.d-," i dii.- 3 
il - 1- md i . 

: .1 • : p m- * . ì. I . o o cl - 

-'(l'M - -i.<-* pia: 

(o»i* .mi er- tari - *.'•* d-o-’i 
(I-**'.'> '!at'd'. e a a : n d :i r a: 
rate ''oror n deal' • 

In or.»:.e.» no .vd* ih- 
quella pa."* d*. per-o 1 » e 

che ader-ce il a grive .. 1 - 
z. »t.v.» .*. 1 ; . » ,i ..tvorir, 

neppi.c .a u.pi.eh» 


•p.irtec.p» .»..»• *me che 
v? igono tc.iut** n-gl.'iul.» S*-* 
fan n e .*• ne v i a ca.-» Pr 
:o f.-im .1 Ciri-'In» a nov, 
».•*..indo d. correi, «-e n/e d 
1 ii 'a <!.;»■/or.e d-'"r.-p-da * 
deve an-ora ..-Oi.,d*re e 
busti paga non v.-eie t»*ca 
t ». ni-Tre .e ore i ro 

..;d*tt* di', e org 11 .vi * c. 
-.r.d.»'a . ven con . *! **r.»**** 1 
ito .» .":;lr ,r. 1 tmi -1 
.-a «co d.-’l a.tr. r»'».. 

I. r.s d qu--'» 

7 .»' va -e eh* * r*e e c m 
tn- iiv-:-'ir*x ' nn.i- » 
prm » •* a -eund» d eh. 
ruiz.a s.mo cg-'r- « ih 1 
dr-e I.i c.ir* v uo d. e -.-•■* 
m '.» . .-■• ;• 1 tu' ' '/»■ 

p-. 0.1 » - 4 ; a ’. * ti*- li 

som 1! 4 .1 c » >- . .4 - 'et* 4 z o 

ne d*. Pr.l - m -,i de - * d ro* 

*. ire . m». 4-. pr- ».•- 

osp-d.il. d* i rea dv.i* .. 
.)rob i ^ ci,-o* : .1 f Io i .1 1 
to «r> *o ori/o^r/.o 1 

d.nmmat eh* 

Per qj -. .» -04.-"* d-.- ’a.o 
rator. eh-* .- o-i.i *,e a .'a/.o 
ne degl. -«.»-»: moni. •• - con 
* iiui a vopr. e * 'urn d 
»voro per r.durv d.-4t 

de. c.ttid.n. a.'r.viuo pre-'o 
le uitid m.di/.on. 4 - >* v.o 
en/e Gl. ader-* r. .1 « 

>'.’ vo,) conine tuo a eh 1 
der* co.i r»T*n*"i - lu-ech*’ 
t. : canee!., del Pol.r'.n.'o 
d. prima mittin» ->**- .mt>* 
d.re i':ngres.-o al per-on »'*- 
-.indo aperti >v.*n , i .. 
varco pr.n-'.pale, .he p-.o 


? .* 1 / ,vl‘t> ^-1 4 . 1 t •) M > 

.*.- » *i ».».»:<#.'.•>.»»., P->. .» 

r vailo a.i-ht a b.o c ■ :-■ quc. 

. .nere." ) o.-'»" ). indo .rr<- 

.-no is ti»..ir.- n*e . ,i 'io.,-o d-* 
t .»u'o »mb 1 a'*./»• 1 -ioti 

s*o ii so I ..ivo..4*o.. dee..-, a 
- ntr.tr- d-vo..** o u voi*- 
s- o.'.tr »r.-.. ,»:i'h- v.o.ei** 

ii.r-iTt. ro. tepp •* I_» po.. 

/> .1*. rv t-n - d i- Ve. e. - 

-(>"<■ -• :. ;-*-::** dove *..n-, 

g - .- ir. » »' 1 ..;! ir .» ; > v .0 

1- ir. • il.-*. i_ . 


Scorribande 


O.".- 1. :>‘*>vo d-, • j,. 

« **. . Cl (i^. Co. o » 

crj 1 i //ij»o , j.u*i f* • or- 
d“ .- 4 . n cr.-* s’orr.oind ■ 

cn..t-T. «' e --JI--U1.-' -arr. -.ite 
« _ or' ■ ...'.er.i. .) Aegreii..,- ,, 

> g . mi- "’l e X .1 !..V ).•, 

-pi-vano •* .- 1 top ■ •-".... .»- 
r.- .mo per- n.» a .-nio.i'ar- . 
e ' :. pr m-.v-d.r-- che .in» : 
'.«* veigt.io roveri'. E .-.1 
m ir. -- r cord.amo eh** c. tro , 
v .i.r.o .-'mpr ■ .n ai o.-p*d 1 ‘ 
-*• — s. .iioltip-.cà.io ie ..e.. - - , 
•- pro.o-ator.e 'r.« c.at-* eoi ' 
.a eriuee ■< V u’enza pro'e 
‘.arri . « linnate rosse >. en 
po. una quantità d. fi.ts. co. , 
t.o rn.ig.str»:.. snidar 

e.-poiient. d. p»rt.t. d. .-. 
n.stra 

Al.'tvter.io. intanto r . 
p to .10 <"-en*.»'.. ,.i. e.,d,.»r - 

VeUgOI'.ii Orili".ale le au'o d. * 


a • , 1 . p Ole." ,. .ili - 11 - <i 

d 1 • .ili*-;» * r. -o nun .-' 

I.» .».’.'.»/ iv.-‘ c ir parai .a 

< lìt* ,'O.iM .1 Pii**' 

g . <.» roaom <e.-s» d co 
po ne. nni/o di-. '75 qindo 
»«r im-nto apo ov.» un» 
1 -gg- <0:1 !,» qn.e v.t-lle - Oli 
evo an ,».-.-- -g.no perequa'. 
vo ,t. dp'.id'ìi'.. Uu.vt-r.-.'ar.. 
»• v.-m- tv*rmesso 1 p1.-s.4g 
jo d, qucsL — con i.i'jp 
iios.t.i prat.ca — a..'inim.n. 
s*r iz.o.i»- oso -da..era I.-* <■ ■ 
1 cn-- -.".somma, "e.-ta.io — ni 
n.e '*ru"u:-** iin.veisit ir.-e 
*.U".av a e < 0:10-—.on de. 4 
t•* . .1 

( or,.-..-*en/ 1 de. .1 propos'a 

de . * « reg.on »../ 7 az o.v* ., c- 

o ;--.!. rie t co.h • - .-,0 ,> tor 
.1.1 10 »d - s -r-* ..--o'at . 

N. 1.. .»:i 1 a .-era.re ,nb«' 
'.. acce.-.: i.-i.io .»• loie .m 
pr»- -• ohe < « m* re» 

/ i* i-* .1 q i.-.-'o ,-n.amento e 
1 'oo-ri d: r.’oro-i d -.11 1 
( i con» in dii-* ‘a'/<- d* 
p»r,cr it.che U 11 de.le oc 
cr e e (j.-. 'anno .-ror-o 
ec.TT» » i.lO Sir'OZO V.foe ai 
erri 'o e 0 *^' 1 sangue 

a.l'.nt-'-rno d-*' Pol.c'.n co da 
ri jrunn» d. ■» autonomi ,. 
A. pronto -oc-or-o gl. do 
v ranno m*tt-*re s -"e punti d. 
.-ut in ad un labbro e curare 
.e fr-if.un .1 un dito deila 
nmn de-tra Dm.“le P/»no 
r.co.ic..-r .uto t*i g’. ,»ggr*-.-o 
r v.»*ne .ncr.m.n ito dilla 
m.ig stia*.ara 

'1 - continua 1 


’ Impegno per un migliore 
| uso delle risorse 

Calati di 25 
miliardi 
! in un anno 
i residui 
! passivi della 
i Regione 

1 II valore positivo della nuova 
legge per ta contabilità - lina 
polemica infondata 


In questi ultimi tempi n’.eu 
ne ferze .-tanno sviluppando 
ima polemica contro la ginn 
ta icg.oliale, accusala di noi) 
utilizzale gii stanziamenti di 
bilauuo. di uri dogare le 
somme deliberate, mesomen 
Lindo lo-i i residui pa.—ivi. 
esc-* in' 1 .-pendendo 1 soldi 
impegnati con delibile e leg¬ 
gi. .-po.ie nei e unno dtT'n 
gricoitut 1 . delia .-aiuta »* deib- 
od.* 1*4* lubblu-’M Quc-to at'.ie 
ai (* niiiinu.ito t* ii4i’i 11 ■***v.i 
U.-c» litio 'i‘.*!’,i ii'iltà 

Qi’C'te f4*i <i nient a ano 

» he '1 it-noiiHuio de, 10.-.dui 
Di--\. ila 4)11 g 1 11 1 olitane e 
atlouda h* *-»d:ei nei.a di-or 
g.Uii/z iziene della ouliiiiicn 
amtiii'ii.-t 1 ara *ie nel 'a—eii/a 
d ih»! :i'<> pei la co itab:'*tà 
i4- ncn i’c. ìi.òi 4 'laU’cli'iio.-itft 
d-l't- di'»' 4 dine 4- d»h 1 4i.it ro’ 

' . ne"a v.si-hio.-ità delle stmt 
tuie 1 >.irocratielle. Li DU e !’ 
centio sini-lra hanno n? 
gravato questo st ito di ro.'o. 
e»s*111.io li Regioni* prima 
d-1 ir» gingilo, ni iikkIo el.en 
te’are. detenniiiando conlti.-io 
ne e mura-ma a nini'm-t rati 
vo opponeirio una dura resi 
sten/.1 al de,ontr.rniento e n' 1 
’.a eoiK e.—io * * de’la de'»'* 1 a 
g'i ('liti locai’ Risile, nifi' 1 ! 
P r cnno agli anni de’ (-('litro 
s- -n-t »-1 i! Ini n.u v; d p.mro 
si re-i-lu; e .na'izi d annui 
ni-tiazione F uniche .-pe 
.-<* lealizMte .Plora — va r! 
cord ito -- -epo co.-t.it-* dure 
U't*e a’ movinicn'o dei lave 
r.i'ori 

Que-tt* st»'.—e fin/»' d'une*i 
ticaiio che nel corso del IDTft 
(011 l'elezione della g’iinta <’ 
sinistra, la ere.-vita cl*** ie*- 
dui Disvivi m e l’re-titi <■ 
in que.-ti ultimi me-i -' è >-e 
g 1 i'i»un lovt's. ì.iii'ento de' 
'1 tende i/a Lo duno-t r.i’io ’• 
«1 )c»nz»> <i; < t'-.i cioè 1 =•/-* 
d. de’la Regima* dei),»--: <ti ni-' 
le b 1 1 . hi ’ .do"»*-» > 1 un . o 
lo anno di 2", n..' 1 *rdi. e "*n 
prattu"»» l'.ninegno j»*'» riva 
ilare ! 1 ni u-chai 1 ini iii/i.ir a 
aomovando . leiid.ctin:. con 
tabi ■ dal 11172 al 1<)7,» 

Inolile ’i Regione pc pr 
ma 111 Ita!.a. ha auprov.dn 
una nuova legge di contab 
htà. mtr.it 1 111 vigore lo m or 
so mese, «on cui s- rei'izza 
una ge.-tiohe a pei t a e demo 
(rat ca del bilancio e -1 serti 
plifictno lo procedure e i ecn 
tic., del’a .-pesa S sono cren 
*«•. cosi, le preme—-* indi-p" 1 
s ibi!; per un.» profonda rifre 
tu» dell' immuitstr.i/'nne P 
na ’i/iariu 

f'oniunqtie. :i feiioiiu’no dei 
re.-id'i: passivi <--te »* r 

guani.i tutti- ’e Regioni: In 
mo lo a—ai grave r guardi ’.* 
.-to.—a aniinin.st razione dePo 
-St ito Questo le ìomcno va a r 
limi: ito co'i urgenza *• senco 
d- ri-sponsab'lit.'i. per <onsen 
tire ’ten solo In tempi rap 
d: inv*'..t'ineni! produttivi »■ 
‘.nterve.i'i .-o.iah. ma anda¬ 
ne!' «‘vitate ii depr«-z/.imen‘<> 
va’utario degl' stanzia menti 

N«*I « < r.-n de! l!)7Ci eli en 
‘* locali non hanno jiotuto u 
til.z/ire tutt- gli st.in/iament' 
pei uni sei le di Littori il» 
gativ. che hanno riguardato 
.'«coiio.nia naziona.e Per el 
fetio de..a stretta erediti/. a <• 
della politici !i-<a’e de! go 
verno, la Regione non ha jm< 
•u'o u*.lizzare 2o m.l a:d. siati 
z;.»ti ;x’r (onmbiT. *n n>.T« 
.ilici<*.-.- : mi mut-i: »■ pr«: '. 
t . da coni edere agl -*nt. lo 
< 1 .. jier opere jjubhliehe n 
eoiTad: »: wr opere di miglio 
laiii-nto fondiario Qae-t- 
som*»i“ .-olio linde m re.-i'I’io 
pa —ivo 

I « onim n o d: gover .10 
.! <• .ui.iii.'o (o.i ze o part 
<« .ire. bb'e.ando leggi e de 
l.b-re die prevedevano 
per (i»'< :: * <! ini' arci p«'r ..» 
.igr.iol'ar.i, .» *o r m iz.one prò 
fssioni'e. 1.» sin.'a. '«* o pr 
:«• p ibT.u ile. impedendo la u 
ti’.zz.izio.'ie d» i'< somme star: 
7.1-T.e e fui.te co-i m re-i 
duo passivo Inoltre va ricov 
d 4 to eh-.- una pir'e eonsi.'ten 
te de. M-'.du. •• eo.-'iui.tfl da 
*: ;anz. imen': ]>-•' 'egg; ehf 
..in n ,i|)d. «.«/ione 'empi 
•• < ne - «.ii.Mr'.mo una vasta 
i) i r' • ( .0 iz one demo rat*.* 
di ’l: «-.iti .«va . e delle fer¬ 
zi- -<■*■.ih. (om* qu-1 e -, !.» 1* 
L'L.S.S.S. e').;, -j 'or . ecc . 

I..t ..1 * 1 ir .)»• r.lordare eh* 
nt m*n'.t S'a'o tega a 
*• Reg.o.n u il, ;>,'« ii <(.n 

a.» ri-4t,t. d* d: attuazo 

!.«■ de' 1 'egg-- n 2.32, * r»rfe 
r.*«e invite nu.r.ero-o- ro 
g.ne , alimi.ni-*r «t:v«* Nel b* 
..m. .0 de.la Regio ìe .- 0.10 ; 
.-( r.fe somme versate dallo 
S' (*o r. t onere da e-.-o de 
hberate »-i e-eg me negli an 
ii. se--ant.*. alcune r.saigor.o 
«dd.r.'tur.a al 19vi Lo Stato, 
n-omma. s«-rve delle Re 
g.er.i come ■' uff.c.o pagato 
p- >, e )H-r sanare v(-cchie ìy 
gf.« 

la tor7e rhe attaccano li 
'giti.;*a. .no. 're ev.Tatto <!t r! 
cordare le grand, difficoltà f: 
ti 4t*z «r.e .n e.. ver.~,t .'.stttu 
te» teg.ona.t a e.i .-,» de' ma-; 
r i'-> vf.vamcntod.) parte de 1 
lo S'ito de. Jotido o-pedalie 
ro e degli ,-tanz. ani» nt 1 dee: 

<< 1 ; d*rrct. antieonjuin 
• j.a.. ri>x.'.igo.-to rie. 197.» che. 
ro:r,« >• noto, dovevano servi 
re por la d-fe.-a deh'CKeut» 
7..o:i-* S mi scici: r'ne 1 ! la 
z.o '.n larga misura s'a an¬ 
cora a-pettando 

Li ogni caso, l'impegno :n 

ante de.le forze demorra 
tiehe che amministrano la Re 
•gio.ne .-'a produrendo : suo 
risultati pos.t.v. S. tratta d. 
f irr.minare piu .-peditamen'e 
.-a qae.-ta .-'radi, anche -»■ 
tutt: r.cr.no-cano una reale 
di!!:ro;t.i a gestire .11 modo 
sollec.to e spedito la spesa. 

Agostino Bagnato 
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l'Unità / venerdì 20 maggio 1977 


Aperfo il dibattito a Palazzo Valentini 


Un piano triennale 
della Provincia 
per l'istruzione 

la relazione dell'assessore Ciuffini * Entro l'anno saranno 
costruite 250 nuove aule - Il 1. ottobre apre un nuovo 
istituto tecnico agrario • I servizi e il sistema bibliotecario 


Kdili/.a scola.sr.ca, diritto 
a..o studio, potenziamento 
de. servizi cultura:; in accor¬ 
do con :! nuovo rapporto da 
istituire tra scuola o terri- 
tor.o: questi gii elementi es¬ 
senziali del programma *77- 
80 , presentato dalla munta 
provinciale. Gl; indirizzi m 
materia di programmazione 
S'-olastica sono stati tracciati 
ieri a Palazzo Valentini dal- 
r.tsàcssore alla istruzione Li- 
mi Ciuffini, che ha aperto il 
dibattito. La discussione pro- 
soguira giovedì prossimo e si 
concluderà con un ordine del 
g.or.no sui temi del rilancio 
fl'-l'.a Provincia nel settore 
dei'a pubblica istruzione in 
v.s'.a anche della riforma 
della si noia secondaria. 

Oltre a! tema essenziale 
d<\ 'edilizia, c'e quello non 
meno imp.vrt-.inte del diritto 
a.lo studio: a questo propo¬ 
sto la giunta provinciale 
inizierà un ciclo di consulta- 
zumi con rappresentanti di 
comprensori e d.streiti scola¬ 
stici della città e della pro¬ 
vincia. Il primo incontro è 
fissato per lunedì olle ore 
8,80 all'istituto tecnico «Ar¬ 
mellini ;> a Largo Placido 
Re. ardi. 

Veniamo al contenuto del 
programma illustrato ieri in 
aulii. Si tratta di un piano 
triennale, che dovrebbe con¬ 
sentire di coprire il fabbiso¬ 
gno totale di aule, attual¬ 
mente di mille vani. Per l'e- 
d.iizia scolastica, gli inter¬ 
venti saranno diretti all'in¬ 
cremento delle scuole, elimi¬ 
nando gli edifici fatiscenti e 
il problema dei doppi turni, 
migliorando inoltre lo stato 
delle strutture esistenti. En¬ 
tro l'anno, ha latto sapere 
l'assessore, dovrebbero essere 
consegnate 'AIO nuove aule, 
d: cu: ‘>0 nei centri della pro¬ 
vincia; altre 250 sono in cor¬ 
so d: fm-unziamento con il 
bilancio '77. 

Per l'edilizia scolastica uno 


LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Quosta sera alle 20,30 in abb. « G. 

A. » (u,Jcr. 66). LE NOZZE Ul 
FIGARO. Maestro concertatore e 
direttore Vladimir Delman. Regia di 
Luchino Visconti, ripresa da Alber¬ 
to Passini, scene e costumi di Lu¬ 
chino Visconti t Filippo Sanjust, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Guido Lauri. Interpreti 
principali: Adriana Maliponte, Car¬ 
men Lavani, Bianca Maria Casoni, 
Maria Luisa Carboni, Maria Borga- 
to. Angelo Ramerò, Enzo Dara, En¬ 
rico Fissore. Angelo Marchiandi, 
Mario Ferrara. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Alle ore 21.15, concerto del 
ileutista Aurcle Nicolet e del 
c! Jvicembalista George Malcolm 
(in abb., tagl. n. 3). In pro¬ 
gramma musiche di Flaandel. 
Talentami, Couparin. Bach. Vi¬ 
scidi. Ramaau. Domani vendita 
al botteghino di Via Vittoria dal- 
I? ore 9 alle ore t-I e al botte¬ 
ghino di Via dei Greci dalle 
o e 19 in poi. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21,30: « Madame Bo¬ 
vary » (da Flaubert), scritto, 
diretto ed interpretato da Fran¬ 
co Molò. 

ALLO SCALO - 492.756 

Allo oro 21.15; «Come il 
signor Mockinpott viene libera¬ 
to dal dolore ». di Peter WeisS. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 654.46.023 

Alle ore 21. il Teatro Sta- 
b le di Catania pres.: « Il Con¬ 
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
yolii. (Ultima settimana). 

BELLI - 58.94.875 

Al.e ere 22,00: « Pranzo di 

famiglia ». di Roberto Lcrici. 
Regia di Tinto Brass. Presentato 
dalla Coop. Teatrale G. Belli. 
Saura intervallo. 

CENTRALE 687.270 

Aie ere 21.15. la Coopera- 
1 .a * Compagnia Italiana di 
P-zsa » pr_: « Un amore », di 
Ado.to Llppi. Regia di Adolfo 
L.pp: e Luigi Sportelli. 

DEI SATIRI 656.53.o2 

Alle oc 21.15. Arnaldo Nin- 
c :: '.olla novità assoluta; 

« Sempre più soli... in blue- 
icans », di Aldo N.colay. Al p a- 
bo Renato Sellarli. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 22. il Teatro Opera 
Due pres.: « Il Pellicano ». d. 
A. Strindberg. Reg.a di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 862.948 

A.!e ere 21.30. il Teatro 
I rs.em» pr.: « Davide Lazzaret¬ 
ti ». d. Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
se-: , Ambrog o Don.ni. Reg a 
d Sandro Rossi. 

B. T.I. QUIRINO - 679.45.85 

A li o a 17.30 e alle 21. Va¬ 
le- a Mor.cc-'; e Franco Er-.r- 
in « Le notti bianche ». 
ENNIO FLAIANO 688.569 

A e ore 21.30. il Teatro L’¬ 
acro pres.: « L'Asociale », da 
B-rcOt di Va.aniino Orfeo e 
G c-j o Po ceco. Regia di Va- 
-o Or::c. (Ut.ma satu¬ 
re. .I-.’ - . 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

A.la ere 21.15. la Compagnia 
Nuovo Teatio pres.: « Sogno 

- t*rye-rrtt7 

« L'uomo dal fiore in bocca », 
rog a di Alessandro N.cbu 

TEATRO IN TRASTEVERE 
539.57.82 
SALA B 

Demani 3l'e 21,30. Ah n Cur- 
ran con Steve Lacy e Maria 
Moni.. « Mesa ci ». 

SALA C 

Alia ora 21.40 « Belli, bellissi¬ 

mo... un atto di lotlia ». di Ro¬ 
berto donarmi da i sorelli dei 
Baili. Diretto da Riccardo 5a- 
s in i. 


( U, t. n a 


TEATRO PARIGLI 

Tel. 80 35 23 
da oggi ore '21 

IL DIVANO DI 
LADY FREUD 

<1. Ga.o Fratini 
regia di' 

SALVATO II K SOLIDA 
prenotazioni al botteghino 


dei problemi di londo è quel¬ 
lo delle tiixjlog.e: le svuole 
dovranno assumere un volto 
dive: so, legato a vii stessi eri 
ter: che ispirano il progetto 
di riforma, con un maggiore 
collegamento eoi territorio. 
Ce il problema di una ut:- 
ìiz/azione integrata scuola- 
quartiere, ad esempio, di al- 
euni servizi culturali, come 
le biblioteche, 1 refettori, i 
teatri, ere.. 

Secondo tema affrontato 
da! programma triennale, e 
:! diritto allo studio. Annun¬ 
ciando l’avvio delle consulta 
/.ioni e la pr.ma riunione di 
lunedì, l'a.-.sessoro Ciuffini ha 
libadi'o la necessità di una 
profonda verifica dell’attua’.e 
normativa che va adeguata 
alle indicazioni contenute 
nella legge reg.ona.e n. 77. 

Ce infine, tutto il proble¬ 
ma de: servizi, e delle strut¬ 
ture. Per le biblioteche, la 
Ciuffini ha sostenuto la ne 
cessità di potenziare le 28 
attualmente esistenti. 

Dopo avere tratteggiato l'e¬ 
sigenza di un coardinamento 
tra iniziativa pe: la scuola 
e più in generale per lo svi¬ 
luppo della cultura, l'assesso¬ 
re Ciuffini ha quindi ricor¬ 
dato l'apertura dal 1 . otto¬ 
bre di un Istituto tecnico 
agrario, realizzato su 33 ettu- 
di di terreno, di proprietà 
della Provincia, a Colle della 
Mentuccia. Un centro che 
potrebbe svolgere un ruolo 
ne! programma di rilancio 
dell'agricoltura. 


Lutto 

Un grave lutto ha colpito 
la nastra cara compagna di 
lavoro Giovanna Vacca. Sta¬ 
mane ad Ariana è deceduta 
all’età di 80 anni, la madre 
signora Filomena. A Giovan¬ 
na e a tutti i familiari le 
condoglianze affettuose del- 
l'Umtà. 


TEATRO 23 * 384.334 

Alle ore 17.15: Chi cre¬ 
de il popolo io sia », di Pa¬ 
squa!’ Cam. Musical moderno 
dal Vangato di G.ovanni. Re¬ 
gia di Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 21: a Gassman setta 
giorni all’asta », recital inventa¬ 
rio in due tempi di Vittorio 
Gassman. Collaborazione artisti¬ 
ca di Luciano Luciniani. (Fino 
a domenica). 

TEATRO DE’ SERVI - 679.51.30 

(Riposo) 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 21, la Compagnia « La 
Zucca » presenta: Poeti contem¬ 
poranei: * Maria Teresa Maschio 
e Luciano Luisi ». Segue; « Mi 
canto na Venezia poareta », di 
Attilio Duse. 

LA COMUNITÀ’ - 581.74.13 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiam... » (rìdendo e cantando 
qualcosa ti Fò), di Dario Fo. 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle ore 21,30: « Povera gen¬ 
te », da Dostoìewskij. Regia di 
Peopino Venctucci, 

SPERlMkNTAL! 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: « Il Pelli¬ 
cano », di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21.15, Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERGHINO . 654.71.37 

Alle ore 21.15. il Gruppo 
Ottavia pres.: « Una proposta 
di matrimonio », di Cechov. Re¬ 
gia dì Daniele Costantini. 

Alle ore 22.15. :| fantasma del¬ 
l'Opera- « Jo e Majkoskvij ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21,15: « Danzamaca¬ 
bra ». liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Leurentis. 

BEAT 72 317.715 

Alla ore 21.15. il Teatro 
Oggetto pres.: « L'cspace in- 
terdit ». Di Luca De Fusco * 
Bruno Roberti. 

DEL PAVONE 

Alte ore 21.15, la Cooperai.va 

* Il Baraccone » pres.: « Turpi¬ 
tudini, ammicchi e... margheri¬ 
te », dì Fausto Bcrtolini. 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ere 22. la San Carlo di 
Roma pres.: « La sedia del Dia¬ 
volo », di Magl.one. Re.m. 
Santi. Regia di Roberto Sant-, 

L’ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30: «Le dame auc 
camelia» » owe.o « La vera sto¬ 
na di Aiionsir.a Deuplessi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

OBERON 539.03.38 

Aile ore 21.30. la Cooperatila 
« Ls Serenissima » pres.: « La 
donna caduta dalla terra », di 
Paola Pascolali. Regia di Li¬ 
no Fcitis. 

CINE PUB 

Apertura ce 20. Ala 22.30: 
..accerto del P zr. ra Mart.n 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Al e ere 22. En.ly c3P.t;u’cre 
Ha t.ero. Renn e Grar.t Cintan¬ 
te internar.anale. 0a-.zr fclcio- 
r.sta Perù. ! ano. 

FOLK STUDIO 589.23.74 

Aiie ere 22: « Ben venga mag¬ 
gio ». lo musicj pzzs a eh Sta- 

TtfftM» 5S1.07.21 - 530 09 39 

Alle ere 22.30, Landò Fior.ni 
in « Pasquino ». Reg.a d. Mcr- 

LA^CHANSON - 737.277 

Alle o-e 22.15. Ma-cello Ca¬ 
sco pres : « Si ride di solo pa¬ 
ne », cabaret m due tempi. Ter¬ 
zo tempo 1 E Grassi ne, suo mi¬ 
ri.show. P cribrar : 737.277. 

MUStC-INN • 654.49.34 

AI.e ere 21.30. concerto dai 
quartetto Maurizio Mcrandi. 

MURALES 

Alla ore 22. M„s.ca Folk lrla~- 
dese con il Gruppo Black Jack 

ST. D ’lOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle c.e 21.30. concerto delia 
Grande Formar one Orchestra a 
L vinr Concert B b Band. Diret¬ 
tore Tommaso Vittorini. 

CINE ClUB 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) • S62.S30 
Alle 16.30, 22.30 « Morgan 

malto da legare ». di K Reisz 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosteo 61 - Convento 
occupato) 

Alle ore 21. Alfredo Coen in: 

• Il signor pudore ». canzon. per 
le liberta sessuali. Ingresso li¬ 
re 1 500. 

CINETECA 4 VENTI 

All* ore 18, 21: « Aleksandr 
Nevskij ». di S Eisens'cin. 

SABELLI CINEMA 



_ pag. il / rama - regione 


Una traccia forse decisiva per le indagini sulla fine del bimbo di Centocelle 

Maglione da uomo nella fossa 
scavata dall’assassino di Marco 

Il sopralluogo effettuato ieri ha anche rivelato che nel cunicolo sono due le botole comunicanti con il centro « Don Bosco » 
Nell'oratorio il piccolo venne visto per l'ultima volta — Ritrovati altri frammenti di ossa e una scatola di fiammiferi 



. • • • 


Una delle due bofole che collega il cunicolo all'oraforio 


Quella di ieri sarà ricor¬ 
data come una giornata 
decisiva per le indagini .sul¬ 
l’assassinio del piccolo Mar¬ 
co Dominici. Nel cunìcolo 
del forte Prenestino, dove 
martedì pomeriggio sono sta¬ 
ti ritrovati i resti del bim¬ 
bo, è stato rinvenuto un golf 
da uomo. L’indumento, che 
porta 1 segni del tempo e so¬ 
prattutto del contatto pro¬ 
lungato con la terra, era 
nel fendo della fossa che è 
stata per sette lunghi anni 
la tomba di Marco. Si trat¬ 
ta di un maglione di colore 
« beige giro-colio, di una, 
taglia da adulto, 48. forse 50. 
Quando i vigili del fuoco lo 
hanno consegnato agli in¬ 
quirenti, questi si sono chiu¬ 
si nel silenzio, ma è eviden¬ 
te che per loro quel golf è 
la traccia che può portarli 
direttamente all’assassino. 

Ma il sopralluogo eontpiu- 


ATTIVO FEMMINILE — Lu¬ 
nedi p-esso la sez one San Lo¬ 
renzo alle 16,30. O.d.g.: «S tuo- 
z one po’.lica e ordine pubblico» 
(P. N appi etimo ). 

COMMISSIONE FEDERALE Dt 
CONTROLLO — In Federazione 
alle 18 riunione commissione fo-- 
ma; : one quadr,. 

ASSEMBLEE — SETTECAMINI: 
alle 17,30 situazione polii, ca e 
CC (Pasquali). TUFELLO: aiie 
17,30 incontro di lotto (Toccò. 
FLAMINIO: alle 13.30 situazione 
politica e CC (Castana). NUOVA 
GORDIANI: alle 18 situazione po¬ 
litica e CC (Micucc.). TORRE¬ 
SPACCATA: clic ore 9 caseggiato 
(T. Costa); aile ore 19 assemblea 
s tuzzione po.it’ca. CIVITAVEC¬ 
CHIA -« DONOFRIO*: a'Ic 19,30 
sui trasporti (Massolo-Cccc-arelìi). 
ALLUMIERE: alle 18.30 situazione 
poiitica e odine pubblico. AN- 
GUILLARA: aile 20 s.Illazione po- 
lit.ca e CC. MARCELLI NA: allo 19 
s tuazione politico e CC (Rjfta). 
COLLE FI OR ITO: aile 19 situa¬ 
zione politica (Filabozzi). SAN¬ 
T'ANGELO: alle 17 commissione 
femminile (A. Corridor'). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTI LOCALI PORTICO 


Alle ore 20.30, 22,30: « I lu¬ 
cili », di R. Guerra (1964;, ed. 
ito!. - « A hora e a Vez de 
Augusto Matraga », di R. San¬ 
to» (1966). 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Alla ore 19, 21, 23: « Cover 
girl » (Fascino). 

CINE CLUB FARNESINA 

(Riposo) 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21, 23: « Il candi¬ 

dalo ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21. 23: « Mr. Ar- 
liadin, rapporto conlidcuziale », 
di Orson Wellcs (vers. origi¬ 
nale) . 

F1LMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23. personale 
di Orson Welies: « Lo stra¬ 
niero », 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« La caduta degli dei », di L. 

Visconti. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
* Il Fanlani rapito », di D. Mer- 
kis, con Dario Fo. 

CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Alle ore 16,30. 18.30. 20.30. 
22.30; « Mentre Parigi dorme », 
di Marcel Carne. 

R.D.A. D’ESSAI - 384.334 

Alte ore 16,30. 22.30: « John 
and Mary », di Peter Yates. 
CINEFORUM MONTEVERDE 
530.731 

Alle ore 21: « Monsieur Ver- 
doux », di C. Chaphn. 

ClNfcMA ItAfRl 

AM8RA JOVINELLI - 731.33.03 
Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pesokni 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Pupe calde e malia nera, con 
G. Cambridge - G - Rivista d. 
spogliarello 

PRIME VISION! 

ADRIANO - 325.153 L 2.500 
L’antivcrgine, con S. Krist-zl 
5 (VM 18) 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

Malizia, con L. Antor.zili 
S (VM 13) 

ALCYONt 838.09.30 L. 1.000 
Un cuore semplice, co:-. A 


ì oartito- 


D'OTTAVIA: alle 17 su! b lancio 
comunali (Vetere). ROTOCOLOR; 
alle 17,30 assemblea a San Basi¬ 
lio (Trovato). STATALI ZONA 
EST: alle 17 assemblea in fede¬ 
razione. FERROVIERI - » IPPOLITO 
NIEVO*: alle ore 9 in sede d.bat¬ 
tito sull'ordine pubblico (C. Cap¬ 
poni). POMEZIA: alle 17.30 re¬ 
sponsabili cellule fabbriche (Tuvc). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ATAC ZONA SUD: 
alle 15 a Porta Maggiore (IV) 
«La cr'si economica italiana dagli 
anni '60 ad aggi e il ruolo delia 
classe operaia e del PCI per un 
suo sbocco positivo» (Finuole). 
NUOVO SALARIO (avviso): il 
corso già convocato per oggi è 
rinviato a lunedi con M. Ila-di. 
OTTAVIA: alle 18,30 (IV) «La 
lotta per l'occupazione giovanile» 
(F. Ottaviano). VALLE AURELIA 
(avviso): Il corso è rinviato a ve¬ 


nerdì prossimo. PONZANO e Fl- 
LACCIANO: alle 20 a Ponzano 
(IV) «Quale tipo di partito oggi» 
(Rolli). 

GRUPPO CIRCOSCRIZIONALE 

VI — Alle 18.30 alla sezione 
«Nino Francheliucci» (Colaiacomo). 

UNIVERSITARIA — CASA 
DELLO STUDENTE: alle 21 assem¬ 
blea in sezione (Ca.nuflo). FISICA: 
olle 19,30 assemblea precongres¬ 
suale in sezione. LETTERE: alle 
20.30 in sezione commissione con¬ 
gressuale. 

ZONE — «EST»: a PORTO- 
NACCIO alla 18 attivo femminile 
V Grcoscnlione (N. Ciani); a 
VALMELAINA elle 19 segretari 
gruppo c coordinamento urbani¬ 
stica IV Circoscrizione (Tombini). 
«SUD»: a TORP1GNATTARA alle 
18 comitato di zona e segretari 
di sezione (Proietti). «CASTELLI»: 
ad ALBANO alle 18 comitato di¬ 


to ieri nella galleria de! For¬ 
te Prenestino. il secondo do 
po !a scoperta dei resti del 
piccolo Marco, ha dato altri 
risultati, aneh’essi di note¬ 
vole importanza. La botola 
di cui tanto sì ò parlato in 
questi giorni, una ssagie di 
passaggio che dal cunicolo 
conduce all'interno de’l'ora- 
torio dei Salesiani, effetti¬ 
vamente esiste, anzi ne esi¬ 
stono due. Una di esse è pro¬ 
prio sopra la buca nella qua¬ 
le Marco è stato sotterrato, 
!a seconda venti metri più 
avanti. Le due botole seno 
chiuse dall’alto ceti grossi 
blocchi di tufo murati coti 
m.ittcni e calce. 11 lavoro è 
stato fatto dì recente, sicu¬ 
ramente dopo la scomparsa 
del bambino. Anche questa, 
dicevamo, è una circostanza 
rilevante, specie se si con¬ 
sidera che sette anni fa ru¬ 
nica altra imboccatura del 


reltivo di zona allargato ai sagre- 
fari di sezione (Fortini). «CIVI¬ 
TAVECCHIA»: alla sezione «CU- 
RIEL» gruppo lavoro problemi del 
pcrt.to (Rosi): a CERVETERI aiie 
)9 gruppo sen ta e scuola (Min- 
nucci); alle 19.30 sempre a CER- 
VETERI gruppo lavoro agricol¬ 
tura (Muroni-T'dei) 

F.G.C.I. — E convocato per oggi 
•n federazione alle ore 16 il co¬ 
mitato federale della FGCI sul se¬ 
guente ordine del gio-no: «Pro¬ 
blemi di inquadramento» (rela¬ 
tore il compagno Walter Veltroni). 
• ALESSANDRINA: alle 17 con 
ferenza circolo ragazze comuniste 
(Alimenti). TORRE ANGELA: aile 
ore 16 conferenza circolo ragazze 
comuniste. LAURENTINA: confe¬ 
renza circolo ragazze comunale 
(Araujo). CASAL PALOCCO: aie 
ore 16 co:i!;rer.za c'-colo ragazze 
comun'Sto (Cornacele). 

LATINA — In FEDERAZIONE 
alio ore 17,30 comitato federale 
(Mancini). 

RIETI — MAGLI ANO SABINO: 
elle 20.30 attivo. 

VITERBO — In FEDERAZIONE 
elle 18 com'tafo Festival provin¬ 
ciale «Unità» (Trabacchlni). RON- 
CIGLIONE: ore 20 a!t : vo. 


■schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

♦ «Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, sala C) 

CINEMA 

4 «Un cuore semplice» (Alcyone) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday. New York) 

♦ « Cria cuervos » (Balduina, Giardino) 

♦ « Providence » (Etoile) 

♦ ■Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Conoscenza carnale » (Gioiello) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (King. Metropolita 

♦ « I lautari » (Quattro Fontane) 


♦ « Il re dei giardini di Marvin» (King. Metropolitan) 

♦ « I lautari » (Quattro Fontane) 

♦ « Gli anni in tasca » (Quirinetta) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Triomphe e al Pasquino, in inglese) 

♦ «Salò» (Ambra Jovinelli) 

♦ « Harold e Maude » (Colosseo) 

♦ « Quanto è bello lu murire acciso » (Macrys) 

♦ « La caccia » (Nuovo Olimpia) 

♦ «L'inquilino del terzo piano» (Trianon) 

♦ « La ballata della città senza nome» (Nomentano) 

♦ «Morgan matto da legare» (Il Piccolo) 

♦ « Monsieur Verdoux » (Cineforum Monteverde) 

♦ « Alessandro Nievski » (Cineteca Quattro Venti) 

♦ « Mr. Arkadin,. .rapporto confidenziale» (Politecnico) 

♦ « Lo straniero » (Filmstudio 1) 

♦ * La caduta degli dei » (Cineclub Tevere) 


AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

Malizia, con L. Antor.ziT: 

S (VM 13) 

ALCYUNt 838.09.30 L. 1.000 
Un cuore semplice, co:; A 
Aiti DR 

ALFIERI 290.251 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Hzilcn - 5M 
AMBASSADE - 54OS901 L. 2.1UO 
Gli ammutinati del Bounty, co-. 
M. Brando - DR 

AMERICA 5S1.61.6S L. 1.300 
Ouclli dcfl’anlirapina (prima > 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Pinocchio - DA 

APPIU - 779.638 L 1.300 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Il pedone 'p: ~i> 

ARIS1UN 353.230 L. 2.500 

Cugino cugina. ,:n M.C. 8cr- 
rault - S 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rcchy, cza S. Stz’.’onz - A 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L 2.100 

La bella e la bestia, con L 
Henne. - DR (VM 1S ) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Ben Hur. ccr. C - SM 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1 SCO 
Dedicato a una stffl» czn P- 
V.IIoresi - S 

ASTRA - 836.209 L. 1.500 

Dedicato a una stella, ceri p 
V llc.'csi - S 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
Quinto potere, con P. F.nch 
SA 

AUREO - SSO.603 L. 1000 

Ben Hur, con C Heslon - SV 

AUSONIA - 426.160 i~ 1 200 

Zorba il greco, con A. Qu.n.i 
DR i VM 14) 

AVENTINO 

Vamos a matar companeros, con 

F. Nero - A 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Cri» cuervos, con G. Chapl n - C 
BARBERINI l_ 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
6ELSITO • 340 887 L. 1.300 
Tepepa, con T. Mll.an - A 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
Picnit hand Angine Rock, d. P. 
Weir - DR 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, ccn 

G. Faulkner • DR 

CAPITOL - 393.280 L 1 800 
Quinto potere, con P. F.ncn 
SA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Amici mici, con P. No ret 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L 1.600 

Paolo il caldo, con G. G.ann ni 
DR (VM 1S) 


COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

1 due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO - SS8.454 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, dì P. 
V.’ejr - DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Paolo Barca maestro elementa¬ 
re.... cz.i R Pozzetto 
SA (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 

L 1.000 . 1.200 
Tepepa. con i. MiLan - A 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Sfida a White Buffalo. con C. 
Ercr.scn - A 

EMBASSY - 670.245 L. 2.500 
Tutti deiunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Erz.ndo - DR 

ETOILE - 637.556 L. 2.500 

Providence. con D. Bogarde - 
SA (VM 14) 

ETHURIA - 699.10.73 L. 1.200 
Macbeth. c;n I. Finch 
DR VM * 4 i 

FORCINE ■ 591.09.86 L. 2.ino 
La signora c stata violentata, 
con P. T.i-.n - SA , V V. 74- 
EUROPA - 665 736 u. 2.000 
Dedicato a una stella, con P 

FIAMMA* - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. So.-di - DR 

FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

E* nata una stella, con B. Strei- 
sard - S 

GARDEN . 582.343 L 1.500 

Tepepa. con T Mi ‘a.n - A 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 


Cria Cuervos. ccn C Cb»o 


1.500 

A 

1.000 

, n - C 

1.500 

I N.- 


GIOIELLO - 864.149 !.. 1.500 

Conoscenza carnale, ccn i. N.- 
cholscn - DR (VM 13) 
GOLDEN - 755 002 L. 1.800 

Un marito per Tiliie. coi V.' 
M»::r.»j - S 

GREGORY 633 06 00 L 2 000 
Due sporche carogne, cci A. Ca¬ 
le.-, - G 

HOLIDAY • 853.326 L 2.000 
Rocky, ccn S. Stillane - A 
KING - 831.95.41 L 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
1NDUNO • 582.495 L. 1.600 
Le nuove avventura di Furia, 
con R. Diamond - S 
LE GINESTRE - 609.36.31 

L. 1.500 

E* nata una stella, con B. Strei- 
sar.d - S 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Due sporche carogne, con A. 
Orlon - G 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 6S6.17.67 L. 1.100 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Il marito in collegio, con E. 
Msntesano - SA 


METROPOLITAN - 689.400 

L 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L 900 

Si può lare amigo, con B. Span¬ 
ci.- - A 

MODERNETTA - 460.28S 

L 2.S00 

Emanuelle in America, con L. 
Gerr.jer - S (VM 13) 
MODERNO • 460.235 L. 2.500 
La bella e la bestia, con L. 
Humme! - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 l. 2.300 
Rocky, con S. Stallone - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 
Agente 007; al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazer.by 
A 

SISTINA 

La storia deiromino più diver¬ 
tente del mondo, con C. Cha- 
p. n - DO 

NUOVO FLORIDA • 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L 1.600 

L'antivergine, con S. Krisfel 
S (VM 1S) 

OLIMPICO 3962635 L 1.300 
Vamos a matar companeros. con 
F. Nero - A 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Bestialità 

PARIS - 754.363 U 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO • 530.36 22 L. 1.000 
Fun with Dick and Jane (« Non 
rubare a meno eh» non sia stret¬ 
tamente necessario »). v. f. J. 
Fenda - SA 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Vamos a matar companeros. con 
F ,Nz-o - A 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

I lautari. ccn D. Chebcsceseu 
DR 

QUIRINALE - 462 653 D 2 000 
Beiti di giorno, c;.i C. D? <_ e 
DR . VM ISi 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1 200 

Gli anni in tasca, cen F. Truf¬ 
fe.:? - S 

RADIO CITY • 464.103 U 1.600 
Ouinio potere, con P. F.nch 
SA 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 

II reduce (pr na) 

REX - 864.165 L 1.300 

Vamos a matar companeros, con 
F Nero - A 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Il reduce (prima) 

RIVOLI • 460.883 U 2.500 

Si, si, per era, con E. Gould 
SA 

ROUGE ET NOIR - B64.30S 

L. 2.500 

Le nuove avventure dì Furia, 
con R. Diamond • S 
ROXY • 870.S04 L. 2.100 

Picnic ad Hanginf Rock, di P. 
We.r - DR 


ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Ouclli dcll'antirapìna (prima) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

. La signora è stata violentata, 
con P. Tilfin - SA (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 1_ 1.500 

La notte dell'Aquila, con M. 
Coinè - A 

SUPERCINEMA « 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Prima notte di nozze, con A. 
Giuifré C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L 2.000 

Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

TRIOMPHE - 838.00-03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Stato interessante, di S. Nasce 
SA (VM 14) 

UNIVEKSAL - 856.030 L. 2.200 
Cugino cugino, con M. C. Bar- 
reult - S 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Due sporche carogne, con A. 

Delon - G 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Bruce Lee superdrago - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Puttana galera, con F. Cittì 
A (VM 14) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA . 838.07.18 L. 700-600 
Mark colpisce ancora, ccn F. 

Gaspzrri - A 

ALASKA - 220-122 L. 600-500 
King Kong, con J. Lar-a - A 

ALBA - 570.855 L. 500 

King Kong, con J. Lsnje - A 
AMBASCIATORI - 431.570 

L. 700-600 
Pronto ad uccidere, cri R. Lc- 
e!oz’-: - G 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Camorra, con F. Testi - DR 
AQUILA - 754.951 L- 600 

Continuavano a mettere lo diavo¬ 
lo nello inferno 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Svegliati e uccidi, con D. Hoff- 
man - DR (VM 1S> 

ARIEL - 530.251 L- 600 

Un violento Week End di ter¬ 
rore, con 5 Vacczro 
DR (VM 13) 

AUGUSTUS . 655.455 L. 800 

II marito in collegio, con E 

Me-tesz.-o - SA 

AURORA 393 269 L. 700 

I baroni delta med ein». cz.z M. 
P.czc.. - DR (VM T4, 

AVORIO d'essai - 779.832 

U 700 

La montagna sacra, ccn A. Jzdo- 
ro.-. s..- DR «VM 16) 

BOITO - S31.01.93 L. 700 

I cannoni dì Navaronc. zen G. 
Pcck - A 

BRISTOL - 761.54.24 L 600 

Donna cosa si fa per te. zac. R. 
Ma ’.tagnzni - S iV.M 18) 
BROADWAY - 231.57.40 L. 700 
Pubertà, con A. Ar-.dre.vs 
S 'VM 13. 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Charleston, con 5. Spe-ctr - A 
CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODlO - 359 56.57 L. 700 
Vamos a matar companeros, con 
F. Nfra - A 

COLOR A DO - 627.96.06 L. 600 
L'esorcista, con L. B.J : 

DR (V MI 4) 

COLOSSEO . 736.255 L. 600 
Harold e Maude, con B. Co-? 
S 

CORALLO • 254,524 U S00 

Violenza ad una minorenne, 
con J. M.tchum - DR (VM 18) 
CRISTALLO - 481.336 l— 500 
King Kon, con j. Lange - A 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Scandalo in famiglia, con G. 
Gu.da - 5 (VM 1S) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Amore mio spogliati poi ti spiego 
DIAMANTE - 295.606 I- 700 
L'ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Leiy - DR (VM 18) 
DORI A • 317.400 L. 700 

La pantere rose elide l’ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Gli ultimi giganti, con C. H«- 
stcn - A 


cunicolo, sul fossato de! For¬ 
te Prenestino era inaccessi 
bile. In altre parole l’ipotesi 
ormai più probabile è ohe 
l'assassino avrebbe raggiun¬ 
to la stretta galleria prò 
prio dall'oratorio dei Sale¬ 
siani. Questa supposizione fa 
sorgere immediatamente un 
interrogativo: quella sera del 
23 aprile 1970, Marco Domi¬ 
nici non usci dunque dal 
centro Dcn Bosco ma pro¬ 
prio lì anzi trovò la morte? 

Ma vediamo, momento per 
momento, il sopralluogo coni 
piato ieri pomeriggio dagli 
.nqu.tvnt:. A'.'.e 15 davanti 
a’..'imbocca:lira del cunicolo 
cV già una piccola folla,. In¬ 
sieme ad agenti, vigili d # el 
fuoco e guardie municipali 
igl. .-.'.essi che per tutta la 
notte hanno presidiato il luo¬ 
go) ci seno il giudice Istrut¬ 
tore Franceseo Amato, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Paolino Dell'Anno 
e Roberto Dominici, il padre 
del piccolo Marco, che in 
quest: giorni sta seguendo 
okui minimo sposta mento de¬ 
gli inquirenti. Numerosi an¬ 
che i giomalist i e i foto¬ 
grafi. 

Alle là nel cunicolo entra¬ 
no tre vigili de’, iuoco guida¬ 
ti da', loro comandante. 

Dal cunicolo l'ingegncr Pa¬ 
storelli e i suoi uomini escono 
aile 17. Hanno scoperto che 
la galleria non finisce nel 
punto in cui ci si era fermati 
durante il primo sopralluogo, 
ma è piu lunga, altri 20 me¬ 
tri almeno; che esistono due 
botole che si aprono sulla 
volta del cunicolo, la prima 
proprio sopra al piccolo spiaz¬ 
zo nel quale Marco è -stato 
sotterrato, la seconda a ia I: 
ne della galleria. Hanno re¬ 
cuperato anche alcuni reper¬ 
ti, appunto nella parte fino 
a ieri inesplorata: una sca¬ 
tola di a Minerva» e altri 
frammenti di ossa. 


ELDORADO • 501.06.52 L. 400 

Le modelle, con J. C. Briaiy 
C (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
E5PERO . 893.906 L. 1.000 

L’altra metà del cielo, con A. 

Celentano - S 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 


ITTI 
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11 
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Il sopralluogo ora prosegue 
all'interno del'.'oratorio men¬ 
tre altri v.gi'.i del iuoco ri¬ 
mangono nel cunicolo; deb 
bono continuare a scavare e 
guidare dal sottoauolo. bat¬ 
tendo con : picconi sulla vol¬ 
ta delia galleria. :! movimen¬ 
to degli inquirenti. Questo, 
per localizzare i punti del¬ 
l'oratorio in cui sboccano le 
due botole. La ricerca avvie¬ 
ne anche con l'a.uto di rudi¬ 
mentali rilevameli:, topogra 
fici. Verso le 19 la scoperta; 
la prima botola è su! piccolo 
piazzale in asla.to proprio 
di fronte a: l«tboraion che 
ospitano i coiva prolV.-vconnl:. 
per tipografi. lai seconda 25 
metri p.u avanti, nel rorti- 


letto ch:u.-o tra :1 laboratorio 
c altri due edifici. 

K' proprio :n questa fas* 
del sopralluogo che Tingo- 
gner Pastorelli si avvicina ♦! 
giudico Amato e gli comuni¬ 
ca che intanto, nel cunicolo, 
ò stato ritrovato il golf ava¬ 
na. lira proprio sul fondo 
della buca scavata dall'assaa- 
sino per sotterrare il cada va¬ 
re del pìccolo Marco. 

Gianni Palma 

A Roberto Dominici (ope¬ 
ra .o idraulico deH'ospedal# 
For'.aninu i comunisti dello 
ic'.'alu aziènda.e de! nosooo- 
nio. esprimono tutta la loro 
sol.dar.età e le loro fraterno 
condoglianze ixu- la sorte toc¬ 
cata ul figlio Marco. 


Sciopero dei medici 
ieri in tre ospedali 

Due ore il: sciopero :«*:■. mattina negli ospedali di Mon¬ 
ti-verde. San Camillo. Forum. ni, Spallanzani. Il personal» 
aderente all'ANAAO ù'associa/ione sindacalo deca assistenti 
e degli n'.uii o.-petlalieri> .v. è riunito :n assemblea per prò 
test.«re «aivre :1 nroget'.o presentalo daini coinmissicne sa¬ 
nila della Regnine e dal'.'umversità per Tisi unzione di un 
«polo» didattico nei tre osjH'da’.i 

Le proooeupuzi'Ti: de. .-amia-ri aderenti nl'.’ANAAO ri¬ 
guardano una prevalila >< niva.vine di bareni» che «tron¬ 
cherebbe la carriera de' modico o.-qjedalioro ». Temono itioJ- 
tre. la traMorinazione dei apuli) » didattico in una vera • 
propria seconda lacoltà rii uiod.c.nu. 

Noi giorni scarsi ;'as->es.sora*.o regionale alla sanità Ra¬ 
na.li aveva già definito infondate ambedue questi- preoccu¬ 
pazioni. L'assessore aveva chiarito che obiettivo della pro¬ 
posta della Regione e de'.'.'univeisità e d: lavorile il decen¬ 
trami mo delia):ornamento de'.’.-a attuale facoltà di me¬ 
dieina . 

Ieri mattina vicepresidente della commissione sanità dei- 
la Regione. Luin Caner ni che ha partecipato alTassemblea. 
ha annunciato come riferi-co unagm/ia di stampa 
Tintcn/icne di chiedere forni.ilmtnte che do.la apposita coni- 
nmss cnc paritetica allo studio de.la quale e i! progetto del 
po'.oa c!.dai!:oo assisien/ialo. tacciano jxine lincile le or- 
gac« //azioni ospedaliere.. 


FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Il dittatore dello stato libero di 
Sananas, con W. Alien - C 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il cibo degli dei, con P. Fran¬ 
klin - DR 

HAULEM G91.08.44 L- 400 

La svastica nel venire, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

Serpico, con A. Pacino - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Storie immorali di Apollinairc, 
con Y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Quanto è bello lu murire acciso, 
con S. Solla Flores - DR 
MADISON 512.69.2G L. 800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

La pantera ros» slid» l’ispettore 
Clouseau. con P. ScMcrs - C 
MONDI ALCI NE (ex Faro) 

523.07.90 

Il decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (•* Bruii) 

Hisloirc d'O, con C. Cle:y 
DR (VM 1S) 

NEVADA 430.268 L. 600 

L'esorcisla, con L. Bla r 
DR (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

La cintura di castità, con M. 
Vitti - SA (VM ]4) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Charleston, con B. Spencer - A 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

La caccia, ccn M. Brer.do 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Quanto c bella la Bernarda tutta 
nuda e tutta calda 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Charleston, ccn B. Spere:? - A 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Prete lai un miracolo, con L, 

Peni - DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Rose rosse per Angelica, con J. 

Fc.-r .i - A 

RENO - 461.903 L 450 

(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

I 7 samurai, con Y. 5himar» 
A 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. 500 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà, cm G. Lz.-izcpy 
A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 
Quando l’amore c perversione 
SPLLNDlO 620.205 L. 700 
Con la rabbi» agli occhi, ccn Y. 
Bi- DR (VM 14, 
TRIANON 

L*inqui!ino del lerzo piano, con 
R. Folzsk; - DR 
VERGANO 851.195 L 1.000 
Ouelle strane occasioni, ccn U. 

Mer.frcd. - SA (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Come divertirsi con Peperino 
e C. - DA 

NOVOCINE 581.62.35 - L. 500 
I leopardi di Churchil, con R. 
Ha rlson - DR 

ACIUA 

DEL MARE - 605.01.07 

. Non per-.erc'ci 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Joe Valachi, con C Bronson 
DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ben llur, con C. iica'on - SM 

SALE DIOCESANE 

BELLARNINO - 869.527 

Arrivano Joe c Margherite, con 
K. Corrodine • C 
BELLE ARTI - 360.15.46 

L’odissea del Ncpluno nell’im¬ 
pero sommerso, con B. Lazzaro 
A 

CINE FIORELLI - 757.86.9S 

La pattuglia dei Dobcrman al ser¬ 
vizio della legge, con J. B-olin 
A 

CRISOGONO - 538.225 

La donna più bella del mondo, 
con G Lollobrì-j d: - S 

DEGLI SCIPIONI 

Ed ora raccomandati l’anima a 
Dio 


DELLE PROVINCE 

Hetbic il maggiolino lutto malto 
EUCLIDE 802.511 

L'unghia e il dente - DO 
GIOVANE TRASTEVERE 

Due contro la cillà, con A D*- 
!on - Dfl 
i GUADALUPE 

Agente* 007: licenza di ucclde- 
I re. con S Comici y - G 
! MONTE ZEBIO - 312.677 
1 Dramma della gelosi», con M. 
’ Moaroumm - DR 
| NOMENVANO 844.15.94 

La ballala della città senza na- 
ine, con L. Marv.n - A 
• ORIONE 

(Chiuso per restauro) 

! TIBUR - 495.77.62 

Il santo prende ls mira, con J. 

Mjio.s - A 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcyone, Avorio. Cristallo. Giar¬ 
dino. Leblon, Nuovo Olimpia, ria¬ 
ndarlo, Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladium, Ulisse. 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


TEL 6380641 


auTocErmn baiouma 


Studio • Gabinetto Modico por la 
diagnosi • cura dell* ■ sol* • di¬ 
sfunzioni • debolezza sessuali di 
origine nervose, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente • 
ella sessuologie (neurestenie ses¬ 
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile. Impotenze). 

ROMA • V. Viminale 3S (Termini) { 
(di fronte Teatro dall’Opera) 
Consultazioni! ore 9-12i 15-18 1 
Telefono 475.11.10 . 475.69.80 ! 
(Non sì curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scriverei I 
A. Com. Rome 16019 • 22-11-1958 • 


SABATO e DOMENICA c 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 
9 Facilitazioni massime 

• Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I j 

Gli Editori Riuniti 

nel quadro del potenziamento della propria 
organizzazione di vendita rateale 

cercano 

GIOVANI VENDITORI (anni 20-25) 

RESIDENTI A ROMA E PROVINCIA 

offrono 

—- provvigioni di sicuro interesse 

— premi di produzione ed altre incenti¬ 
vazioni 

— possibilità di qualificazione e carriera 

chiedono 

Buona preparazione culturale e politica. 

GII interessati possono indirizzare le loro 
risposte allegando curriculum vitae e indi¬ 
cando recapito telefonico a: 

EDITORI RIUNITI 
DIVISIONE DI.LI.AS. 

VIA PIAVE 14 
ROMA 









































PAG. 12 / sport 


l’Unità. / venerdì 20 maggio 1977 


Moser centro Maertens, ma attenzione a «Gibi» 


emigrazione 


Scatta il é® «Giro» 


Dopo che è decaduto II decreto legge del governo j belgio 


Oggi « prologo » a cronometro 
(km. 7,5) a Monte di Procida, 
domani Lago Misano-Aveliino 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Il ciclismo s: 
Infila l'abito del sessantesi¬ 
mo Giro d'Italia in una cor¬ 
nice piu da vedere che da 
descrivere. K' un quadro :n- 
©nntevole di monumenti e 
bellezze naturali, e il mon¬ 
do dei Campi Fletei, e uno 
specchiarsi ne! golfo di Na¬ 
poli dal castello di Baia do¬ 
ve ja fantasia abbraccia la 
passiono per lo sport della 

b.r ieletta. Oggi t ornine, i .'av¬ 
ventura Un prologo a ciono- 
metro d. sette < hi'.onvtr. e 
rotti assegnerà \i pr.m.t ma 
glia ro-a I! breve tiare.ato 
ria Batoli if/igo M. rnoi a! 
Monte d: Prot.da n.z a ni 
pianura e procede .n Mii.t-h 
e comunque il pronostico .ti¬ 
ri.ea a chiare lettere un no 
me. anticipa per Frecldv 
Mnrtens .a magi.a ro.-.a 
.naugurale, e dovevano ìegi- 


punto (il percorso) dissen¬ 
tiamo poiché e.v'-tono tre con- I 
c.us.on. in sa..ta. molte nltu- ' 
re. molti trabocehetti. e per- | 
c.o e un Giro da vincere in 1 
cordata, un Giro che sotto le t 
ceneri de! Vesuvio cova il 
fuoco della battaglia, un Gl- ■ 
ro che promette una bella. I 
interessante ^elezione. | 

ha v.g l.a e allegra, pim- 
pante anche perche è tor- I 
nato a g.o-re G.ovari Battista J 
Barrmche.li Uno squillo di l 
tromba «t Po.otedec.mo, quel j 
colpo ria.., quei volo sulla j 
Bocchetta, e d. recente .1 j 
prepotente sue-e.s^o nella 1 # MOSER 
Sv.zz'”-a Romando hanno ri- ; 
por’a’o a galla un g.ovanot- ! 

ti» ni cu; pochi credevano nn- 1 menta-aie le debolezze de. 



I.DF 



\ 4 

v % » 



« ma 


MAERTENS 


tante capace d. cogliere lin¬ 


eo' a E no. che gli abbiamo 
sempie aperto 'a porta, ades¬ 
so spei amo nella sui tenuta, 
nel suo istinto guidato da 
una matura/..one psicofisica. 


Ixunbmo o mettere .n prati i portanti beisagl.. 


strare un risultato diverso t sper.aino m un Baronchelli 


sa rebt>e una sorpresa , 

Il cielo e gi.g.o e contin- 
sta con l’azzurro del mare. ;■ 
ni.» ehi ho lasciato la piogg.a j 
e il freddo del Nord trova un , 
caldo r-he sicuramente inci¬ 
derà sulla competizione. Tur- | 
ti in sella, dunque, per un , 
Giro ria scoprire II lilm e ■ 
segreto. gli attori sono tanti, 1 
'a pellicola e da sviluppare 1 
con parti già assegnate e ! 
tuttavia da definire nei det- > 
tagli. Ma strada facendo sa- 1 
premo chi reciterà meglio. Ai 1 
n.istr. di partenza brilla la i 
stella di Maertens. protagoni- 1 
sta record della Vuelta. I! I 
campione del mondo arriva . 
dalla Spagna ianciatisS.mo. 
e chi dice che il vento sof- 1 
fiera alle sue sjmIIo sino a t 
Milano, e chi sostiene che si , 
spegnerà in montagna. Un i 
quesito da r.solvere, un Maer- - 
tens da verificare sulle gran- i 
di vette. Contro rii lui c'è 
Mizor, un altro passista di | 
eccellenza, un corridore di , 
notevole temperamento toc- , 
e ito dalla gra/.u della forma i 
dopo una primavera zicerta. . 
Però non ri sembra una ca¬ 
valcata solo per Maertens e | 
per Moser, una semplice sfi 1 
da a due. quel duello inven¬ 
tato a febhra.o a sostegno di ' 
un viaggio giudicato d: me¬ 
dia difficoltà, e su questo 


ca la forza del.'uomo. E .-e 
la risposta sarà positiva, r.a- 
vremo il Baronchell. che ha 
fatto tremare Merekx sulle 
Tre Cime di La va rodo, un 
Baronchelli che si e compic¬ 


cile ha voltato magma per di- 1 tato con l'arma dell'attac- 


Maertetis, Moser. Baron- 
che'.l:- tre motivi, tre candi¬ 
diti al pod o m.'anese. E d. . 
rimessa Gmiond; co! pelo de! 
vecchio Icone, il pelo e l’espe- 
r.enza eie. pedalatore quasi 
trentacinquenne e qu.nd. por¬ 


Corsa della pace: lunga fuga a tre 

» » • i i ■ — 

Ancora un sovietico: Osokin 


Dal nostro invialo j 

USTI NAD LABEM — A dua ' 
giorni dalla sua conclusione la ; 
Corsa della Pace ribadisce la net- j 
la superiorità della squadra so- | 
vietica con la vittoria odierna di . 
Vladimir Osokin che. all'interno j 
dello stadio di Usti Nad Labem, j 
ha battuto in volata il cubano t 
Cairlos Carde! e il cecoslovacco Jirl j 
Skoda con i quali aveva condi- ( 
viso le latichc di una luga di 
olire 100 km. A 1*37" è giunto , 
l’altro sovietico Chapligin che, a ! 
sua volta, ha preceduto il grup- j 
po di 8”. I 


Basket: l’Italia 
batte il Brasile (100-81) 

GENOVA — L’Italia ha battuto 
il Brasile 100-81 (50-42) per la 

Coppa Intercontinentale di basket. 


Con gli abbuoni racimolati lun¬ 
go il percorso (passaggi del G.P. 
della Montagna e traguardi volan¬ 
ti) oltre quello dell’arrivo. Oso¬ 
kin si c portalo in classilica ge¬ 
nerale a soli 16 secondi dal suo 
connazionale Pikkuus per cui il di¬ 
scorso per la vittoria tinaie ri¬ 
mane aperto tra i due tortissimi 
atleti sovietici. 

Gii azzurri hanno messo il na¬ 
so alla iincslra con Pizzolorrato, 
cavallo bizzarro, il quale subito do¬ 
po il « via » c scattalo insieme 
al romeno Bonciu per poi pro¬ 
seguirò da solo in vista del pri¬ 
mo traguardo della montagna. 
<■ Pizzo » proseguiva poi per qual¬ 
che chilometro con un vantaggio 
di 20-30 secondi e poi veniva ri¬ 
preso dal gruppo dal quale usci¬ 
vano in contropiede come saette. 
Cardct, Osokin e Skoda che da¬ 
vano il via all'azione decisiva. 

All’arrivo, come si è detto, 
Chapligin anticipava di una man¬ 
ciata di secondi la volata del grup¬ 
po che se l’aggiudicava II ceco- 


slovacco Moravcc. I nostri azzur¬ 
ri Bastiancllo c Bino si sono but¬ 
tati nella mischia e hanno raci¬ 
molalo un ottavo e un decimo po¬ 
sto. 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

1) Osokin (URSS) km. 147 in 
3 ore 24’ e 58”; 2) Cardct (Cu¬ 
ba); 3) Skoda (Ccc); 4) Chapli¬ 
gin (URSS) a 1*37”; 5) Moravcc 
(Ccc) a T45”; 6) Klasa (Ccc): 
7) Raczkowski (Poi); 8) Bastia¬ 
ncllo (Italia); 9) Galik (Ccc); 
10) Bino (Italia). 

Classifica generale 

1) Pikhus (URSS) in 31 ore 
47’6”; 2) Osokin (URSS) a 16”: 
3) Miylnik a 4’43”; 4) Skoda 
(Cecoslovacchia) a S’11"; 5) Sk- 
hmeisser (RDT) a 6’12”. 


BARONCHELLI 


tato a m..v.ir, ut ;i pi- n o a 
\aiutare o_m. giorno quanto 
hiMJgna .scendere e quanto ri¬ 
fa parili .a re allo scopo di giun¬ 
gere in porto a ve’e >p.e- 
g ite De Vlaenunck confida 
nel euma de! sud per guarire 
da. icum.it sm. «leggi terni.- 
n.tei u! g.nocchio sin.stro, 
idem por Beztogl.o. e po. ab 
b.amo De Muynck che fata 
eliminando una bronchite, e 
qu i e la. nell esercito de. HO 
eonconemi. ultimano inalan¬ 
ti.. timori, dubbi di una pro¬ 
tesone diit.cue. sovente d.- 
humana. un mestiere iti cui 
la salute e eontmuamen'e «n 
pericolo ooichè l'attività e 
fol.e. e chissà se il 12 2 .ti¬ 
gno. al termine della corsa, 
v; stira qualche imLano in 
grado d. affrontare il Tour 
de I'rance. Chiaro che Tor- 
i .ani questa domanda non se 
la pone chiuso com'e ne! suo 
alveare di tornaconti per¬ 
sonal., e purtroppo non ‘guar¬ 
dano o.’re neppure t leu - 
sapori. 1 governanti de! ci¬ 
clismo nu/onale c interna- 
z.ornile per ; quali 1 corr.dori 
dovrebbero avere la pelle d. 
tamburo, e guai a imo se 
prendono una pillola o un 
milligrammo di efedi.na. un 
cucchiaino d. sc.roopo colisi- 
gl. ito ai t.gl. e p’roib'to a. 
padri, euu se scatto la ta- 
gl.ola del severissimo, d.scu- 
t'.bile antidoping: sei bollato, 
se. un drogato. E a cosa ser¬ 
vono ; convegni? Chiacchie¬ 
re. esibizioni, e nessuno che 
mette i! dito sulla piaga de! 
supersfruttamento, suil’estre¬ 
ma necessità d: ridimensiona- 


GIMONDI 


re 1 ! calendario per ottenere 
un c.chsmo di qualità. 

De Vlaeminek può recupe¬ 
rare e crescere alla distanza 
e lo stesso discorso vale per 
Beitog.o Attenzione a De 
Muynck n' ■< zrmpeur > che 
m.tuuc.a d. emergere clamo 
•o.-amenie e tr.onfa'.mente. 
attenzione a Battagliti. Rie 
comi. Pollentier. Puu/.za. agl: 
spagnol. Cima. Lopez Carni 
e Ixisa. ti Tino Conti e De 
Wute. a. var. tipi cu: sarei) 
ir* pericoloso concedere spa 
/.o e coidn O: s.<imo scoida- 
ti d: Alt.» Vand.? No. anzi 
aspettiamo il romagnolo con 
fiduc.H nelle fasi più roventi 
perche elemento di puma !.- 
ne.i. e aspett amo anche Ce¬ 
ruti. Vittor.o Algol:. Bere.a. 
Franco Cont.. Pa.-sueilo. 
aspett.amo 1 ragazzi dell'ul¬ 
tima leva in una prova ri. 
"linosa, sotto.meata da!'a 
in:/, itiva e dal vigore della 
g.ovmezza 

F. veteiaiio è B.tossi. 27 au¬ 
lì. a seitembie. una rnagl.a 
ir colore da onorare ali'inse 
gnu dell 1 Vibor E salutiamo 
con alletto il rientro tii Lu- 

c.«ino Po//., chiamato sul- 
"ammiragl. 1 della squadia 
tl Barone e Johansson La 
facuo'u di Pezzi, un tcen*eo d. 
valore, una persona saggia, e 
una quot.diana lezione di v.- 
ta. Il Giro parte nella trad - 
z.one d una stor a popol ire 
Il fasc.no e antico, la caro 
vana la vota e merita sim¬ 
patia. 


Gino Sala 


Per i bianconeri i festeggiamenti per il Trofeo deil'UEFA si chiamano già campionato 


Juventus verso l’« accoppiata» Coppa-scudetto 


Al termine del combattuto incontro di Bilbao, en¬ 
trambe le protagonìste meritavano la Coppa 


Dai nostri inviati 

VITTORIA — S: doveva ar¬ 
rivale «all’aeroporto di Ca¬ 
selle alle 10.40 invece «a po¬ 
meriggio inoltrato ci siamo 
trovati in viaggio per Ma¬ 
drid. dopo una levataccia. 
Mentre telefonavamo da Vit¬ 
toria. una cittadina a t’>0 chi¬ 
lometri dalla capitale basca, 
i giocatori del l.a «Juventus co¬ 
me dai calcoli di Boniperti 
giungevano a Torino attorno 
alle 15. Quando, infatti, ieri 
mattina Boniperti si è accor¬ 
to che date le condizioni del 
tempo nessun apparecchio sa¬ 
rebbe riuscito ad atterrare 

• Bilbao, dove l’attrezzatura 
aeroportuale e sprovvista dei 
comandi da terra per il volo 
strumentale, ha telefonato a 
Torino e ha intorniato 
i a maggiori azionisti » della 
Juventus che la squadra, do¬ 
po aver vinto la Copp.i UEFA 
per vincere anche lo scudetto 
nell’ultimo appuntamento ri: 
domenica a Genova, aveva b.- 
sogno di abbandonare le ten¬ 
de c rientrare alla base. Ci 
ha cidi pensato l’avvocato. 

A 110 ; spetta invece il do¬ 
vere di ritornare sugli ultimi 
novanta minuti della Coppa 
UEFA, sulla smozzicata vit¬ 
tori 1 dola .luvcmu- «• vu.la 
Tesa dell’Atletico di Bilbao. 

Come il pubblico ieri sera, 

• 1 St. Mamés •. ha trovato 
la forza di applaudir.- 1 gio¬ 
catori delia Juventus elio paz¬ 
zi di g.o.u mostra-.ano alla 
gente degl: spalti la loro 
«Coppa • «osi ieri mattina 
1 giornal.si. spaglio.!, con lo 
slesso equilibr.o. con l.i stes¬ 
sa serenità, hanno commen¬ 
tato il risultato della gara. 

Dobbiamo essere s.neeri f; 


L'aereo di 
Agnelli ha 
prelevato 
la squadra 

TORINO — Disagevole cd impre¬ 
visto il rientro della Juventus in 
Italia dopo la conquista della Cop¬ 
pa Uela. Le avverse condizioni me¬ 
teorologiche hanno impedito in¬ 
tatti il regolare decollo da Bilbao 
(il pilota dell’aeromobile prove¬ 
niente da Madrid si e addirittura 
rifiutato di scendere nella « gola » 
della stazione bilbaiana) che e- 
vrebbe dovuto aver luogo in mat¬ 
tinata. La comitiva bianconera e 
stata dirottata in pullman, a Biar- 
ritz. in territorio francese, dove è 
Invece giunto l’aereo personale di 
Agnelli —• un bimotore De Ha- 
vìlland — a prelevarla. La Juven¬ 
tus ha (atto così rientro a Torino 
verso le quindici, dove ha trovato 
un clima teso a causa di certi di¬ 
sordini accaduti in mattinata tra 
a fans ■ di opposte fazioni conflui¬ 
ti assieme al quotidiano La Stam¬ 
pa dove era in corso la distribu¬ 
zione di bandierine bianconcre c 
granata celebrative della a fratel¬ 
lanza cittadina » a line campiona¬ 
to. I giornalisti al seguilo, invece, 
sono siiti dirottali, sempre in pull- 
mann, prima a Vittoria e poi a 
Madrid da dove hanno potuto im¬ 
barcarsi soltanto a tarda notte e 
far rientro a Torino all alba di 


no in fondo: se avessimo per¬ 
so una Coppa cosi ìmportan- 
te. nel modo come l'hanno 
persa - bilbaini, non ci sarem¬ 
mo comportati allo stesso mo¬ 
do. Una cosa è certa — ieri 
ne abbiamo avuto una ulte¬ 
riore conferma — anche la 
Coppa UEFA deve avere una 
sola finale, cosi come le Cop¬ 
pe dei Campioni e delle Cop¬ 
pe- 

Vedere. ieri sera, premiare 
la Juventus, ci è parsa una 
ingiustizia. Non stiamo so¬ 
stenendo che la Juventus ab¬ 
bia « rubato > la Coppa, m.i 
entrambe meritavano d: af¬ 
frontarsi in uno scontro so¬ 
lo. Come spieg.tre l«a parti¬ 
ta dell.i Juventus? Intanto 
bisogna ricordare che era 
rctO’ir match piu diffic.le per 
la Juventus. Fu intatti facile 

r. montare ; prun. due 0 1 di 

M.tiu Sieste:. i nv da 

amministrare .. 3 0 . o.rrn ù 
Sachtior e 13 1 conqui.-M’.o 
in Germani i e cosi e stato 
per la semif.n.tle dopo il 4 1 
con : giocatori deil’AEK di 
.Atene. 

A B . 0,10 il vunt.iggio eia 
so.o 10. Il go. d. Bottega, do¬ 
po appena sette minuti, ha 
.n->p.eg ibf niente •< .-eduto •> 
la J.nenttt.-» e poi è giunto 
paregg.o d; Churr.ua e la 
squadra è nudala .n c:..-.. 

A tute :>.irt,tu qualcuno ha 
no eon ito agl. spugno., cne 
semorai.i.io • 'nomivi:. •> e so¬ 
lo porche <o>i il .e:.-: da,.a 
edizione tor.n-'.-e. E' tuia ìpo- 
te.-.. cito ir. > Coppa » piu io.- 
:o si «iti.tccia minacciosa sjk:- 
i :e quando le nostre squadre 
non rureregciano e ogni vol¬ 
ta 1 accusa investe tutto e 
tut*. del mondo del calcio. 

Non siamo ,n grado di di¬ 
re (in era sdrogato" ma le 
tacce s*ravolte, disfatte dal¬ 
la f-it.ca. testimoniavano con 
quale fatica gli uomini in 
campo si erano dati batta¬ 
gli.» 

Gl: u'.t.m: dieci minuti, do¬ 
po .1 secondo gol di Carlos, 
sono suiti tremendi: la Ju¬ 
ventus e stata su.ì'orlo del 
mollo almeno quattro volte. 
La .-ostila’.ono d: Boni oscena 
con Spino.-: lui e::'ettivarnente 
ralferrato il pacchetto dilen- 

s. vo ma ha impesto a Bot¬ 
tega un lai oro ingrato a r.- 
dosso della d.tesa. perche or¬ 
ma: la ,< d ea > a controcam¬ 
po non esisteva più se non 
nelle illusioni di Trapattoni. 

Entr.imbe meritavano la 
Coppa cosi come lo scudetto 
dovrebbe premiare Juventus 
e Torino I-a fr.L-e dei col¬ 
lega spagnolo ci riporta alla 
realtà- -< I b.'.b-i.n: h.rr.o prr 
so perchè avevano più cuore 
che cervello « ' 

Dome«’::c« lo scudetto è al¬ 
la portata della Juventus e 
Trapattoni si appresta a far 
centro eon l.a più affascinan¬ 
te « accoppiata > della sua vi¬ 
ta. 

Bruno Panzera 
Nello Paci 


Lunedì il C.D. della società giallorossa farà conoscere il prescelto 

Sarà Marchioro il nuovo 
allenatore della Roma 


Imminente l’accordo fra il tecnico e la società giallorossa 


ROMA - La.ledi .-era. do(>o 
1 ìntcrimnabi.p r.dtia d \o 
ci. conosciuti :: noni-’' del 
nuovo a.leu.dorè dc'.'a Roma. 
t\ renderlo d. pubblico doni; 
11:0 .-«ira <1 .-••‘sso presidente 
An/ulono .1 terni: :o de! con 
sigilo dire’tivo. anpo-iiamen- 
te co.r.o.ato I. ma.-.-.m 1 e 
s:>.men.'e d«''ia .-o« .età g. libi 
ros-.t (.baderà :■ bmep.at.to 
•alfa i.i.e «il suu: 1 o...ibo.’«i* > 
r: .- il nona de. ;«n: o. eh" 
’ i'e’.eia N.i- L edho m. •' 
qui •' automa; rame.nte smet¬ 
te.;! di dir. gè re ia squadra 
uio.’n p.’ooib. ir.eii’c io sve 
desc non seguirà ia .-quadri 
neiia prossima tournee m 
USA 1 

Qua e sarà .' nome che 
pres.deire A r. za Ione tue.a 

tuo”, eia < : .nd-o’ 1 1 nomi v" 
nati t. ai a aia r.b.«'.’a sano 
s'at: tinti finendo t)-'.* top. 
i.'id.r- co.-: le «..r e :a.o 
i n. ha *e:i:a:o d ;den 
•.ficai’' . -'..u.o E- .Us 

temi e. ’n nte a.la gn 

da d •<.*•!’. 1 ’:«):': «;■ .e.'.-' B 
.. r«\-a d-’ omib. 1 . h« fin. 
x«i r^’r r. .”.g.-.’.- ad un 
pa o ci. .'-'r.-e«n.igg; d. una ter 
fa e ira.uri :• en.ca. attuii 
ir.eive ri.-.-. 111 : e e.«'e Ci: 
s’.t’.rt G.igp .. P n.xì Mar 
eh coro ex r.« c -n.eri Bc- 
e oc. M..m 

li. un nnrr.o tentai .-err.br.. 


v.i Gnigno:;. candidato nu¬ 
mero uno. pa: p°:’o c'è stato 
un it'r'o .altreddamento e le 
atte.t/io.t: dt i re.-,pons.ib;.. 

già..oii..-.-: .-: sono accentrate 
propr.o su Marchioro A 
quanto u ::su.*a a settaria- 

r. a sten-a. «i. i v.g«..«t de..a 
iv.rt.ti J:r.( t.’il- Rom i. un e 
.-pondt'o del 1 sOcue'a g:al o 
:o.~~a ria avuto un incontro 
« cn .'«-\ te.n.ci» de! Munii I 
due halli’ > jkir.iiio a .ungo 
d-. Drogr.mima d: .a\oro ed 
a.:cne della que.-t.or.e ecor.o- 
m:ea. forando in lutea d: 
:r.a.-s:ma una certa intesa .vi 
tutto 

Questo inn vuo. dire che 
.e due di:* n'cb.ano già mes¬ 
so nero .-u b.,. ru o. ;>ero a 

«or. 1 i.-:o.:«’ de..a *ra**.a*:*«a 
p .10 cons.d* rar.-: orma: :mm,- 
*en:e. ,ci/; non e da esc.u- 
ri-'re che passa ver..re oggi 
ste.-so 

Se.tzi dubbio da pime ri: 
Anzi «).:•■' .-: :ra”a d. u.n 

s. el’a •ibbi-’.u.M e« alata. 

Puro’) March.oro e uno de: 
mi pepare:, rappre.-entan*. 
de 1 * :t ■).*.e..-' *..«g.:c , degl, 
a.a i.«* i". Fautore d*. g:o.n 
1 , « .-o:i i « Marchiarci ha r: 

. or n t . .-u«.cess! nel.a 
sor.-' A a . -. g.ud i e.-1 Ce.-« - 
::a • he i.a porta***» . an .O 

.'«".>«) ,« .-• *0 po.-:o .r, e".t.- 
s.f.,’.i. e«>’.- nte telo a..a ftir- 


mazione romagnola d: pnrtecj 
pare «.'.a Coppi UEFA. Par¬ 
sa to :;«• .a si igiene corren¬ 
te al Milaii non ha armo al- 
inr.one d<'.la squadra. ro-.-o 
nera nu.ta fortuna, pagan¬ 
do di persona de gtiast: so 

c. e’.ir. che iiar.no ea.*i*'er:/- 
z.ito tufo u campionato d. 
Ri*.era e compagni. 

A..a Homi. c«o’i una squa¬ 
dra g.ovar.e. nil.» ricerca «m 
<*).«i ih un t.».:o i>en delinca 
to e ni un amo.ente vo 2 .io.-o 

d. :is« «uto. Marchioro potrà 
.-en/afio far moto bene. 
Occorrerà però a.-r.ario la 
voraro m pace, senza oberar¬ 
lo d. re.-po’isabik".a eccessive 
«• e'iu.i pre’enriere da ini. 
; ra guarà: eccess iv.imente am 
b:/. osi che a momento sor.«o 
moro lontun. per ia .-oncia 
rom in..-*a Mirch >"o e ab.- 

«lk o <t i.i’tOrirf - l’O.ì » Jio’k,» 

:iì c :r. u.i i quadra tome .a 
Kom i. ,h*' e comprata p-cr 
. i m.i-rc^r partf* da ziora 
ìz.o’, mo ;o appre*//.i 
::ì camixì n.i/.or. i’° uro 
d^. .-jo. (o.iìn.:: :n.u2.o:. i 
ra q*i^ à. que,-’. 

;vr.**o :.i <o-) ;h’\* :nvura/.o 
ne p*^r una d^: mra *■ g 
5 / : r. itura.. 

: e ho .-quadra potrà 


negarne 


Paolo Caprio 


« Internazionali »: mentre Panatta avanza con sicurezza 

Zugarelli «cancella» Franulovic 


ROMA — Tonino Zugarelli, roma¬ 
no come Adriano Pinzila. 27 an¬ 
ni. avrebbe voluto diventare una 
stella del calcio. E* diventato, in¬ 
vece, un buon tennista e ieri sul 
molle campo numero tre del Fo¬ 
ro Italico ha imposto una severa 
lezione a Zeliko Franulovic, Cot¬ 
timo numero uno iugoslavo che 
mercoledì aveva nettamente bat¬ 
tuto il grande argentino Guillermo 
Vilas. 

« Zuga • e « Fran • hanno gio¬ 
cato per un'ora e 16 minuti nel¬ 
l'afa appiccicosa del pomerìggio ro¬ 
mano. Gli spalti erano pieni di 
appassionati e Tonino ha subito 
ripagato il calore della gente con 
un primo set fulminante; 6-1. Ze¬ 
liko non è atleta appariscente, ma 
e pericoloso. Tonino, col suo gio¬ 
co essenziali • rapido, è riuscito 
a far apparire l'avversario addirit¬ 
tura dimesao. Nella seconda par¬ 
tita l'azzurro si è trovato subito 
In vantatilo 40-15 sulla battuta 


d. • Fran >. Poi ne ha subito la 
rimonta e non ha insistito trop¬ 
po: 6-1 per lo iugoslavo. Nel ter¬ 
zo « Zuga • non ha commesso er¬ 
rori e prima che Zcl.ko si racca¬ 
pezzasse si c trovato a 0-4. Di li 
nessjn problema per chiudere con 
un cappotto; 6-0. E cosi oggi il 
romano dovrà vedersela con Victor 
Pecci. il dominatore di Barazzutli. 

Adriano Panatta, nel campo cen¬ 
trale, ha battuto — ma meno age¬ 
volmente dì quel che volesse il 
pronostico — il quasi sconosciuto 
americano Trey Waltke. Waltke • 
un ragazzo biondo e un po' tozzo 
che spara un servizio assai po¬ 
tente ma piuttosto impreciso e che 
sa realizzare ottimi rovesci volan¬ 
ti a due mani. Waltke gioca un 
tennis latto di (orza e di grande 
velocità. E Adriano si è trovato 
in difficoltà in più di una occa¬ 
sione. Comunque la differenza di 
classe tra i dua contendenti ha 
premiato, fiustamenta. Il numero 


uno del tabellone: 6-4. 6-3. Oggi ! 
per l’azzurro ci sara un impegno ; 
assai diffide con Vilas Gerula.tis, 
un giovane tennista assai dotato 
anche se non di eccelso tempera- , 
mento. Icn Vitas ha sconfitto net- | 
tamente il cecoslovacco Jan Kodes 
(6-4, 6-3) c dopo il vittorioso ! 
match ha dich,arato di essersi tro- | 
vato assai bene, meglio di quan¬ 
to pensasse, sui campi ressi. Do- | 
po la strage di mereoledì — sette ; 
teste di sene out — ieri si sono | 
avuti risultati abbastanza regolari. . 
Ha fatto un po' sorpresa il visto¬ 
so successo di Zugarelli. ma non 1 
perche Franulovic non fosse alla 1 
sua portata bensì per il fatlo che l 
lo iugoslavo aveva cancellato dal , 
tabellone il favorito numero due. . 
Gli accoppiamenti di oggi: Panatta- 1 
Gerulaitis. Gottlried-Warwick, Dent- I 
Naslase, Zugarelli-Pccci. 

r. m. ' 


Sconfitta la Bulgaria 2-1 

Torneo Uefa: 
esordio positivo 
degli azzurrini 

BRUGES - Esord.o v.tto 
: « 1.-0 do.. Iti'..a no. torneo 
.niorn.i/ o.-.,i o ric'."Uef«i. ni.-i 
,-u.t t.cntunofa.iiia od:/.oi.o 
Op;K>.-:. a. q.;o*,it. bti.gar.. g. 
azzurr.;:. : hanno battut. cor. 
p.eno mor.to ;>or 2 «i 1. d 
n:o.-tr.indo campo una 

mutar.:,» .n.-o.-:w'*tat.i 
Contro una Bug ir.a ri.*- 
iiu dimanir.ito e.-.ìero .-quadro 
b-'ii «i:r.«i g«i:j..it,i. con .nd.v. 
dua.:ta d r.otovo’c ,-p.cco «• 
g.o..iior. a:.et.camo.i;e dota 
;.. Arr.bu «_- mxpagn. hanno 
g.co«it«* una p irt.tr. *.ttt:i'i 
men: » perfetta Pudron. do! 
ia propr a mota campo h.ar. 
no .a-*, ato , no f««.'.-.o:o . ioro 
avvor.-a. -t ,-b. ,inc..«:.-. 

«i*. ir.*, p* r po. « mitrar.. .sj>.- 
.-«*) c< .vrop.od-*- o .-orpror. 
<:• rr. _*r :z o *..'«•. co ver..« 
c:«. o .ore, punto. Ma.-tuil. c 
.- : • Ambi .-u tu:*. 

Ch.u.- , .. jr.mo * :r.;>j 
*.«cnt«-.gg o |>or Ini) graz.r 
ad ur b*'. go-a. d Co ia g . 
«i.-zurr.n. r.-ir.r.o r.iddopp.ato 
con Ug* i.«■)’.:. a pr.mo m.r.uto 
d*-. .-e,ondo t"mpo e da quo! 
:r.om-,nto .n po: ,-on.o r.u-~c.t. 
a contra-taro *. i .dixen’'- i 
rorr.it-' d«'. bu zar. ohe 5o.tar. 
*,*i i . Re mo tono r:u- .*.. a a. 
rr.er/.iro .o 5*.ar.t,«gg o 


Hans Stuck 
( Brabham-Alfa) 
il più veloce 
a Montecarlo 

MONTECARLO — Le Braham-Al 
la Romeo del tedesco Hans Stuck 
e dell'inglese John Watson hanno 
latto segnare rispettivamente «I 
primo e secondo miglior tempo 
nella prima giornata delle prove 
uliiciali valide per «I Gran Pre¬ 
mio di Monaco, sesta prova del 
mondiale di « Formula uno ». 

Le due Brabham sono stale le 
uniche a scendere sotto il minuto 
e 31": Stuck ha girato intatti in 
1 ’30"73. alla media di 131,414 
km. orari, mentre il compagno di 
scuderia e sialo accreditato di 
1 ’30”86. 

Il terzo miglior tempo è stato 
fatto segnare dalla Tyrrel a sei 
ruote dello svedese Ronnie Peter- 
son che in l'31”15 ha preceduto 
nell'ordine la Ferrari di Niki Lau¬ 
da e quella dell'argentino Carlos 
Reuteman. divise da un solo cen¬ 
tesimo di secondo. 


Riprende con vigore 
l’azione per la riforma 
della scuola all’estero 


Il decreto legge del gover 
no sul pei sonale direttivo 
e insegnante all’estero e su 
gli organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche per 1 
figli degli emigrati è deca¬ 
duto. Al Senato era giunto 
la scorsa settimana a soli 
pochi giorni dalla scadenza 
G6 maggio) dopo che era 
stato approvato alla Carne 
ra soltanto con il voto dei 
democristiani, mentre gii 
altri gruppi, pur astenendo 
si. avevano avanzato seveie 
critiche e ottenuto sigmfi 
cativi emendamenti, preci 
sando nel contempo che ai 
Senato avrebbero prosegui 
to la loro azione per otte 
nere ulteriori modificazio 
ni. La mancanza del tempo 
necessario ad un esame piu 
approfondito della materia 
e per giungere ari un testo 
concordato', e l'ampiezza 
della protesta sollevatasi 
nei frattempo nel mondo 
dell'enngrazione e in parti¬ 
colare tia gli insegnanti, 
hanno consigliato il gover¬ 
no ad accogliete l'invito 
della cosiddetta maggioran¬ 
za astensionista a non itisi 
stere nella sua ostinazione 
e a ripresentare il testo ap 
provato dalla Camera sono 
forma di disegno rii legge. 
Questo non solo è piti con¬ 
sono a un piu giusto rap 
porto tra governo e Parla¬ 
mento. ma nel contempo 
presuppone un iter parla¬ 
mentare non viziato dal ri¬ 
catto della scadenza offren¬ 
do cosi pài ampie possibi¬ 
lità di approfondimento e 
di intervento ai vati gruppi 
parlamentari e alle forze 
soc tali che operano nella 
emigrazione. 

Su questa linea ci siamo 
mossi anche nel dibattito 
avutosi alla Camera e al 
comitato nstietto )H*r l'at¬ 
tuazione delle decisioni del¬ 
la Conferenza nazionale del 
l'emigrazione. Coerenti con 
questo criterio abbiamo sol¬ 
lecitato e paitecipato ari un 
incontro con ì compagni so¬ 
cialisti e i ruppi esentanti 
del sindacato Scuola-CGIL 
da dove e poi uscito l'mdi- 
11270 che è pi evulso al Se¬ 
nato. Dobbiamo però pre¬ 
cisare che il nostro atteg¬ 
giamento è stato dettato 
non tanto da questioni di 
procedura, quanto di conte¬ 
nuto; e non soltanto per 
ciò che concerne i problemi 
del personale e gli organi 
collegiali delle istituzioni 
scolastiche all'estero — su 
cui siamo siati e siamo re¬ 
cisamente critici — bensì 
sopiamitto per l’insieine 
del problema della scuola 
per ì figli dei lavoratori 
italiani emigrati e lo stato 
veramente disastrato in cui 
essa versa. E’ per questa ra¬ 
gione che non comprendia¬ 
mo, ed anzi denunciamo, la 
sorprendente sollecitudine 
con cui il governo ha ripre- 
sentato l’altro giorno il te¬ 
sto in questione, anche se, 
come richiesto, sotto forma 
di disegno di legge (una 
sollecitudine che mal si ad¬ 
dice all'estenuante tattica 
dei rinvìi che i maggioren¬ 
ti democristiani praticano 
per le questioni determi¬ 
nanti per le sorti della no¬ 
stra democrazia su cui tan¬ 
to si dibatte oggi negli am¬ 
bienti politici e nell'opinio¬ 
ne pubblica). 

Noi pensiamo che sareb¬ 
be stato piu utile, anche 
per preparare alla discus¬ 
sione parlamentare sul nuo¬ 
vo disegno di legge un iter 
più sicuro e rapido, esami¬ 
nare la questione negli or¬ 
ganismi unitari lisciti dalla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione. A! comitato ri¬ 
stretto, nella sua ultima riu¬ 
nione del 26 aprile, noi fa¬ 
cemmo questa stessa osser¬ 
vazione critica rilevando 
che. se il decreto legge pre¬ 
sentato rial governo fosse 
s’.ito sufficientemente dibat¬ 
tuto e concordato con tutte 
le forze sociali e politiche 
che operano nell emigrazio- 
ne. si sarebbe anche po¬ 
tuto giungere ad un te^to 
unificato liberato dai vizi 
burocratici e corporativi 
nonché dal senso di appros¬ 
simazione rii cui risentiva 
fortemente il decreto deca¬ 
duto. 

E' vero che prima di 
quella riunione vi erano 
sta*: dei colloqui tra ii mi- 
n:s*ero Affari esteri e : sin¬ 
daca*! della Fcuola. ma. co¬ 
me pi»; e nsu tato. l'est ia¬ 
sione ciche altre forze S'v 
crai: e rie: paruri, a r ;> va 
:n nef:n:*:va ia c i”el*a finale 
:n serie rii Pari-irr-ento. ì*.3 
favorito :I precalere d: una 


ottica set tonale e anche cor¬ 
po: ati\ a su cui ha avuto 
buon gioco la manipolazio¬ 
ne bui ocrauca e autorita¬ 
ria. Ed era chiaro che le 
organizzazioni sindacali non 
jvitevano accettare il testo 
uscito dagli uffici del muli- 
stelo degli Esteri. 

L’esito avuto al Senato 
dimostra però che 1 tempi 
sono cambiati. 11 non aver 
voluto tuttavia soffermare 
su questo esito un momen¬ 
to di riflessione, conferma 
ine la battaglia jhu- una ri¬ 
forma demuctatica e fun¬ 
zionale delle istituzioni sco¬ 
lastiche all'estero e per una 
sistemazione del jx'rsonale 
che poggi su basi di giusti¬ 
zia e di dignità professio¬ 
nale deve riprendete con un 
imi ampio respno unitario 
e una maggiore determina¬ 
zione Al ientro di questa 
battaglia deve, a nostio uv 
viso, porsi la conoscenza 
obiettiva dello stato di que¬ 
ste istituzioni e dell'inse¬ 
gnamento per i figli degli 
emigrati. Dobbiamo perca» 
puntare ari ottenete la or¬ 
ganizzazione rii qualificate 
confeienze per le nsjx’ttive 
situazioni nazionali ì cui ri¬ 
sultati costituiscano delle 
vere e proprie barriere ca¬ 
pali di ìmiieriire soluzioni 
di 11 piego quali sono state 
la legge fascista del 11)40 e 
la ancor piu nota 153 del 
1D71, le quali, dando una 
collocazione marginale al 
problema della scuola jier 
gli emigrati e i loro figli e 
;.I di fuori di ogni control¬ 
lo democratico, hanno fini 
u» per legalizzare pratiche 
clientelar], tendenze auton- 
•ano e situazioni piccane, 
con le conseguenze che tutti 
ben conosciamo, fri p ) 


Vasto programma 
per la campagna 
della stampa 

I.e organizzazioni del PCI 
del Belgio, che hanno già 
realizzato le prime tre fe¬ 
ste dellTmin del 1977, si 
propongono quest'anno un 
ambizioso piano rii fe-te e 
manifestazioni per la stani- 
un comunista Tenendo con 
to del periodo rii semipa 
raltsi che li' fei:e estive, 
con ì numerosi rientri m 
Italia, creano in luglio e 
agosto, le nostre organizza¬ 
zioni hanno anticipato la 
campagna che abitualmen¬ 
te si svolgeva quasi sol¬ 
tanto in settembre ottobre 
Si potranno così realizzare 
pai feste e in numerosi ceti 
tri se ne terranno due: ca 
ratteristtca delle leste rii 
quest'anno è che le pai mi 
portnnti fra esse rimeranno 
due giorni. Sabato 21 e rio 
mente!» 22 maggio lui luogo 
la grande festa rii ’1 ubi/o ci 
cui partecipano l'on. Maia» 
Pani e un deputato emi'.ia 
noi. <• la stessa domenica 
si longoni» le feste rii Cha 
telet e rii Quesmes La s ; -i 
t minila dopo s: terra la 
granrie festa rii Wniteislag 
11 4 giugno lugani/'imo ia 
lesta i compagni rii Lodi 
lous.irt. rii giugno que'li 
rii Bruxelles e il 12 que’.a 
rii l.iegi citta 

Accanto alla campagna 
politica di massa e allo 
sfoi 7u per realizzate una 
sottoscrizione record ilo 
biettivo e rii un imbone rii 
fianchi beigli per IT ette e 
per l.'ir.cuittn » u. quintini 
naie degli emigrati del He 
iielux » i compagni della l'e 
rifrazione del Belga» si p.»n 
goni) l'obie'tr.o di date mio 
vo incremento alla campa 
gnu di proselitismo e tes 
seiamento al partito In 
questo campo, monne si 
sono gai realizzati buoni ri 
slittati con oltre iìt'U nuovi 
ìscri'ti. alcuni 1 zone dune 
Iaegi e il I.unhuigo stan¬ 
no lavorando per superare 
un (erto ritardo tri > i 


Presa di posizione dei governo federale svizzero 

Ribadita l’opposizione 
al voto nei consolati 


Il governo federale sviz¬ 
zero ha ribadito la sua op 
posizione n che i lavoratori 
immigrati nella Confedera 
zione partecipino alle eie 
/ioni che si svolgono nei 
loro Paesi d’origine attra¬ 
verso un voto espresso nei 
rispettivi consolati. Questa 
decisione è stata resa nota 
ancora una volta nei giorni 
scorsi m seguito a un’injei 
pellanza presentata all’As 
semhlea federale che chic 
deva « se il Consiglio fede 
rale è disposto a permette 
re agli spagnoli domiciliati 
in Svizzera di prendere par¬ 
te. attraverso le loro rap 
presentarne diplomatiche 
nel nostro Paese, alle eie 
7iom parlamentari che a 
vranno luogo prossimanien 
te in Spagna ». 

Nella sua risposta il ro 
verno ha constatato che 
questo esercizio del voto ri 
veste 11 carattere di « atto 
politico su territorio stra¬ 


niero » e ha detto di consi 
dorate i« inconciliabile con ì 
suoi diritti sovia.nt il fatti* 
di lasciare che stranigli par- 
tecipmo. sul suo territorio, 
itila vita politica della loro 
patria. In assenza di dispo¬ 
sizioni nel diritto pubblico 
internazionale, sjietta a cia¬ 
scuno Stato, secondo il suo 
ordinamento gimidico in- 
terno, di fissare i limiti del¬ 
la sua sovranità; jietcìo es¬ 
so na anche la facolta di 
autorizzare, di limitare ed 
anche di proibire, sul suo 
territorio, la partecipazione 
di stranieri ad elezioni e 
votazioni organizzate all'e- 
stero. E’ fondandosi su que¬ 
ste ronsideia/lom che ia 
Svizzera ha respinto, in li¬ 
nea di principio, le richie¬ 
ste di numerosi Stati ci.e 
ì hiedevano che ì li-^o citta¬ 
dini emigrati jx»tes--ero par¬ 
tecipare a elezioni o vota¬ 
zioni sul territorio sviz/e- 


olanda 

La scuola e il lavoro 
al centro dei dibattiti 


Ti.t 1 lavoratori emigrati 
m O.ancia, alleile in seguito 
aiie conseguenze della cr: 
si. va crescendo la partec: 
pa/ione alle iniziative che 
’.e associazioni promuovono 
intorno ai problemi Speri 
tiri degli emigrati e alle 
quesUor.i generai:, special 
niente quelle relative alla 
srua/mne italiana. 

In particolare ì problemi 
della scuola, sia per i ra 
gazzi che per i lavoratori 
-- ( :oe l’insegnamento delia 
hr.gua i*ai;ana, i corsi per 
ia licenza (iella nuova seno 
'.a (ie'.robbìigo. i corsi ri: 
qualificazione professionale 
e per in conoscenza deh i 
htigna («lar.ripsp — solief : 
tar.o un vivo interesse eri 
una notevole mobilitazione- 

A *u*:o q:.es*n non corri 
sponde purtroppo una ri 


sjxis’.i aco'guahi rie.ie no 
sire autorità che. -alvo Io 
(icvoh erce/.om. oppongono 
aile richieste ri: parte» ipa 
zinne degli emigrali, melo 
di e atteggiamenti non cel¬ 
ti» compatibili ( on : pr:n 
i ìpi della democrazia. Ar. 
cne se con q'iairi.e diffi¬ 
colta derivante da divisioni 
troppo a lungo mantenute. 
s«. svi.tippa tra le associa 
/ioni un movimento um*a 
rio. con la i o-aunzione cis 
ionir:**i (ùr'i-'a. premessa 
;nri!.sp*T.«-.it)h*> per dare uno 
-0)0010 po’-.* ivo a'.>- i-de. 

sia per .. r:t t.ovauif r.’o d<- 
mo<’r.i*:eo ri' 1 : conu’a’i c-»:i 
«. e r»c-r I i ( re.t/:'«:.e ci : 
: .-«vi oig.tn«s:.ii ri: gcs*.o- - 
e»*.j i j>-r * i ’** 

.e que»» a -ti! riguardar.’: e 
'■ondinoli: ri: v.’.i e rii la 
vor » degl: emigra'! 


brevi dall’estero 


■ A MOSTRE\L (C anaria) 
presso ia Casa dTalia. il 
gruppo femnun.le della FI 
I.EF ha organizzato una riu¬ 
scita «tavola rotonda» sui 
prooierr.i (iella donna e:n: 
grata. Re’.atric. sono siate 
India Fannurrni. Brunella 
I^r.gford. Vienna Rizzo’to 
e L ìciana Soave 

■ A BRI XFJJ.KS ;1 rom 

pagr.o Barca, delia Direno 
r.e del Partito, ha tenuto 
un'affollata conferenza nei 
locali dell associazione «Ga 
ideo Galilei ». 

■ A COVENTRY (Gran 
Bretagna) il 21 maggio si 
terra, per la prima volta, la 
festa dell’a Unita» organiz¬ 
za'» dalia locale sezione de! 
PCI. 

■ Il compagno Antonio 
Rubbi. membro del CC. ha 
parlato domenica 15 mag¬ 
gio ai compagni italiani di 


.NTOfX.OIAH miniti al cir 
c oio « Grams-'i »•. 

■ L-. diffus.or.e d-nr.enra 
le oeir« Unita » m l.l nnEM- 
Bl RC.O r.a registrato note¬ 
voli passi avanti. Circa 3«» 

i opie vengono regolarmer. 
i" diffuse dai compagni 
P.irt.i oiare l'impegno de: 
compagni delia sezione ci. 
Differnar.i.e 

■ A I.EYERKl SEN. loca 
ìiTa vi: ina a Colonia e dove 
ri.ledono molti lavoratori 
italiani. la locale sezione 
del PCI ha organizzato poi 
domenica prossima la fe 
sta dell'« Unita ». 

■ Un Incontro tra inso 
gnanti italiani deH'%SSI\ 
con la segreteria della no 
stra Federazione di Frati 
coforte, si e svolto giorni 
fa per un esame delle con 
dizioni di insegnamento pct 
ì figli dei nostri emigrati 


■ S.-mpre a IH VACO! OR 

TE s; terra nou.et.ua 22 il 
( F delia i.-«vr t Fi-derazio 
:.e Narri prc-g:.*'- ! ( on.fa 
. :.o G P.jift;: i . per la 
-»cas. »r.e. :r.*crverra an 
-• r..!j'.i-t- ri: it-n’r: ri: e::.: 
grati convocate a KCNnEI. 
r- » FEC.HKMtEIM. 

■ la sezione ci : Aninsvv.l 
- delia Federazione ci: 7.1- 

RIC»0 — ha inaugura*»» ur.» 
nuova sede elei Circo.<> cu. 
ficaie « Antoni»» Grau.sr: ». 
fa sezione di Arbon ha rea 
lizzato una nusc riissima le 
s*a de’.i ’Vmta e di Hcr.'.'n 
Stima na tenuto <-»:j.. 
7.o ia compagna on Fra:, 
ct'sca Lodo.in: 

■ Nel suo sviluppo la Fe 
ri<-razione eh BASILE\ con 
tinti.» a registrare nuovi m ■ 
coss; a Wettmgen, celia z>* 
r.a di Baden. s; e costipi.• i 
una nuova «ez;nne dei PCI 
che conta g:a fio iscritti 
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Tempi stretti per le scelte del governo sull'amnistia 

22 USTE ELETTORALI IN SPAGNA 
ACUTA TENSIONE NEL PAESE BASCO 

Mondo elettorale estremamente composito che verrà chiarito e semplificato dal voto - Sospetti di una provocazione riguardo 
all’uccisione dell’agente di polizia a San Sebastiano - Suarez cerca scappatoie giuridiche per scarcerare i detenuti baschi 


In una conferenza stampa tenuta a Roma 

Jalloud auspica lo sviluppo 
dei rapporti libico-italiani 

L'accordo economico in via di definizione e ia questione della piattaforma petroli¬ 
fera Scarabeo • Difficoltà del dialogo nord-sud • Nuova struttura politica della Libia 


Numerosi 
altri fermi 
di dissidenti 
effettuati 
in Polonia 


Dal nostro inviato ’ 

MADRID — Ieri si è chiuso ì 
il tempo utile per la pre- I 
tentazione delle Uste eletto- ; 
rati, v a Madrid il PCE figa- | 
ra al primo posto; occorre ’ 
però precisare che questa col- | 
locazione non ha lo stesso va 


scurando :1 partito ecologico 
che presenta un solo candi¬ 
dato. e il signor Goduto Bar¬ 
do che ki presenta anch'egli 
da solo e senza alcun parti¬ 
to. si hanno i raggruppamen¬ 
ti delia destra dichiaratamen¬ 
te fascista: j :< circoli José An¬ 
tonio ... i gruppi di « Fuerzu 


lore che riveste in Italia, in I nueva » e le due liste della fa- 


quanto l’elettore spagnolo, al 
momento del voto, non riceve¬ 
rà, come da noi, una sche- 
da con tutti i simboli, ma 
una scheda bianca sulla qua¬ 
le dovrà egli indicare a qua¬ 


le lista darà il proprio voto tieni 


lange che litigano ferocemen¬ 
te tra loro e che si presenta¬ 
no una con la dizione pura e 
semplice di « Falange spagno¬ 
la >i e l’altra con la dizione di 
«Falange spagnola iauten- 


senza alcun’altra scritta: la 
legge elettorale non prevedo 
lo preferenze. 

A parte che, ripetiamo, il 
sintonia vigente in Spagna 
esclude la presenza di una 
scheda con tutti i sìmboli, 
sarebbe anche difficile farla: 
si pensi ohe solo a Madrid 
parteciperanno alle elezioni 
ventidue partiti polìtici o rag¬ 
gruppamenti. A parte le for¬ 
mazioni (jolitiche dì magL'ior 
peso ni PCE, il PSOE, il PSP. 
la Federazione democristiana, 
la Federazione del centro de¬ 
mocratico di cui è capolista 
l'attuale primo ministro A- 
dolfo Suarez. e l'Alleanza po¬ 
polare guidata da Fraga Iri- 
barite, che presumibilmente 
Incamereranno oltre l'80 j>er 
cento dei voti», si ha una mi¬ 
riade di gruppi che si dico¬ 
no socialisti o popolari 
Esplicitamente al centro si 
collocano le forze che non so- ì 
no confluite nel Centro demo- | 
cratico di Adolfo Suarez e che 
sono l’Alleanza liberale, la j 
Federazione del partiti con- i 
seccatori, il Gruppo indipen- I 
dente di Madrid. Infine, tra- j 


Un appello 
da Barcellona 

ROMA — Ieri mattina con 
una telefonata dall’Università 
d: Barcellona è stato comuni¬ 
cato al nostro giornale quan¬ 
to segue: « I professor:, il 
personale non docente, gli stu¬ 
denti deirUniversità centrale 
di Barcellona si sono riuniti 
in assemblea e hanno quindi 
occupato l'edificio centrale e 
il rettorato compresi i mezzi 
di comunicazione In telex, ec¬ 
cetera. L’occupazione è stata 
decisa In segno di solidarietà 
con la lotta del popolo basco 
e a favore deH’amnistla to¬ 
tale. L'assemblea, riunitasi do¬ 
po la manifestazione per i 
funerali dei morti del paese 
basco, ha denunciato queìTìTc- 


In questo caso, comunque, 
i 1 problemi di autenticità c di 
; fedeltà a! passato fascista so- 
| no del tutto secondari, dato 
j che i voti dell’estrema destra 
, appaiono destinati n confluire 
I in massima pane sulle liste 
, dcH’Alìeanza popolare di Fra- 
[ ira Irìbarne. che difatti sta 
| già mettendo in crisi le al- 
i tre formazioni fasciste ed m 
modo particolare « Fuerza 
nueva », Ieri il quotidiano «E1 
paia» scriveva a questo pro¬ 
posito: « le iiosìzioni assunte 
j da Alleanza popolare, e il eli- 
I ma delie sue manifestazioni 
[ caratterizzate da un’estrema 
durezza degli oratori contro 
I i partili di sinistra, contro 
. il presidente Suarez e contro 1 
l’unione del centro democratl- | 
co all'interno di un clima di j 
esaltazione del franchismo,' 
I hanno potuto far cambiare j 
idea a membri di ” Fuerza 
nueva ” che hanno valutato j 
le quasi nulle possibilità elet- j 
tornii che gli sono riconosca- j 
te». Cosi i picchiatori lasci- i 
sti che erano agli ordini di | 
Plas Pignurd si .-.cno trasfe- | 
riti agli ordini d: Fraga Iri- ] 
bame dando «ripetuti segni 
di violenza intervenendo ccn 
bastoni e catene contro gli | 
avversari ». i 

E, come si vede, un mon- I 
do elettorale «.stremamente j 
composito, ma destinato « du- 
• iure non p.u u un mese, u 
; 10 giugno la grande maggio- 
j ranza cu queste musone ior- 
I inazioni sarà cancella.a dal 
j panorama politico della Sp.t- 1 
I gnu a tutto vantaggio delia ; 
i cmarezza del dibattito. Ora \ 
i semmai e da vedere come s; ; 
| arriverà «1 voto: l'uccisione, i 
i avvenuta mercoledì sera, di I 
I un agente di polizia a San | 
| Sebastiano, ha ricreato nel i 
i paese basco il clima di ten- ; 

sione che sembrava attenuar- | 
J si. Il gesto criminoso ha sor- i 
j preso perché del tutto im- i 
1 prevedibile: m effetti l’ETA. : 
militare aveva preannunciato | 
una serie di attacchi, ma ; 
precisando che questi sareb ! 
bc-ro avvenuti dopo il 24 mag- j 
gio, data di inizio ufficiale 


i militanti incarcerati, si è 
avuta notizia che una scap¬ 
patoia legale sarebbe già sta¬ 
ta trovata per rilasciare due 
dei più popolari esponenti dei- 
l'autonomismo di Euzkadi: 
José Maria Yarza Eehonique, 
condannato a 160 anni di 
carcere e Carlos Aguirre 
Echaurì, in carcere preventi¬ 
vo a Burgos. Quale sia que¬ 
sta scappatoia non è noto, ma 
è significativo che il governo 
stia esplorando tutti i modi 
per uscire da questo vicolo 
cieco in cui è penetrato con 
un decreto di amnistia che 
lascia troppo margine alla di¬ 
screzionalità e che ha prati¬ 
camente escluso dal provve¬ 
dimento liberatorio proprio i 
movimenti baschi. 

E qui resta da ricordare so¬ 
lo una cosa: che gli appi Ili 
all'astensionismo, al boicot¬ 
taggio delle elezioni, ehi* pro¬ 


vengono dalle forze di estre- ; sìvamente 22 volte; Marcos 
ma destra, come da quelle i Ana. 23 anni di carcere igià 
che si dicono di estrema i condannato a morte); Diaz 
nistra. accusano i partiti dei | Cardie!. 9 anni di carcere, 
lavoratori di opportunismo, di Tra . candidati de! PSOE. 
compromessi col potere. Ed * Massimo Rodriguez ha 38 an- 
è di questi giorni, in involon- ; ni di esilio. Rafael Fernandez 
tari» risposta, la pubbìicazio- ; ;is anni di esilio; Manuel Tur- 
ne di una sorta di prospetto ( rion 10 anni di carcere; Fer- 
generale dei candidati dal | nandez Torres 20 anni di ear- 
quale si può rilevare; 1 cere (già condannato a mor- 
! nel PCE sono candidati Do- j » 0 ) ; Ésparcia Gardinero id 
j lores Ibarruri con 38 anni di i anni di carcere <già ccndan- 
I esìlio; Santiago Carrillo. 37 . nato a morte); Perez Meyla, 
j anni di esilio; Rafael Alberti, i 20 anni di carcere; Fructuoso 
! 38 anni di esilio; Santiago Al- j Miaja, 10 anni di carcere. Nel 
! varez, 18 anni di carcere; Si- 1 partito socialista popolare so- 
j mon Sanchez Montero,16 an- I no candidati Angel Nombela. 
; ni di carcere; Luis Lucio Lo- ; con 23 anni di carcere; Mata 
i bato. 23 anni 'di carcere (è t Romeu, 9 anni di carcere: 

1 lo spagnolo che ha passato | Emilio Casinello 15 anni di 
| p:ù tempo nelle galere fran- ! esilio: Bartolomé Ganzales, 20 
! chiste): José Sandoval. 10 | anni di esilio; Jorge Emjuto, 
! anni di carcere; Marcelino ; 15 anni d: esilio. 

Camacho. 14 anni di carcere « Kino Marrullfi 

. più l’esilio, arrestato compies- i rvino /YiarzuilO 


i ROMA — li p.-.aio m.uistro 
j libico Jalloud io meglio l’ex- 
i pruno mmistio, giacche con 
I la recente riforma costituzio 
I naie il governo e sostituito 
! da un '< segretaria!o genera- 
! le del C'ongre-so del Popolo ' 
1 e la Libia ncn si chiama p:ù 
i Libia, ma ,<Jamah:r:va ara 
! ha libica popolare e social: 


A quest'ultimo proposito, 
Jalloud ha detto che è in 
via di definizione fra i due 
Pae=i un accordo generale 
di coopcrazione economica — 
che egli ha dei nifo «otti- ! 
ino > e «a vantaggio del po j 
polo italiano > — ma clic la ! 
parte libica è «addolorata ■* ! 
dal fatto che la conclusione | 


In precedenza. Jalloud si ( VARSAVIA — lì' stillo an- 
1 era occupato, più in genera- i nunciato lori da una fonte 


del dialogo nord sud. fra 
| Paesi industrializzati e in v:a 
l di sviluppo, per affermare 
! che esso è iniziato male ed 


della i. dissidenza " il fermo 
di Jan Jozef Lipski. uno del 
membri più noti del KOR 
«Comitato per la difesa do- 


impost.wo «i modo .-duglia- i gli operai pillaceli:). 


sta») si trova a Roma in 1 d: 'ale accordo sia stata in 
forma privata ed ha tenuto I qualche modo ostacolata dal- ! 
ieri — dopo essersi incontra- ! la vicenda della piattaforma 
to ccn il presidente del Con- ! petrolifera Scarabeo IV. Co ! 
sigi io Andreotti e il presi- 1 me A s,i. lo Scarabeo IV. J 
dente dell'ENI — una lunga ì dell'ENI SAIPEM. stava esc- j 
conferenza stampi). Moltissi- ! zucndo trivellazioni petroli- j 
mi seno stati i temi affron- , iero .-ìottomarme por conto j 
tati: dalla nuova struttura j della Libia, quando è insorta j 
costituzionale libica alla crisi j una controversia Iibico-tuni- | 
del Medio Oriente, dal dia- ! .-.ina isollevata per la verità ; 
logo nord-sud alla controver- ì da Tunisi) filila defuuzione | 
sia libico-tunisina sulla piat- j dei confini in quelle acque; j 
taforma continentale. dalle j in seguito alla tensione crea- ; 
elezioni in Israele ai rappor- 1 tasi nella zona, da parte ita¬ 


ti Libia-Etiopia e Libia-movi- 
mento eritreo; ed un parti- ! 
colare accento è stato dodi- I 
cato. come era naturale, alle j 
possibilità di sviluppo dei \ 
rapporti libico italiani. : 


l.ar.a c stato deciso di ullcn- 
tanare lo Scarabeo. Jalloud 
è rammaricato per questo 
fatto, ha detto che per la 
Libia il problema sollevato 


to. in quanto tutrumlv. ; ci«i 
traenti «guardano «o'.o af 
propri '.n'eress; egois':o: « e 
per rilevare che il suo fall-- 
mento sarebbe assai per.co¬ 
loso Subito dopo Jalloud ha 
sottokneato le possibilità fi¬ 
nanziarie dei suo Paese i gra¬ 
zie al pel rollo i, affermando 
la disponibilità ad 
menti produttivi nei Paesi ; 
in via di sviluppo ed anche j 
ri quei Paesi industrializza- ' 
ti. come l'Ita’ia, che - ha • 
j detto — hanno grosse riiffi- 
i coltà economiche. 

; In apertura. Jalloud 
I soffermato molto sulle cara*- 1 
i terist ielle della nuova strut- 
i tura costituzionale libica, de- , 
i finendola «un eaporimen*.-!. 

di democrazia diretta come 
I alternativa alla democrazia i 


l.m-'ii è stato condotto nel¬ 
la ~ede deila procura vo.vo 
dile In-ieme con luì -ono 
siati femati i suoi tigli Asia, 
di circa 20 anni, e J.ui To- 
nuv, d: 22. c due studenti 
della faeol'à di fisica del¬ 
l'un: voi sitii di Varsavia. Str¬ 
ia» Kawalcc e Sergmsz Ko 
investi- i a-alski, che si trovavano nel- 
l'ab tazione di Lipski quando 
vi -amo giunti eli agenti. Ka- 
wa'.'v e Kowal.-ki erano gai 
. .s'iiti fermati martedì scorso e 
' rilasciati 

' La stessa fonte lui re.-.o 
| noto che sono stati tonnati 
1 ieri mattina, al termine d! 

una perquisì, ione nei loro an 
, nartamer.ti. anche Jan TJ 


dalla Tunisia «non esiste». • rappresentativa 


k'T.s!^ e Srevcrvn Blunisziiiin 
nonché :! fisico Henrvk Wy 
■ee e Hogu-dava Bla 'ch.rr. tilt 
ti collaboratori del KOR. 


i. ii.imi.ni..il,imi...•liuti................. 


è accaduto durante tale ma 
nifestazione dove i carabinie- j deìia“campagna' elettorale."^ 


ri hanno fatto fuoco con le 
mitragliatrici. Chiediamo la 
solidarietà a tutti i settori 
popolali e democratici ita¬ 
liani ». 


Scandalo delle 
« bustarelle » 
anche alla 
Britlsh Leyland 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA — Scandalo sul 
« pagamenti speciali » che la 
Brillali Leyland erogherebbe 
per assicurarsi ì contratti in 
vane zone del mondo Ira cui 
i! Medio Oriente e l'Iran. Ma 
ì diretti interessati smenti¬ 
scono che si tratti di corru¬ 
zione o che ci sia una simila¬ 
rità col caso Lockheed. li mi¬ 
nistro dell'Industria Vtirley, ai 
Comuni, ha negato di aver 
concesso l'auior.zzazione ai si¬ 
stema dei.e tangenti. Tutta¬ 
via iia annunciato l'apertura 
il: una inchiesta. La Br:t:sh 

la y.and corno e noto e una j —andare drfuse.' 
a,..ernia d: a.a.o. control.a... : _ 

da.'. Ente Nazionale Imprese 
iNEBi. e !c r.ve.n.'ion: h.tu¬ 
li-) p.'.KlottO una vC.f.l .'t‘:lNl- 
g.one. Ijc aveva pubblicate :«■- 
:: mattala, con grande rice¬ 
vo. .1 Daily Mail accennando 
ad una serie d: ,rrego.ar;:,i. 

I/.ì rt ìco'.o spiega la intv-.aiu.i 
dc.ic oper.iz.on: .-.servate e 
afferma che :ì presidente dei 
NEH. Lord Ryder, avrebbe co¬ 
municato per scritto ad uno 
de. capi della I/cyland. A.cp 
Parker. :. tacito nenesta: e 
g c. crn.it :vo sulla continuaz.o- 
ito del.a consuetudine com¬ 
merciale » ibustarelle», ,nv.».- 
s.> : .ri da; tempi in cu. a 
iniss.ma r.a motori?: .- 

v.a bntann.ca era ancora sot¬ 
to proprietà privata. 

Il sensazionale resoconto del 
D. u.'v Mail, paro, rimane nel 
vago: r.or. reca alcuna prosa 
concreta, non menziona casi 
o persone specillo he. lini.* 
ta a consideraz.on. genera.:. 

Le somme in questione sono: 

17 miliardi ,n .ire ita.latte 
nel '73 '76 e un prevent ivo .1: 

37 miliardi e mezzo per l'an¬ 
no in corso. Questo b.latte.o 
particolare serve a ricompen¬ 
sare gii intermediari e : rap¬ 
presentanti con delle languì- 
l; del trenta por cento. La 
ziendfl viene accusata d. «ver 
violato le dispos.Zion. valuta 
ne deila Gran Bretagna e d: 
altri paesi. Con lo stratagem¬ 
ma de; « prezzi imbottii. > 

(ossìa gonfiando «rtilic.al- 
m.ente le var.e tatturei si ot¬ 
terrebbe un traster.men'o di 
fondi che é poi conveniente 
mente gest.to attraverso la 
Sv.zzera. La sede d: questi 
« fondi neri » starebbe a Lo¬ 
sanna. lai struttura formine 
della rete finanziaria segreta 
sarebbe stata nominalmente 
approvata anche dalla Banca 
d Inghilterra. In altri casi, 
oont.nua .1 giornale, la corre- 

rwvrrAnfiii'-i iv. 


fcponMone de.Ir percentua.i .i 
\errebbv’ direttamente, sotto i gam.enfe 


per allora non lusserò stati j 
! rimessi in libertà tutti i dete- 
j nuti politici baschi. L'uccisio- 1 
! ne dell'agente Manuel Orccda j 
| de la Cruz — poiché l'ETA ! 

mantiene di solito gli impe- | 

; gni presi — fa supporre che ; 
i altre forze dì provocazione , 
j possano essere intervenute j 
j per portare ad un punto dì j 
rottura la crisi basca 
! Si teme tra l'altro che. jn : 

I vista di ulteriori Incidenti, il ' 
governo possa sospendere tut- ! 
te le manifestazioni in Euz¬ 
kadi e in questo caso non po- , 
Irebbe aver luogo il comiz.io t 
annunciato per domenica a 
Bilbao dal PCE ed al quale 
dovrebbe partecipare anche ! 
la compagna Dolores Ibarru- : 
ri. che così riapparirebbe ir. ; 
pubblico, per la prima volta 
dopo 38 anni, pregno nella ■ 
sua patria. 

Riguardo alla questione dcl- 
l’amnistia il tempo per io de¬ 
cisioni è ristrettissimo: le no 
poiu/iom bische si attendono 
ch.e una soluzione sin stata 
trovata e attuata entro il gior¬ 
no 24 —data d: inizio ut fi- • 

cia’.e deila campagna eletto 
rale —dopodiché non é im¬ 
probabile. se le attese doves • 

io ven¬ 
ga decretato una nuova onda¬ 
ta di scioperi generili men¬ 
tre s: confermano gii inviti 
a disertare le eiezioni in se¬ 
gno di protesta. 

A qties'o proposito il quo*!- 
d.ano « Ei ” scrivevo ehm 
il governo avrebbe sollecitato 
a'.ia magistratura inform.iz.o 
ni urgenti -uilo sfato proces¬ 
suale dei restanti prigionieri 
politici in modo da f>o*er 
prendere una decisione su d. 
ioro entro il 24; a 'oro vol¬ 
ta gii avvocati baschi han¬ 
no affermato di avere notizia 
d: una particolarissima inten¬ 
zione de! governo: quella d: ; 
!.borace c.r.que dn condanna¬ 
ti a morte de', processo di 
Burgots d«d dicembre !97u , 
(Xavier La reta. Mario Onain- 
d:n Jo-é Maria Dorror,«oro. ■ 
Jooqu n Dorrcn c oro. Eduardo 
Urtarlo Inviandoli però in 
Belgio, fi cu: governo sareb 
V disposto ad accoglier!: Re 
s*a da vedere se t cinque , 
condannati saranno dìspos’i 
ad accettare '.'esilio, o se — 
forti de! s<V‘ejr.o che viene : 
da tutta la Spagna — prefe 
Tiranno con : erma re ia pesi 
rione g.à nssun*a in passato 
e rimanere in carcere pun 
Tarsio su'.l'amnistia generale 
che viene sollecitata da ogni 
parte politica nonché d«l 
riero. 

li governo é consapevole — 
anche so appare indeciso 
della necessità d: risolvere’il 
problema prima che questo 
precipit i in modo icrepe rubi 
le: sì diceva poc’anzi della 
richiesta rivolta alla mari 
straluni per conoscere nei 
dettagli la situazione proces 
sitale de; detenuti al fine, pco 
babilmente, di trovane nelle 
pieghe dtil’ambiguo decreto 
di amnistia le formulazioni 
che consentano di estendere 
la misura liberatrice; analo- 
s: o« ria va deli'in- 


jorm.t di prodotti .don.» di | trazione d: libirnre ; con- 
«ut.ii oppure a mezzo d: *.a- j dannati a morte di Burzofi j 
Hfie ricolme di txineor.otc 1 Csioeliendol: però da! paese; ) 
ADrnnrla ' Infine sempre d* parte degl: , 
Antonio Sfonda , avvocati buchi che dlfendon» i 



La carta 


di scorta. 


TRANS by CARD: una novità per 
gli autotrasportatori FIAT ed OM. 

Un mezzo che rende più facile il 
pagamento degli interventi assistenziali 
su tutta la rete stradale italiana. 

TRANS by CARD è il risultato 
della collaborazione tra la Fiat Veicoli 
Industriali e l’esperienza della Comites, 
la Società della Banca Commerciale Ita¬ 
liana che ha già creato con successo il 
Conto d’identità. 

TRANS by CARD, la “carta di scorta” 


che risolve gli imprevisti del viaggio: il mez¬ 
zo di pagamento che risponde alle esigenze 
del trasportatore moderno. 

Con TRANS by CARD, servirsi dei 
1.000 punti di assistenza Fiat ed OM lungo le 
strade d’Italia mi ■ . ■ ». 

diviene più BUEÌU <!Tu) 

semplice, veicoli industriali 

Per informazioni su questa iniziativa 
c’è l’Organizzazione FiatVeicoli Industriali 
ed OM,(Centri, Concessionari,Carrozzieri 
depositari) e la Comites S.p.A. 


Trans by Card. 


Fiat Veicoli Industriali ed OM 
marche dcllTVIìCO. 


u 


la carta di scorta. 


Emessa dalla 

©mi 

Commerciale Italiana 
e di Servizi s p.a.-Milano 
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Visitando in (orma ufficiale una colonia « selvaggia » in Cisgiordania 

BEGIN HA RIAFFERMATO IERI 
LA LINEA ANNESSIONISTICA 

Il leader del Likud si è recato neH’iiisediameiito di Kadum, che aveva provocato 
pesanti scontri fra la popolazione palestinese e l’esercito - Polemiche alPinter- 
no del partito laburista - Preoccupati commenti dei sovietici e degli americani 


Nella seconda giornata dei colloqui SALT j Intervista di Rodriguez i 


DALLA PRIMA 


Dal nostro inviato 

TKL AVIV - Bugni non e 
ancora ufi .ciaim-ntc primo 
ministro; lo difficolta per 
creare attorno al .v.io pro¬ 
gramma una maggioranza più 
consistente.^ oue'.ìa aritmeti¬ 
ca — che avrebbe già in tasca 


troppo inclemente l'opinione 
pubblica interna/..oliale, ave¬ 
vano cereatcì di contenere so 
prattutto :-i Cisgiordania. E’ 
vero che alla sigilla delle eie 
/ioni, circa in i iie.it» la. un 
m.nistro lab tn.ita. Israel Ga¬ 
li!.. pie.iidente della commis¬ 
sione incaricata delia instai- 


co.o l’appoggio cjua.ii c'erto dei j .azione de a co,omo >» 


na/ional icl.gicxii e de: partiti 
ni non di de.it ra — .iono ap¬ 
pena cominciate, ma il « lai¬ 
co „ che hi atte, o quasi HO 
aitili per ie ah/zure l! suo so¬ 
gno non p“.'de tempo I! poi¬ 
ché uno dtn punti principali 
de 1 ilio nio/r.tmm i e '.'annes¬ 
sione dei tei i.to', i occupati, 
pnmn n.t tu t: pioor.o ciucilo 
ne' quale doviebb.- soigc'ic* 
f.nalmen'e una <> patria» per 
1 palestinesi. ieri ha coni 
p.uto u.i pi imo gè.-.*o ul fidale 
in questa ci.re/.one Aveva 


liane nei territori occupati, 
aveva compiuto un ge-to ana¬ 
logo a Me iti a » sempre m C.s- 
giordani.» ». dove gl: .s*e-«-i fa¬ 
mi* ;c. eie! » Blocco della fede > 
•.umano co.'titnito un’a'.tta co¬ 
lonia. Hi di.iie allora due lo 
aveva taro per motivi elet- 
torà’:; il che, comunque, non 
ita mine dito la -ccmlitta 
Il c i.ii) di K iti.un •* esem¬ 
plare de "a doppie//.» de.lo 
.icoiilitto regim" laburista: 
Imgere modera/.one sulle que- 
M:om •«•! rito: in.i, ma allo 


rido iie”a no”e in cui si | stesso t»mpo non disdegnale 
co 'pini data la .va a Vtori.» ; tacitatile.ite dal creare tatti 


fu pi <>I 1 ! *t „<t .«i .^«.Ut \ in, ili 

c 'a -conf.t'a de laburisti, 
che la Gì.- 'lordama " non e 
un territorio occupato, ma 
lina legione liberata >, e ieri 
i! . apo del Intuiti e futuro 
primo m.m.,*io. l'uomo con 
cu. quindi gii a: tbi dovreb¬ 
bero t lattare un comprnme.i.-o 


compitili per non scontemare 
i partig.am del «Grande I- 
■iracle ~, degli unne-.s.onisti, 
che .sono tanti anche un'in¬ 
terno deli'eM partito di go- 
'.erno; i qm’i, cc>me t»i di¬ 
ceva con un'.» ma r« battuta 
u*i a*n,co del M »p:tm coiti- 


' doli pero ospitare tempora 
I neamente nei campo militare > 
! di Kadum, dove sono tuttora ' 
■ e dove probabilmente si in | 
1 stalleranno stabilmente con il ( 
1 beneplacito e la benedizione I 
j di Begm. j 

; E' noto come questa vi- 
i renda sollevasse a .iuo tempo 
[ la viva protesta delia popola- 
| /.one araba eli Nablus: mi- | 
i g'aaia di giovani palestinesi i 
| scesero per le strade, die- j 
1 dero vita a manifestazioni, , 
« scioperi, barricate che prò- i 
vocarono la dura e brutale | 
1 reprevisione da morte delle for- , 
j /e ci. occupazione -ree. .ine 1 
, Ogg. a v:.-.: » d. Bee.n, cii r ‘ 1 
! fa .-egur.o al suo dichiarato 1 
• programma unne-stom-ta. non ! 

può che apparire quindi a. 1 
' palestinesi come una aoerta 1 
| piovoca/ione ; 

Q iel (la- !' sii't.i semplice- | 
I mente paradossale, m queste j 
| ore m cu. buona pai te dee* . ; 

.srae. an. continua a Vri.'eie i 
! neda quasi eulor.a del caia ' 

: b.o > ma..//aio col voto d. < 


Scambio di idee 
«costruttivo» tra 
Gromiko e Vance 
ieri a Ginevra 

Un commento del portavoce ameri¬ 
cano alle dichiarazioni di Waldheim 


—“ipi 



"fd 






d. pace. .-! e reca'o unimmo I mentami» la disfatta eletto¬ 
la Cisgiord-u.M n Kadum nei ' rale. queria vo.ta hanno pro¬ 


pri-.—ì ci. Nubili-. per vi-itare ; 
una ( ccroma selvaggia ••. co- j 
S’ituita c.o" da qua’ch r » cen | 
tinaie» eh lunatici religiosi ni , 
( B'occo del'a tede' > al di i 
fuori del piano ulticiule d: j 
colonizzazione deciso a suo 
temno dal governo labiliist i. ' 
Con questo gesto eh esuli- . 
epa solidarietà e eli anpogg.o j 
Bi fanatici che. sulla base ! 
della mitologia biblica, so i 
(pongono che 1 tutta 1. Ci-gior . 
dama fa parte» elei «Grande : 
Israele B<»g.n non h» *•*. ■ 
dentemente voluto lasciare 1 


no tanti anche aiì'm- 1 martedì, e .1 tatto che gl: »'et 
rie!!'e>: partito di go- ! tor. cc punendo» . '.ubar st. e 
i cju ib, come c»i di- con.-ogn indo potere a t L.kud 
un un’.iiiHi'» battuta ' di Beg.n sembrano convinti 
.ai, del M tpam cotti- j di aver guadagnato « maggior 
uio la disfatta eletto- t sicurezza » e * pai ior/a > per 
jf. ,»,t vo.ta hanno pre- ' ari iva re finalmente alla pace. 
: tei io «'.()*,uè per l’onginale I I 'abnri.il: d'altra parte con- 
; an/ .-he per la .-opti» >. I! ‘ titillano nello sconcertato ie 
, «Blocco della fede . c.ipeg- ! scorie e: tante t silenzio m cu! 
' ‘ua’o d.»’ iahh.no I.evmger 1 ■'•orlo piombati clono la co- 
! cairn d una (colonia" e»o | cerne disfatta elettorale Dopo 
| ,ii ruta tempo la -ui'.a collina ' la «sportiva» ainmi-s one 
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GINEVRA - Gli Stati Uniti e rUnieme Bt» 
valica. da due gioiti, procedono a Ginevra 
all'esame de! problema dei SAI.T (limita- 
z.oue delle armi strategiciie offensive». ler. 


Il portavoce ha .noltio preci-u'o che 1 
due delega/, uni hanno pioceduto ad u 
«coniiderevole scuuib.o di pumi ri: vu-ta 


stato defili.to 


Kich.l’¬ 


un portavoce a meni uno ha annunciato che j ito se esiste un compromt s-e> tia i due paesi 


domina Ht-broti. 


a ' de''a sconfitta 


cleri-o d: lista Ila r t» una colo 
tua ne. previ di Nablu.» a 
Sebi-tta Ci Iti l'opnosi/ione 
deU'a.’ora pruno ministro Ru¬ 
bili e ne nacque uro .-contro 
uno al’a minaccia d> far in¬ 
tervenne t'e.-ereeo E in ef- 


Simon Bere-, nella notte stes¬ 
sa rie! vo»o. non p.u una 
paiola, noti una analisi de»’;--» 
ragion: e del e motivazioni 
de! !*\ico!lo. e soprattutto non 
un'ipotesi alternativa al vicolo 
cieco e all'ulteriore -olamen 


fe*t : l'e-a-rc'o *n*ervenne. ma 1 to m cui l,i sbandata a de 


c icci.ire i « coloni 
bensì per tentare 


equivoci circa la sua volontà ' selvaggi > bensì per tentato 
dt spalancare !e* nnrte. ora ' un roimironievo L'allorn mi¬ 


di spalancare le nnrte. ora 
che e pra'inamente a! go¬ 
verno. al piano ann f, s.-'oni-’a 
ctie in (ju.Velie modo : 'ab 1 * 
ri-ti. almeno ner motivi di 
opportunità e per non colpire 


nis’ro (it*i!.i ciife-u. c» ogg; 
s-oni'to i.rimo ministro 'a- 
l)ur..-fa Simon Pere.-, dect.-e 
d 'ir ,-g isiii ’*e fili" •' 
rc»!ig.o-: da Seba.-tia. iacen- 


Una scommessa 
contro la pace 


Stolta a stanca > per Israe¬ 
le ‘ Riferito a! ratto che. per¬ 
la iirirria tolta itala finnici- 
cerne de 1 io Stato, la rietini 
oltranzista ha preso il sopra r- 
i ento su’ h'o 1 co Inìvi’ista tra 
limonale, (in aitantio :! grup 
po piu forte m p:trlirn-''ito e 
l'asse di un naturo inverno, 
in tale (/indizio appare -alza 
dubbio fondato II" qin's'o (in¬ 
cile i’ dato che. seemido .’•* 
testimonianze da Tel Ai ir. ha 
p’U colpito e tmprcss'onn’o la 
stessa opinione pubb’ta 
t- 1 aeliana. i/uel’o stesso elet¬ 
torato. iio-\ tu eir nn/uietiid i* 
ne c le cui ro ertene hwrio 
tonto per trai are. dopo le 
fe’/ipestn-t- i vende detta 
cari’panna, i/ue-to Uno di 

Sturi ’ (I 

Ma un irutuz'o che 10 'pa 
la ni’iijjV. l’a e ,i"s ’e »;••. ai 
pencolo* ita Je'tu situa-urie 
che !.' loto rie’ 1~ "ninno 
è ’ aiuto a sottolineare, d-’’e 
tener unito nv'•n- d’ ntt'i 
jc'ton, che (j::istn"ic’ite Ut 
lea'hnor iiurte dei t re ”.en- 
tn’or> nlettoni ri n'<eio: hi 
strette, nna'tela. nrnui:’ ’ a 1 

10, ira uo'iirii e proc/Urnmi 

11. ’t n -, n 'iti - T (1 'ir i 'iti C' C 


io, ira uomm e proti'(fimi \ 
li et inund- sc'i.eTnm, uh c> e j 
S' prei-eninrmio . otite eredi ( 
<:,sionismo storici» 'era sia- ■ 
to un padre detta putr’a co- , 
me Hai Cnrion ad a ni ni, rii re | 
t.'e'.'Vi tei ritrita Meiuieìian 

. Thomo che ha r.it'o ; 
pa lo Stato cimino pia di ■ 
c' rimine a!l>o ed e -in eroe | 
i.c munte co n.e Damili ad at- j 
ter r.aie mi r che !i littoria ■ 
de"a destra • non è una tra- ' 
pei".: ' e <hc "essenzia’e e j 
i l'ntinut'a >e: rn'ehi * a! , 
potar’: s-n "e una d *' r e pio 
si>et;--c p'U accreditate è ! 
p nel la - tu! Tal ito e'ie ine- j 
d'‘a neii'r ulti’’’: treni'nnni — ■ 
di una cihT’zur.e razmna'e. • 
lamia a una "C't a'.ation” j 

et.’''-".’ni -j-> 7 -' g .7 ! 

Sotto i/ue-tti i-p “o .-ano I 
C e .*• 'orinile !■' ((»'■-• r'ro- | 
z-ou' d i coloro che ledono nei . 
: 'Stili: » .’ tanto :. : ’ ’ f to j 

r ■; li - M (O’is-.paol- j 

.":*..».. et r,ehi": da --.piar- j 
f.i’o r e m o. d 'no o’(i7 r-ren u ( 
<» i rr,•>;.;.*•• . noi. * < l ; 

cuc- to - se ,-«'(■"<! -jet b oc j 

(O .',-»» ••» -.a». ’olO'il't) OC/' 1 

j» ì.-t-r,- .• P s-caudii'i e rc-o | 
ICs-p i- i.i i; de”- . il’t'l I 

renna-’ -che. mia '• on’iiin a- ; 
pe, o’atii e dr."a •'*'t *:«> | 

tic de' gruppo d: Yadtn. rat- j 
fi» p’otei.i .!»■’ • c.r ubi i•»•«*»: , 

to - h s; sp_,m \i e .itir,o- ' 
s’era di ’e-’ì - l ‘ C na t * r - ; 

coniato uno - ■*"if; , :*o C(»'i i 

arai tdo d’ lOK-eeu-’nze 1 

C’è '"tizio per u’.n r ::.es-'’0 
•;c '-..'a 'iiCiri'i d: ■ n'''a 

r de".iu”'(.:ta » reità (/naie, i 
teeonào ! :’l: »•<** :» r o;'.**.- I 
Ct't>. Israele -a T ebbe staio un 1 
aulente o. tso'nlo camp. *••*. I 
in una rettone do; ■’ impera- > 
no re.v'-:t ■•onsrr’-ato r : o ir. 

forra’-; e -v'/ aileniibil’ia da ! 
fio'i che uè ’emtvio tiatt:. j 
per essere spe-t -ut dii orso I 
terreno dei coi'litio con il i 
riandò r.'.ibo l'ita riflessione j 
C'.’t* non tende certo a -to• j 
intere :' -:(7 mt’cr.to d.eH'esl- j 
Stenta di .<!itii::oni democra- j 
tn he. ni! .senso •» a ddenta- \ 
le" de! termine, ma a di- | 
rtmuere tra la base cenni- | 
ve di consenso che nasce cal- . 
Tessere partecipi di un'unica ì 
ri.iires.: e da un o ( stato di I 
i et cs-ii : " irate o fittizio, c j 
i, n' 'le c'c so no le caratteri- , 
si.ene ai un'autentica demo j 


1 lamenta un serio t noto di 
1 mutui itii politica, un'ut fausta 
mescolanza di «demaqooui e 
j qualunquismo ». 

• /; ora ’ A" i/nesta tu (Io- | 
manda che tutti si ponr/ono. | 

, putii(iand o non tanto a’- j 
i Tal lenire de' sistcnic. no’»'’ , 

1 co israeliano quanto alle sorti 
de!hi pace, -tc/’e (/nuli — tutti ! 
i coni "tentatori sono pratica- j 
mente concoidi r/iu’sio puri- ! 
to - i risultati de’ loto sono ! 
dest'nuh a pesate negatila- • 
mente .-t quasi dieci anni ! 
dai conflitto de’ alunno 'h~. 1 
lì tenace rifiuto israeliano è j 
riuscito a mandare a 'noto , 
tutti qli sioizi esercitati m | 
t ista di una <-o’iutone equa 
e realistn a dei problemi che i 
quel conrlitto ha lasciato in 
eredita, o. come e il taso di j 
que’lo pa’eitirit’sr, ha ripor- | 
tato alla ribalta. Segni rii in- j 
.sofferenza per intesto sfato rii | 
co-c sono dii muti evidenti in , 
seno aVa s'e<sa a min mistui- ; 
zion.e Carter: da'Vurheolo del- ! 
I Ter sotioseqretano di Strio. 

I George Rati, apparso su "Fin 
i renm Arrairs". che etcì" -et 
j Israele di « paranoia » c ehre- 
■ da che ali Stati Uniti preti- i 
i (inno ner <saltarlo suo 
i malgrado » e. soprattutto, per 
tutelare t propri interessi na- 
I ziouaii — uu ’niziativa stria- 
! gente, ai documento del 
‘ "Tiroosiny Distillile". >innato i 
! anche lirzezinskt. che ta nel- » 

• la sie"u do elione, 'l’io c’’e ; 
I dichiarazioni del presidente a \ 
| favore d: un , ifmilnmc’i'o 1 

• globale - che dia anche c,i pa- j 
1 .'e- tincs; una >. ’iomeland >*. ; 
; I pronunciamenti appaiono J 
! spesso . ontradditton e. pa- i 
; raao"alir,’”ite. afa <r’*>ra 

| so '.tornente dura ner co’iirnn- '• 
Ì !; (ieU'intransujc'Ka di le’ J 
' .A»*»!' oc» ompugna l'o’feric. , 
' d- concessioni anche an ! 


pie cu nueile contenute ne. »’ 
risoluzioni de’ Gcoiko'*.» <!' 

I .sicure.za Ma queste ocen-m 
ni sto r ohe non destano a Tei 
• Ani a tra reazione cìtc un 
! acuito st’-'so d- (T’c.rn.e. 
j Cori, se v tor.presso 'abu 
rista, in ’ehhrriio. .«»•** ■ ic 
| spinto !'r.iea «.V-m d: un ne. 

; 'jozioio con ; p e-t. 

j c irrique !’ rapprese' **. anche 
; m presenza •/’ v” 'oro r- 
I semento delio Staio --Veltro 
I e d: un'ut cettaz. «>*>e. i : par- 
; te loro, delle risoluzioni dei- 
I roxr. se Rahm arri a par 
j iato di *.’; « dialogo •* con 

, i'OLP poss’bile soltanto -•/’ 

■ campo di battagiia >. e «e Tin- 
! sediamento dei - <o sviee'-o- 
v re. Pere', era staio accolto 
• co":-' un misso niier-'i-e 
* direzione de: settori p’u o’- 
tranzisti. ! nomo de’ l.r ad 
j 'a simbolicamente 'Cj-.irr ni 
i >!.»> 'Uett’s'O e’ettora.e -,v; 


I stri» i oiiuc.i oggi piu che mai i 
' Israele L'organo laburista i 
\ « Davai • ^i limitava ieri a ‘ 
scrivere Cile •< l'allean/a e. va- 
. le ,» dire la coalizione MAPAI- ì 
' MAPAM. uscita decimata da', j 
, voto «-aia una one.-t.i e co- . 

strtitt.va opposi/iora» ». A che . 
| co.-.i e 1 ( il '* Se» .! 'oio attui 
, le leader, Simon Peres. con- j 
timi.» a tacere e si limita a j 
! dire « die »'• ancoro presto \ 

• per pronunciarsi sulle evc.n- ! 
1 tuali coalizioni possibili » che | 
I si appresta a costituire Begin. , 
1 i! suo collega di partito Davan ; 

ha già detto che « il governo , 
Begin è un buon governo per , 
il pae.e >. 

Ieri st sono riuniti gli or¬ 
gani direttivi dei partiti del¬ 
l'alleanza laburista per esa¬ 
minare la situazione dopo la 
sconfitta. Per ora non se ne 
| sa nu’ia Di certo si può 
( dire die l'atmosfera nelle file 
! de: raggruppamenti laburisti 
è assai tesa, anche se sembra 
non prevalere la tendenza di 
coloro, soprattutto nell'ala si- 
m-tra dello schieramento, che 
esigerebbero una resa dei 
conti, una chiarificazione o 
quantomeno un approfondito 
e.-ame autocritico di uno in- 
I tera linea politica dimostra- 
I ta-i perdente. Si teme che 

• tutto resti come prima nel- I 
l'equivoco e che ciò provochi i 

! Ulteriori ■< fughe » verso sigle ' 
. suggestive, come A risuit.va j 
quella degii ex laburisti rar- ; 
j co'tisi intorno a'i'ex generale i 
j Yadin che all'insegna del j 
' «cambiamento democratico'' ! 
! ha sottratto ai laburisti 14 1 

> seggi senza chiarire nul'a lan- I 
j zi imbrogliando ancor più !e : 

carte con il suo programma 1 
nualunq'iisfic-o» e con.-egnan- > 
do in pratica :! governo ne'.ie t 
, mani del Likud. 

« Occorre .-*a r e nioito af | 
tenti — c: diceva ieri mat- ! 
tina un dirigente delia smi.-tra * 
laburista —. se non presen- ! 
tiamo una prospettiva nuova ! 
i l'estrema destra rischia di ; 
» ottenere un a'*ro -i.-res-o | 
; su!"onda ci' ou-"» 'o ci. martiri: ' 
i anche nelle prossime elezioni i 
1 per i! comita’o direttivo dei j 
j sindacati •• iHistadrut» Si sa 1 
; che !'H:-tadrut r-.on è -.n o ! 
I un potente sindacato control- j 
i iato ai cinquantotto oer cento ! 

da: laburisti, ma anche una ! 
j potenza economica ci! 50 oer ! 
. cento delle industrie i.-raelia- | 

> ne. par’e d"K’agr:co!cura. bar.- | 
| cne sono d.re f tamenV gest *e j 
1 da que-*a organ’zzazion 0 . clic . 
! viene n'enu'a una de'fe o= j 
j silare si .-u: .-• reggeva , 
, rei.ir » '-/bar -l » • L T.-.ku'i . 


li -osietano di Stato Cvrus Vance e il nn- 
niitio degli K.iteri -ov,etico Andrei Gromiko 
liannn deciso ci: affidare ai loro principali 
ne.’o/.atoi: .i compito di elaborare una 
« bozza (ii .limici. ■■ -uì!e i-U'uz’oni da im 
paiGie alle r.-pe*t:vi» delega/.om che si oc¬ 
cupano degl, a-pet'. tecnici de: SALT. 

ÀI termine deli'odierna -,cinta, cimata in 
;<>* ile (ina »re ore. Vance c Grom.ko .hanno 
mt.i’t. dee:-') d: aggiornare le io.o comei- 
saza»n -u eue-to prc>:> ; ema del d-armo e 
ci. j)i —aie atl'e-aiue ci»'!la -uua/iont» niid.o 
orientale 


sui problemi dei SALT. il portavoce ha ciotto 
die « . fatti parlano da soli-, senza voler 
dare ulteriori piec :-.>/ion. 

Per quanto concerne i! commento fa'ti» -ta 
mane a G.nevra dal /‘"rotano «generale del¬ 
le Nazioni Unite Waldheim. secondo il qua¬ 
le un accordo tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica su: SALT non è imminente e che 
P'ima che po-sa es.-err realizzato passerà 
ancora molto tempo, la fonte americana 
ha d»'*to che Waldheim ha espresso una 
sua opinami» personale e non «quella delle 
due delega/.onl ». 


Nulla è trapelato finora dai colloqui 

MONDALE SI E’ INCONTRATO 
CON VORSTER A VIENNA 

In una dichiarazione fatta in aereo il vicepresidente USA aveva 
escluso le minacce, ma non le pressioni nei confronti del re¬ 
gime sud-africano - Young interviene alla riunione di Maputo 


VIENNA — Il vice prenden¬ 
te americano Mondalo e.i il 
primo ministro sudafricano 
Vorster hanno iniziato ter. : 
loro colloqui nel Palazzo In; 
penalo di V.enna. I colloqui 
sono durati due ore e mezzo, 
ma n*»i.iuna dichiara ti >no è 
stata rilasciata. 

Che si sia diseuiso pe-ò 
di coso importanti seinh.a 
confermato dal latto che M- n- 
dal»* ha approfittato ~vi. ,n 
ìerri/iofic d: nirz/n* o:.'.> ».- r 
tc !t'l<»n.t:e „;..i Ca-» Beva 
dal .-tio alix*'rro in .-orata !a 


telefonata sara np/f’Pa p(»r 
scendere a particolari r.. » r- 
vati suiia linea diplo.n » :ca. 

A bordo dell'aereo die lo 
portava a Vienna il «- >ie» 
.-.deitte americano avo»..» o< t- 
to ai giornalisti che gl; USA 
non intendono fare io mi- 
p.acce al Sudafrio». in.» »(.o 


!»r | l'ANC (Congri.--o na/ anale 
r- ! utricano» ha d.ch.aiato .r. una 
a. conferenza .-lampa, tenuta 
lo I mentre Mondale e Vors <»r «.- 
e- scutevano. che -u<> ii>,>«'i- 
t- I mento : re.-p;nge d«»c .-amen- 
A , te ogni tentativo di in*.-r.-ia 
»i- | /iemalizzale il conflitto v. Suci- 
.o 1 A'ricrt > L'ANC e eoirrar » 


-: ite studiate .arie iJO'- bl* j ad ogn. .ntervento degli St .t. 
ùta di e.-erc.tare nre--...ni t Uniti o di ogni a tra »x>'e:i-.i 


! .ita ai e.-erc.tare pie--..ali 
■ qualora quel paese non po- 
! r.<.-sc .villa vi.i cie.r,».!) ) m;lo- 
• n<> (iella d.-crimin »/ oni» ;-.»/ 
/ a c 

Un r,i:)p:v.-entante .iel 


Sarà ricevuto da Tito 


Oggi a Belgrado 
il vice di Carter 


; I/.ncontro con Monda.e cen 
tei -ce .» Wu.-t-. una Oliente 
; ci: i i.-iv.’ttub.lita che evi: »i.m 
! ih- r.l.i 

! In Nani.hi.» un referendum 
l.a . OiHI b alien, i ne », . 

1 risiedono iia dato la maggio- 
ìa’/.t al.a proiH»-ta d: i »-'!• 
j m::e (.un governo di trans:- 
| z.or.e muitira/z.aie , <-h«» por- 
; teieblx» .. •.-»:: *or:o a .’.nd.- 
• pendenza. I.’ONU .-ost :'»-,-» .i - 
» vece cne !:t trans zio x» ciò 
] vrc bbe .'arsi ai traverso c .e- 
. zoili gen.'i'.ili, -o*to 'o-'ir,^^, 
uve rn.izion.t . <• con 'a ixtr 

! ’ec .p.i/.ione cit ilo SWAPi). 


, BELGRADO La al);.).» r.s 
j go-l.iva d. 5V.> *-.»;• Mrnci.il»». 
i r./e-to .;n .n'cit-'-e jxtr'ico- 
ì la-e. - si :x»r : ra ■raorc. *jgo- 
i amor i .i.ii e la a i-.'imo d. 
, Be.grado nel‘a., .«i*«»:na- 

J 7o.ia.c. ilio n-'r ». mouv-ivo 
| m cu quo-ta a: v •»:-■ 

, « parile -.»**.m.t».e ci,, .'aj/r- 
' tura della » fiioreii/.i d. Bel- 
i grado 

| Mondale — »':i» -.uà .n Jj 
: eosliiva» da venerdì ’jomor.g 
■ g.o a domenica mat: na — 
saga r.eevuto d-d ma re-e:,» 1- 
i lo T.*o. a' q :a e con-egne 
1 ra un m rt —aggi) iv-on.i e 
! ó-m pre- d-ave Carter. 

. Il ep.c -idt.r.e UBA arra 
. a.*', cova*:, e n . d.Tigoni. 


!) »r Mi ndi.c. cne giung- 
J igo-l.iVM «ì--»; .iie.nit»v r 
e.i: ,i Be.grado non c'e 
aii'ib i -eia: ore amer.cano. 


r.e! 'T.t ave-.. 
ba'zo in ava 
"H'.-'adr v :x 


f a * * o un i lugosla... ne! i.»-o di. 


.an:: *n seno a - 
n,i.-s.ìn.io d.i. 9 ,i 


! 25 oer 


Franco Fabiani 


;snez:one na. 


’amenti e 


» mi.a ",o ii-rna: ta coesisten¬ 
za ni ideologie realmente di- 
i erse, senza tabu e senza dog- 
)*.»*. in presenza di un forte 
v.ovi’nento democratico Si 
M’unì atti amente, anche tra i 
Juniori di Israele. < e oggi chi 


j brnici proi orato' a ’.-’-’e •- 
, sinuati ridia Cisgiordania « li 
• berata 

| A' diciate vedere come i 
j risultati dei iato cii ".art-dì 
| possano raiorire una hatta- 
J tua conforme a quelle e-t- 
| genze di giustizia, o di mero 
realismo, che TFurono en ei a 
j riaffermato aurora m a e n- 
j na-o. lidia nun’one di I.on- 
i drc dei ministri del-a CAA. 

| c alle qua’i anche il nuo,o 
gruppo dirigente americano è 
, s-’mbrnto accostarsi nelle ul- 
| lime settimane. Quella che in 
| essi si configura e. in *osfan- 
j za. un'ennesima assurda ufu 
ga m aiant: : o. per usare 
! le parole di un eorrispondcn- 
! te israeliano, una « arossa 
! scommessa suscettibile di 
mettere nuovamente a repen¬ 
taglio la pace nel Mediterra¬ 
neo. 


GINEVRA — < P,a. ner. 1 
:o per.co a-a . co.-. .. m n stro 
degl. Esteri sov.e'.ca. Andre. ! 
Grom.ko. ha der.n.to a* ! 
tua e situ.vzione Med.or.cntu ! 
> I.) cr.s: arai» .-r.tel.ana ' 
s: »:.« al centro d. un cobo ì 
qu.o d. un'ora e tre quir. j 
tra Gre.n.ko e .. -egre* ir.o J 
d. Stato amar,ano. C\ • 
V ii’.' i- . S.a no. che z.i Stit. ] 
L'.:.t. — na agg.unto il min. I 
.-tro deg.i Est-»r. sovietico -- i 
r.ten.amo che la s. tua z.or.e i 
ne.la ree.one non s.a r.o: ! 
male». 

WASHINGTON - La C.i.-.t ; 
Banca ha d.ch.arato che . | 
presidente Carter •> nor. nut---» j 
preoccup.iz.on. » per . futur. 
rapporti fra g.i Sta*.. Un.:. *»d j 
un nuovo governo .srael.tr.o « 
t .iberamente scelto . La | 
stampa amcr.car.a e > d. , 
ch:ara7.cn. conf.denz.aii d: ] 
\ar. funz or.ar. governai.v. . 
però ,-ono d. tutt'a'.tro tono 
Commentando '.a vittoria de! ! 
part.to Likud, i! H’os/ungfou 
Post parla di «una battuta 
d'arresto sul camm.no della 
pace >» A sua volta. ;! Scu¬ 


cir . qua.: 
ve.—anno affronta*: - < - rap¬ 
porti blatera'.: -- compreso 
i problema dei.;» pr ma 
con*ra.e mule-ire : :g »-lav.i 
la cui costruzione e .-'.ita ir. 
terrò:*:» p-m nr-*e.—• ci. mor.-» 
piV.to d.t .in.-.»r;-'.»r.i — 

ciie .«» -"lizzue ("err.,i7.o 
na e re. - : > comp -»- - » 

S 'ra*.*,» d. ina vita im 
Dorante e evo n »i :ac..e 


MAPUTO - Lamixt.c a*oro 
cne giung-» .ri ' .tmera.mo You.tg. .n*c»v-.i- 
1 .la'-nu «r n » : [ do .■ :.» conferenza de. :»o pao¬ 
lo non c’e un ! -' (!*•' ONU .-,»• pioli. • tu c i . 
amer.cano. , l’Atr.-a au.-t:.-.!e. ha tendali- 

»d-,ve Liuren • u * at ‘ 

«iel suo .ivorc a-_Mb/atimi a. e .e 

_ . i m.mule o<n ro lo /ii-n-.a 

prò- mare ‘iMr | ! f r * v-p'*'"*' -^»'‘> -a : dt 

. -..vitata rea- 1 -*• >«.: "«ni" /.«mb*— a i 
,, ■ „ .. „ • - t d: una :»-v,voc.i/:ein- ino 

» rt-». o -’e-'O . . 

0 Oc.-: il.,. » ) («lllg ria par » ■) 

1 i.«munte n-i-*Po .-u a iimn- 
' .j rn ' • d; t,(»..ìft -o.uz.z.n :.- 
ro:vat*o d;.e" rre . A Drr - A Rho<i-»-.'.i < in- 
mmni.-trazime ; , v . r i; sida.v-ia la cu - tu» 
re.t a lugo- a • ,,p i.■ dt- la ’.»■:: 

i aci m m.z'.o i . m.,. 

r.i;):.nr. Iti.'-» In pi -1 -d-n.-.i. :r. un» d. 

indo g.i »)--!— • < t,:„r.-/.o::( .,. gior 

recc r cix n..t i Vo.nj t k \ t .t< *, If-n 

'er - ; " *ite:»*- Bu..'fi d. io.» . far eie*- - ori *- 


O.J-1 o orveed» u*e Liuren 
(*'■ B:.o--:m.»n, nel suo .«vorc 
a»it: uigo-.avo era arrivato 
•i p mio ci.i pr,»-. 'icare l'.m 
na -cor-a mia trrttata rea- 
z r-ie pibb.-... rt-»l o --e--o 
pv- fiore T.’o 

A B**'rracio -:>e.a cn- 
que-to p-.mo cornavo d:.e' 
‘o de.'.» .imm n:.-tragirne 
('•»:*•»:■ » •: .-. re.t *a rugos 

..» < »'•'.■ r.:»u.-. a aci m m.z'.o 


r.iiii. 1 . « q-». r.ixn.", Lieo 
raggiali*., -e. ondo g.l 

ir.. - r.o e rece» ,* dan..» 
r.iz »*.. d. C.».'er - ; *ite;»-- 
-e UBA ner .1 man'- nmi-nti 
dei. .»id::aend-'''.za. .i*»l. unita 

pai tira e de : .nt-vva ter - ! 

• »r:ale della Jjgo- ,v a N,. 
u.-»io .'r.port.tnte ; .-.ne con 
-.d-.-r»'-i . fa**o e r.o o sre»». 

-o Care.' .» ; >b a r-*-n omag 
g.o ivr .-. or.::;-, .or.» a! 

« -J » O -.Va.» C:.e »» T ;go- 

i..sv. . C ;. -lente Tito 

-t.oca no nel :r.-ndo dei noci 
a lineai : >». 


nurenfi i In er:.-: per guadagna*-. 
•»1. unita ; p.vrio deih- ixj-'-nzp 
*a ter - ! ì tal 

.-.a N »; ; Da c egna are ..rch» 1‘ 
r.e con ’ c*> del de.egato ein-.» *• 
o sTe=. | im l'Unior*- So-, .*-»t:e.i • 
o omag -o."- .-»»i I ra:)-»r-»- 


Cc.. • ‘ r. za 

ff* f » ’*; ( * 

cor.' ro l’CR.SS,. 


A conciusicne della terza sessione della commissione mista tecnico scientifica 

Firmato a Mosca accordo decennale 
di cooperazione tra Italia e URSS 


| MOSCA — 1^ ’erza -ess.nr.-g 
! della comm.ii.on»* ni.sta ;> r 
I la cooperatone sc.enTific.» e 
j tecn.ca tra Ita'...* ».- URSS 
« ha conclu-o ieri a Mo-ca : 
I suo: i.tvor.. com.nc.a*: m.-.r 
' tedi -cor-o. con '. » firma d. 
j un protocollo da parie oe: d c 
I copres.dent.. .-ottosegre-.» 

' r.o agì: esteri on. Fran» o 
! Foschi e :ì v.oe presidente rì«. 
Com.tato itatale per ì.» sc.e.i 
z .1 e tecn.ca. V.A. Trapezi:, 
kov 

Nel corso della ses-ione i 


I_» f.imit.i'i.rir.-' ri (-.;- 
.-.». af:- m.a .. • ontrt.:.».’ 
.-nd.-.iì.i-:.*'» d- .'.rt •-».•. zz.iz.o 
!.-» d ». -.idei--*.:.» p-ogr.in.n.a 


lu'o q. r • • rc.-.'c 
■ :i.- zz. ri. c »n.i 


» o».;>» :. 


i d-.renna.«* p»»r l.i » oopvia/.on-' « fono.,ti.--n* 


4'or)ì Times non esita a r.te- j due copres-.denti, sottolinea 
ri. .e tramontate le speranze t un comun.cato con?.un*o d.- 
d: una conferenza di Ginevra [ ramato al termine de» lavori, 
per queat'anno. j lianno f.rinato il programma 

Al Dipartimento di Stato e a lungo termine dello sv.- 
negli ambienti vicini al segre- luppo della cooperazione 

scientifica c tecn.ca tra Ita¬ 
lia e URSS per un per.odo 
decennale. 


Ennio Polito 


tarlo di Stato Cyrus Vance, 
viene segnalato un crescente 
nervox-mo 


rtppr »-..»%• .. p. ti'.o a. -i**-.;.i 

z.(»:.•• -ott ‘..r.tandor,- .'.n 
pnr iti '.i .». fui. ri.-Ilo ,-v 

.'i;)vi n»-'’.i coo[>-r;i?.on-- il*-'. 

ci»'..» r .cerca fonda 
m- ut » »• »■ qtiv..o d-*. 

'.» r » ere.» appl.ra*.» ,n p.»r- 
'.co'.irt- r.v. -,-tfor. c:--»!.,. tu 
t».,» de.'.'amb.ente de.'.'ut.'.z 
e.,/ ov.e pic.f.ca dvi"--ii-:»rg i 
n.u., .»r -. dell agT.col* ir.t. d-».- 
l.t mi’il-r na. dml'.ndi tr.i 
leggera, al.nit ntar»-, de. ,i cel- 
’u.c-a e carta, de. n;.»ter..«l, 
da coìtruz.one e -.derurg..i 
la- ni::: — .«gg.une»' .1 

comtin.tato — !..inno mn*.»*- 


*,■»-*i» -fino -t »*»• d -r.!-«-♦» prò 
ivi-'» -1. c.».. no:.»z.on.» pr»- 

OtTTt* .!<t.,dlì«i 

r.:‘. c « ci**..V.ìt : **^i..irt‘ 

e de.. » (i.-xii-i/.iint del.e ac¬ 
que mar ne 

Le p,»rt. h.nino notato con 
.-odd..-fa/.>»ne -- con».urie .. 
(Oìlì'JD.izt'O — LJit .(• 
della coopcrtz.one sc.»»rri.f ca 
e tecn.ru tra Ita. a e URSS 
r.iponde »g.. .i.tere--: rec.- 
proc: de. do • ixie-i <-d '..in¬ 
no coni» i n..ito .'.:».pt-gn.» p»• r 
un .-uo u.te.-.o.r --...uppo .r. 
rnnfornt.ta c,»n ., d.-;>(»-. 
z.n.'i. cir.l'.i » * *, ; mi <• de..a 

Conleien/a ci. H*»..-.iir;. 


Positivi 

giudizi 

cubani 

» 

sulla nuova 
politica 
americana 


L'AVANA — G.uciiz. ixvt'.vi 
.-uha mima po.it. va e.-tea 
americana, .i.a pure con mol 
te : :.-er\ ott.m .imo mi .o 
sv.luppo de.le re a/.on. UBA 
Cubi, riconlenna de.!.» \o!on 
ta ci. dueiidere l'Airgola eeii 
tro ogni «g'gre.-viione strame 
ra Qiic.-to '1 .-uevo di una 
lunga inerv.stu conce.-.-a da! 
vie»» p/».s.don*e »-.ilxi!io Ca: 
:»».- Rafael Rodr.uuez ad u.w 
i.v.-t.i me.-.- e.iiì.» e r'an. :a 
Ut .n e.-e.UMva del. in ter 
Pre." Senne 

«Non Uè diibh») -- lia (i»‘ T 
to Rodrisiuez .« pr»»')»s.*o dei 
tappo::. b..*»!er.»ì: » on g : B-.i 
t: Um*. — elle .. gm.»' no d- 
Cartzi’ mo.-t:-a un attegg.a 
memo pos.i.vo C'e a Wa.-n:n 
«gioii una Uieit.i i.miiivia a 
jxm'io e<>.ul:z.on prev»'!it.\e 
jx»r i'mizio d. eontatti e ».«>.i- 
ver.i.i'..on. tra Cuba »■ gl. Sia¬ 
ti Un.t. Su que.-'o ti» ! le.-tc» 
la jx).-iz.»)iu» eiilxma *» .-tata 
moho eat»g'gor.ea ne. ;xi.-.-.ito 
i» lo e ancora ogg. E.-e!'.icl.»i- 
mo o«gn: (XI) !.la ci: iinu-l 
tere .n cìim iim.iiih» ia ncx-tra 
amicizia e .e no.-!re relazioni 
economiche e p»..tiehe con 
i'Un.oiie Sov.c.ui Tantome¬ 
no amine!!.amo e uniinoiie 
lenii» il mainilo ied.m Mito 
dalle ncx-tre jxx-izion. iute, 
n iz.oliai: : nel. |x»i idea: Ne> 
Mino lui d.r.tt»» ci: cìim irei e 
la solici,»:.età d: Cutxi .on : 
paes. eiu* lottano pe: .'ilici, 
p- nden/a naz.oliale e .e tra 
Monna/.oli: socia.. Rcxiri 
mie/, ila (pimeli agg.uir.o elle». 
!c» eonvei.-azion; utt.cuti, mi' 
piobleiiia ci»‘ila pe.-io ,< md.- 
cono elle .-. iKx-.ionci cli.-cu 
tere seivnaiiient»» e nonna! 
menti* . problemi elle nor¬ 
malmente Dive-Mono : rap 
porti blatera., tra paesi v.- 
fini •>. 

« Non c'è dubb.o - - ha det 
to ancora :. vice p:eMden*e 
ciltxuio — elle con : pa.-.-! 

fatti dal governo e da! Con 
gie.-M» naalami-ov.iin, 'eli 
ni.nazione e.ex» delie re.-tr. 
zion. a; viaggi a Cuba eie. 
suoi cittadini. la laccoman 
dazione ;»!.a Omini.ss.one 
K.-*en d»*. Senato p»r l'»*i. 
m.naz.one d*»! divieto d: ven¬ 
dere a Cuba medie.nali <• 
generi «'iiiifnl.iii. indicano 
clic si sta determinaudo mi 
niio-.c» ciana ”, 

D(»ix» a ve»! e so* to'aiea'o una 
sos’anz. al» - - ••ontnni *a n»--'.!.! 
polttiea (liner.calia. R«Klrigu*.»z 
iia aggiunto ch<* ( connine' 
:er«»mmo mduhb.amen'c un 
erio-v se a<)!i •(•ne.i.-.nio co i 
to die il nuovo modo d. fai 
IKilific.» adertilo .-<>••<) '.'am- 
min:.-*,razione Carter c. an 
pone. d. dare una risp:».-»a 
diversa da quella che proto 
cavano le brutalità d. John 
s»>n e d. N.xon In Ai nei la 
prt'.-t nz.» d Young non e 
ugna t» a q*.i»»!!a d. K .-.-mge: 
Quello eh»- n»>: 1 carni» a è ’.v».- 
M'iiza de!.»» jx).-:z:<>n. anp»»- 
r al..-*ielle. Basta aua'.i/z.» r e 
.1 d.scor.-o la**o podi, gioì.n 
fa di Caifer alla NATO per 
comp.-onder'o La d.steiis.o 
ne loniunque. eonìmaa. è 
qua-: :n»*sor.ili.> »• trila*»» 
ra! .-ino. la g'obilita ci: cr**c 
ri eh»» Carter dice d; segui:-» 
•»' txi.i'o d»».!Vgi»m<».iai -i*..in 
» d. K s.-niger. d mao a' 
la s.’uaz « li» .iiter.i iz.ona.»» 
una sfumatura nuova ». 

Passando a pira'-» de! 

■ Ani'' ,ea Lai.ila Rcxlr./u »z 
ha .-otto'meato 1 i pre.-ar:e*j» 
d»»gl: a"ual -e gì ni: 
da' C* : 1»- a ..'Arg»»n* ma. dii 
Bra.- le ,»"UrugU.iv. Da cjlie 
-t<> «‘gl la ura . h»» » ;x»r mi 
iv-d *-*• l'avanza*» d imi au 


..-mo »-. ac ini gov» rn. « 

•*».!-* I .“.oli i) i.l.io a • 

1» .-* filo' I • •• .'. lf .U»».1Z 1 

« a ci»»m b-- i* <»a .a An.» 
I.-»* na F' n'i‘»-*o ,. » *•••'. 
Ilo !’. I«>- o -- >ii q-; :vi 
ga’-» — -*'b'x' l» 


.. • r.- a »■'>»■• i »i . a 

a To»'-» F g*.»T* .-. M 
M ir :: -» B-»*a ì, ou** »■!' i 
:> oi» »g »ud..-’ p • -a il. 

'-» u • om ; ì .-*n-> •» -no •»• 
r .-O’UZ <1 1 »- r i'(» ‘ .p ■ ail'vn* 

-o.i d-.r.»> ••- »* f *,. »i -»i*- 

• g i v , uff:e a »l.- •'.*•» a 
.1 i/.ou i.-■ -.»•■ a , Ogg 

" a C I " »■• i.- i M» < 

• •••'•ra W.. v Fia , \ 

B- > » * - •• a ■ ,i -,.. ilo 

-.-*..»d-r- a A:!,-. , , 

• :> z .»:: d-»‘ a , ri 

• " <z < •*. < d-.ra *• P-» -• 

U'--.■ .'•'it — • . ,i gg 


» u D- 

Muuo' 


■ »- i >r 
ri- 


• :. ou ■ i 
p.» • » i 

di»»:. 


u »•» l 
.'.da rio 


m »z •».. 

• » .' > d» 


I‘»r.a.-..i-> d-. 

v- ‘-.l'/n.iav/ui 

:.'»- Ffour g'i- ■ La ri» ' 
» -. ' r.»'t i d i » ì ri. 
:> r.e o - - » » ei ni r 


*1 » i.v * '* •t.'v'.t C * .*• 

Cidi :.o.. e -'.t'a pr». »-..'• 
:.*• :.»-...» n.>-:xir «z or.e d» . 

Sn.i;)i r.e ,i ov.e •.»:.» 
e Drop.-... d-g.. ».p>)-.'or. n 
Mc»b i*u -> »• a. qu ».«• e 
« o-pr-'-.-a 1.» :.o ' r.i prt-oe.i: 
paz...me p-r ogn. :»•:.* it vo d. 

: n.i/.on.t .//.ir»- qu- .» , . 

« o.i ogr.. evidenza, er.-. u..a 
.o*: : m'eri.a al ;xijxi « d» . o 
V.,\. ter II governo fra ..e» -.-»». 
;>-r entro — ni prò / ju.’.-u 
Rodr.g.iez — « c. li.» a.-r.., a 
r.it<"» cn-- .aver ii.--.-so a d. 
mx.- /.»»..»-• del Maro-,co 
Tr.i.i.-.».. ;> r * i.t.-p »:'.ire ,«r 
in »■ ,i..»t» r .a /.»..•. ».•' 

1 | U.l ( *.'*»* 11*l -* .it. * t " all.» :. 
.iig..-:.ui »«. 


Tritolo 


fi.2ù cava, il iliaci li cn-ta del 
primo eeinogli.» che u-cna 
dal cie|x»sit>» -ì c» improvvisa¬ 
mente trmato di frexite ad una 
interruzione dei b.nari ed a 
malapena è rm-eito ad azio¬ 
nare' 1 fieni. I.e due esplosa) 
ni avevano tranciate» entrain 
be le rota.e ix»r un tratto di 
òli <»0 centimetri. Spinto dopo 
anche nel depo- in eli Precol 
to è -carato l ai arme ai fa¬ 
rai» ner. e alla p«>! / a 
Sa! po-’.<». dove i pruni ad 
accorrere -ono -’.it; i nuan 
bri del (’(!!•' e , canupagni del 
la sezione del PC! del deix» 

- to. vili» -opragg un*' ì ea 
tal)’i't»r eoi l'.u tiiie *»r»» ma 
!'»•-( a!’»» M mg.evie — che «già 
aveva < orni» uto i rilievi e 
prelev .Po ta perp a Cu-caia 
Gobba - - e due -o-t t ut i 
prò, tiralo'' RatX lti e M c he 
Imi unUi'e--: già accor-i sul 
poit«» de! n'U'no a'teutato. C<> 
me a (’.i-ni Gobba «cono 
-*.»! P’»'’eV.l* Ulti 1 l pal¬ 

ili' repe"’. G' artifi ■ <»'•» *" 
*»ng«>:io. al'iie'io «i l»a-e alle 
pr me '• ««lag «i.. i he gl a'.’.e i 
tu'or ab!» ano a-alo ord gir a' 
p'a-tcu «ii'it -i.tr c (»•» ilelotia 
t*»*’ 1 a m e» a cort \ Su! 
mf.ilt . n«»:i è -: it i tro» .ita 
'ruecìu d eo'igegtr ad «croio 
gcua »- d' a’t»*»» t i>«» 

Il fallii.» iia pot'i'a e--e'e 
r.ati.vato -o'm al'e 11 , 25 . poi 
che It» (i.i't z ani della UM e 
dell' \T.M hanno pivfer"o sot 
toporre tutti gli imp .ititi ad 
una m:nu/'o-a i-pe/«one prima 
eli npn-t’M.ire le 1 n«»e 

In mattuiata. mentre erano 
in cor-o le pruno indugiti. *' 
era driTu-u la voce che a 
l’rec otto, olire ai due ord gm 
e-n!o-: ne f« » - -»> -tato rnve 
mito un terzo an» ira intatto 
\ palazzo d' G u-’.'zia «»ra poi 
giunta ia noi va — porla* a <1 il 
-o-rtuto pr<»i'urat<»r»‘ M.cheli 
n — c he tale «>''(iign»> f«»--e 
-t i!.» fatto esp!ivl» re da' c ara 
liner.. Ciò aveva -p.nto il 
prcH'iira!»»!'»» vano Giv-’i a ri- 
ìa-eiare una du'*.i elicti ara 
Z'oit,' ai giorn.il -t«. • \e--u 
no mi ila avvertito -- ha det¬ 
to - ma è ciliari» che* mi -a- 
ie : !x»n guardato dal dare ia 
m a autorizzazione >■ Ac er 
fame*)!' più anprofond’t: h tri¬ 
no pù tardi e-. ìum» l'c-c-t»»n- 
za del terzo ordegno I e.tra- 
bn »■!'.. a PrcHM’t»». -ì «.irei) 
baro iumtati a r.iee.igl ere 
framment- ed altri repcr'i ufi 
il alle ind.rgin 1 

Poclu» ore orinili degl: at 
tentai! alia metr»>po! tana un 
attentato ri ma tir tardo era età 
to me—o a segno attorno al! » 
mezzanotte lungo una linea 
fi rinviarla fra Seregno e 
Saronno. utilizzata dal!»- fer- 
rov:,» Nord e-chi-uv.mente 
j»cr 1 tra-unito merci vor-o 
alciinc fabbriche dell.» zona. 
I.'a'tentato c -tato comp'ii'o 
a Ceriano Laghetto. aH’ahez/a 
del casello 2 lT 

I terroristi hatvio eollocnto 
un ordigno omiIomv n ad .ilio 
|K»ten/*a!e «u un limano del 
raccordo scambh» clic» <i tr<» 
va a e>r»a (i'it»c'«»;ito metr 
dallo -tabil'm» n’o d* tr.ifìlati 
c So.o-mc *. I.'csp’osi.'n,» è 
stata ud’ta nel ragg o »!• a! 
cune centinaia d. metri e al 
cimi vetri di-M»» abria/.on: nò 
vicine «ono arrli'i m r rantu 
tir S’il ih»-'.»» - sono reca*’ 
‘ CC di Irmi) .ite : (|iiae iia’i 
no comouito una perlu-tru/!»» 
ne nell.» zona, «en/a p»»n» ac 
« «irgc'r-’ dei duri’ 

L'atientato è -’ato sconer 
'•i da’ *na»'ch:ii:sta elei 'ilei» : 
d-He fi.10 che» ha avv.-riito un 
-obb li/o delia I.ko'IX)* va 
Rl.x . .ito il i'c»m-«)g! <» l’iiomo è 
-< e-o ed ha nn*a*«» «■!»«•. t>«»< <» 
i» ù nei ctro. < re.» me//*» me 
t »*•, d' h •ia** : o er.» -tato nega¬ 
to da!]'«»-T»'.i-one che aveva 
.ifi.-h" -'.»v alo »;na nrof.md i 
!» i< i nel ‘•■rr. ’io 

Infi a» un vii* ”n*i •»;» -«xiio 
» lic t«»-*,ni»):'a d, li'»---'«-'./a 
<ì mi n a e.»» le-»» a pira! // » 
«-e hi . *t.i \"( ’ <•»--» d»'!la 
no*»»- ad a’m- i») ve»».* ai*»» 

ir.» zzi nvruib.tu de". \TM 
-•>n.i -'.i'e he • r .'»» .»■ g"*r 

m--. \-i< 11»- cj'i»»-*»» 'a i « »»utr. 

bu to »'i a rn« Tar» il J a gra 
v-- d - ig •« ri un «»’.« vali-- n o 
i. »•».("••» »! !a'..i*-a*or (>• nriolar. 


Lavoro 


Napolitano 

ronza o unità alla presenza 
pubblica nella Molitori.som e 
dare cesi agli enti pullulici 
proprietari di azioni Mon'edi- 
son la parto di responsabilità 
che loro tocca nelle scelte e 
nella gestione della sevu-'a' 1 

La proposta — avanzata dal 
nostro partito e dal PB1 — 
ci: un aptx'si'o Ente rii vo¬ 
si .one delle azioni pubblahe 
nella Montedi.-on , orrivioiule 
a questa e.-igenza: nessuno 
-- lia i’»ro-eguito Napaii*ano 
— » : ha (inno.-'.rato (mora die 
r .,-1 può e.-sere n-olta « Ili- 
eaeemente e non torni ».i'u»n 
te, con un ari io s* rii:iu».’*o. 
Non proponiamo at* un ente 
chimico nc» un t r mfe; ’ m uto 
della Montedi-on iel!' an a 
pubblica, ma non vorremmo 
die chi polemizza piin-'i» 
Miniente con noi sii!!» bm* 
di equivoci o dolorma.* on: del 
genere pc n-a—e m dte*'i di 
poteisi sottiarr«* dia >ieee-- 
-:tà d: )x»rre terni.ne ai tor¬ 
bidi giuoc'iii t.nm/ian e eli 
poter»-, sviluppa':-' m-zli an 
m scor.-i .»*t<»• no alla M.m'e- 
di-oii all'm «*gn i deirnue 
spiinsab.hta «ie* : on ì «p.'.l» 
1»1 .«'1 pro-o:i" ne' e unta e del 
la Miete’a e de! hi-.->"i *.• di 
una .sella mogi ciinw '. »:io 
d.» lo s« lupini de' -»'t'<»'« « 'n 
lineo con , uiiviui .1 »e 'ra 
vis.-;me i»:”' 'a co' ef'.v ’à co 
me è taci.»» i l'n.iH’ar»' .-oì 
chi» -i pen-« ale :> ’tli'i» <» 
al!’:ndebita:»'i»n'.<) de'la Monte 
disoli ie della S!R» e .1 oe 
tuut della noeti.» in! » i«ua 
commerciale per ì prorih'i 
chimici. 

Non si può eroga "e alti*) 
denaro pubbheo senza .-vere 
la garan/ii che tutto ei » non 
si ript'ta: questa «g.uanzia :io»i 
pilo esseri» data d il pero.'- 
filarsi della fin*.one — ohe 
va liquidata -- del .-induca’'» 
di controllo no i ci si può 
servire cle!"e'.)i»razi''P«‘ BIR 
per far pa—are. a! di Inori 
di un lOiTei'c» olirmi 1 ',» »n 
Parlamento e tra i narriti, 
soluzioni tali — per !a ;>r»'* 
sidetiza e ix»r l'a-.-e't(» citila 
Montorii-on — d » com'i.h! it.» 
-- lia co'iclu.-o Najxiìitimo — 
que.le esigei: *e di risa mi mon 
io su cir a parole, tutti som- 
brano convenire >» 


Domande e nuove 
rivelazioni 
sui gravi fatti 
di Roma 

ROMA -- Il i):iis-;mo numeio 
di «Nuova p(»l.z..t « pubbli- 
cheli» una «lettela aperta a 
Co.isi'ga >,. m meiiri» al!.» ma¬ 
nifestazione di giovedì della 
scorsa si»; t.mana a Roma. 
Dopo aver eoniesi.it'» che le 
modalità ri: u-o del pei sonale 
m borglie-e «sono in ape.to 
conti 1 .»sto con quanto pievisto 
dal Testo ima u d; pubbli'.» 
sicurezza >. a. m.ii.-tio ()••!.' 
Interno vengono i .volte o'to 
domande, ir.» mr qua .e e 
stato il morivo «ilio li.» de 
terminato l'mip.evo ìllegi: 
t.mo di poi.zia criminale in 
.-ei vizio di ordine pubblico 
ump.t’go Icgritimo invece -- 
s: precisa - solo m compri, 
preven'.v. e mv <». : .gai iv. » >. 

Un'alt i a doma uria i on* 
ne una r.ve azione c P»»r»'he 
— (i»;j)o hi pubi), c.tz.diii» de a 
pr. ma fole» da parto del 
« Me.-saggci»» . e sta*, i fatto 
-otto-cr.veie ai uomini .n 
bniglic-e una elicili, nazione, 
in cu. escludevano ri. : .cono 
scorsi nollu foto. d.eh.aio/:»» 
ne poi non utilizzata rii a* 
gmto alla pubi)!.fazione dell»» 
successivo fotografie? •. 

A Co--.ga .-: ciia'de quinci, 
se t» stato ac iellato ine gl. 
agenti in borghc -.» m -eiviz.o 
di oì dine pulii)!.co. io-sei o 
quel giorno 2.5. o -e re n»' 
fossero a'':. 

D(»i)o avo» eli.«*-.to qua!: »•(>". 
legamenti c. sono « ila ;»' 

< un. agoni, .n bolgia»-»- e d a- 
lim/.on.t: rie.hi M(»b. e >. 

• ■he non -ar.»bb«»:'o cifrane: 
alle mamfe -t.iz.on. lìicon'if» 


.:/.al: lv n : a!!.» forma 
zinne delie nuo*.» le'.»- ,nì ia 
voiii n * unzione de: pia :: re 
gloriai, ci . .::);>) it*-*() va 

r. fxi'iro ;x-.a!*ro »n ’;»» .! m. 

il!-*r.» <i»»i Livori» Tuia A:. ‘ \ 
ni.. ,.i tuia d.ch ar.i7.«»ne r. 
..tv „i'.i .» 1 a s* a ni D : a ■ O’. 

c. ;-ìo.;«» d». li.hatf.lo paria 

.T.'Tl.i.V 

I.'.-i.por*an *.» d.*! prò - . »-d 
li.--..'O «di < J. «» s"a*o .’ela'ore 
:! .'(mia i-ta Berlo Idi» -»*a*.« 
: ottohn.-a'a nelle d:»'hi «razio 
!.. d. '.(>■<> uc-i r,ipp:.v»-iriarrii 
«ivi griq-jp:. ex! ;>ar*.'■(>!.»:»• 
d; I’«/z,i* ifX't, Ferra'. 
>PSD «- Gramegna rc-s;>in.-n 
n. «• dii gru »;>» » on.-.mMa i:. 
'••i.o .»...: i orr.mi-v-.»-.»•.-.-. > 

:i.i ;.ir.ang:*u:*o »-.-pr».-o po 
.-l’ri.o .ip,»rc //Arr.- iY'' p*-r T. 
-»'.or». .-vo.:«» e ;>-r > 

proli» .«- C Oli.» . ge!iz»s le.iil/Z.l 
:»s: a. Sena*»». «■» loiif-ma’'* 
a.la C.i.ni'-r.» .»:::.»ver.-o un d: 
bntrii.j .»ir,p:o e • Oi*.ru*’:*.o 
Qje.-la va.u*ri/..one — ha .oz 
z .irio Cìran.fj..a — .«.on fa 
.eio aria < on-.ip».-v»)Iezza che 
que.-to e un provv'-rt.rr.-»ii’o di 
cara:*» re str.»orduiar.o — :i 
:n:n>.*ro Io ila d-Iira’o un 
« ;x».n*e •• - in vi.-'a deila um 

i .usiono di altri prò*.xednnen 
ti. che ad avviso dei comu 
rii.-’i. vanno a-sunt i con ur¬ 
ee.'./.». quali la r.forma de! 
l apprendis'ato e del colloca¬ 
mento. delia .-cuoia .-econ 
dazia .-.u,x-no.e »• clell'am.cr- 

s. là. la legge quadro .-ui.a 
forma/..profcMsiona'.e A 
prormsi’.o di questa, va *egi 
itrato che subito doj>) il »oto 
sulla legge per 1 «g.ovani. .a 
rcunmi.vi.oiie ila approvato il 
do» irniente» ciie ri.u-timi» la 

..'«dagli»»' > or,ei*itna av viala 

a ano tempo dalla Camera. 


e-t ra ne: 
ni on' : n 


':)*«• d; pol'/io** .'l'.O'il'l'r ;» 
Roma <1 u cen'e. a! m.n 
-*ro v.ene :nim»' domandato 
eh: il i om»' - o d. ri.: <• » h » 
p eo.e <,»' b.o 22 « i >v* * i 

.scora» li.»: ma .-■ ci«i*az one p-»r 
-< odi <i : • •'( '.' .«/.«me •. 
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l'Unità / venerdì 20 maggio 1977 


Criminali azioni in punti diversi della città 


Passi avanti per la realizzazione dell'opera 


. . i 

Commando di terroristi assaltai Sbloccata la situazione 

una sede della DC e un ufficio per la diga di Bilancino 

Rivendicate da una sedicente organizzazione « Gruppi di combattimento proletari prima linea » • Sono entrati pistola in pugno e il volto ; Una delegazione del consorzio per le risorse idriche si è incontrata a 
mascheralo • Tentativo di incendio di uno studio dentistico - Arrestali 14 giovani per invasione e danneggiamento di edificio pubblico I vori pubblici • Se in tempi brevi sarà concesso l’uso delle acque i lavori p 


a Roma con il ministro dei La- 
potrebbero terminare in 5 anni 


La vigilanza e la mobilita¬ 
zione delle forze di polizia 
messe in atto per prevenire 
ogni possibile provocazione 
non ha impedito purtroppo a 
un commando della sedicente 
organizzazione «squadre di 
combattimento proletari pri¬ 
ma linea » di compiere due 
azioni terroristiche. Hanno 
assaltato la Ci.sa.sca. con sede 
in via laura 52. c he si occupa 
di pratiche amministrative, 
pensioni e il « centro di ini¬ 
ziative quartiere 1 sezione 
centro » della Democrazia 
cristiana, in via Bcgo San 
Lorenzo 13. Infine un terzo 
episodio teppistico e avvenuto 
ni danni di uno studio denti¬ 
stico di via Lamarmora. 

Durante le incursioni i ter¬ 
roristi hanno tenuto sotto la 
minaccia delle armi tre per¬ 
sone. in via Laura e una in 
Borgo San I^orenzo; hanno 
ruhato schedari, documenti 
vari e tracciato sui muri 
scritte con lo spray rosso, 
tagliato i fili de! telefono. 

Il raid squadristico e scat¬ 
tato alle 11.30 quando negli 
uffici della Cisasca al .secon¬ 
do piano è squillato il cam¬ 
panello. Nella sede si trova¬ 
vano le impiegate Antonietta 
Piloni, Cristina Romanelli. 
Mano Bonistalli e il diret¬ 
tore. Ha aperto la porta la 
Piloni e si e trovata di fronte 
un giovane con il volto ma¬ 
scherato e con in pugno una 
pistola. Dietro di lui altri due 
giovani e una ragazza, fra lo¬ 
ro uno armato di una grossa 
pistola. 

I terroristi hanno minaccia¬ 
to le impiegate e il direttore 
che sono stati spinti verso il 
muro. Il commando ha quin¬ 
di incominciato a rovistare 
nei cassetti, rubando gli 
schedari e diverse pratiche, 
fra cui alcune anche di per¬ 
sone che avevano richiesto la 
pensione. Mentie uno dei ter¬ 
roristi con la pistola minai-• 
Ttftva i tre della Cisasca, gli 
altri tracciavano scritte cui 
muri « No al lavoro nero » e 
« Ronda proletaria ». Compiu¬ 
ta l’impresa. dopo aver 
strappato i fili del telefono 
hanno raggiunto la strada e 
con un auto sono fuggiti. 

E’ stato dato l’allarme sul 
posto sono arrivati agenti e 
funzionari dell’ufficio politico, 
ma ormai dei terroristi nep¬ 
pure l’ombra. 

Nel pomeriggio alcuni sco¬ 
nosciuti hanno tentato di da¬ 
re fuoco alla porta d'ingresso 
del centro di paradontologia 
e implantologia di via La- 
marmora 29. diretto dal dot¬ 
tor Gastone Huober, l'attenta¬ 
to è fallito perché il liquido 
che era stato cosparso davan¬ 
ti alla porta d’ingresso dello 
studio non si è incendiato. E- 
rano le 15,20 quando è giunta 
la polizia, ma senza trovare 
più nessuna traccia dei terro¬ 
risti. 

Venti minuti dopo alle 15.40 

tre giovani e una ragazza- 

lo stesso commando che ave¬ 
va compiuto l’impresa in via 
Laura — ha suonato il cam¬ 
panello all'ingrer>so della 
sezione centro della DC, po¬ 
sta al secondo piano di uno 
stabile di via Borgo San Lo¬ 
renzo 13. Ha aperto Sisto 
Ferrari che si è trovato di 
fronte una pistola impugnala 
da un giovane che aveva il 
volto coperto con un fazzolet¬ 
to. Alle sue spalle cerano 
altri due giovani e una ragaz¬ 
za. anch’essi mascherati. 

Sisto Ferrari, sotto la mi¬ 
naccia delle armi è stato rin¬ 
chiuso nella toilette. I terro¬ 
risti hanno strappato i fili 
del telefono, rovistato in tutti 
i cassetti, rubato documenti 
vari e alcuni schedari. Quindi 
hanno tracciato sui muri 
scritte: « chiudiamo i covi 
dell’eversione » « gruppi di 

combattimento prima linea >. 
Al termine, i quattro terrori¬ 
sti sono usciti dileguandosi 
per la centralissima e affolla¬ 
ta via Borgo San Lorenzo. I! 
Ferrari, dopo un po' e riuscì 
to ad aprire la porta e a dare 
lallarme. 

Alla polizia ha riferito che 
qualche minuto prima del 
ri:d. aveva ricevuto la telefo¬ 
nata di uno sconosciuto. Ave¬ 
va chiesto di un certo «Mar¬ 
co». Ferrari aveva risposto: 

* ha sbagliato questa e la 
Democrazia cristiana ». 11 ri¬ 
cevitore e s'ato immediata j 


Si riunisce 
il comitato 
di difesa 
debordine 
democratico 


Ossi alle 12. nella «ala di Cle¬ 
mente VII dì Palazzo Vecchio ai 
nrolserà un incontro tra il sinda¬ 
co Elio C«bbuss>ani, le forze po¬ 
etiche democratiche, i rappresen¬ 
tanti della federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL c della fede¬ 
razione provinciale, delle associa¬ 
zioni antifasciste e della resistenza 
che costituiscono il comitato di 
coordinamento per la dilesa dell' 
ordine democratico. 

Durante la riunione saranno af¬ 
frontati i problemi dell'ordine de¬ 
mocratico anche a sesuito dei 
drammatici episodi di violenza che 
si sono ripetuti in questi ultimi 
tempi • che riproponsono al so- 
verno c alle forze democratiche I’ 
ursenra di provvedimenti ades u ati 
■Ila salvasuardia della tranquillità 
• della vita dei cittadini e la ri¬ 
cerca di una soluzione polìtica che 
veda impesnata la solidarietà ope¬ 
rante dei partiti democratici in di¬ 
fesa del cittadino, dello Stato e 
delle istituzioni. 


• ISTITUTO GRAMSCI 

La sezione universitaria del PCI 
ha indette per le ore 21 di oggi 
all'istituto G.-imsci (piazza Ma¬ 
donna degli Aldobrandini 8) un 
ri.battito pubbl-co sul tema- < Eco¬ 
nomia e politica nelle lolle ope¬ 
raie degli ultimi dieci anni ». In¬ 
terverrà Massimo Cacciari dell'Llni- 
vertUfe di Venezia. 


mente riattaccato e neppure 
due minuti dopo .secondo 
quanto ha dichiarai agli in¬ 
quirenti il Ferrari, ha sentito 
suonare alla /torta della sede. 
Aperto si è trovato di fronte 
i terroristi che hanno lasciato 
un volantino che rivendica le 
due imprese. 

La federazione comunista 
fiorentina appena informata 
de! gravis-.imo ano ha inviato 
un telegramma d: .solidarietà 
alla segreteria della federa¬ 
zione provinciale della DC In 
esso viene espresso « Profon¬ 
do sdegno per la vile aggres¬ 
sione da parte di provocatori 
armati » Si sottolinea come 
ancori! una volta sono «lolpi- 
ti i partiti nei loro 'scritti e 
nelle loro sedi ». 

« Occorre ribadire-st leg¬ 

ge nel telegramma — con 
fermezza la necessità di 
stroncare ogni tentativo di 
provocazione isolando chi fa 
della violenza la propria ideo 
logia e il proprio obiettivo 
politico. Necessaria diventa 
/>er questo la convergenza u- 
nitaria dei partiti e delle for¬ 
ze democratiche per battere 
ogni disegno che punti a 
scardinare le istituzioni e 
l’ordinamento democratico 
del paese ». 

Anche la giunta comunale 
ha espresso sdegno e solida¬ 
rietà per il gravissimo atten¬ 
tato. In un telegramma del 
vice sindaco Colzi. inviato al 
segretario provinciale della 
DC si legge « Le forze demo¬ 
cratiche tutte condannano la 
continua provocazione ten¬ 
dente a sconvolgere istituzio¬ 


ni e partiti democratici. : 
strutture portanti della re- ; 
pubblica italiana. Firenze | 
democratica è impegnata a j 
respingere inaudite provoca- | 
zioni e terrorismo e a difen- j 
dere i valori di libertà e di 1 
civile convivenza ». ì 

l 

QUATTORDICI ARRESTI 1 

Quattordici giovani fra cui ; 
un minorenne sono s’a’.i trat- j 
ti in arre.i’o dal'a polizia per j 
invasione di edificio pubb’ieo • 
e danne ’ g.amento grave. K-n 
mattina alcuni .na.-.saini hanno | 
notato un gruppo di giovani j 
penetrare nei locali dell'ex i 
centro tubercolare del Male ! 
Ludovico Ano.it o 18. gestito ' 
dalla croce ro-isi, e stato av- 1 
vertito immediatamente '1 113 I 
sul posto si sono reca*e ilcu ! 
ne pattuglie della volante che i 
hanno sorpreso ì giovani m- , 
tenti a compiere seri*le sui i 
muri (tutte le stanze, i corri- I 
doi sono stati imbrattati), i 
condotti in questura venivano 1 
identificati per Fortunato Le- t 
pere, 25 anni: Silvia Baldi 20 I 
anni: Luigi Spugnilo, 22 anni. I 
Bruno Tani 24 anni: Letizia ! 
Chiara Locatelh. 23 anni; LG. j 
16 anni; Massimo Avanzi | 
D'Amato. 23 anni; Andrea 1 
Manetti 25 anni. Claudio I 
Grepp>. 38 anni: Noemi Costa. ; 
22 anni; Giuliano Bolognesi. ! 
24 anni: Fausto Brozi 24 an- | 
ni; Gabriele Panerai. 18 anni ! 
e Marco Baldi 19 anni. 

Al termine delTuidagine I 
svolta da! servizio di sicure/.- j 
za, dall'ufficio politico e dai ' 
carabinieri, il magistrato ha 1 
ordinato l'arresto. ì 
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Sislo Ferrari racconfa i particolari 
sede della Democrazia Cristiana 


dell'aggressione alla 


Dopo la chiusura del « reparto di osservazione » 

Provincia: nuovi orientamenti 
per l'assistenza psichiatrica 

Comunicazione dell'assessore Righi al consiglio: escluso l'internamento dei degenti, a parte pochi casi - Il problema 
urgente è di attuare la convenzione fra la direzione dell'ospedale è l'équipe di igiene mentale della Provincia 


Ik! decisione del pretore Be¬ 
niamino Deidda di chiudere 
il reparto osservazione del¬ 
l’ospedale dì Santa Maria 
Nuova del quale è primario 
II professor Massimo Saccen¬ 
ti, ha portato alla ribalta il 
grave problema dell’assisten¬ 
za psichiatrica. 

La commissione provincia¬ 
le di vigilanza sulle struttu¬ 
re psichiatriche, nominata un 
anno fa dalla giunta regiona¬ 
le ha accertato le gravi ir¬ 
regolarità. che da anni si ri¬ 
petono in quel reparto. E’ 
composto da una trentina di 
letti, vi lavorano una ventina 
d-i dipendenti e -si usano mez¬ 
zi di contenzione, si chiuda¬ 
no i degenti a chiave, si usa¬ 
no psicofarmaci e non si os¬ 
servano alcune norme per lire 
temamento. Un modo di agire 
anomalo, dunque, perfino ri¬ 
spetto alla superata legge del¬ 
l’anno 1904. 

Chi finisce m questo, che 
nei commenti di ieri è stato 
definito uno «strano posto»? 
C’è un flusso interno dagli 
altri reparti degli ospedali, non 
solo cittadini, per lo piu di 
anziani, passaggi dall’astante¬ 
ria per mancanza di posti let¬ 
to e un flusso esterno i ubria¬ 
chi. persone trovate in città 
e accompagnate dalla pubbli¬ 
ca sicurezza ». 

La direzione sostiene che 
il reparto è regolato nella 
stessa maniera degli altr:; :n 
realtà le modalità di ricove¬ 
ro avvengono come in qual¬ 
sia.-; ospedale psichiatrico. 
Del caso si sono avut: echi 
ieri pomeriggio al cons.g’. o 
provinciale riunito per la di 
scussione sui bilancio di pre 
visione per il '77. In una co¬ 
municazione l'assessore alla 
Sanità Renato Rish. ha fat¬ 
to pi esente che l'amm.nist ra 
zaone provinciale in un collo 
quio con la direzione sanita¬ 
ria dell'ospedale di Santa Ma 
ria Nuova ha escluso orni ti¬ 
po di internamento all'ospe¬ 
dale psichiatrico, a parte a', 
cuni casi (pare siano otto». 

In questo senso quindi la 
Provìncia si è dichiarata com¬ 
pletamente disponibile per 
una soluzione che non preve¬ 
da internamenti. 

Non resta quindi, ha det¬ 
to l’assessore, che attuare la 
convenzione già stipulata un 
anno fa tra la Provincia e 
la direzione dell'ospedale. Il 
primo articolo nrevede la co¬ 
stituto ne di alcune stanze di 
degenza In alternativa al re¬ 
parto d: osservazione S: trat¬ 
ta in altre piroie di anda¬ 
re ad una forma di pronto 
soccorso psichiatrico. una spe¬ 
cie d: centro di urgenza Do 
po un breve periodo d: os 
servaz_one ir. questo spazio il 
paziente dovrebbe essere de¬ 
stinato alle strutture territo¬ 
riali d: assistenza. La conven¬ 
zione non s: e concretizzare 
per una serie di difficol¬ 
tà (mezzi finanziari, mancan¬ 
za di posti letto in genera¬ 
le». :! problema in questo mo 
mento è di attuarla nel p.ù 
breve tempo possibile. 

Più in generale occorre raf¬ 
forzare l’operatività sul terr: 
torio dell’èquioe di igiene 
mentale della Provincia, inol¬ 
tre occorre dare al’.'cspeda- 
le compre.osoriale la possi¬ 
bilità di disporre di que¬ 
sti spazi di pronto soccorso 
psichiatrico che devono di¬ 
ventare dei momenti aperti 
agli stessi operatori di irtene 
mentale sul terr.tono 


I lavoratori presidiano 
l’ingresso dell’Idea! Standard 


I lavoratori della ■< Ideal Standard » attua 
no per due giorni il presidio della portine¬ 
rìa dello stabilimento per protestare contro 
ratteggiamento della direzione, teso al ridi¬ 
mensionamento produttivo e m pu: ticoiare 
all'abbandono del settore riscaldamento. 

Iaj stabilimento è situato a Cnlen/ano e 
occupa circa 100 lavoratori de; 4.109 di mi 


è composto il gruppo. Contro le manovre de! 
la direzione, sindacati e lavoratori hanno 
presentato una p.attaforma incentrata sul 
ro.cupazone e gli investimenti. 

Il coordinamento r Ideal Standard * si prò 
pone inoltre di organizzare entro la fine del 
mese una manifestazione nazionale di tutti i 
lavorami" nel gruppo sempre a Cnlenzano. 



Riunione alla FLS 


« ONDE LIBERE »: 

SI DISCUTE 
DEL CONTRATTO 


Si sono riami; :er. mattina, neiia sede del 
la federaz.one lavoratori dello spettacolo. : 
rappresentami del personale delle emit-tent. 
radiofoniche e telev.sive private Krar.o pre 
seat: lavoratori d. Rada* e Tele I-nera F: 
ren/e. Radio e Tele Valliamo Radio F,cs-, 
le. Telearno. Radi.» PRATO. Tele Livorno. Ca 
naie 48. 

I rapare-emani, delia FLS iicn.no presen 
tato una bazza d. contratto «.allenivo d: la 
vero, che dovrebbe essere applicala a i.vello 
provirhia.e e me prenile in uns’df-raz'i» 
ne tuli: gli aspetti de!.»- pre-taz <>m. a-'un 
ztom. quaiif ;.he e mansioni, retribu/eoni. an 
zianità. erano, riposo e festività, ’.nden: ita. 
straordinari, permessi, fere e cosi via. La 
discussione che ne è >egu.ta ha affrontilo 
principalmente i problemi delloram. delle 
mansioni, e deTinquadramento de: colla 
boraton. 

I,a bozza sarà ora discussa da tutti . '.a 
voratori dei settore e mod.fnata a secando 
dello proposte. F.‘ prevista jxt la fine del 
mese la canvoraz.ono delle proprietà del'e e 
mittenti da parte diH'Ffficio tic! lavoro. D» 
po di che si dovrebbe andare, sempre ;>-r 
iniziative dell'uff.cio del lavoro, .ad un n 
contro congiunto con propr.etari e sindacati. 


Da parte dei lavoratori 

LICENZIAMENTI 
RESPINTI ALLA 
«PONTE VECCHIO» 


I iavora'or. de.la v,i-i ed *ri, e Ponte Ver 
cu.o. cne r.o.n .* i*,'•»-.•» -a. «" • » d t > in.- 

-orna r. Io" t t-iu’ro ..i p*w.'tu •‘it¬ 
ila. deciso ri I .ri/ .ir» '..''e ni a’crj.iz. 
de.i'.iz.tVi.'iu. m tiara !*> an -n:-* rcsu m 

.-abile de. o.ivrJeo* i.n- - -oro da ini' !.. 
di-pa.-t: ad a,. o*taT«- -.*,,» r -tr itt.ir.i/.oite 
co ’. tardata 

la* .t tt-.-re ti. . « a/..im. ..to -o.a a r * .n 

arate ;. 30 apr I, •- la Fa.or re-n -igeai >.e 
ha a:*erto .ma tr.tfa: va ;are--o '.'affa o prò 
vm. mIc del lavo'a \Ja :»-opr.eia hi r-_- 
-p.utta le prtapi-'e de I tv ori io" ; ed in t •ri 
fermato l.c «n/. un t»t 
I-.- r. ma" na. demi un t a-.-emblea. d 
ix-nden*. della ta-a ed.tra»- hanno dee-o d: 
r.prendere il propr.a posto d: lavoro ed bari 
no .nv.tato iaz onda a! r. sor Ito delie ’.egg: 
sj'. lavoro -ai d.r.tto de: Iavora'or.. In 
un dorumt'i'ia la sosr.-lor.a nrov.nciale del¬ 
ia F.ilp.- dentKir.a a’.l'op n ore pubbli, a le po 
mz on: della pròpr età e de. -uo. rapprese.! 
tanti che » on loro aitegg.ame.nto hanno 
ro-o ]'.iz..ndu del barata mente :mprodutt.va 


ne! g.ro d. 4 mesi 

Se.ondo . lavorai.>r . a’.ii b.w d questa 
manovra c'è ’a volontà da parte della prò 
pr.età, d: intensificare lavoro a domicilio. 


Il consorzio per le r.sorse 
idriche ha presentato al mi¬ 
nistro dei lavori pubblici ono¬ 
revole Galloni, la richiesta 
di concessione di derivazione 
delle acque del Sicve e ì’i.stan- 
za per l’inizio provvisorio dei 
lavori relativi alle variami 
stradali nella zona di Bnan- 
i tino. 

Se queste richieste .saranno 
accolte rapidamente — carne 

10 stesso ministro ha lasciato 
intendere. dichiarando la 
« massima disponibilità • — il 
consorzio potrà procedei e al 
la completa realizzazione del¬ 
la diga e delle altie onere 
progettuali che. in /Jiena ade 
renza con il « progetto pilo¬ 
ta dell’Arno », permetteranno 
di riiftorzare l'intero sistema 
acquedottistico di Firenze. 
Prato e dei comuni e degli en¬ 
ti che hanno porte dello 
« schema 23 ». e dì regimazio- 
ne delle acque. 

I tempi esecutivi sono sti¬ 
mabili in cinque anni trine 
dalla data dell'appalto per i’ 
esecuzione delle opere stra¬ 
dali durante ì quali saranno 
elaborati : progetti esecutivi 
della dica, per la cui costru 
/ione occorreranno tre anni». 
Restano da risolvere i proble¬ 
mi economici il finanziamen¬ 
ti disponibili provengono per 

11 momento dal contributo re- 
g.onale di 7 niilia:dit che 
comportano un impegno d: 
circa 40 miliardi, da repelli¬ 
si con l'intervento dello Stato, 
della Regione e de: Comuni 
interessati. 

Restano da sciogliere anche 
gli aspetti legali, appunto, 
quello della concessione delle 
acque evi è una richiesta di 
concessione da parte dell’ina. 
Cambi che. per lungo tempo 
è stata di ostacolo ad una 
rapida soluzione pubblica) per 
i quali la Regione ha emi>*s 
so parere lavorevole affinché 
siano accolte le domande ilei 
Comune di Firenze e degli al¬ 
tri tacenti parte del consorzio. 

Un importante passo in a- 
vanti è stato dunque compiu¬ 
to: questo è quanto ha ;*.f- 
iermato ieri mattina nel corso 
di una conferenza stani,’).! il 
presidente del consoizio Alva¬ 
ro Bonistalli. il quale ha ri 
ferito dell’incontro svoltosi il 
giorno precedente a Rema, 
tra una delegazione 'della 
quale facevano parte anche 
l'assesscre regionale Raugi. 
l'assessore comunale Ottati e 
l’ing. capo del Genio civile» 
del consorzio ed il ministro. 

Nel corso della conferenza- 
stampa Bonistalli. dopo avere 
accennato all'impegno proluso 
nella ricostruzione della com¬ 
plessa pratica « che si c ra 
sfilacciata e dispersa in di 
versi canali » ha indicato le 
linee lungo le quali il consor¬ 
zio intende muoversi: in me¬ 
rito agli aspetti di progetta¬ 
zione delle strutture della di¬ 
ga il consorzio si è o.ien’a- 
to per l'affidamento stilli prò 
gettazione esecutiva e del suc¬ 
cessivo appalto delle c-.aere 
invece del procedimento con 
appalto concorso. 

Per quanto riguarda l'inse¬ 
rimento territoriale ceco re 
prevenire possibili fenomeni 
di impaludamento. legati all' 
escursione delle acque, con la 
conseguente soppressione di 
terreni ad elevata vocazione 
agricola, problemi ques'i che 
si intende affrontare con ope 
re d: bonifica con movimenti 
di terra, con drenaggi, con- 
trodighe nei rami terminali 
dei la gc. 

Le zone particolarmente in 
teressate sono quelle de la in 
fluenza nel lago del torrente 
Stura sotto il cimitero di Bar¬ 
berino. della Sieve e della Bo¬ 
ra nella zona di Cavallina e 
del torrente Tavolano Ira Gal¬ 
liano e Colle Barucci. Da i na 
analisi approfondita de.li si 
tuanone risulta possibile ri¬ 
durre la superficie bagnata 
dal lago, senza che (io com¬ 
porti variazion. .-isnjluM’ive 
eie,.a capacita de! mede.-,.in a. 

Noia meno rilevanti .-on<a : 
prob.emi da affrontare per :i 
tra.-ferimento dell'ab.t.i'.o di 
Bilancino non -rie delie case 
spar.-e Sono già inforcar.-: v., 
ri contati, imi Comune di 
Barbc-r.no di Muge.'u nonene 
con .a coinani a :non*ai.a Mu¬ 
gello Val ai Sieve. ".ti «.'lab 
si e assunta <.ome ipotesi di 
programma il trasionmento 
dell'abitato d: Bilancino e del 
le case sparse, per coloro che 
non gestiscono atrvità igneo 
le o legate alla ag-'colt ira 
nella zona dell'invaso, in una 
nuova locali7uraz:one (he e.i 
rantisca la con^erva/ione dei 
Tes.-nto sociale attuale, prò 
cedendo .nve, e con rejaeri- 
mer.to d. njov, t-rren. per 
la pra-ecuztone deli'attiv ita a- 
gricola per coloro c'ae .-ono 
alla medesima intere-.--a 

Per ! * Uso eie.le acque eie! la 
20 s ira a.'.resi .;*».*«--a. a una 
spec f e., di-cip.:na di 
re in accordo con gl; lo 

celi interessati noia la- con m 
comunità mont.cr.a M 
V.*! di Sieve A -co:)> so 

r. o intc-rcor.-,i •ontatti c«>n .1 
rettore de.l'aniver.-i'a <i: F: 
ren/e per .saiere.-sa:e le ta- 
colta uni.eis.r.ir.e ai • min: 
ca. agraria, molozia. pcolo 
già. ingegneria e nella pro- 

s. ma .-e'timan.a si 'orranno 

g.. uacontr. cor, .e faro.ta 
Sono a.tre.-,: ;:a cor-.o a 11 : 

con istituti seicnt.i.ci di »ner 
ca a livello internazionale 
per esaminare la po-,-,.lai.ita 
di applicare nuove 'vi nic.v 
d; previsione e di ges*ione per 
.1 lago 

II lago ri: Bilanci.tu coni" 
e noto, a-.ra una capai ita 
complessiva di ST.ioOOOn me 
tri cubi di cui 68 milioni per 
scopi acquedotti.stici - he c-n 
sentiranno di rafforza.c- 1 at¬ 
tuale sistema drito fiore.at.no 
e del comprensorio. 


Un comunicato del CF e della CFC 

Invito alla mobilitazione 
e all’iniziativa unitaria 


Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di controllo al termine di 
una riunione congiunta 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

I! CF e la CFC ramiti in 
seduta cong.unta por esami¬ 
nare gli sv.luppi della situa- 
zirne poi.Leu. con particola¬ 
re riferimento alla questione 
del!' iuziativu unitaria per la 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche. dilaniano tutte le 
organizzazioni di punito del 
la città e della provincia e 
fanno appello a tutte le for¬ 
zo polii.cho democratiche, 
perche in queste settimane 
siano protagomste di una va 
sta ed unitaria iniziativa di 
mobilitazione e di orienta¬ 
mento nelle fabbriche, nelle 
campagne, nei luoghi di la¬ 
voro. nelle scuole e nelle uni¬ 
versità affinché Fazione di 
grandi masse favorisca una 
positiva e rapida conclusione 
degli incontri tra i partiti |oer 
la formazione di un nuovo 
programma ed una efficace 
azione di salvaguardia della 
democrazia e dei suoi istituti. 

In questo momento cosi 
difficile non possono es-ere 
sottovalutati in nessun modo 
né le possibili ramificazioni 
che gruppi o azioni eversive 
passino avere anche in To¬ 
scana. dove pure saldo c for 
te è il tessuto democratico, 
nè ì processi di disgregazione 
della società, n particolare 
modo all'interno delle masse 
giovanili che pure presentano 
una qualità diversa, da quel¬ 
la assunta nelle grandi aree 
metropolitane. 

La violenza dell’azione e- 
versiva testimonia quanto 
grande sia la resistenza clic 
forze e gruppi conservatori 
oppongono all’avanzata de! 
movimento democratico e ad 
una svolta nella situa/, one 


del paese, p.oblom.i po-'.o 
con forza n quest, ami. da', 
.«iz..ne del nostro partito e 
de! movimento democratico. 
Le grandi masse sentono la 
esigenza di certezze e di sull 
rezza!, di soluzioni immedia¬ 
te ai grandi temi de! lavoro, 
dello stato, dell’ordine de 
mocratioo. I! processo di tia- 
et; Iota tosi con le eonsiilta- 
celerandosi con le consulta¬ 
zioni del 15 e 20 gnigno, an 
drà avanti ;n modo contro 
stato e difficile. 1 lavoiaion 
e tutti ì cittadini debbono 
essere consapevoli di tutto « io. 

In particolare tra : g.ovo 
ni. componente essenziale 
della lotta democratica di 
questi «inni, occorre che si 
lacca strada, accanto all'esi¬ 
genza di costruire un grande 
movimento sui temi della ri- 
torma della scuola e deì- 
l'università. anche hi coscen- 
z.a di valore fcndamentale elio 
la democrazia, la difesa delle 
liberta individuali e colletti 
ve, hanno come condizioni 
tondamentali per risolvere ì 
problemi di vita e di studio 
di grandi masse. 

Noi vi possono essere, per¬ 
ciò. più forme d: copertura 
politica per l’azione di quei 
gruppi eversivi e violenti, che 
iranno come obiettivo froda- 
mentale della loro azione il 
deterioramento ulteriore del¬ 
la situazione del paese. Verso 



E’ convocalo per questa sera al¬ 
le ore 21 nei locali della federa¬ 
zione l'attivo provinciale. All'ordine 
del giorno; L’inizialiva del partito 
nell'attuale situazione politica e 
nel dibattito al Comitalo Centrale. 


di Cs-: non c n u po-sih .«"' 
nessuna forma ri' ’olleiv.nza. 
e nc.vsMr.il thè .». rafforzi 
l’ii/uiie delle lo:/e rieU'ord: 
tu* per p:evenire e stroncare 
ogni az.one evei’s.va. 

In qut'-io quadro oocone 
inoltre sviluppare una tempo 
stiva iniziativa verso settoi. 
decisivi qual: la Magistrati! 
ra e ìe le ivo ri: (ooli/ia che 
devono attorno a loro senti 
io la solida! ioti» popolare nel 
la loro azione di tutela delle 
ist'.tu/.on. denuicr.it ielle per 
estendere quei processi »v. 
luppatis. anclie nella misti.i 
regicne. rii democratizzazione 
e d: s nriaca!://a/'.ono, prece- 
si intervenuti con l'iniziativa 
no', movimento democratico 
e popolare 

11 CF e la CFC esprimono 
inoltre una valutazione posi 
uva suir.inriumento degl: ai 
contri tra !«■ forze di mag 
gìnrun/a d. Palazzo Vecchio 
avvenuti .n questi giorni per 
una riflessane sullo stato di 
attuazione degli impegni prò 
grammatici pie.-,: all'atto d: 
formazione della giunta e in 
sede di presentazione del bi- 
laucio-nrogramma del 1976. 

Il Ci-’ c la CFC nel sotto 
lineare ì mutamenti nterve 
nuli nella vita della città per 
effetto dell'azione svolta dal 
l'amnvmst razione comunale, 
rilevano l'esigenza di un raf 
fc-r/amento de! rapporto con 
gli strati attivi della popola 
/.ione e dell'apertui.t di uia 
dibattito, anche nelle seri, 
istituzionali, sui grandi prò 
blemi di Fircii7.o (assetto de! 
territorio, sviluppo economi 
co. cultura, utilizzazione del 
le risorse finanziane e sei 
vizi sociali) contestualmente 
alla presentazione del enfia un 
tivo 1976. 

Quest: problemi richiedono 
un impegno attivo ed unita¬ 
rio a cui nessuna forzo può 
sottrarsi. 


Il corteo degli studenti 



Qualche dentinaio di studenti ha mani¬ 
festato ieri mattina contro la soppressione 
della festività del 19 maggio. Ce stata una 
assemblea e poi in corteo: l'iniziativa era 
promossa dall'assemblea di ateneo che si 
è svolta a lettere alcuni giorni fa. 

Gli studenti si sono dati appuntamento 
davanti all'ospedale di Careggi; nel pro¬ 
gramma era prevista un'assemblea nell'aula 
magna di biochimica, ma alle 11 i cancelli 
erano ancora sprangati per gli scioperi arti¬ 
colati dei lavoratori dell'ateneo. Una dele¬ 
gazione e andata dal preside di medicina 
per avere laula: telefonate al rettore e ri¬ 
fiuto. 

Gli studenti si sono allora riuniti nel¬ 
l'istituto Ulisse Dmi. di matematica e qui 
un commando ha cercato di innestare la 
provocazione e di far degenerare la mani¬ 
festazione. Mentre il grosso degli studenti 


stava uscendo dall'istituto un gruppetto si 
e staccato per andare a devastare alcuni 
studi del primo e del terzo piano dell’isti¬ 
tuto matematico. 

Sono stati lasciati sul posto volantini in 
cui si minacciano apertamente ■ docenti ma¬ 
tematici ed in particolare quelli di analisi Z 
di architettura. Sulle pareti sono apparse 
scritte inneggianti alle Brigate rosse ed ai 
Nap. Gli autori del gesto teppistico sono 
rientrati nel corteo di studenti che stava 
formandosi in viale Morgagni 

Verso le 12.30 trecento studenti circa si 
sono diretti verso piazza Dalmazia ed han¬ 
no puntato verso lo stabilimento della Fiat 
Anovoli. Qui hanno sostato a lungo davanti 
ai cancelli il gruppo si e andato via via as¬ 
sottigliandosi e alla fine sono rimaste solo 
poche decine di giovani. 


Grave 
un operaio 
colpito 
da un cavo 


\ .n gravi « <>:,,ì.zmi. 

a:i «»;>--r.t.-i rana.-:'» v tirila «li 
a.i .nòirt’i'iiM ~j! .av*»r > K 
, \ «-...«‘ii I-* i-k rg:o R.-.i i 
<1. Molili' .«■>!.*,!.:. ::i nruMiK.a 
fi. T*. ! :u. ahi' aliti- i. v .a (i.-i 
.'li 61 a (',!’• r.z. ii:-i. op-ra.u 
«a-.la ditta Colava .n v .a 
Brìi. i. 97 . C.1.1 iv/rtii i 

I--1 mattala ['. * o II i;>i ro 
auiKìnt* .1 lavo.-.i a'.e 8 3 <i 
Irritava d. ra idri/zart- un f.-r 
ro fraudo.o (»i un (avo rii 
acciaio i l'Vgato un 'ina <a 
Ut i Improv v ìMuncnic il « av o 
'. c rotto sventolando nell a 
ria: la < au na ha colpi'o v .o 
Iciitrim-ntf :! giovane alla te 
.sta. 

I! Rraa 'ir partalo i-t nti 
vani--ite !•• inani alla te-ta 
ed è < ridato :n terra I c am¬ 
ia igni di lavo-o lo hanno un 
nif-d.,mittente o -corso e tra 
-spnr*.i'.» a! «entro traumato 
.02.co t-.scarni, dove i medi 
<i gl: hanno n-cmirato fri* 
tiire. stato di < hoc e >: .-oiao 
r.servati la prognosi. 


Assemblea 
generale 
studentesca 
a Magistero 


Gli studenti di magistero 
si ritroveranno oggi per una 
nuova assemblea generale del¬ 
la facolta. L'appuntamento è 
per le 15,30 nell'aula magna 
della facoltà in via del Pa- 
rione. 

Sara il seguito dell'assem¬ 
blea generale di una settima¬ 
na fa che non arrivò alla 
conclusione perché ad un 
certo punto si divise in due 
tronconi. Una parie degli stu¬ 
denti. infatti, decise di spo 
starsi nell'aula 8 di lettere, 
in piazza Brunelleschi, dove 
stava svolgendosi un'assem¬ 
blea di ateneo. Un'altra rima 
se a magistero, decidendo di 
continuare la discussione 

In quest'occasione fu ap¬ 
provato un documento che 
oggi verrà riproposto alla di¬ 
scussione di tutti gli studenti 
della facoltà. Gli studenti del 
comitato di lotta hanno in¬ 
detto per sabato e domenica 
un t congresso > sulla facoltà 


Avremo 
il gelato 
senza 
coloranti 


La |i.'ii-« Mi.i v-i.’a ’iXiT, -.8 
a. ;.i>*.( *< ma _‘.à « gc 

. itili n« •*111 «in. 

» a niu'.in'; n.-l !• *r*• pr> 

'•> 

1 .1 fii-t «iti * i -. .il.ir 'a da 
.*:iii p-ii.i « .ic 1 .ì^-i .'.-ore 

idi. i.ia •• a ..i Sa.'iii.i Ranni 
! ì<i i>.-('.'.-:iTa;<» l.t l < ir -1 d. 
u Tawnibh a a • m iianna i»ar 
*«-« (xiòi r.ip;>:c.-,cnta*i:: (iella 
categoria aderenti aria Con 
fe-er< en:.. ail Tni me < ommer 
danti, al («unitaio }xt la di 
fé-*.a e la d.ff.inaine del gc 
lato art giallo 

I predenti (una \«ntm.i di 
ge.a* n «gì 8. d.-lla (. !«i i 
S .:11p -g.i.iti .id e>telide 

r«- que**-) snvt i ai c'illeTÌu 
Cuaie abbiamo d.-tto pr >> 
m:ii. ine ,»:itr. Mirami i pr«i 
grammat. <<»i . pntneri 
sempre .'illi.i *:«V'<» prnb.e 
ma. Per (pianto r.guarda le 
indu-.’rie il di-( or-») *i fa più 
compie.'**» :n aS'Cnz* d. un,» 
n<annativa najionalé. 
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Malgrado le difficoltà iniziali 


In fase di decollo 
in tutta la regione 
i consorzi sanitari 

A giugno un convegno dell’URPT - Le iniziative 
in Versilia a Pontedera e in provincia di Siena 


FIRENZE — La costituzione 
dei consorzi socio sanitari è 
giunta ad una fa-e impirtan- 
te in tutto il territorio regio¬ 
nale. Molti sono ì problemi 
che i consorzi si trovano ad 
affrontare nella fase di pri¬ 
mo impianto doU’ors'am/./azio 
ne dei servizi. Completa è. 
infatti, l'operazione di do • 
tramento mentre .si a cerni ■ 
no le preoccupa/.oni di vuoti 
di poteri e .si vanno determi¬ 
nando comportamenti c s.ina¬ 
zioni diversificati. A Yiareg- 
Rio. organizzato dall'unione re¬ 
gionale delle province tosca¬ 
ne, avrà luogo il 2. 3. 4 giu 
gno un convegno nel corso 
del auale saranno affrontati 
1 problemi dei nuovi organi¬ 
smi, soprattutto in relazione 
all’approvazione della riforma 
sanitaria. 

Nella sua ultima «eduta il 
consiglio direttivo del consor¬ 
zio socio-sanitario * Vers ila 
sud * ha formalmente dato 
l'avvio all’attività dell'ente, 
approvando il suo atto politi¬ 
co più importante, cioè il bi¬ 
lancio di previsione (x»r l'e- 
serci/io 1077. ora all'esaiii:- elei 
consigli comunali di Yuir-'g 
C u. Camaiorc e Massaro-oi e 
a! consiglio provinciale eli Lue 
ca, per (>o; essere definitiva 
mente approvato (InU'iis-em- 
bica consortile. Ne! corso ri<‘! 
la seduta il consiglio ha an¬ 
che votato all'unanimità ì p i 
ni di intervento sui servizi 
doll’otà evolutiva e elella tni» 
divina de! lavoro. Questo ul¬ 
timo interessa 3.608 operai, 
cioè il 2-1.20 per cento della 
popolazione occupata nell'io 
dustria. Verrà inoltro portata 
avanti un'indagine su tutto 
il territorio consortile sul la¬ 
voro a domicilio. 

A Pontedera nel corso d. un 
Incontro fra il comitato direi 
tivo del consorzio socio san - 
tario della zona 15 e l'asses¬ 
sore provinciale alla Sicure/, 
za Sociale. Nello Baldinotti. 
sono state esaminate le linee 
de! bilancio del consorzio, la 
programmazione ed j proble 
mi relativi a! trasferimento 
al consorzio stesso dei servi¬ 
zi gestiti dalla provincia. Nel 
corso della riunitine è stata 
sottolineata l'esigenza di te 
nere uno .stretto rapporto coi 
servizi della Provincia, quali 
il laboratorio di Igiene e pro¬ 
filassi. il consorzio antitiiiier- 
colare ecc. Per quanto riguar¬ 
da il trasferimento del per¬ 
sonale al consorzio è .-tato de¬ 
ciso che avverrà a partire dal 
primo luglio prossimo, in ar 
monia a quanto già deciso dai 
comuni facenti parte de! con¬ 
sorzio. Da quella data, quindi, 
il nuovo organismo sanitario 
decentrato sarà in grado di 
operare concretamente come 
unico organo decisionale in 
materia di sanità e assistenza. 

A Siena le nuove unità con¬ 
sortili sanitarie stanno muo¬ 
vendo importanti pavsì in tut¬ 
ta la provincia. Infatti men¬ 
tre a San Gimignano si svol¬ 
geva un convegno sul distret¬ 
to della \ aldesin. a Chiancia- 
no si teneva rinsediamento 
dei consorzio socio sanitario 
della Val di Chiana sud. Di 
questo consorzio fanno parte 
i comuni di Cotona. Ciancia¬ 
no. Chiusi. Moniepulo ano. 
Pienza. San Caso ano Magni e 
Rancano insieme alia ninni: 
lustrazione provmoialo d: 
Siena 

Durante l'a'-embiea -ono 


Iniziative 
a Livorno 
per la campagna 
elettorale 

LIVORNO — Sabato prò.» 
.vino a L.iorno. aiie ore 
21. s: riunisce l'attivo prò 
linciale dei la vera: or: co 
munisti sul tema « L'un.- 
tà de: lavoratori por -al 
vare il paese con l'.nte-a 
deile forze poli: iene de¬ 
mocratiche >. A I 1 ' attivo, 
che v. terra ne. locai: del 
circolo Are: I.a R-i-a. ixir 
tee:pera il (.’iniuon G.u- 
ho Quere.m. re.-pon--tb.le 
della -ezicr.e Irroro della 
segreteria del comitato re¬ 
gi ona. e e membro de. C C 

L'attivo -ara prei o.iro 
da un -em >tario d. -tud. 
a! quale hanno ptrtec.ix. 
to 90 compagni fra d.r; 
genti di fabbrica, d: z.n.t. 
sinrtac. -ut temi < le uro 
po-te d: piano p'.ur:enna 
le della g.unta regima e » 
con relatore Silvano Ar. 
driar.i della segreter.a ne 
comitato regimale e .. 
progetto d. nnn.oamer.ro 
deha società > re.atore Fa 
b.o Lorenzo r. della coir* 
missione progetto della D. 
rezione. 

• • * 

SIENA — Sabato 21 mag¬ 
gio alle 9 ne; locai; delia 
casa del popolo d: Man 
teron; D'Arbia e cmvoca- 
to un attivo provinciale 
del partito per discutere 
sulla situazione pel t.ca ed 
economica e -ulle proposte 
de: comunisti per u-cire 
dalla crisi. 

la» discussi me -ara in 
trodotta dal o crup a uno 
Fernando Di Giulio rida 
D. regione nazionale del 
Partito. 


stati eletti i nuovi organismi 
dirigenti sulla base di un ac¬ 
cordo («litico programmalo 
intercorso tra tutte le forze 
(xiliticlu- democratiche della 
zona. Presidente è stato eletto 
Renato della la*ana. del PCI. 
Nel direttivo -ono stati eletti 
invece Candido Berti. Corne¬ 
lio Mangiitvacchi e Aldo Ho 
nari (PCI). Dino Mazzetti e 
(intricarlo Franceschini (PSI). 
Giorgio Rologni (PSD!). En¬ 
zo Cixitim (PRI). Roberto Bet 
ti (PDt'Pi. Carlo Camoiani e 
Giigl.elmo Marcocci (DC). 

"(li. scopi del consorzio — è 
stato detto durante la rela¬ 
zione - sono quelli di assi¬ 
curare la gestione coordinata 
e unificata di tutti i servizi e 
lo attività sanitarie e di assi¬ 
stenza sociale presenti nella 
zona attinenti ai molteplici a- 
sjx'tti della prevenzione, del¬ 
la diagnosi e della cura e del 
la riabilitazione attraverso 
programmi annuali e polien 
nali intesi ad assicurare lo 
stato di benessere fisico-psi¬ 
chico e sociale dei cittadini 
dei 7 comuni consorziati. Il 
'•<m-or/.o ne! de udore e ixir 
”tr.* ava.iti la -ut attività nei 
necessario eoliegamento con le 
indiea/ioni programmatiche e 
normative della Regione To- 
s uria, promuovere la pnrteei- 
pitz'on» delle forze 1 sociali e 
de-’l: operatori sanitari alla 
definizione del programma, al¬ 
ia gestione dei servizi o al 
controllo socio-sanitario. 



Martedì prossimo incontro tra le parti 


Riprendono le trattative 
per la Cantoni di Lucca 

Questa sera alle ore 21 manifestazione al teatro Moderno con la partecipazione di forze 
politiche e sindacali - Vertenza legata allo sviluppo economico e produttivo della città 


Salvare le mura di Monteriggioni 


I SIENA — La storica cinta muraria del ca¬ 
stello di Monteriggioni sta correndo seri pe¬ 
ricoli tanto che. anche in conseguenza del¬ 
le recenti e prolungate piogge, in più punti 
si sta sgretolando con inìzio di crolli. Della 
cosa abbiamo già parlato ricordando come 
da un esame degli organi tecnici del Co 
rnune s a risultato chiaro che se verranno a 
mancare immediate misure di consolidarne»! 
to la conservazione della cinta muraria po¬ 
trebbe essere irrimediabilmente compro 
messa. 

. La questùme è stata oggetto di una tnfcr 
| roga/.ione <!«.-! compagno un. Ciucci al min: 

I stro dei beili cultural: un. Pcd.n. che ha ri- 
i sjHisto sottolineando come il problema sia 
i già da tempo aH'esame della soprintendenza 
j per 1 nini ambientali ed architettonici di 
j Siena, che. a-scur.i, provveder» quanto 
prima alla sua soluzione. Questo, natura! 

' mente, prosegue il ministro, tenendo conio 

• -ut del pi : -orlale a di-pos /ione -ia dei !«..■ 

* di, -ìa delle urgenze di altri analoghi iuu-r 


venti di salvaguardia e di tutela. Ber affron¬ 
tare la questione, comunque la soprinten¬ 
denza iia imitato il sindaco di Monteriggio- 
ni a prendere contatto per detimre i con 
cetti fondamentali dellTntt-nento. 

11 compagno Cianci nella -uà interroga¬ 
zione aveva infatti chiesto quali provvedi 
menti fossero stati pre-i <> si intendessero 
adottare per rendere po-sihile la realizza¬ 
zione del progetto di restauro giù redatto 
dal comune d; .Monteriggioni 

Ciacci ricontava anche che la cerchia mu¬ 
raria rappre-enta uno dei pai rari esempi 
di citta militare mi diurnale, quasi integral¬ 
mente conservato ed un punto di riferimen¬ 
to straordinario per ricostruire l'immagine 
socio |H)l:tica di una parte importante del ter 
ritorto som -e nel periodo che va dai pruni 
del XIII -.-colo alla caduta della repubblica 
di Siena: un bene inestimabile di valore na¬ 
zionale. 

NELI.\ FOTO: ia cinta muraria de! costei 
lo medine vaie di Monteriggioni. 


Come si sta affrontando il problema 


Ancora difficile a Rosignano 
l’approvvigionamento idrico 

i 

La distribuzione non è omogenea a causa della conformazione del territorio - Sarà po¬ 
tenziato l'acquedotto civico - Uno studio per fare un censimento delle falde acquifere j 


ROSIGNANO — L'approvvi¬ 
gionamento idrico e uno dei 
problemi del giorno. I Comu¬ 
ni .sono quindi impegnati nel¬ 
lo ricerca di nuove fonti di 
prelievo per soddisfare le esi- 
genz/t della popolazione, inol¬ 
tre la progressiva urbanizza¬ 
zione di vaste zone pone pro¬ 
blemi non indifferenti. Lungo 
i! litora’e ne: mesi di punta 
la situazione si sta facendo 
insostenibile. Da qui la ne¬ 
cessità di una programmazio¬ 
ne nel settore turistico 

A Rosignano nel 1952 si re¬ 
gistrava una distribuzione del 
l'acqua potabile di 2 500 me 
tri cubi al giorno, oggi ne 
vengono erogati 8 000 ne! pe¬ 
riodo invernale c 10 030 in 
quello estivo 

Attualmente le diff.colta 
nella distribuzione più che da 
una mancanza di acqua deri 
vano dallo non omogenea ero 
trazione a causa della confor¬ 
mazione del terri'orio nel 
quaV i 270 km cl: tubazione 
d«l> zone de!' i pianura s: 
snodano fino a raeg: un gore lo 
frazioni collinari 5v“ a q testo 
da*o aggiungiamo il tipo di 
untoli.im-.-mo della rete idri¬ 
ca avvenuto in diversi perio¬ 
di dono la costruzione drH' 
acquedotto avvenuta ne! 1930, 
le difficoltà si moltioliror.o 

Secondo gl: ultimi dati resi 
noti il 31 dicembre scorso 
dall'ufficio statistico del co 
mute !-t disponibilità media 
precap-te ri^ll'arqu » potabile 
»• d; 242 litri .«I giorno che 
saie .ìi 487 nelle frazioni h 
r.:^:V r e q*jo!;c 

(o'iim'i -rende a. 202 lirrt. 
X"! : v t.o.ìo o-'i'.o ‘a di-no 
uib’h'a m-'dia raggiunge : 197 

r:■ 7<"'7 nel litomle. 184 nel¬ 
le i olirne 

I.hnimi'razione comuna¬ 
le -. è g*.à il problema 

de’ note t'nme“to dell'aeaue- 
de-fo civico F' -*ato fa*to 
uno .-t. dio accurato, con r.- 
gor r scientifico per- censire 
tutto le fa'de acquifere deità 
pianura ed avere cosi ur.a 
manpa ge.ner.de -n base aita 
qua'e nped.-porre un piano 
rtz.or.a •- di dixtribiz'one Ciò 
>: è reso indispensabile an¬ 
che tr-T .mr*anire disoo-siz.io- 
n: l'or il porr.paggo de'I'ac 
qua da: oo-z.i m quantità da 
sciv-ortu-e il n-en.'-.o per non 
dvnr.-'ggare le f.dde circo 
>t:*nt; 

S; pone qu.n.i' con forza la 
urorrtmmazione de lo sfru*- 
‘.ìmtr.to che può avvenire so 
lo -i• :r.iv-. r.-o un incontro tra 
1 v ir. min i-t regione corri a.tu le e 
tutti gl: er.t. intere.--a;; «ha 
ut;..zcaz.ioue delle risorsa* idre 
che. po.ché .e -‘esse non ven¬ 
gono solo sfmttaV p?r ; ero 
gaz or-- dell'acqua potabue 

m., utilizzate in agricoltura e 
per s.op: industria... La pre¬ 
senza d: uri grinde ir.dustr.a 
come la fvV.v-av. che è :i 
maggiore ute-te d: tal: ri 
sorve. pone problemi non in¬ 
differenti che possono essere 
risoli: coi incontri tra il Co¬ 
mune e .a -metà, da: qu.di 
emerga li vo'ontà di rec.- 
p-o'i e 'a"*va ri' abomzione 

I.'accuelo'to riviro sarà co- 
ntnun noter.-iato avendo ir.- 
d:v:dua’o nc’ha .oralità Belve¬ 
dere rc:-ibdi*à di «■ fruttamen 
to con I"epariura d. nuovi poz 
z: a crrve < rad il re 

Giovanni Nannini 


A Grosseto 
tragica fine 
di un anziano 
ciclista 

GROSSETO — Incidente mor¬ 
tale ne: centro di Gros-eto: 
un anziano ciclista mentre 
transitava da via Gramsci è 
caduto ed è rimasto investi 
to da un camion. Il tragico 
incidente è avvenuto nella 
mattinata verso le 9.3(1 e ne è 
rimasto Vittima il pcn-ionato 
Galliano Caporali, d: 88 an 
n:. o-ptte dt-l ! a ca.-.ì albe; gè 
comunale (ieH iiotc! Bar oli. 

Il CatHirah — .stando a; r: 
!v\ amenti effettuati dai \.gil: 
urbam — tr.n.na ::: -dia 
alla bicicli :ta «. percorre! a 
\:a Gram-ci. la strada clic- 
immette direttamente nel ctn 
irò -torico della città. t|u.:ndo 
giunto sotto l'arco delle mu 
ra medito-, per c.iu-e ancora 
impreeisate. è -tato visto pr; 
ina sbandare e fin ; r t al 
suolo. 

Nel frattemj» s.e.ttt l’arco 
tran-dava un pesante camion, 
targato Como 247330 intesi'» 
to alla ditta Aut Saana di Bie- 
:ro Caseieri die lo ha inva¬ 
dala) -tesso conducente ìau 
tomezzo e da alcun; c.tt.din: 
:! Caporal. venie a :ras*>'rta- 
to. con una autoambuianza. al 
i’ospt-cialc cioè e giungeva ca 
davere. 

lue bic.clctta c il tain.on 
sono stati sequestrati. 


Sciopero 
alla mensa 
universitaria 
di Pisa 

BISA — Sciojjoro di un'ora, 
all'inizio di ogni turno di di¬ 
stribuzione dei pasti. »eri al¬ 
la mensa universitaria di Pi¬ 
sa in segno di protesta con 
tro il consiglio dell'Opera che 
- - d.cuno — ita assunto nn 
atteggiamento dilatorio allo 
sco))o di non discutere : prò 
b!em: del regolamento do: -> r 
vizi e di d'inquadramento del 
personale. La situazione» è 
resa ancora più tesa dal fat¬ 
to eiie IVIifant aia nuoci- 
mensa universitaria, alla pro¬ 
va de: fatti, è risulta*» in; » 
pace a funzionare j>er mot ¬ 
ti di errata progeita/ioru-, 

« Lo staio di agitazione — 
comunica il consiglio dei -ir 
legati deiTop-gra - prosegui 
ru. in mancanza dt ila di-p. 
nibilità da parte» deli'amm - 

n.-trazione, nei g.orn: seguen 
t: con forme d: lotta da -la 
bi'irsi volta per tolta 
fi consiglio ili amir.inis*:.» 
zinne dell'Opera aveva fa’to 
saliere d. essere impegnato a 

convocare la riunione richV- 
sta dai lavoratori entro il 13 
giugno, dichiarando in un 
munivate -c la piena disponi 
biuta ad una trattai.va glo¬ 
bale su: problemi normali»., 
d; regolamento e d: inqua¬ 
dramento de! personale non¬ 
ché su quelli di natura sire: 
lamento economica *. 

I jn sciopero ha provocato un 
certo d.sagio tra gii stu¬ 
denti. 


Necessari lavori d'ampliamento 


A Pistoia 
la conferenza 
comunale 
di organizzazione 

PISTOIA —- Si sono riuniti 
il comitato federale e la com¬ 
missione federale di controllo 
delia federazione comunista. 
Gii organismi hanno discusso 
ampiamente, dopo la relazio 
ne del compagno Gianfranco 
Venturi, i problemi inerenti 
l’assetto de! partito nel co 
mune d: Pistoia. 

A conclusione della riunio 
ne è stata convocata per il 27 
e 28 maggio 1977 la corife 
r<:iza comunale di organizza¬ 
zione. Essa sarà preceduta 
da attivi in tutt-* le 43 se/:o- 
n de! comune, n-j quali oltre 
alla eiezione dei delegati sj 
costituiranno i comitati c:r- 
co-cTi/àinah del partito quali 
momenti d: coordinamento de! 
lavoro delV -ozoni a livo’.o 
d-lle Ilo c r.'-osc-riz on del co 
inuiu . 

!! comitato federale» e la 
onmm ssioni- federale di con¬ 
tro’lo hanno inoltre dl-cu--o 
ed approvato alia unanimità 
la conino- /ione delle cominl- 
-.oni di lavoro della federa 
7.oue. nominando inoltre i 
compagni Romano Paci. S»-r- 
g.o .Michv’ac •: e M ivano Bo 
naceh: v ;v respon-ubil. del- 
!,■ r.-(iti*. ve (•nini.-.-ion' s»:i.- 
tur.t e .nhirmaz one agrar a. 
c-et. medi e programmazione 
t*son»irn:c» 

f:if ne gli orgaru-m. Ir anno 
c * mi v Ovatti r.-.-r .'. 3 e 4 giugno 
la r ! limone del consiglio pro- 


Indetto dai sindacati 


PER L’AEROPORTO ! GIOVEDÌ’ SCIOPERO 
DELEGAZIONE A LIVORNO 

PISANA A ROMA PER GLI SFRATTI 


PISA — Una delezaz.or.e formata da ani- 
mi» i:st ratcr; de. Coni tare e della Provincia 
d; Pisa, da rappresentanti del consorzio 
aerostazione, da il'asse.--ore regionale a; la¬ 
vori pubblici Raugi. e stata ricevuta da’. 1 .' 
onorevole Lucio Libertini presidente della 
comrr..ss:one Traspiom deha Camera dei de 
putati. Scopo della delegazione: fare pres 
-ioni presso il ministero perché, sia acce’.e 
rato l'inizio dei lavori d: ampliamento deli' 
aviostazione G. Gah.le; di Pisa. 

Il progetto, la cui attuazione e stata già 
appaltata ad una società di costruzioni ro¬ 
mana. prevede !a ed: fu azione d. una ca-er¬ 
ma d: vigili de; fuoco, l'ahargamento de. 
piazzic.: d: sosta dehe aereemob;.:. una nuo¬ 
va aereostazione merci adeguata ai cont.nuo 
aumento d: trnff.ro merci registrato negl: 
ultimi anni, la ristratturaz.one delia rete 
viaria esterna che dovrà essere intezrata al 
raccordo ferroviario Firoize-aereoporto. 

Dopo incentro con ì! presidente deha 
comm.ss.one Trasporti deha Camera co de 
pillai., in una r.un.one tecn.ca ha deciso d: 
ut .'..//are immed.«tornente : fond. che smo 
d;spcn:b:l: al momento attuale. 


LIVORNO — Il Consiglio d: zona Livorr.o- 
Cohe Sa;ve-t: deha CGIL. CISL. UIL he 
deciso, d. .r.dire uno -c.opero zoiora:e d 
15 m.ou:.. dalle 10 ahe 10.15. 25 m.tzz.c 

per e.-pr.mere M piu fermai protesta de. 
lavoratori d: fronte ah'.noontrohato dilagare 
deg.i sfratti. 

in un volantino d:-*r:bu:to ir. nife le fab 
bi .c.ne della zena >. legge: « Centinua .i L: 
vortio lo stillicidio degl; sfratti. Negl: ultimi 
due rr.es. 15 famiglie -ono -tate cacciate dal 
!a casa dove abbaiano. I. problema pur. 
essere risolto -olo cor. la programmazione 
degl. .rive»:.menti in edilizia e ccn a legge 
sull'equo canccie. Obiettivo immediato del 
.'azione che cms.g'.io d: zona -ta portando 
avant. a Livorno ms.eme al Sun.a e le Acì: 
è quello d. reperire ahozg. sfitti per asse 
gelar'.: ahe fam.ghe sfrattate, a equo canone 

Occorre reperire in temp. brevissimi a.ioggi 
inutilizzati del patrimon.o pubblico. Lunpe 
gno dei.'amm.nìstrazicne comunale ha ccn 
smt.to g.a d: ottenere : p.;m. ri-ulta", io 
questa d.regione. Per queir; ohietr.v; e ne 
cessarla la mobhitaz.or.e e la lotta de. .avo 
rator: della nostra zona ». 


LUCCA — Martedì prossimo 
r.prendono, aopo un mese e 
mezzo di interruzione, le trat¬ 
tative del gruppo Cantoni, 
anciie grazie alia mediazione 
del pretetto; stasera intanto 
s; incanì.'ano in un pubblico 
confronto, ahe ore 21 al tea¬ 
tro Moderno, sindacati, con 
sigilo di fabbrica e partiti de 
mocranc: per valutare : ri- 
Less: deila vertenza sull'in¬ 
tero tessuto economico provin¬ 
ciale. B: entra dunque in una 
fase nuova, dopo tre mesi di 
lotta e oltre 50 ore d: sciope¬ 
ro: una lase — è questo il 
senso dell'attesa che ce in 
fabbrica per l'incontro — che 
potrebbe essere derisiva se 
l'azienda non si trincererà an¬ 
cora dietro ia non volontà d: 
entrare nel merito delie ri 
chieste dei lavoratori. 

In vista deile scadenze di 
martedì prossimo cresce an¬ 
che l'impegno degli enti lo¬ 
cai:; una delegazione com¬ 
posta dal pres.dente della 
provincia, da! sindaco d: Luc¬ 
ca e da quello d: Capannor: 
chiederà infatti un incontro 
con i dirigenti della Cantoni 
per sottolineare l'interesse 
con cu: si guarda a questa 
lotta e manifestare l'impossi¬ 
bilità per l’economia lucchese 
di sopportare piani di ridi¬ 
mensionamento e peggiora¬ 
mento dehe condizioni d: la¬ 
voro nei -no maggior comples¬ 
si produttivo. 

La manifestazione d; que¬ 
sta sera, a cu; prenderanno 
parte i segretari provinciali 
de: partiti polii.ci. e il mo¬ 
mento culminante d: una se¬ 
rie di discussioni e d: incon¬ 
tri promossi dalla Fulta e dal 
C.d.F. che si sono svolti pres¬ 
so !a provincia. Dahtt fabbri¬ 
ca alla città; la portata del¬ 
la piattaforma Cantoni nella 
economia lucchese; è questo 
h senso dei.'incontro one 
giunge dopo anni di impegno 
del sindacato, d; lotte, d. in¬ 
cordi parz.ali. r s. co.loca nel¬ 
la consapevolezza nuova che 
le forze polii.che mostrano 
(ìcl legnine sttvttis.-i.ino tra 
: pioblem. della fabbrica e le 
.-celie da operare sili territo¬ 
rio. Sarà per i partiti un ul¬ 
teriore stimolo a percorrere 
ia via dell'unita suile cose 
concrete, ad attrezzarsi per 
quella gestione democratica 
dell'economia che ormai c 
matura nella coscienza delia 
c asse operaia delia Cantoni 
che ha fatto tesoro delle e 
siienen/e passate di divisio¬ 
ne e d: sconfitte. 

In fabbrica il ci ma è quel¬ 
lo d; consapevolezza e d: ior 
za che in tremila lo donne 
delia Cantoni portarono per 
ìe vie d: Lucca in occasione 
deho se.opero del f> maggio 
quando, ms.eme ai lavoratori 
dehe altre fabbriche in lotta, 
dettero vita alia più grossa 
manifestazione degl, ultimi 
anni: continua intanto da 
parte degl; Olierai l'approfon¬ 
dimento de: punti centrali dei 
la piattaforma, sfruttando le 
ore di sciopero per sviluppa¬ 
re lo discussione in assem¬ 
blee generai: e d; reparto. Su¬ 
scita perplessità io spostarsi 
dei gruppo verso attività com¬ 
merciali con la prevista aper¬ 
tura d: otto grossi punti di 
vendita d; articoli di arreda 
mento, mobii. ed aitr. ogget¬ 
ti delia serie «Fa; (la te-> th 
primo dovrebbe essere aperto 
tra breve a Prato» 

Questo orientamento verso 
investimenti d: m.nmio ri¬ 
schio e vcr.-o '.'acquisto d: prò 
dotti soprattutto d ili'est-'ro po 
irebbr costituire : matti un ul¬ 
teriore elemento d. ridimen¬ 
sionamento dehe attinta tra¬ 
dizionali 

Nello stubh.mento d. Lucca, 
per esempio mancano oltre 
200 o-rupati. mentre le nuo¬ 
ve lavorazioni non vanno a- 
vani, come prev.»to dagl: ac¬ 
corò. deho .-corso anno *• g.. 
un est .men!. ni macchinario 
sono .»:at. compiuti soli* nel- 
l'ott.ca d. r..-i>irm are per.-o 

m. e. Va :n questa dire/.or».,- 
anche h r.fiuto deltaz.er.da a 
parlare d: un centro d. r.cer¬ 
ei a Lu- ct per allentare la 

n. pendenza da ha centra .e 
scozzese e met'ere a frutto !e 
capar.:» ri. una manodopera 
che ha accumulato un note- 
vo'e b.igagho ed e.»per -nza 

E' un punto, questo, molto 
d.-(us-.i tra gl: opera; che 
-.•■dono r. una struttura ap 
posila f.-ie .»••:<!. m.u » h:r..»r:o 
e t..a'o ai re.az.one «i. a do¬ 
manda dei mercato .a garan- 
Z.a che .azienda .mende inno 
ver.sulla s.fada z.a .mboc 
cii.i dalle concorrer 1 .t. trance 

e da EN! e Momed .-on per 
quanto r.guarda le i.bre sm’e- 
t .che. A questo s. aggiunge 
.'abbandono d. molti filati ..u- 
dustria.» cl. cotone *che fa 
perdere .1 mercato d. molte 
p.ccole fabbriche» e una poll¬ 
ina d. pre/7 eleva:..-s.rru che 
— come è emerso ,n un n- 
con'ro con veii-i.tor. — ri¬ 
sona ri. far p-rcfere la cor.- 
correr.z. i ..ta Tufo questo 
mentre .e oor.d.z.on. finan¬ 
ziarie del gruppo perm- ttereb 
b“ro un impegno no*evo e p<r 
.mesi.men:.' nei '75 l'ut.le 
fu d. un m....ftrdo e nel '76 s. 
e add.r.ttura tr p.icato. tanto 
-. he per eccedo d. hqu.d.ta ia 
Canton. n« acquetato una 
grassa quan'i'à d. buoni dei 
tesoro 

Ma uno de; temi che s'a p.u 
a cuor»- a: .avoratori ass e 
me «.Ìe coud.z.om .g.en.cne 
in una fu uhm a che e de/.: 
.r..zi dei '900. è que.-.tu de'.ia 
quai.ta de. ia*.<iro e.s.= : ch e 
riono r.compos.z.one e am 
p.. amento dei.e inans.oni. 
magg.ore autonom a e .rifor¬ 
ma z.rate sui pr-tee.- .o produt 

'.IVO 

L'attua .e ATes-'ùnte r.petit. 
i.ta e orma .n netta contrari 
d.z.oi'.e con :. ..vel o d. matu 
r.tà che anche la cor.d.z.or.e 
della vertenza dimastrn e con 
la capac.tà de. lavoratori d. 
misurarsi .»u: temi piu zene 
rah dei o s.v. uppo «ononuo 
e soc .a le 

Renzo Sabbatini 


Negati i locali per un dibattito sul sindacato di PS 

Grave attacco della Solmine 
Oggi sciopero del lavoratori 

Il consiglio di fabbrica sollecita una presa di posizione di tutte le 
forze politiche e sindacali - Pretestuose le motivazioni della società 


La TO.RE.MAR. 

discute del 
potenziamento 
dei servizi 


LIVORNO — I! consiglio 
d: amministrazione della 
TO.RE.MAR ha discusso il 
potenziamento dei servizi di 
collegamento con i'arciiH-lago 
toscano ohe dovrebbe avveni¬ 
re con il rinnovo e lo svi¬ 
luppo deha flotta come da 
lungo temilo r.vendicato dal 
movimento sindacale e dalla 
F:>t. 

Un fatto importante a’, ri¬ 
guardo è rautorizzazicne olie¬ 
rai iva concessa da! ministero 
della Mar.mt mercantile pel¬ 
le nuove co.it ruzicni. 

La segreteria regicn.ile dei¬ 
la F.st. mentre condivide la 
posizione negativa espres-a 
dalla regione Toscana, ha in¬ 
vitalo h ministero della Ma¬ 
rina mercantile ad mterven. 
re per l'accelerazione delle co 
struzicni navali previste. 


GROSSETO — Un grave alto 
della società Solmine. una 
delie aziende operatili al Ca 
sona, e stato denunciato dii 
consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento. alla FULC provin¬ 
ciale e alla federazione sm 
(locale. Il 16 scorso il consi¬ 
glio di fabbrica aveva chie¬ 
sto di poter tenere per oggi 
nella sala delle assemblee un 
incontro fra i consigli di fab¬ 
brica de! Casone, le sezioni 
sindacali aziendali e i consi¬ 
gli di fabbrica delle miniere, 
il comitato di coordinamento 
della zona nord ed il comi¬ 
tato di coordinamento del sin¬ 
dacato di polizia. Ma la Sol- 
mine ha risposto con un sec¬ 
co no. 

L'incontro scaturisce dalia 
necessità di sostenere concre¬ 
tamente la lotta che i lavo¬ 
ratori della pubblica sicurez¬ 
za stanno portando avanti an 
» tic nella nostra provincia ix-r 
la costituzione del loro sin 
ducato aderente alla federa¬ 
zione unitaria, nonché per di¬ 
scutere e intraprendere inizia 
live su’, problema dei-ordine 
pubblico alla luce lincile degli 
ultimi tragici avvenimenti clic 
mirano a sovvertire le isti¬ 
tuzioni democratiche del pie 
se e ;x.*r lare il punto sulla 
riforma dello PS e la sua 
sin.kt.ir.//azione. 

Tal: iniziative, dicono an¬ 
cora gl. operai, non hanno 
m.u trovato in altre occasioni 
impedimenti pretestuosi come 
invece si sono avuti a s. or 
lino, da! momento che la Sol 


mme ha rifiutato d: concedere 
la saia delle assemblee por 
laudo 4i giUst.tioazione una 
presunta nagibilità della stes¬ 
sa. E questo non è vero lo 
quanto in tale subì si svolgo- 
no regolarmente assemblo».» di 
lavoratori ed i! era! aziendale 
vi organizza vendite di vario 
genere a cui partecipano mol¬ 
ti dipendenti e tamiliuri. Ve¬ 
ro è invece che la Suini.ne 
vuole evitare un incontro tra 
; suo: lavoratori e quelli della 
polizia ed è per questo che 
i! consiglio di fabbrica dentili 
eia con fermezza la posizione 
assunta dalla direzione. Co 
muntine, tale incontro se non 
potrà essi» re l'atto a Scurii no 
è ferma intenzione dei lavo 
raion tenerlo comunque ri¬ 
volgendo a proposito richie¬ 
sta al comune di Follonica. 
I! consiglio di fabbrica della 
Solmine sollecita su tale po¬ 
sizione padronale un promm 
('lamento di tutte le forze iv» 
litiche e sindacali. 

Per risijondere alla Solini 
ne e interpretando il prolondo 
dissenso dei lavoratori per ta 
le re.siri/ione. per protesta 
» » > ci dalli» lti.H0 alle 11 si 
terranno fermate simboliche 
• lei lavoratori nei vari repar¬ 
ti di lavoro dello stabilimcn 
ro nel (orso dehe quali in - or 
verranno ì delegati di renar 
lo por .stigmatizzare l'aftec 
gamonto unti sindacale del.a 
società. 


Al lavoro un'équipe di scienziati e tecnici 

PROGETTO PER RISANARE 
LA LAGUNA DI ORBETELLO 

Sarà così possibile arricchire la specie faunistica dei pe¬ 
sci - Indicazioni scaturite dopo una ricerca durata 18 mesi 


ORBETELLO — Un serbatoio 
di ricchezze ambientili, fau¬ 
nistiche e di riprod izmne del¬ 
la specie: cosi e stata d»»:i- 
nita la laguna di Orhetelio 
da aiitorevol. scienziati che 
per voto deli'amm.insti azione 
comunale hanno condotto uno 
studio rigoroso e unico nel 
suo genere. Un progetto di 
risanamento, valorizzazione e 
utilizzazione della laguna, che 
c stato esposto ir. oe< astone 
del secondo convegno tenu¬ 
tasi nei giorni scorsi n»-: lo 
cali del cinema Atlantico. 

I suoi risultati, le indica 
/.ioni scaturite dopo 18 mesi 
di indio e collaborazione tra 
sc.en/iat! d; /•►elogia dell'mi:- 
versita di Modena, da bio¬ 
logi. idrobiologi, ittiologi, '••li¬ 
mici e fine! (ieH 'jm.ersiià d: 
Tr.e.rie e d. Brescia e ’.'am 
mini.»'razione di Or bete Ilo. 
/Mingono in risalto quaii'o \ .» 
lido sia un ta c metodo ri: 
lavoro ai fini degli interessi 
enologie: e produt tu: de.la 
cohelYvità Infaf i. ; 'jkoo »•» 
tari, ‘al»- è la dimenilo:.'- ri: 
qa>T-:,i •' ìm-!!»'zz.i « iia’ ii:ai»-, 
che circondano a po.nen'e e 
a levarne Orbetello. unendosi 
al fiume Alivola »• .<! mare 
pra-p.ciente > .o;-«.:*.a deh'Ar 
gemano, seno anche fonte di 
lavoro <• d: .-vi.upix». Ogni an 
no. gr.idualmviit». i.» proda 
/ione d: p-rsee e andata svi 
.'ippindo>! raggiungendo : 3 
mia quinta'! ne! 1976 Una 
attività, quella dc!la pe»ca. 
gestita da una ciioperativa di 
ben 60 jv-cator: che ha avuto 
un giro finanziario d; enea 
1 miliardo 

Se quest: s>»;io gì: a.-(.•■:’i 
e onoir./i che d- vo.n *•-. er:- 
salva guarda*:, ani ora più in 
teres.-ante div»»r:*a la - ono 
scenza spfvifi-a d: questo la 
co naturale Intanto, come e 
stato sottolineato dai prole.- 
sor; Coznetti. De Ance is. 
Bramoati. e Oinmti. cric Han¬ 
no tenuto relazioni, un da'o 
r..-u!ta .rie. r e.ubile la la » i.ia 
d: Orbe:ell-j e d: ur.a ìr.ror. 
.-uè*a ricchezza da! punto ri; 
usta faunistico e floristico, 
ben 500 sp-'-cie ri. pe.-< e ti 
vr,or.o da'o cl>- l'ambiente 
unico ed Cs'rcman.en'e vario 
ne garantiste 1» vita Tra le¬ 
var.e specie i**;<he parti-olar 
mente presenti sono le sp: 
gole, i muggini le anguille, 
le ora:»- e i cefali Dal.'.tnA- 
l.si < fumico tisica c dai pre- 
hev. effettuati s: r-scontra 
una tonò./.ione delle acque, 
.-.a dolci che salate, in ot¬ 
timo stato Non si registrano 
cicv» quei preoccupanti sin'<» 
nn d inquinamento pres-nt: in 
altre lagune, fiumi ed. acque 
del paese E questo e do 
vuto ali 'impegno del Comune 
che ha instai.a'o vaiid. f,tru 
menti di d.smqui lamento, m 
me ad esempio il depuratore 
per 1 rifiuti solidi urbani In¬ 


fatti i vari scienz ati neil'ana 
lizzare deitaaliat.tmente l! si- 
stenia della lag»i.na n»» hanno 
rilevato differenze ambientali 
e geografiche, anche sulla ba¬ 
se di vari lenomen: naturali 
come le correnti manne e :ì 
grado d. ossigenazione e 
vrasahmta. Aspetti »d <•!«» 
menti che non ne finnno .-s- 
sohitamente f nero intacc a'o !a 
sua integrità. 

E proprio partendo da qui 
ciie occorre mettere in atti» 
misure atte a prevenire <ic 
gradazione e disgregazione, 
rilanciando micce m pie :»> 
tu'te le (Jotenz aliTà m.- !'<• in 
questo splendido « tiglio rimi » 
natura •>. Sara di <m.i 1 m: 
bardo ia siv-.-a ;>er compi-o»* 
opere piinhìic hi» di borni: a 
quale una moderna e orga m. 
zata rete fognan'» e impianti 
di depurazione capaci tu . <> 
stenere la pre.-.x.cme do', ria 
all'alto B isso t.uistu*» 
agli scarichi industriali dsl 
compli sso c fummo ub.cato .< 
Orbetello JValo. /iroprio .»".»■» 
spalle d«*lla lag'.ln.i e g., »<»•- i 
ref.ui agricoli por'.ov: d.d.e 
piogge. 

Indubbia mente (on queste 
noie, «he r.fì'-Fctno 'vmma 
riamente e solo ir: parte * ri'o 
(io che e stato detto, -i e 
toltilo dare l'immagine di io 
ine ad OrfM-’cHo fori- i.a 
l'impegno per la rrela d: un 
patnm<»mc» i oilc-'T.a» Resta 
da aggiungere a proposito, 
che proprio nelia laguna di 
Orbetello e in svolgimento -'on 
successo un esperimento d. 

COMUNE DI BUCINE 

I. Anim.n.s'.r.i/tone L \>:nu 

naie d: Bucine .nd.r.i. cj :ar» 
’<» pr.ma. una he .ta/mr.e pr; 
lata ;>.-r l'appalto de! pr: 
rr.o ’.ottu eie. lavori ci. to»tru 
/i'»n«- della S. ìM»la Media ri •! 
Gap >lu ,g-t. a: sensi lidi.» a-g 
g«- 3.8 1973. n 412 «• .--ggg r« 
gmr..ì> 3 7 1976. n 22. ;» -r 
l’imrsar?-» a !ia-:- ria-ta <1. 
L. 168 877 mi 

La he ::.i/i»nz i.«r.» tenuta 
ih baie ah'art 1 !.•Itera « 1 
•fella ’eggi- 22 1973. n IL 
(M-r mezzi» ri: ferie segrz 

te da confrontarsi v«»n !a 
media finale a. sensi de! 

1 art 3 delia ricusa !e^ge. 

fili interessati j>)ssc»nr» 
vii.edere di fs»ere imitati 
alla gara entro il Temi tue 
di GIORNI VENTI dalla puh 
hli'a/.one d:-l prosante av- 
\ vi. 

lai ri« h està rii inv.to da 
parte degl: irte rcs-.i!’ n n 
ime ola LAmmin.-trazione f<» 
m :r.a!e 

IL SINDACO 

(Marcello Debolini) 


riproduzione ittica L'animim 
.-•razione comunale, d'accoi'rio 
con la commissione munyi 
pale adibita alla gestione «Ir! 
settore peschiero. la cu: va 
..ri.la vane anche dimostrata 
da..e - vasche -, ha m--oo a 
di-ixj.-i/ione del f'NR ben 1! et 
tari <1 1 territori'» .». f.ne <:i 
r.-’iidcre agevo'«» tale ricerca 
s lentitici» dai l>»‘nefi«': ef!»»»»: 
croiiomin e ch'"i;i.»z. on.ii: 

p. Z. 


Si riunisce 
otfgi alle 9 
il comitato 
regionale PCI 

FIRENZE — "I. gn.la'..’o 
ed . eontcìut. del p.ano 
plur.er.tiale d; s’.ulupp « ;»:c- 
.-.erri rio dalla g.’mta :»•-'.o 
!:.».»■ eri . corri ribTo rie; 
« oli: ri«i. ■ ‘ : al ri, hi* t .;■) a :>'»r- 

* ■) :o>i.i*i.i 

.-.oro 2.. .ìrgoiììeiit. h. 
t:o de*ia rimi.one de. ,o 
li: ‘.i*o .'eg.«»!.i.e *■ r!- ha 
ccuii.ii. :s oi.e :eg.(i..i «' d. 
contro.lo che .ntzicra oggi 
al.e !» per prosegu .e r.el a 
g.ornata d: domai... -.iha 
to. 1^» inai.ore si t-.-r:à 
;)re-sD ia .-•-(le de..'n* tu 
to Ur.im.-c p.azza Madon¬ 
na degl: Aldob-andin: 8 . 


AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

Il Cco.-.orz.o -Cooper To- 
.-cana .■ s.r.i . cc4i sede ; n Fi¬ 
renze - Corso T.nt'ir:. 8 - 
.r.dice .n r.ome e per conto 
d-».l.i Cooperativa Ed.!.<•«*.ri- 
<e -i Ccm>;>-.- Carili.gtiatìc-e », 
•Sedo Sociale in Pra’o - V.a 
dei Serra gl o. 2! - una hci 
•azione privata, con offerte 
ir. d:;r..n.iz:rr.e, a; sensi de! 
.art. I e seguenti delia Leg 
re 3 7'.,970 n. 504 -Gaz.’e:tii 
Uff.c.ale 17 7 1970 il 179». 
LEGGE 22 IO 1971. n 865 - 
ar' 55 c 10.1. F,na’.:tà 

— Comune d; Cami.imno 

Iaica'.i'à «BEANO.» <FI». 
Costruzicoe d. n 1 ed-.I.cio 
;>er complesh.u n. 8 alloggi. 
Importo a baso da sta Lire 
77.880.000. 

Entro venti *20) giorni, ria 
oggi, .c Imprese interessate 
potranno richiedere di esse 
re invitate «: sensi de'.l'art. 
77 lettera d» deila I/Cgge 
2 2 1973. n. 14. 

I jC i-.ch.Osie dovranno per¬ 
venire pre.---.o !a Segreteria 
d: questo Cento.zio • Cono 
T.ntori, 8 • .Firenze. 

Firenze, I Ò5FBT7 
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A Livorno il dibattito sullo stato dell'emenda, promosso da PCI-PSI-PSDi 

Il futuro della Richard Ginori 

! 

legato allo sviluppo energetico; 

Attualmente le capacità produttive della fabbrica non vengono pienamente utilizzate • L’azienda è dotata di un alto potenziale 
tecnologico • Sono venute a mancare soprattutto le commesse deH'Enel * Molti positivi passi in avanti nell'occupazione 
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Lo stabilimento Richard Ginori 


LIVORNO — Senza una pio 
gramma/ione dcmocrat.ia te 
sa al pieno .sviluppo delle va 
pacata produttive del paese, 
nel settore enei «etico, delle 
telecomunicazioni, dei traspor 
ti non si esce dalle difficili 
tà gravi in cui versano !t* a 
/lentie pi odiatrici ci materia 
li isolanti, la Rienard Gino 
ri. che nello stabilimento di 
Livorno produce grandi imi 
latori in ceramica vive diret¬ 
tamente l incertez/a esisten 
te. Infatti. l'K.NKL, per la cri 
si strutturale che attraversa, 
non da più lavoro e non svol 
«e pelvici nessuna politica se 
ria di rinnovamento renden¬ 
do (|uindi .issai complesso 
inalili leale investimenti e ini 
postare programmi cosi da 
(late continuila e sviluppo al 
l'attuale piodu/ione. E come 
l’KXKL. la SIP. e le IT SS . 
aziende di stato il cui ruolo, 
nel bene e nel male, è di de 
visiva impoitan/a: da queste 
considerazioni ha prt-Mi le 
mosse la conferenza di pio 
dazione promossa alla Casa 
del popolo di Shangai dalle 
organizzazioni di fabbnca del 
PCI. PSI. PS DI con r obietti 
vo di portare un concreto con 
tributo per far uscire il pae¬ 
se dalla crisi che lo attana¬ 
glia. 

La precarietà, la instabili 
tà. il sottoutili/zo delle capa 
cita produttive, la difficoltà, 
anche per una azienda ad al 
to contenuto tecnologico e 
che si qualifica come una del 
le più avanzate e competiti¬ 
ve in Kuropa nel settore dei 
grandi isolatori, trovano dun 


(pie le cause più dirette nella 
assenza di una piogramma/io 
ne die sappia gnaulale allo 
sviluppo delle capacità prò 
chitine del piese nel setto 
le enei gemo, attraverso la co 
siru/ione di nuove centi ah e 
una politica di ricerca avim 
/aia. Qui prima ancora che 
nella politica del gruppo Li 
qtiigas cui fa capo la Richard 
Ginori clo|)o la t usuine con 
la Pozzi si ti ovano le stroz 
/alme da rimuovere e le scel 
te di fondo da c ompiei e. co 
me dimostra la vicenda del 
la fabbrica consorella di Pi¬ 
sa. Infatti dopo la cessa/io 
ne della produzione delle |xir 
celiane domestiche, la clura 
lotta condotta da un niov i 
mento compatto ed imitai io 
di tutta la citta era iinstila 
a indirizzare la i leonversione 
verso la costiu/ione di bar 
riere m allumina stiettamen 
te collegate ai piani Kuredif 
e Coiechf. menti e oggi il grup 
(M> decide eh dar v ita alla prò 
du/.ione eh sanitari in porcel 
lana per le gravi incapacità 
del governo eli acquisire all’ 
Italia le commesse previste 
dal piano Kuredif. 

Acquista allora un senso 
preciso la battaglia su cui 1 
lavoratori della fabbnca sono 
da anni im|H‘gnati. con no 
tevoh successi all attivi), sul 
terreno degli investimenti, de¬ 
gli indirizzi produttivi, della 
(pialli leazmne tecnologica e 
della competitività della fab 
brica. E' infatti a partire dal 
le lotte del 1972. (piando do¬ 
po sei mesi eli scioperi e at¬ 
traverso anche rinunce eco- 


Nella palestra comunale di Pontedera 

DA OGGI INIZIA LA CONFERENZA 
DI PRODUZIONE DELLA PIAGGIO 

Numerosissimi gli enti, le associazioni, le organizzazioni politiche e sociali invitate - Con¬ 
ferenza stampa dell'USI per esporre i motivi della propria adesione all'iniziativa della FLM 


RISA — Si apre quest .1 mat 
tuia alle ore 9 nella pale¬ 
stra comunale eli Pontedera 
(via F. Marcnncim) la con 
ferenza di produzione del 
gruppo Piaggio. I lavori ini 
zieranno con una relazione 
introduttiva stilata dal lon-i 
gho di fabbrica e dalla FLM, 
subito dopo inizierà il (libai 
tito che si protrarrà fino alle 
IL Nel pomeriggio riprenderà 
il dibattito che si conclude! a 
con un intervento del conrdi 
nature nazionale FLM gruppo 
Piaggio. Pietro Zamsi. Nume¬ 
rosissimi gli enti, le associa¬ 
zioni e le organizzazioni poli 
ticbe e sociali espressameli 
te invitate a partecipare al 
la conferenza di produzioni*. 
Tra gli altri, sono stati in 
v.tati rappresentanti della Re¬ 
gione Toscana, i snidaci del 
comprensorio di r a e Pini 
tedera. l'ammmist. azione pro¬ 
vinciale. tutti 1 partiti demo 
oratici ed i movimenti gin 
vallili, il rettore (leH'umver- 


sità di Pisa, il CNR, il 
Conine, riRPAL. le associa¬ 
zioni femminili, le associazio¬ 
ni del tempo libero il labo 
ratorio di igiene e profilassi 
ed i rappresentanti dell'Isti¬ 
tuto di medicina del lavoro, 
ulti e ai consigli eh fabbrica 
degli stabilimenti del coni 
prcnsono e delle altre fab 
liriche del gruppo. 

XoM'invito la FLM ricorda 
che •< la conferenza cade in 
mi momento m cui i lavora 
tori del gruppo Piaggio sono 
in vertenza con Lazu-nda. I 
contenuti della vertenza sono 
già stali oggetto di dibattito 
da parte delle forze demo¬ 
cratiche. Ma questa conferen¬ 
za - afferma neH'mvito la 
FLM — deve essere un ino 
menticeli dibattito di massa 
e di ulteriore approfondimento 
neir.innh'i affinché i lavora 
tori e forze democratiche, nel¬ 
la loro autonomia iwss ino e 
stendere la propria capacità 
d'intervento ». 


Alla vigilia della conferenza 
di produzione. l'L'mone donne 
italiane di Pisa ha tenuto una 
conferenza! stampa jK-r espor¬ 
re i motivi della propria (le¬ 
sione airiniz.iativa della FLM 
ed esprimere alcuni giudizi 
nel mento della piattaforma 
rivcndicativa presentata dai 
lavoratori, i La richiesta di 
privilegiare nelle assunzioni il 
personale femminile e giova¬ 
nile — ha detto una rappre¬ 
sentante dell'l'DI — è da 
tempo uno degli obiettivi del¬ 
la nostra organizzazione: il 
giudizio siiH'impostazioiie del¬ 
le richieste contenute nella 
piattaforma dei piaggisti — 
ha poi continuato — non può 
che essere positivo *. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stale fornite un 
che alcune cifre relative all’ 
occupazione femminile a Pi 
sa e negli stai).Irnienti Pine 
gio della prov meni che da ro 
le denunciano la drammatici 
tà del problema: nel capohio 


Verso la 2° conferenza agraria regionale 


3000 ettari di terre incolte chiesti 
in concessione da sette cooperative 


PISA -- Fna larga e iute 
ressante consulta/., one su; 
problemi d c 1 rinnovamento 
della agricoltura è :n corso 
nella provincia di Pisa alla 
quale partecipano le catego 
r:e agricole, gli enti locali e 
le forze oolit c he. 

In preparazione della II 
Conferenza agraria regiona 
le 5i sono svolte 2U Conferen 
ze agrarie comunali e inter¬ 
comunali. le quali hanno m 
teressato quasi tutti 1 conili 
ni della provincia. Hanno par 
trapalo numerosi c>>'t vatori 
diretti, mezzadri, bra.cant- 
e agricoltori smelaci e a-<e.s 
fori, dirigenti della coMire".. 
della alleanza contadini e del 
PICI c rapproentant. del 
PCI. PSI e IX' 

I lavoratori della terra par¬ 
tecipando al dibattito >u: te 
mi della conferenza hanno 
apprezzato 1' iniziativa della 
Regione tesa ad avviare una 
nuova politica di program 
mazione e di allargamento 
della base produttiva Nello 
stesso tempo hanno espresso 
il loro profondo scontento per 
la drammatica situa/.one e>; 
stente nelle campagne. Le 
difficoltà a collo* ari* ì prò 
doti: zootecnia sai mercato 
ed il frollo dei prezzi, 1' 
aumento dei mangimi, de - 
Concimi e dei mezzi tcenti i. 
le avversità stagionali c Ri¬ 
hanno ridotto del 7(1 < il r.u 
mito delie olive nei monti pi 


sani e ciit- non hanno con 
sent to di effettuare le- seni: 
ne sa tutta la superficie a 
c creali 

Inf.ne le nienti gelate al¬ 
le \ ti me hanno colpito 2 670 
ettari e imo il 25'<■ di vigne 
to -[>eilalizzaìo con una per 
chia stimata dalf ispettorato 
agrario d. «.tre 1 miliardi e 
'200 milioni. Mino le ragion; 
clic ircain» sf.diKia c* '-.-rie 
p-tsM-upaziom. per cui s» 
txxt v: saranno interventi 
'traoroinari ;x*r un indenniz¬ 
zo de dami, avremo un nuo 
co abbandon») de.la agrirotu 
’ra to-i gravi conseguenze nel 
oriselo produttivo 

Nei corsi de.la conferenza 
sette icooperative di coltiva 
Tori d retti mezzadri c brac 

c. ant. -latino dn-iso d: avan 
/are la nchie-u entro il 31 
maggio delle terre incolto al 
la Prefettura p.-r una su(x*r 
f.ae complessiva d. circa 
3 UH citar.. La cooperativa 
fr.mto.o mkì.vc di Caprona 
ha già avanzato la r.chiesta 
jH-r ottenere in conwss.one 
2il ettari di «il.veto abbando 
nato c- quella de. coltivatori 

d. Calino di Terra ne ha già 
r.c !i esto 52n ettari A segu. 
to d. queste r.c h.oste il Pro 
fc-tto ha chiesto t nominativi 
alle organizza/mn. per for 
mare la commissione che do 
vra esaminare tal: domande 

Fra !e altre cooperativo 
che stanno per completare la 


dcKumenta/ione e presentare 
la r.chiesta menta di c-sst-re 
segnalata la Cooperativa de 
nominata - Avola » formata 
da 14 .studenti la quale sta 
per chiedere 250 ettari di irr 
ra s.ta lungo l'Aurei a tra 
Pisa e Livorno con l'intento 
di organ zzare un allevamen¬ 
to zootecnico. 

Fra gl: altri problem af 
frontati nel cor-o delle* roii 
ferenze agrar e mer.ta una 
pari .colare attenzione quel.** 
dello sviluppo produttivo del 
le colture ortofrutticolo c la 
reahzzaz.ont* d. un impianto 
irrigo-* ne.la zona della Va! 
d: Serrino 

Qui'st*) proh’cin.) verrà ap 
profonda*) in un convegno in¬ 
terprovinciale die avrà l.io 
go a Pisa 1 2*1 magg <) la 
cui relazione sara svolta da! 
Direttore del Centro di svi¬ 
luppo d. P_sa Dr. D. 1 Rosso 
e le conci usa ,n. v erranti*) 
tratte dall’ Assessore Regio 
naie alla Agricoltura P.uc. 

la* Conferenze agrarie >o 
no state momenti di confron 
to t* d. convergenze fra le¬ 
var.e categorie eh lavoratori 
e le- loro organizzazioni t d 
anche fra le forze politiche 
su: problem. locali e genera 
!. che riguardano l'agrieoi 
tura 

Unanime è stata la richie¬ 
sta della trasformazione del 
la mezzadria in affitto e di 
fare assolvere alle partect- 


j go solo il 16 per cento delle 
| donne ha un'occupazione men¬ 
tre nella fabbrica metalmec¬ 
canica questa percentuale 
scende al 5.4 per cento ri¬ 
spetto al numero complessivo 
degli addetti. Ma per aumen¬ 
tare i livelli eh occupazione e 
j di ■z produttività » delle donne 
I — dice 1TDI — non basta 
! solo riuscire a conquistare la 
i possibilità di nuovi posti di 
I lavoro: occorre ampliare tut 
j ta quella fascia di servizi 
(mense, asili nido. ecc). la 
cui mancanza rappresenta 
spesso un handicap insormon¬ 
tabile. La richiesta contenuta 
nella piattaforma FLM di po¬ 
tenziare le mense e di ade¬ 
guarle ad una loro possibile 
apertura al territorio è per 
ciò un fatto [Hisitivo anche 
se — dicono ali't’Dl — è evi 
dente clic- beli altre forze ed 
istanze democratiche devono 
farsi carico di quastti proble¬ 
mi. 


1 


puzion. statali e a'ri'ALMA un 
ruolo nuovi* j-er ottenere la 
riduzione delle 'pese dei mrz 
7. tecn.ci e una ungi ore col 
locazione dei prodotti su! 
mercato. Forte* e unitaria an 
e ie -a richiesta d: mettere a 
deposizione per l’agricoltura 
consistenti finanziamenti af 
finche le regoi. siano messe 
;n condizione di rispondere 
posriiv aulente arie nih.e-.te 
ciei coltivatori 
A quest** proposto su ini 
z.aiiva della Amili.n-.'trazio 
ne Provinciale* tutte le fede¬ 
razioni de; p.irt-ti dell'arco 
co'titu/.onalc* i li giugno ter¬ 
ranno a Pisa un convegno 
provinciale a! qu.a’e jiarteci 
peranno colt , aton operatori 
agrco'i brace ani. cingenti 
dille sezioni -..ndacali. dei 
parti c* asse.'sori pc*r discu¬ 
tere e sostenere il dinum.-n 
to naz.onale 'villa agru-o’/ura 
e-*n.ordato tra , D.irt.U 
L’AS'ess*>re alla agr.coltu¬ 
ra ed i se. segretari delle 
ftdcra/.om ,1 lustreranno le 

proposte in t *"0 contenute e 
a conclusione v**rra proposta 
una risoluzione da inviare al 
le direz-om naz.oliali de: par 
t t. af lincile queste proposte 
variano a fare parte del nuo 
vo programma di governo e 
-laiv* tr.i'fonuatc rap.damen 
te ui legg . 

Natilo Simoncini 


mimiche min mchffeienti. m 
riuscì a determinare investi 
menti |M?r enea 4 indiateli e 
l'introdu/ione di nuove prò 
iluzioni nel camix) degli iso 
latori di grande potenza, che 
la fabbrica si è situata a li 
velli tecnologici di valoie eu¬ 
ropeo. 

Allora, come oggi, il punto 
di riferimento era il piano 
energetico nazionale e le pio 
spettive di piesenza nei mer J 
cati esteri, senza di che. no¬ 
nostante le ripetute proposte 
del Consiglio di fabbnca per 
turni lavorativi a ciclo conti 
mio. si resta ben al di sotto 
delle -43110 t di porcellana po 
len/iali e non ci si muove, 
anche per stioz/atuie orga¬ 
nizzative. dalle 2500 2KII0 t at 
t uah. 

Coiiseguen/e positive si so 
no registrate anche nel deli 
cali» e fondamentale nodo del 
Foc-iupu/ione: dui '(20 oliti 
pati del 197.i si è infatti pas¬ 
sati ai 410 attuali, a (limo 
sti azione che il terreni) de 
gli investimenti e degli indi 
rizzi produttivi a livello a 
/tendale e di gruppo è il puf 
elevato e decisivo tori ino di 
lotta del movimento operaio. 
A distanza di solo 4 5 anni 
da quelle scelte nel settore 
dei grandi isolatori in por 
collana, la rinnovata e agguer¬ 
rita coneorienzd che aziende 
tedesche e giapponesi oppon 
gono introducendo nel setto 
re dei piccoli e medi isolato 
n elementi in velie* resina, 
più leggeri e di elevate quali¬ 
tà isolanti, costringe a ripro 
porre nuovi terreni di inizia¬ 
tiva. Accanto alla porcellana, 
con la resina, il vetro, le ce 
ranuche industriali come sup 
porti catalizzatoli e le baine 
re in allumina per centrali 
termonucleari si delineano in 
dirizzi produttivi dai quali 
non può essere assente una 
azienda che è e intende ri¬ 
manere a livelli tecnologici 
competitivi. 

La conferenza ha messo in 
luce come non si parte da 
zero nelLaffrontare questioni* 
tanto delicate. Infatti sono 
in funzione presso lo stabili¬ 
mento un laboratorio speri¬ 
mentale. frutto di una colla¬ 
borazione tra la Ginori e la 
Montedison, per filtri di pu¬ 
rificazione deU'e«afluoruro di 
uranio in vista di produrre 
tubi in allumina per eventu.i 
li commesse Coredif. oltre a 
lina linea di produzione spe¬ 
rimentale di isolatori in re¬ 
sina. 

Qui esistono possibilità di 
elevare, in prospettiva, l'occu¬ 
pazione fino al raggiungimen¬ 
to dell'obiettivo di 450 occu 
pati ricercando le condizioni, 
legate ad eventuali nuove prò 
duzioni collegate alle speri¬ 
mentazioni in corso, per apri 
re spazi, oggi pressoché assen¬ 
ti. a giovani e donne, emargi¬ 
nati dai settori produttivi. 

Strozzature organizzative e 
la tendenza, giudicata molto 
criticamente, di centralizzare 
}K)teri e decisioni a livello di 
direzione generale creando st¬ 
rie difficoltà, intralci, danni 
a scelte clic* più oppirluna- 
mcnte possono es.st-re o|M*ratc 
a livello locale sono stati ino 
tivi di ampio dibattito. Così 
come l’esigenza ili una orga 
nizzazione dei lras(>orti col¬ 
lettivi in grado di sostituire 
realmente per i lavoratori Io 
uso del mezzo privato (alla 
Ginori oltre il 40 r 7 degli ope¬ 
rai sono pendolari) e le con 
dizioni sanitarie e di sicurez¬ 
za della produzione hanno 
rappresentato U mi di con 
fronto approfondito. Il qua 
dro sanitario i polveri, silice, 
ecc. I non è dei più rosei, 
anche perché fattori interni 
ed esterni alla fabbnca han 
no ostacolato le misure con 
crete necessarie por modifica 
re la situazione che vede il 
r.'ihio reale per molti lavo 
raton di ritrovarsi, negli an 
ni. colpiti da una tipica ma¬ 
lattia del settore, la silicosi. 
Sul terreno della prevenzio 
ne e dei controlli, non è man 
cala una sollecitazione erri 1 
ca al movimento, agli enti Io 
cab. alla regione e ala* 'tato 
per interventi (consorzi s ( » 
ciò sanitari, riforma sanitaria, 
medicina del lavoro) capaci 
d. incidere positivamente r.el 
la difesa preventiva della sa 
Iute. 

In nessun momento r.è del 
L impostazione problematica 
nè del dibattito la conferenza 
ha sofferto di chiusure pait: 
colaristiche. attorno al fatto 
che lo stabilimento di L.vor 
no. grazie anche alle lotte con 
dotte, presenta condizioni e 
prospettive incoracg.anti: la 
d men-or.e d' gruppo è emer¬ 
sa con forza nello cr.taa s-.r 
rata alla (volitiva cm- la f: 
nanz.ar.a Liqu.ea-, c**mp’c- in 
altri settori 

Di qui. signif.cattamente 
|x-r il livello d: maturità che 
mostra, il diretto riferimento 
alla esigenza che ad una jx* 
litica della casa come bene 
sociale e dunque a basso co 
sto. corris|)ondano produzioni 
di porcellane per uso dome¬ 
stico e sanitario, che nella ti 
pologia e nella tecnologia adoi 
tata consentano costi conte 
noti. 

Mario Tredici 


Ha 56 anni la cooperativa di Manciano 



E' la più vecchia esperienza associativa in agricoltura di tutta la Maremma — Una storia segnata 
da dure battaglie contro gli agrari — Un bilancio positivo che non è scritto solo sui libri 


Dal Comune 


Pontedera: eletti ! 
i consigli 
circoscrizionali 

PONTEDKKA -- Il coimiii.ci comunale eh Pontedera ha dato 
esecuzione a: nuovo iego'amulto .sin consigli di c.rcoacr: 
z.ione. che prevede l'eiez.rne diretta da parte dei cittad.m 
di quelli delle frazioni e da parte de! consiglio comunale 
quelli de’ centro cittadino. Le elez.on: dirette si avranno 
tiel prossimo autunno, iti accasitele del rinnovo di alcuni 
consisti comunali Per i euisig': eie! contio ha provveduto 
.1 consiglio comunale, sulla lxt.se delie indica/.un. fornite 
dai partiti politici, provvedendo a costituire : 4 ccns.g i. ì 
format: ciascuno da 12 consiglieri, .stilla base proporzionale | 
de: voti ottcnut. nelle piececko*. elezioni amili n,stiat,ve. j 

Ecco ia composi/.ono dei 4 consigli c.icoscrizicnaL , 

Centro Noid Bagagli Fabio. Contornali, Raffaele. Masse: t 
Antonio Tocnon. Brunero. iPCI». Davim Roberto. Citata.: I 
Luigi. Re coli. Kii/o. V vaici- A.e.-.v.o (DC*. Geronimo Mario 
e V.valdo Dano (PSI*. K.//u Gnueppe (PSDI*. Voltoli.in. j 
Norberto (MSI*. i 

Coltro Sud - Capai: Pano. Pi'*ole.s: Baia. Samp:e r i Omo. 1 
Vanni Lor.s tPCl>: Biase. Corrodo. Sassi x\nton:o, Sp.na 
Martano. Trincava!!: Mauro. Va gè. li Maria Teresa iDC*. 
Achilli Mario. Gahberti Renato i PSI * ; Perraymond Cario 
Alberto (MSI». 

Oltrera. Roseli. Laura. Caeiag’i Giordano, Caste’,..ni Ar¬ 
naldo. Cerri Roberto. Com-i Franca. La/zerrni Stefano iPCU. 
Chetoni Nello. Matterà R.c.gitano. Sari ni Patrizio (DCi. 
Bracaloni Riccardo. Cecch. Giovanni (PSI*. 

I V.:...gg:. BolcPini G.ul.ano. Ferì ucci Ivo. Nest; Carlo, 
Tinagh Renzo. Rocce.la Giusenp.na (PCI*. Benvenuto Fabr. j 
z.io. C n.i'-ch: Rtna'o, F;o**fnt ni F*ir:co. Silvi Mario (DC*. ( 
And reo::. Mai..-a. B.a=c. F*io.o (PSI*: Rodino Romeo (MSI*, j 
Ora i con- g . c rcosc-r./ioiial. dovranno r.unirsi pe; e.eg- . 
<rere gl. organ. e.-ec-.r, ecl elaborare il pano d: ati.vi.a. j 
L'un.ca fo’/i po’ • ,c.i eh** pillila dc-!le r'e/.rni da pai te de. 
Cro-,.si* r* (oiiuna <■ de, nunv. ^'ga*i; c.-co-c’-izion.i . e «inda ^ 
ta ad un ropiK)'. io con ’a po( nlaz.one è staro PCI. ■ 


Convocata dalla Regione per il 6 e il 7 


Occupazione giovanile: ; 

a giugno si svolgerà j 
la conferenza regionale j 



FIRENZE — II 6 e 7 giugno prossimi si svolgerà al Palazzo ! 
degli affari di Firenze la conferenza regionale per l'occupa i 
zione giovanile. Il programma prevede l'apertura alle 9 del 1 
6 giugno de l 'a conferenza con il saluto del presidente del 
consiglio regionale Lorelta Montemaggi. 

I lavori verranno quindi introdotti da una relazione del¬ 
l'assessore regionale Lino Federigi. Alle ore 2l è prevista 
una tavola rotonda presieduta dall'assessore regionale alla 
istruzione e cultura Luigi Tassinari. 

I lavori proseguiranno martedì 7 giugno e saranno con¬ 
clusi alle ore 18 dal presidente della regigpe Lelio Lagorio. I 


Dal nostro inviato 

MANCIANO - Ha compiuto 
propr.o in que^t' giorni af* un 
ili ed è for.M* la più vecchia 
e.snenen/a associativa nella 
c-ump.ignu maremmana, tìi 
eh;.una a Cooix-rativa agricola 
di produzione e lavoro » o riu¬ 
nisce 1(80 soc- agr.colton del 
Comune ci; Manciano I^a ter¬ 
ra — 270 ettari :n piano e in 
collina — e quella .strappata 1 
in anni ormai lontani ai gran | 
d: lat ifoncii.it ì <i Corsili. : , 
Cuccii moderni feudatar. , 
dell'estremo sud della pro¬ 
vincia di Grosseto. 

Diciamo subito che non di¬ 
mostra a sua età Su questa 
terra s: lavora, la geometria 
della vigna segna il fianco 
della co.lina, il grano di mag- | 
gio e alto e spigato e le bestie i 
pascolano a fianco delle mo- j 
derne mai . lune agricole. L'un- j 
pegno e duro, ma frutta un . 
brinile .o di 9.'* milioni l'anno ] 
scorso e 1 444 quintali di gra- i 
no. 714 quintali di avena. 450 t 
quinta i di uva. : 

Questi sono . r.siiltat. d: > 
oggi, ma non s spiegano da I 
so.i. B.sogna r.c orrore alla I 
stona per comprendere, e la • 
«storia» delia cooperativa di 
Manciano sta scritta nei li¬ 
bri contabili, nei verbali pol¬ 
verosi che i soc. custodiscono i 
gelosamente nei locali della | 
secchia sede. La società nasce j 
-ri 14 maggio del 1920 e si chia- J 
ma « Cooperativa di lavoro, 
produzione e consumo tra e\- , 
combattenti e smobilitati ». In j 
questa forma res.ste per tutto - 
1 per.odo fascista: 700 soci su | 
tiOO ettari, fazzoletti di terra j 
che le famiglie lavorano indi ! 
".dualmente seminando con le 1 
z,ip;x* e scambiandosi « Topo- , 
r.» » durante : lavori stagiona- . 
1: K* una vita grama, ma prò ! 
par.» ’a grande stagione della | 
coojx-r.it iva. che in zia sobrio i 
dopo la giuria j 

Una assemblea straordma- ! 
r.a dei soci me' 1945* dec.de J 
il passaggio a metodi di con- , 
du/one co..et*.va e la coope- t 
rat.-.a si allarga: 800 ettar.. j 
frutto d**l,a app.nazione de! 
decreto Gul'o Segni elle asse- * 
gita aliiiN-cc .4/ onisUio conta I 
d.no le teri*- .nro'te o mal- ' 
coltivate Mancano ì tratto 1 
r: e sul).lo arrivano - quat- I 
irò. nuov.. f.ammanti -- m- ! 
v.al: dai compagni cooperato j 
ri dei. Unione Soviet ca I ri- | 
saltati del lavoro co.lett.vo so , 
no esaltanti m una annata si j 
arriva a produrre 6 7 000 quin- ’ 
tal. d: grano, una quant.tà ! 
.ncredib le per tene elass-.f.ca ! 
te non forti!, e in gran parte | 
accidentate 

I! periodo delle grand, lo*te 
con*re* .'. a:.fondo conduce ad 
a tri ‘razuard: Il 18 gonna.o ; 
de! '43 .1 grande agrar o nr.n- , 
c .pc Cors.n.. terror zzato da', j 
'a rto-.ipiz.on» de. e 'erre, re . 
de al'r. 175 e-*an n local.ta J 
Pogg.o C»pra.*>. 'in segno d: ’ 
ber.e-.o'en/a. ir. osseq.no a. 1 
pr nc ìp. d. una sana demcxra- j 
z.a e a conci z,o*r d. as'O.jto • 
favore- ' E' .n p/ut.i-a una rio | 
naz.one • he a*r.p..a '.'area del j 
a coopera*iva s no a.les’en i 
stono ma-s ma ma: raggino*.* j 
d. 974 etror.. ; 

Su questa terra ecnt.nua .'. I 
lavoro comune. ■ soci vanno j 
• a opera •> e sono d.rettamen | 
te pag.«*. da.la cooperativa * 
ohe alla fine de'..‘anno prov ; 
ved • a. a d «Tibuz.one de' J 
»rodo*:o In que-sto per.odo la ! 
t aonera'iva d. Mane .ano ' I 
ci.n.if e.i come ... z.a*.v i , 
e-:rem *n.* r/e av.inz.ta a .'n i 
*‘-:no de a fa-»• r-.>»*n*»- ri. I 
< he .n Maremma col | 
o a e a .a aop.uaz o*v* riel.a I 
legg» x*ra ciò j 

Mi — e pire ti t.i j < ci pa ! 
raoct-'O - .-ara nr- pr.o a [ 
« r forma agrar ,* > z*-sf T a da. i 
governo centrs'a •* spe/gare j 
.'esper.enzi a --ce;.** va de; 
eontad.n. d Mar., .ano E* un 
esemp.o :r,< i.int. de.la ap 
p..ca/.onv d.s*or*a del.a legge | 
stra.c.o e de. * iso pont.co n I 
sen.-o an: :>v;x/are d. un prov- 
ved.mer.'o che doveva serv.- 
re sopra’ut*) o binerò il la¬ 
tifondo. .a pronr.eta as.ente. . 
st.ca. .abbandono padronale j 
d. m.r .a a di et’ar. d. terra 
fer: e 

N*. i’Gl 1» cooneraT.va v.e 
ne f-.propr.ata I. b..a.nr o e J 
rov.r.e-.-o 'ti .a ’cri.i d. mio- » 
vo sundiv.-,a trinano .avaro ( 
so.c> 100 fam.gue d. ev sc,r.. j 
trasforma:, in asso/natar. i 
de. Kn’c Miremm». Bruti.- ! 
mente s. rompe cosi .. fruite • 
de. .av ora ter. e i'oppos:/. one * 
trova > arm de..o Stato per- ! 
tico.armcnte affiate, b*:ontn t 


con la forza pubblica e basto¬ 
nature. denunce a rati ita e 
quattro arresti .Alia Coopera¬ 
tiva restano soltanto ; 16.4 et¬ 
tari della donazione Cors.nl. 
Su questa esigua ba-e l'esile- 
ri onz.i continua ridimensio 
nando le aspirazioni e fatico¬ 
samente rieoni()onend() il di¬ 
sperso tessuto associativo. 
Cinque anni dopo si acquista¬ 
no altri 100 ettari e con que¬ 
ste* dimensioni la cooperativa 
vive venti anni di fasi alter¬ 
ne, sino ai giorni nostri. 

Ora . .soci sono in gran par¬ 
te contadini autonomi e an¬ 
che operai, edili, occupati nel¬ 
le piccole aziende dei manna- 
nave. Mantenere la cooperati 
va - - a lato del lavoro quoti¬ 
diano -- rappresenta un :m- 
(x*gno e un modo, il pai effi 
race, per non staccarsi dalla 
terra S: lavora con pronto 
quest'anno si e seminato per 
o'tre 123 quintali di erano, ill¬ 
une ari'avena, all'orzo, alla 
veccia 1 sei ettari di vigneto 
promettono una buona produ 
/ione d: uva da vino Non 
mancano ga anima.i i36 be¬ 
stie da produzione» e non 
mancano sopratutto le attrez¬ 
zature: sei trattori, due semi 
natrici, la mictofaleiatr.ee. 
per un capitale complessivo 
d. 43 milioni 

Li cooperai iva funziona, il 
consiglio viene riunito ogni 
mese, l’assemblea de; soci di¬ 
scute il blianc.o annuale e 
le- m./iative di maggiore im¬ 
pegno. Le prospettive por il 
tuturo*» < abbiamo m corso 
una richiesta -- c: dicono -- 
per poter recintare il bosco 
e avviare una esperienza di 
allevamento di bestiame se 
m.-brado; non e molto, ma 
facciamo secondo lo nostre 
possibilità •. 

Ma se . risultati, come e ve 
ro. non sono solo que l: .-e 
gnat: su! libro c-ontab.le. que 
sta esperienza e d; grande un 
portanza Intorno a Mane.a 
no sono ancoia centinaia e 
cent.na.a g.i ettari abbando¬ 
nati a se stc*Tsi, case coloni* he 
• n rov.na, terre che «dormo 
no» eia dee .ne d: ann. Pro 
tir o ili questa zona il lavoro 
comune dei produttoi. as-o 
ciati r.e.-ce a far fru’tare la 
campagna c* a !ar quadrare 
il belile.o aziendale e la eoo 
pera7 one di produz.one e .a 
voro pile* essere punto ci; r.fe 
r.mento per nuove .n.ziat.ve. 
per dar lavoro a decine d: 
g.ovan.. per mettere a produ 
none terre una volta unul.ate 
dal lat.fondo e oggi rov.r-.ato 
da una po'.ri c.a dissennata di 
non .ntervento 

In coopera* : va d Manciano 
paro.a cosa a problemi 
ìmmeris. de-'..a iiO'tra agr., al 
tura da u ra ' la rspisl.i a 
grani: :.*• rrog.i*i. come r; 
eh amare va ’.a **r:a .e forze 
che ogg r.e fuggo'io. come r 
costru rr lini medita di 
sv.lappo*» Li v.a de; lavoro 
«.'-oc ..ito e de..a partecipazio 
ne democ r.i* ca a..*- sce'tc *‘co 
nom.c'ne Trace ata tren'a an¬ 
ni fa - - n tempi d.vers. ma 
a.trerian'o dur. -- vale anche 
per .. f ituro 

f. f. 


N* Ila foto, la trebbiatura 
alla cooperativa di Manciano 
nell'immediato dopoguerra. 


In Toscana 
è piovuta 
la sabbia 
del deserto 

FIRENZE — In Toscana è 
p.ovata . al*ra nott» la .rob 
b a de. desc-rto f.n.s>.ma. 
porrata da un vento prove¬ 
niate da.l'Africa .- <- dciX)- 

s tata ccn .a .eggera piogg.o 
su F renze e su tutta io re- 
g one. L'esot.ca nov.tà non è 
ftua mo.to gradita Automo- 
b : e f.nest re. pann; stesi e 
bilron. erano .nrrostat. da 
m 2 . t.a d: gore.oline di 
c re: i 

G . a! sti chiamano 

qucit arqu i sporco che p.o 
v- d »! r.e’o « acqua motosa ». 
eri a'tro non e clic 1) p.ogg.a 
me nella sua caduta incon¬ 
tra :i puiv.sco.o trasporLito 
dal vento L'«ltri notte sof- 
t ava un forte se.rocco oh# 
trasportava dal deserto afri¬ 
cano la sabbio finissima À 
que. paes. lonUtl. 
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PAG. 13 / firenze-toscana 


Un primo bilancio della stagione cinematografica 


Nuova esposizione a Firenze 


I RAGAZZI DIETRO LA CINEPRESA, 
CON IL FASCINO DELLA «STANZA BUIA» 

Il problema di una maggiore capacità critica — Fin n ella prima età si incontra il « nuovo » mezzo dì comu- 1 
nicazione — Le esperienze in provincia di Pisa — Perch é questi fenomeni vanno progressivamente scomparendo ! 


Con questo intervento di 
Andrea Martini, dell'Uni¬ 
versità di Siena, proseguo 
la nostra inchiesta sulla 
stagione cinematografica. 
Si tratta di una ricogni¬ 
zione sul finire della sta¬ 
gione per una valutazione 
dell'andamento nei vari 
comparti del settore. 

Questa puntata è dedi¬ 
cata al cinema per ra¬ 
gazzi. 

In alcune università italiane 
(in Toscana |>er esempio a 
Firenze. Fisa e Siena) il ci¬ 
nema ed il linguaggio cine¬ 
matografico sono entrati a 
far parte delle discipline 
d'insegnainento. Anche se ti¬ 
midamente. per opera di enti 
locali, provveditorati (in To¬ 
scana grazie anche ai corsi 
organizzati dalla Regione), il 
cinema fa il suo ingresso 
negli studi secondari, almeno 
come elemento di dibattito. 
Questo significa già concre¬ 
tamente e ancor più annuncia 
in prospettiva, maggior in 
formazione e quindi maggiori 
capacità critiche nei confronti 
dei prodotti cinematografici, 
per larghi strati di cittadini. 

Se poi l'intervento nelle 
scuole diverrà organico e più 
consistentemente articolato, 
siamo autorizzati a sperare 
che le nuove generazioni, in 
possesso di nuovi referenti 
culturali e di nuovi parametri 
potranno garantirsi maggior 
libertà da condizionamenti 
nelle scelte, liberandosi per 
quanto è possibile da desideri 
indotti e gusti obbligati. 

D'altra parte la sensibili/ 
razione verso i problemi del 
cinema, giustamente affronta¬ 
ti come problemi attinenti la 
libertà espressiva v produtti¬ 
va e non più nella falsa otti¬ 
ca della contrapposizione 
« grandezza dell'arte * - « ser¬ 
vitù della merce » è oggi 
ampiamente più generalizzata 
di (pianto non lo fosse solo 
alcuni anni fa. Questo non 
fosse altro che per l'azione, 
anche dirompente, almeno in 
Toscana, di tutta una serie di 
* correttivi » del rapporto 
produzione - fruizione che 
vanno dai successi dell'inizia¬ 
tiva (lell’associazionismo de¬ 
mocratico in campo cinema¬ 
tografico ai recenti interventi 
organici della Regione per 
nuovi criteri distributivi (il 
Circuito Regionale rinomato 
grafico) alla battaglia condot¬ 
ta su più fronti contro la 
censura del mercato. 

Se la scuola, come istilli 
zionc di massa rompendo la 
tradizione di una cultura che 
riproduce solo se stessa, si 
pone oggi l'obiettivo di una 
introduzione alla conoscenza 
ed all'uso dei linguaggi cine 


matogrufjci. si può almeno 
< rodere nella possibilità di 
scalfire quella macchina che 
la di tutti noi oggetti passivi 
dell'ononne mercato deH'iin- 
inagine in movimento. .Ma di¬ 
viene sempre più lampante 
die l'unica possibilità che 
abbiamo di essere reali <c sog 
getti per gli oggetti » risiede 
nel poter divenire tutti noi 
creatori e modificatori del 
lignaggio cinematografico e 
televisivo cosi coinè lo siamo, 
o |M>tremino con più facilità 
esserlo, del linguaggio verbale 
o musicale. 

Questo significa peto che i 
più giovani, quelli |x*r inten¬ 
dersi appartenenti alla fascia 
(lell’obbligo scolastico devono 
essere messi in condizione (li 
apprendere il linguaggio ci¬ 
nematografico ed audiovisivo 
in genere con gli stessi criteri 
con cui vengono per esempio 
introdotti al linguaggio iconi 
co. Tanto più che è proprio 
nella prima età scolare che i 


ragazzi vengono comunque 
investiti da questo « nuovo * 
mezzo di comunicazione. 

Oltretutto. teoricamente, 
l'uso del linguaggio cinema 
tografico non comporta un 
processo di apprendimento: 
(niello del cinema è un 1 in 
guaggio continuo, non possie¬ 
di* un vocabolario finito, una 
serie finita di unità, da impa¬ 
ra ri* a conoscere: il grande 
regista dietro la macchina, al 
mezzo tecnico, è uguale per 
potenzialità espressiva al fan 
citili» di |>ochi anni. 

Quali sono allora gli ostato 
li alla realizzazione pratica di 
questa che potrebbe sembra 
re folle utopia? 

Anni fa è iniziata e conti¬ 
nua tutt'ora sìa pure in for¬ 
ma meno appariscente in 
Toscana un'esperienza collere 
ta dir- ha fatto capo alla prò 
vinchi di Pisa. Partita come 
filiazione dell'attività della 
Cooperativa di Monte Olim 
pino, attiva nella provincia di 


Como, si è poi allargata ad 
una vasta zona, cointeressati 
do numerosi insegnanti ele¬ 
mentari e medi die si sono 
limitati ad introdurre l’uso di 
macchine da presa super 8 
nelle loro classi, lasciando 
poi che gli stessi ragazzi si 
orizzontassero autonomamen¬ 
te coinvolgendosi reciproca¬ 
mente. 

Ne è nata un’attività spon¬ 
tanea che ha travalicato la 
portata della esperienza della 
recita, perché subito i ragazzi 
hanno individuato le molte 
•< funzioni „ del cinema: e- 
sprc-Aione. s|H*Uacolo. indaui- 
iu* finendo con 1 loro prodot¬ 
ti addirittura per -(suggerire » 
nuove riflessioni ed idee al 
mondo degli adulti. (Ne sono 
testimonianza due interessan¬ 
ti volumi il primo di .Marcel¬ 
lo Piceardo. pubblicato dagli 
Kditori Riuniti e l'altro di 
Rivira Vincelli. edito da Gua- 
raldi che parlano diffusamen¬ 
te delle varie esperienze). 


La rassegna di Pontassieve 

I problemi delle campagne 
esaminati al «Toscanello» 

II ruolo della mostra nello sviluppo dell’ agricoltura 
L’intervento del ministro e il saluto del sindaco 


E' in pieno svolgimento a 
Pontassieve la mostra mer¬ 
cato del vino Chianti « To¬ 
scanello d'oro )), giunta que¬ 
st’anno alla sua ottava edi¬ 
zione e alla (piale circa 50 
aziende espongono i prodotti 
della vite « dell’ulivo. 

I»a mostra si è aperta mer¬ 
coledì sera alla presenza col 
ministro deila Agricoltura 
Marcora. Nel corso della ce- 
nmeuia .svoltasi nel palazzo 
comunale (vi hanno parteci¬ 
pato l'assessore regionale al¬ 
la agricoltura Pucci, quello 
provinciale Nuoci in rappre¬ 
sentanza degli enti locali, del¬ 
le agricolture, degii oj>erato¬ 
ri economici i il sindaco Sci¬ 
vi ha posto in rilievo la fun¬ 
zione promozionale che «To¬ 
scanello » assolve por l'agri- 
coltura. la cui crisi costitui¬ 
sce oggi una strozzatura per 
lo sviluppo economico gene 
rale. 

Si tratta quindi di assegna¬ 
re un nuovo ruolo alla agri¬ 
coltura — ita affermato Sel- 
vi — promuovendo un proces¬ 
so di trasformazione delle 
strutture agricole e delle con¬ 
dizioni di vita nelle campa¬ 
nile. Un aspetto non seconda¬ 


rio di questo problema de¬ 
ve essere riservato ad una 
revisione (teliti politica fra i 
produttori mediterranei non 
in termini di concorrenza ma 
di programmazione degli in¬ 
vestimenti. dello sviluppo e 
della organizzazione degli 
scambi su base non più 
subalteerna (come sorto stati 
concepiti fino ad ora dalla 
CEE). 

Esiste, inoltre, l’esigenza di 
una nuova strumentazione 
per l’intervento pubblico ette 
permetta di superare i ritar¬ 
di e le divaricazioni fra la 
volontà politica e la reale col- 
locazione degli investimenti. 
Selvi iia quindi rilevato che 
per quanto riguarda piu da 
vicino la realtà agricola del¬ 
la zona Pontassieve, l'espan¬ 
sione colle forine cooperati¬ 
ve associative e le aziende 
imprenditrici sono fenomeni 
che devono andare più avan¬ 
ti in modo strettamente in¬ 
terdipendente. poiché si con¬ 
dizionano a vicenda e ciò 
appare ancor più valido se 
ci si riferisce ajla situazio¬ 
ne esistente oggi. 

Selvi ha anche messo in 
rilievo l'importanza della vi¬ 


ticoltura della zona, sotto 
ogni aspetto: economico so¬ 
ciale, agrario, paesaggistico, 
culturale. Un’importanza all¬ 
eile in prospettiva die non 
può essere respinta a priori 
ogni tendenza a imporre (li 
fronte ai reali problemi di 
mercato, misure coercitive 
quali il blocco di nuovi im¬ 
pianti o !a limitazione dei 
reimpianti. 

Selvi iia concluso che i 
problemi agricoli possono 
correttamente essere affron¬ 
tati e risolti con la program¬ 
mazione su scaia comprenso- 
riak*. regimale e nazionale 
con l'adozione della politica 
comunitaria rispondenti <iIle 
esigenze di sviluppo del set¬ 
tore. 

Il ministro Marcora, nel 
suo intervento, ha posto in ri¬ 
lievo le difficoltà che il no¬ 
stro paese incontra nell’am¬ 
bito della CEE per la produ¬ 
zione agricola, sottolineando 
la necessità die siano rivisti 
i regolamenti comunitari non 
I>er favorire, bensì per far 
giustizia all’agricoltura italia¬ 
na e questo prima die sia¬ 
no cooptate nella CEE sia il 
Portogallo sia la Grecia, ciie 
la Spagna. 


L’attività di gruppi così 
costituiti è andata avanti non 
senza ostacoli, come facil¬ 
mente si può supporre, otte¬ 
nendo solo saltuariamente 
]'approva/.!one delle i autori¬ 
tà » scolastiche ma ha ov¬ 
viamente trovato intoppi in¬ 
sormontabili nelle spese per 
le attrezzature tecniche, che. 
se pure modeste, non poteva¬ 
no continuare ad essere af¬ 
frontate dai singoli insegnan¬ 
ti. 

Ancora una volta la * scuo¬ 
la » come istituzione non ha 
saputo concretizzare i .sugge¬ 
rimenti spontanei di una c 
.spendi/.i naia al d: fuori del¬ 
le struttine. 

1 <- film ■> dei ragazzi invece 
liaiino continuato a circolare, 
magari jx-r essere oggetto di 
ammirazioni un po’ snobisti- 
die di critici cinematografici 
• gli ultimi prodotti sono stati 
mostrati alla Riennale dello 
scorso anno e più recente¬ 
mente alla Rassegna di Mon¬ 
ticelli Terme» rimanendo co¬ 
munque termine di contrap¬ 
posizione airtnimagine del ci¬ 
nema amatoriali* sempre* più 
legata aH’im'tazione del ci 
nenia d’autore. 

Infatti, uno (iti risultati 
tangibili deli’es{K*r:etiz.e in 
questione è quello ddl’aii 
nientuiiieiitn deli’autore: i 

prodotti di questi gruppi di 
ragazzi sono .sempre i risulta¬ 
to di un lavoro collettivo né 
I potrebbe essere diversa 
mente; mentre l'atavica paura 
riverenza verso la tecnica 
viene completamente riassor¬ 
bita dalla facilita d'u.so cosi 
che. .se da una parte si tende 
a svalutare una certa fascina¬ 
zione intrinseca al prodotto 
cinematografico (ia magia 
della stanza buia», dall'ultra 
si acquista la consapevolezza 
delle proprie capacità creati¬ 
ve e realizzatrici, impedendo 
al prodotto dell'adulto di e- 
sercitare la consueta attra¬ 
zione violenta. 

Sebbene ogni tanto si senta 
ancora parlare di videotape e 
di cineprese per alcune classi 
sperimentali, in pratica le i 
uiziativt* create si vanno 
spegnendo e forse in epoca di 
crisi del cinema può sembra¬ 
re assurdo riproporle su va¬ 
sta scala. Invece il filo sottile 
di un intelligente lavoro non 
dovrebbe essere perduto. 

La consapevolezza che solo 
dall'uso e dalla riappropria- 
/ione quotidiani di certi 
<« medium 5 dipenderà la 
nostra capacità di contrastare 
gli effetti endemici (ii una 
probabile non lontana epoca 
tecnocratica ci deve spingere 
a non sottovalutare nessuna 
possibilità. 

Andrea Martini 


A Santa Maria Novella 
in mostra i capolavori 
degli orafi del ’400 

Hanno collaboralo all'allestimento l'università, le organizzazioni democratiche e 
gli enti locali * La novità della formula organizzativa - Consenso del pubblico 



Uno degli oggetti in oro esposti alla mostra 

Dopo unii preparazione di alcuni mesi elle 
lui v :.-»!«> riuniti in un -culinario universita¬ 
rio. insieme a studenti e dolenti di storia 
dell'arte, c-puicti'. : ci ; <i"g;iiii//:i/iom (Lino- 
craticln* e operatori degii «-uti locali, la mo¬ 
stra sull o: et à cria nella Firenze del Quat¬ 
trocento lui a;x*rto i baiteli: al pubblico. 

L’iniziativa ha un grande .-incesso coinè 
testimoniano le centinaia di prc.-cn/.e quotidia¬ 
ne. In primo luogo da notare la novità di 
una taie iniziativa nel panorama culturale e 
scientifico: finora gl; istituti <li studi supe¬ 
riori hanno lavorato in un (piasi totale di¬ 
stacco da quelle che sono le forze prodotti 
ve della società attuale, ignorando rimpor- 
tanza di una reale mteivnimmivaliilità tra 
cultura e lavoro. 

Questi primi t- n’atìvi di collaborazione tra 
due mondi tradizionalmente separati si inse- 
r.s.on» ne! contesto ciliadiu > (il uni .- tua/ <• 
ne politica generale in continua evoluzione. Si 
guardi. |>er esempio, alla divtr.-a attenzione 
con la quale da qualche tempo le forze po¬ 
litiche si rivolgono al probo mi dell'artigia- 
nato. Fir-e non mancheranno critiche di va 
rio genere a questo tipo di oi^gra/ione (le 
novità non sempre sono di facile assimila¬ 
zione, anche se hanno tutte le carte in re¬ 
gola), ma al d. là dei commenti più o meno 
su|K*rticiali. non può sfuggire il valore di 
sperimentare nuove forme di vita associativa 
e culturale. 

La riappropria/ione di un patrimonio stori¬ 
co culturale che non può ;m e.-sorc esclusi 
vo dominio di una ristretta élite, ma (leva* 
aprirsi ad una fruizione di ma-sa; l’attiva 
partecipazione delle forze produttive, attra¬ 
verso le organizzazioni politiche e sindacali. 


ad una nuova ge.it ione dei beni culturali, un 
ruolo dive!so (ioH'enle locale, che si p tuga 
come intermediario tra scuola e forzi* so 
oiali: sono questi i punti p.ù qualificanti [x-r 
una scelta d: politica culturale di cui la 
mostra sulla oreficeria si pine tome valido 
esempio. 

Va inoltre sottolineata, a parer nostro, la 
capac.là espressa a livello di comitato pro¬ 
motore. di cui !:• Tom aria So.-i.iltur.s; fta 
rappresentato il momento portante deH'or 
ganizza/ioiie, di riuscire a com ili,tre forze 
di origine e struttura diversa, quali i co¬ 
muni del comprensorio, la commissione dio 
cesami jx-r l’arte sacra. !e soprintendenze 
di Firenze. Pistoia e A rezzo e i sindacati 
confederali, l'università degli studi e l'asso- 
< la/iortisino democratico. e<i infoio ! n.ssoc.a- 
zinne degli artigiani e Kartigianato fiorentino 
e di ottenere l'a'.'eti/ìoTie qual.f.iata sulla 
comun’ta diocesana (l'arte sacra di Firenze 
e Fiesole. 

11 fatto die da questo insieme di elementi 
diversi sia UM-.to un risaltato latigib le e 
concreto, la cui pirtata apprezzeremo ft.-r.it- 
meglio in seguito (ricordiamo clic un im¬ 
portante momento (li verifica sarà < ontano 
dal «arati-, re itinerante della mostra), non 
è da ( o:ii òcra! e mio un bini punto ih tir 
rivo p*r quello che sembrava un ambizio¬ 
so progetto, ma ivo?.odo un momento ini 
zialc a cui guardare nella pro-jicttiva di^ 
iniziative future. 

La inoltra si avvale tra 1'a.To de! contri¬ 
buto fotograf.co di Liberto Pernii. 


Rinasce 
il «Premio 
giornalistico 
e letterario 
Vallombrosa 


Giuseppe Ludovico 


» 


Vallombrosa sia attraver¬ 
sando una orisi derivata dal 
diminuito afflusso turistico, 
che è stato fino ad ora uno 
degli elementi più rilevanti 
della sua economia. Alcuni 
mesi fa. nel quadro di un 
programma di soluzione (ai 
problemi della zona si è svol¬ 
ta una riunione promossa 
dalla comunità montana e dal¬ 
l'ente provinciale per il tur: 
sino dì Pileria*. 

In questa riunione, a cui 
prese parte anche l'assessore 
alle attività produttive della 
Regione Mario Leone, venne 
ro concordate alcune inizia 
ti ve da legare al rilancio del¬ 
la zona: il potenziamento del¬ 
la tradizionale « Mostra del 
mobile rustico e artistico » 
ristitu/iom* di un rapporto 
non occasionale tra lo seno 
le di Firenze per la cono 
scen/a dello bellezze natura¬ 
li della zona, la riproposta, 
dopo anni ili sos(x*nsione, del 
, Premio letterario e giorna¬ 
listico Vallombrosa ». 

11 premio (clic eblx* corso 
dal 19511 al 19(52) è stato ri¬ 
proposto in questi giorni. 
Molti sono gli enti premuto 
ri. a testimonianza dell'iiitr 
resse (leU'ini/.iativa: lamini 
lustrazione provinciale di Fi 
renze. la comunità montana 
del Pratomagno, l'ente prò 
ciuciali* per il turismo di 
Firenze, l'abbazia di Valloni 
brasa, il comune di Reggeiìo. 
l'azienda autonoma di turi 
sino di Firenze e quella di 
sogg.orno di Saltino Valloni 
hrosa. 

La giusria è composta da 
giornalisti, critici e letterati: 
Luigi Riddarci. Enzo Riagi. 
Giorgio Rocca. Claudio Cu 
rnhba. Mario Guidoni. Pier 
Francesco lustri. Giorgio Lu¬ 
ti. Geni) Pampalom. Alcide 
Panimi. Ronzo Ricchi. Carlo 
Salinari e Sergio Savi.ine. 
La commistione tra lettera 
ti e giornalisti è giustificata 
dalla finalità del premio clic 
intende dare un riconosci- 
mento sia ad un'opera lette 
rafia che ad una giornali 
stiva. 

Elio, infatti, sarà articola 
to in due sezioni: la prima 
destinata a prone are un li 
bro di poesie, edito tra il 
sottendile del 197(5 e il maggio 
del 1977 (ammontare del pre 
imo; due imboli:), l'altro (di 
un milione) è destinalo ad 
un articolo, o serie di arti 
coli, (•impaci, su quotabiiii. 
o settimanali italiani dal set 
U mbro 197»5 ai 15 luglio 1977 
e avente come argomento i 
problemi sociali culturali ed 
economici del Pratomagno c 
del territorio montano della 
Regione Toicana. 

I volumi e gli articoli, che 
non verranno restituiti do 
votiti essere inviati in 12 co 
pie. entro il 25 luglio 1977 alla 
- Segreteria del premio letto 
nino e gioriiahitieo Valloni 
bro-a >-. prono l'ente provai 
viale per il turismo di Fimi 
ze. via .Manzoni. R5. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.83-t 
(Ap. 15.30) 

Un grido esultante li spingeva all'attacco. Tigre, 
t gre. t.gre. Uno spettacolo imponente, grand o- 
so: Torà, torà, torà. A Colori, con Mart.n 
Balsam. loseph Cotten, E. G. Marshall. 

(16. 19.10, 22.20) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 284 332 
Un treno speciale viaggia nella notte: è un bor¬ 
dello viaggiante nelle retrovie del fronte che 
porta donne bellissime per il p.azere degli uf¬ 
ficiali delie SS: Fraulein Kìtty. Techn'coior con 
Ciaudine Beccarie. Marisa Lonyo. Patr.z.a Gari. 
(Vietatissima mmori 13 anni). 

CAPI TOL 

Via Castellata • lei. 272.320 

« In esclusiva per ia Toscana • ii f irn più 
prestigioso della sragione 1977 da. bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Ch.ara Una storia 
sott.'.e e piccante, divertente ed umana firmata 
dalia magistrale regia dì Oino R si: La slama 
del vescovo, con Ugo Toqnazzi. Orne .a Muti. 
Patrick Oewaere (VM 14) 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo dezll Albizt - Tel. 282 687 

(Ap 15.30) 

« Pi.ma * 

Era una tranqu.'la gta in auto e d.cantò 
u ia corsa d'.ncubo contro un orni; da Viaggio 
di paura d Scia Leroy, a Coi or coi Jern- 
Lou.s Tr .nt.gnj.-.r. M.'redc Dare. Berna-J F.as- 
son. (VM 14). 

• VM 14). 

E' sospesa la va. d ta delle tessere e de. 

b s etti emagg o 

(16. 13.15. 20 30. 22 45) 

EDISON 

Piazza della Reo’JDbiica 5 - Tel. 23 111) 

(Ao 15.30) 

• Pr.ma » 

Un’opera di una r cchezza eccez anale. Tutte 
le strade aucrta da « H.rosh ma rr.on am.ou' » 
■ da « L’ermo scorso a Mar enbad » condu¬ 
cono a Providencc d. Ala n Resne s. a Ccio-ì 
con Dnk Boga-de. E. e.i 8~-s:»n, 5 : Jel’n 

Gieigud. Da..d Warner. E.e ne Street! ,VM 14' 
E’ sospesa la va d ta de le tcscc-c e de: 

b ghetti orrvcgg.o. 

(16. 19.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - I'ei. 217.793 

• Pr ma » 

li caso cinematog-af .co deii'annp: Cugino cu¬ 
gina d. Jean Cha.es Tacche la a Ce or. con 
Mer o Christine Ba.-auit, V ctor Lanouv. 

E' sospesa la va. d ta de .e tessc-e e dei 

b g.ziti omegg o 

(15 3 0. 17.05. 19.10. 20.50, 22.45: 

GAMBRINUS 

Via Bruneueàcni - Tei. Zìo 112 
(Ao. 15.30) 

Due rei.g.ose motto portico.ari in un zo'.-'-o 
motto part cc.are: Cattive abitudini. A Co or., 
con Glenda Jackson. E., Wat.ach. Me. r.s Mer- 
coj'i. Gt-aid ne Page 
*16. 1S 15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla tei bòa òli 
Il personaggio piu famoso ha g reto re- 
c noma nuo.c emoz o.na.ot: avventure ma > sre 

prima d oro. Le nuove avventure di Furia, con 

Jeey Jim. Pete 

(15.30. 13.15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cav-nii Te. 275v»54 
Una moderna e merav.giiosa • Love Story * 
che sta commuovendo il mondo: • Hai mai 
t*nto amato una persona? Ma tanto tanto? * 
4al t imi Dedicalo a una stella, con Mar.a An¬ 
tonietta Seltuxzi. R.ccardo Cucc.o’ia. Reg.a di 
Luigi Cozzi. Techn color. Per tutti. 

OS.30, 17,25, 19.05, 20.45. 22,45) 


ODEON 

Vt.i del Sassettl • Tel. 24.088 

« Pr ma • 

Una violenza senza p ota che fa di una donne 

un oggetto .. Eccesso di dilesa, a Colori con 

Yvette M.m.eux, Tommy Lee Jones. (VM 13). 
E' sospesa la vohd.ta delle tessere e dei 

b j'.cN. omaggio. 

(15.30. 17.25. 19.20. 20,50. 22.45) 

PRINCIPE 

V:a Cavour. 184r • Tei. 575.801 
90 m nut- d r.sate assicurate: se volete di- 

ve.-trv, questo è .! vostro film: Una notte 
movimentata. Technico.or con Shirlcy Mac 

La ne, Dean Martin, Ctiff Robertson. E’ un 
’ ’.n- p?- tufi. ( R>d ) 

(15,30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

SUPERClNEMA 
Vi.» Cimatori Tel 272.474 
Un cccez onate capolavoro cinematografico di 
g and,' valore arhstico. una v cenda avvincente 
e ao-assouaMe, un fi'm elogiato dalla crit.ca 
d, tutto il mondo G-an prem o smelale a! te¬ 
st va: d Cannes 1977: La marchesa von O. A 
colori, fatto da! famoso racconto di H. Von 
K:z st. ’.-.tercrctato da Ed.th Cic.er. Bruna Ganz. 
Edda Sa.ape!. D retto da Eric Rohmcr. 

(16. 1S.15. 20 30. 22.45) 

VERDI 

V a Gtiibeihna Te; 296.242 

Li a « g-tfid» » a. /ao. mento c nematog--fico. 
Saio ! Tcat-o Verdi, con i grand.osi e perletti 
-r-'o-f £ e ccus* c . vi può f3r ammirare 

.a Sa,.erro c l'.moonenza di un colosso del,a 
c itti-,;:; af a mano a a. Voi vedrete oag.: 
Ben Hur Techo.i.o.or con Io so endore de la 
eoo.a ir 70 moi e :a magic dal Suono stc-eo- 
ton co V -,c:ta e a 11 Pe-m Osca-, '.nteepre- 
tfa da C.na-taa Heston. Jack Ha.-.kins. Haya 
Ha-'-cct. Ste.-oan Bo.-d. Regia d. Wi.i am 
V.’v’cr o - • , 

”l 4.' 17.45. 21.30) 


ASTOR O ESSAI 

V .1 R •■**..iiizn.i 113 Tei 722 3.38 

U-z dalie o u he .e sabre sud’horror c o.cma: 

Drac-ula cerca sangue di vergine e... mori di 
sete, a Co or. con A. Davsson. J. Daiie>andro. 
(VM 1 Si. 

<Us 22.45) 

GOLDONI 

V.» e»-' s-'rrag.i Tei. 222.437 
i Ap. 15.30) 

. P-aposte oer un t reni di qualità ». In 
verna v s a - a csc’us.a. un go elio d. film. Su¬ 
perbo. a'fasc nante. g o oso, irres'stìbile. comi¬ 
co. un m raco.o: Gli anni in lasca di Francois 
Truffe Tach.a. co or. Il Im e una festa per lut- 
t . Prczco un co L. 1 530 (e duzione Ag s. Arci. 
Ac E no as L. I C00;. 

KINO spazio 

V:.ì de: Si.e, 10 ■ Tel. 215 634 

A a 15.15) 

L 703 

» 1 c ’cma d' 3' mac.o-e » 

O.-a 15.33: Fleischer e Iwerks. O-e 17.30: 
Animazione sovietica tBaktadze. Kr.v.n. KtV- 
t uk. Sta. anccv i. O a 21: Antologia delle 
origini (Co'.. Me Car. Su .ivan. ecc.). Ore 
22.53. persona.e d. L. Scare.-tch. 


schermi e ribalte - 


MANZONI (Scandlccl) 

L 703 

Un fii'ii dr.immat’co c.a-'co di susucnce: 
Joc Valachi. Color, con Charles Bronson. Per 
tuli . 

(U.s. 22.40) 


TEATRI 


ADRIANO 

Y..i Boni.tznos: - Tel. 483 607 
U.o t.im nuo.o, dvz-so. che vi d cc-t rà e vi 
com.T>uo.c:a Un borghese pìccolo pìccolo d 
Maro Mence:... a Colori con A,berlo Sord.. 
Shcl.cy LVi.nte.-s, (VM 14). 

ALBA (Rilredi) 

Vm F VW/c»ni I tN 452 296 
Per it veocrd: ded cato ai ragacz . Musetta 
alla conquista di Parigi, un lungomctragg.o a 
ca.ton a., mal. per .1 d. .eri.mento de. grandi 
e p c..n.. Techn,coior. 


ALDEBARAN 

Vib F Baracca. 151 Tc! 410907 
L’ultimo f ini de! com’co americano più anno¬ 
to dal pubbl co italiano; Il prestanome, a Ca¬ 
lori con W'oody Alien. Zero Moslel. Herschel 
Bernardi. 

ALFIERI 

Vi. M del Popolo 27 ITI 2871.17 

L'attore coni co p ù amato da! pjbb! co ita¬ 
liano n. Toto lascia o raddoppia, con Toto. 

Do.-ian Gray. 

ANDROMEDA 

Via A*»*t::ia IT; n*?.(y-15 
La rabb a dal sent.menti v’olent": Ozdipus 
orca d. E' orando V.sconti, a Colori con Rena 
N ehaus rvuo.amente spiend.da e provocante. 
Carmen Scaru tta. M guel Sose e co i M cncie 
Piacico. (V.M 1S). 

APOLLO 

Via Nazionale rei. 270.049 

(Nuo.o. grandioso, siolgorjr.te, confortevole. 

elegante). 

Fenomenale contemporanea con i; c -rema nazio- 
na.e uer ,i fì:m p u leo.omcna.e dz:.'anno. 
Il "tr o" che ha direct.to I njob. co d, tufo 
Il mordo ir un fuoco, d .errei! ss.ino ed ac- 
ventu-aso l..rn. E jvtn-.a.ntolo:. I 2 superpiedi 
quasi pialli, con Tarence Hi. B„d óuence- 
e la de.:.ss n><3 Laj-a Gemse.-. Scr.tto e i -erte 
da E B C ucher 
(15. 17.23. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V:a G. Pin o Or*:r.t. 12 I>. ì'i iii-'ii! 

!! f ’m d. Walt D sney: Hcrbìe il maggiolino 
sempre più matto, con H. Hays. J. Mac 
Ih.:.re. Ken Berry. 

; U.s : 22.2C> 

CINEMA ASTRO 
( Ap. 1 5.30) 

Solo ogg ’ American grattiti. Tech-, co or con 
Rchard D-ey:uss. Ronny HOA-ard. 

<U s. 22.45) 

CAVOUR 

Vn Cavour Tel 58,.0,1 

L’ultimo f.Im dei comico amer cano p'j ama¬ 
to dai pubbl co dal.ano: Il prestanome, a Co¬ 
lori con W'oody Ai.e.n. Zero .Mosti.. Mersc'e. 
Bernard.. 

COLUMBIA 

V a f- r<*l 212 178 

Patolog cernente corn eo, b oiog cament» diver¬ 
tente. era da temp, de » II m»d co de ,a mu¬ 
tua » cne a, cinema non s. r.de.-a tanto: Il gi¬ 
necologo della mutua. A co o*. con Renzo 
Montagnon . Pao a 5e-ato:e. A da Fabr.z . Isa- 
be .a 8 ag n . iVM 1S). 

EDEN 

V’3 <ir'! T Koirtr-ta re. T2Ò 843 

I! f !n che dov-eto vede-e e.i ccch’ ci’us’- 


Bug insetto di fuoco. Techn co’Or con B-’d- 
ford D llman e Joanr.a M tes (VM 14). 

EOLO 

Borgo S Frediano I>. 296 822 

Tutti gii o-rorl det.a feroc a noz s*a in un 
camoo d deportate. Lager 5 l'interno delle 
donne, a Co ori con G o.-g o Cerio-. . Pao.a 
Corazz . (VM 13). 

FIAMMA 

Va Pieru-t! I>! 5(1401 
In proseguimento prima vis one- Che botte se 
incontri gli orsi. Techn co!or per tutti. 

R d. AGIS 

FIORELLA 

V.a D'Annunzio • Tel 662 240 
Eccezonaie esclusiva. Un film divertentissimo, 
uni di.ertent.ss ma interpretazione d' A berlo 
Sordi in: Mio tiglio Nirone. in Techn.color. 


can Alberta Sord . Brigitte Bardat. Regia di 
Steno E’ un film per tutti. 

(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.45) 

FLORA SALA 

Pt.iz/ss l>< m.sz:a • Tei. 471)101 
. Ap. 15.30) 

La a.nani -e ne. pugno s.nislro... la bomba 
h in quc. o dest o sono le prorogai.ve di 
Tarence H .! nei dinzir.’co a. .edu-osa c 
c! .c-tcr.ta Mister Miliardo. Terh.n co ar con 
Tercnca HI’ E un t.im per tutt : 

FLORA SALONE 

Riizz-g nn.Ti.i/t.s Tei. 47iMt»i 

• A a 15 30) 

Sensar.anale ev.Iusivu' Un d a’ anco qj’ntetto 
rui caie, una car.d.da c- st avagente v ccch et¬ 
ti nel r- u umar st co dei iii.n g a . : La si¬ 
gnora omicidi t « The lady k bers » i. Techn - 

ca.or ca.i A cc Gu.n.-.as, Peter Se. ars. Ccc.i 
Ea-i.er. Hc ucrt Lom. E’ un i.lm per tutt ! 
FULGOR 

V a te «•* ff * ir--:. le. 

La » m.ata » ha v”’.,senza: a ia ..alerai ri¬ 
sa: ada con u var.za. c ' u- ma ta espon¬ 
ete c.an un ma-rat Con la rabbia agli occhi, 

e Co - i era Yu. B yn . r. bu.-bara Cauciiet. 
Ma • -a Basan > VM. 14 i. 

ideale 

V <1 F-di/g.iiI I-I Vi nk 

I -e o car.n.5.3-0 c-atcp ic.-.tto da E -anuet e 
Z, > .‘.a; Lettere ad Emanueilc. Tecn.n.ca ar. ,R - 
G'. usa.-, c .te ’v ,V. ! S ; . 

T ALIA 

\’’.i N.iz:-’9.i. p le. 211 U69 

• Ao : - e 13 a - - n) 

La f an nja. : d .arsa ch-a v d ve-t -a c v’ 
c rrn--.ua . e-r Un borghese piccolo piccolo d 
Mar a Ma-.ce-t. a Caar con Zvibc ta Se di. 
Sh.a.iy V7 a.ters. ( 14 

MANZONI 

V.a Mar t; - Tv-;. 3rV, 5>*'i 

• Ae *5 72> 

i. f :.-) -, '.- ta-e i fe c e p Osca- :--C't - 
9 as - Rocky c J;.aa G A . dsr .. Treni ca¬ 
ia- con Sy.vester Sta ione. Ta) a 5h. re. E_rt 

V au-g 

5.45. 1S. 23.’.S. 22.30) 

MARCONI 

V.a G a» r 1 ■*. -.VI-.44 

l: pu spofuco are ed uveo .m c. f : ;r.zs 

realizzato can la co Izbcraz.or.e det -\ S-A e 

de. cer'ro spazzi e amer ca.nc: Future world 
2000 anni nei futuro. 7-eh i e a or caa Per 
Fo.aaa. b.f. Ttu.'.hir. A • _r H. .. P,- t„tt.. 

NAZIONALE 

V a (’ •• ■- 1 -*■ 77U 17(j 

'Loca e d cavie per tengie) 

Pasagu .-lenta a. pr ma . saie, li p_ ccce- 
z ar.a e tr a d afa-, per .a pr ira .a.ta ns erre 
.-.a’ a-, s_^-*aco’a e t. m dt.iar.o. East.i.an- 

caiar II cinico l'infame il violento can Ta.v.zs 
iM . a a. z a .Ver., la.v.'. Sava.i Gub..e..a 

Lcaar., Gab'.eha G a-,eli ( L V 14 . 

,15. 17. :-3. 23.45. 22,45; 

NiCCUUM 

V..S i;.v-.i-)t IVi 73 Zh2 
Nessuno r-a p mi d Ke.n R-isc.t e.e.a osa¬ 
ta a ssacrare uom a e fatr. con tenta org s- 
st ca tanta, a. Lisztoroani», a Co or. con Ro 
ger Dj.trey. R.ngo Star. (VM 18). 

II. FORT ICO 

'■ a C,ip.) do. Mondo Tei 675 930 

(Ao. 15.20) 

D .erte-.: ss rr.o! La Pantera Rosa sfida l'ispet¬ 
tore Clouieau. Technicolor con Peter Seliers, 
Herbert Loti. Ptr tutt.l 
(U.s.; 22,30) 


PUCCINI 

P .izzg H i-r'ia' Pi*!. <7 (X>7 B'.lì 17 

Gli ultimi fuochi d F. Scolt F.tz.jerald. con 

Roba.! Da U n. Jac.’: N cho.'san. Robert M't- 
ch.um. Jeanne Morca-j. Ton, Curt.s Rag a di 
E, a Kazan Co.ori. (VM 14). 

(15.40. 13.53. 20,10, 22.30) 

STADIO 

Viiie Manfredo Fan* 1 Te: 59913 
Sofe sesso e pastorizia. Tcchn'coior. (R'noro- 
SjmcnT- VM 13;. 

R d. AG 15 

UNIVERSALE 

Via Pi.ì.uia. 48 - 'le'.. 226.196 
(Ap. 15.30) 

L c 30 

Per i e c o = F...n r'ch oi! dagl spettatori » 
p a— z:n come r.r g' nr-c cucra pr.::-a por .1 
*976 E" o Ltf-nz - rei: ,tu esord onte con 

f.* p Ouanto c bello lu morire acciso. co v 

5-,faro Sai: i F.o-ev c G -ui o Eron . Coior.. 
R .d A -, s 


VITTORIA 

Via P.izn.n: 


4.-19 d79 


Su uno te-rn rrerav j.io.i ma pena d ns d e. 
i a.-.-ontu-oso s-n- u u s-z./i.-n o - 

r? de. no i Lo trappola di ghiaccio d W.'. t 
Dsn:/ ieoo- con J ai Coutu. Em.-io 
Gr -.est. U L Rate t R.e-d Ai • ,m. e 
eob 'a‘o. Peperone c il denaro. R ed ) 

(15 30. 17.15. 19. 20 45. 22.45) 


ARCOBALENO 

V a P'.-Ar.n 442 l.-»gna'« Carxnl n’is 6 

Doma.-..: I cavalieri della Tavola Rotonda. 

ap : iGi anelli 

Do man : A 007 operazione tuono. 

FLORIDA 

V .4 P -rn.i it v « le fai 130 

Venerdì de ragazz con I p ù d.vertente, ori- 
g na'e rrccon", a- g nato da a fantas a de : 

„ j .g-ond c-cztor d. czrto.i. an moti de'. 

- La meravigliosa stupenda storia di 

Carlona c del porcellino Wiibur. Un ccczz.o- 
na e le:-:::- d Ha ma e Barbera. 

(U s 22.42) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA- 

STELIO V . P G ] -in: 

Ilei R.."‘i Tommy, co: O Roed, Z, Mf- 
j.vt. . N cno.son. 

R.o AG i 3 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Oc 23.23) 

Pr- i. : : : o;-:;-j e rt Mei E-:cl; II mi¬ 

stero delle 12 sedie, d M E ooi-.s. cor. V.el 
E-po; s 

CINEMA UNIONE 

li Girone ■ Tel. 218 82 o 

R pp:ù 

GIGLIO iGalluzzo) 

Oc 23 23 

la .n. Gola profonda nera. (VM 1S) 

CASA OEl POPOLO Di GRaSSiNA 

P.azz.f - 1 -- • h-*:j itati le, 4101)63 

•'5pet: 0"> 2’.33 

Un ecc-zz o-a 1 * f :m v.-astern- Una bara pie¬ 
na di dollari. In tzch. ico.ar. E' uh f.lm per 
tutt.. 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 

P.az/.i IL» oliar ni r> F:ore*iMnz* 

Ooma.n.: Stop ■ Greenwlch Villa»* (USA 76). 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Vi.i G P. Or.sini 73 - Tei. 6812.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Stasera, a.le ere 21.15. ! » Tcaf-o delle con- 

vtnz.one » di F renre Dresenta; Non c’è un ca¬ 
ne. Trema s mesi di teatro futurista con 
Mauri- o .Menotti. Mario Pachi. Antonio Pe- 
trpeee Bjrbara S.mon. Regia d. Valerio 
Valor ani. Spctlccoio prodotto in occasione del 
cz.ntenzr o d: ;'Afi.-.a*c- lamento. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

V;a Or.iiPio. 31 • T«-5. 270 355 
O-c 21.15. la C'.npag.i.a di prosa * C tta 
d- F.renze-Coopara' va de-i"Or:uoio » presenta. 
L'acqua chela di Augusto Novelli. Musiche d : 
G useppe P.etri. Rcj ; a di Mario De Mavo. 
Scene e cosi in- di G ancarlo Mancini. 

TEATRO DEI LIPPI 

V..i Fatila:’.:. 16 - Bus 23'A 
I. C P f. d rifa da Reitanno. -j-opone l'<*.-cn- 
to ha -.-pp-eae-.tc::a i. tcafo ta. ano a! 

fast ,a: d Ut:. Yo r: Ostai - l’ambito dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Pic.-e.nd te: 
C E F . ; azz' Duino 3. dai a !7 c.'.c 15.23, 

SALONE DEI CINQUECENTO 

• Pa.a/zo \\c,'h:9) 

O e 21 :c:.o to d-':' 0 '.inas‘ra dr"’A , J a:n di- 

rc*ta da Vetro Pr... r.: n p-ogram-ra r-i- 
s che il H c.-.dc-i. Ch-'tan Eacn, Po'cr.j, 
Mozart. 

ItAlRO SAN GALLO 

iVix San G.illn. 4n 1 r-| 42 463 1 

Ve.n--.-di 27. sabato 23 e domen.cz 25 ere 21.33 
Test .ai del d iettante (d-e:tarte al a r.ba.ta). 
A buina manto a.'e tre serata L. 4 333. 

G. abbinameli, sono .n -.end ta da lunedi 
23 presso il bottegh no dal teatro da e 10 
ai e 12 e da.ie 16 e!!e 19. 

TEATRO RONDO Di BACCO 
(P,l„uzo P.tti» - Tei 210595 
Ore 21,30. a San Ca- o d Roma con M ebae; 
Aso -.3 ,. prevenne. I! canto delle stette. 
Prenotar one te.efon ca: 213.595. 

BANANA MOON 

Borgo Aiti/:. 9 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Apertura o-e 21 P-o ea.one da' f irn Morte ■ 

Venezia. Rag a d L V scia.: . Mus ca di 

ic-iRO COMUNALE 

C'i'h) Pu :a. !6 le. I i h Zr.it 
« 49 Magg o Mus ca e F o-enr.no » 

Doma',' se-a c-e 23 33 Nabucco d G Vc d 
D -efa-a R cca-do ..t . Rcg a d Luca Ron¬ 

ca.-). Scene e costu-n d P e- Lu g P zz . 
O cl.est.-a c coro et a ! Magg o Museale r.oren- 
t r.o. fSe*t ma ed u : ma radure,t.ntaz.one iuo- 

CIRCOLO LIBERTA' 

V.a d. Bro.-/. (Qu.ir.iMh. i 

A e o-e 21. Bcrio c i progetti della musica. 

presentatore aa.malore G .no Statar. . Pi tar¬ 
pano * Il co .artico Danza Contem.pa-anaa » • 
la i.sut sta Marta M sur., lingrcaso 1 beco). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo P.nl:. 26 

Arf v.s .e. suono, teat-o. ir.ojj rf. Ist.tuto 
d Stor a dc-i Crema In ci ebnraz or.e con 
l arda /o sio-co de.ia B en.nale d. Vcnez.a e 
la • Cooperai.. a Im.ma.g ne d F -cr.zc • prO- 
g-am.rr.a d. v.deotape Inzo o-c 21.30 in¬ 
tervento J. Eugen.o Barba ai cant-er, navali 
dei a G udecca 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. • • Telefoni: 2S7.171 -211.44». 


Cinema 
in Toscana 


LIVORNO 

GRAN GUARDIA: R tornano que' 

» da' a cal'bro 38 (VM 1B* 
GOLDONI: C3_c'c zr-o te-.-or» de: 
Par b- o 

ODEON: 1" t'a'm e mai non p'us 
.VM 13) 

GRANDE: In p ) 

MODERNO. ( i y ) 

LAZZER1: ii i 

METROPOLITAN: p ) 

4 MORI: A.ts da Ru.na 
AURORA: D o . i u 1 mo Ma .. 

d n y o VM 13; 

S. MARCO: Male- Miudo 
JOLLY: O-c -O c ;e a..e»’n voluto 
sauz a sui »-,so n,a n.o : «vate 
:i.a. o.-*a c*-. u-'a c ( J M 18) 

SORGENTI: lu sano .a .cgg» 
ARDENZA C co a ile- c .-.cria: « I. 
<o.-, sa ,cr: ca z -. Pu- i /ene-- 
di mjit -,1 7e.-.--a Casa dei'»! 
(ut.-.z o r 7i.'5. due p'sn.j*.- 
e' Se.-- n C .(ri 

GROSSETO 

SPLENDOR: P.ace-i crai ci di una 
s'gno.-a pz- bone 
ODEON: I /oc": d. Rama bene 
MODERNO: Le r.ua.e a/.enfure 
di Fu- a 

MARRACCINI: R ta nano qupfl 

de' a ca. b-a 38 

EUROPA D'ESSAI: h ..-/ ■ b» 

1 --,) *;uO"Z 

EUROPA: 5ei.-a frm a' a r.u '• t*- 
ne-.V ce-ca-o aff’.:'-) 

PONTEDERA 

ITALIA: U i p>C3'0 ole- 

MÀSSIMO: ?!3l-a a ivrmtt 

ROMA: Oj r.?D DOte'e 

PISA 

ARISTON: (r> pi 

ASTRA: Le 2 sporche ca-ognt 
MIGNON: I da.a., - P.ncrcfvo 

'-f -a aro r'is'o anche 1 car- 
ta.net. agj o « L» :o ge d'ar- 
n-nto • ) 

NUOVO: L'uomo che fuggi dal 
f u : u - o 

ODEON: L'i’am.j- a 
MODERNO (S. F. A SETTIMO): 

1' comu'c sr’sa ozi pudore 

DON BOSCO (Ccp) : I. da m*- 


TEATRO G. VEROI - PISA 
Tel. 23 406 

da martedì 24 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 


In « Libertà obbligatoria a 

E' aperta la vend.ta de. biglietti 
presso d bottegh no del T«*tiro 
con ara-o 10-13/16 19. Telefo¬ 
no 23405. 
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1 Unità / venerdì 20 maggio 1977 
Trentuno miliardi saranno spesi in 3 anni 
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l assise provinciale aperta ieri nel salone della Mostra d'Oltremare Trentuno miliardi saranno spesi in 3 anni 

.. i » i , ~~ 

L'XI congresso della CGIL lancia Occupazione il primo obiettivo 

una proposta costruttiva per Napoli dei programmi di investimento Coop 

I 

E' sfata illustrala da Silvano Ridi nella relazione introduttiva • I saluti della CISL, della UH, delle ÀGLI e delle forze politiche - Per il PCI è interve- : La cooperazione campana interessata a rilevare la Cambardella, industria di trasformazione fallita * Una parte delle 
nulo il segretario provinciale Geremicca * Il congresso sarà concluso domani da un discorso del compagno Scheda - Sfamane riprende il dibatiito somme necessarie saranno reperite attraverso finanziamenti pubblici, un'altra attraverso l'aufotassazione dei soci 


Lavorare per una Napoli risollevata dalle sue più acute 
contraddizioni, migliore e più pregredita è la proposta delTXI 
congresso provinciale della CGIL apertosi ieri mattina nel 

salone (IH teatro Mediterraneo alla Mostra (l'Oltremare 
Una proposta aperta ad ogni contributo i o-»mitilo e •alila 
quale rinnovare l’intesa ed i r.ippoiti con l'intero movuncn'o 
e con le forze politiche Pun ■ 

to di riferimento deve essere t Ma Napoli non e Millanto un 
il risanamento e la qual.fica- \ n,K, ° d * di->mcitazione 
/ione del tessuto produttivo ' [J . U u !•» proposta p*” Ni 

insieme al risanamento (■ al ■ qua.e. se.ondo le ni 

la qualificazione del tessuto i d.ea/.ioni ollert- dalla re.a 
urbano, come si è espi esso ! z-one a j dibattito. d-vv ton 
il segretario del sindacato, . d U ’- S1 •'•cun: puir. <*•—vii 

Silvano Ridi, che ha illustra • . , 

to la proposta nella relazione l nei.?.-.-.»! »,» i u.:..//.»tz -» 

svolta in apertura dei lavori 'V li 'r l >t: 7£ sn:: SS 

pomtressual . . : 7** lfU (|U ' ‘ 

. rampta. a, t,colata re . £S^ ,V’o 

laz.one, dura a oltre due ore, , _ u 1>r „ar«ui m » 

della quale Ridi ha affronta- 1 d pr ,i v v, im , n;() ‘ a! lavoro, 
o i molti e complessi prò , pVe.-tito obbliga/.onar.o d. 
blemi che sono di fronte .«1 1 no nii: . ll( |, p .. r Napo ; ( (•*,. 
sindacato., ha praticamente ; no > tIt . d , *.,,. M d»*:v ì ino ’ 
ruotato intorno a quanta prò m ó,, ( | d , ",, m .-t meli! » a 
posta che ne e divenuto il i d • -im e Hi- attendono da .ni 
punto di riferimento e perciò | ■ e-.--.ere impietri:. Su 

stesso ha acquistato il riho- peib ib.no. nuovo .itali unen 

vo che le è proprio non di s-'e.n i londer.a Alla Ro- 

fatto locale e regionale ma ! men. nuova c-ntralc del li¬ 
di proposta che coinvolge la , Mon» «fibre d. Ac [, rra o’ 
strategia nazionale del ino I tré ai imbardi per opere pub- 
vimento sindacale per il su . bhche ed ed.li/ia abitativi, 
peramento della crisi, la ere- . altre esigenze che si inqtia- 
scita della base produttiva, . drano :n questo disegno di 
lo sviluppo del Mezzogiorno. i innovamento sono la modif.- 
Ij‘ inadeguatezza del quadio ' c.» degli indirizzi finora seguit- 
politico alla gravita della eri 1 per gu inventivi agl: investi 
si è stata tra le prime cose , menti >1 < tu vecchio mecca 
ad essere messa in evidenza . iimiio e clamorosamente lai 
dalla relazione la quale af ' hto creando più guaiti e 
ferma che il sindacato deve ! sprechi che ova-ion. utili e 
trovare il modo per far sen duella tls una profonda r: 
tire, nel momento in cui si 1 Ruma d ■: sistemi delle par- 
" svolgono gli incontri tra i : tee.nazioni statali 
partiti, le esigenze che emci ' Rid. ha anche ripreso .1 
gono. l’insoddisfazione delle ' d.scot.-u sulla organ.zzazione 
masse. Insoddisfazioni e m- \ dei disocrupat: sostenendo 
quietudini sulle quali punta ! che u Napoli m ixirtu.-ol.ire 
le sue c.irte la strategia del I f! sindacato deve essere l’or 
la tensione i g.in.z/i/ion ’ degli occup -ti e 

Il nodo da scioglici e per ! (l-i (Lsocuput. ed ha propo 
avviare il superamento della • •'■ to la creazione d: leghe eli 
crisi e dato dalla ripresa de i duo cupriti inserite nelle 
gli investimenti e dell’occu- i stfirture zona.: 
pazione C’è stat oneH’ultimo i . * >l ' : realizzate quest: <>b 
anno un aumento del reddito , niipone ì. rilancio 

tra il 5 e il 6'., è aumentata ! d ‘ 1111 v ‘ ,do ,*■’ urtieolito mo 
la produzione del 13'», sono ynnenlo di ioti,» e di inizia- 

aumentate le esportazioni del j t 'i < ' l * ui 1 t .‘ ini c ',{! , 

12fi', mentre -di investimeli- tela/ - Io ne ha posto sudade- 

ti hanno registrato un mere j s'i'rulacàh^ un 

mento d, solo .1 2'. Intan ! . »e dovè Ì rl-'è d, 

In'I>nt,• * 1 *nptf 0 Vì'v ' Mr fl eU, ‘ ! uil dato preciso- la cres-ita 
ente negatiti dell ìnflazio • df .j .^mcla-cito che misura la 
ne cresciuta del 22'. e della . vrM . Ail deHa domanda di 
b;lancia dei pagamenti. partecipazione e d. demoera 

Riferendosi alla situazione ] /ia tra lavoratori di tutte le 
napolotanii i dati della msi categorie alla quale non 
dicono che la popolazione , . sempre p sindacato è riuscì- 
che oggi non ha un ìeddito | » n {i dare risposte concrete, 
o che ha redditi merari ha : Dayii 82 594 iscritti ne! Ufo 
superato il 25'. della popo congresso s: è passati ogli 
lozione attiva. Nella provili ; attuili 112 594 II balzo si e 
eia di Napoli gli iscritti alle compiuto anche nella esten 
liste di collocamento sono il j lame delle strutture di base. 
<12 25', dell’intera regione e Da 148 consigli di fabbrica 
dal 1972 sono passati (la | nel 1972 agl: attuali 818 con 
118.250 a 179.010 nel 197G. con , sigli, composti da 4952 dele- 
un aumento del 51.27',. In i goti, espressione di 143 114 
città gli iscritti alle liste di ■ lavoratori. Esistono inoltre in 
collocamento sono circa 71 : tutta la provincia 9 consigli 
mila. I giovani in cerca di ‘ unitari di zona di cui sei eia 
una prima occupazione sono i operanti. 

passati nella provincia da ‘ La erose.ta delle organizzi 

09.625 a 92.080. Ma non r tm I z:oni sindacali era stata ar¬ 

to. Sono presenti elementi di i gomcnto anche nell rntrodu 
peggioramento della situa/’» 1 /!(,ll: ‘ a: Livori congressuali 
ne. il rientro degli emigrati , i 'h cui il compagno Salvatole 
l’estendersi del lavoro nero i Arnese eh? presiedeva la se 
la caduta del potere di acqui . ha ricordato che a Na 

sto dei salari, la rovina de] I l K>: ‘ P*u dell 80'. degli agenti 

piccolo commercio e dell’ar ' dl Pubblica sicurezza ha ad?- 
tigianato. C’è. ancora, il col , *‘[2, < r ‘ 17Ione 

locamento che non ii riesce i Li^>h. un,, 
a far funzionare in baie a | L'tiltmia parte della relazio 
principi di correttezza. Da di I fi* 1 v stata riservata ai prò 
ceinbre solo 14 persone sono : b'.eim dell’unità sindacale. Ri 
state avviate al lavoro ie i dl ha osservato che negl: u! 
condo le graduatorie, men tinv ‘ la federazione non 

tre ben 2200 hanno avuto un ba s\o.tci in pieno il suo ruo- 
lavoro attraverso altri canati 1 ll> d: otre/.one: che :! (libi! 

Sono tutti fenomeni die ac ! :;to ■' ,; *' ! T.* to ° con * 10 ' 
crescono i pericoli di diigre j '-’t'fi'.uais: de. a cris. sono 

eazione e le tensioni social: 1 ‘‘ !n r ' ,: t ’' , ' In, ’ n ’ i d ’; vhm.iir a 

! Anche .iti quest: temi ; 281 

dclera: sono stati chiamai, 
a di.icuteie partendo dalli 
coii-apevolez/a che un reale 
r.l.mc.o del ruolo della fed j 
razione un.; ina .ita nella prò 
sp?t’:vj della unità organica 
Il resto deca matt.naia è 
st ito jircso dagli interven:. 
de 1 riivoreseniant: degl: altri 
sindacai: e d-dle forze po’it. 
che che hanno portilo c si 
luto a: delegati’ per la CISI. 
ha pirlato Antonio R.messo: 
p- li UIL V ignozz: per ’e 
ACLI Sirrublx) Il saluto del 
PCI è stato portato dal se 
greìario dell i federazione Ci’ 
rem.rea. per il P3I e nterve 
nulo il compagno Smso.i: 
P’r . PDUP Catalano, per 
Deme-ra/ii Prole: ir-a Imo 
"ine Nel pomeriggio è cenuri 
ciato .1 d.h,iti;to che ripren 
de stamane alle 9 


Stornane incontro 
al magistero con 
Giorgio Amendola 

Questa mattina alle ore 
11, nell'aula magna del¬ 
l'istituto universitario di 
magistero (corso V. Ema¬ 
nuele 292), avrà luogo l'in 
contro delle allieve e dei 
docenti con il compagno 
on. Giorgio Amendola. Si 
discuterà sul tema; « An¬ 
tonio Gramsci nella vita 
culturale e politica ita 
liana *. 


4 1 % 



Il compagno Ridi mentre svolge la relazione inlrodutliva 


S: e .noi:» ìc.i mi’ 
ncl.ii s.i-.i Ca..i) \' ih 1 ' M.i 
sch.o Anc.«ino. il 11 (omcgiiu 
delle t «operat.\t- agi co.c 
< ani,i.ini-, clic clowvu scrii 
ica pic.-f.l’au proci amili.i 
il. investimento pei .1 tru-n 
mo 77 ’79 I/ARCCA — As 
sociazio.ie ’egionale i.impana 
delle (oopei.it He agl noie 
mevede m questo per.odo (1: 
.nve.it. le 21 111 .llald.. icpelll.. 
ina pane, attraverio :1 i. 
naM/.-tmenio pubblico, un’.il 
ira attr.i'.eiso :i con*rilutto di 
ietto de. soci Al convegno, 
di glande mteresie, sono m 
’ervciuii: rappresentanti de! 
> orgam/za/ion: ioni,ulule 
:appi«‘.ientaim delle indillir.e 
di tra.itornia/.i'.e del prodotto 
igneo.o. private e a p.utei . 
pazione itut.ile. i on.ngheri ie 
Rionali, ’.ti.iessore all’agii 
Volumi a’ia Piov.neia di N i 
poh. Aditilo Stellato, nonché 
in gran numero di soci de le 
» oopera 11 ve aft.liato all’ 

ARCCA 

Nel so.» campo ortolrutti 
colo è previsto un investi 
mento d. 19 miliard. e 660 
milion. — : .«oc: sbor.iemnno 
617 mil.on. --- nientie m que 
' lo zootecnico e nrevisto un ,:i 


Le scelte dorotee dell'Istituto di credito napoletano 

Ex «Risorgimento» e Banco: 
altre manovre speculative 

Il Banco di Napoli attende che si plachi lo scandalo sui mutuo fondiario a Sagliocco — La liqui¬ 
dazione del consorzio rinvia illegalmente l'annullamento dell’asta vinta e non pagata dal costruttore 


f. de a. 


Gl: interiogat.v. su cui «i.u 
ta il costruttore Sagliocco 
ioltre alla corrente dorote-i 
del Banco di Napoli) ad ot 
tenere "ìncredibil” mutuo 
fondiario che dovrebbe per- 
mettergl. di acquistare tutto 
•1 patrimonio dell’ex con.ior 
zio Riiorgimento. seno seni 
prc più « retorici >,. Sono già 
ampiamente scaduti . termi 
ni di legg 0 secondo cu: chi 
ha vinto una gara ih asta 
(«?vo pagare l’intera somma. 
K’ scaduto anche il termine 
d: 15 giorni poiio al Saghoc- 
co d.u liquidatori del con¬ 
sorzio. ma il costruttore non 
ila ancora pagato per (pi?: 
lotto di fabbricati a via S; 
mone Martin: mesi, ailasta 
e «vinti? con un’offerta a 
dir poco spropositata 1 1 m: 
bardo e 200 milioni, su una 
base d’asta di 600. in modo 
da togliere ogni speranza agli 
soci del consorzio che. 
riuniti in società, stanno teli 
tando d: recuiierare le case». 

In una lettera al nostro 
giornale il prof. Gaetano Lic¬ 
eo rdo. commissario liquida 
lore del coiiorzao «assieme 
ad altri tnei nonché consi¬ 
gliere di animimi!raz.one del 
Banco di Napoli, respingeva 
ogni insinuazione a proposito 
d: prole/.on: e favo,-: al co 
strutture. Annunciava di es 
sers: astenuto quando eia 
stato deciso d: dare il via al 
mutuo fondiario d. 2 mil.ar 
d: e mezzo a Sagliocco tco 
me eon«:ghere del Banco* o 
d. aver promossi* .*/ e.ie .e 
gal" contro il costruì .ore :i 
relazione a: manca': > ina¬ 
meni! per l'asta pubbl.ca 
Ma mentre al Banco d. Na 
poh si es:t;i — iH-r tardiva 
resipi'Cenza — d: fronte allo 
«cannilo sUsc.’atu nella op. 
il.one pubblica dalla noi./ a 
del prestito, alla liqu.dazione 
de! « Con«or/:» Risorgimeli 
tc .- «. asih'tta •• s. r nv a 
Al Banco d. Nano., si «Ta.i 
no ccrcamio affanno-ine’.ne 
g.u.-t.f.c.izion: ad una opera 
7’one che è so.tanto e p-’.-in 
temente speculativa fo n 
-.olio ciré acl un co-;:-atto:. 

denari per arqu .-tare un 
complesso od.l.z.o _• a b i.. 

■ la parte pagato dag. <-x «o- 
truffati di'. « Consorzi!» R- 
-crgim-’iito -. il . o-‘:irtorc. 
pagando appelli 2 il ’ a;;i e 
mezzo, potrà i.vtiide:-- ;> - 
un ammontare che - «pera . 
6 ni.hard.: restitu.rà di¬ 
nar. a. Banco .n 25 ann.. 
dopo ;iver rea’.iz/.iio profitt. 
colossal: E* propr.o tutto .’. 


contrario d: quc-. civc»u pio 
duttivi e per opere pubbi. 
elle — comunqu" destinati a 
creare cccup.izione — che so 
no stati raccoinancl.it: dal go¬ 
verno alle Banche 
Non può essere certo ea 
sitale ma e il segno de' 
l’orma, intonerai).le ma per¬ 
sistente predominio doroteo e 
de nel Banco --- che questo 
.st.tuto d: credito «eli diru¬ 
to pubblico ” cui fin: .social:i 
mandi avanti la opera/..one 
speculativa ;■ Sag oreo ma 
non ritenga d. dover pirt- 
eiparc al prestito di 150 ni: 
hard! per oper- pubbliche 
ne.la citta di N.tpou. Ldp?- 
razicne Sagliocco consente 
ut.l: enormi ad uno specula¬ 
tore «e ili Banco) ma non 
crea posti d: lavoro, anzi 
provoca danni economici gra 
vjssmu a cintmaia di ex so¬ 
ci del . Risorg.mento ? che 
già furono truffati de: ioro r: 
sparili.. E la p.una parte del 
pre.st.to - 50 miliardi -- e 
stata concessa a Napoli da 
una banca torinese, '.’tstitu 
to Sali Paolo 
Giustamente, in un loco 
manifesto. . comp.tgn. della 
scz.one Monti-calvario — un 
quartier*’ de. centro stormo 
dove altissima e la domanda 
.« r.sanamento delie strutta 
re ab.tative e pubbliche non 
che eh post: (1 lavoro ilei- 
edilizia — hanno scr tto su 
un loro man.lesto che si trat¬ 
ta d: un fatto -c.mdaloso 
Anche il (.1 so Sagliocco «: 
uiquadia p-rfettamente in 
questo d.-egno polita-» < 
man mano che passa .1 lem 
no rendono ev d-.nt. le mi 
novre. le bug.e. i'. ut ricca» 
amb.guo <i. nteres-.. d: pre¬ 
sami. d. rmv.. che Tendono 
-o.tanto a tar calmare 
.■equo ** a far trovare l’o.i:- 
n.me pubi).a a .i. 1 on’e -i 
fatto «’ompmto Mi -uqilt-’l 
caso c'e per fortuna una op. 
n.one pubblica v.g.le. *. «o::o 
nel Banco per-onal.ta vi r i 
menf- — non a paro.e i.-.i- 
•r.n.e a. qii?-to nrest.to -p. 

- u.it.vo. c’e .. mro giudi/o. 
e .a v.gi'..,nza. degl: stesi, 
averator: ban.'.ic Sara ilio’. 
•.» d.ff.cle p--r : l.qu.datar. 
.!-. -» R.'org.ment'» >- sp.t-gi 
:e — riteniamo ohe ne do 
v ranno rispondine al.‘autor *a 
g Ti •'.aria, one «* i già i.lit 
gamie. per qual* ntot.vo 
non Itami» anci ra annuii 
to l'asta vinta e non onn 
lata >- da Sigi.orco V. ni 
cora a.u difficile per .1 B.in 
• o .-a.t’gare certe -uè «cH-e 


Interrogazione del PCI 
per il Banco di Napoli 

Dcpo la pubb*.cazieae della re.azione d: bilane.o per il 1976 
(i.-. Banco di Napoli. : compagni parlamentar; Belioeonio. 
B(-*i:..cl.-n e Malvallo hanno presentato una interrogazione 
a! r.i m.-tro de! Tesoro, nella quale .si chiede di conoscere « se 
:! Governo non intendi intervenire per accertare i motivi 
pe- qual, tale Istituto de' Mezzogiorno manifesti la sua 
.M<-a..-.teda ad esercitare la funzione creditizia in crnrorron/a 
■ t.m ultr istituti bancari > Si chiede inoltre «se .1 caos con¬ 
tai) 1? ecl organizza' ìv n e-.stenti - dopo l'emarg.na/iiaie del 

р. es'Cieme - nrn siano il risultato di una sostiene priva d. 
ogni ica.e guida iimmmi-ti.itiva. condotta dai eoisig.ieri, tutu 
(iella DC. ii’d'insegna del choiK li.sino e del pressappochismo. 

Ed a ncora «.-? noi intensa, alla luce de: latti denunciati 
e di quelli .-he poti anno .n qualsiasi momento accertare, 
(ii volo s.-.c.g he.’»* il c. : ir s ì g 1 1 o d'animmisirazu ne. aneli? a. 
fine d: legare iu-i qua.sa-i .ntervento del Banco nel corsi» 
dHò.niv» 1977 al camb.amento d’indirizzo e di gestione 

C-i. .• iterro g.m'i (n.edo.i» inoltre di «sapere qual: pre.vve 
daiunt: v* qual: ivii/.atr e i ntendano intraprendere per giun¬ 
gere ii'.Tabroga/.one del decreto legge .uogote-K iziale 21 --?: 
*einl).*’ 1944 eoi il qua.e- -.. approvava Io statuto del Banco, 
per i vet ta pai arretrato e separato dalle esigi nzc del.a .-o 

с. eta civ.le d. quanto rem fosse quello n-aknte all'epoca 
dilla .-Ua tenda/.one •-? ( .<?? ben 112 ann: !a> e qu.ndi. come 
. 1 .-’ ( (.n’enipo s'. itimi * adoperarsi per l'e.abora/ione ih un 
nuovo -t.itu’o piu c(«nf.Ktnte alla odierna -oc.età p.ura.ista 
e deèicci.itira .*. 


. Convegno pubblico 
sul centro storico 


I i r.qua...‘.ca/..one •• Io .-v. 
.lippa de! cenilo storico (i. 
Naixi'.i è tema d: un lO.ive 
g.-.o pubbl.co .ndetfo dal co 
(.rd.n.imen’o d-l.t- 11 .-ivi»*.ì. 
(■oliva:;.-te de', a /.ma cen’ro 
•- d.i. i i.m tato r 'fad. to il*'. 
PCI ;h : don; i.i. , domc.iaa 
i s--di- de. (on-i’gho i i 
i on- i/amae* d: Mo.rteca.va 
: .o A\ vot ata S G:u-epi)e Por 


•«». ::i v.a .Maini 
Dopa la re’.a/.: 
Uva « pU'V..-' a p 
aprirà i. d.ba 
ra ix>. co '.clu-o 
.- »r S-'dai'.o e 
domenict. olf.c 


M.idda am. 
re’.azio.i. .ntre-.lut- 
pe. le ore 17) 
d.batti’o che v-r 
t.-Iu-o dagl: a.-.-fv- 
io e Vi”, or.a Ber 
olf.c .«’ nro.-egu: 


nini’.) <i-’ d.o.rt.’o. e nr*’ 
-..sta a.'.eh- una ta’.o'.i r>< 
tornii ,i i .mjii • ion la pir- 
•ee.p.iz or.-? d. G.u..o D: D*>- 

l.itO. .ìVOIllìllìd.O .1*. 

Urb.iiust.ca. "mi Ctr.no Po¬ 
micino. cons.gl.*?re comunale 
de. G.u-eppc De. Noce, ,-e 


gietar.o c.f.idmo d--l Piti: 
Rcs.ir.o Rusctano. segreta r.o 
provine:.»’e dei PI.l e .1 coni 
p.igno Andre.» G?rem:cea. si- 
gre’.ir.o provale.al- del PCI 
Un’amp..i consiilta/.one con 
g.. abitanti de.la zona — ini 
delle piti popolo.—’ delia ( itfa 
- h.! •)!ei-eduto .a pii p.i.a 
/.»):’.? d. qu -.-fo torr.eg.'.o -aal 
< ÌKvtf.i e r.spo-ta > a..a o.- 
gnaseica < ol compagno G*- 
rem nu all’.issomble.» tur. ^ . 
ari.giara l'a.tr.i ra .i r 
(V,.-; « I.m* ir ra ri : «• J-r.i**** 

del a con.siiltaz.one .muoia , 
e del confronto un.tar.o io.; 
le .iltre forze del qUir’.-.-r* 
sono quiuro (ìoninient. -li 
birat da ".e c-’mm:s.-:on. d. 
.ivoro de.l* .-e/ion. del PCI 
sii democra/.a e par*e.-.;>,«/.o 

ne. servizi —oc.. 1 . 1 . i-d_zi.* •> 

brativa. - att.v.tà produft • 
va c che terranno ds’r.bu.t. 
a tutti : partir.pan’: 


'eivir.’.o pan a 10 mh.aid. 
e ID> ni., o l. . -vi delle 
oui|)t'i'.i!r.r lutei essati* .-. aa 
lof.i.s-e:anno pe (pia.-. un 
nuli.udo — un mie m alti, 
i ami). 1 1 a>! a a ! i: a e. i 1 a: 

. t -i urenti) i pai 1 minar 
do t 285 imbuii. 

il -eliso 0 . questo nuovo 
:mp 1..-0 in .ig.s-o tuia uni m 
vi.-’ .nera. ■.(•-. anni*.t.ai 
o ha «p.e-’uUi il pie-l(i(*'lfe 
de "ARCCA. Raitae.e Beato. 
Ile!..! S.ia I (-'azione Si [latta 
dl dare — na a: tei piato — 
un nuovo impulso u'i'agtieo' 
•'.la ait.avei.~o l'at'r.ita ila 

< o<'pe-az.olle > i he nell'alno 
p.i-.-alo ha duiio-l i.ito d. e.- 
-t“e piu v.va Li linea poli 

' a t (ii-gi. mve.-t mit-nt : e o 
: icn' e i , ei.-o a i ’ eaz.one 
d duo. . po.-'. d: . ivu 

• o. v i ..-ii : ut ' a. e ehi’ 

gai.i.m- ano nello stesso 
•empo .ma qua ilieazamt- de 
piodo'to agiuo'o ed una m. 
gl.ore i oilocazioiu- sii 1 ine:' 
(.do de'lo stessi» Non na- 
.-ibi.i- •— ha attenuato 1 colli 
pugno Beato — pi eseguile 
con il mantenimento di una 
agr.colui:,i assistenziale e non 
andare verso torme di prò 
du/ione che consentano una 
riduzione de! detteti defin hi 
lancia alimentate de! nostro 
paese. 

« E’ .-tato calcolato — ha 
detto a questo proposito il 
compagno Beato — che se la 
produzione agricola italiana 
riuscissi* a raggiungere l'op- 
timum. il deficit della bf.in 
eia alimentare si potrebbe n 
durre addirittura del 9 per 
cento». Questa è una delle 
ragioni che ha spinto le eoo 
porative ad investire in modo 
cosi massiccio. E’ toccato poi 
al vice presidente del!'.isso 
cM/.ione. Allon.-o Volino, il 
lu.-liait p.in* > pe: punto : 
singoli investimenti 1! coni 
pugno Volino, nel corso (Iella 
stia relazione, ha confermato 
clic la coopcrazione e interes¬ 
sata a rilevare la «Gumb.tr 
della >-• per inserirsi nel di 
scorso della traslorma/ione 
del prodotto agricolo. Questo 
annuncio ha sollevato un 
mormorio in sala — specie 
tra ì trust ormatori presenti — 
ma si ,* capito che la strada 
e ancora lunga, anche se i 
contadini aderenti ail’ARCCA 
sono decisissimi ad andare 
avanti per trovare un nuovo 
modo di produrre 

Ne! settore zootecnico è 
previsto — poi — un investi- 
menti notevole per 1 1 
costruzione di « Frigomacel- 
1: » e di un mangimificio no! 
vailo di Diano iSalerno* le 
cui spese sai-rino sostenute 
solamente dull'AlCA e dallo 
cooperai ivo Nella irut’KOlUt 
la e previ-*,i anche ì.i crea¬ 
zione di vari centri cii coni 
men ìa'.iz/azume e -crvizi. 
uno -a Bilenco, uno a villa Li 
terno ed uno a Norer.i mie 
noie I centr. di commerci.» 
li/z.u/m le serviranno ad ali 
minare — ha attorniato il 
compagno Volino — le d;.-e 
conoime elio si riscontrano 
tutt oggi su! mercato ed a .-u 
pera re quella logica specula¬ 
tivi che tanti danni ha cau¬ 
siti) lino acl oggi air.igncoì- 
turu. Otto miliardi di uive.-t: 
menti sono previsti per ii 
centro icg.ornale di stoccaggio 
di Caserta u tondi saranno 
prelevati dal fondo FEOGA). 
menile nella pialla del Kelt* 
dove e piu grave il pro¬ 
blema deiroocu|xi/;one — è 
previsto l’insediamento d: una 
struttura di lavorazione e eli 
frigoconservazione a llelliz/t 
ed il recupero della centrale 
SEMEL di Battipaglia, attua! 
me ite in.itill/z.it .1 dali’K.SA 

Al termine de,la relaz.one 
di-! rompa gito Voi.no si sono 
.*v.r: n.mu ni’* r.- .efr- 

gl .il::. (pie ' *>:i:p..g-)o A 

do.;o S'Hl.ifo. as-cssore alla 
Provincia ili N.qX)'.! ;;er »’a 
grtcoiiura. che ha Dallato de. 
l.t noncuranza de.ai Regnine 
-a. pio!».e.n: del '.tgr.col’u.'.t e 
(le. rompag Io .3( Il alio, -egie- 
fano p.-ov: -.e.».*- (iel.’A'.lv.iiiz.i 

< o-;’.idi.ii. cnc n.i ubidito ’o 
.mpegno dell* org.iiv./z.i/:one 
ner uno .-vilupix» de..'.ignee', 
’uia ed :. pio-egiumen'o d*-: 
.e ,»■*(• pt-r l'ut.bzz.izio.;-- de • 
e ,m-«* inco.'i- o n.iaolti-.a 
’c Titti ; (o.stad.n, .idz-ienM 
a..e (ooper.itive che sono in 
’.-rv e'f'.if : a coiti lu.-io ;*- d* ! 

, onvegno hanno t.-pr*-.-? A 
loro sodd.-fazione per :1 pio 
grammi presen’-ito. frutto di 
d:.-i tiss.one — hanno tenuto a 
pri e.-.,r<- — e d: .mpegno 


indetto da CGIL-CISL-UIL 

Sciopero all’aeroporto 
interrotto il traffico 

Sgomberato il CEDSI-GIS occupato dai dipendenti 
Documento del cdf dell'Olivetti sulle perquisizioni 
in casa di lavoratori - Necchi: assemblea permanente 


1.1, I.IIMI'lO -1' Cipe.lh -lino 
è da eri ;iwiner ggio Huusu 
a’ trai fu o a , au-a di uno 
-, lopen* del pei - male ad 
detto ai -erv i/’ aiiiTenii- alla 
l-’l I. \T la ti-,lei az 1 ,-ile nu li 

:11 culi. risi., i il. i;:. 

.unr. n arrivo a Vino!) per¬ 
muti* Iinno -, il,» i Rom.i 
Mot.vo de io -i.opero è li ri 
i lue-la av anzat i di temivi 
orma, dai -.udì,-iti un.un 
di pul>!)!:ci/zi:v 1 -erv izi ut- 
ì oportiiuh. Filili ge-uti da! 
la AEUSAPU’. ma ditta 
privati von 14(1 d pendenti. 
Tube il personale non v lag 
giunte dell.\TI e deH’AIita- 
ha In aderito allo -en»]>er*>. 
Per oggi a Roma è previ-to 
un in,nutro tra la FI i.\T e 
d 'iiim-tero ile Tra-jxirtr i 
-md.leali chiedono lai velerà 
/ione delle prevediti’? per la 
v o-t'Uizione del vonsorzio pub 
blico ri»? dovrebbe sostituire 
la (Ima pinata 

Cl-lDSl (ils l.u polizia è 
mterv eiiuta ner -Zomberai’e 
: loial. del w-iitro me.iano 
grafico deila CEDSI (MS al 
Parco San Pau'o. occupati dai 
•In dipendenti m lotta (la me 
-i pi-r salvuguurdare il [H*-to 
di lavoro. 1 proprietari, i fra 
telli Capo/zi. .-o io infatti intv-ii 
/lonat! a < Inudere l'azienda e 
da ben otto nu-i non pagano 
gli stipendi ai dipendenti. Ne 
gli ultimi tempi, poi, limino 
messo m atto una lunga se 
ne <ii intimidazioni — tra 
cui il re, ente licenziamento 
di tre lavoratori - tese a 
fiaccare !a lotta. L’onlinan 
za di sgombero e la eoiv-e 


gliene -(Tram del centro niec- 
vanogral u o sono un duro 
aitai v o ili dirmi dei lavorato¬ 
li e t anno temere ulteriori 
lu en/iamenti 1 lavoratori, 
ai un .or-* dov limolili, hanno 
nb.id to hi \o!onfà di vont. 
hi. ir? nella lotta ..iti apre-.i 
()1.1\ MITI - Il von.-igh.) dl 
talli), un ,li 11 Olivetti na ap¬ 
provato un ordine del giorno 
di condanna per le mimmi 
-e nonnu-i/ion. oììettuate nei 
giorni -cor-i dalla polizia m 
v a-a di lavoratori, tea i qual 
III) v lii-lgilolV comunale del 
PCI di Pizzuiii e nunuTosi 
mem!)r: d> consigli di fabbri 
va e di quartiere, che nulla 
hanno o che vedove eoli le 
a/'in. villini,>-e (iegli ultimi 
tempi < E' chiaro .1 uno di 
prov ovazione eh, assumono 
queste azioni - due il do 
< omento — dal momento che 
a distanza ili anni dalla sira 
gv- ili piazza Fonami non so 
no state ancora individuate 
le vve ventrali •.IcH’owts'.o 
ne z 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLA NECCHI - I 7(1 ('quii 
denti della liliale n.i|Hiletana 
dv-lla Nceeln si sono nani 
ti da ieri i-i as-einhlva 
|x*rinanente ne. locali di piaz 
za Bovio. Motivo deH'oicupa 
/ione è Finattesa nn-sa m 
liquidazione della sin iota, no 
imitante rimpegno assunto 
presso lo Kegioin- dalla dire 
/ione e dal consiglio -.li am 
ministra/ione di non prende 
iv alcun prmvodimentoso non 
dopo un nuovo incontro che 
si sarebbe dovuto tenere nei 
prossimi giorni. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Per il servizio 
militare perdo il posto 

( Dopo aver lottato per 
multo tempo per il lavoro nel 
movimento dei disoccupati or¬ 
ganizzati sono stato assunto 
da! Comune di Napoli :i 20 
ottobre scorso Poi .-onn sta 
’o costretto — .1 24 gennaio 
— a prestar-’ sorv.zio milita 
re. ix rche ’a domanda di mi 
v.o, prevista per coloro dio 
lavorano ni gli enti pubblici, 
ini e .-’.it.i iv.sp.nt.i Ho latto 
naturalmente aneli** !a do 
manda al lomune per ia con¬ 
servazione del posto di lavo 
ro. ma sono stato 1 < en/.ato 
con una dealy-ra del 16 feb 
br.no ’ non av**v<*. infatti, rag 
iruii'o : ire mesi r un giorno 
d lavoro nece.-s.tn ix-r non 
p.-rdere :! jm.-lo Do|x> ia .ot 
die ho fatto con il snida 
calo ho ottenuto la i evoca 
<1* !.ten/.anvn!o. con una 
.-nice-.-iva (P-lilx ra nel mese 
d. aprile Que-fu'.t.ma p-ro è 
.-•.ita fj'iccata dal comi’.ito 
d: ont:olio F' ma: «ossib.'e 
.-ne ,o d bba : i questo modo 
iK-rde.e -1 ;x')-to d. lavoro. .-■) 
lo [X*rt ne d* vo ancora fai,* !! 
in. fi o'» •• 

Ciioiinìri Esposito 
.S’c( 

L'alveo Spirito Santo 
focolaio d’infezioni 

B*-n 127 :,im.a..»-, ab. fan: n 
P, m.g..ano (i'Aao. ::e. quc- 
ter. Ma.-er. i Guadigli. Pa 
* a. io. P.me.pe d. Pa-mont* 1 
v Ta.one hanno sOftosi r.f"*i 
mi.» .ette. , con li quii,- de 
ninn ano .1 per.volo costitu. 
dall’alveo Sp.r.’o Santo 
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Inceneritore: 

Riunione sui 

PS 

Cerciello e 

metrò alia 

L* -- V 

Mancino assolti 

commissione 

fS-.i 

* •: ~-Ì, J 

J-iC . ; 

in appello 

trasporti della Camera 


PICCOLA CRONACA 



Con una sconcertante -en 
tenzn -oiiv) stati a—.ùt: ni ap 
pelivi, ix’r ìv» -v andalo dv-ìì rri 
ceneritore doro. Tuliio l\-r 
eiellv) e Raffaele Mancino In 
prima istanza erano -tati con 
dannati il primo a due a in-, e 
due mesi e il secondo a due 
anni. 

Il pubblico min.-ter,», di 
qiK'lla occasione, aveva v!u? 
hWt una condanna di 4 .uni 

l due erano imputati di ri 
teres-e privato ;n atti di vtf 
fu-io. Praticamv'nte alla S»p.» 
ma. una ditta assolutamente 
sprovvista di mezzi e di v a 
gitali, fu affidato — per 25 
anni — l'appalto (x-r la d. 
Strtlliene dei rifiuti urbin.. 


I. onerevole Lucio Ltbertin;. 
prv-’.dvate deila evim miss ione 
Tra-p. ti delia Camera dt-ì 
deputati, ha ricevuto oggi a 
Montecitorio !e delegazioni 
(Ielle -.ìnimi n-fraziim comuna¬ 
li vii Tornivi. Roma. Milano e 
Napoli. 

li presidente der.» ,0:11:11;- 
-.ine Tra-jxcti n.t .nformnto 
e dv-!v gnz.o.n dei v-.*n-igi: eo 
manali vivile quattro grandi 
v .ita vii? .1 governo ha pre 
se italo alia Camera un Mise 

gii.» di ieggv-, c.nivo’dato con 
tutti 1 gruppi, v in* proroga 1 
termini, delle leggi 1042 e 493 
per la cosini/.one di -istcm: 
di trasporti mitro,i ilitani: na 
vhie-tv» a. comici. .UereSs.it 1 
iti pronun. tarsi sulle muditi 
vile da apixirtare in questa 
• nv a-i,ine al test** <*i igmario 
delia KM2 


CONFERENZA 

SUL < GRANT PARK » 

Dl CHICAGO 

C,?i una eoiferciizi dell a : 
ehitei: o americano Har.V.d 
Nel.-vi oggi alle KS.20. -.irà 
eiaugurata presso '.'American 
S’udies Cenfer di v.a d'l--’r 
•na 36 u la m.t-fr.i compili 
dente 60 fotografie. r:pre-e 
dallo stes-o arcnitef.o. del 
famoso «Gravi: Pvrk » di Cii. 
cago Alla coiferoi/a. ..ite 
•grata da d.apo-.tive farà -e 
guri 1:1 d:b.itf.to or gin. zz.« 
’,* ni eollaborazi ne <1 vi 
FANI AI Cam pena. cu. par 
teeipoza.Mo 1 . prof. aiz. Car 

10 Forte, presidente de. 
PANIA!. .1 prof aron C.< 
milio Gubito-: della Facili*a 
d’Arelutemira di Napoli e.i 

11 prof. Luigi Fusco Girard, 
delia Facoltà di Architettura 
di Reggio Calabria. Funzio 
nera lai servizio d: traduz.o 
ne simuitaiiea 

GRADUATORIA 
PERMANENTE DEI 
MAESTRI IDONEI 

Il Provveditore ag.. St ad. 
d: Napoli comunica che e 


sfata pubb..caia la g:.,:i i.« ,.- 
r.a p-rmadente .le. 

.d, no: de.la pr..v.rsc:a d. Ni 
poi., mod'.fica’a a: -f,i- .i*-. .-. 
e.reolire nini..a.e vi 2<, 
371 1 de. 25 gnim o. Li g ., 
du.vfor.a e v.-.b..e all'.* u . 
dellutf.c.o -eo'a.-r.co prò..-'. 

, ale 1 >i v.a Forno Ve-reh )* 
e a. a.ho del.e '•■gie.i*. vi. 
rv-z.v.vi. d.d.iffirne d N.».))l. 
23 circolo »’..a S (ì. r ..1 . 

1 Carb:.51 » : .5,5 , .cu o 
«via P.sf .37 * : .Vi (iic.. 

.0 c. .a (ì. .1 A. z, !>• 

I. 1 e..:-’-- gr.id.J, 

e .i.n.r.cv-.i ••.uro ai 
g.or.i. I irò .. .. 'if-.■.(* 11 . ■; 
r.tto a r.serv.. d po-t. 1 .. 
p refe re»'..v devino , .v p.., 
do::: eiitr» .. 31 lag .0 ,I,j. 
.(ife.e--s.it .. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: ...» 
Roma .343. Montecal vario: 

p zza Dante 71: Chiaia: v.a 
Carduce. 21. R.v.era d. 
Ch.a.a 77. v.a Mergel.aia 
133; v.a Tas.-o 109: Avvocata- 
Museo: v.a Museo 45, Mer¬ 
cato-Pendino: p zza Gar.bal- 
d. 11, S. Lorenzo-Vicaria: 


; .1 S G.iv a C..-ben ara 32. 
-taz C, ;r r., e C. 1.'.!, c. 5. *. ,.v 
•S Paia» 2(). Stella-S.C. Are¬ 
na: ...1 For.a 201. v.a Me- 
*,T(ì, . ,2. Gar.lxi.d. 

213. Colli Ammei: eo. . Ani 
vi. 249 Vomero-Arenella: 
v .5 M. P.-c ri ... 153. u.az/v 


di . 249 

v .5 M. P..'C.ift--.. 123. p.az/v 
I.-inar.!., 22 v.a I. G.o.di 
• .0 114, Vi Me... 1 . 1 . U. '. ..v 
I) b («:’.,.'..1 .17. v.a S ..11 vie 
M» t.n. 30. Fuorigrotta: 
p zzi M.-.r< ’A-ifon.o Co.en.’ii 
21. Seccavo: v.a K:x*.ll *’0 i.5!. 
Miano-Secondigliano: w>r-o 

Seci’id. 2 ..am» 174. Bagnoli: 
v.a L S...a 65. Ponticelli: 
v.a B l evigo 52. Poggioreale: 
\.i N Pi«g.ore.»le 45. Posil- 
1 1 po : ...1 Manz-vn 1 Pia¬ 
nura: ' a Dina d'Ao-ta 13. 
Chiaiano: • -<> Cli.aii-i > 23 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441.344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te¬ 
lefona 315 032. 


Oggi, in federazione, alle 

19.30 r.un.on» del comitato 
direttivo NHin sezione Sai. 
Cai io Arena all»- 1!' ait .vo 
sul pr,-a\Manierao a. lavo 
ro. con Sir.izziil.ii 

A Portie» !:c. la se/.on*- 
• Sereni ». alle 19.io nun.n 
:-e delie segreter.e d* lie «•• 
'ioni dHi 1 c.Tl.i Ad Arce 
Felice .a lie I!) assentii.ea 
-ul decentramento animiti» 
str.il ivo A S Giorgio a.le 

18.30 assemblea sul preav 
viamento ii lavoro 


nzt 

•_ //-:.? ™ D ’.fxaGi-.c 

£cuL„. IIDCC 

ptr viaggi in WllWl# 


COMUNE DI AHZANO 

Prov. NAPOLI 

Appallo lavori costruzione 2° lotto rete fogna¬ 
ria: importo a base di asta L. 195.690.518. 


Qu.-* A:i..u v,» 

:>.o ?d--ra .«..‘appi.*,, 
d-. .avo:. i.iid.c.i*. , 0.1 . 
s sfe.ll.i (i. ti: a..a et ‘eri v • 
.,r* 1 d*’. ., 1,-gg- 2 2 1973 

; 14 -f? di v >r» 

Iroiv.tr.s .ned.mi., 

!*•> I.'vc.» -r « e .,-.-.'1.' 1 di ili 1 

f. lO di con. efl dii.Cas 
.-.» DD PP p.-r .! quia- «■ g.a 
..l'.crveiiii’o ,o.i:r.h.i’o re 

g. onale trenta?.nqueiìn.i.e d--! 

5 . in v,rt u de. DPR 123 
1968. 1 . 109(1 


ly doinaiid-’ d. p.«rteei{xi I 
z.o.ie a!!u gara dovranno per- 
v ii .v a. prot,xo..o d>-. Co 1 
mane «-nfro e non olfr»? jg ! 
10 da.l.t difa d: pubblui/.o J 
ci* de. presente •ivvi.-o .-u. I 
b-ili-tt.no deg.i atti u f (.e;aì: 
d-’...t Ifi-g.o.ie C.tmpini.i 

P,-r mforniaz on. r.volgersi , 
Ufi.e.o d. Segr-eter.a de! J 
Comune da .e ore 9 alle ore j 
12 d. tuff. . a.firn, ier.al. 

IL SINDACO 


nv. qui».e vengono mime.—, 
.-.vai-.v-h: inilusti'.a!. e ..qui 
m. d: logli.» Gli odori n iu 
seeh.ind. che ne provengono 
invadono scuole e luoghi d. 
lavoro G.a n(*l lugli» dello 
seor.-o anno vi furono prote¬ 
ste da parte degl’ ib.tan; 
d. que.-le /ville e neil'ix-e-is o 
ne : snidaci d: C.i.-iInnovo 
S Anistas.a e Pomignano 
nonché il r.ippre.-.entant»’ de! 
Gemo C.v.l*' .,. impegnarono 
a rioolveie il pzob.em.i. Pur 
troppo e tra-cor.-o ancora u - ^ 
anno »• la comi:/..one dell'al 
•reo e ancora queì.-i eh»* ge 
ju* o la protesta. la- lami 
gli- del quarta-re Principe d. 
P.finiin'*’ sono costitu.te 
ni coni.i,ito i* .-ono r.vo’te 
r.jX'tutameiUe al.., animili, 
si raz.ont* comunale di Po 
migliano ma non hanno ot¬ 
tenuto n.eiite d. colimelo 

Sulla que.-t.one e interve 
imi ni'-he .'ufficili- saiiita 
:.o d. Poni.g.i.ino dArvo. 
dr (, irnb.it! i.-t.» Nuzzo. .1 
quo a* afferma d: aver lal'o 
nommiire due commi—.0:1. di 
.ndag.ne le qui .. li gio .nif 
:.pe!u*** sollev.'az.oni. hanno 
coni u-«> : li*.or. pni'.svilido 
che ni effigi, ile..‘aereo S 
Sp.r.to v .mnu'ff »no .-o 

ciz‘- lu: de di pir’»' di .n 

d. istr.** *• d. pr-vi’i I dr 
N i/zo "i- **:n»' < o”. .’ .- nda 

e, , d S Alias’.».- 1. *■• ivci 

*1 d*l piefo.c 1. quia' hfl 
• -:v*.-*o Fi s.’u i/.ojie eh.eden 
di.:** . ni***rven»o 

Pari loppi pelo fino .1 q i*’ 

. ’o morn*-!i‘o n >:i • .-tifo 
n** rven’o t ifino e , prò 
ii'.-iii 1 .-u--.-*e 1 ggiìv »ndo5. 
nel'-i rum.110117.1 del.a .-fa 
■g on*’ vi'.di .1 quan‘») Fa! 
veo può rappr**-e:itare un 
jx)’en/.a.** foco. 1.0 d'.nfe- 
7 on.. 


PRETURA 
DI CASORIA 


1 . P.-lIq:c d C^io. a D- Paolo 
G sr-.ii-o i-cil , O.c ?s» 16-12 

’976 ho c.xsìso la sstjjc.Ic s»iv 
Tcr.7j nel proctd n cnlo penale • 
co- :o d. 

SCUOTTO V.tielc di Slanvlao • 
t D A,elio Carr-.ela nato a Naioll 
1 25-1-1950 1/1 ie( dente Lanjo 

Cappella a Po .Tcr.po o n 5 

imputato 

de. tealo p e p da i ari 517 C P. 
m a.er posto m /cndita bracciali 
coi ma.chi Tcr.der.!i ad .nduric m 
incanno il comprarorc sulla quali- 
la degli stessi In Casone II 
14 12 1973 

omissis 

Lotti Oli ari! 4S3. 488 c p »j dt- 
cniara SCUOTTO Michele colpe- 
.olc dei reato ascrittogli e lo 
condanna alla pena di lire 20 000 
di multa e al pagamento delle spe 
se processuali. 

Ordina la pubblicatone della sen 
lenta per una sola volt- c per 
estratto sul quotidiano « L’Unita * 
Confisca del reperto 

CasOna 16 12-1976 II Pretore t to 
Gianni. Il Canccllieic I to Torre 
E’ estratto conforme all'originale 
per uso pubblicazione 
Caso-.a li 16-5 1977 

i: cancelliere capo dirigtrrtv 
Di Sanatore Calmo 




















l'Unità / venerdì 20 maggio 1977 


Non si contano più i pestaggi e le aggressioni 



pag. li / napoli-Campania 


CHE COSA DISCUTONO I COLLETTIVI FEMMINISTI IN CAMPANIA / 2 


DUE SETTIMANE DI VIOLENZA FASCISTA L’incontro difficile 
PER CREARE TENSIONE A SALERNO con la politica. 

Lunghe discussioni nell'assemblea del Politecnico alla ricerca di un nuovo modo di interve- 
Operato ieri alla mano il giovane ferito l’altra sera - Interrogativi sul comportamento delle forze nire nella realtà - Nessuna linea precisa, ma vi è la necessità di mantenere vivi collegamen- 
di polizia - In Prefettura una delegazione del PCI - Assemblea aperta convocata all’università ti e dibattiti tra i gruppi - Moltissimi temi trattati, anche tra carenze e insoddisfazioni 


di polizia - In Prefettura una delega 
Disoccupati a Secondigliano 

Occupano cantieri Iacp: 
sono arrestati in sei 


Sei disoccupati sono stati 
arrestati ieri a Secondiglia 
no. Sono Raffaele Prestieri, 
di 17 anni, il cugino Salva¬ 
tore Prestieri. di 24 anni, i 
fratelli Salvatore e Gaetano 
Doria, rispettivamente di 
24 e 28 anni, i fratelli Vitto 
rio ed Ercole Gelsomino, di 
10 e 28 anni, tutti abitanti 
nel rione INA-Casa. Gli ar¬ 
resti sono stati effettuati 
dalla polizia nei cantieri 
edili deH'IACP della zona 
Seampia a Secondigliano. 

1 sei per attirare l'atten¬ 
zione sui loro problemi e 
sulle loro richieste di lavoro 


— chiedevano di essere as¬ 
sunti — da vari giorni, esat¬ 
tamente da lunedi scorso, 
entravano nei cantieri 
SIACC. t Catello ». e « Fer¬ 
rara » e per alcune ore 
bloccavano il lavoro. 

Spesso salivano sulle 
quattro gru dei cantieri, 
impedendo ogni attività. 
Cosi i proprietari hanno 
chiesto ieri l’intervento del 
la polizia, che ha provve¬ 
duto agli arresti. I sei di¬ 
soccupati sono accusati di 
arbitraria invasione e oc¬ 
cupazione di aziende indu¬ 
striali e violenza privata. 


SALERNO — Il compagno 
Aniello Criscuolo, aggredito 
dai fascisti, è stato sottoposto 
nella mattinata di ieri ad un 
delicato intervento chirurgico 
alla mano sinistra. I medici 
del traumatologico di Torre 
Angellara hanno tentato con 
l'intervento di recuperare 
l'articolazione di un dito se¬ 
riamente compromesso dai 
colpi di mazza ricevuti dal 
giovane pianista salernitano. 
Il compagno Criscuolo, alme¬ 
no ieri, non è stato in grado 
per le numerose ferite ripor¬ 
tate per tutto il corpo di for¬ 
nirci una ricostruzione del¬ 
l'aggressione. Comunque, in 
un breve colloquio ci ra chia¬ 
rito che mentre tornava a 
casa verso le 20,30 assieme 
ad un amico è stato aggre¬ 
dito alle spalle da una squa¬ 
dra di una declivi di fascisti, 
con il volto coperto, armati 
di mazze e di pistole. 

Sul piano delle indagini di 
polizia invece nessuna novità 
fino a questo momento. Non 
uno degli aggressori è stato 
individuato. La dinamica dei 
fatti e i recenti avvenimenti 
che hanno costellato queste 


due settimane di violenza fa¬ 
scista ci inducono a fare qual¬ 
che considerazione. Per ora 
un giovane impiegato di ban 
ca del tutto estraneo ai fatti 
di martedì scorso è m car¬ 
cere. Assieme a lui due sim¬ 
patizzante della sinistra che 
ti arrestati (Mimmo D'An 
drea e Giuliano Lcngo). Il 
giovane D’Andrea, a detta di 
tutti, è solo un giovane sim¬ 
patizzante della sinistra ere 
non partecipa a nessuna at¬ 
tività politica. Tutto questo 
è quanto meno sorprendente. 
Una banda di fascisti, mar¬ 
tedì sera, parte dall'istituto 
« Genovesi », aggredisce alcu¬ 
ni giovani radicali in pieno 
centro sfasciando ì tavoli pre¬ 
parati per la raccolta di iir- 
me e ritorna liberamente al 
covo di via Diaz. Dei fascisti 


Suore in 
tribunale 
per illeciti 
edilizi 

Una violazione della legge edi¬ 
lizia è venuta alla luce ad Ischia 
soltanto perché un farmacista non 
si e rassegnato facilmente a ve¬ 
dersi costruire davanti atta pro¬ 
pria villa un edificio di molli piani 
che gli toglieva ogni visuale. Le 
cose erano andate cosi: suor Vita 
Verrastro, madre superiore delle 
Bctlemite, aveva chiesto licenza per 
rinnovare una casa deila comuni¬ 
tà. Poi con l’accordo dell'addetto 
al comune la planimetria acclusa 
alla licenza era stata cambiata. 
Ed Invece della vecchia casa ne 
era sorta una del tutto nuova a 


! La manifestazione prima, e 
i poi gli incidenti di sabato 
| scorso a Napoli, il rapporto 
1 del movimento femminista 
con quello degli studenti, sono 
j stati alcuni dei temi che si 
I sono introdotti di prepotenza 
j nel convegno dei collettivi 
1 femministi napoletani che si 
è svolto sabato e domenica a 
Fuorigrotta, nei locali del Po 
litecnico. 

Partecipare alla manifesta¬ 
zione insieme ai gruppi extia- 
pariamentari e gli autonomi? 
Come esprimere la solidarietà 
e la rabbia per l'uccisione 
di Giorgiana Masi? Ancora 
una volta partecipando alla 


donne con la politica, la «dop- I stono da più tempo a Napoli, 
pia militanza», la dicotomia Al politecnico c'era anche una 
delle femministe divise fra il nutrita presenza rii donne che 
proprio partito e il collettivo I noti aderiscono alle orgatit/.- 
autonomo. j zazioni femministe, o clic si 

«Manifestiamo ad ogni co- avvicinavano per la prima 


sto la solidarietà con le com¬ 
pagne arrestate » hanno prò 
posto alcune. « E perchè non 
per i compagni? » hanno pro¬ 
testato in tante. Poi, da que¬ 
ste proposte si è passati a 
discutere di tutt'altro, fino 
alle arringhe finali di chi, 
volendo riappropriarsi in mo¬ 
do generico di tutto, della 
città e degli spazi, e soste¬ 
nendo rii volerlo fare con la 
violenza, ha tentato di appro 


manifestazione in modo sub.il- j priar-u anche della linea del- 


i denunciato per omissione d'alti di 
{ ullicio e omessa denunzia anche 
I il sindaco. 


Elezioni a San Lorenzo Maggiore (Benevento) 

BASE E D0R0TEI IN LOTTA 
PER IL SIMBOLO DELLA DC 

Si voterà il 12 giugno — Presentate due liste elettorali —- Le 
correnti si contendono strenuamente la delega di Zaccagnini 


Costituito un 
comitato 
interfacoltà 
di scienze sociali 

Un gruppo di docenti di 
sociologia, di antropologia 
culturale, e di psicologia so- : 
ciale si sono fatti portatori 
In questi giorni di una prò- j 
posta di aggregazione tenden¬ 
te a costituire un punto di 
raccordo fra università e ter¬ 
ritorio. Hanno costituito il 
SISS (Seminario Interfacoltà 
di scienze sociali) ciré si 
propone di realizzare un 
coordinamento efficace del¬ 
le attività didattiche e di ri¬ 
cerca che si riferiscono alle 
scienze sociali. In particolare 
il SISS si propone di pro¬ 
muovere, in collaborazione 
con le forze sociali e le sedi 
scientifiche interessate, un 
centro di documentazione 
per le scienze sociali di di¬ 
mensioni regionali che sia 
in grado di fornire tutti quei 
servizi che le domande di 
conoscenza finalizzate allo 
sviluppo equilibrato della 
Campania rendono necessari. 

I fondatori del SISS. fra 
cui ei sono Gino Germani. 
Gustavo Iacono. Gilberto 
Marseiìi. Luigi Lombardi Si- 
t riani, Giovanni Bechellcni, 
Gerardo fìngono. Alberto 
Abhruzzese, Massimo Corsa¬ 
le. Roberto Gentile. Riccardo 
Scartezzini. Antonio Vitiello, 
rcn questa iniziativa si prò 
pene, in questo momento di 
rri-i dell'università e di gra¬ 
vissime tensioni sociali, di 
costituire un punto di rife¬ 
rimento alla ricerca scien¬ 
tifica. e a collegare studi ed 
elaborazioni di scienze so¬ 
ciali che vengono fatte nel¬ 
le due università e in ogni 
Facoltà. 

Le prime attività che :1 
SISS si propone seno una 
ricerca sul mercato del la¬ 
voro intellettuale nella no¬ 
stra regione, e il tentativo 
di fare una sintesi su tutta 
la situazione sociale sempre 
delia Campania. 

Ha già organizzato, per la 
fine del mese di maggio, un 
ciclo di incentri sul tema: 

« Scienze sociali e Mezzo¬ 
giorno". E* previsto per il 
27 un incontro su: «A che 
cosa servono le scienze so¬ 
ciali? " con i professori Ales¬ 
sandro Cavala dell’Univer¬ 
sità di Pavia (sociologo) e 
Mariano D'Antcnio. dell'uni¬ 
versità d: Napoli «econo¬ 
mista». i 


BENEVENTO La spacca¬ 
tura all’interno della DC fra 
la corrente della base ed i 
dorotei che fanno capo alla 
Coldiretti per il controllo del 
partito, diventa sempre più 
dura. Le due correnti, infat¬ 
ti. attraverso il controllo dei 
vari enti di .sottogoverno, mi¬ 
rano ad assicurarsi la gestio¬ 
ne del partito. Non mancano 
le scaramucce anche a livel¬ 
lo di enti locali. E' il caso, 
ultimissimo in ordine di tem¬ 
po. della presentazione delle 
liste elettorali a San Loren¬ 
zo Maggiore, comune della 
valle Telesina. ove si vote¬ 
rà il prossimo 12 giugno. 

La lotta per il controllo del 
simbolo del partito è stata 
ardua ma alla fine è pre¬ 
valsa la spaccatura. Questi 
i fatti. All'atto delle presen¬ 
tazioni delle liste elettorali, 
operazione effettuata dome¬ 
nica scorsa, è stata presen¬ 
tata una lista civica, che è 
composta da personalità de¬ 
mocratiche di varie estrazio¬ 
ni. comunisti, socialisti, indi¬ 
pendenti di sinistra e de. gui¬ 
data da Ennio Cicchiello. 
Inoltre è stata presentata una 
lista con il simbolo de gui¬ 
data da Giuseppe Iannotti. 
sindaco uscente basista. Que¬ 
sta lista aveva jxituto racco¬ 
gliere le firme per !a pre¬ 
sentazione in quanto era forte 
della delega del segretario po¬ 
litico nazionale nei partito. 
Benigno Zaccagnini. Affranco 
ad essa era stata presenta¬ 
ta una terza lista composto 
di democr.stiam guidata da 
Pasquale Iannotti. vicesegre¬ 
tario della locale sezione de, 
scioltaj d'ufTiciu nei mesi 
scorisi dal commissario del 
comitato provinciale Di Lisa. 
Questa lista si presentava con 
un simbolo simile a quello 
della Coldirctti. corrente di 
appartenenza del capolista. 

La delega d: Zaccagnini a! 
la lista basista non è andata 
giu a molti, soprattutto ai 
dorote: <he. dopo aver tar¬ 
tassato Roma con decine di 
telegrammi, hanno convinto la 
commissione centrale eletto¬ 
rale della DC ad inviare, al¬ 
le 12.10 di mercoledì alla com¬ 
missione mandamentale elet 
toralc di Guardia Sanfromon- 
d. (l'organo competente per 
l'aceetta/eono delle li-tc» un 
telegramma ed un fonogram¬ 


ma con la richiesta della so¬ 
spensione della lista con il 
simbolo dello scudo crociato 
c con raffermazione che sa¬ 
rchile stata inviata la revoca 
della delega di Zaccagnini. Nel 
frattempo, i dorotei locali, 
(sembra che anche D'Arezzo 
abbia fattoi pressioni sulla 
commissione per indurre i 
comjjonenti a far cambiare 
simbolo alla lista guidata da 
Giuseppe Iannotti) sono cor¬ 
si a Roma e hanno ottenuto 
la revoca scritta nei confronti 
della lista Insista che hanno 
consegnato ieri alia commis¬ 
sione mandamentale. Dato il 
rifiuto della commissione che 
non ha accettato la revoca, 
fermo restando la decisione 
di approvare tutte e tre le li 
ste presentate, si sono limitati 
a far mettere la revoca di 
Zaccagnini agli atti. 


aggressori nessun arrestato, j 200 metri dalla prima. Un tecnico 

A Ciò Si aggiunge che anche : incaricato del controllo disse che 

in quella occasione, successi- }. u,to * r * re a° ,are « salvo qualche 

va all'aggressione del com- l,e “f d ‘ ,,orm ‘ ,a p an, ? ,e,,,ca V 

tremo De Pascila a Feo non Una volta accer,a, ‘ 1 •»«)• dai 

patrio ue pascale e reo. non carabinier j la superiora, il proget- 

viene ordinata dalla magi- usta e l'addetto al comune, veni- 

Stratura alcuna perquisizione vano denunciati per falso. Veniva 

fìlla sede del MSI. I denunciato per omissione d’atti di 

I Ancora piu incredibile ap- j ome$5a denun2Ìa anchc 

! pare la situazione m riferì- [ 

mento all'aggressione dei due •- 

dirigenti della FGCI. In quel¬ 
la occasione quattro degli «g- _ . ■ 

gressori furono chiaramente Eccepita la nu 
individuati e denunciati. Tra ■ 

i quattro viene individuato un- 
che Giuseppe Somma, il neo¬ 
fascista in quella occasione • 

armato di pistola. Che cosa ”1 

si aspetta per prendere 1 Xwxv«VrX 

provvedimenti del caso? Tut¬ 
ti gli avvenimenti che abbia ■* a 

mo sinteticamente enumerati I J 

si svolgono con una precisa ||l“| I tfm. 1 

trama e a commetterli sono 
sempre dei neofascisti 

Sono interrogativi questi l er j Una COIlfei’eili 
che restano fin ora senza ri¬ 
sposta nonostante una inter- 7ÌnnP Hol lppruìp - I 

rogazione dei compagni Ama- ^ UI,C uu itgau: » 

rante e Biamonte al mini¬ 
stro Cossiga. Una delegazione ,, r ..... ... „ ....... 

del PCI, intanto, guidata da! . * Comitato pei la sci.ite- 
compagno Paolo Nicchia, se- razione di Sa verni Soie-». 1 >. 

gretario della Federazione si costituito in questi giorni per 

è recata ieri mattina in Pre- iniziativa di forze (xilitiche 

fettura per protestare e per e culturali, ha tenuto ieri una 

esprimere il punto di vista conferenza stampa per illu¬ 
di partito ri,oetutamente ma- strare le iniziative in corso 

infestato dalle colonne del- j e p Cr fornire un esauriente 

£J ^ C Ct °- m » '< ritratto » politico giuridico 

occasione ha mostrato una i . ... ‘ , f 

certa apertura e disponibilità, i Peli avvocato arrestato. 
Comunque è chiaro oggi an- i P iano giudiziario sono 

che per la massima autorità tre le cose piu rilevanti: un 

di governo presente a Saler- ricorso in cassazione — sol 

no che la violenza e il piano toscritto dagli avvocati Smi¬ 
di tensione che si sviluppa scalchi. Jossa e Guiso — in 

in città è il frutto di una cui si sostiene la nullità del 

sola parte, quella neofascista. mandato di cattura per .< gene 

Chi ha fin ora attaccato i rieità c incertezza della con 

giovani democratici è una testaziono ». « mancanza e con 

sparuta pattuglia di neofasci- tradittorietà deila motivazio- 

sti isolati che senza una se- ne» e per non essere sta¬ 
rle di complicità non avreb- to nè preceduto nè accompa- 

bero potuto muoversi così co- guato da comunicazione giu- 

me è accaduto in questi gior- diziaria. Il ricorso rileva an¬ 
ni. Ieri sera intanto è stata die la « incomjietenza as>.olu- 

convocata dai partiti demo- fa » del giudice istruttore di 

cratici alia facoltà di g.uri- i Roma clic, come è noto, iia 
sprudenza un'assemblea aj>er- | firmato il mandato, 
ta i Una seconda iniziativa dei 


terno rispetto agli organizza¬ 
tori. «per dovere» come mol¬ 
te hanno detto, o trovare — 
invece — un nuovo modo, 
autonomo, per la lotta delle 
donne, e per la loro libera¬ 
zione. ma anche rispetto ai 
temi nazionali della politica 
e dei problemi del paese? K 
merge, insomma, un proble¬ 
ma di cui. del re.-ao. si di¬ 
pelile da tempo in tutti i col¬ 
lettivi: il rapporto, cioè, delle 


l'intero convegno di donne. 

Una linea unitaria, invece, 
non è uscita dal convegno. 
Le discussioni continuano an¬ 
cora in questi giorni, in altre 
Assemblee. Questa è la realtà 
che lascia deluse le ragazze 
dei collettivi di formazione 
piu recente che. andando al 
politecnico, speravano di ac¬ 
quisire esperienze, e di ve¬ 
rificare !e proprie in un con- 
1 rotilo con i collettivi che esi- 


Eccepita la nullità del mandato di cattura 

Ricorso in cassazione 
per l’arresto di Senese 

Ieri una conferenza stampa del comitato per la scarcera¬ 
zione del legale - Un appello a tutte le forze democratiche 


Il » Comitato per la scarce¬ 
razione di Saverio Senese», 
costituito in questi giorni per 
iniziativa di forze |xilitiche 
e culturali, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare le iniziative in corso 
e per fornire un esauriente 
« ritratto > politico giuridico 
dell'avvocato arrestato. 

Sul piano giudiziario sono 
tre le cose più rilevanti: un 
ricorso in cassazione — sol 
toscritto dagli avvocati Sini¬ 
scalchi. Jossa e Guiso — in 
cui si sostiene la nullità del 


difensori avvocati Mattiti t. t vece l'impegno più 


Spazzali e Siniscalchi 6 un t mente professionale di Sene- 
istanza di revoca del compie- se è stato ricordato che ii 
to isolamento in cui Sene legale oltre ad essere impe 
se (detenuto a Rebibbia) vie- | guato nel processo NAR ha 
ne tenuto. I/avvocatu. inl.it- ; .svolto centinaia di cau.se di 
ti. non usufruisce dell'ora di i lavoro (tra l'altro contro 1 Al¬ 
aria. ed è in un reparto iso , fa.sud. l'Ohvetti. ntalsider. e 
lato dal resto del carcero, i l'ENEL). 


l'ENEL). 


ogni co- avvicinavano per la prima 
le coni- volta al lemnnni.sino. e che 
mo prò- volevano conoscere, come ha 
:hè non chiesto una ragazza « non tarl¬ 
ino pio- to le posizioni di ogni colici- 
da que- tivo. ma almeno la "situa- 
issati a rione" iti cut questi si tro 
o, fino vano >. 

di chi, «Cerchiamo di discuterne. 

a 0 ?? 1 lina buona volta, della crisi 
o, della dei collettivi, se esiste». «Chie- 
e soste- diamoci però perché siamo e ci 
con la dichiariamo più rivoluzionarie 
1 app , r a dei partiti e dei gruppi dai 
nea del- quali siamo uscite, o ai quali 
donne. ancora apparteniamo». « Al- 
ìnveec, trimenti, resteremo sempre le 

invegno. stesse a dirci le solite cose 
ano a il- ohe sappiamo da anni». «11 
111 a ,. r ? j personale è politico, d'aecor- 
1 rea lt a | c j () ina non rischia di di veti- 
ragazze lar0 una | 0 rmu!a ormai lido, 
nazione quando non riusciamo a preti- 
indo al dere posizione su tutto il re- 
’ rh ac- s t 0 *j Ognuna di noi è renimi 
1,1 vp ' nista, ma ha idee ben pre- 
l \ n C ? ! ? I Pise «contri che ci cir- 

ehe esi- , fondano. Come esprimerle? 

_ I Sono domande circolate con 

I insistenza al Politecnico, e 
| che girano m tutte le di- 
j scussiom dei collettivi in Cam¬ 
pania. 

11 tema dominante è oggi 
quello del rapporto del mo- 
v.mento femminista con la 

e politica. Per questo uno dei 

tre gruppi costituiti per di¬ 
scutere con piu facilità tra le 
circa 500 donne presenti ha 
deciso di affrontare la que- 
fcr* stione del lavoro nero e pre- 
cario, che coinvolge soprat¬ 
tutto le donne, e dei modi 
r di lotta da trovare insieme 

* **“ per affrontare il problema. 

Un altro si è occupato più 
■'IO' specificamente del rapporto 

fra donne e politica. Ma di 
! qui si ritorna, con un conti¬ 
nuala- j nuo intreccio, anche alla que- 
i Sene- | stione del «privato» e della 
die ii «diversità» fra donne. E cioè 
1 impe ' (•('11 0 difficoltà che hanno tut- 
\P ha 1 t0 ’ p donne a parlare e «i 
Ul ,e f |i I comunicare, sia nei collettivi, 
io 1 Al- ' sia fra un collettivo e un 
'idee* e I a lro - sia m ‘i rapporti quo 
’ * tidiam tra loro, dove Unisco 


Gli è sfata perfino sequestra¬ 
ta una radiolina portatile che 
aveva con sé 
Infine, è stato presentato un 
esposto denunzia alla procura 
della Repubblica di Roma per 
la circostanza — a dir poco 


• , l no spesso per ripresentarsi 

E stato patte civile nel prò- ! rivalità e personalismi de¬ 


mandato di cattura per .< gene singolare — che ha indotto 
rieità c incertezza della con- ad eseguire rimesto circa un 
testazionc ». « mancanza e con mese dopo la firma del iiiiiii- 
tradittorietà della motivazio- dato di cattura. I! prof. Fa¬ 


né »r e per non essere sta¬ 
to nò preceduto nè accompa¬ 
gnato da comunicazione giu¬ 
diziaria. Il ricorso rileva an¬ 
che la « incomjietenza assolu¬ 
ta » del giudice istruttore' di 
Roma cite, come è noto, ita 
firmato il mandato. 

Una seconda iniziativa dei 


bio Mazziotti, ordinario di di¬ 
ritto del lavoro all'univoi si¬ 
ta di Salerno, ha parlato bre¬ 
vemente dell'impegno profes¬ 
sionale c di studio di Sene¬ 
se. concretizzatosi, quest'ulti¬ 
mo in una serie di cor-i te¬ 
nuti all'università di Salerno. 

Por quel che riguarda in¬ 


cesso contro il marine Cox, 
ha difeso disoccupati e occu¬ 
panti di case, od è stato im¬ 
pegnalo in molti processi con 
tro i fascisti 

II consigliere comunale di 
Democrazia Proletaria. Va 
sqtiez. ed Errico Pugliese, di 
rigente della stessa organiz¬ 
zazione. hanno sottolineato il 
fatto che l'arresto di Sene¬ 
se avvenga nel pieno di una 
ondata repressiva di lotta 
e dato lettura di un appello 
rivolto a tutte le forze de¬ 
mocratiche e già sottoscritto 
da decine di docenti universi¬ 
tari. intellettuali, organismi 
sindacali o di fabbrica. 


terminati — si dice — dai 
rapporti tra sessi ai quali la 
società da sempre ha abituato 
le donne. 

Emergono anche altri pro¬ 
blemi. magari di ordine più 
pratico: «Abbiamo assoluta¬ 
mente bisogno di spazio, an¬ 
che fisico, per incontrarci, 
per mantenere ì collegamenti. 
Non possono bastare le as¬ 
semblee del coordinamento, 
che si fanno in modo un po' 
sporadico all'università ». F/ 
l'unico modo per tar crescere 
in positivo quel tanto di col- 
legamenti e di iniziative che 
sono nate, anche tu modo 
informale, da questo conve¬ 
gno ». « E bisogna decidere 
anclie come riempire gli spazi 


che ci sono stati offerti, su al¬ 
cune riviste e quotidiani til 
periodico « Il cuore batte a 
sinistra » — ad esempio — 
ha offerto due pagine da far 
gestire completamente al mo¬ 
vimento femminista). Cl ser¬ 
ve un locale, una sede qua¬ 
lunque per incontrarci sta¬ 
bilmente ». 

« Ixi chiederemo alla Re- 
«;one. o al Comune » sosten¬ 
gono alcune. «Ce lo prende¬ 
remo con una grande mani¬ 
festazione e un'occupazione 
dei tanti edifici inutilizzati del 
centro storico». Replicano al¬ 
tre. Una maggiore sintesi e 
coesione comunque sulle va¬ 
rie questioni non è emersa 
dal convegno del Politecnico. 
Il cammino verso una mag¬ 
giore unificazione ed un ul¬ 
teriore approfondimento delle 
tematiche è sembrato ancora 
assai lungo. Anche per questo 
sono numerosi i collettivi che 
hanno deciso di andare oltre 
nell'impegno, per costruire 
tatti «esemplila» e specifici. 
Fra gli altri, quello della 
«creatività femminile e della 
libreria ». elle si propone di 
svolgere, a Napoli un'opera di 
eont malformazione femmlni- 
sta. e di intervenire nel cam¬ 
po della produzione culturale. 

Marina Maresca 

(2 — Fine) Il precedente »r* 

(troia «' uscito sull 'Unità 

del 14 maggio 


Incontro 
alla Regione 
fra CNR 
e assessori 

Si tiene oggi, presso la 
giunta della Regione Campa¬ 
nia. un incontro tra le auto 
rità regionali campane e la 
commissione per i problemi 
del Mezzogiorno del CNR 
S: discuterà di ciò che il 
C N.R. ha intenzione di rea 
lizzare, in una prospettiva a 
medio termine, per il Mez¬ 
zogiorno nel prossimo futuro. 

La riunione sarà articolata 
in due fasi I fase (ore 10.30): 
incontro tra la commissione 
Mezzogiorno e la giunta re 
clonale: il fase (ore 1(5,30): 
la riunione sarà allargata al¬ 
le altre forzi* {xilitiche pre 
senti nel consiglio regionale, 
alle forze economiche (unio¬ 
ne inri . - .a....f ra di comm . 
sindacati ecc.). alle forze cui 
turali (rappresentanti delle 
università, direttori degli or¬ 
gani del C.N.R. presenti in 
Campania, ecc ). 

Partecineranno agli incon¬ 
tri il sottosegretario al bilan¬ 
cio on. Srotti, i professori 
Salvatori. Ciliberto, Quaglia- 
riello, Ippolito. La relazione 
sarà tenuta dall'assessore re¬ 
gionale Cirillo. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 



FORD TAUNUS 
1300 -1600.2000 c.c. 
Da Lire 3.046.000 
IVA ESCLUSA 


Una rassegna 
sul cinema 
di Weimar 
all’« Altro » 

Per la rassegna su « Il Ci¬ 
nema delia Repubblica di 
Weimar » :n corso alla Cine¬ 
teca Altro, il Goethe Institut 
e la Cineteca Altro hanno 
agito m collaborazione ccn 
FARCI, con la cattedra di 
Storia del cinema dellTst:- 
tuto Universitario Orientale 
ed il corso di sociologia del¬ 
l'arte e della letteratura del¬ 
l'Università di Napoli. Tutti 
i film sono stati tradotti in 
italiano e per ogni film vie¬ 
ne posta in visione una 
scheda particolareggiata. Per 
gli studenti che intendono 
costituire gruppi di studio è 
disponibile una breve ma 
e."auricnte bibliografia. 

Le proiezioni hanno luogo 
pres>o la Cineteca Altro, in 
via Pori'Alba 30 alle ore 20 
ed alle ore 22. 

E' possibile sottoscrivere 
un vantaggioso abbonamento 
por tutte le 13 giornate del¬ 
la rassegna (costa solo 3.000 
ìtrei presso FARCI provincia¬ 
le a v.a Paladino, presso la 
Cineteca Altro dalle lì alle 
12 e dalle 17 alle 18. oppure 
la sera, all'Inccntrarci, sem¬ 
pre in v:a Paladino o al- 
FARCI G:roscop.o d: Torre 
del Greco. 

La rassegna ha avuto ini- 
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zio ieri con « L'ultimo uomo », 
il capolavoro di F. W. Mur- 
nau; oggi «Tragedia di Pro¬ 
stitute», uno dei primi film 
realisti; sabato «I tessitori», 
di Zelnik: domenica uno dei 
piu bei film di G. \V. Pabsl. 
« Il giglio delle tenebre » 
e martedì 24 il rarissimo 
« Asfalto » di Joe May; mer¬ 
coledì 25 « Uomini di dome¬ 
nica ». fatica di due registi 
che si trasferiranno in Ame¬ 
rica alì'avvento del nazismo, 
Billy Wilder e Robert Siod- 
mak: giovedì 26 un film che 
è anche il manifesto della 
corrente denominata « Nuovo 
Oggettivismo»: «Il viaggio 
di mamma Krausen verso la 
felicità » di Pie! Jutzi: ve¬ 
nerdì 27 « Questa è la vita » 
di Junghans: sabato 28 «Ber¬ 
lin Aiexanderplatz ». ancora 
di Pici Jutzi; domenica 29 un 
capolavoro della cosiddetta 
avanguardia storica «Berlino 
sinfonia di una grande 
c::rà». di Walter Ruttmann: 
martedì 31. dalia piu famo¬ 
sa commedia di Berto'.t 
Brecht. « L’opera da tre sol¬ 
di » di Pabst; qu:od: merco¬ 
ledì 1 « Kuhle Wampe ». ii 
film rivoluzionario che Brecht 
diresse col suo giovane al¬ 
lievo bulgaro Dudoiv. Giovedì 
2 la rassegna termxia con 
uno dei piu discussi film di 
Pabst, « Westfront 1918 ». 

Fotografie di Giovanni 
Verga allo Studio 
Lia Rumma 

Le fotografìe di Giovanni 
Verga sono esposte allo Stu¬ 
dio Lia Rumma in una mo¬ 
stra che piu che interessare 
gh operatori dell' immagine, 
ìia un notevole valore docu¬ 
mentario per gli studiosi di 
letteratura. Verga, infatti, a 
differenza di Michetti. che 
avverti in modo drammatico 
l'impotenza della pittura di 
fronte al mezzo meccanico 
della macchina fotografica, 
ebbe una fede vivissima nel¬ 
l'arte e « pace nella divina 
consolazione della parola ». 
Anche 11 modesto repertorio 
della sua raccolta (80 foto 
grafie in tutto) dimostra che 
il suo interesse per l'immagi¬ 
ne visiva fu solo marginale. 
Nelle fotografie egli fisso sol¬ 
tanto ceni momenti della 
realtà: una sosta dei suoi 
personaggi sottratti per un 
attimo alla quotidianità del¬ 
la loro esistenza. Nemmeno 
si sforzò di perfezionare con 
t necessari accorgimenti le 
tecniche, che già allora u pri¬ 
mi del '000) erano molto a- 


vanzate, por cui ogni sua fo¬ 
tografia rivela un errore ca¬ 
suale. 

Ma in questo è appunto la 
importanza «letteraria» del¬ 
la mostra. Infatti la tecnica 
linguistica dì Verga fu scar¬ 
na e asciutta, sebbene sor¬ 
retta da un'invenzione origi¬ 
nale: da autentico poeta po 
polare. Anche la sua sintas¬ 
si, governata dall’imperfezio¬ 
ne delle forme verbali servi¬ 
va allo scrittore per confe 
rire ingenuità e schiettezza 
popolare al racconto. 

Alle asprezze del passag¬ 
gio. delle condizioni ambien¬ 
tali ed esi.itenziah corrispon¬ 
deva l’asprezza della lingua 
non sottoposta a nessun ar¬ 
tificio stilistico e accademico. 
L'errore sintattico era quindi 
un potente mezzo espressivo, 
l'unico che riflettesse total¬ 
mente la nuda realtà. Questo 
stesso errore si riscontra nel¬ 
le fotografie. 

La messa a fuoco, la ricer 
ca dell'effetto scenografico, i 
preziosismi chiaroscurai* so¬ 
no accantonati rial Verga, 
che predil.ge l'essenzialità. E 
propr.o m virtù di questi er¬ 
rori acicdentali. ;e immagini 
sembrano parlare in d.aletto 
ed esprimere quella resisten¬ 
za delia materia nel passag¬ 
gio alla lingua 

m. r. 


Lettieri al 
« Diagramma » 

S: è inaugurata ieri alla 
galleria « ii Diagramma -, .n 
via Crisp: 32. la personale del 
p.ttore Cario I.ett.eri. Erano 
presenti, tra gli altri, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, Gaspare Russo, quello del- 
Fassemb’.ea. Mario Gorr.es. e 
altre personalità del mondo 
politico e culturale. 

Fiorio, Torri e 
Mastrolorenzo 
alla «Buhardilla» 

Durerà fino al 24 maggio 
prossimo la mostra collettiva 
organizzata presso la galleria- 
bottega « la Buhardiìla -> in 
via Sergente Maggiore 54 tte 
lefono 22.06 38. orario 17 21) 
cui partecipano i pittori Al¬ 
fredo Florio, Rito Mastrolo¬ 
renzo e Adriano Torri. La col¬ 
lettiva, che comprende ven- 
t : sci opere, è stata inaugura 
ta 11 14 maggio scorso. 


TEATRI 

CHEA (Via 5an Domenica a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Questa sera alle 21,15 A. Guer¬ 
rieri e A. G ulfrc presentano: 
« Vestire gli ignudi » di L. Pi- 
randello. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(R'poso) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16,30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21.15 la Coop. 
Teatro Libero presenta: « I ver¬ 
mi » di F. Mastrian-, 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13 - 340.220) 
Questa sera alle ore 21.15 Pao¬ 
lo Pisolese presenta: Cara ma¬ 
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 
Esposto. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Doman a'e o-e 18 « La Ce¬ 

nerentola » d. G occn no Ross n . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21.15 Al¬ 
do Barone presenta « I cattivi » 
con Pairma Eller. 

IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 
O-esta sera 2 i;e ore 21.15 la 
Cooperat'vs Tea'ro de 
n-e-.t: presenta: « Le parole e li 
città ». Poesia urbana d' Rat- 
iit e VIv.a.oi. Reg a di Rpberto 
Ferrante. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

Aoe't« dalie o f r w a-i* o-e 21 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tnt*e le se-e delle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zu 
Attore Vitale) 

< 0 onso* 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

(R'poso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aoe-to tutte 'e sere de. e o-e 13 
e :e o-e 24 per att v ta cu'tu-a:' 
e r p-er* .e f„-.j ine .a « 7e- 
. : > 

ARCI . S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Dome» ca a. e ore 1S.3D ei Ce.n- 
t o Teatro Spat.o (V.a Scn G.pr- 
5 o Vecch.no) concerto de. grup¬ 
po « Jazz-proposta » er.t-ata 1 - 
bera. 

ARCI ■ PABLO NERUDA a (Via 

Riccardi, 74 - Cartola) 

Aperto tutte lt »-r« da;:» ore 
13 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Sabato al.e o-e 16.33 asse-.b et 
de. soc per .1 r nno/o del.e ce¬ 
rche soc.al. 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI ■ (Via 
Principal Marina. 9) 

Pressa il teatro Centro (via Be- 
ntduce-Parca Au*ora) sabato al¬ 
le art 18,30 I-n collabo-iz.or.» 
con CETI Mtr.a t Ma- t.u si 
Ssntt .t p.titnta.no. ■ Don Gio- 


! vanni in (arsa, ovvero la vitto- 
1 ria di Pulcinella ». tratto da u.i 

| opera butta di G B. Lorenzi. 

Posto unica lire 1.000. 


CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 

n. 30) 

Onesto se a a! e ore 20 e elle 
22 per il c. nenia di We.mar 

Tragedia di prostitute » d, Bru¬ 
no Rahn 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Oersu Uza.a 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Un cuore semplice di Giorgio 
Ferrara 

NO (Via Sinta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Salò o te 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di Pier Paolo Pasolini 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.SOI ) 

O-e 21,15: «Il magnifico cal¬ 
ciatore » d VV.cker. 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

« La fabbrica degli eroi » d Le- 
lochc (18.39. 20.30. 22.30) 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Pc- 3 .-assegni i d ver* . « Don¬ 
ne in amore », d. K Russel. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

dio Collana - Tel. 377.057) 

Il deserto dei tartari, J. Perrln 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

La cuginetta inglese 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Disposta a tutto, E. Giorgi * S 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 

Diabolicamente tua. con A. De- 
Ip.n - G 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia. R. 
D.amond - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Gorgo, B. Traser* - A 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Le nuove avventure di Furia, R. 
Diamond - S 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

Diamond - 5 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

La tìgnora omicidi. A. Guinnci - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La cuginetta inglese 
FIAMMA (Via C. Poerie 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Hai mai amato tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Matedoleecenza 

FIORENTINI (Vìe R. Brecce, 9 
Tel. 310.483) 

Storie immorali di Apollinalre, 
Y M. Maurin - SA (VM 18) 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 41B.BB0) 


21 ore a Monaco. F. Nero - DR 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

La grande corsa, T. Curtis - 5A 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrer 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Si, si,... per ora, con E. Gould 
SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Rocky. 5. Stallone - A 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Rocky, S. Staitene - A 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

La vergine il toro c il Capricorno. 
E fenech - SA (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

. Frauiein Kitty, C. Beccarie - DR 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.252) 

Che notte quella notte, con T. 
Ferro - SA ( VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
Konga. con J. Co~-ad - A 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I due superpirdi quasi piatti, 
con T. H :i - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

II figlio del gangster, A. Delcn - 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Rocky, con 5. Stallone • A 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Due superpiedi quasi piatti. T. 
Hill - C 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Ben Hur, con C. Heston - Sm 

GLORIA B 
E tanta paura 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Frauiein Kitty, C. Beccarle - DR 
(VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. T o- 
gnazzi • SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele- 
fono 403.588) 

La stanza del vescovo. U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

TITANU5 (Corso Novera, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La notte si tinse di sangue, ccn 
M. Carr.ere - DR (V 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te- 
lefono 680.266) 

La presidentessa, con M. Meleto 
SA 

AMERICA (Scn Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 


Sordi - DR 

ASTORIA (Salila Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

L’altra metà del cielo, A. Catan- 
tano - 5 

Astra (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

L’altra metà del cielo, con A. Ce- 

ientano - 5 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

(non pervenuto) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Nevada Smith, 5. Me Quaen - A > 
(VM 14) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Un borghese pìccolo piccolo, A. ' 

Sordi - DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

L’altra meta del cielo, con A. 
Ce'entono - S 1 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Cartouchc, J. P. Beimondo - A 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Il compromesso erotico 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Oli#- ' 
stro - Tel. 321.339) 

L'artiglio blu, con K. Kinski - G ■ 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Taaao, 169 
Tel. 685.444) 

Ore 16.30 I magnifici tre. Ore 
18.30-22.30 Psyco, con A. Per- 
kms - G (VM 16) 

LA PERLA (via Nuova Agnaae) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Suspiria di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo • Tel. 310.062) 

La battaglia di Midway. con M. 

Fonda - DR 

PIERROT (Via A. C. De Mene 99 
Tel. 756.78.02) 

Frittata all'italiana 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Bjzzsnca - SA (VM 14) 
OUADRIFOGLIO (Via Cavalfeggarf 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Biancaneve • DA 
SELIS 

(non per.e-jto) 

Amici pi udi prima, con F. Fresa- 
eh C 

TERME 

Liberi armati e pericolosi, con T. 

M l ai - DR (VM 18) 

VALENTINO 

Colpita da improvviso benessere, 

G. Retti - SA (VM 14) 

VITTORIA 

Il msratonets, con D. H off man 
G 


S. FERDINANDO 

E.T.I. - Ente Teatrale Italiane 
Telefono 444.500 

QUESTA SERA ore 21,15 

La Coop. Teatro Libere !• 

I VERMI 

di P. Mestrianl 
Sabato ore 18 e 21,15 
Posto unico L. 2.000 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l' Unità / venerdì 20 maggio 1977 


Questa mattina a Civitanova i funerali del maresciallo Sergio Piermanni e dell'appuntato Alfredo Beni 

Commosso omaggio ai due carabinieri uccisi 
nella sparatoria con la «gang» dei catanesi 

Messaggi di solidarietà da enti locali, parliti, associazioni democratiche, consigli di quartiere e cittadini • Il corteo funebre partirà alle 10 da piazza XX settembre 
A Fermo, Porto S. Giorgio e Civitanova si fermeranno fabbriche, scuole e uffici - Il capitano Aiosa trasferito all'ospedale di Ancona e visitato dal sindaco Monina 


Decisione unitaria dei partiti presenti in consiglio 

Un bilancio austero 
votato a Falconara 

Diminuzione del disavanzo di quasi il 12 % rispetto al 76 - Lo sforzo dei Comuni 
rischia, comunque, di risultare vano in mancanza di chiare scelte del governo 
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Il ristorante «Il caminetto» dove è cominciato il folle rai d della banda dei catanesi; a distra: il maresciallo Di Toro Mammarella assistito in ospedale dalla madre 


L'arresto a Francavilla dell'unico bandito sfuggito l'altra notte ai carabinieri 

Sorpreso mentre dormiva 
con la pistola sul comodino 

Carlo Alé aveva lasciato la nostra regione su una « Mini » rubata a S. Benedetto • Vengono in luce 
nuovi particolari sulla sparatoria e sui movimenti della banda - Resta libero il « boss » Condorelli 


ANCONA — Mancava solo 
lui. della spietata banda elei 
catanesi che ha seminato i! 
terrore nella notte di fuoco 
a Porto S. Giorgio d. C..:- 
tunova. I suo. compagn. era¬ 
no stati ucc.si dai carabina*- 
n e solo Antonio R ipuio. 
arrestato, ne l’era cavata cimi 
leggere ferite. 

Carlo Ale. ritenuto il luo¬ 
gotenente del bo.-vs delia san¬ 
guinaria gang, ha avuto soam 
po. braccato dalle ior/e del¬ 
l’ordine. solo per 24 ore Poi 
ieri mattina ia poliz.a e i cu 
rabmien di Pesca ra hanno 
fatto scattare una operaz o 
ne congiunta e lo hanno nr 
restato in un residence d. 
Francavilla a Mare, lac-ut 
«lo irruzione in un m.n. ap 
partamento mentre -tua 
dormendo. Erano le 8. là qua li¬ 
tio ; militi dell’arma, gl. a 
genti della squadra mob.le. 
sotto la dire/ictie dei colmi 
nello dei CC Bario e del dot 
tor Cacioppo hanno -orpie-i» 
nel sonno il pericoloso mal 
v. vento 

I primi sospetti che nel 
grosso complesso edii./.o di 
viale Alcione fosse nascosto 
il superstite, runico scampa 
io de: due conflitti a fuoco 
della notte precedente, mi 
no avuti quando nel cortile e 
stata notata, parciiegg.ata .n 
un angolo, una M.n: Morris 
targata AP e rullata 1 . g or¬ 
no prima a S Benedetto «1*1 
Tronto. Sempre nello ste.-.-o 
stabile gl: agent, avevano .-or 
preso "altro ;ei. N.co * M 
raglia, anche In ; legito a’ a 
binda de. cataues. ma r 

tenuto un pesce piccolo, un 

semplice vivandiere. Dopo .’ 
a:re-!o del M'raglia e la p»r 
qu.sizione de. oca’... gl. a 

eent: avov»n> la-e ito ’e 

tapparelle delle ! n.vriv »’ 
rate. Ieri mattina, .nvccc. .e 
finestre erano comaletanru 
te chiuse. C>. s: è quindi con 
enti che "appartamento va 
stato d; nuovo occupilo da 
qualcuno. 

Poi. come abbaino dot*r>. 
V.rniz.one Nel. ‘a opart amen¬ 
to s: trova proprio .1 r.cer- 
cato Alé. Domi.va. Su’, co 
modino a portata d. mino 
una famigerata P 38 con la 


pa’iottola in emina, pronta a 
fuor !unco. Quando si è re 
so conto di quello che stava 
accadendo il <t. mina le ha 
tentato d. .mptignaie I alina, 
ma e .-.lato subito disarmato 
e immobilizzato. Pai tinti, m 
questura ad un g.oniali-tu 
ehi- gli ch.edeva se era sua 
intenzione uccidere gli agen¬ 
ti. Ale ancora insonnolito, 
ha risposto con fredda indif¬ 
ferenza e assuida non cu 
rama: .(Sono da mas. un la 
tifante e porto sempre la 
pistola » 

In questura "Ale non è sta 
to .nterrogato. e non gli e 
stato addebitato per i! ino 
mento nessun capo d'iiiipu- 
t a/..olle, si attende "interro 
gator.o utlìciale de’, mag.stia 
to. che dovrà poi forinu’are : 
reat: e le .input.i/.on: a suo 
carico I.’A’è. nat.vo d: Orto- 
ini. .-.i era t: a-lonto giov.iivs- 
s.mo a Tor.no dove era re 
so protagonista d. ogni sor*a 
tl. att: cr.minai: ed era eva¬ 
so con altri due pregiudicati, 
il Condoreli; e :1 Buon.iccor 
si. nel novembre scorso dalle 
Carceri Nuove tcircolava con 
una carta d’.dentila tnls.i in 
testata ad un certo Rosario 
Fal/oiie i. 

A giudizio degli inquirenti 
dopo questa brillante opera 
ziotie si può «-rodere obiett.- 
vamente ciie - come ha dot¬ 
iti il capo gabinetto della que 
stura, dottor Di Costanzo - 
clic un ciclo è stato definiti 
vamente chiuso e una intera 
banda sgominata. « Rimango 
no nella zona abruzzese solo 
una irte di favoreggiatori e 
di p.ccoli basisti, che però 
hanno ormai il terreno che 
scotta sotto ì pieci.. Rimane 


Oggi ad Ancona 
dibattito sulla 
riforma di PS 

ANCONA — La Federazione anco¬ 
nitana del PSI ha organizzato per 
oggi — venerdi — alle ore 20.30 
una conferenza-dibattilo sui proble¬ 
mi (ogni giorno sempre piu gravi 
ed attuali ) dell'ordine pubblico c 
della rilorma della polizìe. Il di¬ 
battilo si terra presso la Sala del 
Consiglio Provinciale e sari intro¬ 
dotto dall'on. Vincenzo Saliamo. 


libero solo il capo, il perico 
lo.-o Condorelli ». 

L'aver sorpreso il presunto 
luogotenente del Condorelli 
nel residence di Francavilla 
ha ancora una volta confer 
matti la presenza dì rifugi in 
varie località abruzzesi e la 
ipotesi che Io .sconfinamento 
a nord, verso le Marche, era 
tentato dalla volontà di met 
tere a segno un’azione cri¬ 
minosa. 

Ieri pomerìggio è stato tra 
sferito daH’ospedale di Porto 
S. Giorgio a quello regionale 
di Ancona i! giovane capita 
no dei carabinieri Rosario 
A iosa, rima.it o gravemente fe 
rito nel primo scontio a fuo 
co con i cr.minali. L'uft letale 
ora si.ito raggiunto da In¬ 
colpi all’addome e al torace. 
I.e sue condizioni, dopo un 
nuovo intervento chirurgico, 
sono lievemente migliorate. 
Il professor Laudi primario 
della divisione di patologia 
chirurgica dell’Università di 
Ancona, non ha ancora sciol 
to la prognosi, ma si e detto 
cautanunte ottimista sulla 
possibilità che Ai-.T^S riesca 
a superare, dopo ;! nuovo 
intervento operatorio al fe 
gato. la pericolosa emorragia 
che aveva fatto precip.tare 
le sue condizioni generali 

A distanza di un giorno dal 
la terribile strage rimane in 
tutta la regione emozione pio 
fonda per tlitio quello che è 
accaduto, e s. Ma rilevando 
sempre più nitidamente la 
spietata volontà omicida dei 
componenti della gang. I due 
carabinieri sono stati uccisi a 
freddo mentre stavano chip 
dendo i documenti Addir.itti 
ra sembra che l’appuntato 
freddato a Porto S G.org.o. 
Alfredo Beni, sia stato colpi 
to a bruciapelo, dopo che ave 
ia piu volte r. nunci.no a sp.i 
rare, intimando quasi di-pe 
ratamente ai bandito che rin¬ 
correva di fermarsi. 

Ricostruendo le ge-aa de'..: 
tuo-e de’, gruppo de: catane- 
si. :! sostituto procuratore 
delia Repubblica d: Fermo. 
Basch:er.. che sta conducen 
do ie indagini, ha conferma¬ 
to che il cluu capeggiato da 
Carlo Aie. era trasferito 


d. rei ente lungo il litorale 
adnatico. facendo base nel 
Pescarese, dove avevano af¬ 
fittato 5 appartameli!.. S. e 
appie-o inoltre ohe à rompo 
• lotti del sestetto che ha poi 
scatenato >.< notte d: fuoco 
erano giunti da Gmii.tnova a 
Porto San Giorgio in treno 
alle 22.30. dove si erano ap¬ 
poggiati ad un loro amico. 
Antonio Rapino larrestato 
dopo ia pr.nia sparatoria * che 
ha una sorella abuante ne 1 
ì.t cit’ad.na : viera.sca. I.a 
donna. Dermi Rapino, tneiia 
sua casa .-avi siine iinveiva 
te 5 bianchiti** e s'ata arre 
stata 

Poi. con ia nt.uvh.ua dei 
Rapino ila Volvo «-he ha po 
att.rato l'atten/.c.ue ed : so 
spetti dei carab.me: i • erano 
anelati tutti a cena al risto 
rante < II cani.netto •>. Dopo 
la loro uscita, verso !.t mez 
/.motte, i.t prima tragica sp.t 
rato: - .a n.n rarabm.ere e un 
pregnid:«*a:o morti. :i ferimen 
to di Aios.t e !'arresto ciel 
Rapino' e ia seconda trag; 
ca tappa no': urna d. Porto 
C.vitanova 

Ozg.. C.v.tanova Marche 
renderà i’tilinno commovente 
omaggio a: due cur.ibimer. 
caduti -otto :i fuoco omicida 
delia sti.e'atu banda. 

Marco Mazzanti 


Pesaro: arrestato 
il giovane feritore 
di Carlo Bertozzi 

PESARO - E* stato catturato da¬ 
gli agenti della Squadra Mobile di 
Pesaro, nella tarda mattinala di ie¬ 
ri. dopo un Ircnctìco setacciamcn- 
to nelle campagne della pcrileria 
cittadina, il responsabile del leri- 
mcnto del cinquantenne pesarese 
Carlo Bertozzi. Bertozzi. Icrito dal¬ 
la sua stessa arma (un lucile da 
caccia calibro 20 sottrattogli con 
uno stratagcmnial, giace in condi 
zionì disperate nel reparto rianima¬ 
zione dell'ospedale della citta. 

L’arrestato c un giovane di ven- 
tisei anni. Giuseppe Bellagamba na¬ 
tivo della provincia di Brindisi, che 
sta scontando una condanna a ven¬ 
ticinque anni nel carcere di San 
Gimignano per omicidio a scopo 
di rapina. Il Bellagamba era giun¬ 
to a Pesaro per trascorrervi le 
ventiquattro ore di permesso con¬ 
cessegli dalla direzione del carcere 
toscano. 


una ala volta 


L’« uncino » del sindaco 


Mar,elio Stefani”!. sin 
da,o (U Pesaro per volontà 
popolare e larghissima 
stima della cittadinanza. e 
sceso di nuoto, a distanza 
sul parquet del Palazzetto 
dello Sport. F.' stato un 
revival di ex-campioni di 
basket. Insieme a Stria 
nini, fra gli altri, ha gto 
calo anche Bertini. già 
punta di diamante della 
pallacanestro pesarese e 
della nazionale italiana 
Il compagno Stefanini e 
stato calorosamente salii 
tato ed applaudito dalle 
migliata di persone assi e 
paté nelle gradinate del 
Palazzetto. Può darsi per 
qualche prodezza, per un 
tiro m sospensione o un 
gancio - fortunosamen 
te? — ben riuscita. Con 
«fremo audacia il Cor¬ 


riere Adriatico ha scrit¬ 
to « Il prof. Marcello Ste¬ 
fanini si rialza dopo il 
gran volo, effettuando poi 
un acrobata o e spettacola¬ 
re uncino, che ha scate¬ 
nato una fiumana di ap 
plausi uerte ardite affer¬ 
mazioni, Marcello. noi 
proprio non abbiamo avuto 
la temerarietà di scri¬ 
verle...!. 

Il revival ai era per sco 
po una etnie sottolineatu¬ 
ra dell'esigenza di ristrut¬ 
turare il Palazzetto dello 
Sport ed ani he un rilan¬ 
cio del basket. Certo, uo¬ 
mini ionie Stefanini un 
lontrihuto. *una mano » 
tome si dice, non li rifiu¬ 
tano mai. Qui il nostro 
terrore e di scivolare nella 
retorica, assai fàcile in 
questi casi, quando si par¬ 


la di i ompaoni un si è 
legati da profondo nspet 
to ed affetto. Allora citia¬ 
mo alcuni fatti, nudi e 
crudi. Sabato sera il sin¬ 
daco di Pesaro, partecipan¬ 
do alla inauQurazione del¬ 
la Mostra de! Mobile, he 
dato i. suo serio iontn- 
buto a! dibattito sullo sta¬ 
to e sul futuro dell'indu¬ 
stria mobilierà. La dome¬ 
nica c'e stata la paren¬ 
tesi del revival sportivo ed 
anche qui Stefanini sim¬ 
paticamente non si è fi 
rato indietro fMarcello . 
piombare sul parquet, dieci 
anni dopo, è molto più du¬ 
ra? >. Lunedì mattina, ad 
ancora, il sindaco di Pe¬ 
saro ha dato il suo intel¬ 
ligente apporto alla discus¬ 
sione nel comitato regio¬ 
nale del PCI. Casualmente 


era seduto vicino a noi. Ci 
attendevamo — sotto sot¬ 
to un po' di malizia < : 
. ora sempre -- uno Sic 
'amni tirato, con t Iran 
menti doloranti, meglio 
-e leggermente iopp\an’-' 
p-'r ”no stimo e"”ato 
Fra inveì e sorprendente 
mente disteso ed agile Ha 
trovato pure il modo d: 
riguardare un intenerito 
o un articolo- -ai tom- 
prenson crediamo 

Allora du ’.amo'.n - emp r i - 
: f semplice: abbiamo ver 
iato di spiegar, i il per¬ 
che di quella »fiumana 
di applausi » /.'uncino ra¬ 
ra stato sì magistrale, ma 
c'e di mezzo — nr siamo 
lonnnti — l'apprczzamen 
to per luomo. per il suo 
stile. 


ANCONA -- Doix) aver distoi 
to io sguardo dai volto ag- 
gh.acciante della morte, mi¬ 
surando il gitLsto distacco che 
è proprio delia ragione, ii po 
paio deile Marche — soprat 
tutto quello delle due provin¬ 
ce teatro deiie terribili vieen 
de di due giorni fa organi/ 
za la rispcìta massiccia e co¬ 
sciente alla violenza. Anche : 
funerali delie due vittime del- 
•‘arma dei carabinieri sono 
una grande occasione di uni¬ 
tà. solidarietà vera, con eh: 
rischia ogni giorno ia vita per 
difendere l'órdine democra¬ 
tico 

Il doloroso appuntamento, 
per dare l’ultimo saiuto a Ser 
gio Piermanni e ad Alfredo 
Beni, è a Civitanova questa 
mattina, alle ore 10. Il corteo 
tunebre partirà da piazza XX 
Settembre. Tutti i Comuni 
deil'Ascolano e del Macerate 
se hanno organizsato la par 
tecipazione dì studenti e : cit 
tadmi: ie due amministrazioni 
provmciaii e t Comuni di For¬ 
ino. Porto San Giorgio e Civi- 
tanova hanno proclamato alt 
che per oggi ii lutto cittadi¬ 
no Nei paesi e nelle frazioni 
le amnnni-trazion. locali lun 
no affisso manifesti listati in 
nero per invitare tutta la zen 
te alle esequie 

I.e fabbriche si fermeranno, 
le scuole, gii uffici, chiude¬ 
ranno i battent.i già da ieri 
mattina, decine di giovani co 
mmiiM: hanno d.ffiL-o volan¬ 
tini nelle scuole di Civitanova 
e Porto San Giorgio: ne! po 
tnengg.o d: .eri. presso il ma 
nicipio d. C.v.tanova Mai 
che. : rappresentanti d: parti¬ 
ti. sindacati, de.it* forze d: po 
i.zia e dei «arabinier.. i pre 

s. d: deile st uoie <• alt un: ina 
gistrati. hanno discusso a lun 
go per a-su tirare uno svolg, 
mento or«i:n.tto de: funerali 

Saranno presenti an«he de 
legazioni affiliali di tutti : 
partiti demccrat:c., rapprese:! 

t. inze p.ulament.tri. de', go 
terno, della Regione Marche, 
de corpi delio Stato: arri ve 
ranno a Civitanova attrite : 
ragazzi delle scuole medie e 
medie .-Ulteriori. . direttori d: 
datt.ci. gl. insegnanti. S: so¬ 
no niob.li’at: anche : «ons 
gl. d. quart.ere della citta- 
rum! di San Murene. Porlo. 
Italia. C.vtianov.t Alta, hanno 
ut programma una ser.e d 
neon:... d: sedute pubbliche 

solenn. !->e< «indo l’esemp.o da 
to da’ consiglio comunale*, ri: 
bai:;:, .-ai problemi dellord.- 
ne pubblico e del dilagare tì< . 
la delinquenza - 

I-a traged.a ha t«x«at«> .n 
d.stimamente tufi. s. niolt.- 
pl.tano le .n./iat ve anche a 
Pesaro. Anilina. As«ol. Pai¬ 
no «• Macerata 

Nel capoluogo seziona e. .a 
moi.a della sol.darietà e scat¬ 
tata .eri muit.na. anche .r. 
seguito a.i'arr.vo del cap.ta 
no Aiosa. pre-v-o .'Ospedale « . 
vi.e -< Umberto I » Il .-induco 
de.la città. Mo.v.na. a-s.enve 
ad una folla d. chiari.ni. ra 
rab.n.cr.. rappre.-entant. po : 
tic:, ha reso omagg.o a. 2.0 
vane capitano ts: trova .«* 
ìuaimente nella camera ster.- 
.e dopo il del.carissimo inter¬ 
vento ih.rurgico .-ub.toi 

A Porto San Gorg.,. ' to 
mane aveva deciso .eri di in¬ 
stallare presso la ,-ede muti, 
«.pa.e la camera ardente r*r 
Alfredo Ben.. E' sembrato per 
un momento che c;o non Ri¬ 
se possibile e che « ; fosse sia 
ta una coni roder is.o.nc u.nc¬ 
que.la d: raccogl.ere .e die* 
so.me de: carabm.er: a Civita 
no.ai. Aria not.z.a .a pupo a 
z.one ita protestato vivace- 
mente, tanto che .eri ponu-r.g 
g.o. dalle 14.30. presso .a c li »- 
,-a. d: San G.orzio. . c.tiadi u 
hanno potato rendere il loro 
s.lenz.oso omaggio alla vitri- 
:iu della violenta -paratori.» 
F.n dal primo porr.er.gg.o. 
una moltitudine di e.ovan. e 
d: lavoratori ha sfilato dava t 
t: alla bara, contornata d. fis 
r. e di corone. riepa-i-* da. 
partiti, da. gonf.tlon. de. Co 
nuin. di Fermo. Porto San 
Gicrg.o. Fulminata ni p.ciolo 
pae.-e del Maceratese dove il 
carabiniere era nato* Sem¬ 
pre nella c.ttad.na rivierasca, 
ieri la << Soc .età Opera .a • ha 
aperto una sottoscrizione — 
con una base d: 300 m.la .tre 
— per le famiglie de: due ca¬ 
rabinieri rimasti uccisi. 

li Comune d; C.vitanova e 
quello di Porto S G.ofgio han 
no stabililo d; finanziare le 


esequie m segno di solidarie¬ 
tà. Anche ieri sono continuai: 
a pervenire alla legione CC d: 
Ancona telegrammi significa¬ 
tivi. come quello del segreta 
rio comunista Guzzin:. del sin 
davo Monina; partiti e sinda¬ 
cai: hanno diffuso comunica 
i: d: -sondar.età ni Pesaro la 
Federazione sindacale unita 
ria ha telegrafato ai carabi 
meri •. 

G.ungono anche notiz.e d. 
numerose manifestazioni or¬ 
ganizzate da: partiti «* da: sin¬ 
dacati in tutta la regione: sa¬ 
bato pomeriggio alio 1.30 nella 
piazza centrale di Civitanova. 
interverrà anche '1 compagno 
senatore Gianhlippo Benedet 
ti; sempre sabato ad Ascol. 
Piceno, ci sarà un incontro 
pubblico presso la sala consi¬ 
liare del Comune: domenica 
mattina, manifestazioni a Ci- 
vitanova Alta, a S Benedetto 
del Tronto (piazzale del T,un 
"ornarei con ì parlamentar, 
comunisti Janni. Benedetti e 
Boidnm. Nel pomeriggio d. 
ieri infine, sempre a S. Be 
nedetto. s: e riunito :■ comi 
tato antifasc-.sta 


FALCONARA MAHITTLM 4 
— Il bilancio preventivo 1977. 
in discussione nei consigli di 
quartiere, sarà al centro del 
dibattito in Con-;glio conni 
naie rii oggi. 20 maggio. le¬ 
so è im|Hi-tato su criteri di 
austerità e dì rigore, non so 

10 per la crisi in cui si tiova 

11 Paese, ma anche perchè 
è d frutto di una scelta poli 
tua elle tutti i partiti in Con 
sigilo hanno fatto, di comune 
accordo. 

K'. questa, un i novità ri 
spetto al passato e si è ginn 
ti a tale risultato perchè ì 
gruppi politici si rendono con 
io delle gl avi difficoltà del 
momento e del di-agio degli 
enti locali: insieme hanno 
portato il loro contributo di 
lavoro e di esperienze 

Per la parte «entrate ». no 
no.-tanle siano state operato 
delle rivalutazioni di alcuni 
titoli e siano stati chiamati i 
cittadini ad una maggiore 
partecipazione finanziaria per 
certi servizi sociali, tuttavia 
si è ancora molto lontani dal 
coprire la spesa. 

I.a spesa è stata contenuta 
Intorno ai bisogni essenziali: 
sono state ridotte ed olimi 
nate le spese cosiddette fa 
coltative (che da decine di 
anni erano parte integrante 
del nostro bilancio). K' stata 
fatta opera puntigliosa di se 
lezione al fine di giungere 
ad un contenimento del disa 
van/o. Questi criteri croeran 
ito numerosi disagi: sarà un 
bilancio difficile da gestire, 
ititi le varie forze politiche 
lo hanno ritenuto il solo pns 
stilile, se si vuole afri untare 
con serietà la grave -itua/io 
ile generale. 

II criterio adottato su un 
aspetto particolare valga per 
tutti a rendere chiaro il ri 
gore con cui il bilancio è 
stato compilato: nonostante la 
necessità del personale, è sta 
to deciso di non procedere 
per quest'anno neppure alla 
copertura dei posti vacanti di 
quel |.'/Tsona!e che è andato 
in pensione alla fine del 197(1. 
Analoghi criteri sono stati 
adottati dalla Azienda Muni¬ 
cipalizzata dei servizi. Nel 
contempo è iniziata tra Co 
illune e sindacati un confron 
to per una maggiore ra/io 
nah/za/ione e produttività del 
personale esistente tenendo 
anche conto del concetto «It i 
la sua mobilità. 


Fogne, strade, editici -co 
Instici sono ì tre settori m 
cui si concentreranno gli in 
ve-timenti per il 1977. cer 
cando di dare una contimi.tn 
alla programmazione m atto 
e cercando di attingere per 
queste opere ai contributi di 
varie leggi nazionali e regio 
itali. Ci sono opere in corso, 
o che saranno iniziate quanto 
prima, poiché già finanziate, 
per 97.7 milioni. Sono inoltre 
stati previsti mutui da con 
trarre per circa un miliardo 
e 3(10 milioni. 

I.e scelte fatte hanno con 
sentito di pievedere in bilan¬ 
cio rispetto al ’7ti una dimi¬ 
nuzione del disavanzo del 
ri 1.34 per cento, e un au 
mento della spesa di appena 
il 2,88 per cento. K’ la prima 
volta dopo tanti anni che. no 
nostante d processo influiti 
vo, nonostante la limitati--! 
ina capacità impo-itiva. si ha 
a Falconara una diminuzione 
consistente del disavanzo eco 
mimico. 

Ma siamo tutti d’accordo 
che quanto è stato fatto, 
quanto anche gli altri enti 


locali fanno por contenere la 
sposa pubblica, per battere 
rmfla/ione. rischia di non 
produrre alcun et retto, se que 
sti ,-tc-si criteri non verranno 
adottati a tinti i livelli delle 
stilature dello Stato. 

Non sono sufficienti le sole 
mi.-mv pi esc con il decreto 
Starnutati. Occorre passale 
dalla fase del » tampon.imen 
to>, alla fase del ri-anamen 
to della Iman/a locale. 

La riforma della I manza lo 
cale, l attua/ione della legge 
382 per il tra-ferimento elei 
Itoteli alle Regioni e ai Co¬ 
muni, l'ordinamento dei potè 
li locali e una regolarizza 
zinne i*.“i. izu pubblici, la 
ninnila sanitari,!, la riforma 
della legge comunale e prò 
v inviale, sono -c adenze mol¬ 
to pro-sime che non possono 
più es-ere eluse, se veramen 
te si vuole imboccare una 
nuova striniti elle ei porti fuo 
ri dalla crisi. Falconara con 
d bilancio preventivo 1977 ha 
dato il .-no contributo in (pie 
sta direzione. 

Aldo Gabbanelli 


Con un incontro con Bastianelli e Ciaffi 

Si è conclusa la visita 
della delegazione SED 

Visitate le province di Pesaro e Urbino e di Ancona 
Un colloquio con la segreteria regionale del PCI 

ANCONA — Con rincontro di ieri mattina con i pre.-idenri 
del con.-iglio regic.ua le compagno Renato Bastianelli e della 
giunta Adriano Ciaffi si è conclusa la visita no’.’.e Marcite 
delia delegazione dei compagni della SED. guidata da Wer¬ 
ner Felle. 

I compagni della Repubblica Democratica Tedesca, cito 
hanno ricevuto ovunque cordiale accoglienza, erano Mari 
in precedenza ospiti della Federazione comunista di Pesaro 
e Urbino, visitando San Marino. Urbino e Pesaro, dove Itati 
no incentrato ì dirigenti comunisti della piccola Repub¬ 
blica. e i smelaci Magnani e Stefanini. A Pesaro la dele¬ 
gazione h,i visitato la fabbrica di laterizi e prefabbricati 
Pica e. ne'la serata, ita avuto un significativo incentro po. 
tico con il comitato direttivo provinciale del partito ne! 
corso del quale hanno pronunciato il saluto ufficiale .! 
compagno Felfe e Giorgio Tornati, segretario della Fedo 
razione. 

Anche ad Ancona la delegazione è stata accolta d.,1 
sindaco Guido Monina: poi ha visitato il cantiere navale. 
Quindi .necntro a Jesi con :! -indaco, visita allo zucche: - 
tìc.o Sudimi v ag'.. -tabi'.imcnt. Mcrlcnj «li Fabriano. K* stata 
anche cllctUlatu urta lapida e-cur.-une noi luoghi «itomi* 
ari A.eev.a dove e<n pm a.-p.ezza e allunata !a guerra pa 
tig.an.i. Nel tardo pomerigg.o di ieri la delegazioni* delia 
SED si è incontrata presso la .-edc del Coni.tato regimale 
del PCI con : compagni de! dnett.vo della Federazione ri. 
Ancona e delta segreteria regionale. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Impegno promozionale del Consorzio per io sviluppo 
del mobile pesarese 

! 

Indicazioni positive 

: dalla 17“ Mostra del Mobile 
di Pesaro 


Gì in.vara t*-alt<« dello sfor 
z.o che il mobile pesajMye Ma 
facendo nel tentai ìvBjP? ccn 
«|ii:-ta.v -.il ria metile il mer 
«•aio e-tero c: v.nte offerì:• 
dall’altjv.tà i*vo.!a .n que-c. 
arai, rial Cfn--;r/.o per .o Sv. 
lappo, cov.itu.lr* ne! 1974 ira 
"Amai.itisi razione .*: ,*v ne..« 
.e. .. Comune «- .a Camera 
<1. Coninter«:«>. 

• Il Con- rrz.i* — afferma .. 
pres.dm:e. ave. S.lv.o Uzu. 
l’ion: -- e M>r:o proprio ecn 
/mento d: trovare ano -tra 
mento vai.do e tempestivo 
per una fai ri va azione prò 
mo7..naie d. quello ohe e .. 
.-«itore trainante del"eccno 
m.a pesarese, .-t-n/u alternai 
-.e N'n e qu.act. nato come 
ccn-or/io d. produttori, ma 
una volta co-:.tutto ccn una 
dotazione annua d: 122 miào 
n: ha con-.derato prem.-ien 
te svolgere la propr.a az.ent¬ 
ri due direz.cn. . 

< Ir.nanz. tutto — c. ha .-pa¬ 
gato .1 presidente del Con 
.'Orz.o per lo .-viluppo del nro 
b.le pesare.- - — ’.t .-lontra az.c 
.re e orienta: t ver.-o la ri¬ 
cerca d. uno ,-bo:co a.l’e.-ri- 
■^o per .. nostro prodotto Uno 
.-borro no.r alterna:, ve. ma 
eorolltr.o ne. mercato itjz.o 
naie una .-p.-c.e ri. r.«.vola d. 
.-.carezza p.-r . pcv.cd. d. 
ra del me rea‘o interno ». 

:< Va rilevato, a que.-to prò 
px-ito. che furo al 1974 l'.nda 
stria pvare.-e de. moo.le nr 
prat.ca non esportava In tre 
anni, ut vece, grazie .-opratili: 
to a.l'az.o.re p.'omoz.ona.e 
.-\ol;a altra ver.-o .a paner. 
piz.one al.e mostre e f.ere 
p.u qual.ficate del .-.-ttore. da 
L.ps.a. a L.o.re. .« Teheran 
• tanto per e.tTrn.- alcune*, 
.'esportaz.one h.« raig.unto I. 
veli: ragzuardevol.. Non per 
niente .1 volume d: affari nei 
1976 ha ragg.unto m.Lardo 
r:spgtt«> ai porh: m.Iion. degli 
anni precedenti, mentre per 
.'anno in corso appare cefco 
che il "muro" dei miliardo 
sarà fan-mente superato ». 

« Il mobile pesarese qu*nd: 
ha già dimostrato di avere le 
carte m regola per riscuotere 
favore de. consumatore 
estero ». 
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Un momento della cerimonia di apertura della Mostra 


• I. nostro prodotto c. 
ni d.eh.arato ancora ’.'avv 
U-zuccioii: — ha incontrato :’. 
consenso degl, stranieri so 
orattutto perche ha que.le ca 
rat ter lìriche che lo possono 
.:td.r:zzar«- alla grande ma.- 
-a A'I'estero esistono ancora 
alcune d.ff.colta per quanto 
riguarda la concorrenza oh» 

bas.t su un prodotto d. òas 
,-a tecnologia con conseguen 
•e d.mmuzione dei prezzo Re 
.-'.a il fatto, pero, che il mob. 
e pesarese in rapporto con 
un "pari" prodotto presenta 
sempre un prezzo comperi:, 
vo •>. 

L fatto nuovo, comunque, 
nel quadro delle in.ziativc 
promozional: del Consorzio 
dei mob.le pesarese, sta nel 
la compilaz.one d: un capi'.la 
re catalogo della nastra prò 
dazione che dovrebbe esseri* 
terminato entro i! 1977 e che 
,-arà messo a disposizione de 
gl: operatori esteri. 

( La seconda direzione .-c 
guita da! Consorz.o — ha af¬ 
fermato i’avv. Ugucoion: — e 
stata quella di cieare uno 
strumento di consultazione da 
mettere a dispasiz.one di tut 
t: ì p.u grossi operatori rste 


r. del settore M: r.:er..-«o m. 
.a creazione d: un catalogo 
generale pubbl.eato nelle v.< 
re l.nzue che ;.x*ss,« permet 
•eie a; commerc.aitt. ester. d. 
avere sotto mano costante 
mente ia produzione pesarese 
Sarà questo un modo nuovo 
d. affacc.ars. all'estero anche 
.-enz.t pirtec.pare alle co-ta-c 
ra.-.-egne specializzate che ri 
nora hanno consentito ia par 
tecipazione lim.tata delle no 
.-tre d.tie. Il catalogo c: e 
.-ombrato .1 mezzo p.u sem 
plico, p.u economico e a ilo 
stesso tempo p.ù immediato 
per mettere a dispasizione de. 
commercianti esteri tutta la 
vastissima gamma della no 
-tra produzione ». 

A questo punto, tuttavia, 
non vanno sottaciuti quell: 
che senzaitro sono gli altri 
meriti del Consorzio e. primo 
fra tutti, quello di aver st: 
molato in modo concreto ras 
-ociazionlsmo. 

«Un altro obiett.vo che c. 
eravamo prefissi — ha rileva 
to il presidente del Consorzio 
— era proprio quello di sti¬ 
molare "assoc.azionismo tra 
le imprese ed in questo sen 


so • risultai, da no: regg.un 
t. px—ono < oit.- dorarsi ap 
prezzai*.lj a.o 'h-z p-rchè la no 
s'ra .n./iut.va ha sollecitato 
a.tr,‘ .mz.at.ve che -e in un 
pr.mo momento px—ono es- 
,-er? cotx-.ridata d. concor- 
•en7a hanno pur sempre co 
s'.ft.'.o un r.o ;n un 
-'-•'me do-.e non può star 
fe m ». 

Da r.-u.tat. -.nora cons**- 
_r.i *.. quinci . può dedurre 
che ia .-'.rada .scelta dal Con 
sorz o per .o -viluppo del mo¬ 
b.le p-.x*re.-,e s.a quella giu¬ 
sta. C. riferiamo naturalmen¬ 
te alla strada che conduce 
a: mercati ester: Da quali 
Pae-i .n particolare e g'U.nt» 
la r.spx-ta più concreta'’ 

Il mercato che al momen¬ 
to s. offre «ome .1 più inte¬ 
se-saio .«1 nastro prodotto è 
senz'altro quello persiano — 
c. ha prec„x«to l'avv. Uguc 
cloni — soprattutto perché 
uno -bveo sembra .mmfdi.v 
•o Nat ura'me.T.e pre fcr.sco 
non fare previs.on:. ma sono 
cero che propr.o dall'Iran po- 
•.ebbero ven.re : risultati p.ù 
r a-p.cu. della na-'. ra az:on« 
promozionale » 

Nel quadro d. questa attl- 
v.tà naturalmente -! inseri¬ 
sce con prepotenza la -tessa 
Mastra che s'inaugura oggi. 
Anche da quest i ra-segna po¬ 
trebbe scaturire un buon gi¬ 
ro daffari, anche se il mo¬ 
mento critico lascia un po’ 
tutti perplessi. 

< 1^ Mostra d. questa’nno 
— c: ha dichiarato infine il 
presidente de! Consorzio — è 
la mastra deì!a speranza di 
una r;pr«*sa. Le crisi ricor¬ 
renti del mercato interno che 
s; r^contrano solitamente in 
gennaio e febbraio si sono 
allungate. La Mostra per que¬ 
sto deve costituire il sintomo 
d: un "risveglio” che a que 
sto punto non può p.ù tar¬ 
dare. Mi riferisco naturalmen¬ 
te ad ipotesi d; un rilancio 
nel mercato interno e in quel¬ 
lo estero. Speriamo che t nu¬ 
merasi commercianti esteri 
Invitati per l’occasione aap- 
p.ano ind.viduare le Indubbie 
qualità del nastro prodotto ». 
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TERNI - Indetta in occasione dell'ultima assemblea del comitato cittadino 


Una grande giornata di lotta 
nella provincia per il lavoro 

Giudizi unanimi sulla gravità della crisi economica del Ternano — Esaminati i termini 
della vertenza Montedison — Una battaglia incentrata sullo sviluppo delle attività produttive 


Una positiva esperienza dell'associazionismo nel settore agricolo 


Un intero paese è «socio» 
della nuova coop di Nocera 

I cittadini della frazione di Bagnara hanno infatti aderito nella quasi totalità aH’iniziativa della 
« Rinascita montana » - Saranno recuperati 4000 ettari di terra - A colloquio con il sindaco Ruggiti 


Una cinquantina in tutto nel corteo 

Isolati dagli studenti 
i gruppi dell’autonomia 

Mobilitazione nelle scuole della FGCI e degli altri 
movimenti - Un documento dei giovani comunisti 

PERUGIA — «Autonomia» ed anche il sgruppo Bolscevico 
Leninista, che ha aderito alla manifestazione di ieri, si seno 
potuti dare — come si dice a Perugia -- una «contata»: 
in tutto meno di 50 giovani che senza molestare il traffico 
del centro hanno fatto un giretto da piazza delia Repub¬ 
blica alia facoltà di Lettere. Una specie di gita turistica che 
ritmava qualche slogan e, tutti i democratici di Perugia 
se lo auguravano; non evocava minimamente i cortei sfociati 
:»i sanguinose manifestazioni di romana o milanese memo¬ 
ria. Poca gente che comunque aveva fatto sorgere non al¬ 
trettanto poche preoccupazioni. 

La tecnica è infatti da tempo verificata: bastano pochi, 
magari giunti da altre parti alio scopo, ccn una pistola in 
mano per creare lo sccnpiglio. Perugia non è una citta 
solita ad accettare o consentire provocazioni, ma la tecnica 
squadristica è un pericolo che può mettere a seria prova 
anche il più ampio tessuto democratico. .Nulla eli tutto que¬ 
sto dunque, mentre, pochissimi cd isoiati anche da AO e 
PDUP, gli «arrabbiati» nostrani sono sfilati nell’indif- 
ferinza generale. 

Già ieri sera la FGCI ed altre organizzazioni giovanili 
democratiche avevano deciso di promuovere un’ampia niobi 
lltazicne nelle scuole. Questa mattina intatti in tutte le 
medie superiori della città si sono svolte assemblee sulla 
condizione giovanile e sul tenia della salvaguardia della 
democrazia c del civile confronto. 

Stilla manifestazione la FGCI ha emesso un comunicato 
Nella nota della FGCI è messo in evidenza, tra l’altro, 
come ri.solamento della manifestazione di ieri sia nato dai- 
Testruneità della cosiddetta «autonomia» al reale movi¬ 
mento studentesco perugino, «un movimento — afferma la 
FGCI — che si è caratterizzato invece per la capacità, avuta 
negli ultimi mesi, di costruire lotte unitarie sulla lineai di 
liti rapporto diretto con la classe operaia e ceti il movi¬ 
mento democratico 

I«a FCìCI rimarcando come sia comunque necessario né 
sottovalutare i pericoli reali né l’impegno rinnovatore che 
il movimento degli studenti deve portare avanti, invita il 
movimento studentesco ad una ampia mobilitazireie democra¬ 
tica per la inani festazicne elei -1 giusno indetta dalia Regione 
sui temi delia difesa dell’ordine democratico e deilo avilup- 
p della democrazia. 


TERNI — Arrivare presto a 
una giornata provinciale di 
lotta e di mobilitazione: que¬ 
sta è l'indicazione lanciata 
dal Comitato cittadino, riu¬ 
nitosi nel tardo pomeriggio di 
mercoledì presso la Sala ca¬ 
rini. Dopo una discussione ap¬ 
passionata e anche più noie 
mica rispetto a altre occa¬ 
sioni («segno della gravità 
della situazione > è stato det¬ 
to) su questa conclusione s’è 
legiferato un accordo unani¬ 
me. Tranne sfumature “he 
sono emerse negli interventi 
di Bruno, che ha parlato a 
nome della DC e di Rapa’.iini 
della CISL. Sfumature riguar¬ 
do all’impostazione della gior¬ 
nata di lotta, nel caso cii 
Rapailini: riguardo all'oppor¬ 
tunità che l’iniziativa partisse 
dalla Sala Farini, nel caso di 
Bruno. 

La discussione ha preso av¬ 
vio dall’esame della situazio 
ne della Montedison, che fi¬ 
gurava al primo punto al¬ 
l’ordine del giorno. L’altro 
punto: il caso Fabbrica d'Ar 
mi, è stato soltanto accen¬ 
nato. Non è stato comunque 
esaurito e il comitato citta¬ 
dino è stato aggiornato alle 
ore 16.30 di venerdì prossimo 
(H‘r completare l’argomento. 
Ma fin dall’introduzione, .pre¬ 
sentata dall’assessore comu¬ 
nale ai problemi economici 
Mario Benvenuti, è emerso 
chiaro che il confronto tra le 
lorze politiche e sindacali, gli 
amministratori presenti non 
poteva essere limitato alla 
cassa integrazione che ha col¬ 
pito l'industria chimica del 
quartiere Polymer. Il quadro 
economico e occupazionale 
della provincia si è andato 
progressivamente deterioran¬ 
do e « la Montefibre — è stato 
detto — è solo l'iceberg d'uno 
situazione complessiva assai 
preoccupante ». 

Se a Terni ci fossero mo¬ 
tivi di preoccupazione soltanto 
per i 150 lavoratori della Mon 


Ne fanno parte i rappresentanti dei partiti democratici 

Commissione di studio 
per il problema CICOM 

Incaricata di affrontare un programma di attività informativa • Previsto 
l’allargamento della base sociale - Prosegue l’occupazione del centro 


Il nuovo comitato 
coniprensoriale 
del PCI perugino 

PERUGIA — Il Comitato 
Comprensorialc del PCI di 
Perugia si è riunito il 17 
maggio u.s. per eleggere gli 
organismi dirigenti del com¬ 
prensorio. 

Segretario è-'stato eletto 
Gianfranco Formica membro 
della Segreteria della Federa¬ 
zione. 

Successivamente è stato 
eletto il Comitato Direttivo 
nelle ! tersone di: Formica 
Gianfranco. Censi Elio, ecc¬ 
edetti Candido, Cocchiata 
Gaetano, Goracci Alberto. 
Guasticchi Paimiro, Levi Et¬ 
tore. Mariani Ivo, Mandarini 
Marco. Marci srruccl Renzo. 
Nocentini Carla. Pesaresi 
Cesare. Poeta Paola. Rcndo- 
lini Fausto. Santucci Enzo, 
Truffarelli Sandro. 

Infine seno state formate 
le Commissioni di lavoro che 
si dividono in 4 settori. 


PERUGIA — La «volontà po¬ 
litica » di costituire un Ente 
che coordini le attività di in¬ 
formazione, l’impegno di stu¬ 
diare le soluzioni per i’ndegun- 
ta collocazione pel personale, 
la costituzione di una commis¬ 
sione formata dai rappresen¬ 
tanti dei partiti per esami¬ 
nare le soluzioni ai problemi 
dell’Ente: questi i risultati 
delia discussione sul CICOM. 
svoltasi ieri pomeriggio pres¬ 
so la sede della giunta re¬ 
gionale. 

All’incontro, concordato dal 
presidente della giunta Ger¬ 
mano Marri e dal presidente 
dell'Ente Vittorio Mancini, 
hanno partecipato l’assessore 
Abbondanza tRegione), l’as¬ 
sessore Pagliacci (Provincia 
ili Perugia), il vice sindaco 
(comune «li Perugia . i rap¬ 
presentanti dei partiti poli¬ 
tici (il democristiano prof. 
Pochini, il segretario provin¬ 
ciale socialista Coli, il se¬ 
gretario regionale comunista 


Gino Galli, il segretario re¬ 
gionale repubblicano Spinelli, 
il prof. Spacciai socialdemo¬ 
cratico). il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del CICOM. il dr. 
Villa per la Sviluppumbria. 

La commissione di studio 
è incaricata di affrontare un 
programma di attività infor¬ 
mativa. connessa con la par¬ 
tecipazione. articolata in una 
diversa distribuzione degli uf¬ 
fici stampa degli enti pubbli¬ 
ci e in un'opera di informa¬ 
zione radiotelevisiva- Si pre¬ 
telle inoltre l'allargamento 
della base sociale del CICOM. 
costituita attualmente solo 
dalla provincia e dal comu¬ 
ne di Perugia. 

La commissione prenderà 
infine in esame la legge re¬ 
gionale sull'informazione, re¬ 
centemente bocciata dal com¬ 
missario di governo, incana¬ 
lando all’interno della legge 
contenuti e finalità di parte¬ 
cipazione. Frattanto il CICOM 
continua ad essere occupato 
dai dipendenti- 


tefibre che hanno ricevuto la 
comunicazione di cassa inte¬ 
grazione. non ci sarebbe nem¬ 
meno da essere eccessiva¬ 
mente pessimisti. Questo con¬ 
cetto è stato espresso in ma¬ 
niera chiara sia da Laurenti, 
segretario provinciale della 
FULC, che da Mauro Paci, 
segretario provinciale della 
CGIL. «Quello di Terni — 
ha sostenuto Paci — è lo 
stabilimento della Montedison 
che in questi giorni sta pa¬ 
gando di meno, rispetto alle 
migliaia di licenziamenti nel 
Piemonte e in Sardegna ». 

Quello che deve preoccupa¬ 
re è ' 1 e tutto il sistema pro¬ 
duttivo della provincia boc¬ 
cheggia. Non soltanto il set¬ 
tore chimico è in crisi, ma 
anche quello siderurgico, quel¬ 
lo edile e quello tessile. 

Mauro Paci ha però tenuto 
a sottolineare la gravità del 
fatto che la Montedison ha 
sferrato con questo provve¬ 
dimento un attacco al mo¬ 
vimento sindacale, rifiutando 
la contrattazione e tentando 
una divisione del fronte di 
lotta. E‘ quindi necessario 
promuovere uno sforzo unita¬ 
rio perchè intorno alle piatta¬ 
forme dei gruppi Montedison 
e ENI si saldino forze poli¬ 
tiche e Enti locali. Il punto 
di riferimento della giornata 
di lotta provinciale deve re¬ 
stare infatti, come ha riba¬ 
dito anche il compagno Gior¬ 
gio Stablum. segretario deila 
federazione del PCI di Terni, 
il complesso delle lotte che 
il movimento sindacale sta 
portando avanti, a livello na- 
zonale, in particolare le due 
vertenze Montedison e 3NI 
e la battaglia per il Piano 
per l’industria chimica. 

L'altro obiettivo cui si deve 
tendere, ha aggiunto Stablum, 
è di creare una saldatura 
tra lavoratori occupati e gio¬ 
vani in cerca d’occupazione. 
Questa problematica era in 
precedenza stata sottolineata 
anche dall’assessore provin¬ 
ciale Alvaro Valsenti. La bat¬ 
taglia. ha affermato Stablum. 
non può limitarsi alla difesa 
degli attuali livelli occupa¬ 
zionali. ma deve essere in¬ 
centrata sullo sviluppo delle 
attività produttive e sulla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Da questo punto di 
vista lo preocc upazioni si fan¬ 
no più pressanti. Nessuna del¬ 
le industrie ternane lui sotto¬ 
posto alle organizzazioni sin¬ 
dacali. alla città nel suo in¬ 
sieme. un programma d'inve¬ 
stimento. delle proposte sui 
possibili sviluppi aziendali. SI 
deve chiedere che questa la¬ 
cuna sia colmata. Il rischio 
è di perdere l'appuntamento 
con la legge per la riconver¬ 
sione i5dustriale 

Intorno a questa piattafor¬ 
ma rivendicativa provinciale, 
ha concluso Stablum, si deve 
creare l'unità non soltanto 
dei lavoratori e dei giovani, 
ma anche dei ceti medi e 
delle categorie produttive. 
« Solo se riusciamo — ha 
precisato Stablum — a rea¬ 
lizzare questo fronte di lotta 
sarà passibile dare uno sboc¬ 
co positivo alla lotta ». 

II sindaco di Terni. Dante 
Sotgiu, a chiusura del dibat¬ 
tito ha brevemente ricapito¬ 
lato i contenuti della gior¬ 
nata provinciale di lotta: di¬ 
fesa degli attuali livelli ocou- 
zionali (quindi rifiuto deila 
cassa integrazione alla Mon¬ 
tefibre) in tutti i settori pro¬ 
duttivi (non soltanto in quello 
chimico, ma anche per quello 
siderurgico, tessile, per tutte 
!e altre aziende in crisi) e 
investimenti per creare nuo¬ 
vi posti di lavoro, in armo¬ 
nia con le vertenze nazionali 
dei grandi gruppi. 

g. c. p. 


PERUGIA — L’aggettivo 
« marginale » riferito alle terre 
da recuperare all'agricoltura 
umbra ha poco che vedere 
con il senso che gli attribui¬ 
va la teoria distributiva di 
Davide Ricardo. In Umbria 
di « marginale » c’è solo il 
suono del vocabolo peraltro 
riferito a circa il 50 per cen¬ 
to del territorio agrario uti¬ 
lizzabile. Tale infatti è l’e¬ 
stensione dei terreni incolti 
o non sufficientemente utiliz¬ 
zati nella nostra regione. 

Uo tema quindi di estre¬ 
mo interesse e rilevanza eco¬ 
nomica che è al centro delle 
battaglie per il rilancio del¬ 
l'agricoltura. Altrettanto «non¬ 
marginale ;> è il discorso sulle 
terre degli enti pubblici: cir¬ 
ca 140.000 ettari che se fosse¬ 
ro utilizzati — ci dice Fran¬ 
cesco Ghirelli responsabile 
del settore agricoltura per il 
Comitato regionale c’el PCI 
— per le aziende diretto col¬ 
tivatrici. singole e associate, 
farebbe divenire questa forma 
di impresa quella maggiori¬ 
taria nella regione. 

Un patrimedio che potreb¬ 
be da una parte espandere 
l’associazionismo e dall’altra 
consentire uno sviluppo in 
termini reali della produzio¬ 
ne agricola. Da tali conside¬ 
razioni parte anche l’indica¬ 
zione contenuta nello stesso 
programma regionale di svi¬ 
luppo ’76-’80 riguardo ad al¬ 
cune zone della regione (Nar- 
ni. Collestrada. Nocera, Todi, 
Spoleto, Trasimeno) in cui in¬ 
nestare un processo di recu¬ 
pero delle terre incolte e mar¬ 
ginali attraverso aziencV? 
trainanti che utilizzino anche 
terre di enti pubblici. 

Un lungo «cappello» per 
introdurre alcune note su 
una delle esperienze più avan 
za te nel settore: Nocera Um- 
bra. Oltre quattromila ettari 
sono stati infatti accorpati 
in una cooperativa di Noce¬ 
ra che già dal nome (« La ri¬ 
nascita montana») si caratte¬ 
rizza in maniera nuova. L’ini- 
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Un suggestivo scorcio di Nocera Umbra 


ziativa da una parte si pone 
come reale momento trainan¬ 
te sia sul piano tecnico che 
organizzativo e dall’altra co¬ 
stituisce un esempio impor¬ 
tante per l’utilizzazione di ter¬ 
reni di diverse provenienze. 
Assieme infatti alle terre di 
proprietà di alcuni coltivato¬ 
ri diretti, il patrimonio del¬ 
la cooperativa è costituito da 
fondi di enti pubblici, da co¬ 
munanze agrarie e da terre¬ 
ni colla curia. Gli attuali cin¬ 
quanta soci della cooperativa 
comprendono il comune di 
Nocera Umbra, coltivatori di¬ 
retti. comunità montane e 
persino i missionari della 
« Salette » che sono entrati 
nell’iniziativa con propri ter¬ 
reni e strutture. 

Molte le componenti di que¬ 
sta nuova ed atipica coope¬ 
rativa nata peraltro da un 
confronto unitario e dalla 
convergenza di tutte le forze 


sociali e politiche della zona. 
Assemblee e dibattiti pubbli¬ 
ci, per la cui organizzazio¬ 
ne ha avuto un ruolo inso¬ 
stituibile il comune di Noce 
la, hanno infatti portato ad 
un’ampia aggregazione di for¬ 
ze (Lega delle cooperative, 
Coldìretti, organizzazioni sin¬ 
dacali, partiti politici, ecc.) 
concretizzata nella costituzio¬ 
ne ufficiale della cooperativa. 

Un’aggregazione dunque at¬ 
traverso il dibattito trasfor¬ 
matosi fin dalle prime riu¬ 
nioni in un momento di con¬ 
fronto politico su temi con¬ 
creti ricercando ampie posi¬ 
zioni unitarie. 

Un segno della partecipa¬ 
zione e aell’interesse che la 
proposta della nuova coope¬ 
rativa ha creato può essere 
ad esempio colto — ce ne 
ha parlato il sindaco di No¬ 
cera Valter Ruggiti — nella 
aggregazione creatasi anche 


rml'e frazioni: a Bagnavo — 
un particolare sintomatico — 
quasi l’intera popolazione del 
paesino è entrata nella coo¬ 
perativa. 

Come dicevamo attualmen¬ 
te sono cinquanta soci di 
cui una metà entrati dopo 
una recente assemblea socia¬ 
le ma l’attenzion*' por la coo¬ 
perativa cresce dì giorno m 
giorno. « Ci sono ancora mol¬ 
ti coltivatori che vogliono en¬ 
trare — ce lo ha detto il 
presidente della cooperativa 
Mario Grilli della CoUViretti 
— magari alcun: aspettano a 
manifestarlo per vedere, trat¬ 
tandosi rii un’iniziativa nuo¬ 
va nel suo genere, gli svilup¬ 
pi della nostra associazione, 
sviluppi che peraltro ritengo 
certamente positivi ». 

Continua frattanto il lavoro 
per definire completamente 
il piano colturale. Incaricati 
dello studio sui terreni e sul¬ 


le modifiche da apportare so¬ 
no i tecnici dell’RPA di Po* 
rugia assieme ad alcuni do¬ 
centi universitari (1 professo¬ 
ri Abbozzo, Pcoella e De Be¬ 
nedetti della facoltà di agra¬ 
ria dell’ateneo perugino). Ed 
il lavoro òi progettazione do¬ 
vrebbe essere ultimato entro 
i primi giorni di giugno. Su¬ 
bito dopo il progetto verrà 
presentato alla Regione del¬ 
l’Umbria per accedere al fi¬ 
nanziamenti che. in base al 
Programma ’76 ’80 ed al bilan- 
ciò regionale, possono essere 
concessi per simili iniziative. 

Nel frattempo sono stati 
portati avanti contatti anche 
con istituti di credito al fine 
e) accedere prontamente ad 
un mutuo per iniziare 1 la¬ 
vori non appena la Regione 
darà parere favorevole al pla¬ 
no colturale e di riassetto 
territoriale della cooperativa. 

F:n da ora sono comunque 
chiari gli indirizzi che « la 
rinascita montana » intende 
sviluppare. Come ci ha det- 
to il sindaco di Nocera Rug¬ 
giti, si tratterà soprattutto 
c’.i un impegno nel settore 
zootecnico: utilizzazione com¬ 
pleta quindi anche dei terre 
ni collinari e scelta di spe¬ 
ci»* animali integrative (an¬ 
che sulla scorta delle espe¬ 
rienze pubblicizzate dalla fie¬ 
ra di Bastia) associate all’al¬ 
levamento di bovini. Collega¬ 
to alla zootecnia è tutto il 
settore della coltivazione pe¬ 
raltro anch’esso a carattere 
raltro anch’csso a carattere 
«trainante»; la cooperativa 
metterà a disposizione anche 
di altri alcuni servizi (irriga¬ 
zione. ecc.), promuoverà for¬ 
me associative dì II grado. 

Un grosso impegno che na¬ 
sce da un apporto unitario 
ed imbocca una strada sicu¬ 
ramente nuova. Molti occhi 
sono ora puntati verso la «ri¬ 
nascita montana » in periodo 
in cui di rinascita agricola 
c’è veramente bisogno. 

Gianni Romizi 


Denunciati a Terni episodi di concorrenza sleale 

GLI ARTIGIANI «ABUSIVI» 
DANNEGGIANO LA CATEGORIA 

L’amministrazione comunale investita del problema * Per oggi è stato 
convocato un incontro con ie organizzazioni sindacali di categoria 
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TERNI — I sindacati di cate¬ 
goria degii artigiani e l’am¬ 
ministrazione comunale sono 
impegnati a sanare la piaga 
dell'abusivismo. Imbianchini, 
elettricisti, tubisti, muratori e 
altri titolari di imprese arti¬ 
gianali hanno tempo fa de¬ 
nunciato la concorrenza slea¬ 
le di cui sono vittime. L'am¬ 
ministrazione comunale non si 
è mostrata sorda a questo 
problema, e l’assessore ai pro¬ 
blemi economici, Mario Benve¬ 
nuti, ha invitato le associa¬ 
zioni di categoria non soltan¬ 
to degli artigiani, ma anche 
dei contadini, a riunirsi gio- 


Recital di poesie 
oggi ai «Raspante» 

PERUGIA — Oggi alle ore 21 
I al Teatrino dei Raspanto re- 
j citai di poesie « Femminile 
j Singolare ». Lo spettacolo che 
| verte sui temi deH'emigrazio- 
j ne interna, sradicamento ed 
] emarginazione sarà tenuto da 
' Asteria Fiore. 


vedi prossimo presso la sala 
della giunta, in maniera da 
vedere quali sono le iniziati¬ 
ve da prendere. 

Ma case l'abusivismo? A 
rispondere è Carlo De Logu, 
segretario provinciale della 
Confederazione nazionale arti¬ 
giani. «Con questo termine 
intendiamo il lavoro che vie¬ 
ne svolto senza alcuna licen¬ 
zi). come seconda occupazio¬ 
ne, evadendo il fisco. L'abusi¬ 
vo, infatti, non può fattura¬ 
re, e chi se ne serve trova 
facilmente la strada per non 
documentare la spesa e spe¬ 
culare su questo fatto ». 

Tra i più danneggiati sem¬ 
brano essere gii idraulici che 
in folto numero si sono pre¬ 
sentati a! CNA 

II fenomeno si manifesta 
maggiormente per quelle atti¬ 
vità che possono essere svol¬ 
te senza dovere acquistare at¬ 
trezzature cestose: elettrici¬ 
sti, imbianchini. Si verificano 
però casi, come ci fanno rile¬ 
vare all’associazione artigia¬ 
ni, l'altro sindacato di catego¬ 
ria, di officine di autoripara¬ 
zione avviate senza rispetta¬ 
re i crismi della legalità. 

Il guaio è, fanno notare al¬ 


ila intervento del compagno Marino Elmi sulla precaria situazione industriale 

La chimica ternana di fronte a un bivio 
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TERNI — Sabato mattina, alle ore 9 presso 
i locali della Sezione Gramsci è convocato 
l’attivo della Commissione Fabbrica. Si di¬ 
scuterà della situazione delle industrie chi¬ 
miche ternane, sia di quelle Montedison che 
di quelle ENI-Anìe del Polo di Nera Mon- 
toro. Alla preoccupazione per la Montefibre 
si aggiunge anche quella per la «Terni-chi¬ 
mica ». che seppure continui per adesso a 
marciare regolarmente, tuttavia ha una ri¬ 
chiesta di mercato modesta rispetto alle sue 
capacità produttive. Le scorte di fertilizzan¬ 
ti si sono ingrandite. Tant’è vero che è sta¬ 
to riattivato lo stabilimento di Papigno che 
adesso è utilizzato come magazzino. 

I depositi di Nera Montoro non sono quindi 


più sufficienti per accogliere la produzione 
invenduta. Nell'immediato si prevede l’entra¬ 
ta in funzione di altri impianti, dislocati in 
varie parti della penisola, che getteranno sul 
mercato migliaia di tonnellate di fertilizzan¬ 
ti. Intanto gli « investimenti sostitutivi», che 
dovevano servire per cambiare tipo di pro¬ 
duzione e passare dai fertilizzanti alla chi¬ 
mica fine, non arrivano. 

li compagno Marino Elmi, responsabile del¬ 
la Commissione Fabbrica, in questo artico¬ 
lo fa il punto della situazione e affronta il 
problema degli impegni che il nostro Par¬ 
tito deve assumersi e delle difficoltà che si 
incontrano. 




Un «spetto della < Terni-chimica > 


La situazione della Monte- 
d:son è prvcar.a per gì: stessi 
motivi che renderlo tale tut¬ 
to il settore industriale ita¬ 
liano: 1) logica della spe¬ 
culazione retributiva, non più 
compatibile con la fare del 
regime dei bassi salari; 2) 
fine delio stato di cose che 
aveva consentito l'acquisizio¬ 
ne delle materie pr.me pra¬ 
ticamente senza controparti¬ 
te e sviluppato un consumi¬ 
smo esasperato; 3) strutture 
organizzative ineff:c;enti: 4) 
:mprend:tor:al:tà scadente; 
5) ritardo tecnologico. 

Questi moi.v.. d: per sé 
l.miti gravi «ile poss.b:i:tà 
di sviluppo e di prospettiva, 
nel settore ch:m.co e nel 
colosso Montedison in parti¬ 
colare, s: sommano con le 
scelte e le politiche negative 
che : gruppi d: gestione vi 
hanno condotto. Fuori da 
ogn. ancoraggio o v.Mone de¬ 
gli interessi nazionali, da 


ogni logica coerentemente 
imprenditor.ale. la Monted:- 
son è stata gestita in modo 
improvvisato e irresponsabi¬ 
le. ; cui fini sono stati sem¬ 
pre quelli di compiere arrem¬ 
baggi nel campo finanziario, 
di manovrare attraverso la 
corruzione e la clientela per 
accedere alle sovvenzioni. 

Qui sta il motivo dell'inde¬ 
bitamento della Montedison, 
del suo continuo sperpero di 
capitali, senza riuscire nem¬ 
meno a raggiungere un li¬ 
vello produttivo adeguato alle 
richieste del mercato nazio¬ 
nale nel settore della chimi¬ 
ca fine e derivata. E’ quindi 
.a situazione che si trova a 
monte della Cassa Integra¬ 
zione che deve essere rimos- 
sa. eliminando l'assurdità di 
una gestione privatistica di 
un patrimonio pubblico. 

A questo obiettivo punta 
Io sforzo de: lavoratori co¬ 
munisti del settore chimico 


temano, sforzo te^o a ur.a 
azione di mobilitazione, ri: 
orientamento e d: chiarifica¬ 
zione. necessaria per allar¬ 
gare il fronte della solida¬ 
rietà e della lotta. Non è fa¬ 
cile perché occorre battere 
un avversario che ostinata- 
mente persegue due scopi: 
:1 primo, con i! ricorso alla 
Cassa Integrazione nel pieno 
di una trattativa nazionale, 
negare i lavoratori settoria- 
..zzandoli e frantumandone 
l'unità. :I secondo, perseguire 
la vecchia politica dell'arbi¬ 
trio e della lottizzazione, an¬ 
dando così in direzione con¬ 
traria a quella indicata e pro¬ 
posta dai s.ndaeati e dal no¬ 
stro Partito. 

E' in tale contesto che oc¬ 
corre vedere il rapporto e il 
collegamento che si è stabi¬ 
lito tra Cefis e Rovelli, fatto 
questo che si pone in primo 
piano, anche rispetto alla 
Cassa IntegTazione, che può 


essere stata utilizzata quale 
strumento per distogliere l'at¬ 
tenzione e quindi di copertu¬ 
ra per la manovra di aggan¬ 
ciamento Montedison-S;r. Di 
ciò sono consapevoli i lavora¬ 
tori comunisti e si muovono 
traendone tutte le conseguen¬ 
ze. per rafforzare il Partito 
prima d: tutto, proseguendo 
quel'a azione di reclutamen¬ 
to che ha fatto registrare 
nei primi cinque mesi del 
3977. rispetto el 1976. nel 
complesso Montedison. un in¬ 
cremento del tesseramento 
pan a! 200 r >. 

Tuttavia 109 iscritti (era¬ 
no 60 nel 1976) non seno an¬ 
cora ur.a entità adeguata 
alla realtà Montedison. Biso¬ 
gna infine dare slancio e di¬ 
namicità. come si sta facen¬ 
do in questi giorni, al lavoro 
di elaborazione e di appro¬ 
fondimento dei problemi. E’ 
questa una questione che si 
pone per tutto il movimento 
che deve preoccuparsi di ele¬ 
vare la capacità di direzione 
e di orientamento, recupe¬ 
rando quelle zone, limitate 
ma che esistono, di sfiducia 
e di incomprensione da par¬ 
te dei lavoratori ne’.’.'azicne 
del sindacato, riproponendo 
la linea, lo sforzo e I risulta¬ 
ti. notevolmente positivi, 
espressi dalla Conferenza di 
Produzione, organizzata alcu¬ 
ni mesi fa dalla FULC pro¬ 
vinciale. 

Marino Elmi 


l'associazione, che non esiste, 
come nel caso del commer¬ 
cio. una normativa precisa. 
Per essere a posto con la leg¬ 
ge basta avere un permesso 
rilasciato dal Comune. E' que¬ 
sta quasi una formalità che 
serve agli amministratori per 
sapere quanti sono gli arti¬ 
giani nel proprio territorio. 
Gli obblighi che competono al 
Comune si fermano qui. 

Ci vorrebbe invece, sosten¬ 
gono le organizzazioni di ca¬ 
tegoria, una legge nazionale 
che disciplini la materia, un 
riconoscimento della qualifica 
professionale dell’artigiano. 
Allo stato attuale l’unico si¬ 
stema per disciplinare il set¬ 
tore è un’azione più energica 
svolta dagli uffici addetti al 
controllo fiscale e dall’ispetto¬ 
rato del lavoro, per quanto ri¬ 
guarda il controllo dell’am¬ 
biente. Ma è noto che i due 
enti non sono nelle condizio¬ 
ni, per carenza di personale, 
di potere svolgere questa fun¬ 
zione. 

Stando cosi le cose, che si 
può fare? Le organizzazioni 
di categoria si stanno muo¬ 
vendo. «La CNA — dichiara 
De Logu — intende sollevare 
con forza il problema. Non 
deve essere interpretato come 
una spinta corporativa della 
categoria, perché è questo un 
fenomeno che mette in peri¬ 
colo i livelli occupazionali, da 
paragonare al cottimismo e 
al lavoro nero». 

L'associazione artigiani sta 
compiendo un'impresa per 
quantificare con delle cifre 
le proporzioni dell’abusivismo. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha preso l'iniziativa di con¬ 
vocare, come si diceva, le as¬ 
sociazioni di categoria. « In¬ 
tendiamo con questo, dichiara 
l'assessore Benvenuti, svilup¬ 
pare una riflessione sul pro¬ 
blema, per evitare tensioni 
corporative, e nello stesso 
tempo adottare tutte quelle 
misure che scoraggino qual¬ 
siasi forma di attività arbitra¬ 
ria e offrano invece prospet¬ 
tive di occupazione per quan¬ 
ti ne sono privi». 

« Non si deve comunque mi¬ 
rare alia repressione fine a 
se stessa — aggiunge Benve¬ 
nuti — che generalmente non 
dà risultati concreti. 

9 * c- P* 


□ICMMA 


PERUGIA 

TUR RENO: El Macho (VM 14) 
LILLI: Lo spavaldo 
MIGNON: Ultimo watkand di paura 
MODERNISSIMO: Jonny (VM 18) 
PAVONE: La rivolta dei boxar 
LUX: Storia immorali di Apolli- 
mire (VM 18) 

IARNUM: Butch Cassldy 

SPOLETO 

MODERNO: Marito in collegio 
(VM 14) 

FOLIGNO 

ASTRAI Donna «potata cerca su¬ 
perdotato 

VITTORIA) il Macho (VM 14) 


Masse e potere 


« Politica » - pp. 360 * L. 3.000 - Un Intervento rigo¬ 
roso e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica del potere nella 
prospettiva del socialismo. 


NOVITÀ 



RIUNITI 


Le donne di Seveso 




Inchiesta di Marcella Ferrara 

■ La questione femminile - - pp. 224 - L 2.200 - La 
condizione femminile a Seveso prima e dopo la dios¬ 
sina. Un libro che è la denuncia di precise respon¬ 
sabilità politiche e sociali e Insieme uno spaccato 
di una parte viva delia società italiana, sottoposta a 
prove durissime. 


TERNI 

POLITEAMA: La battaglia di Mid- 
w*y 

VERDI: Li stanzi del vescovo 

FIAMMA: Diamante Lobo 

MODERNISSIMO: Il cadavere del 
mio nemico 

LUX: Coma si pjò uccidere un 
bambino? 

PIEMONTE: Cheienne 

PRIMAVERA: La nr.umrr. o 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Dersu Uzaia 
PALAZZO: L’altra meta del cic.o 
CORSO) (non pcrv.) 
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REGIONE PUGLIA - Lettera ai partiti democratici 


Il PCI indica le basi 
per una positiva 
soluzione della crisi 

L'opinione pubblica attende che la dichiarata volontà di verifica de¬ 
gli accordi si traduca in atteggiamenti conseguenti e fatti concreti 


SICILIA - Scaduto il mandato dei commissari, impedite le nomine ; te manovre nato in Sardegna 


Gli enti economici paralizzati c f , e ri > tS , comTin e 

dalle faide all'Interno della DC | una guerra vera 

Sembra che vi sia un'ulteriore diversificarione di « appetiti » Ira i fanfaniani • Interpellania del PCI al presidente 

Bonfiglio • In un'intervista a « L'Ora » il compagno Luigi Colajanni sollecita « un'ampia discussione collegiale » Cardia verso il governo - Il nodo delle servitù militari 


SARDEGNA - Riunione alla Regione 

Il Consiglio ratifica 
le scelte per la 183 

Approvato il documento elaborato in commissione 
Quattro punti fondamentali per lo sviluppo dell'isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — II consiglio re¬ 
gionale ha fatto proprio ;i 
documento elaborato dalia 
commissione speciale prò 
grammazione sulle « opzioni - 
per il programma previsto 
dalla legge 183 relativo agli 
Interventi a favore dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno per il 
quinquennio 197(180. 

L'assemblea sarda ha sotto 
lineato particolarmente l’esi¬ 
genza che « la Regione segua 
con cura il formarsi degli at¬ 
ti di programmazione nazio¬ 
nale. ne esamini i contenuti 
e proponga soluzioni al line 
di garantire che tutti gli in¬ 
terventi siano coerenti e non 
antitetici alle linee di svilup¬ 
po della Sardegna ». Contem¬ 
poraneamente «gli interventi 
effettuati da organi nazionali 
nell'isola devono collocarsi nel¬ 
la logica della programmazio¬ 
ne regionale ». 

Sempre in ordine al piano 
razionale per il Mezzogiorno. 

11 consiglio regionale ritiene in 
un ordine del giorno che lo 
Stato debba tener conto di 
queste rivendicazioni ronda 
mentali della Sardegna: un 
polo minerario metallurgico, lo 
«viluppo dell'agricoltura, l'in¬ 
cremento della piccola e me 
dia industria manifatturiera: 
un programma per i trasporti 

Riferendosi al programma 
di interventi per il Mezzogior 
no. il presidente della com¬ 
missione industria compagno 
Antonio Sechi ha affermato 
nel suo intervento che per la 
prima volta i rappresentanti 
delle Regioni sono riusciti an¬ 
dando a! di là della legge, ad 
Incidere nelle scelte seguite ; 
dal governo. Il giudizio sulla 
procedura non può quindi che 
essere positivo per l'impor 
tante ruolo svolto dal Comi¬ 
tato delle regioni meridionali. 

TI comnagno Sechi non ha j 
sottovalutato i rischi: per e- 
sempio. il pericolo di un coin 
volgimento nelle responsabili 
tà che sono in definitiva del 
governo. Sul programma quin¬ 
quennale. però, il comitato de¬ 
ve ancora esprimere il prò 
prio ptrere dopo aver sentito 
! vari consigli regionali. 


' Va soprattutto messo m ri¬ 
lievo il valore del metodo del 
confronto, sfociato in un do 
aumento unitario di grande 
respiro politico dopo la Con 
ferenza di Catanzaro, che ha 
dato nuovo slancio e vigore 
alla politica meridionalistica. 

Esiste una stretta interdi 
pendenza tra crisi italiana e 
crisi meridionale? Certamen¬ 
te si, ila risposto l'esjxinente 
comunista. f>o sbocco di que¬ 
sta duplice cd unica crisi non 
può che essere la riconversio¬ 
ne del sistema produttivo del 
paese basato sullo sviluppo 
dell'economia meridionale. 

Non è più possibile punta 
re sulla « politica dei due tem¬ 
pi »: ovvero «aggiustiamo 
quello ohe c'è. e poi affron 
tiaino la quest io”-» de! Mez 
zogiorno ». 

Denunciando la pericolosità 
di alcune fughe in avanti e 
la interessata demagogia i.so 
luz.ionista di alcuni settori 
democristiani, il compagno 
Sechi ha sostenuto con forza 
che il movimento operaio e 
popolare non deve consentire 
mai la divisione del paese con 
le assurde contrapposizioni 
tra nord e sud. 

Dopo un intervento del 
compagno socialista Piero 
Puddu (che ha dichiarato di 
condividere a nome de! suo 
partito il contenuto del dotai 
mento elaborato dalla com¬ 
missione programmazione i. 
ha concluso i! dibattito il pie 
sidente della giunta onorevole 
Pietro Soddu. 

Rivolgendo un appello a 
tutte le forze democratiche 
dell'isola, i! presidente Soddu 
ha insistito sulla necessità di 
approfondire la ricerca per 
trovare nuovi modi di porre 
il problema meridionale come 
il grande progetto di unifi- 
caz.ione nazionale. 

A DOMANI AD AVEZZANO 
DIBATTITO CON AMENDOLA 
AVEZZANO Su iniziativi del 
centro « Civico » avrà luogo do¬ 
mani un incontro-dibattito con il 
compagno Giorgio Amendola «ul 
libro « Gli anni della Repubblica a, 
di cui il dirigente comunista è au¬ 
tore. 

L'incontro si terrà nell'aula ma¬ 
gna del liceo ginnasio « A. Torlo- 
nia • di Avezzano. 


Dalla nostra redazione 

BARf — Con la eomunicazio 
ne di rito al presidente de. 
Consiglio regionale, il socia 
lista Tarricone, la crisi dello 
esecutivo pugliese è ufficiale. 
Della nuova situazione l’as¬ 
semblea regionale prenderà 
atto sabato prossimo nel cor¬ 
so della riunione che lo sta 
luto prevede a breve scaden 
za per restringere al massimo 
i tempi per la soluzione della 
crisi. Come è noto all'origine 
del dissidio fra democristian. 
e socialisti, che ha portato 
a! ritiro della delegazione in 
Giunta di questo ultimo parti 


Dalla nostra redazione 

PALEHMO — Cresce la ten 
sione all'interno della DC e 
tra i partiti per la questio¬ 
ne degli enti economici re 
gionai: siciliani. Da ieri mat¬ 
tina ESPI. EMS ed A/.ASi 
sono praticamente paralizza.: 
perché alla mezzanotte è sia 
duto il mandato de: tre coni 


te del gruppo parlamentare ! rò che il loro diritto-dovere s: 
ali'ARS. compagni Michelan- i frastorni: come in passato m 
gelo Russo e Gioacchino V:z- j una vera e propria espropria 
Zini. I zicne delia società, facendo d. 

Gii interpellanti chiedono a ' quest: posti una proprietà de; 
Bonliglio di r. Ieri re su «qua ' purtit: ». 


li fondati motivi abbiano in: 
pedi'.o le nomine de. colisi 
gii tl: amministrazione del.' 
EMS. ESPI ed A'/ASI. mal¬ 
grado l'impegno tassativo — 


missari regionali e le dlv .-con: 1 tra "altro voluto dalla legge 


interne alla DC secondo la j 
logora linea deila •< .off izza ; 
zione» tra le correnti hanno ! 
impedito il rinnovo de: con j 
sigli damminist razione. 

la* ultimissime indiscre/.io I 
ni parlano addirittura d: una j 


to, v: è una profonda discor i ulteriore diversificazione d 


Dichiarazione dei capogruppo PCI ali'ARS 

Necessaria all’Ispea 
una direzione capace 

Approvato all'Assemblea un disegno di legge per 
il pagamento degli assegni familiari agli artigiani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ferve ancora 
una volta la polemica sul 
riSPEA. l’industria dell'EMS 
che si occupa dell’estrazione 
e della lavorazione del sale 
potassico nei giacimeli»i di 
P.usquasia e Campofranco. 
Vengono al nettine i nodi dei 
contratti stipulati a suo tempo 
da Verzotto con il sensale 
genovese Cauvin per la com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
La società percepisce il cin¬ 
que per cento di tutto il fat¬ 
turato dell'azienda siciliana 
Secondo alcune rivelazioni, il 
commissario regionale all' 
EMS. Pino Orlandi, avrebbe 
deciso di liquidare gli ingenti 
debiti contratti dall'ISPÈA e 
avrebbe provveduto ad una 
nuova convenzione (non è 
chiaro se prorogando i vec¬ 
chi contratti o con una nuova 
regolamentazione». 

In lina dichiarazione il com¬ 
pagno onorevole Michelangelo 
Russo, capogruppo del PCI 
ali'ARS. denuncia la gravità 
dei fatti recentemente venuti 
alla luce e ricorda la batta 
glia del PCI « perché m avvìi 
un processo di risanamento 
di questa società, perche ne 
venga garantita una gestione 
capace, perche vengano chia¬ 
riti i rapporti societari con 
Jtfontedison ed ANIC. perchè 
vengano rivesti tutti i con¬ 
tratti di favore stipulati col 
signor Cauvin con la stessa 
Montedison e l’ANIC e <on 
i trasportatori iper via t**rra 
• per via mare»". Ma il go¬ 
verno non ha mai risposto 
a queste sollecitazioni. An 
oora una volta si registra .< la 
tendenza grave e pencolos » 
a lasciar marcire la situa¬ 


zione. a proporre provvedi¬ 
menti legislativi poco prati¬ 
cabili. a riproporre l'i/rotesi 
di una completa regionalizza¬ 
zione della società, a perse¬ 
guire disegni faraonici buoni 
soltanto per arricchire qual¬ 
che società di impiantistica >-. 
« Noi attendiamo — ha con¬ 
cluso Russo — che il governo 
c; prospetti una soluzione 
complessiva, cosi come si è 
impegnato, nella giunta del¬ 
le partecipazioni regionali. 
Se rosi non io sm* ci faremo 
carico di iwrtare in aula tutta 
la questione, in modo che 
vengano adottate le misure 
più idonee a salvare una real¬ 
tà produttiva che rischia di 
esser portata allo sfascio ». 

Intanto ali'ARS ieri mat¬ 
tina. è stato discusso ed ap 
provalo un importante prov¬ 
vedimento a favore degli ar 
tigmni siciliani: saranno fi 
nalmente pagati gli assegni 
familiari. L'ARS. infatti, ap 
provando un apposito dise 
gno di legge frutto di due 
iniziative -- una dei parla 
men’.ari comunisti i primo fir¬ 
matario il conroagno Cagnes» 
e l’altra del governo -- ha 
integrato con oltre d.ec: mi¬ 
liardi una precedente legge 
regionale che era risultata per 
larga parte inapplicata. Gli 
artigiani non avevano potuto 
usufruire dei benefici del 
provvedimento varato sette 
anni fa. a causa di una li¬ 
mitata dotazione finanziaria e 
per effetto di meccanismi di 
erogazione di complicata at¬ 
tuazione. Gli assegni non sono 
stati pagati dal 1972 al 1974 
ad una consistente fascia del¬ 
la categoria, mentre nel *75 
e nei '76 praticamente nes¬ 
sun artigiano r.e ha benefi¬ 
ciato. 


danza di vedute intorno alla : appetiti t 
richiesta d: istituire un mio ; a «tessa 
vo ente ospedaliero a Vico del n fli U n 
Gargano, in provincia d. | un'ultima 
Foggia. | gravissim 

La parola adesso è u; par > io e d. 

titi. Che in verità già da d. j tutta l'a 

verse settimane hanno avvia ! è stata 
to un delicato confronto m j patteggia 
torno alia proposta, avanzata : Si tratt 
dalla sinistra, di una «verdi i bile grav 
ca » dell'accordo programma : no ragion 
tico sottascritto nell’aprile del- sto rendi 
lo scorso anno da DC. PCI. blea: il 1 

PSI. PSDI e PR1. E' di ier. gione Bc 

una lettera della segreteria a rispont 
regionale del PCI agli altri «; cui ris 
quattro partiti che partecipa- ministrat 
no alla trattativa, nella qua gravi » di 
le i comunisti fanno il pun- comunisti 
to sulla nuova fase del con- presidenti 
lronto, originata dalle dimis¬ 
sioni dell'esecutivo. Secondo 
la segreteria regionule del 
PCI la ragione della propo 
sta di avviare una verifica CIDA/ 1 
dell'accordo programmatico «klKAv 
del 1976 sta nell’esigenza d. 

« dure una base più solida e 
più sicura di consenso alla j 
Regione e per affrontare con 
più forza una situazione co | m V 
sì critica e suscettibile di ulte i H HAI 
riore degradazione dell'econo- J H^HHJ 
mia. di collasso delle istitu- I W 

zioni democratiche, di emar- i qM 

ginazione economica, sociale j 
e civile della Puglia». p» 

Dopo aver affermato che un 

« grave sarebbe se qualcuno zìatìve 

non intendesse appieno la ne 
cessità di procedere per que 
sta via» la lettera del PCI . 

esprime un giudizio suil'ulti- Dal I10SI 
ma fase di vita dell'istituto omirue 
regionale: «Troppe le resi mir i Hi 
stenze, le incertezze nel rea y 11 "* _ ai f 
lizzare impegni assunti ver- sospesi ut 
balmente e persino fissati in J° sono c 
accordi precisi e sottoscritti, lavoratori 
troppo la ristrettezza e par- senti al li 
zialità degli accordi hanno Per °=8> 
pesalo finora nella vita della blea all'ii 
Regione e hanno ritardato il con la p 
passaggio necessario da una struture 
visione e da una struttura dell'area i 
centralistica di essa al rico titi politic 
noscimento effettivo delle au- comuni d< 
tonomie, al pluralismo isti- E' quest 
tuzionale. al decentramento ». molto imj: 

A parere dei comunisti una virà a me 
efficace inversione di tenden- serie di 
za è possibile solo attraverso c p e coinvc 
un accordo politico sulle gran se operai? 
di questioni. Questi i punti di p = , 
indicati nella lettera aperta: . .. ' 

«una programmazione che 1 

abbia come fini la guerra al- , 

Io spreco, una piena e razlo 1,011 intero 
naie utilizzazione delle risor- clie v ' ve 1 
se. una rigorosa selezione dei- momenti 
la spesa che garantisca il più difficoltà i 
ampio ed equilibrato sviluppo dalla crii 
delle forze produttive, il sod- politica cl 
disfacimento de: bisogni es disegni di : 
senziali di tutta la popoiazio zogiorno e 
ne». Tutto ciò comporta, se- grand 1 "rii 
condo il PCI « un rovescia- tare a ' vant 
mento della logica assistei! r . ■ 

zia le che ha presieduto a! 
governo della spesa pubblica 
per puntare su una crescita 
di investimenti produttivi e 
di servizi sociali gestiti coi 
massimo rigore e per orien 
tare gli investimenti in sen ItB a HM i 
so territoriale e settoriale se- 
condo le esigenze dì un aliar- jj g pga B 
gamento e di una riconver- « 

sione della base produttiva e ìSSBfi 

perciò di un sostanziale mi- mP*' 

glioramento dello stato del- 
l'occupazione ». • W 

In particolare si sotto!.nea ! * 

l'urgenza di queste tappe in j . 

termedie: "applicazione dei > ' 

principio della delega di po ! »Jbj3| 
ter. agii enti locai, elettivi: ; MÉtUtm 

un piano per io sviluppo dei- i 
.'occupa?.one e degl: investi- j 
nienti :n agr.coltura; una po 
litica per la piccola e media i 
industria e i>er ! artigianato: ! 
la ripresa de.la conferenza j 
regionale sui! occupazione con 
un'attenzione particolare u: j i / 

programmi di riquai.f:ea/:o | &V, f 

ne professionale di larghi sira- ’ 
d. giovai!.: una poi.t.ca i>er ; 
territorio e "ambiente. ■Py.,” 

rad. cale rinnovamento ne. 
metod. di gestione delia spese. j 
sanitaria; la revisione dei.a i 
legge reg.opale sulla stantii i 
ra degl; uff.e: e .-ul persona | ^ 

le: un nuovo meccanismo d. ; T:: 

« garanzia della coiieg.alità 
d. dev .s.oiii e d: renproc.tà d. ““ 
impegni sulle scelte concor¬ 
date fra : partiti » ■ i un » 

«Sappiamo che su molte « 
di queste questioni — conti- 
tinua la lettera del PCI -- . 
sono stati trovati punti di J 
soluzione comuni negli incon- 
tri che abbiamo avuto finora. * 
e che su altri punti è neces- ; 
saria ancora la discussione, t // 

Ma oggi il precipitare della ; Il 

crisi reg.cnale sembra ripor- i 
tare md.etro tutte le intese : 
già concordate e introdurre i 
elementi non dei tutto chiari ' .. 

nella discussione » Due sono ; KOS 

ie condizioni ohe : comunisti j 
pugliesi ritengono pregiudi- ! MESAGNE 


j appetiti tra due tronconi d^*' 

I la stessa corrente fan fama 
I na, un particolare che da 
un'ultima pennellata alla gin 


— d: procedere in tal senso 
entro la mezzanotte del 18 
maggio ». 

Nel documento ; deputai, 
co.'inm.st: chiedono anche d: 
sapere dal Presidente della 
Regione «come pensa di a.- 
smurare la regolare gestione 


. Da qui '.a necessità di uti 
lizzare « le competenze e lo 
| impegno di forze inte'.letttia 
| li. tecniche, scientifiche, ini 
j prenditoria:*, che operano nel 
i la società siciliana » e d: 
\ basare le scelte su «criter. 
1 d; onestà e di competenza 
; e sulla « corrispondenza del- 
■ le caratteristiche dei candì 
! dati alla funzione che quest: 
! enti dovranno svolgere». Ciò 
! prec .sa Co’.aianni — non 

j esclude che in questo quadro 


di quest: enti essendo scadu ; pescano es.->er latte anche 
te a tutti gli effetti le gestii» | « noni.ne politiche», ma cui 
n: commissariai. ». ' solo st> verrà accolta la r. 

In una intervista a L'Ora è | chiesta prioritaria formulata 


gravissima situazione d: sta ■ i il coinjiagno Luigi Co’.aiann.. I dai comunisti in ordine 


io e d. immobilismo in cu. 
tutta l’attività regionale e 
è stata costretta da siimi: 
patteggiamenti. 

Si tratta di fatti di innega 
bile gravità, di cui .1 govér 


della segreteria regionale, a 
commentare il significato del¬ 
l'Iniziativa del PCI: Colaian 
il. ribadisce un concetto-car¬ 
dine dell impostazioiie che e 
stata sempre data alla que 


no regionale dovrà al più pie i si ione delle nomine da; co 


sto rende»- conto ali'Assem 
blea: il Presidente della Re¬ 
gione Bonfiglio è chiamato 


I munisti siciliani: «E' inani 
i miss:bile la spartizione tra : 
I partiti. I consigli d'ammin. 


a rispondere su questi temi, j sì razione non sono un loro 


« : cui risvolti politici ed am¬ 
ministrativi appaiono tanto 
gravi » da una interpellanza 
comunista, primi firmatari il 
presidente e il vice preside» 


appannaggio, anche se a loro 
spetta assumersi la responsa¬ 
bilità politica di assicurare 
la gestione degli enti pubbli¬ 
ci. Questo non comporta pe 


metodo su cui procedere per 
ie aceìte e le designazioni. 
Occorre cioè « una ampia di 
scusatone collegiale su indica 
zumi che spetta ai partiti 
formulare ». Solo se questo 
metodo verrà rispettato « s: 
potrà cogliere un segno uno 
to che renderà possibile an 
che la partecipazione del 
PCI. con ie sue proposte ». 

Ciò non significa però che 
« in ogni caso accetteremmo 
di impegnare nostri candidati 
nella gestione degli enti ». 
Una eventualità questa che 


verrà invece esaminata solo ! HHHHMHMWK- fin - 

« manifesterà * 

niente la volontà di rinnova- 

re i consigli con persone non ; ( . . 

compromesse con le passate 1 ~ 

gestioni e in un contesto d: * ^ • JLfnf 

scelte qualificate». In tal ca ./« M , . * T|« 1 il 

so anche il PCI proporrà le , " * *■ 

sue candidature, le quali -- , 
chiarisce Co'.aiann. — non sa ; 
ranno però candidature « d; ' 
partito», per rispecchiare, ai ! 

contrario, rigorosamente ; j 

criteri innovatori che il PCI . > 

ha sinora indicato. | 

In questo clima sembra j 

«negativo e preoccupante» i f 

che si possa già parlare in : f 

giro d. «quote» ripartite tra i » 

. partiti, prima ancora che ; 9 

essi si incontrino su quest: ' ■ 

temi. «Siamo pronti — file ! |f, . . . 

va Colaianni -—a confrontar j '* 

ci immediatamente ». In reai- i , 

tà le difficoltà vengono dagl: i . --.--. 

altri partiti, «ni quali spet- ) 

ta di dar prova dì una nuova j Militari americani in giro per La Maddalena 

volontà politica, e in tempi 1 



brevissimi. 

Intanto — conclude Colaian 
ni — ci sembra inaccettabile 
che ancora non sia stato fis¬ 
sato rincontro politico su 
questi temi. Con questo me¬ 
todo del rinvio il governo ri¬ 
schia di compromettere lo 
spirito costruttivo tra le for 
ze del patto di fine legislatu¬ 
ra che può svilupparsi e da 
re i suoi frutti 


I Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI — Tre marines 
morti, cinque feriti, tuia ra 
gazza americana lausiliarai 
dell’esercito», in fin di vita 
all'ospedale civile di Caglia 
ri: questo il tragico bilancio 
dello scontro tra un fu¬ 


cilazioni NATO, o lungo le 
spiagge dove ì marines effet 
tuano periodicamente gli 
sbarelli simulati. 

Il frequente ripetersi di iej 
eidenti mortali, connessi al¬ 
la attività delle basi NATO 
solo in parte è da attribuirsi 
a cause psicologiche: cioè ad 


niìon condotto dal 4-Ienne ! un comportamento di tipo 
Leonardo Artizzu e un « Dod- * «colonialistico» dei milita- 

PP » rinllfi NATH nrtfi n/t. 1 ri i mitili tmn fne> 4 nKKni*n i*-» 


SIRACUSA - Parteciperanno lavoratori, partiti, sindaci della zona 

Oggi assemblea alla Lìquichimìca 

E' un appuntamento molto importante: servirà a mettere a punto una serie di ini¬ 
ziative unitarie che coinvolgeranno tutta la classe operaia dell'area chimica di Priolo 


ge » della NATO, coti 12 uo¬ 
mini a bordo che. dopo una 
giornata di riposo trascorsa 
nel capoluogo sardo rientra¬ 
vano alla base di Teuladu 
per partecipare alle esercita¬ 
zioni interforze in corso da 
una settimana. 

Si tratta rii uno dei tanti 
e gravi episodi di cui è ric¬ 
ca questa sjjecie di « guer¬ 
ra simulata » clic vede in 
campo seimila uomini della 
NATO centro un ipotetico 
esercito nemico. Gli inciden- 


ri. i quali non terrebbero in 
aleuti cento gli interessi dei 
le popolazioni civili che li 
ospitano. 

E’ vero elio si contano le 
vittime da entrambe le parti 
(la fine dei poveri giovanis¬ 
simi tre marines schiaccati 
dal camion sulla strada di 
Teulada, e la morte di decine 
di studi, iti gran parte bam¬ 
bini. travolti dalle auto dei 
soldati tedesco occidentali iti 
questi anni lo dimostrano 
purtroppo». La catena dei 


ti ormai non si editano più. > morti è provocata da eccessi 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA - Alla Liquidi!- 
mica di Augusta gli operai 
sospesi fino a questo inomen 
to sono circa 300. Intanto ; 
lavoratori sono sempre pie 
senti al loro posto di lavoro. 
Per oggi è prevista Tasselli 
blea all'interno dell’azienda 
con la partecipazione delle 
struture sindacali di base 
dell'area industriale, dei par¬ 
titi politici e dei sindaci dei 
comuni deila zona. 

E' questo un appuntamento 
inolio importante perché ser¬ 
virà a mettere a punto una 
serie di iniziative unitarie 
che coinvolgono tutta la clas¬ 
se operaia dell'area chimica 
di Priolo. i partiti e gli enti 
locali nell'Interesse non solo 
degli operai Lìquichimìca. ma 


mica infatti e i ventilati at¬ 
tacchi alla occupazione che 
si profilano in altri settori 
e aziende del polo di Sira¬ 
cusa riportano all'attenzione 
di tutta la classe operaia e 
delle forze democratiche ciò 
che lucidamente era emerso 
nella conferenza provinciale ! 
di produzione per lo svilup ; 
po della chimica nell'area ì 
Siracusa-Gela-L'cata. In quel- ' 
la occasione infatti fu posta [ 
con forza l’esigenza di indi ; 
viduare tempestivamente per 1 
tutta l'area chimica della S: ; 
ciba orientale, un piano di 1 
riconversione attraverso scel¬ 
te chiare e ben individuate. ! 
per fare della zona indicata 
un'«area integrata» sulla J 
base di una specializzazione ; 
della produzione chimica si- I 
ciliana. in stretto rapporto j 


siciliana nella lotta positiva j lo. significano forse la fine 
che il movimento operaio sì di una guerra chimica tra i 
racusano intende portare a ' gruppi monopolistici, ma Tesi- 
vanti. ! genza reale è che alla con- 

, , a i correnza e alla sovrapposi- 

^ : zione di iniziative che hanno 

la Lìquichimìca non esiste , con t r jbuito ad aggravare la 
nessun motivo relativo alla . cr j S -, ne j se tt ore venga posto 
produttività aziendale che i fi ne attraverso una program- 
giustifichi il provvedimento mazione decisa in sede pub . 
di licenziamento e messa m ; ijjj ca cbe ìndichi scelte chia- 


nessun motivo relativo alla 
produttività aziendale che 
giustifichi il provvedimento 
di licenziamento e messa in 
cassa integrazione degli ope 
rai di Augusta. Sulla base di 
fonti statisticche del '75 la 
Lìquichimìca avrebbe rag- 


| Appena qualche giorno fa è 
I stato arrestato un militare 
| tedesco, il 21enne Matifred 
! Freund. che aveva investito 
! la moto di un carabiniere nel 
i tentativo di superare una 
! autocolonna belga composta 
i da alcuni mezzi corazzati e 
autocarri diretti a Capo Teu¬ 
lada. Il carabiniere ha ri¬ 
portato gravi ferite e il te¬ 
desco ncn lo ha neppure 
soccorso essendosi dato alla 
fuga. 

Sgomento e preoccupi zio 
! ne hanno suscitato tra la 
1 popolazione di Cagliari la 


re di riconversione che inte- i spericolata manovra condotta 


i lessino quindi anche la zona ' 
t di Priolo. J 

i Per fare questo è neces i 


giunto uno tra i più alti in- | «aria la creazione di un ente 


Roberto Fai 


dell'intero polo industriale f con l'area nord di Marghera- 
che vive in queste settimane ! Mestre. 


momenti di incertezza e d: 
difficoltà derivanti, oltre che 
dalla crisi di una distorta 
politica chimica, anche dai 
disegni di ablxnidono del Mez 
zogiorno e della Sicilia ciie : 
grandi gruppi intendono por¬ 
tare avanti. 

La derisione della Liquidi: 


! L'assemblea d: stamane è 
. quindi una occasione iinpor- 
I tante per far scaturire una 
! aggregazione politica di mas- 
; sa che. partendo dalla Li 
; quichinnca e dai processi di 
! ristrutturazione die si profi 
! iano negli altri gruppi, rie 
4 sca a coinvolgere la Regione 


i dici di fatturato tra le azien- : chimico unico di gestione che ! 

de chimiche, e il motivo ad ! renda trasparente la presenza i 
i dotto per giustificare il prov- j pubblica esistente nella Mon- ! 
1 vediniento di sospensione del | tedison. ; 

• la produzione non troverebbe | • C * 

! valida giustificazione tenuto ; KODerfO rfll 

j conto die solo il 20 per cento j 
| circa della produzione di Au . * * * 

Ì susta interesserebbe lo sta- | rag USA -- Gli operai delle 
| bilimento di Saline. , dd t e appaltatrici delio stabi- 

! Problemi altrettanto gravi j liniento ANIC di Ragusa han 
: sono connessi al mancato av- : no presidiato per tutta la 
1 v:o degli investimenti Monte giornata !e uscite della fab 
' dison definiti con la piatta- j brica impedendo i! trasporto 
| forma intercategoriale. I-e i dei prodotti in segno di pro- 
j vicende ciie in queste setti- i lesta per ii ventilato provve- 
mane coinvolgono nazional- j dimenio di cassa integrazione 
mente il gruppo di Foro Bo ; che minaccia nei due stabi 
na parte con l'ingresso della : Iimenti siciliani di Gela e di 
: SIR nel sindacato di contro! , Ragusa circa 1600 dipendenti. 


RAG USA - Gli olierai delle 
ditte appaltatrici delio stabi- 


dal pilota di un elicottero | 
USA. Con il compito ri: ef- ! 
fettuare una ricognizione ne! I 
piazzale di un ospedale per j 

10 sgombero, per simulare il j 
trasporto e ii ricovero di sol- ; 
dati feriti nel mezzo di uno ì 
scontro a fuoco, il pilota prò ! 
cedeva ad un atterraggio ria ‘ 
vanti a! centro tumori, in una j 
strada di intenso traffico pio , 
voeando un fuggi-fuggi gene- j 
rale. La stessa missione ve- ; 

11 iva compiuta, qualche ora ! 
più tardi sulla spiaggia del j 


j liniento ^NIC di 1 Ligusa han- ) poetto. nei pressi dell'Òspeda 
; no presidiato per tutta la ; . 
giornata !e uscite della fab 1 ' ‘ 


le Marmo. I ;1 1 comandante 

Ne è scaturita una protesta i tare della Sardegna, gei 
unanime. I medici e i pazien- ; le Piccione, invitandolo 
ti dei due ospedali presi di i esprimere le più vive p: 
«mira» hanno sottoscritto j cupazictn ai competenti 


di velocità, da infrazioni al¬ 
lo norme dì circolazicne, 
dalla insufficiente attenzione 
dell'uso delle armi durante 
le esercitazioni. Ma la ra¬ 
gione fondamentale ha un 
caraterò del tutto oggettivo, 
collegandosi al rapporto squi¬ 
librato esistente in Sardegna 
tra territorio c insediamenti 
provalcntementc della NATO 

La Sardegna, con i suoi 
abitanti e la vita civile del¬ 
le sue popolazioni, è più che 
mai soffocata da un eccesso 
di servitù militari clic limi¬ 
tano fortemente l'attività pro¬ 
duttiva e mettono in perico¬ 
lo la vita stessa de: cittadini. 
I*i misura è ormai colma. 1 
frequenti incidenti non sono 
che la prova più evidente 
dell'attrito tra la società ci 
vile <* il soverchiatile compie.» 
so degli apparati militari, 
questo stato di tensione va 
per lo meno attenuato. 

Giustamente il presidente 
della regione sarda, il de on. 
Pietro Soddu, accogliendo la 
interpellanza del PCI e ri 
tenendo pienamente giustifi¬ 
cate le proteste delle popo¬ 
lazioni. ha indirizzato un mes¬ 
saggio al comandante iniet¬ 
tare della Sardegna, genera 
le Piccione, invitandolo ad 
esprimere le più vive preoc 


lettere sollecitando una presa 
di posizione da parte delle 
autorità competenti. I! grup 
po del PCI al consiglio re 
I gionaie ha presentato una 


gain della NATO. Non è tol¬ 
lerabile — denuncia l'on. Sod 
dii - - programmare delle eser 
citazioni militari senza clic 
la popolazione venga opportu- 


interpellanza urgente rliie- i na mente preavvisata e ade 





O /ii amurnrn 
min mime a 

Reggio mie vivere 


1 




Deciso dall'assemblea di ieri a Saline 

Limedì a Roma un incontro 
degli operai Liquichimica 

CATANZARO — Assemblea ieri con le for¬ 
ze politiche alla Lìquichimìca. Martedì, co 
me si ricorderà (e qui ne vediamo un'im¬ 
magine) i lavoratori dell'azienda chimica in 
cassa integrazione da più tempo ed ora mi¬ 
nacciati anche di licenziamento, si erano re¬ 
si protagonisti di una forte manifestazione 
di protesta marciando da Saline Joniche 
fino a Reggio Calabria. Alla marcia avevano 
aderito anche i lavoratori delle altre fab¬ 
briche reggine. 

Nel corso dell assemblea di ieri si è deciso 
anche di partecipare lunedi a Roma ad un 
incontro dei lavoratori del gruppo Liquichi¬ 
mica per decidere azioni comuni. E' stata 
anche affacciata l'ipotesi di uno sciopero 
generale della città di Reggio da tenersi 
nelle prossime settimane a sostegno della 
dura lotta degli operai di Saline. 

Della vicenda della Liquichimica martedì 
sera si era occupato anche il consiglio re 
gionaie che ha duramente condannato C 
atteggiamento dell'azienda ribadendo anco¬ 
ra una volta l'impegno della Regione a raf¬ 
forzare la lotta per la soluzione dei più ur¬ 
genti problemi della città. 


! detido misure per impedire 
i la continua interferenza del- 
| le attività militari nella vita 
! delle popolazioni isolane e 
I rivendicando le garanzie no 
i cessa rie affinché, nel corso 
I delle manovre in atto nel Me- 
* diterraneo. le esercitazioni 
non diventino occasione di in- 
j ridenti o comunque si tra- 
! sformino in atti di serie tur 
j bari va per i cittadini. 

! Dalie indagini condotte sue- 


I guittamente garantita. 

, Dal suo canto il compagno 
. Umberto Cardia della com 
i missione Esteri della Carne- 
1 ra. ha ciiiesto clic il governo 
adotti, su questa delicata e 
| complessa materia, un atteg- 
ì giumento vigilante e intran.si- 
g«*tite: nessun nuovo itvse 
! dia tilt nto. riduzione prò 
| gressiva di quelli esistenti. 
; ìniz.ative perché si pervenga 
I anche eoi contributo del- 


cess.valimi:e s; e appurato t i’Itaiia -- alla revisione df 
un fatto per io meno s.ngola- 1 gl: armamenti ai Europa e 


; re: i! pilota atterrato per ben 
due volte col suo elicottero 
4 nell'abitato e nella spiaggia 
, d: Cagliari non partecipava 
ad una missione ma cercava 
un ,-,uo commf.tonc r.coverato 
.ii ospedale civile. 

Alla luce de: continui in 
! quietanti avvenimenti '.a Re 


nel Mediterranee» da li'una e 
dall'altra parte* dei blocchi 
militari eoo trappo.it:. 

Que->ta <* la linea, re.-pren 
.saltile ma ferma nella dife 
sa degli interessi sardi, .-zi 
cui s ; muovono i partiti 
deH'inic-u ncliisola. I/ar 
cordo sotewritto alla Regio 


gione licei poteva rimanere ; ne sarda li., fatto matura 


.nerte. L'intervento c'e stato, i 
ed ha denunciato certi strani ! 
comportamenti che dimostra * 
no in disinvoltura con cu: : . 
m.'.itari stranieri si muovo I 
no ail'interno dei'.'isola. sia ' 
nei popolasi centri dei Ca- ! 
g.:aTitano, come nelle zone • 
desertiche riservate alle eser- 


re gì. elementi |ier sollevare, 
.indie su questo terreno de! 
le servitù militar: che* in 
trainano ogn. movimento di 
progresso occooniico sociale, 
una questione d; rilevanza 
nazionale. 

Giuseppe Podda 


Sempre più consistenti le voci di un grosso ammanco: sospeso il direttore dell'agenzia 

« Buco » di un miliardo e mezzo alla Cassa di risparmio di Mesagne? 


Nostro servizio 


la «•'.'trilli liella ( .1".: (ii 
Ri'pann.o. n t:.n«rrmm<> <i 
fro.ite ad un t-niu-i ii>» iat T * 
«ne riparta al unir» -i, il. 
VUi-ndt quatid.ar.e' ìe Dalli a-. 

« gii .'tauti di «ritiùo le *-1 

apera/:-.:i: r.<*n «■ riatti «an** 
» ere '«- r.-»n qu.tiKlo >i «■ or 
maì aii'irr« p.irab.!e. 

(«.me 1- |>>":ll.It* vile '. - , 
ilrtt rminat.i una Mtnazione <i«- 
geDtre? Le M'jX'lr r;u- \«-n 


amii.rnti 


DUE CUGINI ARRESTATI A PALERMO 
MENTRE COLLOCAVANO UN ORDIGNO 

PALERMO -- Due cugini. Giuseppe e Mchfle Armanuo. 
di 26 e 35 anni, seno stai, arrestati la notte scorsa da 
•genti della squadra mobile mentre stavano per collocare 
in un .supermercato d: Palermo un ordigno esplosivo, co¬ 
struito con mezzo chilogrammo di dinamite ed un innesco 
* tempio. 

I due sono stati sorpresi in via La Loggia, una strada 
che attraversa il popolare quart.ere de: « Danìsmni ». vic.no 
alla saracinesca, già forzata, dei supermercato d: propr.eta 
di Salvatore Barrale, di 30 ar.m. che possiede altri esercizi 
slmili in altre zene di Palermo. Il negozio era sorvegliato 
Ma qualche tempo perché il Barrale aveva segnalato alla 
quadra mobile, che gii era arrivata la richiesta di una 
terte somma di denaro. 200 milioni, altrimenti sarebbe stato 
flDgfqtU) a rappresaglie. 


ziali alla conclusione dell’ac- ! cittadini di Mesaeno. ' 0 .»j-,u. 


. : t:o\« : t inriM u. 
D emiri Il>> i.lt T <» 


cordo: % Che vi s;a piena eoe 
renza tra una linea fissata in¬ 
sieme e gl: atti, tra le enun¬ 
ciazioni programmatiche e i 
comporti*»menti i fatti reali, 
che venga riconosc.utu Tur- 


tutto i piccoli risparmi.itor.. 
Mino a rumore. Orma: si ; in¬ 
no sempre p.ù vori'i'teni: |«- 
\«*ci di un gr «>"0 .unni.ir.< 
(si parla d: un m ì.urd*» < 


genza politica dell'accordo 1 mezzo) alla (\ii>n ci: R.>p.tr 
«richiesta oltre che dalia sca- | m io di Puglia. a«< *i.*,.i o. :.]■ 
denza statutaria e da quella . aeno Di c.-rt.» ». -olt.* ’ 


pxilitica del 30 giugno fissata > 
^r legge alla ristrutturazio- » 
ne del bilancio regionale, dal- ! 
’.a stessa opinione pubblica j 
che da mesi conosce una vo- I 
lontà dichiarata d; procede- 1 
re alia verifica dell’accordo, j 
da circa un mese ha avuto * 
notizia del voto sul bilancio e ' 
degli impegni assunti per una j 
intesa rapida dopo quell’atto i 
doveroso, ma che non ne vede i 
ancora la conclusione >. 


! mio eli Rustia. .12*. *i.*..» a. 

.'agno. Di ceri.» >. >a -alt.*:’ 
j li) ciic ratinali* d:r«tt«».v d. i 
j l’agenzia. D Krr.i a. è Maia 
i sospeso dal sere i/.o. I n pr.n 
! redimento co<ì cir.ntiio p..o 
■ essere giu-tific-ato soltanto da 
! motivi quanto meno grav.. 
| dei quali l'opinione pubblka 
1 attende di conoscere con e 
j sattezza la portata. 


•ta irli t.ilo ad.: « '.'tl lì/ <*... 
rii appartamenti radia /.ma ri 
S Antonio. La '(ivi uieza.r.-.- 
dunque »* .: 'iio \i"iil<». id.i 
«: i. >ta ai ver:.. 1 ri. ila 


< an: coiio't'iu’i altri «irin 

M Ulti. 

Tra quelii noti quello rie! 
lare ii.tetto Dee io De- Mauro. 
:.e::o ri un c-\ «induco de do 


Alir. noin. ': aggiungono 
jmt cjuc-ita nuiiv.i vicenda: a 
quelli del 'indaco Bardano c 
ciiiTarc inietto Dèe io De Man- 


. eoa migliaia d ; piccoli rispar- 
1 miaton re-tati su! lastrico. 

Allora. erano le eiezioni am- 
1 ministrativi* de! 1 Iona 


a r.o:i d;-|>»r.i- di nie/.z. I.nan 1 ni: ami. IVI (dal f>6 al T»8). 


/.ar:. ma mi’o ridia voci a M. 
,'iopr.re una mecca e rii 'iru: 
tarla prima degl, altri. Ma 
:».;i ba>la: eoliegata a queMa 
attività, et io -urgere 'lilla 
v .a per Brindi'i un comples 


« .ir pare -ia il factotum: ma 
s 'U'Mtrrano anc he quelli del 
1 !«. Messo sindaco Bardare», di 
piccoli e medi imprenditori 
1 mcs.tgr.eii entrati per la gran 


gora dai 1 ittad.m. (fai riMiar ! m> <1. meda d.mc-nsioni per 


miator. hanno un mio r.» 
me: Kuredil. S«..ctà coop, 
nativa cmtituita pocin a*mi 
addietro. c*"a opera nei .-.et 
ture delie- co-truzioni •ed.!:. 
Sin da!Tin:zio d.’ia sua all: 


la coitnizione di mattoni fo 
rati c poi di conglomerati b: 
luminosi. 

Nel giro di due o tre anni 
la società c ad una svolta clic 
fa presupporre una ingente 


de 1 abbuffata >. D. certo vi ; compiacenze ai più aiti live! 
è che questa iniziativa è sor- ; li dirigenziali della Cassa di 
ta negli ambienti, in detenni j Riiparmio puglieic*. 
nati ambienti, della ek me j Torna alla mento un uni 
.Ligneie. ; |ogo avvenimento, ancora vi 

I-a formazione deH'Kuredil. > ve» a .Mesafine, accaduto 11 
le me operazioni, ia sua con j anni orsono c che riguardò 
si'tenza fittizia basata sulle | il vecchio Credito mesagne 


j vita appare eli: irò che l.< | disponibilità di mezzi fina.i- possibilità di ottenere ingen- 1 gestito allora in prima 


j speculazione cdiliz : a è la 


Se tali voci dovessero '<>r- J f.Iosofia. come di.nostra una 
nspondere alia reale situa/.o- , spregiudicata operazione che 


z.;ari. 

Citi sta dietro a questa at¬ 
tività? I nomi sono tanti, ■! 


ti crediti, possono far crede 
re che essa sia la causa dei 
problemi attuali della Cassa 


ro si accostano quelli di mio ( r( . vo!o ( * aiat! d( .,i a Dtmicra- 
frateilo Krmes. dell'ex sm ) zia cristiana ebbe un vero e 
j duco de d: .Y.-.mlunu Balda ; proprio travam d: voti m s- 
1 n. quello del vice direttore ! S ;ni per il suo partito. O; 

, dell’agenzia B.netti. che a ! tocento voti sui I2Ù0 del MSI 
j v reblK*ro utilizzato finanzi.: , furono il prezzo per salvare 

. menti oltre il lecito forse con j ca ,,j missini, dentro fin.» al 
compiacenze ai piu alti licei ( co | !o n ,,] fT ak del Crcchto 
li dirigenziali delia Cassa di 1 Ciò che oggi si ciuede è 
Riiparmio pughoie. che sia fatta luce sulla v :cen 

Torna alla mento un ai!» d a ncril’interéi-e dei nsp.it 

logo avvenimento, ancora vi oliatori e delia collettività 

vo a Mesagne. accaduto II me sagne.se; anche per impe- 

anni orsono e che riguardò d , rt . nuove e più spregiudica- 

1 vecchio Credito mesagne- p. iniziative che potrebbero 

se. gestito allora in prima . anello superare, in gravità, 

persona da esponenti del Mo- j quc n a dc ] 
r.mento ,'ociale italiano, c roi 1 D 

ato nel ffiro Hi noche ore. ! ralfTìirO L/C PllTTO 


) persona da esponenti del .Mo- | 
J cimento ,'ociale italiano, c rol 1 
, lato nel giro di poche ore, 1 


(«. 
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PESCARA - Un documento del comitato cittadino del PCI 


A rilento l’attuazione 
di impegni e programmi 

Proposte soluzioni per una serie di problemi che possono essere 
risolti rapidamente: consigli di quartiere, urbanistica e traffico 

Dal nostro corrispondente 

‘ PESCARA — E' stato diffuso ieri un lungo documento del comitato cittadino del PCI sulla 
« Verifica dello stato di attuazione degli accordi politico programmitici Ira i parliti democratici 
della città»: Il documento si offre alla discussione delle forze politiche con una serie di pro¬ 
poste che vengono definite «Programma di minima a breve termine*. L’eiecutivo del 
comitato cittadino, che ha stilato i! documento, dà un giudizio positivo su una serie di atti 
compiuti dalla giunta: secondo il PCI. poro. « non è ancora soddisfacente il modo con cui 

le Indicazioni contenute nei 

__documenti sottoscritti vengo¬ 
no seguite e registrate. Trop¬ 
pi punti — prosegue il docu- 

Si aggrava Manifestazione memo- non trovano rapida 

00 esecutività », pur essendo sta- | 

la situazione di braccianti o definiti in sede politica, a i 

proposito di concretezza, 1 eie- 

occupazionale a Cerignola per j 

nel Foggiano le terre incolte £■» <&'*«£ 

FOGGIA - La situazione oc CERIGNOLA - I braccianti 

cupazicnale nelle maggiori agricoli del basso Tavoliere l * c ‘“ de 'Vicnede-’o 

aziende cittadine diventa ieri mattina hanno dato vi- filatoJ}w b ,V? d I (Cnuovì? 
sempre più ;n,ostembile. A ta ad una manifestazione con- co i> a Lòno tv ' 

Margherita di Savoia i di- tro lo stato di abbandono m 1 Jg™ »• ! 

pendenti della Saibi sono in cui si trovano molte migliaia in lmlstornato tfe”e 

lotta, emiro ,1 tentativo di di ettari di terra, contro gli lo , . d , e .y f ° | 

ridurre lo stabilimento a sem- ugrari die non hanno man- £ecb 3l ^ J » che vie 
pi ite deposito e alle incognite tenuto fede agli impegni re nedePnit^omtno nohtico 
che presenta l’operazione del- latiti ai piani colturali: .n "« ™°' 
la vendita del pacchetto ozio- molte aziende infatti i lavo- «« C iuS de 

nano dell’ATI ad una multi- ri stagionali per i tendoni. ?n dee stoni o 

nazionale israeliana che av- i mandorleti, gli uliveti, non dt no izmnl irism i 1. 

verrebbe attraverso l’Euro- R pieno funzionammo dèl- 

b:orn ’ ™ " ™f lone SU1 luClh ° C ' le commissioni consiliari. U 1 

Per quanto riguarda invece CU P» : “jj™ 11 -„ h Tavoliere cui ditorio ispiratore fu «la j 

la Ajioomoto Insud nessuna Pianti 1 Jìfotrn hanno necessità di giungere al più J 

novità da parte dei ministeri t«r» b Uivò-o siaggirano sulle P resto alla costituzione piu 
competenti. Il consiglio di .V n mi , av< ?;° u f 1 t on ó moderna e democratica <lei 

fabbrica ha sottolineato l’ur- ^ ni ‘ :a l * aita ™ ' s mm dipartimenti». Alcune com- 

genza che si arrivi subito a terre incolte per oltre ni - mi l ^ icni hanno funzion ato 

definire l’intera vicenda in a : Thivn male. altre (come quella dei- 

quanto va avanti l’iniziativa ri tn la Politica della casa) non 

dei giapponesi che — dopo il [ at °^ Questi crinmf a d fo^ h a «mo funzionato per niente, 
disimpegno della Insud — in- ^ ^ Si chiede ancora la «cor- 

tendeno liquidare lo stabili- 11 p n ,^ S !:‘ ’ retta direzione degli uffici » 

mento. » scioperi aziendali alla ro- e ]a chiarezza su é problemi 

I sindacati. l'Amministra- ^ SC j ia Cavità ^fel problema rilevanti, quali il contratto 
zione democratica di Manfre- dclrccc upa 7 .ione che Ui diver- d pl^Duamo rh^irda'd «oro 
denia e il Comitato provin- S1 settori produttivi della prò- a b4% temine »’ 

ciale permanente per 1 occu- vincia di Foggia sta diven- f^u a base delie linee'deTac- 
pazicne. stanno adottando tando giorno per giorno sem- cordo pregrammatico l’ese- 

una serie di iniziative politi- pre Pm drammatico. Al ter- cutivo del cittadino propone: | 

che per cercare di sperare mine del corteo, che na ai -jj dn migliore funziona- 

nelle attuali difficoltà, che tr f t ^ C l S fÌ° c C / mento dei consigli di quar- j 

* v cittadine, si e chiusa la ma- mni; r-r™ 7*« 

S5*sr» z ;s z K; r r r's ì&?jbsa y&Jt \ 

verno nei confronti di una parlato a nome della federa- ^ aUmver^n^uo 'momen- , 
fabbrica che non è in crisi, zione unitaria Cgil, Cisl. UU. to fJl « preoccupante nfius- I 

so » della loro iniziativa. A * 

. - parere del comitato cittadino ; 

del PCI, ciò si deve a caren¬ 
ze di direzione dei consigli 

C. D’ORLANDO - Sarà conclusa da D’Alema 

11 ■ . . " 1 blemi di fetido. Disfunzioni 

dovute anche alla giunta, 

Da oggi la festa della SuTssSHH 
gioventù dei Nebrodi E'u s s. lo ilisl Ic £°H° 

_ po all’Assessorato compe¬ 
tente. 

2) Iniziative per l'urbani¬ 
stica e il traffico. Il PCI in¬ 
dividua alcuni punti quali¬ 
ficanti: rapido insediamento 
dell'ufficio del piano: censi 
mento delle irregolarità edi¬ 
lizie: bonifica di zene. non 
ancora acquisite dn! Comu¬ 
ne. ma soggette a vincolo, 
che possono costituire peri¬ 
colo di infezione (come Villa 
Sabucchi e Parco Florida», 
nonché delle zene periferi¬ 
che; snellimento del traffico 
su viale Bovio, riaprendo via 
Raffaello, sulla cui chiusura 
t (come abbiamo già riferito, 
per la presenza di capannoni 
della ditta Briosi), il PCI ha 
presentato un'interrogazione: 

M stimo D'Alema I adezuata peden ilizzazione del j 

centro cittadino, interpellan- : 

. ... do le categorie interessate. 

MESSINA -- Dibattiti, musica c spettacoli da oggi fino a 

domenica prossima a Capo d'Orìando per la «Festa del- , coltre di pren- , 

la Gioventù ». una man: festa zi cne organizzata dalla FGCI rf re P Q;jlzIo ne furiasse a.- i 
deh Nebrodi. Ad aprirla ufficialmente, oggi alle 18.30. sa- Ai „ i 

rà un dibattito sul significato dell .niziativa, introdotto I 

da’, compagno Giuseppe Ameisi. della segreteria della Fe- frollo II PCI chiede- d *ne" • 
derazicne giovanile dei Nebrodi. Alle 21. spazio alla mu- r ° lo : * . ‘ a Pft 

redei C Neb^l° spettaco: ° di ° ,nzwi folk del Cartzcn,c * tono. ‘ ccn ie'caratteristiche 

Sabato, aìle 15, si riprenderà con una serie di giuochi !?'?" 

tradizionali. Alle 17.30. si svolgerà un dibattito sul tema d ! 

«I popoli ncn hanno smesso di lottare». Interverranno „ ^ nerife-'che’ condii ‘ 

il compagno Bruno Marasa, delia Direzione della FGCI. "reazione è rasibile di I 
e il compagno Alberto Lecn. responsabile per l’Italia del- a ~ t .„L t * ’ ’ r ; : 

la gioventù comunista cilena. Alle 21. sarà proiettato il £ Slme im- | 

film « Musica per la libertà ». mediata delle Consulte, ai, 


Area per lo sviluppo industriale di Reggio: che cos'è, come funziona, chi la manovra 

L’ASI, don Cali, la mafia... 

» 

Da 15 anni è come una sorta di bunker in cui si amministrano senza controllo alcuno decine di miliardi - Da 
sempre nelle mani di un fedelissimo della DC - I bocconi più grossi: il centro siderurgico e la Liquichimica 


Manifestazione 
di braccianti 
a Cerignola per 
le terre incolte 

CERIGNOLA — I braccianti 
agricoli del basso Tavoliere 
ieri mattina hanno dato vi¬ 
ta ad una manifestazione cen¬ 
tro lo stato di abbandono m 
cui si trovano molte migliaia 
di ettari di terra, contro gli 
ugrari ciie non hanno man¬ 
tenuto fede agli impegni re 
lutivi ai piani colturali: .n 
molte aziende infatti i lavo¬ 
ri stagionali per ì tendoni, 
i mandorleti, gli uliveti, non 
sono stati effettuati con gra¬ 
ve ripercussione sui livelli oc¬ 
cupazionali. 

In tutto il basso Tavoliere 
i braccianti che ncn hanno 
un lavoro si aggirano sulle 
3 mila unità mentre vi sono 
terre incolte per oltre 5 mi¬ 
la ettari. Dinanzi ad una si¬ 
tuazione così pesante, i lavo¬ 
ratori della terra hanno dato 
luogo in questi giorni a for¬ 
ti manifestazioni di protesta, 
a scioperi aziendali alla ro¬ 
vescia proprio per sottolinea¬ 
re la gravità del problema 
deH’cccupazione che in diver¬ 
si settori produttivi della pro¬ 
vincia di Foggia sta diven¬ 
tando giorno per giorno sem¬ 
pre più drammatico. Al ter¬ 
mine del corteo, che ha at¬ 
traversato le principali vie 
cittadine, si è chiusa la ma¬ 
nifestazione con un comizio 
tenuto da Montrcue che ha 
parlato a nome della federa¬ 
zione unitaria Cgil. Cisl. Uil. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dunque sarebbe Renato 
Montagnese l'insospetabile che ì mafiosi 
hanno protetto a raffiche di mitra a Tau- 
nanova quando una pattuglia di caiabi- 
meri capitò nel bel mezzo di un summit 
dedicato alla spartizione dei subappalti. Il 
suo arresto ha fatto scalpore, nlanc.a ipo¬ 
tesi, ne fa nascere di nuovo; ma soprattut¬ 
to riapre una vicenda che oramai si è già 
allungata di molti capito’.:: ed è quella che 
riguarda il groviglio di interessi, complicità 
e omertà che avvolge settori del mondo 
politico e la mafia, un groviglio che avvolge 
l'.ntera regione e ne condiziona la vita. Uno 
dei nodi maggiori di questo groviglio e 
TASI, l'area per lo sviluppo industriale. Su 
questo ente, chi lo dirige, su come è diretto 
sono state scritte, anche recentemente, 
cose di fuoco, sono state lanciate accuse 
roventi. Ma clic cos’è davvero TASI? Chi 
«comanda» all'ASI? In quali imprese è 
coinvolto? Cerchiamo, sia pure sintetica¬ 
mente, d: raccontarlo. 


□ Che cosa è TASI 

E’ l'anello d: passagg.o fondamentale de; 
finanziamenti pubblici per la creazione 
delle infrastrutture industriai: nel Reggalo. 
L'Ente opera in 3 «perimetri» (Reggio. 
Saline e Gioia Tauro): espropria ed acqui¬ 
sta ì terreni necessari, dopo averli scelti ; 
cura la progettazione e l’e.-,ecuz:one di stra¬ 
de, porti, raccordi ferroviari eoe.; gestisce 
le opere una volta costruite. La fonte di 
finanziamento è stata finora la Cassa per 
li Mezzogiorno. La struttura dellASf è 
profondamente anti democratica: ha un 
Consiglio generale che, praticamente, è 
esautorato dal Comitato direttivo e dal 
presidente. Il Comitato direttivo, ad esem¬ 
pio, approva il piano regolatore generale 
(è come se il bilancio di un Comune 
venisse approvato direttamente dalla 
giunta!). Mentre consistenti, anche rispet¬ 
to al direttivo sono i massimi di autono¬ 
mia del presidente. 

Dell’ASI fanno parte 1 rappresentanti de¬ 
gli Enti locali, della Camera di commercio, 
delle associazioni industria'!, della C-issa 
di Risparmio, dell’ISVEIMER. deU’EPT. 
Unici esclusi dalla grande famiglia i rap¬ 
presentanti dell’agricoltura ! 

Attraverso l'ASÌ di Reggio sono passati 
e stanno passando i miliardi (circa 150) 
per la preparazione dei « perimetri » di 
Saline. Reggio e Gioia Tauro ad accogliere 
!e industrie. Ma per completare questa 
opera di «preparazione» t miliardi do¬ 
vranno essere ancora tanti. 

Tra una fase e l’aitrj dei compiti del- 
l'ASI vi è una giungla. 





Renato Montagnese, direttore dell'ASI 

Si comincia con la scelta de: progei! 
per il p.-ano regolatore generale, per prò 
seguire con gii appalti e conc.udere con 
l’operazione p.ù sizn.ficativa e cioè io e» 
siddetre «var.anti > che s: approvano u : t 
volta che i lavori sono stai, aggmd.cat.. 
Quella del.e «varianti» è addir.taira una 
tecnica largamente in U-- 0 - una d tt i v.n e 
l’appalto presentando una r.chiesta bassa 
e po. si rifa appunto con > «varianti» 
E di «varianti» TASI di Reggio ne ha 
approvate tante e tante ancora ne ha .n 
esame. Una selva d: amie.zie. di sig’e. d: 
tecnici, di uffici studi ruota cosi attorno 
all’Ente e tutte le attenzioni del potere, 
ad ogni livello e di qualsiasi natura si 
addensano da dnni attorno ai!’ASI. Un 
Ente, bisogna aggiungere, che la DC ha 
tenuto sempre chiuso in un bunker affi¬ 
dandolo da 15 anni alla gestione « presi 
denziale » dell’industriaie Giovanni Cali. 


□ Come c’entra la mafia 

Le porte e ie finestre dell’ASI sono gelo 
samente serrate ed i dosaggi per la coni- 
jjosizione de! direttivo sono spietati. Solo 
qualche mese fa, per la prima voita. vi ha 
potuto mettere il naso un comunista, i! 
compagno Tripodi, de! consigi.o gene:a e 
prima perché sindaco di Pollatemi ed ora 
componente lì direttivo. 

II passaggio neile man*maliose di tanta 
parte dei soldi destinati alio infrastrutture 


7 * 


• Giovanni Cali, presidente dell'ASI 

ed «mm.nistiati dail’ASI avt.eiio, ozt.a- 
niente, tutt’aitro che alla .ace dei .-o.e. 
Alia maf.u m genere vanno i .-ubippa t. 
per !a fornitura dei mute: - ..ilo per 

sbancamenti, anche .-o. b.sogni .un ungi : ■. 
.e concine non si fermano a questo quando 
da spolpate e’e un .nve.it. mento" etmano. 

■ nt-itt., da tutti ; binili a cornine, no do ’e 
guardiamo abusive, per Unire ai a gi.it.one 
delie mense aziendal. e a!io opere d: pu.. 
z.a e di sorveglianza dei loca.’.. 

1! lx>econo piti grosso, pero, e qu.-.io ti--’ 
le forniture dei materiali a ditte che hanno 
avuto in appalto i lavori e le qua... prima 
di partecipare alle gare, sanno perfe’to¬ 
rnente a cosa vanno mcontio. A G.a.i 
Tauro c: sono una ventala d. unpn-e 
maf.ose con nomi littizi (dietro d: e ss a. 
tuttav.il. c’e la grande mafia del.a zi :ia e 
dola provine.a) le qua': forn .scotio .1 
p.etrlsco per la costruzione de! porto e 
curano il trasporto sul posto di unto I 
restante mater.ale necess.ir.o. Per .1 p.el.. 
sco è stata comprata add rittura una ni m 
lagna, presso L'mbad:, che e stata i>az ita 
700 m.l.oni. Quelle pietre, tuttav.a. frut¬ 
teranno almeno dieci m. 1. ari: d - ir:'» 
netto! Altre ditte ancora stanno curando 
il trasporto a G.o.a Tauro, da T;rn . d. 
1» milioni di quinta'.: di terrò Amile .n 
questo caso il terrò per la mata tri- 
siormerà in oro. Id°nt.ea co.vi c suc-o- a 
e sta succedendo a Salme per .a Lqu. 
oh mica. 

Naturalmente tra le coso cne le .inpios» 


appaltotrici sanno, c’e anche il modo ettra 
verso U quale recuperare i soldi in più 

c. ie devono essere dati alla mafia per il 
quieto vivere e per venire così incontro 
al.e « pressanti » richieste di olii sta più 
in alto di tutti e dirige i! vorticoso traffico 
do. finanziamenti e degli appaivi. Le «va- 
iaiuti » per aumentare ì prezzi sembrano 
intentate apposta. 

fxi mafia prima di sedersi attorno a 
questa grande torta usi calcola ohe essa 
abbui già ingoiato almeno 30 miliardi) ha 
dovuto fare i conti al proprio interno per 
sinb.ì.re chi dovesse restare fuori dalla 
spartizione. Cosi si spiega la guerra che 
e costata !a vita, dal '74 ad oggi, ad oltre 
305 Wiss d: tutte le taglie. 

□ Chi comanda all’ASI 

Comanda G.ovanni Cali, medio indù 
str.nle con interessi a Milano e in Cu a- 
bruì, mecenate per tanti anni del premio 
Villa fc>. G.ovanti:, legato ni potere DC 
soprattutto, di cui è anello fondamentale 
.il provmc.a d: Reame E' da sempre alla 
giuda dell'ASI di questa provincia: prima 
come pros.dente provvisorio, poi come pre- 
s.dente eletto, quindi come commissario, 
po: ancora come presidente eletto. A Mi¬ 
lano e principale azionista della Elettro- 
condutture; m Calubr.u :! suo nome si fa 

d. ciio ogni .m/.qtiv.i industriale, d.etro 
«zìi. .mnio.-a die usufruisca di finanziu- 
m mt: pubbl.ci. Ha grandi amici ed alleati 
nc. gl,mali vitali del potere nazionale e 
lozione » iCassa del Mezzogiorno, Mini- 
suri, tis.-e.isorati fondamentali). Un setti¬ 
manale. leientemente. ha messo a nudo 
a t.zura c l’opera del grande «naviga¬ 
tore . «Don Cali» come è stato deiimto. 
tuttavia non ha querelato, nè preteso 
smentite: ha soltanto detto ni più di una 
occasione, pubblicamente, che sapeva da 
dove partiva la campagna di stampa e che 
i suo: nem.c: stavano « molto in alto ». 
ma anche « molto in basso » 

Ne l'estate del 1974 gli fu sequestrato un 
fratello a V.lla S G ovann. I’ procedi¬ 
mento g.'tdiz.ar.o per questo rapimento 
non è ma. g.unto m porto, ma c ouo si ite 
« li. ir.te tutte le resnonsab l.tà. Mu nanne 
questo asaurtw» Cali ncn è ma: staio d.m 
n»zg..ito dai la maf'a. mir avendo come s. 
e dotto, oons.stent: .nter’ssi »n prov.nc'o 

O a 1 mio st-aunterò e in d’scii'S one 
Sono in niolt. a protendere ohe la gestione 
dell’ASI pass: a man: che tengano meno 
stremi la pr. ria Ma. soprittutto. c’è la 
l)i..-s:b.:.tà che : magistrati comincino a 
dire un’otcimiti no* bunker. Ed è il coso 
d. d re elio sarebbe ma. 

f. m. 


C. D’ORLANDO - Sarà conclusa da D’Alema 

Da oggi la festa della 
gioventù dei Nebrodi 



Precise indicazioni di lotta per i giovani disoccupati dal convegno provinciale di Alessano 

Lottano uniti nel Saiento sindacati e leghe 

Nella provincia di Lecce 70.000 disoccupati fra i 15 e i 29 anni, dei (piali 20.000 laureati o diplomati - L’espe¬ 
rienza dello « sciopero a rovescio » - Indicate, durante il convegno, le linee di intervento per l’industria, l’agri- 
coltura e i servizi sociali - Gli interventi di Amico della lega di Alessano e di Rosso segretario provinciale CGIL 


Massimo D'Alema 


MESSINA -- Dibattiti, musica c spettacoli da oggi fino a 
domenica prossima a Capo d'Orìando per fa « Festa del¬ 
la Gioventù ». una man: festa zi cne organizzata dalla FGCI 
dei Nebrodi. Ad aprirla ufficialmente, oggi alle 18.30. sa¬ 
rà un dibattito sul significato dell’.niziativa, introdotto 
da’, compagno Giuseppe Ameisi. della segreteria della Fe¬ 
derazione giovanile dei Nebrodi. Alle 21. spazio alla mu¬ 
sica. ccn uno spettacolo di canzoni folk del Canzonie¬ 
re dei Nebrodi. 

Sabato, aìle 15, si riprenderà ecn una serie di giuochi 
tradizionali. Alle 17.30. s* svolgerà un dibattito sul tema 
«I popoli ncn hanno smesso di lottare». Interverranno 
il compagno Bruno Marasa, delia Direzione della FGCI. 
e il compagno Alberto Lecn. responsabile per l’Italia del¬ 
la gioventù comunista cilena. Alle 21. sarà proiettato il 
film « Musica per la libertà ». 

Domenica mattina, i giovani della zona dei Nebrodi 
sfileranno in corteo per ie vie di Capo d'Orìando. manife¬ 
stando per l'occupazione. Alle 11.30. comizio del compa¬ 
gno Massimo D’Alema. segretario nazionale della FGCI. 
Alle 16. spettacolo sulle condizione femminile. Lo mette¬ 
rà in scena un gruppo di ragazze di Ficarra. Alle 17. di¬ 
battito sulla donna, con l’intervento della compagna Sil¬ 
via Abbamcnte deha segreteria della FGCI dei Nebrodi. 
Alle 20.30, spettacolo lolk con Salvatore D'Onofrio. 

Nei giorni della «Festa della Gioventù», saranno Inol¬ 
tre organizzate numerose mostre. Fra le più importanti, 
quella su Gramsci e sul 10. anniversario della morte di 
Che Guevara. Un’altra iniziativa da ricordare è la proie¬ 
zione di diapositive sul lavoro cctuad.no nei Nebrodi. 


SICILIA 

Il programma 
delle iniziative 
sul tema 

dell’occupazione 

| PALERMO — Numerose ini¬ 
ziative in programma per do- 
i inani in tutta l'Isola nel qua- 
j dro della mobilitazione per 
I l'occupazione, lo sviluppo. :i 
ì suoeramento della crisi, 
j Ecco le principali che si 
I svolgeranno domani, sabato 


• Dal nostro corrispondente ; 

j LECCE — I giovani salenti- i 
| ni organizzati nelle leghe dei ! 
| disoccupati hanno tenuto ad ' 
Alessano la prima manife- j 
stazione provinciale. E’ sta- \ 
to il convegno, tenutosi nei j 
giorni scorsi al cinema Ar¬ 
cobaleno. organizzato dalla 
amministrazione popolare 
(PCI e PSI) di questo gros¬ 
so centro agricolo del Basso 
Salerno, un momento im j 
j {Minante di verifica e di ri- ! 
■ lancio del movimento di Iot- ! 
| la por l'occupazione giovani- j 
; le e lo sviiuppo della provin- J 
; eia di Lecce. ; 

j E che i giovani vogliono 


21 maggio: a Campofraoco j ; 

(Caltanissetta » si svolgerà un | ; ot,are Ialina persona per 
convegno sui problemi dell’ ! la soluzione degli annosi pro- 
ISPEÀ e del settore zolfitero. 1 blemi di una provincia di¬ 


vi parteciperà :i compacno 
onorevole Michelangelo Russo 


sgregata come quella leccese 
(su 50.000 giovani in età dai 



, mediata delle Consulte. :n : problemi delì'ESPI alla pre- ] 

primo luogo di quella giova- j senza del compagno Gioac- i 

niie per l'occupazione: i'.st.- , chino Vizzini. ~ ‘ 

tuzione immediata de! ccns:- ‘ a Trapani un attivo d: fe- • 
g’.io tributario; la redazione ! derazione sul fmanzaimento ! 

de! piano commerciale, ceti | de j Partito e la stampa con ! 

immediato blocco nella con- . j a partecipazione del cornila- i 

cessione delle licenze: alcune j gno Franco Ameli*, respon- j 

! attrezzature sportive nelle zo- j sabile de! l'amministrazione j 

ne periferiche. Si chiede in- | centrate. A Vittoria (Ragù- 

fine di affrontare urgente- i !n f. n e. il compagno Mas- 
mente i problemi delia cui- ! s;rno D’Alema. segretario na- I 


ma^c’ * ** a * ann * c ‘ rca 70.000 so- | Una manifesIaMorw di-giovani comunisfi leccesi per l'occupazione 
nista all ARS. A Ca.ania . no di<0ccupati c di quc , ti ^ 

terra un «.tuo ope.a.o sai . ,_. . 


no disoccupati, c di que-ti t 
ben 20.000 diplomati e lau- j 
reati'. !o i»a testimoniato la : 
massiccia presenza ad Ales- ! 
sano dei disoccupati delle le- j 
ghe di Casarano. Tughe, Ta- i 


fine di affrontare urgente¬ 
mente i problemi della cul¬ 
ti ira. della scuola. 

Nadia Tarantini 


del Parino e .a stampa con » viario. Squinzano. Diso. Ma- 
la partecipazione de: compa- i rutima e di a p r j cCntr { de j 
gno Franco Anteli*. respon- ì c. i * rt 
sabile dell ’amministraziene : oa.en*o. . 

centrale. A Vittoria (Ragù- ^ a ^ ’^glic dei 

sii) mf.ne. il compagno Mas- ; disoccupati leccesi hanno 
simo D’Alema. segretario na- I scelto Alessano per il loro 
zicnale della FGCI. pre.sen- i orano incontro. Tra !e leghe 


Saranno occupate simbolicamente le terre incolte di Giulianova 

Si prepara la manifestazione del 22 


7ierà ad una manifestazione j 
della gioventù comunista. 


SASSARI - 186 delegati hanno partecipato ai lavori dell'XI congresso CGIL 

Il contributo sindacale all'intesa sarda 


D*l nostro corrispondmtr , ‘^gS5* £&£& 

SASSARI — Centottantasei | uscente. 

delegati, decine di invitati. I Nella relazione un punto 
rappresentanti delle assem : d: riferimento obbligato è 
biee elettive, dei partii: e stata l’anale: sulla cr:s: ita- 
di movimenti giovanili demo- liana e su quella sarda in 
cranici e autonomistici hanno particolare. In Sardegna si 
partecipiUo all’XI Congresso j avvertono le conseguenze dei- 
provinciale della CGIL di : la recessione e della disoc- 


Sassari. svoltosi a Porto Tor¬ 
res il 13 e 14 maggio. 

La Confederazione si pre¬ 
sentava al congresso con un 
lusinghiero bilancio nell’at¬ 
tività congressuale prepara¬ 
toria: 430 assemblee di base, 

10 congressi d: zona e 20 di 
categoria, a cui hanno parte¬ 
cipato 12 mila lavoratori. : 
Questo dato è reso piu con- | 
creto dal fatto che la CGIL 
dal procedente congresso con- j 
federale svoltosi nel 1973. è 
passata dai 13 mila organiz¬ 
zati agli attuali 25 mila. 

« Per l’oecupAZione. un nuo¬ 
vo sviluppo economico, un 
Mezzogiorno r.nnovato all’in¬ 
segna dell’unità della classe 
lavoratrice»: questo l’ordine 
del giorno dei lavori del con- : 
gratto aperto da una relaz.o- 1 


eupazione, che colpisce i set¬ 
tori più deboli della popola¬ 
zione (giovani, donne, an¬ 
ziani». 

Quindi nella consapevolez¬ 
za di questa dura realtà il 
sindacato è sempre più im¬ 
pegnato a svolgere una fun¬ 
zione eminentemente politica, 
insostituibile per la difesa de¬ 
gl: interessi delia classe la¬ 
voratrice. La battaglia che il 
movimento dei lavoratori de¬ 
ve ingaggiare, nelle fabbn- 


pagno Bonadonna della CGIL 
nazionale concludendo •* la¬ 
vori. deve necessariamente in¬ 
vestire le questioni della au¬ 
sterità. intesa come politica 
per modificare l’assetto eco¬ 
nomico dei Paese. 

Il congresso ha dato ampio 
spazio all’impegno e all’azio¬ 
ne del sindacato per dare 


organizzando : d _s occupai :. 
sviluppando nel territorio am¬ 
pie lotte unitane pm :1 la¬ 
voro. 

Nel dibatt.to è intervenuto 
il segretario della Federazto 
ne comunista d: Sassari, com¬ 
pierlo Paolo Polo, il quale 
s: e soffermato su: problemi 
inerenti il rapporto partiti- 


senso e sostanza all’autono- i sindacato, sul’.'.ntesa autono¬ 


mia regionale e rendere ope- 
rat.va la programmazione. 
L’intesa autonomistica realiz¬ 
zata in Sardegna è io sbocco 
del vasto e articolato movi¬ 
mento r.vendicativo e di mas¬ 
sa sviluppatosi nei corso do¬ 
gi: ultimi anni e rappresenta 
un nuovo e p.ù avanzato qua 
dro di riferimento. E' stata 
ribadita l'esigenza che La leg¬ 
ge 268 venga rigorosamente 
applicata e finalizzata ai pria- 


mist.ca e sulla mobilitazione 
di massa che nella provincia J 
deve spingere in direzione 
della programmazione, 
fi congresso, conclusosi con 


I sor.e un po’ ovunque nella * 
. nostra provincia, quella d: J 
1 Alessano è l'unica ad aver j 
I individuato precisi obiettiv i i 
! di intervento e ad aver or- j 
! ganizzato forme di lotta ar- ! 
i Lcolate. Forme di lotta che | 
j si sono concretizzate nello * 
: sciopero « a rovescio » rii al- J 
I cuni giorni fa. Decine di gio- ; 
ì vani hanno effettuato lavori ! 
\ d: diserbamento di strade ur- J 
| bane e di campagna, dono- • 
i sfrondo di aver fat'o tesoro ; 
I delle esperienze di lotta del | 
: mov imento operaio salentmo. t 
! di quei contadini p>vcri che J 
! (agli inizi del m-co’o e durar* J 
i t» l’tx eupazione delle terre j 
| degli anni 50) lavoravano le j 
j terre degli agrari assentii- , 
i sti e imponevano i! pacamen- 1 
to tLM salano. 1 

Un altro obiettivo della le- I 


TERAMO — Volantinaggi in tutte le 
scuole della provincia e nei quartieri, pic¬ 
chettaggi. giornali parlati in tutti i circo¬ 
li della FGCI ed altre iniziative preparano 
a Teramo la partecipazione attiva, de: 
compagni, dei giovani e delle donne alla 
manifestazione che si svolgerà domenica 
22 maggio a Giulianova per occupare sim¬ 
bolicamente le terre incolta che TESA non 
vuole concedere alla cooperativa. 

I! lavoro di preparazione vede impegna¬ 
ti in prima fila i compagni del partito e 
delia Fgci e già molte sono le adesioni 
raccolte tra le fo r ze politiche e sociali a 
testimonianza dell’importanza e del pro¬ 
fondo significato politico che riveste la 
manifestazione. Parteciperanno infatti la 
federazione provinciale Cgil. Cisl. Uil e 
l Alleanza contadini che organizzeranno 


diversi pullman. Il comitato promotore 
de<l3 lega dei disoccupati di Teramo, la 
lega dei disoccupati rii Notaresco, la FGSI. 
gioventù aclista e democrazia proletaria, 
l adesione della DC. del PSI. del PRI, del 
PSDI e delle Adi e stata richiesta con 
una lettera inviata alle rispettive segre¬ 
terie provinciali dai promotori della ma¬ 
nifestazione. 

Lunedi sera si è riunito il comitato pro¬ 
vinciale per I occupazione costituito da 
FGCI. FGSI. DP. Gioventù Aclista. Cgil, 
Cisl. Uil che dietro la spinta della ma¬ 
nifestazione di Giulianova ha deciso di 
rilanciare, questa volta insieme al sinda¬ 
cato, l'iniziativa per la costituzione della 
lega dei disoccupati di Teramo e di ri¬ 
chiedere un secondo incontro con il sin¬ 
daco 


impegno. Ma p.r {Miniare a I 
«oluz.one il problema — ha I 
ciotto ancora I)e Vito — è I 
mvi—sar.u .a niob.iitazior..- j 
di tutti i comuni del Ca;»i | 


ga di Alessano c stato quel j di Lcuca e del baiente in ge 
io di coinvolgere nella lotta j nerale. 


‘■•r.iz.one Lomuiìd.e. 

Passando alle proposte d. 
i'it'a per li.’te Io lcglte ro 
mullah. A.un n iia nu 

to che il primo impetrilo do¬ 
to o.iiere quello di prom io 
tene una grande campagna 


wr~i il c *'-.t..<T*d'i Comita¬ 
li i<mru .moro dello .<- 2 h>* 
do: d.-icc ur#;>:i salentm*. 

Qvio-ti ì ci: intervento: 

INDUSTRIA: «e>'Unzione di 
z.ovani in alcuno aziende co¬ 
me la « RanLl > rii Patii. la 


per il lavoro ramministrazio- 


i’approv.az:one de! documen- j ne p*apolare. Aprendo i lavo- 
to politico ha eletto quindi ■ n del convegno, il sindaco di 
gii organami dirigenti, che j A'essano, compagno Ennio De 


che come nelle entità coni- I cip: che i'hanno ispirata. 


prensonali, può modificare 
questo meccanismo di svilup¬ 
po facendo concentrare le 
nostre risorse in quei settori 
produttivi del'.’industria e del- 
l'AgnooUura. 

La proposta globale de! sin¬ 
dacato, ha rimarcato 11 com- 


« Non p.ù una l.ra del de¬ 
naro pubblico deve andare a 
Rovelli » è stato detto a! 
Congresso. 

Il sindacato deve fare un 
coragg.oso passo in avanti 
instaurando un positivo e co¬ 
stante rapporto coi giovani. 


gii orgun.~m: dirigenti, che 
hanno proceduto a'.'.i nomina 
deila sezreteria e de’, segre¬ 
tario confederalo nella per¬ 
sona del compagno Nuccio 
Cargìaghe. 

Il congresso ha tributato 
al compagno Mastino, che 
passa ad altri incarichi, un 
affettuoso saiuto e il ringra¬ 
ziamento per la preziosa ope¬ 
ra svolta in tanti anni alla 
guida della CGIL 

Vindice Lecis 


Vito, ha infatti so^tenu'o 
riio l’aninunistrazione ha pre 
so a cuore questo problema. 
Le iniziative assunte dal Co¬ 
mune (stanziamento di un 
fondo di 550 mila lire per la 
organizzazione della lega, aiu¬ 
ti ai giovani che hanno pre¬ 
so parte allo sciopero c a 
rovescio >. convocazione del 
Convegno provinciale) sono 


La mobilitazione e Limitò 
sono state al centro della re¬ 
laziono introduttiva svolta 
dal comp3Snn \ ittor o Ami¬ 
co, responsabile del.a lega 


di i-crizione di tutti i g.ova- ) - Pusbo 


ni d.soccupati nelle liste spe¬ 
ciali di collocamenti, previ- 
s:e dalla leege jMr il preav- 


Carmiano. la 


Manifattura tabaccrii di Lec¬ 
ce; 

AGRICOLTURA: un proget 


v mmer.to a! lavoro e attra- j to di forestaziun.- per l’intera 


Alosano. Amico ha prima ! u-rv» le quali le .iripro-e do¬ 
di tutto illustrato le espe I \ ranno aisumere la mano 
rienze di lotta dti d.->ecu j doperà. 

pati alcssan-.s.: dada na- ) Ma quali impegni devono 


scita della lega (contro le j essere presi dalle forze po 
assunzioni clientelar* alla } litiche» per creare occasioni 


« Panfil » di Patii), ai pruni 
significativi momenti di lot¬ 
ta (lo sc*oporo «a rove¬ 
scio»), alla stretta collabo- 


di lavoro? Amico ha dato 
delle preci.ite ind.cazioni che 
possono costituire la « piat¬ 
taforma r.venda ativa > m 


provine.a. ut-.i/zamìo le leggi i 
statili e reg.ornili, assegna 
/ione delle* terre incolte ai 
giovarli associali, utilizzazio¬ 
ne d: tnano.lopcTa giovanile 
per opere di irrigazione e per 
lo sviluppo della zootocnia; 

SERVIZI SOCIALMENTE 
UTILI: utilizz^izioiie dei gio¬ 
vani per il rias-eito del ca¬ 


la dimostrazione di questo ‘ razione tra lega e ammini- , base alla quale dovrà muo- i tasto, il restauro dei centri 


' storici, la difesa e la vaio 
| n/zazione del patrimonio tu 
j l istilo ambientale, la inanu- 
| len/ione dei monumenti c* del 
! pitrimomo s|M'k-ologieo de! 
Saiento. 

i l’n problema gravissimo 
(onie quello della disoccupa 
/.onc* giovanile — ha con- 
I clan» Amico — non può es 
: ieri* risolto da una sola clas 
j st> o da una sola forza ;x>!i 
I tua; in esse devono concor- 
j rere tutte le forze che si bat¬ 
tono per la rinascita del Sa 
I lento, nell'unità tra occupati 
; e disoccupati, tra lavoratori 
| delle industrie e delle cani 
| jiagne 

I 1! tema dell'unità è stato. 
| anche, a! centro delle con- 
‘ chmoni del compagno Ren- 
j zn Ros<o. segretario provin 
I ernie della CGIL. Su questa 
1 linea -- ha dotto Rosso — è 
I im|M*gnato il sindacato, e su 
| questa lmea deve muoversi 
i la lotta dei giovani se si vuo- 
, le sconfiggere il disegno pe- 
[ riiojoso <1: chi vuole Lunio 
I ne del mondo emarginato per 
j contrapporlo al movimento 
| sindacale 

i Passando all’analisi dello 
I stato del movimento delle le- 
■ ghe dei disoccupati. Roìso ha 
1 sostenuto che sebbene siano 
I s* in fai*; pmsi in avanti. 
| t isi non sono ancora suffi- 
! cienti: si. ha bisogno — ha 
; concluso Rosso — di una 
j strategia di lotta e di movi 
I mento che coinvolga tutti i 
i giovani disoccupati della pro- 
i cincia di I>ecce: una lotta e 
. un movimento che siano di 
j stimolo per tutte le forze po- 
| !it che e jx*r il sindacato. 

I Dal nr.mo Convegno pro- 
! vmc mie delle leghe sono ve- 
I mite fuori, dunque, indica* 
/•ani p"eti~c o interessanti. 
Esse sono state condensate 
:n un dfKumento finale, con 
j il quale ci si impegna a por- 
j tare avanti la battaglia per 
| .'iscrizione di tutti i giovani 
; disoccupati dai 14 ai 2tl anni 
: nelle liste di collocamento; 
j L. censimento delle terre in* 
I colte e l'assegnazione all» 
i cooperative in cui lagamen- 
! te siano rappresentati i gio¬ 
vani: la corretta applicazio¬ 
ne della legge 183 e di quel¬ 
la sul preavviamento al la¬ 
voro; il controllo democrati- 
i co degli uffici del colloca- 
J mento: un progetto di rim- 
I bosch.mento produttivo; e. 
infine, la costituzione del 
Comitato provinciale delle 
leghe dei disoccupati per im¬ 
porre alla amministrazione 
provinciale la convocazione 
della conferenza sull'occupa¬ 
zione giovanile, promessa 
nel 2. Convegno economico di 
un anno fa 

Nicola Do Prozzo 



















